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Grande impegno 
per le diffusioni 
straordinarie 
del 24 aprile 
e del 1° maggio 

Continuano • giungere le prenotazioni per le due grandi 
diffusioni dell'i Unità » del 24 aprile e del 1. maggio. 
Tutto II Partito e la FOCI sono impegnati per il pieno 
successo delle iniziative. Ecco altre prenotazioni signifi
cative: Verbania 4.800 (24 Aprile). 5.500 (1. Maggio); Ge
nova 35.000; 40.000; Imperia 3.000, 3.500; Savona 7.500, 
8.000; Brescia 16.000. 18.000; Como 5.200; 5.400; Crema 
2.500. 2.800: Cremona 8.500, 10.000: Mantova 15.500, 16.000; 
Sondrio 850 1.000; Verona 7500. 9.000; Udine 8000. 10.000; 
Forlì 17.000, 22.000; Modena 48.000. 48.000; Riminl 9.000, 
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Per un'intesa politica e programmatica 

PIÙ IMPEGNATIVA 
FASE NEL CONFRONTO 

FRA I PARTITI 
Il vice segretario de Galloni parla del superamento dell'attuale situazione 
e fa l'ipotesi che « il voto di astensione si tramuti in un voto positivo » 
Discorso di Andreotti — Oggi il compagno Berlinguer parla a Bologna 

Nessuna battuta d'arresto nell'aumento del costo della vita 

Inflazione e rincari rendono 
più poveri i consumi popolari 

Il dato di marzo ( : l,5^r) conferma che la tensione inflazionistica non si è allentata - Nel '76 i 
prezzi all'ingrosso cresciuti del 31,lrr, quelli al consumo del 21J rr - Come le imprese hanno rico
stituito i loro profitti - Possibilità e interventi immediati per una politica di informazione e controllo 

Le due spinte 

E* MALK quando 1! linmiasj-
Uio polìtico «• u.ornali.^ti-

co noti t.ova torni.ni adeguati 
a esprimerò e spiegare quan
to accade e quali sono i pro
blemi veri .11 discussione. Co
si. negli ultimi tempi, si fa 
un gran parlare di program 
mi e di quadro politico, delle 
loro correlazioni, delle prece 
den/e da attribuire agli uni 
O all'altro. In realtà, e più 
semplicemente, in queste set
timane si disdite e si sceglie 
intorno al governo del Paese. 
e diciamo governo nel senso 
p:ù proprio e completo del 
termine, comprendendo tanto 
pli ìndiri/zi che si vogl.ono 
seguir*', gli obiettivi che ci si 
propone, quanto le forzo che 
possono e devono sOsUnere. 
darò vigore o coerenza alla 
aziono dell'esecutivo. In que
sto >enso il problema del go 
verno è aperto in Italia da 
quasi un decennio: da quan 
do. cioè, una quantità di cau
se sociali, economiche, politi
che. elettorali sconvolsero le 
fondamenta stesse del centro
sinistra. 

Da allora, quelli che si so 
no succeduti sono stati sem
pre più ministeri e sempre 
meno governi, fino a questo 
ora in carica, che ha portato 
a un limite invalicabile tale 
divaricazione. 
• Non si discuto dunque, ades
so. di un ministero, ma di un 
governo ohe è necessario dare 
all'Italia, e se ne discute in 
presenza di due dati salienti. 
Siamo nel pieno di una scria 
crisi economico-sociale; e i 
rapporti di forza politico-elet
torali non consentono più alla 
DI' l'esercizio della tradizio
nale centralità. Già di fronte 
ai compiti enormi di rinnova
mento e risanamento posti 
dalla crisi noi abbiamo affer
mato con nettezza la necessità 
che il governo del Paese ve
nisse espressi <\.i un ampio 
schieramento sociale e da un 
largo accorilo politico fra tut
to le forze democratiche. La 
nostra convinzione era ed è 
elio soltanto unti schieramen
to ampio e un accordo largo. 
o m la consistente novità d o 
vui;i alla presenza dell'insie
me dello classi lavoratrici e 
dell'aiMemo del movimento 
operaio, permettano eli misu
rarsi vittornv-amente con la 
crisi e. insieme, di difendere 
e rafforzare lo stato demo
cratico. 

Anche la risposta pai ade
guata. p.ù avanzata e più si
cura alla fine della centralità 
democristiana — questione 
Ci «messa alla crisi generale 
del Paese, ma elio ha una 
sua autonomia — noi l'abbia
mo r a v v i s t a e la ravvisiamo 
in un accordo di governo. 
son/a prevaricazioni e pre
sunzioni d: primato, fra tut
te le forzo democratiche. K-
ftoludoro infatti !a DC «lai o. m-
p.t.» e dall'oboìigo del risana
mento e del rinnovamento del 
Paese potrohbc — tn-.to p.ù ;n 
un perfido di crisi tanto aeu 
fa — convogliare "torno a 
questo part.to !•- più diverse 
sp nte conservatrici e distre
rà : rici. rendere perciò assai 
f»iù ardua osmi opera nositi-
Ta e perfino mettere in di-
scussione la cono.: usta. stori
ca ner l'Italia. doTimnocto 
pol'tioo democratico dei cat
tolici. 

1 \ eris ; economico-«oc:a'e e 
Via ori-i no:-:Ica iodata al

la f ne della centra* ;à demo 
or.«Lana conco-reno dunque 
a Mi'cerxo la necessità di 
nna eoliabora7io-*e fra tutte 
le forzo democratiche per da 
re . in questo momento, un 
governo a' Pae-e D.remo an 
ri di più: una fa**' polit.ra 
di questo cenere, al d; là de
gli evidenti e. per la verità. 
jvvo contestati, vantaci; e ie 
offrirebbe por una efficace a 
zi» ne contro la crisi, appare 
necessaria anche m fun/.one 
di un ulteriore, vivace svilup
po della dinam.ca politica 
Soltanto la ricerca e la accet 
fazione d; una eorrespons.i 
bilità politica per guidare il 
Paese fuori della crisi in cor
to. ima sana ti: nuovo patto 

fsadAtnentalc paragonabile per 

importanza a quello costitu
zionale. potrà consentire in fu
turo, alle forze che oggi so
no capaci di contrarlo, di 
comporro nuove alleanze, for
mare maggioranze e delimita
re opposizioni senza che que
sto abbia conseguenze trau
matiche e sconvolgenti sul 
corpo .sociale e sulle istituzio
ni democratiche. 

Che cosa significa dunque. 
oggi, parlare di quadro poli-
tiro'.' Ksiste forse in Italia un 
« quadro politico »? C'è in 
realtà un un insterò che. nella 
«ituaz'one parlamentare crea
ta dal 20 gnigno, è il risultato 
di due spinto: il rifiuto della 
spaccatura «lei Paese e della 
contrapposizione da un lato. 
la resistonz.il tenace alla aper
ta e pieni! colla'xira/ionc de 
mocratica dall'altro lato. Se 
si vuole proprio usare la 
espressione, un quadro politi
co non c'è. bisogna definirlo: 
e Io si può fare se una delle 
due spinte che si confrontano 
e determinano l'attuale equi
librio instabile prende il so
pravvento. 

NOI vogliamo che preval
ga la spinta alla aperta e 

piena collaborazione democra
tica nel governo del Paese. E 
riteniamo che. nel periodo tra
scorso dalle elozioni politiche. 
questa spinta si sia irrobusti
ta. abbia messo radici più 
profonde et! esteso i suoi rami. 

La crisi economico-sociale è 
tutt'altro che risolta. Essa. 
e l'inflazione che la accom
pagna. provocano lacerazioni 
e aprono contraddizioni che 
investono anche il movimento 
operaio. le forze di sinistra, il 
nostro partito. \Te siamo tut
t'altro che sorpresi, anche se 
non e- abbandoniamo certo al 
fatalismo sociologico. Tutto ciò 
è vero e allarmante. Ma è 
anche vero che la necessità e 
la possibilità di una collabo
razione palifica per governa
re il Paese si sono, nel corso 
dogli ultimi mesi, rafforzate e 
non sbiadite. 

Non crediamo di eccedere in 
presunzione se affermiamo 
che fra l'ipotesi della spac
catura e dello scontro e quel
la dell'accordo, la grande 
maggioranza degli italiani è 
favorevole alla seconda: ivi 
compresa, largamente, quella 
opinione moderata della qua
le i De Carolis e i Monta 
nelli tentano di accreditarsi 
come soli interpreti autentici. 

L'orientamento delle forze 
politiche, e anche della Demo
crazia Cristiana, risente di 
ouesta realtà. ? Quando i gran
di problemi sono di una acu
ta emergenza, le forze poli-
che si trovano dinanzi a un 
bivio: o accentuare le proprie 
differenze per spingere verso 
soluzioni alternative o. vice
versa. atto-mare '•-* d'vergenre 
stesse per contribuire a su
perare la stretta, rinviando al 
f*>iv>(-r:-c; la ripresa della dia
lo! t e a e delle polemiciie di 
fon1<i. Li seconda delle i-vo
to-*! è Lievitata nronrio dalli 
crisi... ». Sono oneste, consi-
derazioni di Giulio Andreotti 
al'a recente conferenza orga
nizzativa del =;K» partito. Dite 
•riorni don,-». Moro parlando a 
Firenze ha espresso un con 
coito analogo: <t Lo nossiblli 
convergenze di progetti noli 
tiri ('sorbii r»:ù necessarie e 
•v'ù a m i e , oliando nrob'emi 
nrmordiali od essenziali ren
dono oscuro e oreoecun.in'.o 
il momon'o storco -* 

Sappiamo bene che gli in 
tonti, immediati e più lontani. 
ciie consigliano Ar.dreott: e 
Moro a ro>p.ngere l'ipotesi 
dello «contro e a considerare 
con crescente consapevolezza 
!.i necoss.tà della collabora
zione democratica, sono diver
si dai nostri. Ma la seeìta 
d' corcare la collaborazione 
piuttosto che di » spingere 
verso soluzioni alternative », 
se non è sufficiente, è certo 
necessaria Da questa scelta. 
fatta con chiarezza dalle for
ze democratiche, e da un pre
ciso e chiaro programma di 
risanamento, rinnovamento e 
svilunno può nascere quello di 
cui l'Italia ha bisogno: final
mente un nuovo governo e non 
un altro ministero. 

Claudio Petruccioli 

ROMA — A partire da doma
ni si entrerei in una fase 
molto impegnativa del con-

, fronto tra : partiti democra-
j tici su: problemi politici e j 
: di programma che sono sul ' 
, tappeto. Ad essa si giunge j 
• avendo alle spalle una in- ' 
' tensa attività (durante la : 
i quale i! PSI ha assolto a un : 
• ruolo di particolare rilievo) , 
! fatta di scambi di opinione e > 
I di ekilxirazione di documenti ! 
; programmatici. Tutti i partiti j 
1 (a eccezione del PLI> si .sono j 
; pronunciati per il superamen- I 
J to della fase attuale. j 

Il riconoscimento di tale • 
necessità è venuto dalla ' 

i stessa DC con il noto di- ' 
j scorso pronunciato a Firen- | 

ze dall'on. Moro. Ieri tale : 
posizione è stata ribadita dal ' 

j vice segretario Galloni (che i 
' condurrà nei prossimi giorni j 
i le trattative per conto della : 

, D C r in una intervista al I 
settimanale del suo partito. 
la Discussione, egli ha det- , 
to che si tratta di « passare \ 
dalla fase precedente, quel- , 
la cioè in cui la DC si è J 
assunta soltanto formalmen- \ 
te tutta la responsabilità del 
governo, ma poi sui singoli j 
atti (...) Ita dovuto in con- ! 
creto raggiungere degli ac- j 
cordi con gli altri partiti, a : 
unti fase in cui si concordi j 
preventivamente almeno una • 
serie di atti in modo più ' 
organico e più rispondente 
alle reali esigerne del pae- , 
se ». ; 

Anche il presidente del 
Consiglio Andreotti. in un | 
discorso a Castellammare, è ! 
intervenuto a questo propo- | 

j sito, notando la differenza 
tra la situazione dell'estate ! 

! scorsa quando gli altri par- ' 
i titi consentirono la formazio- j 
! ne di un monocolore demo- ! 
i cristiano « conservandosi li- j 
i berta di voto sulle singole leg-
I gì ». e il momento attuale: ! 
j se nei contatti in corso « si j 
I avrà un risultato positivo — j 
j egli ha constatato — la si- j 
; tuazione sarà senza dubbio . 
, più stabile, obbligandosi i \ 

gruppi preventivamente a ', 
votare le leggi concordate ». 
Andreotti ha aggiunto che ! 

I « circa i rapporti tra i par- ; 
I titi occorre essere aperti alle i 
i novità in una posizione che • 
j sia insieme di prudenza e di ' 
I speranza ». notando che « lo ; 
! spartiacque è dato dal ri- ; 
I spetto incondizionato e defi- ' 
' mtivo della Costituzione ». 
j Quanto agli aspetti più oro- ; 

priamente politici, il de Gal- . 
! Ioni. neil'intervLsta che a b ; 
: biamo eia citato, non ha j 
! escluso che « una volta rag- , 

giunto un accordo in positi- ' 
I to sul programma non si ren- ; 
1 dano necessari alcuni ritoc- \ 
| chi» alla composizione del : 
i governo. Alla domanda se ; 
I avesse voluto cosi alludere • 
j olla possibilità di chiamare ; 
: al soverno qualche tecnico j 
j eletto nelle liste d: sinistra. : 
j :1 vice segretario della DC ha ì 
• risposto che si t ra t ta di « prò- > 
j blemi che si vcdrantio al ino- . 
, mento opportuno ». Egli ha \ 

quindi aggiunto: « Per quan- j 
io riguarda invece il Parla- | 
incuto, se il voto di astensio- ! 
ne si tramutasse in un voto j 
positivo, non vedo motivo di | 
scandalo e ri: preoccupazio- \ 
rie. wia volta che il program- j 
.v;a fosse nato senza " tradì- ' 
menti " verso gli interessi su
premi del paese ». Secondo ; 

i Galloni. :n altre parole, nel- s 
! .a DC t non c'è l'intenzione < 
i ài superare il quadro politi- [ 
ì co esistente •>. anche se s: '; 
; ammette che dali'a.stensione ; 
1 .<: può passare a una fase d:- 1 
' ver.->a. 

; Parlando a Macerata. ;1 se- ' 
; gretano generale delia CGIL • 
• Luciano Lama s: è sofferma- i 
j to sul contributo che il s:n-
j dacato unitario può dare a: \ 
. p a n n i nell'elaborazione d: . 
j un nuovo programma. Per • 
' il sindacato — ezii ha det-
' to — collaborare « non $:• ! 
' gmfica certo dare un as- ; 

senso wr.a rolla per sempre, ; 
ma concordare sulle lince di 
fondo, verificarne autonoma
mente la realizzaz-one e sce- i 
ghere comportamenti eoe- '• 
renti iiTlla sfera delle ; 
sue specHu-hc attribuzioni ». i 
>< S'ell auspicabile ipotesi di 
una maggioranza politica che i 
sostenga un goierno impe- • 
guato a realizzare un pr& i 
gromma concordato — egli '• 
ha o?g.un:o — .r"a;iorje de? \ 
sindacato sarà tanto più effi- ! 
cace ai tini del cambiamen- J 
to quanto più sarà insieme : 
autonoma e coerente con la \ 
finalità generale del piano ». , 
Lama ha quindi ribadito le < 
critiche del sindacato unita
rio alla lettera d: intenti del 
governo al Fondo monetano 
internazionale. 

Il compagno Enrico Ber
linguer parlerà ogg; a Bolo
gna a conclusione del Con
gresso regionale del PCI. 

L'assemblea Montedison di domani 
in un clima di tensione e ricatti 

ItOMA — L'assemblei! degli azionisti della 
Mcotodison. in programma per domani mat
tina alle 10 nella sede milanese di Foro 
Bonaparte. si apre m una atmosfera segna
ta da tensioni, incertezze, confusione e an
che da aperti ricatti. L'assemblea — che è 
stata confermata nonostante non vi sia al
cuna indicazione « ufficiale » da parte del 
governo su! modo come risolvere la crisi al 
vertice — dovrebbe approvare il bilancio '76, 
varare l'aumento del capitale sociale, no
minare il nuovo consiglio di amministra
zione già definito da Cefis e procedere al
la elezione del nuovo presidente. Giovedì 
scorso infatti Eugenio Cefis ha comunicato 
ai membri de! sindacato di controllo — 
cioè ai massimi azionisti del e ruppe tra i 
quali Iri ed Eni — la sua intenzione « ir
revocabile » di ritirarsi dalla testa della so
cietà. Ma domani verrebbe riconfermato 
presidente in attesa che venga trovato co
lui che dovrà sostituirlo. 

Comunisti e socialisti hanno però chie
sto ufficialmente al governo che nella as
semblea di domani non venga presa alcu
na decisione sulla formazione del nuovo 
vertice e che tutto resti congelato in atte
sa che in tempi brevissimi il potere pub
blico definisca la questione dell'ente di ge
stione Montedison e quindi l'assetto futuro 

f del gruppo chimico. L'iniziativa delle sin:-
| sire ha determinato una immediata pie.-a 
i di posizione degli ambienti di Foro Bona-
i parte: il quotidiano «24 ore», d.i qualche 
i settimana portavoce ufficiale di Cefis, ha 
j scritto che Cefis non si presenterà alla 
I assemblea di domani se non avrà la « cer-
I tezza » che le decisioni sui nomi da lui ini-
| poste giovedì scorso saranno rispettate. Un 

aperto ricatto dunque, probabilmente fat-
| to anche perché Cefis (che venerdì ha in-
i eontrato a Roma il presidente de Moro) è 
ì sicuro della copertura che gli proviene da 
! una parte della DC. In questo partito sono 
I forti lo resistenze a qualsiasi soluzione d i e 
! ricono-ca alla presenza puhblica nella Mon-
1 tediscn il peso che ad essa spetta. I^i con

ferma è venuta ieri da una intervista rila
sciata dal .senatore de Andreatta ad un 

I quotidiano romano. Il senatore democnstia-
; no pretende che IRI ed ENI sottoscrivano 
i l'aumento de! capitale sociale della Monte-
i dison. pretende che siano Mediobanca e a! 
I tre banche pubbliche a dare una mano al 
I gruppo chimico, ma, cosa assurda, pretende 
! che in cambio di questo sostegno pubblico. 

la Mentediscn non cessi di essere conside
rata privata. Iri e Eni cioè dovrebbero pa
gare e tacere. 

-' ROMA — E' vero che a Pa-
; squa le (oramai) preziose uo-
! va di cioccolata KOIIO rima-
', sto invendute nelle vetrine. 
i Ma è anche vero che oro-
| /urio in queòte settimane si 
i moltiplicano nei negozi più 
I importanti prodotti e beni 

sempre più sofisticati, ner i 
I quali il balco in avanti del 
; prezzo è lenito solo a! det-
' taglio di lusso: la cifra, la 
: siglo, il marchio E' vero che 
i in marzo i consumi petroli-
| ferì e di benzina sono ai»-
| cora calati. Ma è anche ve-
j ro che l'Alitalia ha finora 
' chiesto la autorizzazione per 
I oltre 800 voli charter all'este-
1 ro, già prenotati per le pros-
' siine vacanze estive. E' ve

ro che anello durante la fiet-
! Umana di Pasqua a Napoli 
i non sono mancati oent »ior-
> no i due tre cortei di disoc-
\ cupatì. ma e anche vero che 
| nella stessa città le più gros-
t so conv»'-mie di viaggio han-
, no esaurito i posti dispo.-n-
• bili per costoso vacanze pa-
; squali :n paesi esotici. 
! l/immaimie. anche quella 
! più superficiole. che il pae-
; se offre di se appare quan 
• to mai contraddittoria La in-
, finzione intacca il potere rea

le di acquisto delle ma.sso 
'• lavoratrici e falcidia i reddi-
• ti fìssi, il costo della vita 
. «come è accaduto a gennaio) 

' salo di più nel Mezzogiorno 
1 (colpendo, perciò, di più ì cit-
| tadini a reddito fisso o mì-
! unno che. purtroppo, provai-
! gono nel Sud), ma il mito del 
; consumismo ha ancora un 
! grande lascino e ì suoi et fot-
• ti di trascinamento pernian-
I gono molto forti. Le statistì-
: che per loro natura unift-
i canti, servono sempre meno 
. a capire la complessità del 
i fenomeni e la convergei!'.a dl 

| processi diversi che trascen-
i dono, naturalmente, il dato 
j elaborato dall'Iseo e dal-
i l'Istat. ma riflettono precisi 

rapporti di classe e atteggia-
j monti politici, effetto e causa 
| insieme dei rapporti di forza. 
i Prendiamo, ad esempio, il 
; dato sul potere reale di acqui-
i sto: se si fa — come ha fat-
: to la recente relazione del 
; sroverno — il raffronto Ira 
i l'andamento delle retribuzioni 
ì dei lavoratori dipendenti (al 
| lordo delle im;x>ste. però) con 
, l'andamento dei prezzi al con-
i suino, dal momento che il 
' 'Ut ó stato un anno di ini-
| portanti rinnovi contrattuali 
' e che — anche se nel solo 
| settore terziario — la occu-
1 pazione è aumentata, si ar 
• riva alla conclusione che nel 
1 Lina Tamburrino 
i 

\ (Segue in penultima) 

Con la convocazione delle elezioni la situazione è a una svolta 

Spagna: dopo la «settimana difficile» 
Editoriale comune sulla stampa in favore del processo di democratizzazione e contro le pro
vocazioni dell'ultra destra verso i militari - I propositi di condizionare il governo Suarez 

MADRID — Il compagno Santiago Carrillo mentre rivolge il saluto al Comitato Centrale 

Dal nostro inviato 
MADRID — Con la convoca
zione delle elezioni per il 15 
giugno — annunciata venerdì 
i-ora dal governo al termine 
di una aett.mana gravida di 
tensioni e di pencoli — il diffi
cile e tortuoso cammino della 
Spagna post-franchista scrr. 
bra essere giunto ad una svol
ta, se non decisiva, certamen
te qualifico nte, per un regime 
di transizione che pur tra re
sistenze. incertezze, ambigui
tà e notevolissimi condizio
namenti. va sostenendo da 
mesi di voler avviare il Paese 
verso una vera democrazia. 
Quando molti pensavano, non 
senza fondate ragioni e timo 
ri. ad una battuta d'arresto 
se non addirittura al cedimen 
to e a una aperta involuzione 
il governo Suarez e il re han 
no risposto alla provocazio 
ne militare di ultra destra. 
scatenatasi con la legaliz
zazione del partito comuni
sta. con quello che ongi ap
pare alla maggior parte dell' 
opinione pubblica e delie 
forze politiche del più va
sto spettro democratico, il 
solo a t to che può liberare il 
Paese dalia «confusione» (il 
termine non è nostro, ma ve
niva usato ieri dalla maggior 

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Si concludono 
nove congressi 

regionali 
del PCI 

Stamane (alle 9.30) a Roma 
manifestazione col compa

gno Gianni Cervetti 
Oggi si concludono 1 

congressi regionali del 
PCI dell'Emilia. Puglia. 
Lazio. Umbr.a. Sardegna, 
Piemonte, Friuii. Sicilia. 
Calabria. A Roma «alle 9 
e 301. l'assise dei comuni-
.-.ti laziali ^arà chiuda con 
una *>manife.->*.az:one col 
compagno Gianni Corvet
ti. Intanto forte e co 
struttivo m tutto il Pae 
se e il lavoro di proseli
tismo a! Partito e aila 
FGCI dopo l'appello del
la Direzione. Il numero 
complessivo degli -.sentiì 
al PCI al 14 aprile è di 
1.712 064. pari al 94.35'i 
del totale del '76. Il nu
mero complessivo dei re-
clutoti e di 112.197. Le Fe
derazioni che hanno rag-
si.unto il 10C% sono 19. 
ALTRE NOTIZIE A PA
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per sopravvivere 
^TORNIAMO una s-:con-

da volta 'me poi non 
ne parleremo più > sulla 
ormai famosa teletrasmis
sione « Bontà loro •> che 
l'altra sera ci ha presen
tato come pr.ncipalc pro
tagonista Indro Monta
nelli, per sotto'meare 
quanto abbiamo appreso 
•en da La Repubblica. 
Secondo il giornale di 
Scattar:. Lietta Tornabuo-
ni. autore del pezzo pub-
b'ica'.o a.oieiì dal Cor-
r.ere della S*:ra. pezzo m 
cu: si sosteneva <secondo 
noi giustamente) che ; ai-
.';ie i Montanelli ha dirit
to di comparire e di par
lare in TV, si sa'cbbe vi
sta tagliare, a sua insa
puta e per diretto inter
vento del direttore Otto
ne, un passo del suo scrit
to nel quale, m polemica 
col direttore del « Genia
le» che aveva affermato 
come a suo tempo tutti 
gli italiani fossero stati 
fascisti, ricordava, con ci
fre inconfutabili, le mol
te vittime del regime lit
torio: mortt. impnaionati. 
esuli, confinati, processi

ti dal tr-.buncle speciale. 
Erano fascisti costoro? 

La Repubblica domanda
la ieri a Piero Ottone qua
li ragioni loaiessero indot
to a questo taglio, senza 
sapere che il direttore 
del Corr.ere non e nuovo 
id analoghe perdonali cen
sure. Pochi a-orni prilla 
egli ca intervenuto per 
far camb.a^e un tito'o nel 
quale .-: deci a che :'. V.-
nanc.a". t.rnc-. approvaa 
la partecipazione de: c> 
muniti al potere m Ita-
::a. pretendendo ciie 'o 
s: so*t:tiu*-e con una di-
z-one gener.ca. tipo ìa po
sizione degli inglesi *ui 
comunisti italiani, e così 
tu fatto. Ora. qu-ili ragio
ni inducono sempre più 
spesso Piero Ottone a 
spingere il suo giornale 
su posizioni di sostanzia
le conformismo, posizioni 
non ancora vistose ne coe
renti, ma sempre più spes
so affioranti? 

.Voi lo abbiamo sempre 
detto Pietro Ottone è un 
direttore bravissimo, ma 
un uomo senza principi
li suo eclettismo, talvolta 

cosi appagante, r.on e so
stenuto da nczziina l:nc<z 
fiorale mterna. che imi-
-v.7 per dir-gerlo a un fi
ne che egli reputi edifi
cante: eg.i tira, e: <: con
senta :: brutto bir'i'.ao. 
solo alla, tiratura. COT.* 
nbb:a":o scr-::o al're »o'-
,V Orione e. secondo un 
'e'-.ce detto bolognese. 
•< un fico dilla a.xv n , 
un 'urò-i. un mer an::.'\ 
Pi* rì:r - amo pro^}^ll•;. 
•y.ente a.'.'-j bit tute con-
c"\ii;t-' di quc'll i:-.)ut.l 
eh'- la ^ot'.o ".' non:e d-
•••j\e*t.oi.c comunista . la 
(iu.i'e può ai ere due e-:-
ti. uno negit.io e uno p'r 
-:t.io. :." direttore de'. Cor
r.ere h.i compiuto la lua 
scelta mediocre: quella 
della sopravvivenza. Lo 
compiangiamo, non solo 
perché ha g:a rinunciato 
a godere l'esaltazione del
la vittoria, ma anche al
l'onore della sconfitta. Ci 
vuole più legato per que
sta che per quella, e Pie
ro Ottone lo vedremo sem
pre arrivare più tardi, con 
le sa'.merte. 

Fortebracclo 

Oggi elezioni 
nel Polesine 

a Castellammare 
e in altri comuni 

O J Ì . c r ea 4"n m;!a elettori oli var.e parti d'Ita!.a si 
rec!.eranno a.lo urne. Nel Polesine i c.ttadini dovranno 
rinnovare l'Amministrazione provinciale di Rov.go, dopo 
un periodo d. gestione comm.ssariale causato dalle chiù 
suro della DC. A Castellammare d: stabia, nella casta 
campana, g.i elettori voteranno per il Consiglio comu
nale e così faranno i cittadini di altri 34 comuni, tra i 
quali Ginosa e Massafra in provincia di Taranto. Ciro 
in provincia di Catanzaro. Venti sono i comuni sopra i 
ó.uuu abitanti dove si svolgeranno le consultazioni elei 
torali. I! PCI ha chiamato i cittadini ad un voto che. 
nell'unità delle forze democratiche, consenta il nnn.> 
vamento e lo sviluppo degli enti locali. I seggi elettorali 
resteranno aperti dalle 7 alle 22 di oggi e dallo 7 alle 14 
di domani. A PAGINA 2 

Riforma 
della 

stampa e 
questione 
RAI-TV 
I n accollili <-»>l.m/ì.ilt- per 

la -l.ini|i.i è -un» r,insinuili 
ira 1)11. I T I , PSI . l '< | ) | . IMU 
e I M I . nel cm-ii di un lim
ilo I . I M I I I I < ninnili' ilic li.) |mr-
l.iln .ill.i - l i - i n i di I I I I . I lni.'7.i 
di un di-i-uni) ili h'^iif. dì rni 
rr-l.iiin ila definire plichi par-
ticnhiri. 

IVr l.l li'mil.iincnl.i/iiiiii' del
le radio e leli'v i-ioni locali. 
in olli'iiipiT.ii\/a alla «entrn/it 
della Curie (in~litii/itiii.ilo. le 
IrallalÌM- e un lavoro rmmmr 
iiilei pnrlilico -min a w i a l i i l i 
tempo, l ' in i l i i - imi i - ili quoMi 
temi, U H I iuilic.i/iimi i in- cniu-
riilono «-n-l.ui/i.ilmi-nti- m ||p 
proporle per un prn-r.nnma 
(li ^OVCI I I I I .naii / . i t f il.iì co-
iniini-li e -iici.il i-i i , indii-.i clip 
l.i i|iie-linni- ('• ira quelle clip 
e-iiono i ilici \ cui i inceli l i , r 
l'In* i due parlili riuicnrilann 
nella neci^-iià ili •.ninni'ie i 
tempi per r i -okerr i n a v i 
piolilciiii di ipicl punto vital»-
per la l i l . i ilcninci al ici clic p 
il «Pilori* ilcll ' inf i,i/iiiiic. 

I.e difficoltà urlìi- li iit.oiv» 
conlralluali, ieri fra i i l i lor i p 
polipi-alici e o ^ i ii.i c i i ior i 
e - inni . i l i - l i . .un,, aii.lu* do
vuti- alla mancali/.i di un cilia
ri! pillilo di i ifi-i imiMit.i. qua
le pini I-.-CIC il.i|,i . , , 1 , , ,1., ,,,,., 
omanica !,••••:,• v„||., . | , i„, i : t l . 
La ri i-i ilei ••ioiiiali ini.min 
liilllillll.l. i- prò, e,liinn ili |,,iri 

p.i"o li* iiiauoxii- pei i,,iiri-ii-
tr.in* le proprietà delle ti-ynih-
e il collimilo ilei umiliali al-
lr. i \er-n la pnlililii iin. | « i o r . 
fiali atilm-e-tiii. / ' • /» , , quoti-
dumo. Teli jriifu. Un*, in oiriii. 
limi «aiiiin quale -orli* li ut-
tende. N I I O M * iniziativi* edito
riali non WH-I-OIIO, ati / i altri 
inumali ancora i i-i Iti.nin di 
rliiuileie entro tempi lirevi. 

Per radio p |ele\ i-i.me In 
siimela dil l i* r in i t i ,mi privn-
te si ptteuilf in minili - c l \ a ; -
cio. mentre rouliuuaiio n ri*-
*lare in.ipplirale le norme di 
leTEe fin* rimiai il.mo i! ilivip. 
Io alle T V collocale a! IY- |e . 
ro ili ira-uiptien- pulil. loità r 
i-lall.irp l'iiii-iiiorj n,.| n,,.|ro 
p.-ie-r. I il.limi provocati da 
questa *-ilua/ioiie 'mio .i-»ai 
• ; ia \ i . per il - c u i / i n pulii.lieo 
l;lilio-lele\ i - i \o . pei ; l ! i t i , p r . 
Vi/ i pillilllii i i-In- dexiuii. titi. 
lizzare l'eteie. per l'iinlu-lri.i 
cincin.ilom.i|j,;i e ,.,,.*, x l ; 1 

Ma danni aiinu.i più » u \ i 
.'i prii-.prit.nui , „ , - |., , | , . l l l o . 
crazia: perché -,• min -j inter
viene i-im K-iriri aileirii.iii- i . i | . 
Irò che pluralismo ili H'ii i l .n-
illazioni 1 i - i va dri l l i dritti 
a una "-ilu.i/ii.ne nell i ipi.ilr 
|iorlic i-oui-eiilrazioni di priva
ti imilrnll i raimn nel -eltorp i 
mezzi di r i - n i di comii'.iii azio
ne: - lampa, i .idiote!, , i-ione. 
plllililn ila. 

Co-i . dunque, inni -i p,,,', 
andare avanli . (leeone provve
dere pre-to i* I ICI IP. In qiiPili 
giorni -uno Male iliffu-.- noti
zie ili varie fumi , l i , * rivela
no le-i-tenze iiileiiii* alla I ) ( ; 
p i l l ino -nuli .n .n i i l i ra j^ iun-
li per la - t . impi imi In -,-n|in 
di impedirp clic *i proceiN. 
come i"- ncce--.irio. -ii una via 
di 'viluppo p di s.n.in/ji- i|p. 
iiiocr.iliclie: il che e.inferma 
la iliffii-oltà ili far r.mil.iarr 
-traila a chi porta, inlera. la 
reipnii-al.ililà i lelr.i l lu.ile. in-
-o-lrni| i i |c - i lua/ioile. Altre 
fonti hanno prr.-r-iii.iin inoltre. 
in modo inni tempre rorr i -
-poinleiile al vero, la po-izio-
iir del PCI. 

Doliliiamo perciò rili.iilirr in-
ii.ui/iltilto la no-Ira n-lililà a 
mi-iire iIi-or;.inirliP «piali «iv 
no «polle clic -i .irrin:«- ad 
j - -uu i r i e «t ha :i.i ,i--.tiilo il 
governo. Ci riferiamo, per fa
re quali Ite c-empio. air.tinncn-
to ilei prr /zo i|it i ior i ia l i . ai 
rimlior-i a j l i editori per il 
miniali» aumento d i imv> lo
lite sd o ;~ i . alle itor-io- per 
p-teinli re alle emillenli lelr*-
\ i - ive privale ed e-tere • l i -
utili rlie v.ilzonn per la I! M -
"I \ nella lr.i-mi--ione di f i lm. 
Ci riferiamo inoltre alle in
finite medi i/ioni e a; l i inter-
venli rui i - i t i l i . l i niinì- Ieri 
«inni ei.-lrelli nel ili-nrilnie • 
nella miifi i- i i ine impi r.nile. 
per far fnuile a eiuifl ini, ron-
lro\er- ie . i r i - i . iniziali'.e il!«»-
I . l l i e . I I I I I M . 

l^on -i r.!pi-ce penile mi-
«ure in -«'• magari valide • 
inev il.il.ili ilelili.ii,.. f-- .- ie |,r«»-
»r diurno per in . ino ni mollo 
di-iirilinaln -olio la -pinta il«*-
- l i avvenimenti, «pianilo in
vere è |Mi"iliile .-itf«'!!i!at*ik. !•• 
que-lioiii in un modo . . r i m i 
ro e rhe. per molli a-pell i . 
potrelil»** e--ere ri-ohil ivo. 

\ ozhamn. in wcon.lo Iin.ro. 
rih.nlire le no-Ire po- i / ioni di 
merito, dalle quali parliamo 
nel confronto e nello tratta
li vr ron ?li altri parliti ilemo-
rral iei . avendo prcM-nle ••rni-
pre l'oliiellivo di ra^siiinzr-
re iole-»' unitarie rhe ron-
-entano alle nuove lr?zi l'iter 

Elio Quercioli 
(Segue in penultima) 

http://resistonz.il
http://prii-.prit.nui
file:///i-ive
http://Iin.ro
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SETTIMANA POLITICA 

Punti «caldi» della trattativa 
E ' c e r t o c h e a p a r t i r e d a l 

la s e t t i m a n a e n t r a n t e il c o n 
f r o n t o p o l i t i c o - p r o g r a m m a t i 
c o t r a i p a r t i t i d e m o c r a t i c i 
e n t r e r à in u n a f a s e p i ù im
p e g n a t i v a ( ' una fuse dea 
simi » h a n n o d e t t o , an / . i , i 
s o c i a l i s t i ) . D a b i l a t e r a l i c h e 
e r a n o , g l i i n c o n t r i d i v e n t e 
r a n n o o r a m u l t i l a t e r a l i , n e l 
s e n s o c h e n o n s a r à p i u so l 
t a n t o il P a r t i t o s o c i a l i s t a a 
c o n d u r l i , m a a n c h e la De
m o c r a z i a c r i s t i a n a , a t t r a v e r 
s o il v i c e s e g r e t a r i o d e l p a r 
t i t o G i o v a n n i G a l l o n i e il 
r e s p o n s a b i l e d e l l ' u f f i c i o e c o 
n o m i c o M a r i o F e r r a r i A g g r a 
d i A r i g o r e , n o n è u n a n o -
M t à . p o i c h é g i à si s a p e v a c h e 
la D C a v r e b b e v o l u t o c o m 
p i e r e u n s o n d a g g i o d i r e t t o , 
p e r p r o p r i o c o n t o , p r i m a d i 
p o t e r g i u n g e r e a q u a l c h e 
c o n c l u s i o n e . 

D e l l e s t o , i t e r m i n i d e l l a 
d i . v u - o i o n e in c o r s o t r a i 
p a r i ' t i n o n c a m b i a n o a f f a t 
t o Si t r a t t a d i g i u n g e r e — e 
in • t e m p i b r e v i », c o m e h a 
s o t t o l i n e a t o Kn i ' i co M e r l i n -
li u e r c o n la l e t t e r a a B e t t i 
n o C i a x i — a u n a c c o r d o 
s e n o e i m p e g n a t i ; o , e M 
t r a t t a a l t e m p o - . tesso d i in
t e n d e r s i s u q u e l l e g a r a n z i e 
p o l i t i c h e a t t r a v e r s o le «inal i 
g l i i m p e g n i p r e s i p o t r a n n o 
t r a d u r s i m r e a l t à , s e c o n d o 
i m o d i e 1 t e m p i c h e v e r r a n 
n o s t a b i l i t i . L a b o x / a p r o 
g r a m m a t i c a p r e p a r a t a d a i 
s o c i a l i s t i è s t a t a g e n e r a l m e n 
t e a c c o l t a c o n f a v o r e , q u a l e 
u t i l e b a s e d i d i s c u s s i o n e . M a 
n o n vi e d u b b i o c h e la t r a t 
t a t i v a s u l p r o g r a m m a — s e 
p o t r à d i s p i e g a r s i r e a l m e n 
t e — n o n p o t r à n o n c o n c e n 
t r a r s i s u i « p u n t i e a l d i ». va
l e a d i r e s u q u e i t e m i d e l l a 
p o l i t i c a e c o n o m i c a , d e l l ' a r 
t i c o l a z i o n e d i a l c u n e r i f o r 
m e , e d e l l a p o l i t i c a d i d i f e 
s a d e l l ' o r d i n e d e m o c r a t i c o 
c h e h a n n o c a r a t t e r e d i m a g 
g i o r e r i l i e v o e u r g e n z a e 
c h e . a n c h e p e r q u e s t e rat i io
n i , a p p a i o n o t r a i p i ù im
p e g n a t i v i . S a r e b b e i n f a t t i a s 
s u r d o p u n t a r e a u n ' i n t e s a 
s o l o s u l l e c o s e p e r l e q u a l i 
u n a c o n v e r g e n z a — o u n a c 
c o r d o — s o n o p o s s i b i l i , o 
s o n o g i à c h i a r a m e n t e d e l i 
n e a t i . P e r a v e r e b a s i s o l i d e . 
u n p r o g r a m m a d e v e r i s p o n 
d e r e a n z i t u t t o a l l e e s i g e n z e 
r e a l i d e l P a e s e . K' d a q u i 
«•he o c c o r r e q u i n d i p a r t i r e . 
c o n la p i e n a c o n s a p e v o l e z z a 
c h e lo s f o r z o d e l l e f o r z e d e 
m o c r a t i c h e p e r a c c o r d a r s i 
d e v e e s s e r e c o m p i u t o in p r i 
m o l u o g o p r o p r i o s u q u e g l i 
a s p e t t i d e l l a p o l i t i c a g o v e r -

REICHLIN - Un no
do da sciogliere 

n a t i v a s u i ( ina l i s i s o n o m a 
n i f e s t a t e d i v e r g e n z e o i n 
c o m p r e n s i o n i . I n s o s t a n z a : 
u n a s t i a d a c h e p u ò a p p a r i r e 
« d i f f i c i l e • e s u s c e t t i b i l e d i 
c o n d u r r e a u n a c c o r d o s t a 
b i l e e f e c o n d o , a p p u n t o p e r 
c h e r e a l e : m e n t r e s o l u z i o n i 
m e n o i m p e g n a t i v e c e l e r e i ) -
b e i o . . sot to l ' a p p a r e n z a d e l 
la « f a c i l i t à • , u n a f r a g i l i t à 
i n t r i n s e c a 

L d ' a l t r a p a r t e , q u a l i a l t r e 
v i e . in u n m o m e n t o c o s ì dif
f i c i l e , s o n o s t a t e i n d i c a t e in 
a l t e r n a t i v a a q u e l l a d e l l a r i 
c e r c a d i u n a l a r g a i n t e s a d e 
m o c r a t i c a ' . ' N e s s u n a . A m e 
n o c h e n o n si v o g l i a p r e n 
d e r e s u l s e r i o , a l d i là 
d e l l e c i t o , la p o s i z i o n e so 
s t e n u t a n e l l ' u l t i m a C o n f e 
r e n z a n a z i o n a l e d i o r g a n i z 
z a z i o n e d a q u a l c h e e s p o n e n 
t e d e m o c r i s t i a n o p e r il p a s 
s a g g i o a l l ' o p p o s i z i o n e d e l l o 
S c u d o c r o c i a t o . 

L ' o n . A l d o M o r o h a s o s t e 
n u t o . a n z i , c o n il d i s c o r s o 
d i F i r e n z e , la n e c e s s i t à d i 
f a r p r e v a l e r e « un certo gra
do di unita su legittime dif
ferenziazioni •. C o m e n o t a v a 
A l f r e d o K e i c h l i n s u Rinasci-
tu, n o n m a n c h e r à c e r t o d a 
p a r t e d e i c o m u n i s t i s e n s o 
d i ì e s p o n s a b i l i t à , c a u t e l a , 
r e a l i s m o . D e v e p e r ò e s s e r e 
c h i a r o — e g l i s o g g i u n g e v a — 
c h e b i s o g n a d a r e a l l e g r a n d i 
m a s s e la g a r a n z i a c h e f i n a l 
m e n t e si c a m b i a d a v v e r o : 

GALLONI — Gli incon
tri della DC 

« e questo significa - - al di 
la delle formule parlamen-
tari e degli impegni prò-
grammatici — - che la D C 
deve sciogliere (i>tcl nodo 
die sta da unni slrangolnn 
do iltaha, il nodo per cui 
" c / t i domina non p u ò risol
vere la crisi ma Ita il pote
re di impedire clic altri la 
risolva " ». 

D o p o g l i i n c o n t r i t r a i 
p a r t i t i in p r o g r a m m a , s i a n 
d r à p r o b a b i l m e n t e a u n a 
r i u n i o n e d e l l a D i r e z i o n e d e 
m o c r i s t i a n a . S e c o n d o il s o 
c i a l i s t a E n r i c o M a n c a , q u e - , 
s t o p o t r e b b e e s s e r e — n e l 
c a s o d i u n o s v i l i m p o p o s i 
t i v o d e l l a t r a t t a t i v a — il 
p r i m o p a - s o p e r g i u n g e r e 
p o i a u n i n c o n t r o c o l l e g i a l e 
d e l l e f o r z e d e m o c r a t i c h e , n e l 
q u a l e d o v r e b b e r o e s s e r ' * p r e 
p a r a t i e d e c i s i g l i s v i l u p p i 
s u c c e s s i v i . M a q u a l è. in q u e 
s t a p r o s p e t t i v a , l a s i t u a z i o 
n e n e l l a D C ' ' la* d i c h i a r a 
z i o n i d i e s p o n e n t i d i d i v e i s a 
e s t r a z i o n e e o r r c n U z i a n o n 
p e r m e t t o n o a n c o r a d i t r a c 
c i a r e c o n e s a t t e z z a s u f f i c i e n 
t e la m a p p a d e g l i s c h i e r a 
m e n t i i n t e r n i . Q u a l c h e av
v i s a g l i a d i o p p o s i z i o n e , o a l 
m e n o q u a l c h e i n t e r m e t a z i o -
n e f o r t e m e n t e r e s t r i t t i v a d e l 
d i s c o r s o d i M o r o , è v e n u t i 
n e i g i o r n i s c o r s i d a u n t e d i 
a l c u n i s e t t o r i d o r o ' e i e f a n -
f a n i a n i . P e r il r e s t o , p r e v a l 
g o n o l e i n c e r t e z z e , s e c o n d o 
u n a s c a l a d i s f u m a t u r e c h e 
n o n è f a c i l e g r a d u a r e . Il 
p i ù e s p l i c i t o è s t a t o il m i 
n i s t r o D e M i t a , il q u a l e h a 
d e t t o c h e o c c o r r e g i u n g e r e 
a « un " passaggio " dal tipo 
di maggioranza clic attual
mente abbiamo a un'altra 
maggioranza, di nuovo tipo ». 
A l t r i s i s o n o r i f e r i t i in va 
r i o m o d o a l l a q u e s t i o n e d e l 
l ' a c c o r d o p r o g r a m m a t i c o . 

A n c h e i n q u e s t o c a s o s e m 
b r a . p e r ò — e l e p r i m e ve 
r i f i c h e s i a v r a n n o n e i p r o s 
s i m i g i o r n i — . c h e s e n e l l a 
D C s i c r e e r à u n a c c o r d o t r a 
M o r o , Z a c c a g n i n i e A n d r c o t -
t i . I*en d i f f i c i l m e n t e p o t r à 
c o a l i z z a r s i u n ' o p p o s i z i o n e in 
g r a d o d i p r e v a l e r e o d i p r o 
v o c a r e u n a s i t u a z i o n e d i 
s t a l l o . V i e q u e s t o ac 
c o r d o . e in q u a l i t e r m i n i ? 
Q u e l l o c h e è c e r t o , è c h e l a 
D C n o n p o t r à i g n o r a r e g l i 
o r i e n t a m e n t i d e i p a r t i t i d e l 
l ' a r e a d e l l a « n o n s f i d u c i a *. 
t u t t i s c h i e r a t i , s u l l a s c o r t a 
d i p o s i z i o n i a u t o n o m e , p e r 
u n r e a l e c a m b i a m e n t o . 

Candiano Falaschi 

Per rinnovare le amministrazioni 

Oggi alle urne gli elettori 
del Polesine, Castellammare 
e di numerosi altri Comuni 

Chiamati a! voto circa 400 mila cittadini • I secjtji elettorali aper
ti sino alle 14 di domani • Le proposte dei comunisti per rinno
vare, nell'unita delle forze democratiche, la vita degli enti locali 

Nella giornata nazionale di lotta di ieri 

Le manifestazioni e le assemblee 
degli studenti per la 

riforma della secondaria 
Il «no» alla proposta di Malfatti, per un effettivo rinnovamento 
dell'istruzione superiore - Nessun incidente - In alcune città gruppi 
estremisti hanno puntato a distorcere il senso della manifestazione 

PROVINCIA DI ROVIGO 
Elez. reg. 

Liste 
Vot: 

PCI 62.757 
PSIUP 
PDUP 
PC. m.l. 
PSI 19.898 
PSDI 11.104 
PRI 2.068 
DC 68.626 
PLI 3.082 
MSI DN 6.620 
P. RADIC. 
VARI 
TOTALE VOTI 174.155 

15 6 1975 

0/ 
/o 

36,03 

11,43 
6,38 
1,19 

39,40 
1,77 
3,80 

100.00 

Elez. poi. 20/6 

Voti 
64.183 

1.304 

19.858 
7.894 
2.804 

72.894 
1.555 
5.803 
1.143 

73 
177.511 

COMUNE DI CASTELLAMMARE DI STABIA 
Liste El. reg. 

Voti 
PCI 17.385 
PCI - PSIUP -
P5IUP — 
PDUP - MANIF. 326 
PC. m.l. -
PSI 4.646 
MISTA SINISTRA - IND. 26 
P. RADICALE — 
PSDI 1.515 
PRI 1.822 
DC 12.738 
PLI 383 
MISTA CENTRO - IND. -
MSI - DN 3.339 
VARI 

TOTALE 42.180 

15/6/1975 
O ' 

o 
41,22 

0,77 

11,01 
0,06 

3,59 
4,32 

30,20 
0,91 

7,92 

100,00 

El. poi. 
Voti 

20.305 
— 
— 

475 
— 

3.070 
— 

334 
796 

1.296 
14.531 

227 
— 

3.265 
35 

44.334 

/1976 

O 

/a 
36,15 

0,73 

11,18 
4,44 
1,57 

41,11 
0,87 
3,26 
0,64 
0,04 

100,00 

1976 
O 

45,81 

1,07 

6,92 
— 

0,75 
1,80 
2,92 

32,78 
0,51 

7,36 
0,08 

100,00 

Prec. elez. prov. 
15/6/1975 

Voti 
62.458 

20.360 
11.922 

2.187 
66.860 
3.356 
6.595 

173.73E 

o 

35,95 

11,72 
6,86 
1,26 

38,48 
1,93 
3,80 

100,00 

Prec. comun. 26/11/1972 
Voli 
12.831 33,39 

— 
— 
— 
— 

4.997 13,00 
— 
— 

2.376 6,18 
1.586 4,13 

13.130 34,17 
875 2,28 
— 

2.633 6,85 
— 

38.428 100,00 

Seg. 
14 

5 

2 
1 

15 
— 

S 

40 

L a g i o r n a t a n a z i o n a l e di 
l o t t a d o , ' h . s t u d e n t i m e d i si 
e s v o l t a i e : i in t u t t ' I t a l i a 
ceri c o r t e i , a s s e m b l e e , m a n l -
f o - t n z i c n i . 

M I L A N O - - A - e m b l i v si so 
n o s v o l t e : e r . m a t t i n a n i nu 
m e r o s e - . inoli- m e d i e .superno-
r: e d ì v . t u ! . U v n . c i . Al c e n -
t i o de l d . b a t t . t o i. t e m a de l 
r i n n o v a m e n t o de;..* s t u o i a e 
d e . l a p p o " , f o n '. :nov m e t r o 
o p r ' . t o A V : i \ m . i t ' - , t . i / . o ! i . . 
e i e si .sono s v o l t e a l P a n n i . 
a l ' ì ' f d. L a m b r a ' e . in ;Y.A/ 
/ i l e A b b i a ! o t t r a s - o . u r i a z o n a 
C o i t o - a , n e ' l a z o n a S i n S 
ro e m a l t r e sed - c o . u - f c n e , 
N i n n o p a r t e c . p a t o r u p p i o - o n -
M i r . d i ' t O I I S . Ì ; . , ini l i . ci-
z o n a e d e . co iWi» . . d i l a b -
b r . c . t . 

B O L O G N A — U h s t u d t n t : si 
s e n o c o n c e n t r a t i .ci p i a z z a 
Maij<?ioie. d a d o v i Marc io per
c o r s o in i o r t e o le v ie c i f u -
d i n e . T o r n a t i n i p i a z z a Net
t u n o a l e - i n : g i o v a n i , i t a c u i 
u n r a p p t v . s e i r . t n t e de . . . i led«-
r a / i o i i e s i n d a c a l e u n . t a r . a . 
h a n n o ore.so .ti p a i o l a 

F I R E N Z E - U n c o r t e o u n i 
t a r i o di s ' u d e n t i Ma . f : a -
v e : - s a t o : e n m a t t n a le v:e 
de l c e n t r o p e r po i n u m i si 
a i a s s e m b l e a a l Pa la i . ' i o d i 
p a n e g u e l f a E' . - ' a t o o r 
« a n i / z a i o d a l M o v i m e . r o 
s t u d e n t e s c o , d a i C o l e t t i v i po
l i t ic i u n i t a r i , d a i C o m i t a t i 
u n i t a r i d i b a s e , d a i N u o c i 

s o c i a l i s ' i . A l t e r n a t i v a l a i c a e 
G . o v e n t ù a c l i s t a . 

Al c o r t e o a", s e n o a l l e 
g a t e a c i c b e a l c u n e d e c i n e di 
« . n d : a n : m e t r o p o l i t a n i » c r n 
-• .o- 'ans e p a r o l e d ' o i d n e 
p z o p n e e d e : t u t t o d i f f e r i t i 
t i da l r e s t o d e l l a n i a n i f e - t . i -
z i e n e . 

N e l l ' a - s e i n b e a a l P a l a n o 
d: P a r t e G u e l f a gli s t t i d e n ' i 
h a i ' n o p . i : a ' o a ' .unito di . 
p : OD e m . d c ' o . I M I I . ' ' a z i o n e 
d e . mov i n t u i t o . F ' . s ta to rìe-
c . s o t>a l ' a l t r o d i c o n v o c a r e 
pe i ..t - e t t . m a n a p : o » » i m a 
u n i r t i ! d . i r i n ci n l 'ob ie t t iva) 
d. c r e a io u n a n u o v a o r f a n i / 
z a z i c n e u n i t a r i a , a i r r i i o m a 
e d. nias-,.1 d e . : i s ' u d c u * : < o 
m e - a p e . a m e n t o e - . m e s i a l 
t e m p o - t e . -o d e " . ' a ' t u a <* 
e-.p >r.en/. t u n i t a : . a n d . v . 
d a . U d o ne l m o v i m e n t o e p e 
"•'.ti ' n ' i : l o c a t o r e p o l i t i c o 
f o n d a m i c i ' . i . e . 

N A P O L I — S : è - v o l ' a n e ' 
.'.t ila i n v . ' . a : e d e . l a l ' . o 
v .:u .a 1 u.s.-e:r.l> t a i . t t u c L n a 
<iei:l. - ' u d o i i t . m e d ' 

Alla i r a m N ' - t u z . c n e . i r i d e 
a da l 'C .Ol . P O S I . I - O R . 

P D U P e G . A . h a n n o a d e r i 
t o . o l t r e a l l ' A m i l i d i s t r a / , o n e 
prov . n c a i l e . n u m e r o s i C o n s i 
gli ci: t a b b n e a < A l t a S u d . Al
l a N o m e a . A e n t u l i a . F a t , 
M e c f o u l . O l i v e t t i , l i a ' . t i a f o e 
.'. C o n - i J l i o d ' a z i e n d a d e l l a 
R A I T V ) 

Al t e r . n n o d e l l ' a s s e m b ' e a 
e s t a t a i e t t a u n a m o z i o n e 

s u l l a m a n i f e s t a z i o n e n a z i o 
n a l e de l 2J a N a p e l i . « I n p r ò 
s p e t t i v a d e l l a m a n i f e s t a z i o n e 
i n d e t t a d a l l e L e g h e de i gio
v i t i ! d i s o c c u p a t i — vi si leg
are —- " a s s e m b l e a a p p r o v a d : 
t u e p r o p r . o q u e s t o p r a n d e 
m o m e n t o d: l o t t a d e l l a g io 
ventili >• 
T O R I N O - - C i c a u n m : 
gì u n o d: F t u d e n ' i h a d a t o 
v la . e : , m a ' . t . n u a T o r i n o 
a d u n c o r t e o d i e s. e >vo! 
m o r d i n a t a m e n t e s e c o n d o lo 
; t ' n e r a n o p r e c e d e n t e m e n t e 
."Mb. . : ' i ) e .-. e i i u i c . a s o .u 
P azz. i C ' a s -e l lo con u n ' a s s e m 
b l e a n c u Macino p r e s o In 
n a r o l a u n o - t u d e n t e m e d i o . 
u n e - p i n e n t e di u n c o l l e t t i 
vo m o v a c n l o e u n r a p p r e s e t i -
' . u i ' e d e . c o n - . v i io m t e r c a t e 
- te r . - ' . e d , S e - t i m o 

S i a il t o r t e o c h e il c o n i ; 
z io s e n o » ' a t i d i s t u i b . i t ì d a 
a c u i i : v r runp. d: s e d . c e n t i 
-. a a ' o n o u u • d i e Maculo l a n 
c i a t o C H ' I O i i t .ovacn u o v a 
e d a r a n c e e u r l a t o s l o g a n 
i~<i ! :v f - i r . d a o a ' o e :ì P C I . 

Il Comitato Direttivo dei 
teni tori del gruppo comunista 
e convocalo per martedì 19 al
le ore 16.30. 

I compagni lenatori mem
bri della Commissione Lavoro 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta della commissione 
di mercoledì e a quelle suc
cessive. 

R O M A — S o n o q u a s i 400 n i . 
la i c i t t a d i n i i t a l i a n i c l i e og^ i 
( d a l l e 7 a l l e 22» e d o m a n : 
( d a l l e 7 a l l e 14) s i r e c a n o 
a l l e u r n e :n v a r i e p a r t i de l 
P a e s e , n i u n a t o r n a t a e l e t 
t o r a l e ' i m i t a t a n e l l e s u e di
m e n s i o n i q u a n t i t a t i v e m a p u r 
s i g n i f i c a t i v a n e l s u o v a l o r e 
p o l i t i c o . S i v o t a p e r r i n n o v a 
r e 34 eons i j i ! : c o m u n a l i -
g i u n t i a s c a d e n t i o r d i n a r i a 
o r e t t i r*'i i r e s t i o n i coinnii '»-
s a r . a h — e il con».-t". io p r ò 
v i n c a l e di R o v i g o ( q u i , ol
t r e a ! c a p o l u o g o p o l e s a n o . i 
c e n t r i i n t e r e s s a t i a i v o t o so
n o 50) . I n c o m p l e s s o si t r a t 
t a d i 390 973 e i e t t o r i . 

Il m a g g i o r e fra i c o m u n i 
i m p e g n a t i n e l l a c o n s u l t a z i o 
n e è C a s t e l l a m m a r e di S t a -
b : a , i n p r o v i n c a d: N a p o l i . 
c o n i s u o i 70 m i l a a b i t a n t i . 

Q u e s t o l ' e l e n c o c o m p l e t o 

d e i i - j i n u i i ; d o v e - i v o t a og-
g . : P . e t r a d e f u - , ( A v e l l i n o ) , 
A i r o l a ( B e n e v e n t o ) . F r i g n a 
n o . G r a z z a n i s e . L u s c i a n o . 
O r t a d; A t e . l a . S a n M a r c o 
E v a n g e l i s t a . S a n t a M a r i a L a 
F o s s a , S u c c i v o . T e v e r o l a 
( C a s e r t a ) . C i r o . S a n S o s t e -
n e . V a ! l e f : o r i t a ( C a t a n z a r o ) . 
A m a n t e a . F a l c o n a r a A l b a n e 
s e ( C o s e n z a ) . C a s t e l l u c c i o 
d e i S a u r i . O r d o n a , O r t a N o v a . 
S a n F e r d i n a n d o ri: P u g l i a . 
S a n M a r c o i n L a m i s . S e r r a -
c a p r i o l a . T r i n i t a p o l i ( F o g g i a ) . 
M a r c a r l a , S a b b i o n e t a ( M a n 
t o v a ) , C a s t e l l a m m a r e d i S t a 
b ia ( N a p o l i ) , C o n d o f u r ; 
( R e g g i o C ) , L u r a s ( S a s s a 
r i ) . G i n o s a . M a s s a f r a ( T a 
r a n t o ) . C a m p o l o n g o M . i Ve
n e z i a ). B o c c o l e t o ( V e r c e l l i » . 
S e s t o P u s t c n a ( B o l z a n o » . 
C e m b r a . M o e n a ( T r e n t o ) . 

T r a t t a n d o s i i n g r a n p a r t e 

I risultati di una singolare indagine demoscopica sulla militanza democristiana 

La DC «fotografa» i suoi iscritti 
Prevalgono i lavoratori autonomi e dipendenti — La metà non 
ducia nei dirigenti e delusione per il mancato rinnovamento -

ha mai partecipato ad una riunione — Sfi-
- Il 36,5% per un governo con i comunisti 

He e s e m p r e ^ t a t o r e l a t i v a 
m e n t e t a c i l e g i u d i c a r e la po
l i t i c a d e l l a D C . c h e e c o m e 
«lire g i u d i c a r e gli a t t i d e i huo i 
^ rup j j i d i r i g e n t i , m e n o a g e v o 
I P e s t a l o e d è L ' ind icare che 
i oMj e la D C Si r j i o t u ' o d i r e . 
a d e s e m p i o , con r e l a t i v a cor 
r e t t e z z a c h e la p o l i t i c a de 
m o c r i s t i a n a e r a u n a p o l i t i c a 
a n u . s j r a d e g l . i n t e r e s s i d e i 
m o n o p o l i ; m a m q u e l l o t>te.-. 
.-o m o m e n ì o n o n M r>ircb!i* 
•.xituto «lire c h e la D C e r a 
ti partito d e i m o n o p o l i , p e r la 
s e m p l i c e r a g i o n e q u a : i t : t a t : v a 
c h e ì .".-.oiiopoh Mino u n a r;-
5 t r e t t a o l i g a r c h i a m e n t r e gl i 
i s c r i t t : e a n c o r p : u gli e ' e t -
• o r . D C --: c a n t a n o a :n: 
l ' e n : . D u r . q u e . J ' . i f f o r m a z i o n e 
d i u n a e q u i v a l e n z a m e c c a n i -
r a i r a m r n o p o ì i e D C a v r e b b e 
f a t t o v i o l e n z a a l d a t o ba .s i la re 
d i q u a l s i a s i f o r m a z i o n e po l i t i 
c a : la s u a d i m e n a t o n e e la 
s u a compi>.s:z;o - :e a 'V .o Icg tc t. 

I n z e n c r a l e u n p a r t i t o n o n 
è m a : - l^!o la s u a '.i:v?a ;x)'.r":-
c.t. :. s u o c o m p o r t a m e n t o im
m e d i a t o Q u e s t o e t a n t o p . u 
••ero p e r u n p a r t i t o c o m e l a 
D C o v e i n t e r v e n g o n o v «ri fa t 
t o r i c h e a l t e r a n o u n r . i i v .v r :o 
ii. '-.eJre f ra m . l : t a : i z t e :».'•<) 
r .e po'.-.Mra C t a n z i t a f o :! fat
t o r e r e . u : « s - o i e n e n : . i s e m 
b r a m e n o i i c i e n * - ) il o u a l e 
o t t r e a l l a - c r i z : o n e a ' u » r : : -
t o u n » m o : i . . i z : o . i e : deo lo^ . -
a c l i c p u ò e*-* re a r . c . i c in.- ' . 
: o '.t-ra.iit.t d a l l a \--"*r.i.re: i : t t -
'.:c.ì ;x>..*:ca: c 'è :'. s:^o l e r 
ve-in» d e ' l e c o r r e r . : : c h e a ; : -
s o e t a n t o n e l s e r . s o d i a d 
d u r r e i s » r i z : o n i s t r u m e n t a l i i e 
t a v o l i a r i c a t t a t o r e . p : u .-pes 
s o .-olo nomina" . : ) q u a n t o n e i 
:-e:vso d i p r o v o c a r e u n a m e 
d i a z i o n e d i i n t e r e s s i e d i po
s i z i o n i cìw n o n jK>n.i a l l a s ' n 
t e s i d e l l e c o r n i c i l i de l l ' i r , i c n i e 
d e c i : i s c r i t t i m a a e e i n n r o -
me.ssi c o n t r a t t a t i e p e r l o r o 
n a t u r a o p p c r t u n ; s t : c . 

C . v i . -e ; v : n o i r.o:ì i* ^ : a 
tv'» m a . . . ' . " i . f t e . en te eoiiu-i.-?-
r e e c a n t r e la c o n s i s t e n z a e 
la cjtial.CA <ìcViX ir.-'.-.tanz.» d e 
T . O . r i - s t ;ana . o r a c h e p e r q u e l 
p a r t i t o e j t .un ' .o ;. m«. ; r . en to 
de'.\.\ v e n t a :-u'. p r o p r i o i r . j . i o 
d : e.-scre p e r :'. l o g o r a r s i d e 
; ' . : . - T u m e n t : d e l s i s t e m a d : 
«-ornando, q u e s t o d . scor . -o a^ 
> u m e u n s t j t m f i . a t o p o l i t i c a 
m e n t e a n c o r a p iù r a v v i c i n a 
t o P e r q u e s t o , p u r n o n p o t e n 
d o n a s c o n d e r e u n a s p o n t a n e a 
d i f f i d e n t i n o n e ? la s e n t i 
r e m r r . o d i i r o n i z z a r e e d i c o n 
. s d o r a r e s e m p l i c e m e n t e s t r a 
v a s a n t e ? l ' i n i z i a t i v a , p r f .v i d a 
u n e r u p p o d i ? e n a : o r i d e . d i 
a f f i d a r e a l l ' a g e n z i a d e m e s c o 
p i c a D o x a u n a i n d a g i n e p e r 
c a m p i o n e s u e h i ,-o.to e c o ^ a 
p e n d a n o gl i i s c r i t t i d e m o c r i 
s t i a n i 

P u r t r o p p o a b b i a m o a d;.-:xi 
s i / t o n e so lo u n m a t e r i a l e m e i 
t o s i n t e t i c o e a q u a n t o s i c i 
p i s c e m o l t o p a r z u ' e <ulla in 
d a z i n e i e n e e s t a t a c r . i d o " . t 
I n m a r z o .-u v . . e a m i . . e S . K 

i*m 
*•* "*• j/ft *~" ~~" ' 

iiiriatE^aii GRU i / V " 
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Immagine di un « momento caldo » dello scontro politico in 
seno alla DC 

. i i t : . l i . - ' r . b u i ' . i i n 18 c o m a - • 
!.: d e . N'ord. <ic\ C - n t r o e ! 

d.-l *S;;i>: n e e e d a t o z .u . i . - ' 
i . - r e .-u. e : i t e r : d e l son. la j t - \ 
- io i s u . l a e i i e t t . v a r a p p r e - i 

. - e n t a i . v i t a p r e s u n t i v a d e l 1 
i a r . y \ c n e | 

Status sociale 
Vn p r i m o c a p i t o l o r i g u a r d a , 

lo . - : v u s > o r . a . e d e j p . i.-er:t- I 
t i I.o .-: •• :r. s t i r a t o - - .-cui I 
l i ra d i c i p ; . - . ' - - s..» a t t r a | 
v e r s o '.a e lasa i f iea . i . c t e con -
ve. ' .z.cr,a ' .e d e . l e c a t e g o r i e cri> ! 

t i - j . o n i l ; s :a a t t r a v e r s o ì 'a . i- ' 
tfxit I. i.z o n e -lei .e i i n d . z i o j 
t i : i l : : .):r . .zl . . t » Il Ta ;.x r c e n • 
: o n a d e f m . t o « d i s c r e t e > .e i 
p r o p r . e c o r i a : z . c m m . n t r e .1 
2i,2 pt^r c o n t o h a r i c h i a m a t o 
v a r i l u c i l i d i d ; - a g : o II 55,2 
p e r c e n t o h a p r e s e n t a t o u n o 
s t a t a - e c o n o m i c o « m e d i o « 
<ma n o n è c h i a r o s e c o n c i ò 
s i d i m o s t r i l ' a p p a r t e n e n z a d i 
q u e s t a m a g g i o r a l i . - * a i c e t i 
m e d i o r o p r i a m e n t e d e : t i \ il 
24,1 p e r c e n t o m e d i o i n t o n o 
r e e il 15.S p e r c e n t o m e d t o ; 
s i i p e n o r e I n ' t e r m i n i d i r ed - | 
d i t o m o n e t a r i o , la m t z ^ i o r a n - j 
za s i t r o v a n e l l a f a sc i a f ra le 
3.24 000 e le 750 0OO l i r e m ? n -

S e m b r e r e b b e d u n q u e , con 
f o r m a t a u n a c o m p o s i z i o n e s o 
e.x.c d e l l a D C a p r e v a l e n z a ' 
d i l a v o r a t o r i d i p e n d e n t i e ! 
. ta t i . tour . S o l o .i s 9 per con- I 
t o d i c h i a r a r e d d . t : d i b e n e s - 1 

s e / e ò . i p e r . o r e e .solo .'. 3 p e r 
t ? n t n r e d d i t i d . ind i i te . i z i II 
r : s c o n " r o c u l t u r a l e c o n f e r m a 
q u e s t a u r e » a . e r . z a p . i p i l a r e <*d 
a n z i s e m b r e r e b b e a c c e n t u ir
la <*r.a q u e s t o p u ò d . p e n d e r e 
d a l l a . -eer^a inc tdo. iz- i d e l l e 
2 ' o v a n i e e n e r a / i o i i i c h e .-o:io 
t . t o ' . a r : d i u n a m . t r z i e r e i s t r u 
z i o n e : i g.o'.Ari: f i n o a 2i> a n 
n i s o n o i n f a t t i , a p p - ^ n a :'• !•> 
p e r c e n t o » . U n t e r z o d e z . i 
i s e r i t t . h» f . t t t o le .-ole e le
m e n t a r i . .1 1 * t> p e r t v n t o la 
m e d i a . n t e n o r c . " :. 20.1 p : r 
c e n t o la m c d . a s u p e r i o r e e 
s o l o il 4.1 p e r c e n t o ' . ' un iver 
s i t à Il p a r t i t o e . . . i a z r a f . e e -
m e n t e as-.»i a r i / . a n o . :'. .")2 
p e r c e n t o .leg'.i i s / r ; : : . h a p . u 
d i 4") a n n i t u 30 p e r c e n t o 
p i ù d i 35» 

S c a r s e s o n o le i n d i c a z i o n i 
r e a t i v e a l a i n t e n s i t à e a . . a 
q u a l i t à d e l l a v i t a m i l i t a n t e 
d e l l ' i s c r i t t o che p u r e s a r e b b e 
r o s t a t e d e g n e d i a p p r o f o n 
d i m e n t o II l o r o r u u l t a t o . co
m u n q u e è t u t t ' a l t r o c h e con
solante L'SO p e r c o n t o d e z . i 
i s c r i t t i n o n h a m a i r i c o p e r t o 
c a r i c h e d i p a r t i t o e p iù d e l l a 
m e t a n o n h a m a i p a r t e c i p a 
t o a d a l t a n a a s s e m b l e a . 
Quo-Sto f o t o g r a f a ass.v. b e n e 
l ' a s f i s s i a d e m o c r a t i c a d e l l a vi
t a i n t e r n a de l l . i D C . E s p t e z a 
a n c h e la r a z i o n e p e r c u i la 
m e t a d e z l i i s c r i t t i t r o v a ecces 
s i v o il c o n t r i b u t o f i n a n z i a n o 
a n n u o a l p a r t i t o d . 5 m i l a 
l i r e . 

j M a il p e g g i o v i e n e q u a n d o 
' a g l i i s c r i t t i s i c h i e d e d i p r o -
J n u n c i a r s i s u l l a g e s t i o n e d e l 
ì p a r t i t o . N e e s c o n o , c h i a r a -
; m e n t e , u n g i u d i z i o d i i n sod -
j d i s f a z i o n e s u l l a t a n t o d e c a n -
! t a t a o p e r a d i r i n n o v a m e n t o 
! a v v i a t a d a l l a g e s t i o n e p o s t -
i f a n f a n i a n a . e u n o s c o n c e r t a n -
, t e d i n i e g o d i f i d u c i a v e r s o ia 
: c l a s s e d i r i g e n t e d e l p a r t i t o . 

- Forti riserve 
, Al la d o m a n d a : -ritiene che 
; s i a n o intervenuti mutamenti 

nella DC.' >•. il 30.5 p e r c e n t o 
i r i s p o n d e >c n o » «1 25 p e r c e n -
j t o r i s p o n d e s i m a ; n p e g g i o . 
i l 'H .2 p e r c e n t o r i s p o n d e a n o n 
[ s o » ( c ioè n o n s : e a c c o r t o d : 
ì n i e n t e » e so lo il 33.3 p e r c e u -
; t o d i c h i a r a d i a v e r e c o s t a t a t o 
j m u t a m e n t i i n m e g l i o . I n s o m -
I m a . d u e t e r z i d e i m i l i t a n t i 
• r i f i u t a n o d i c o n s i d e r a r e nr.-
; g ' . i o r a t e '.e c o s e d e l p a r t i t o Si-
i t u a z i o n e a n a l o g a r i s u l t a d a l l e 
i r i s p o s t e a l i ' m i D a r a z z a n t e q u e -
! s i t o : e Ritiene che gli attua-
I li dirigenti de difendano gli 
! interessi del cittadini? ». R i -
ì s p o n d e p o s i t i v a m e n t e s o l o il 
j 33.9 p e r c e n t o , e s p r i m e r..cer-
! ve . . 32.ò p e r c e n t o . r_-p->n.ie 
I i . e z a t i v a m c n t e :1 2i.O p e r c-'n-
; t f N't'n :•• u r t o ti.i o.e.T.sC-
! t o d i f :d . ie : . , ! 
i Q u a l c h e s e - m o - . r i ' -v.» ,i 

p r o a i . - i t o d e l r r c . c - . - o d: l.i . 
CiZ.'.t'Ivt.,1' d i . . . i De*, i -t .̂- ci. 
; r .3 i :>er .de; i /a idc-.i.e e ^ r z a n z 
za ' . iv. i d a l m o n d o e c c l e s i a l e . 
M e n t r e f ra z . a r . / . a i ' i . e ma.-
s i t c : i '.a p r o v e n . e n z . i d.ill<* 
o r z . i n i z z a z i o n : d e l c o l l a . e r a -
l i - n i o c a t t o . . c o t A / i o n e c a t ! o 
l i e i . A C L I . S e c u t * . e c o » f ra 
: H .OVJ ; 1 . : . q u e s t o i t i n e r a r i o e 
rr.«r.o f r e q u e n t e . D ' a l t r o c a n t o 
l q u a t t r o q u i n t i d e z l . i n t c r 
pe . l . i t i h a d o t t o d i p r e t e r i r e 
eh i - ;.i D C .-: _ - p i n a : ; princi
pi cnsiinii d: liberta >* p i u t t o -
s*o c h e a i < pr-.r.cpz catlo'i 

; e:*-: c o n ;'. c h e . - o m b r i d : c i 
p i r e c h e s i e v o l u t o :>: . s ; i r i 
r e u n a d iss r . n . : n a n ' e f ra u n a 
is i . r a z i o n o intezral i . - t ic . - i e u n 
n-.'-T-.rr.c.so ' . . i .c izzato a l e r i 
s i . a t . e s i n i o . e c h e ..» p r e t e r e a 
ZA -~CT\.\CC:Ante v a d a a q u e -

. s t ' i i l i m . T a p p r e e c o 
' I ) . i n t e r e s s e a n c o r a m a z z i o 

r e e il r . s u . t a t o d e l s i . i l t . ' -
g .o p e r q a . m ' o n g u i r d a .o 

, o r . e n t a m r n t o po ' . i t . co dez.-. 
• i s z r . t t i I n p r o p o s i t o le d o 
' m a n d e p o s t e t o n o s t a t e n u m e 
i ro sp . m a s p i c c a n o q u e l l e spe -
• c i f i c a n i e r . t e r i f e r i t e a i . a i p r e 
! fé r o n z a *• e a l l a .< p r e v . - i o r . e •• 
j d e l l a t o r m u l a d i g o v e r n o I n 
, p r o p o s i t o , le o p i n i o n i a p p a : o -
i n o m o l t o f r a z i o n a t e e tr=>:i-

m o n i a n o d i u n n o t e v o l e sì>ar.-
I d a m e n t o p o l i t i c o s . a n e l c a n i 
i p ò d e l l e p r e f e r e n z e c h e i.i 
! q u e l l o d e l l e p r e v i s . o n . U d i t o 
I p . u r.l v a n t o e c o s t i t u i t o d a l 
i 3ó.ó p e r c e n t o d i f a v o r i v i : 
I a d u n a q u a l c h e f o r m u l a d i 
I g o v e r n o che c o m p r e n d a t co-
' m u n ì » ' . : E - a t t a m e n t e - l ' I l o 
, p e r c e n t o p e r u n b . c o l e r e D C -

• P C I «fra ì g i o v a n i il 19,4 p e r 
j c e n t o ) il 7,2 p e r c e n t o p e r u n 
I g o v e r n o a s e i , il 13.9 p e r 
j c e n t o p e r u n t r i p a r t i t o D C -
I P C I - P S I . il 3.8 Der c e n t o p e r 
j u n t r i p a r t i t o D C - P C I P R I . D a 
j n o t a r e c h e la p r o p e n s i o n e p e r 
; u n g o v e r n o c o i c o m u n i s t i e 
, p m e l e v a t a f r a i d i r i g e n t i in-
ì t e r p e l l a t i (39.31 r i s p e t t o a l l a 

m e d i a . A q u e s t o g r a d o d i p r o -
! p e n s i o n e c o r r i s p o n d e i n v e c e 
i u n a b e n m i n o r e p r e v i s i o n e 
; d i f a t t o d i u n g o v e r n o c o l 
: P C I : s o l o il 22.5 p e r c e n t o lo 
j r i t i e n e p r o b a b i l e a d u n a q u o -
I tà~ a n a l o g a r i t i e n e p r o b a b i l e 
! u n b i c o l o r e D C P S I s o r r e t t o 
j d a l l a a s t e n s i o n e c o m u n i s t a . 

S e c o m p l e s s a è la q u a n t i -
! f i c a / i o n e d i c o n s e n s i p e r u n a 
ì f o r m a o l ' a l t r a d i g o v e r n o d i 
; u n i t à p o p o l a r e , a s s o l u t a m e n t e 
| . n e s c i e n t e è la p r o p e n s i o n e 
! p e r u n r i t o r n o a ! c e n t r o s i n i -
• s t r a c h e n o n è d e s i d e r a t o d a 
; n e s s u n o e d e c o n s i d e r a t o p r o -
i b a b f . e s o l o d a l 10,4 p e r c e n -
; t o . V i c e v e r s a u n r i t o r n o a 
I g o v e r n i c e n t r i s t i e d e s i d e r a t o 
1 da l l ' 11 .2 p e r c e n t o m a c o n s i -
! d e r a t c p o s s i b i l e s o l o d a l 2.4 
| p e r c e n t o . S e q u e s t a a r t i c o l a -
' z i o n e h i u n 5 « n - o z e n e r a ' e . 
i e; .-eri'iòra d i p o t e r l o coz ' . ie 

:-^ :".',"l.i : r 1.--.C . ì pre-si d ' a ! 
t o (iv..,t :ni-v:.s.-io.lità d i f -
: : ! : • a for.r .u ' .e eie! vn-.-t'-:. 
e :.»•!..i d . n . i o . t a a i :n:r . i z . n . t -
T'~ l ' e rn ia e m i e . e e p . u . ì ' . s r . 
r.v.i 

I. .*er»».-.-m'e •• .>n ' i ^ -, : i" 
t o c h e .-,-.() .1 t"'.2 :>er c e n ' o 
- : p r o r , ..-.• . .i i.c.» ' r <:. . .i 
p i - . - : ' . - : :o d p ' l i D C i.:'or>p--,-i 
z:or.t.- e c h e u n a n c o r p . u -rr.:l 
zo 4 9 p e r c e n t o r i v r . - . i p^.--

• .-ibi.e q u e s t a e v e n i e n z a L ' in -
1 i ^ r e s s e d i q u e s t o p r o n u n c . a -

m e n t o s ' a n e ! f a t t o c h e v .e r .e 
co-»i t o l t a r j n i c o n s i s t e n z a a.-
a a z i t a z i o n e d e i s e t t e r , p i ù 

a w e r - i a.i u n a c c o r d o po ' . i ' i co 
v p r o z r a n . m i t i r o c e ! P C I i 

• c u a l i d i q u . i . c h e temp"> si so
n o a r r o c c a t i »u l .a f o r n i t i l i r > -

j m . ì s e n e * •«• m e z l . o a ' . I 'opp-v 
1 - z . c n e " v i e I O . I . c c n u n : . » * . • 
' r. ' . - j i e - ' a l.i n u o v a f r o n t : e r a 

c ' e l ' . ' an t i cor r .un . s r r .o d e m c s - : : 
. - : :ar .o e . i e . a q a a n ' o s P T . b r a 

i e t r e i n e e.»-«-.-•» av . • • " . 
' u r .-":«-t P p r o t e s t u o - . i n in 
trov.» c h e u n a m i n i m a e c o 
i .e .r . in- .rr .o d e i l i i . -cr . : : . . 

P o r q u a n t o p»irz.a e * for.-e 
rì:»'rr.-> q . i e s t o p . - tncrarr .a A'-'. 
.» r e a l t à m ' e - n ó r e d o l a D C 

• »-?2n..la. d u n . T j p . a l c u n , e . e 
, m e n u d ' un ma lea - .o re oo . i t . -

e o e o r z a r . . z z a : / . o cr.e 2.a h i 
1 t . i t t o t a n t o d i s c u t e r e . U n a c o n 

f e r m a . 

Enzo Roggi 

I deputati comunuti sono te 
njti »d essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mar 
tedi 19 aprile. 

II Comitato Direttivo de' 
gruppo dei deputati comunisti 
è convocato per lunedi 18 apri
le alte ore 16.30. 

di c o m u n ! a! d i s o p r a de i ' 
a m i l a a b i t a n t i , s i v o t e r à q u a 
si d a p p e r t u t t o c o n il s i s t e m a 
>f p r o p o i z i o n a l e >>; n e i c e n t r i 
m i n o r i , t u t t a v i a , il c r i t e r i o d: i 
i . p a r t i z i o n e d e : segg i s a r à 
q u e l l o « m a g i t i o r i t a r i o ». G Ì . 
e l e t t o r i c h e v o t e r a n n o p e r il 
r i n n o v o cVi c o n s i g l i c o m u n a ! ' . . 
s o n o c o m p l e s s i v a m e n t e 203 
m i l a 037. 

A R o v i g o e n e l l a p r o v i n c a 
: c i t t a d i n i c h i a m a t i a l v o t o 
- o n o 187.930. I.o e l e z . o n : d . 
os i t i e d o m a n i d o v r a n n o por
r e t e r m i n e a l l a g e - t i o n e c o m 
m i . s s u n a l e . s u b e n t r a t a a l l o 
- ;c .G 'z!unento d e ! c o n s i g l i o p r o 
v i n c i a l e e l e t t o il 15 g i u g n o 
'75 D a p p e r t u t t o il P C I e p r e 
s e n t e n e l l a c o n s u l t a z i o n e c o n 
le p r o n r . e ' i s t e e i p r o p r i s i n i 
bo l i . La s u a c a m p a g n a e l e t 
t o r a l e è s t a t a c o n d o t t a a l l ' i n 
s e g n a d e l l a c o n c r e t e z z a e su l 
la b a s e d i u n a i s p i r a z i o n e for . 
t e m e n t e u n i t a r i a : a l c e n t r o 
d e i p r o g r a m m i e l e t t o r a l i d e i 
c o m u n i s t i vi s o n o i p r o b > -
m : r e a l i d e l l e p o p o ! a z . o n „ > 
p r o p o s t e c o n c r e t e p e r n s o l 
ver ' . : in s p . r i t o di c o l l a b o r a 
z i o n e e d i u n i t à c o n le a l t r o 
f o r z e d e m o c r a t i c h e e p o p o 
l a r i . 

A q u e s t a i m p o s t a z i o n e de l 
P C I h a f a t t o r i s c o n t r o m o l t o 
s p e s s o u n a t t e g g i a m e n t o d; 
c h i u s u r a e d i n e t t a p r e g i u d i 
z i a l e d a p a r t e c o l i a D C . A 
R o v i g o , a d e s e m p i o , d o v e es 
s a è r e s p o n s a b i l e d e l l o sc io
g l i m e n t o de l c o n s i g l i o p r o v i n 
c i a l e ( p e r a v e r e , c o n l ' ap
p o g g i o d e l M S I e d e ! P S D I . 
r e s p i n t o i! b i l a n c i o '76 p r e 
s e n t a t o d a l l a g i u n t a f o r m a t a 
d a c o m u n i s t i e s o c i a l i s t i , e 
q u i n d i r i d o t t o l ' e n t e l o c a l e a l 
la p a r a l i s i ) , la D C h a c o n 
d o t t o t u t t a la s u a c a m p a s n a 
e l e t t o r a l e a l l ' i n s e g n a d e l l o 
s l o g a n « M a : c o n i c o m u n i 
s t i ». 

I t o n i a d o t t a t i d a l l o « »cu-
d o c r o c i a t o » n o n s o n o q u e l l i 
d i u n c o n f r o n t o p u r a s p r o e 
d e c i s o , m a q u e l l i d i u n a for

s e n n a t a c o n t r a p p o s i z i o n e a n t i 
c o m u n i s t a c h e s a c r i f i c a ac'i 
u n a m i o p e r a g i o n d i p a r t i t o 
o g n i a l t r a e s i E e n z a . o r . m a 
f r a t u t t e q u e l l a — a s s a i av 
v e r t i t a d a l l a i n t e r a c o m u n i t à 
p o ' . e s a n a — d i u n o s f o r z o u n . -
t a r : o t r a t u t t e le c o m o o n e r . 
t i p o p o l a r i p e r a v v i a r e f i n a l 
m e n t e u n n u o v o s v i l u p p o e r o 
r . o m i c o i n u n a z o n a t r a '.e 
p : ù d i s a s t r a t e d ' I t a l i a E ' i n 
v e c e p e r a f f e r m a r e u n a p r ò 
s p e t f . v a d i r i n n o v a m e n t o e c o 
n o m i c o e d i o r d i n a t a c r e s c i 
t a c i v i l e c h e il P C I si s e n t e 
f o r t e m e n , e i r r . p e g n n ' o . a R o 
••'.zi e :n ozv. a . t r a lo.%t..:a 
c h . a r r . a w cz2. a", v e t o 

A - - . ' , ci :"... r-:"-"- •• .-o ' - vi"-» 
.i.t :.i ' . . i t o con . -o r . -o pn 11 ,i 
r e iC i io a d e s e m p o .• n : > 
p-^- ' t che i c c T . n i - ' . , i , , i r . 
. . : , . . ) a C a s t e l l a m m o - e d. S"a 
h a . " . r r .pcr ta r . ' . e cc-r . ' ro d e la 
co-" . i c . imoar . r t c h e :> : . in 
*i n i n - ivu to .»*.m.r-» n . i 
- • " . i - r . n d ' . / c i . » ' n^:. iV> t*o 
d o V . s o n o .r.\^ce le rr-.A. 
Zicn i perc.- .e la prespc-'t-.-. . i - .-. 
a s s a i d i v e r s a , e i c o m u n -V 
' e h a n n o ir.d.cat**- sv i .;v.n^ 
de', p o r t o , r a f f o r z a m e n t o '•»: 
t e s - u ' o . r d u - t r . a . e r.n^v-s .- i. 
l e n i m e n t o c o n l ' e c c r . c m . a r*"*I 
. ' e n t r o t e r r a A n c h e ne." r • -.1 
t r i c o m u n . .-•. p o n e u n a .Ar~. 
' CA r . eze- - - . t a d. r a c c o r d o ' " • T . 
.a s t r u t t u r i ecrr.or.~. ~.\ f n - c 
r i . " va c . rc . s ; - , n t e a- f - • A. 
u n o - V . I U O O D e q . ; . . . b r a t o e rrz-
d e r n o 

O J Z I p Ù A. e r - - £ e. :e 
- • o c'ii- - i s v r . J T . O : c i " _i 
r. »". — 2".: or\' .oza : D " - - T T I 

»- ( i«'nv i"r.o - v o ' z e r o r . s I v 
7 e n e d e t e r r r . r . a r . t e n o n - e ' o 
:n c.rd n e a d un . t m o d ' - r n t 
r r ? a n : z z a z o n e d ? : »erv z e 
r-e ' i v . ' a t .v > . m a n r . -n 
r v o r ' i a : p i c b ' e m n ù e.-rr. 
n > - » : d.»' 'a n r o z ' a r r . m i 7 ""-'-
d e l l o ; v l : n - f l e c r n o n ; c o '•*' 
'.A d:fp»a d e l l ' o c c u p a ? o n e Ne 
n u o v o :v»r .or»rr . i p c l . t ezi »he 
- è a n d a t o d » ' 7 n a r i 1 o m I t a 
! a d o p o .! 15 g . u s n o "75 e 
:', 2 " i r ' .uzno *7iS 1 r jo'.o d-?I 
le a u * o n o m : e l o c a i : è d i v e n u 
t e c e c . - v o e : n » 0 s f r b . ' e n e r 
• r a r r e ti P a e » e d a l a e r s 
F.' - i o u o s ' a h . t - e . del r e 
-'o che è » t a t o p o s s b le i- t . -
t . ; . . o p . o f . c u e n ' e - e u n t a r e 

Eugenio Manca 

Confermato il successo dei sindacati confederali 

Risultati ufficiali del voto 
per il consiglio della P.I. 

na'mente com;>.ciato. 
-c'ic 

'u:m^!eio dc'la 
r-'latire all'cir 

R O M A — E' •..'.''.'<> t' 
P'ihf)l\-ti I^truzumc. '.o -pog'.ui dc'U' 
Zinne del 27 -n'irzo per >' con-igl:o naziona e della l ' I , :! 
nuoio <parl'.i»icn!o> -co'ci-''< o ..ititu.tu : / • • de-re!. de.eQiit'. 
Erano ^!ai- diurna:' a lotnre cica '.)su m:'u dipendati' de'.'-i 
ammini^trazio'ie -cola^l\a. Hanno lutato in <>Ì'27U1, con una 
percentua'c d- wt'wnz'i de' 70 pei <e-;to. 1 dati uffuui'i 
non si rf.'s. o*!u**o da yie'.l' anticipati nei a'ifn: .M'O 1 » 1 . / . ; ; 
sindacai: confedera'., p:u „ s, . ( > \ \ ' . d>-' >n"i>*t,'ro >ie."-''aho 
razione dei dati. < 
u'/iao^u dei -c;i,j' 
contermino >' ^ v , 
cali urntar!e 

•e -in nno pc< >•:••>MI a 
in - -no a ' i on- ' / .'(i 

C Ì H ) r poi tato . ' , (" 

i r.iin 
i I dal to-tr 
>>'cjun r ; ; ; ^ . , < > ; 

i \ ' f ) i > ( > 

'Udii 

EL\O I ìii'luti itUicia' 

PERSONALE DOCENTE 
DELLA SCUOLA MATERNA 
- - H a o i o v o t a t o c o m p l e s 
s i v a m e n t e IL' 121 : t i se_u. . .n 
u : il 57. H.) p e r c e n ' o de i 
v o ' i e a n d a t o a! S i n a - c o l 
C I S L . il 1 Si.fi 1 .ill.i C C H L . il 
II.SI7 a l l o S N A L S . : f. \2 a l a 
U I L e il ti.ti.T a d a l t r i ' l i s ' e 

P E R S O N A L E D O C E N T E 
D E L L A S C U O L A E L E M E N 
T A R E H a n n o v o ' a t o 
2inr.8t) p e z . - i n i ' i. 5!.:-7 p e r 
c e n t o p^*r i. S . n a - t e l C I S L . 
il 18.79 a . l o fc'na.s. . ' 17.45 a l 
la C G I L . .1 4 52 a l l a U I L . 
li 7.87 p e r a l t r . 

PERSONALE DOCENTE 
DELLA SCUOLA MEDIA — 
H a c i i n v o ' u ' n Iti'-''it>7 ')r<i 
f o^ so r : - :1 M rVA )}< r lo P n ' i K . 
li 22.55 p**r l 'Uci i r i i . : 10.45 

pi . .,t t ' f j l l , il !).ii7 p e - .. 
S . - n i OI.-5I,. 1 0,:i7 p e : . ' A n . a t . 
i. 5.05 p e - la U I L e .1 5.03 
pe i a l - r i . 

PERSONALE DOCENTE 
DELLA SCUOLA SECONDA
RIA DI SECONDO GRADO 

- Hai- i i t ) v o t a t o H»l ti!)!) p , v 
i o n e .. :tU.4ii j je r n n t n p«*r 
.a h ' n a l - . :. 25..I0 p e r a 
C G I L :. Kì. 1*3 p e : . U c . m . 
.1 OU'i p o r .. S . - i n C I S L . il 
5.21> p e r la U I L . l'tì.4'1 poi-
a i ' : : 

P E R S O N A L E D O C E N T E 
D E L L A S C U O L A A R T I 
S T I C A - H a n n o v o t a l o 
c o i n p I e . s s i v a m i ' H ' e 7 24.H per -
- m i ' :. 50.22 p e r lo H iTa . 
1 :U.8(I p e r a C G I L , il 4 HI 

:>».- :. S . s i i : C I S L . i. 2.07 p e r 
... U I L . e "8.20 p e r a l t r e 

ISPETTORI TECN. CEN 
TRALI E PERIFERICI 
M a r n o v o t a t o 257 l u n z i o 
n a r . .1 7!i.:'() a l l ' A l n i P I , 
.1 12.48 p e r lo S n a l s e il 
7.78 p e r il S m a s c e l C I S L 

DIRETTORI D IDATTIC I 
H a u io v o t a t o 2.1)64 p e i -

- t u i e 42 ! I p e r lo t i i i a l s . 
4ii.4.i ]>••. :. . S n a - c e l C I S L 
t:i2t» p«*r la C G I L e il 4.15 
p o r la VII. 

P R E S I D I D E L L A S C U O L A 
M E D I A H a n n o v o t a t o 
'('JOl il 50 50 p o r lo S*ia!». 
.1 3aSV5 p e : l ' U d i n i . l'S.Ofi 
p<" .a C G I L , il 4.SKÌ p p r In 
U I L . ii 2.86 p e r il S i s n i 
C . s i i a l <• ., 2.G4 p e r il 
K.aiii C I S L 

PRESIDI DI SCUOLA 
SECONDARIA DI SECON
DO GRADO Hanno vo 
*.i*n 1344 F i i . i ' i 5 7 2 1 . U c i : : n 
2T';0. C G I L tn 12. U I L 4.!>1. 

PRESIDI DELLA ISTRU
ZIONE ARTISTICA Hau 
n o v o t a t o u.v t u t t i p e r la 
l i s t a di ". Art<* e s c u o l a > 

P E R S O N A L E N O N D O 
C E N T E H a n n o v o t a t o 
n 7 4R!> p e r s e n e - il 31.33 p e r 
la C G I L . 
S i s i n C I S L . 

i : 20 55 p e r 
17.38 p e r lo 

-Snais . :: 15.33 p e r la U I L 
.» :. 15.4! p e r a l t r e Mi te . 

Da parte di forze politiche, associazioni di docenti, e della stampa 

I commenti al disegno di legge 
del governo sull'università 

Giannzintoni: « Rilanciare un movimento di loffa su obiettivi concreti » 

R O M A — V...»-a ect». -ul . . i 
. - l a m p a f ra .e Iti.-.v p -^ . . - . 
• n e . :.Ì a-.-o-.-. : / o . t . d: ma.-
- a . f.-« ,.-.. : n : e . : e : t u a .. lui 
.-ti- • t a t e ' . "( ipprova/ i t . .e d a 
p a r t e d-v C ' nn - : j l o d e . rr. 
I ' C " " d e d »*-*zr.o d- l e j . " * 
M a l f a ' ! p " ' Ì r ' . i r n . 1 . u n 
v e r » i " a r < t A'1-» p r e » " d . >o 
.- ? . o n e d-"". P e . A*. }*.-. d e a 
C 2 : l . r . p ^ r ' a - . .-•)::•! ?cz'. '. 
ì l : r . cernir.*-:-.'. 

L . i o i l i ; o rt« 1- A 1 !..t af 
f-»-:ni*o :"-s ".-il'r-» c h e . -n^. i 
. -eir .hra • :.- "« p.'>p"> ' . i - > 
-.•-*rn I ' . V I I r.-p-»:".!Ì.i a a t o n 
d a m o r . " a o •.- . ' . i v d c s •» 
jar--* i) u -" 'e*" . ' . . : ' . " . !" - ' I ' J : . . -
v - . s . ' a a . • • ; T . - , i r o •» i . l . i <> 
. r . u i . ' . a -* v.-.- .--.,."r. ... . , i p . . 
- ?r -"': i / .->-; , . ;-, . , • -. cp 
p *r" J t.\t :•>.:!...*.-..- - :•>.: .'. 
. i v o r a ». 

Iv . Ci.u.-.-é ci- 1 C :.:: ::,:••» .-.,; 
/ i - . - . i ' o u.: --i : . - . : . . : •„• CSV< 
^:.".t_.i .•> -*.**•> j . ; r : J - . o . . t . 
d i - - ^ . . ' . . M , . . ' i r . , . . ' . co *^.'^ ..» 

. - o . u / o . . e ~ »'. i ' . a ' . v a : t f l . ca 
.jra.-_-. :.-_'»."...v j . r t .-:!••. ::... n i 

--:•-.• :• i . ' i - e t t i » . . , '..')., [X' | 
'•" . i n j . u b ' . ' . e : v a \ . : : . - ' I 

• .l'czc: - r - J.»I -fi a ' i d s q u i i ' 
» J I » . .".•••. i " . - a / . o . i e I f j i t i a ' i 
- '•nr.ti.-c 'n-"n"o A"' m e r *o | 
-<» en ' • ! :»< ' e d e v- . - . ipar - à 
d . d a f . c n * ' -

A .-uà v o i ' « . » ' v . o t a r o j 
A--..A Y'HWr.\i. o : .e t' o / . -m. le l 
r c p . i b ' ) . c a . i a K n / o H . a n c o . 
n.i , i t ; - . : n . t ' o i ! ; " n e . p r ò j 
-•."•> d i . - t ' . f r : . o .< .Tanica • 
• •_'.-.. e o l l e j . - . m e i . ' o o. _M.- . . -o ' 
'.-.i •: - v : - - i e .iiM.id'i d-'-l • 
, i ' . ' .* ' i . .-. i d - ' j i t ' a •• a p a r 

*.̂ <- ; Ì I .---..., d- 'n .urr . -* <~<: i--
-'••_• i a ' i a - -•-;i<*".-. : . • . a - - a ' 
••* l.i *-.;•*"•' •• df- " i 1 '-y ' > ti'.". '• 
. r j r . f t . i y . ' ^ . ^.ii*". e--^'r> .. o ' 
- ' : l ' - . ! ' l 7 i l .0 CI»'. . .• . . d ' 
. ' .urea 

I. ('JT'••'!>' de 'a Saa : . j 
u . . f-..:! • d . ftj.i'.h--*-.-. . ' . .•..,,1 ' 
...•-.•_ a .- ^.- .'.e d' . . . ' ; i . v e r i 

s io 
*<..". 7 /0 . to C^'.f.".IO 

Secondo indiscrezioni giornalistiche 

Entro maggio le nuove 
nomine alla Farnesina 

R O M A F.- . t ro "... f r.- A 
n . ^ . - r o .1 -•-•.- r. •> n o n . n ' i a 
.' r. i ' v o - ' v v a r i o .•":*.•. r.t *' 

r.e A: " . ' a . - i . ha ic . . . ' r .> R i - . m o n 
d a M . I : . A n . e :r. - - . . . • - . - . j •.. 

f ' D o r a . o - t o r . - o e e:.- --
- f r r n d - ) VOCI • c-rcr.'. -- i o 
-. re"n'*->e a - . - u . r . f r e u n .np«»r 
t .»n*e .r..»ar c> al ^^ r t c«> d . 
un . s ' . ' . i t o f r a r . / . t . - . o p . i b h l . 
c o I . T r f^ ' . - ' -o . ' azor .7 « 
^ A D N K r c r . ' . - >. 

P e r la f.n<* ci. n.Mi.c, e 
a n o n e p r e v . s t o u n va s t o m r 
v : T . f r . : o d p i e t r a : • o H o n e r : o 
Cì.-.j.t .: ' . ' Uit.e f i m b a s o t a t o r e 
. t a ' . i . i no a W a - h . n < t o n .-.nd a 
. n p«:r.».cr.£- e d o v r à e s s e r e 
s O i t . t u . t o I n o . t r e a. p a r r à .'. 
p . c 'o .e r r . d e . l a p r - j - - iv.i n o 
m . n a d-»'. .-a »."»•--or • del ra ) 
p r e j o n t a n t e p ' » r n i a r . e n " e p.-e--
-o .e N'.i ' •" Ì L'n ••• V.r.t . 
.4 I J „ J . C i i i J Z . a r . - ' i r a . t t a p e n 

d. - rr.t :-. • v.f-, :.a: • a...-
r\ :t -" , i . i n o 

ì. p.Oo.i ' . II . i il- . .a -0- t . ' . J / . C J 
: • ci. M<i: .r . . . . n n t i . i t . . :• e.:. 
• ( . . : . ' .p i . ' , i e tO! . l . : i J . i J -i . 
i.-.-..-:• p . -. ni i . .v. n ' :» . o . i 

. i . "••-••-. : D J i 1 . ' i . i r . i - f r o . . .a 

. - r , ' " i n *".i i d p i o n i . l ' i r d e . . * 
F i r n - » - n i K lo cor.f»-nr.a .n 
c : . r , o" . i .T . ' , nte lo - t e s s o m . n . 
»**o F o - a n . :. q j . i . e .n jr.<t 
. e ' t e r . t a l « C . . . - r . e re dtr . .a se 
. a ' , a p r o p v , - . : o a . ( jUr . -o 

: p r o o n r . i. p i r . a d . .: v e c c h . e 
[ ( . cncc r . t i i / i . - u Z.I..Q-, ••.. c n o 
' " po- . -or .o r u o t a r » » » d . c t r o la 
i r . . n . . r a de l n u o v o - o i ' r e t a r . o 
i . ' o n o r a l e . 
I R a . m o n d o M a n / . n : A\eva 
, p - e . - e . i t a t c — c m o e n o t o — 
| <• p . r . o r . c d . m . - s . o n a . l a m e 
j t a ti. . r e n n a . o a n n u n t . a n d ò la 
! d e e . - i o n e d i a o b a n d o n a . e .a 
I i a . - : e r a a p . i f . r o d a l . ' . n . / . o 
. d . I t b b . a . o . 

"..-.'•' — • • :iu- . ' . ' i r -« d . p a r 
• • I I ' J . ' I J : Ot ;•!- e.i ' .e d: a v 
- ' * * n / a > . l ' i E i i m d e . l a c u . 
* I ; - . Ì » f C n . v a i n t e y r a / i o n » 4 

d : d ' w r u p a t : n'»»l.e!tufl". > 

S p o c l o ' t m -u La Stampi 
d a a f o a M-. . fa*t . d i «v»-r 
' r:f u ' n ' o :. :n t o ri<*l d e c e r . 

•e - J : , . I O ' > ' c o n - r a d d : c e n d o 
co- i Hor.t r iev ine d e n u n e . a 
.r,\-<*cc •.' • r .-.-"ni de l n r ^ d o 
a e : • . e n e . . s t . tu t to il r u o 

lo u . i c o rie". d o c - . i t O M . m a 
. - f f . i " eh-.' . su / . t t ' . -A y r . 
.-.-.-.e e p o ' e m a : H - • • ' l a m o l 
t : / c.i/<-..-..' d - . d t > x , n t : *. 

L-a ;•>>..-./.oi.o d- : c o m u n . -
.-• . ;• pre.--»a d a , c o m p a j n o 
C i ! .or<i:.- t n e .a . - ' l i d f h ' « -
r . i / v..-- ' i . • o ' o r . ' i > < •' n r o j * * -
. , , 2 ' » - . ' " n a ' v o •» : n a d t . - 2 u i t n 
-» r . i J - ' . V ' " •'<. e - ' a ! .» r :p*e-
-1 d a ' n r r .paz .no G a b r i e l e 
G a n . i n t o . i : 

•( So. r .b. iu.f lrr .o l ' u r z ^ n ^ a 
de . ! ' a jv»r"u ra d-^l.a d i s c ' j s s . o 
n e .n P a r a i r .e r . ' .o .-• « . h e d e t 
t o G . « n n a n ' . ' > ... * E* nece.ssa-
r :> 'he .'. d oa ' . t . ' .o * :a a m 
p a m a ì . i ' , n^ i-h** - . c o n -
• - . i t i f in t i-rr .p. b t i -v . I / a p -
p ' . i . a / y - > • d'--l t».-to srover-
n i f . o d a r x r t e de l Con . s i z . i o 
df-i m n v r ; a p r e u n a n u o v e 
:«.-e d d a l o ^ o fra ; p a r t . t . . 
: . ivc .n - a . e . p r o p . . i . a r r . o d . 
fa"--- , > . , ' : • * .< n o s t r e poc>:-
/ < . . <* d- <M.-r*/?ero y o f o n -
d a r i . v i ' . o "a p r o p o s t a M i . f a t -
-.. N o . p r . » « a i o « r , . . ne c h e 
. Pa.-.a.-ì.cr..'..' dt*obti n i o a ' r a r -
.-. --_•.'..- ti ,c i : ; „ i , ' j r . « d o f . a n 
-Io fo-rn-» d . c ^ n - u l : a ^ : o n e .11-
'-»!*a> a r a " ^ o ? l : e r e le p ro -
po.--e. . - . u z z e r m e r . t : , le c r l -
- . c h e c h e v e n d o n o d a ! m o n 
d o u n . e r a . t a r . o e d a . P a e ^ c . 
L i d.--j js .- , .one n P a r l a m e n t o 
d e v e ^.s-ere aceomp. - i z r .nwi 
d a u n m o v i m e n t o , d a u n a 
p re . svo r .o . n e l l e U n i v e r s i t à . 
»u o n . e t t . v : c o n e r e i : , c a p a c i 
d . s c o n f . 7 z e : e o z n . t e n d o n / a 
a . p u r o e . s * m p ' . : c ' . f u t o Of 
z »'e b f t i ? n o d - u n m n v : m " i i 
t o ~he - i i p « d:*t- do ; " n o " , 
m a a n c h e p r o p D r r e do . " t : " . 
c h e ; o i > f it m o a l ! U n . v e r - . t à 
d . r . o r m n i j ' a r s : e d: c a m b i a 
r e r . ? l l ' :n te ro5 . s" d^ l lo w . l u j v 
p ò c u " u - a > . e c o n o m i * » , i o -
c a l e d e l Pae-»*. 

http://Movime.ro
http://distuib.it
http://iazraf.ee
http://rrc.c-.-o
http://oo.it
http://Si.fi
http://daf.cn*'
http://nrr.paz.no
http://Con.siz.io
http://aceomp.-izr.nwi
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Il miracolo 
Totò 

Dalla farsa napoletana alla metafora pasoliniana i tratti 
di una straordinaria, a volte sublime, arte del comico 

Metà almeno dell'opera 
di Toto e da lungo tempo 
irreparabilmente perduta : 
tutto ciò ch'egli aveva reci
tato. inventato e creato per 
il varietà, lì cai fé concer.o. 
la rivista, dal lontano 1917 
uila fine dei-li anni '40. 
quando era divenuto — co 
me amava dire — un impie 
t;ato «lei cinema, uno dei 
tanti impiegati del cinema 
che va ai lavoro al mattino 
e torna a ca.sa trancimi.o 
illa .scia. 

Del Toto da palcosceni'o 
rimangono alcuni nostri r.-
coreh di vecchi spettato:*!. 
copioni .-.paisi non più rie-
sumabih. alcuni sketche.s 
remseriti daiin .scene£t»iato-
n nei lihn di 'foto .stesso. E 
tuttavia, a dispetto di tan
ta documentazione scom
parsa. .1 comico napoletano 
rimane ogni più vivo che 
mai. il suo cinema, raggiun
gendo i vertici della popola
rità, ha saputo assorbire. 
anche quando .sembrava fa
tuo e .scurrile, . 'intera per-
faonalità del suo interpre
te rivelandola via via a un 
pubblico tino allora troppo 
poco eminente, a una critica 
troppo .si>e*.so .scontenta e a 
una generazione- di registi 
ami)./oni o distratti Questa 
riva'..-a di Toto non ha avu
to una v.a breve. E" cornifi
c a t a negli ult.mi anni del-
a Mia vita ed e diventa'.) 
un te.ioineno .socio cuìtura-
.e do*» ài .sua morte. Toiò 
si e 5|>ento a fe^santanove 
anni il giorno l.~> aprile 11MV7. 
Pare nnpo.--Mb.le che un d.> 
cenn.o ,-ia trascorso, perché 
i MIOI ii'.m continuano a 
circolare quasi senza soste 
Migli schermi e alla televi
sione. mentre su di lui .si 
scrivono '..bri e saggi, e '.e 
rag.om della sua fortuna si 
t!ia!.:i/«mo ne.'.e ter,i di lau
rea. 

Modestia 
e intransigenza 
Con Toto inoltre M può 

far cominciare i. dibatt . to. 
ogji tanto acceso, su ciò 
che e o non e e.noma ; » 
pu'are. Il ,-uo potere di pe-
iielr-'z:o::e pre.-^o gli spetta
tori più divt-r.s. era già d.-
ventato ::ui:>out:bi.e al lem 
pò di Guardie e ladri d9.il» 
di Steno e Monicelli. Per 
varie stag.on. . 'attore fu *:i 
te.-ti alle .-tati.-tiene dei s.n 
ce» , nazionali, e conquistò 
g.. .-mttatori de.le prime * 
delle quarte \..--.on: Non .si 
r.tira-.a dinanr: al f;.m fa
tile ne dinanzi a quello dif-
::e:Ie. uno dei .-uo. ult.mis-
»:ni! incontri lo ebbe con 
Pasolini per l'incantevole e 
arduo l'ccellacei e uccellini 
i!9!ì»ì>. Era comunque un 
art.j-t.» che M giudicava con 
j n a modestia tale da sem
brare intransigenza a.sso'.u 
ta. Dei suo 106 film, dichia-
ré \a di accettarne positiva 
mente colo una decina; la 
l i formazione e in un'inter
nista fattagli da Giacomo 
Gambetti a conclusione del 
.e r:pre?-e di L'cce'lacci e uc
cellili. 

Q u o t o severissimo e pò 
p>>.ar:.-vsimo attore era un 
nobi e e sembra ohe ci te 
neis-e. Si diceva discendente 
della Corona di Btsanz.o e 
li suo nome, lungi da Tesati 
Tirsi in quattro lettere, suo 
nava S A.R. Antonio de 
Curi.s Gxigliardi Duca.s 
Comneno di Bisanzio. Ma 
lasciamo andare questa ;.-
rania di nobiltà per confer
mare che ;n Totò un'altra 
nobiltà esisteva, quella de.-
o spirito e della mte'.lige v 
7.\. quella della dignità quo-
tid.ana che sa diventare 

formula d'arte. Nobile era 
nella facoltà di alleggerire 
ogni grevezz\ d; far.-a. nei 
neutra'..zza re col sogghigno 
a con l'incantesimo la se
quenza sexy, nel l'affronta re 
ogni brutalità terrestre con 
'.« maschera innocente o 

disperata del burattino. 
Nell'ambito di ogni piccante 
presenza erotica aveva esco 
gitato, fin da: tempi del 
teatio. un profluvio di 'az 
zi clownistici. che astratti/. 
/ava l'azione conferendole 
punte di ancor maggior.: 
comic.ta. Nella difesa poi 
della dignità del suo spara 
to personagg.o, Toto era ;r-
raggiungibne. o per meglio 
dire raggiungeva, torse sen 
AI rendersene conto, la 
misura del più sublime tra 
ì dignitosi infelici del cin? 
ma. intendiamo natural
mente Charlot. 

Totò, che era napoletano, 
donava dignità anche alla 
lume, la trasformava in una 
provocante festa di colore 
in cui il momento del cibo 
era trionfale come il rito di 
San Gennaro. Basti pensare 
alla celebre scena di Mise
ria e nobiltà (1934). ripresa 
dal teatro e prima ancora 
da intere generazioni di 
Pulcinella, in cui inaspetta
ta e portento.su viene ser
vita a Totò e ai suoi fami 
1 ari una terrina di succosa 
p.istasciutta ilimante, e tut
ti. huperato in fretta lo sba
lordimento. si precipitano a 
mangiarla con le mani. Non 
e solo un tripudio biologico. 
è anche una c o a t a del Ve 
siiv.o, una fontana multico 
loie, una festa che .sembra 
una vendetta: ma coni alta 
e d-f.niuvu da parificar.-! 
d'ogni |H\SO di volgarità. Al
lorché Napoli avvolge tan 
stabilmente Totò. sentiamo 
-̂he malgrado tutto essa e 

ia sua autentica Bisanzio 
che largisce umanità e ine-
v.labilità ai personaggio. 
Verifichiamolo anche in 
Seni Giovanni detonato 
(1940i, X a poli mil'onarta 

»19ì()i di Eduardo De Fi 
l.ppo. L'oro di Xapoli 
•l»>-}>» di De Sica. 

Nei .suoi Diari. Cesare Za 
vatt .n. racconta eh** un 
giorno era andato tra gli 
-co.ari di una classe elemen
tare e aveva invitato i pic
coli a fare i delle domande 
sul cinema. .< Un bambino 
m. tira per la n.anica » scri-
\e .< e mi domanda con voce 
b.isssi.ssima >e Totò e vero •*•. 
la curiosità di quello scola
retto suona nuda e inge 
n i a ma non può essere pai 
precisa di casi. Essa infa'ti 
dà a t to a Toto dell'incred • 
bile pol.edric.tà recitativa 
dell'attore, e .n f:n dei 
cor,;; vorrebbe indagare su 
quelle che erano e sono tut
tora le orig ni compatite 
della sua comicità. I/uomo 
roto .-: nasconde dietro . 
p.u r-tre. in pala ti tr ipe.'.srm 
E" il tuttofare della com 
media dell'arte, che deve 
saper strappare al pubblico 
una ridata magar, con una 
parola sola, e . - .avo inven
tata sul momento E' la ma 
r.on«tta .si tel 'ante. obbt-
d.ente .-oitanto alla log.ca 
d: ums.bi l . ::.:. E" .1 burat 
: ..to d. .egr.t». monellesco o 
p.iiroite. pronto .» d_ssez'o 
r.ars. e a r eompor*-: senza 
tregua, t- ani he ad acia 
-cair*--. :n tu'.m.nea .spaccata 
s-.il.e tavole del .a ribalta. «. 
a morire; ma naturalmente 
in tanto inganno gestuale 
„*• finta anche la morte t.l 
Totò trasformato in Pino" 
eh io e .stato celebre sa le 
-cene e sullo schermo*. E" : 
mimo della vita quot-.dian . 
della quale precede o seg.-.e 
.ndi.-cipl.natamente ; sigm-
ficai:, ironizzandoli senza 
ferocia, anzi con la pazier. 
za di un'amara e repressa 
poesia che il mondo non 
lapirà. Con una dolcezza 
at tentamente controlla*.» 
dal tono di voce solenne. 
iggressivo. ora divagante e 
ora profetico. Totò >apeva 
trasformar.s. m qua..-ias. co 
sa. proprio come diceva <ì: 
M1 Chaplm ne. panni di CA. 
vero. Chi come no; lo r:cor 
da anche in qualche brano 
di rivista musicale, sa che 
per esempio ncll'Ortando 
curioso Toto diventava per 
un indescrivibile gioco di 

membia e d'espress.one un 
vero e proprio pupo da tea
tro siciliano. 

Moiti .si .sono chiesti per-
e he Toto. da lungo tempo 
padrone di queste tecniche, 
non abbia mai voluto diven
tare il puparo di .se .stesso. 
o.ss.a anche il regista dei 
propri film. Ma l'attoie ha 
risposto più volte a questo 
interrogativo con la con
sueta sincerità. Nella regia 
non vedeva una maggior 
libertà ma una maggior co 
.stri/ione, per lui appariva 
già una scienza esatta, con 
ogni dettaglio da mettere a 
punto e nessuna possibilità 
di modifica non appena da
to il via. Il teatro leggero 
e la rivista lo avevano in
vece abituato, se non pro
prio all'improvvisazione, al
l'elasticità di un canovaccio 
.sempre disponibile e altera
r l e di sera in sera grazie 
alla pratica crescente della 
tecnica, alla facoltà di .m-
piego di lazzi e interventi 
fuori cop.one. e all'aiuto di 
due «spal le» addentrate a 
questo scopo: Eduardo Pas 
sarel!i e Mario Castellani. 
che lo seguirono bravameli 
te anche nel cinema. Con 
notevole disappunto dei re-
•gi.sti. Totò non aveva cam
biato metodo d: lavoro nem
meno davanti alla cinepre
sa. Improvvisava ancora e 
spe.s.so era lui a tenere in 
pugno la durata e l'efficacia 
di una sequenza diversa
mente preparala dasti: sce
neggiatori o addiri t tura ine-
si.stente sul copione. Per i 
film minoii . registi non 
s>e ne preoccupavano, dato 
che la presenza di Totò 
contava più delia stori ». 
Negli altri casi si stabiliva 
evidentemente un' :nte.-a 
che dava buoni frutti. Ab
biamo g.à citato alcuni au
tori: aggiungeremo ancora 
Ho.ssellini per Dov'è la li
berta tl9.V$t. Bolognini per 
Arrangiatevi (1959>. Lat-
tuada per /*« Ma'idraaola 
i lfH'ó». Solo un paio d; volte 
Toto .-: è av \en tura to a fir 
male, in collaborazione con 
altri un soggetto o una ,scc 
neggiatura. E' accaduto in 
Siamo uomini o caporali' 
il9").s> e Toto, Peppmo e la 
maìafemtnina il9.ì6» en 
tramni di Mastrocinque. I! 
s-ecoiido di questi film era 
anche t rat to da una canzo
ne d: Toto. Malatemiiì'.n.i 
appunto, la prefer.ta tra .."• 
quaranta da lui composta. 

Satira 
antifascista 

Dal.a farsa partenopea 
al.a grande metafora pas >• 
ìin.ana. Totò ha tor^e tra
scurato un'unica forma d. 
corniciti intelligente: .a sa 
tira pol.l.ca. Sal io .e po-
chisMme e note evcez.on; 
bisogna rii-ahrc. per r.tro 
\ar .o in que.."impegno. ^1 
l'epoca de. fate .tino e della 
guerra, cioè ai periodo emi
nentemente teatra.e de. a 
.sua carr.era. Nella già no
minata rr. >:a l'Orlando 
curioso, a burocr.t/.«t de: 
ta.-c;. e ..ì part:co.are de.la 
icriMira..r.ai-pr.ta d.;..es;or 
f ine be', iche \ en . \ a messa 
. t . a gogna con av\elenato 
unior.smo. In un a.tro 
.spettaco.o. die ti >c me*-
-ii in :e>.*a ' di Galdier.. ber-
^.ig'.io d retto erano gli oc-
capatori tedeschi. : quali 
intesero cosi bene .e trec-
c.ate che inclusero .mme-
diatamente Toto nelle .iste 
di deportaz.one in Germ » 
ma. I>o salvo una telefo
nata anonima appena qua.-
che ora prima del larr .vo 
del.e S3 . Gli uccellaci-.. 
quella \o. ta. non r.uscirono 
.» ghermire luccel..no. Che 
.-ve.azz.» ancora, a dieci 
anni dalla morte, da un 
ti m aii 'a.tro. con la sua 
a n e bel.a come un mistero. 

Problemi e prospettive a sei mesi dall'allontanamento dei « quattro » 

I NUOVI INDIRIZZI DELLA CINA 
Se non è stato raggiunto uno stato di equilibrio stanno emergendo alcuni punti fermi - Il gruppo dirigente si sforza di 
evitare nuovi conflitti e di modernizzare l'economia del paese - Si parla di « rivoluzione tecnica », di « emulazione so
cialista » e si riaffaccia lo « slogan » delle « cento scuole » - Sostanziale conferma degli orientamenti in politica estera 

Tino Ranieri 

A sei mesi dal bru.sco al 
lontanamenio della < banda 
dei qua t t r o " da tutti gli or
ganismi del potere, un mio 
vo indirizzo politico .sembra 
profilarsi chiaramente m Ci
na. sebbene la situazione in
terna nel suo complesso .sia 
ancora lontana — almeno per 
quanto si può giudicare dalle 
informazioni disponibili 
dall'avere trovato un alio sta
bile equilibrio. Sano questi ì 
due elementi contraddittori 
del .solo bilancio che smora 
si può tare di un semestre 
den.so di novità 

Che una stabi..//azione non 
po.s.->a awen i i e da un giorno 
all 'altro non e del testo cesa 
che deliba sorprendine. La 
Cina ha la.sci.no al.e sue spal
le quello che e .stat<j defini
to un canno tei ubile». Nel 
giro dei dodici mesi sono 
scomparii Mao, Cui K:i lai, 
Cui Teli, cioè : t ie cupi sto
rici più prestigiosi della ri
voluzione, e con loro altri line 
vecchi dirigenti as.sai noti, co
me Tung Pi wu e Kang 
Sheng. Nello stesso tempo il 
paese conosceva tut ta una se
rie di flagelli naturali , alcu
ni dei quali nella loro perio
dicità possono e.ssere consi
derati nell'ordine normale 
delle cose per un paese della 
vastità della Cina, ma che 
almeno m un caso — quello 
dei terremoti che hanno scon
volto nell'estate scorsa le pro
vince del noid est — han
no invece raggiunto propor
zioni apocalittiche, tali da col
pire duramente tutta !u vita 
di una grande nazione Se 
concio le ai ferma/ioni del nuo
vo capo del partito. Hua Kuo-
feng. essi hanno «causato al
ili popolazione perdite di vite 
umane e d. beni materiali co
me raramente se ne sono vi
ale nella .storia >». < Mancano 
a Pechino cifre più precise, 
ma all'estero si e parlato di 
centinaia di migliaia di vit
time ». 

Tutto questo accadeva men
tre il gruppo dei dirigenti 
al vertice de! paese era .spac
cato da una lacerazione pro
fonda. ÌÌA contra.sii irriducibili 
come quelli che la campagna 
scatenata contro la « banda 
dei quattro <> ha messo a nu
do. Non e dunque, con ogni 
probab.l.ta. esagera/.one jxi 
lemica cjuella che ha sonito 
Hua Kuo feng a descrivere 
la situazione come la crisi 
più grave che la Cina e ì! 
suo partito abb.ano dovuto af
frontare »< dalla fondazione 
della Repubblica popolare », 
una crisi raramente eguaglia
ta anche nella più lunga e 
travagliata storia dei comu
nisti cinesi. 

Oggi ancora la situazione al 
vertice del paese resta in
certa e costituzionalmente 
mal definita. Tut te le princi
pali cariche sono concentrate 
nelle mani di Hua Kuo feng. 
L'Ufficio politico del parti to, 
uscito ne! 1973 dal X con
gresso. risulta prat icamente 
dimezzato dai tant i decessi e 
dalle epurazioni politiche. Il 
Comitato Centrale non e sta 
to ancora convocato per col
mare i vuoti. Per.odiche voci 
annunciano un ritorno nelle 
alte cariche di Teng Hsiao-
ping. l'ex dirigente vittima 
prima della rivoluzione cul
turale. poi dell'offensiva del 
'. quattro " di un anno fa; ma 
per il momento nessuna de
ci-ione del genere e .-tata pr >-
sa. I-a persistente incertezza 
ha indotto alcuni osservatori 
ad emettere l'ipotesi di nuovi 
contrasti politici nel novero 
dei massimi dirigenti e del
le a u t o m a provinciali: si trat
ta tuttavia di analisi costrui
te necessariamente suila ba
se di labili indizi o di noti
zie dall'origine incontrollabi
le. che vanno quindi accolte 
con la massima prudenza. 

C'è stato in Occidente chi 
si e chiesto se la lotta ai 
i< quat tro >> non implicasse an 
che una revisione critica del 
giudizio su Mao o almeno un 
tentativo di approccio storico 
al suo operato. Indicazioni d-. 
questo genere, per la verità. 
non sono emerse Hua Kuo-
fene ha detto nel dicembre 
scorso che << con inchieste e 
studi seri ' occorrerà -.( trac
ciare un bilancio degli aspet
ti positivi e negativi dell'espe
rienza passata, ivi compresa 
quella che p a n e dalla Gran
de rivoluzione culturale pro
letaria ». Ma anche questo 
sforzo — egli ha aggiunto — 
andrà compiuto secondo <> la 
linea fondo menta le del par
ti to elaborata dal presidente 
Mao . Il nome del capo 
scomparso resta una bandie
ra e costante e :". richiamo 
al suo pensiero. Le idee d: 
Mao. come quelle di tant i e.l-
t r t capi rivoluzionar:, iianno 
dei resto conosciuto nezli an
ni una profonda evoluz.one. 
Oggi semmai s: nota un più 
trequente ritorno a posizioni 
da lui enunciate nel corso dt-
g.. ann . <• Cnq.iar.t-» > is-r.t-
t: di quel periodo compongono 
anche il nuovo -.olume delle 
sue opere, appena pubblicato 
a Pechino». Ma nello stesso 
tempo si riprendono tutt i gli 
slogan più celebri del suo go
verno — da; «cento fior; v 

al -< balzo in avanti -. dalla 
.< lotta d: classe come asse 
di tu t to» .-.no alla «rivolu
zione culturale» — anche se 
res-ft difficile stabilire quale 
possa essere oggi il contenti 
to concreto di quelle parole 
d'ord.ne e quanto esso pn-sw» 
corr.spor.dere a quello che eb 
bero nelle concrete cond.zio-
n: .storiche m cui furono di 
volta in volt,» lanciate. 

Anche gli attacchi alla 
«banda dei quat tro ;> si con

centrano soprat tut to — ma 
non esclusivamente — suzli 
ultimi tre o quat t ro anni 
quando, nella fase dell ':ne\;-
tabile decadenza fisica di 
Mao. ai delineo con più 

asprezza io scontro fra il pro
gramma di sviluppo econo
mico e tecnologico, presenta
to all'inizio del 1975 ÌÌ.Ì Ciu 
Eli-lai all'Assemblea popola
le, e !a controffensiva dei 
<quattio>> che condannavano 
questo inciliizzo come un em
pirico abbandono della < rivo 
hizione * m nome dell'incre
mento delle ' fui/e produtti 
ve >- Oggi simili critiche ven
gono ìe.-pmte come prete 
stuoso e il pi ogi anima di 
modernizzazione della Cina. 
che Hua ha raccolto da Cui, 
balza in primo piano 

Dopo lant. anni di dure lot 
te frazionistiche e naturale 
pieoccupazioiie dei nuovi di 
ngent i evitare i motivi di 
nuovi conflitti ix-r tare at 
torno a sé un massimo di 
unita Heal.//.aie un simile 
proposito non e tuttavia seni 
plice perche gli scontri del 
le iazion: del passato - co 
.si come appare dalle stesse 
denunce che la stampa ci
nese pubblica regolarmente — 

lungi dall'essere rimasti cir
coscritti ai vertici, .si sono 
ramificati nel paese, in qua 
si tutti i settoii della sua vi 
ta pubblica, in molte delle 
sue vaste province o negli 
organismi di dilezione ai più 
diversi livelli Ogg. !a conse
gna prevalente e di colpire 
soprattutto ì « q u a t t r o ' e ì 
loro sostenitori più accaniti. 
che vanno t ia t ta t i come « ne 
mici •>. ma che — si uggiun 
gè — sono pochi, e di trat
tare invece in modo dille 
l'enziato (secondo la distili 
zione maoista delle contiad 
dizioni « interne al popolo > i 
i loro pai generici seguaci. 
che non si sa quanti siano. 
La grande consegna è. ba 
sta con le fazioni e ì < grup 
p. segreti ». Si invocano in 
vece i<dire/.one centralizza 
ta, spirito di organizzazione 
e disciplina > m modo da 
combattere » il pencolo rap 
presentato dall 'anarchia -,. Si 
dice che nel partito possono 
emergere singoli rappresen 

tanti di tendenze borghesi, 
ma che sarebbe un'assurdità 
affermare — come fu scnt 
to negli anni passati - che 
una <> nuova classe borghese » 
si sarebbe formata o potreb 
l>e l'orinarsi nel partito, que 
sia presunta teoria viene de 
nunciata coir/- uno strumen
to di lotta faziosa, destinato 
a colpire 1 « vecchi quadri » 
'che, secondo la vedova di 
Mao, Ciang Clng. sarebbero 
stati per t ie quarti borghesi» 

Il binomio >< rivoluzione e 
piiKiuzioiie - resta sempre m 
onore, ma l'accento si sposta 
oggi decisamente sul secon 
do tei mine, se non altro per 
compensare l'eccessiva — o. 
addirittura, esclusiva — ac 
centuazione de! pruno, cu. si 
dedicavano ! «quatt io>\ Fra 
gli inediti di Mao pubblicati 
dalla stampa vi e una sua 
«nota . sulla «Carta della 
compagnia siderurgica di An-
shan ". cioè la più grande 
impresa cinese del settore. 
Anch'essa serve per sottoli

neare la necessita di lego 
le e nonne razionali all'in 
terno delle aziende produttive 
contro gli eccessi degli an
ni scoisi, quando ogni iego 
lamentazione \ e m \ a denun 
ciata come oppressiva Si n 
parla anche di > emula/.one 
social'sta » nelle fabbriche 
Tutto questo in vista d! un 
nuovo sviluppo della piodu/io 
ne d ie negli ultimi anni — 
ai dichiaia ades-o. i m i t a n 
done la lesponsab.li'à sul 
l'opeiato dei «quat t io > — 
non e stato sodd.sfaitante. 

Un'altra indica/lene pio 
giammai ica di cui .si pai!.» 
con m.s.sten/a e la nei e-si 
ta di una < rivoluzione tci
nica " Di qui la maggiore 
attenzione :.\olta .r. ' . i! ' vi 
tà degli espeL'L. cu! vl-'ne 
sempre richiesto come il-
siilta da una sene di scrit
ti dedicati all'Accademia del
le scienze — di esseie > ros
si e coinpetent. ». anche per 
questo binomio viene però 
sottolineato come il secondo 

hW* *' ' ̂ #"":>;^M î 

Sebastian Mattai « Passaggio dalla morte alla vita » 

Una mostra dell'artista cileno 

L'«ingegneria» di Matta 
Venticinque dipinti fra i quali spicca « Odisseano », un grande quad 
mare in tempesta — Le opere dedicate al Cile, al Brasile, al Vietnam, 

ro che rappresenta il 
alla Grecia e all'Italia 

VITKKHO - Da quell .ne.-..ra-
r.bile officina p.ttor.ca del-
l'immaginazione lir.ca e poli
tica che e. da ann. . lo studio 
nella campagna di Tarquinia. 
Sebastian Matta li.» mandato 
per questa mostra al Palazzo 
degl. Alessandri, a Viterbo. 
nel medioevale quart .ere d: S. 
Peilegr.no. e che resterà aper
ta f.no al Ho giugno, una sene 
straordinaria di quadri, oltre 
g">. «• di es-i alcuni di eran
de -ormato 

Ne..a pre-entaz.or.'- cosi 
f-tt.s di iliunnna/ioni. Seba
stian Matta ci in*, ita a ii'o-
*•.(•••</'• re con lui. con le sue 
pi**"ir«- reali e fant.a.-t iche a.-
.s.c ine . Le-snardo eia Vinci — 
-crive — h.» profondamente r:-
\o!uz'onato il ruolo dell'arti
sta come un rivelatore della 
real 'à che e: circonda Anda
re al d: là del."apparenza 
per far vedere Ta realta vi
rulenta nel.a cjn.t.e navighia 
nio Dunque .in artista che 
p.cn leonarda non u.-a .! ver
bo vedere .-e non parzialmen
te . Perche naufraghi imo n-1 
la realtà*> Perche en am.amo 
rea."a solo i frair.ni^n*' della 

fenomenale tempesta quotidia
na i h^ la ni\-tra pere ez.one 
lini.tata, mutilala, manipola
ta. m.isthcr.i .ioni* l'a'r>--ro 
n.s-conde la foresta» Marx . 
e .rr.por-aiite per "-.itti in 
quanto ntsi-te rei far ".ede
re che v.viamo non £ Illa ter
ra. m.i :;••!'..» Histor.a La ve 
T.i .ngezr.eria sin rappor": li
mar... .-;Ì: rapporti .-onali -
ancora cieca Non abDiamo 
le prime .mmagir.: p-v rap-
pre-untare il disordine che e-
si.-'e nell'energia umana quan
do M trat ta d: ".eder chiaro 
nel campo del."invidia, de.la 
vendetta, de: preg: :d. '.. d>-.-
. 'antmatia. dell orgoglio, del.» 
:n-\ r..- a. della furberia, dei 
fa.-.ticator. dell'amore e dei 
.'am-c;z:a E" '.-•.sn.ird.-.ndo .n 
q;:e-*o sp.»z:o che . a r t . s ' i s; 
r.-.e'a u'.le. 

Rapporti 
umani 

L":ngegr.o s. de*.e a p p . . n 
re r.e. rappor.. umani L* 
UOT.O de \e '.edere l'uomo, lo 
uemo de»e vedere g.i An.mì 
1: la Na*..ra. .'Aiqua. Tu. leo 
nard.indo Vir.e ' Per v.n.-ere 
"..-. paura d. r-ent.r-. - t ramerò 
nel mondo, tra :v>tr.ti*ie.*a e i e 
e uit uomo, u m donna, un 
•p.i/70. un europeo o.ance un 
negro d'Afr.ca. un già.lo. un 
ros.-o d'America, lo s;ramerò 
che se-, per loro, lo stranie
ro che >ei :n te stesso 

Leonardare vuoi d*re dar
si sii strumenti e il metodo 
esatti per perforare ;1 deser
to e «-< arrivare a rapporti di 
vi*a soc.ale che sono ancora 
inconcepibili per noi, dovff il 

, terrore .si trasformi m eros. 
. Sboccando .su un'immagine 
, della nostra \ i ta. se anche più 
• .'lolenta. meno mistificante... >•. 
' Questo suggestivo, provocatorio 
; invito a leonardare di cui par-
j .a Matta come di una vera in-
j gegnena sui rapporti umani 
: è straordinariamente attivo e 
! naturale nelle pitture Ce ne 
; .sono di immensa felicita ter-
\ rer-tre e .-ono quelle che Man-
j no at torno all'esplosione di 

vitaìna di <. Etruscu.uden-s >. 
' Ce ne sono di violente e 
'• orride come que.le decke-Ae 
: alla patria cilena. • Passaggio 
| dalla morte alla -.ita ••• e >-. Los 
i destacagados . Ce ne sono. 
j nel ce lo :< Bel.» <• ao ->. elle 
j riprendono li racconto d; v. 
j ta e di morte del Cristo ni 
i racconto «di quegli uomini 
I che s: trovano m Cile, nel 
. Vietnam, nel Bra.-.ie. ne'.'.'A-
j frica. nella Grecia, in Itaiia. 

nel mondo, esposti a perse 
• dizioni: uomini sul punto di 
: morire che cercano di tra-
: sniefere tut ta l'intensità che 
i possono eie", significato del..» 
. loro v.ta ". 

Ce . ;n:ir.f. « CXl-s-cano .. un 
; capolavoro realista - surreal:-
: sta della p.ttura :nternaz;o-
• naie d: questi ai.ni. un gran-
i de quadro d. me"r. 10 \ 3 
; e ne e un nos-ente magma cii 
: energie d: :n mare -.1 lem-
i pesta ma ar.che la figura d:-
1 mimica di una grar.dio.-a av-
; ven*i;r» umana : » ra percep:-
; re fin nelle onde - energia 
I p.u sotti!: del per..-.ero e del

la volontà dei .-er.-.- di qu:. 
' r.e. titolo. I.i :u.-.one dì O-
ì deista « d: oceano 
j >c Etnis. 'ti 'uden- » e : molti 
! quadri s.mil. .-*... .pam.» una 
! tr.itoloz.a .AX^ moderna ca 
• m a Ma'"a d i a ì.i ido -. -'• 
; f^rm.ito. una aeri.*. ì di anni 
". ta, nel. i r.i:iiJ.i-T..! d. Far 

q-nn.a Da. ,-<>rr..-o d»-!.*- .in-
' .che :.z i.v etr.;--cl',- ha *ra* 

t to T . J ' ' - : .i o.'.-or.-'.i :x r una 
r.no'.a t g.o.a d. vr.»-re » rr.e 

| d.terrar.ta. ma ..bera/.one de: 
; se:"..-: su un*. *err,i germ. r. «le 

tuv. i azzurra d. acque, ocra 
; d: terre verg.n. verde d. p..in-
. "e. nis-o fuoio di vuìCrtn: r:-
• -s".egii.it:s. pac.f.c.imente :>er 
; ; sr.cx-h: dei nuovi etruschi. 

Su q :e-ta :ar.tas..i de. .-or 
; r..-o Mat 'a di.sp.ega un.» *.a-
, r.eta ine-saiinb.le di forme e 
1 di situaz.cr.i e e; -sembra di 
i recuperare stora .«men*e un e-
! ta p-rduta D:-e^no. torma e 
i co'ore d qiies'e tiz.ire medi-
, terranee p.irtec.pano d: e.tra: 
' '.eri antrop-imorf.c: precrist.a-
\ ni. africani, amer.ca.n secondo 
: .in* i.euraz.one antropo.og.ca 
i che scarta violentemente dal 
> tradizionale centro cristiano. 
! Lo stesso fenomeno figurati-
i vo avviene nelle « Storie In 
j vita e in morte di Cristo», 
, l'Uomo a p:ed; lo ch:ama Mal-
[ ta, che fanno parte del ci-
. ciò -T Bella ciao . 
[ Queste pitture, di j-rrande for

mato. sono dipinte su tela di 
.iuta con una man.era sobria 
e aspra che fa ricordare, an
che nei colori, l'antica pittu
ra religiosa trecentesca ie qui 
sulle nareti del Palazzo degli 
Alessandri fanno un effotto 
stupefacente). Ma questo 
« trompe i'oei! » materico fa 
da ponte per un racconto di 
tipo nuovo dove il Cristo di
venta una moderna figura sc
uoiare cui vien fatta orrida 
violenza. 

Part.colarmente t.piche neì-
l'.mmagine della v.olcnza la 
< Crocifissione • e ia < Depo

sizione » do*.e il Cristo popo
lano e partigiano che muore 
trasmette tutta l'intensità del 
significato della sua vita. Ma 
quel che resta, oltre questo 
messaggio, nello stile indimen
ticabile di queste immagini è 
la caratterizzazione della vio
lenza. 

Ritmo 
strepitoso 

Dov'è il c.c'.o '« Be...» c.ao ••. 
e v.s.b:le anche un grande 
quadro di mu-sici che suona
no i torse derivato da imma
gini religiose di angeli nu- i -
canti«: e un quadro d: un 
ritmo strepitoso. do*.e le fi-
gare d<". music: molt.plicar.o 
g.i arti e le po-izioni secon
do le esigenza di una musi
ca che s: indovina possente. 
felice, in crescendo su! « tut
ti «> e che e: comunica :": sen
so d. una musicalità segreta 
dell.» vita di certi momenti 
creat.v: e colletti»;. Un qua
dro C'-l-st.ale e diabo.ico do
ve Matta e riuscito a i Da
re alla l'io- un mondo. / Da
re alla vi*a una luce >•• 

D-: quadri per ia p.vria 
cilena. .< Passaggio dalla mor
te alla -. .ta •> ricorda .1 bom 
bardan.T.to del palazzo presi
denziale e :. massacro d. Al-
le-.de e de: cornn,.2ni. E* un 
quadro 'errib.le. d: una memo
ria e i e sente ancora le pal
io' 'ole penetrare nella car
ne. ma de; trucidati e del !o 
ro sanzae ;a una ,-n.rale ar-
b-jr-j-.-cenie che s'alza nello spa-
z.o come un fiore a puzno 
chiuso, e d: fronte aila cre
scia» d. questo f.ore : fa.-c.-
.-*. .ìs-s.ìs.-mi sembrano mo
stri chiu-i dentro lamiere di 
pa i r a «Los Destacagados »> e 
.nvece. in grande grottesco 
m b.anco e nero. cio*.e i mi-
..tar. d: Piiiochet volano por
cini. animaleschi, camminano. 
strisciano tra cumuli di fé 
ci nei loro sesti da parata 
o da assassini. Il quadro è 
dipinto con essenzialità e tra
sparenza di materia. Colore do
minante il grigio che sfuma 
nel nero dei contorni dei cor
pi. Era dai tempi del dada 
di Grosz e di Di* che una 

casta militare non veniva co
si orrendamente sma-scherata. 
quasi come in un.i bestiale 
caricatura delle ligure dell'an
tica nlasfaa Maya e A/teca. 

Ma il quadro ciie ÌÌ.Ì M>.CJ 
meriterebbe i. viaggio a Vi
terbo e l'-< Odisseano > di nu
trì 10 x 3 e che ha uno svol
gimento concavo nel senso del 
la lunghe//.». I color» d. que 
sti marosi In tempesta sono 
il bleu. l'azzurro, i! *.eide 
smeraldo, il giallo mollo lu 
minciso Un disegno Tra :. ne 
ro e il bianco tradute- i. r.t-
nio profondo de.!:» materia .ri 
un movimento vorincx-o. co 
sinico musicale K un mare 
grandioso che t. av.olge. e i e 
ti coinvolge, sensi e memo
ria. Ma e anche la dmam.ca 
figura .simbolica d'una avven
tura contemporanea da corre
re li moto delle onde dal 
profondo tino allo spume ggia 
re dei cavalloni ::i sup»-rf:c.e 
è anche una me*.t fora gran
diosa di un moto psicologico 
tra coraggio e -paura, tra a'-
traz.one e repuls.or.e p»-- q le. 
magma matura 'e e storico - -
esistenziale» eh- <; chiama a 
una :>ar*e<":p--/:o:i''. a un.i ::n 
mers.or.e t:.-.e o ps.cv.ea Chie
sto mar'- eli Matta ha qual-.j 
sa d: singolarmente iiiu.sica!e: 
non m: viene- .n mente- al 
tra p.ttura a l t r e t ' an 'o e-vix-.r ri-
ce di suoni e di rumor: Cre 
de'.c-m:. si resta senza fiato 
di fronte a qa*-s'o mare-, e 
il mare t: rimane- nei sc-ns: 
e nei pensieri come una *. :-
ta scooer'a ma che •• tu t t a 
coraggiosamente d.ì vivere. 
d'i .- leonardare ". 

dei due tei min! non debbft 
e s s e i e t l a sc i l i a l o a e s i h i s i \ 0 
vantaggio del primo. R.veltv 
/ioni della stampa indicano 
che piopno in questo ambi» 
to s. siiliippo già nell'est,». 
te 'Ta un conthtto tra 1 > quat* 
tio • e !o ste-s-o Hua Lo s:or> 
/e coinp..ro dal geiwrno ->6r 
sollei-itare sin da allora un 
mai-gore contiiinito degli 
specaii-t : alla . moderni/za-
/:on«- dell'agi aol tuia . dell'in-
dustiia. dt>.a dilesa ni .olia. 
le, di Ila s!-n nza e della tei no» 
log.a • eia s t i ro coinli.it-
'u to d.i. - qu i tMo" come un 
tentativo di iini--i,.ii>' : leni
sti verdelli- del'-i r.vohi ' i o " | 
culturale i Lo ste-.o *.mpio> 
\e io ta - ionie s! i a " ' d « . 
i à - - rivolto ani he a l'enti 
Hsiaop.ngi Piopo.sv avnn 'V 
te eia! Ai e-adem ii a ;*ii'".'0 
wnneio a'tace-a'»- eia >. iiuat-
' i i)1 ' come m . I ; )II>:I .IIII :P» 
ci. lest^ura/.'o'ie cap::,i! sti-
c.» ' 

Per l'attività -cu'ntitica è 
stato npoi ta to in pi mio pi*. 
no lo slogan irti tempo et*-
lebre. ma pò! accantonato, 
delle -i cento scuole, che de
vono poter fionie e contende
re ti.» loro Per quanto con
cerniate nel sehoie della ri-
cerca, queste indica noni i-em
ina no tar parte di un pia 
vasto impegno tendente a ri
dare t.duchi alle toi/e intel. 
letta.ih del paese Non pef 
nulla in questi mesi una delle 
linee di attacco «ontto l ' iang 
('mg si e sempre orientata 
a colpite la sua o p e a di 
due/ione nel campo delle ;»p. 
h. de! cinema, dello spetta
colo in genere, pre-entandola 
come una speea- di atbl'rft-
ii.i dittatura pei-onale 

l'orile sono invece le novi
tà da segnalai»* per !a j io 
litica internazionale La sola 
- - C C l t O . a s s a i s ; i j t i ' f ; ,> | t I V i ^ _ 

riguarda il t oinnit rem este
ro I i qua!t io > sate-b!n'!0 
stati ass.u ostili al!,\ poi t ica 
svolta in questa d.lenone dal 
governo sotto !a guida di (" U 
Mnlar e-si avichhcm denun. 
ciato ni pai t icol.ue le espor
tazioni eh p'tii>!io che, se
condo loio. ciano destinate .1 
co.nvolgere la Cina nella cri
si »-n«'iget:ca mondiale r 
avrebbero criticato l'acquisto 
di trop-ie att lez/ature all'este
ro, arrivando a parlale di 
«t radimento • e a sospettai» 
la presenza di una <• borghes-a 
vompradoru .• (cioè venduta 
allo straniero» nell'Ufficio po-

! litico de! partito Oggi il pro-
j granulia ufi sciale è orientato 
: verso un aumento degli scain-
j bi. che deve salvaguardare 
I l'autonomia della Cina, ma 
. non idem:hcaila col suo i-o-
i lamento" un gios-o accoido 
i di massima è "-.tato appena 
, concluso col Giappone. Con

tatt i . come sappiamo. Mino 
; stati pre-si anche con l'mdii-
I stria italiana 
, Ne ssim cambiamento ue-f. 
1 ce per le alile impo-taz o:il 
| eiella d.plomazii cince' N'un 

vi sono state ne'iiptire !n:/:a-
! t:\t- di paiticolare rilievo S i -

n-blv stato del re-to arri» 
| schiato at tenderne in un ino-
1 mento in cu! ! probleiiii in-
; tern. hanno un co.-i forte so-
, pravi.t-nto. 

Giuseppe Boffa 

Dario Micacchì 

A Bergamo 
un monumento 

di Manzii 
alla Resistenza 

Il 25 aprile sarà Inau
gurato a Bergamo il mo 
numento alla Resistenza 
che Giacomo Manzu ha 
donato alla citta natale. 
dopo averlo concepito • 
modellato in lunghi anni 
di travaglio artistico. 

Contemporaneamente a-
prira i battenti nella cit
ta una grande rassegna 
antologica dell'opera dello 
scultore, organizzata dall' 
amministrazione comuna
le. 

Nella Sala delle Capria
te saranno esposte 37 
sculture, mentre altre sa
ranno visibili all'aperto in 
piazza Vecchia e piazza 
Carrara. Disegni e tempe
re saranno esposti all'Ac
cademia Carrara, mentre 
le incisioni troveranno po
sto al Centro San Barto
lomeo. 

Coilana"Presente Storico" 

Giacomo Luciani 

IL PCI 
E IL CAPITALISMO 

OCCIDENTALE 
Con un'intervista a Giorgio Amendola 

La crisi economica dell'Occidente 
e le proposte del PCI. Cosa potrebbe 

succedere se i comunisti italiani 
entrassero nel governo? 

L3000 

LONGANESI&C. 
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False piste, telefonate, furti misteriosi e inutili battute della polizia 

De Martino: «nulla» resta la risposta 
di chi indaga ormai da undici giorni 

Ieri l'on. Aldo Moro ha reso visita al leader socialista nella sua casa di Napoli • Lo stillicidio dei messaggi • I ladri nella redazione di « Paese Sera » alla ricerca di un 
nastro con la registrazione di una telefonala • Passali al setaccio gli uomini del terrorismo nero • In isolamento in carcere il fascista capo dei «Giustizieri d'Italia » 

Convegno a Senigallia sulla legge 382 

Va tutto « riscritto» 
il decreto governativo 

sui poteri regionali 
Severe cri t iche di amministrator i pubbl ic i e studio
si a l l 'operato del l 'esecut ivo - Nel lo schema gover
nat ivo or ientament i accentratori e di conservazione 

Dalla nostra redazione 
A N C O N A - - L a r : . ' . . i . )o : . i / i . . 
n o — m.i si e d o t t o " r i - .< : . t 
t u r a .i daIU- . o n r i i i m . i i t i i — 
(li u n nu<. r T cU-crctn a t t u . i ' i 
VII <lcl!a li'.'u'i' :.,;_. u ompl i 'Ui-
i n e n t o d i ' i n t e r i «• i u n / i o n : 
d(-i!e R t ' - ' i on i ) e !a l O i i . i n t . i 
e le i m a n i ' h i i -Ma .'.-.in<'-..-> i ti t 
u n q u a ! . ! . c i t o <-onv.-_;iio (I. 
p u b b l i ' u a m i i n i i i - . ' i i i t r . n , i o r 
/ e p o l i t i ' - h c v -.ni-ia.i. .-.voltasi 
l>or ti ut ' g i o r n i a Honr . ' a l l i a . .-.u 
n n / i a t i v a d e l Co.vsi . i l io roi?io 
n a i e d e l l e M a r c n e Kn ' iw ' . v . i 
o. ne l c o n ' e m p o . ristvi-it.» pò 
l i t i c a u n i t a i i a d . i ' . - in t ! a ! .o 
s c h i ' i i r i d i t i ee re ' . o g o v e r n a t i 
v o c h e — e c c o u n a l t r o u n a 
m i n e p i o n u n . i . i m e n t o de l con 
v e g n o m a r t I n a i a n o — n o n -<> 
!o d i . s t o i ce -- m i / i . \ a n i i i -
(.» - le l i n e e d e l i a « .(ili ..• 
i n t r o d u c e , Ma p i re ni il<l.\-.tni 
n i e n t e . r ap / io .M elenien*.: d i 
d i v i s i o n e e c o n t i a p ' ) i n i / i one 
f ra R e g i o n i d a u n a p a r t e . Co 
m u n ì e P : o \ m c e d a l l a , ti a 

O i ì e n t a i n e n t o aci e n t r a t o l e 
e c o n s e r v a t o l e d i - ' r u t t i n e 
M d ' u . i ' i . - .clei( j t i / / .ate. c i eca d; 
fc.ia tli t a l u n i m i n i s t e r i mini;» 
t i v i i b i ' e do-),) l ' a v v i n t o d e l l e 
K<*_<ioni. f r a n t u m a / . u n e .-.ti la 
ha.-.»- d i c o i t m e t e i i i ' e m i n i a t e 
r i a l ! ( il r i a f f a c c i a il ve< I n o 
v i / i o ' i . a n ' i c h e i v r . .••ttoii 
o r g a n i c i , d e l l e ! ' i n / i o n i t r a 
s f e r i b i . i a l l e R e g i o n i : m a n 
t e n i m e n ' o d e l l a p i o t o - H d i e n 
t i m u t i . . . o p z i o n i t o r t e m e n t e 
r i d u t t i v e ne i c o n f r o n t i -ci 1 C o 
m i n i ! e Pro-, M I - e t a d d i n f i r a 
i g n o r a t e le C o m u n i t à m o n t a 
n e » : e c c o a l c u n e d e l l e a r a v i 
p e c c h e d e l l o s c h e m a d: d e 
(•reto g o v e r n a t i v o , p e r a l t r o 
Kià t - o m p i . i t . u n e n t e d e n u i i ' i a 
t e d a l l e H e s i o t u i t a l i a n o in 
u n l o ro d o c u m e n t o c o n g i u n t o 

.< N e s s u n a s i g n i f i c a t i v a fun
z i o n e v i e n e nrev i . - t a — h.i ri 

la <i-, . o l u t i in u n a i l / a th l i t e 
.sul i i tolo d e i C o m u n i e d e l 
le P r o v i n c e , lì ' ! q u a d r o i-.ti 
t u / i o n a l e m i t . r o . ' ; n la n a 
.•.età d ' - l le Rc-i?.ou. » 

In sintomi, u.ii» a p p a i e n t e 
e i n g a n n e v o l e Ithrt'iittu d e l 

v e r n a t . v o n e i c o n 
li e n t i !(<.iì- MÌ 
.- fino . s t a ' . p r o o r : > 
- i n d a c e r in n e 
Pio- , m e - ' i i i ' i - i ' .v 

«Ci i i l i u -
e . s t a to af-

d e ' i e t o -40' 
I r o n t i ti '-.; 
a ; U m i a : lo 
1 n i n n e r ò . 1 
. - e n l a u t i tli 
m i t i a S e n i g a l l i a 
t i a m o d i e s s e r e — 

l e v a t o il c o m n a u n o R e n a t o 
Ra . s t i ane l l i p r e s i d e n t e d e l 
C O I I M ^ I I O r e g i o n a l e M a r c i l e — 
ÌH'r «li e n ' i loca l i Q u e l l e in 
d i c a l e a l t r a . s f n n m e n t o s o n o 
M-eonda i i«' e ..oj)> a t t i n t o n o n 
d o t . O c d i t r i t e : : , mot i i u t a e 
Inni ' - . : __»*.OI*._.<-..IHI co.-ì ' a 
c r e a / i o n e d : u n c o n t e n / i o s o 
fra R e Ì ; O " i «• C e m u n i pv r 
m i n a r n e l ' . i . u t à 

l i prof . P o t o t s c h n i L ' d i a n re -
P i o d u t o i m a .< t ì vo l a r o t n n . . a > 
c o n n a . - s a s : : n e d a l t r i - M o 
r o . l{:im,T.il!.i. S e r r a n i . e i e 

d e l u r u p - i o r i c e r c ì i e . insp 
riiato d a l l a R e g i o n e L o m b i r-
d i a p r e s s o l"univer- . : ta d i P a 
v a » h a p a i l a t o d: u n o - c h e 
m a d i d e c r e t o . . v n i i o d i a e 
n e r i c i t à .- i t.i.•_••<• f u n / i o n i 
previo.»- n e r 1 c o i n u n i e d i 
t o t a l " .-,:lea/.:o .su a l t r " a " . 
r.o:::- a - ' t ' o r i m i n o r r i t i m 
m e l a .^:v.-: i -a .>.i:i,:.ir..i. la 
u r b a n i s t i c a , le o ITO r e n u b h ' i 
<*::<•. i t : a s n o r * ' . n e . - I,o 
•-• '«•in l — !i.i t i e - ' o P i f o t 
P< b.v.w — r i v e ' a c h i a r a m e n t e 

f e r m a t o - 1 c a n a l i t e : m i n a 
li d e l l e .scelte g o v e r n a t i v e / ' . 

La p o s t a m »ioi") n o n e u n 
d i l e m m a d i a r c h i t e t t u r a i::u 
r i d i c i , ina l i co.->tru/ione de l 
lo s t , i t o di'', ti - i i i t o i iom e *- tlt-1 
le R e f l u i i : . « N o n ci .-,0110 .sta
t e h a r i m a r c a t o M u c e l -
lo S t e f a n i n i , . s i ndaco d i Pe
s a r o - i m p r o v v i d a / i o n e , i na 
d e m p i e n / e e n e m m e n o p r ò 
v o c a z i o n e n e l l a f o r m i / i o n e 
d e l l o . s c h e m a g o v e r n a t i v o . S i 
è a v u t a p i u t t o s t o p i e n a co 
-1 l e n z a d e l l a p o r t a t a d : u n a 
le^sie — a p - > u n t o la • .'.B'J •> 

( h e m e t t e 111 ti i.-t u . i - i one 
l'i»s.-etto t r a d ì / i o t i ili- d<'! ,»o 
t e r e p u b b l i c o M o l t i d e c r e t i 
i .St i i i i i i i i . i ' i . <os to d*-i l a v o r o . 
eco » s o n o s t a t i m o d i f i c a t i 
P e r la t ;ia-J • il p r o b l e m a e 
d i v e r s o , r i c h i e d e u n i m p e n n o 
m a d o r e : si t let i de .s.i'la per
m a n e n z a d i u n a s t r u t t u r a fi
n a l i z z a t a a l l o S t a t o a c c e n t r a 
t o r o o p p u r e .sull.i f o r m a / i o n e 
d i u n a . s t r u t t u r a n u o v a fi
n a l i z z a t a a d o b . e t t i v i n u o v i •>. 

U:i a l t r o a p p i e d o d e ! con
v e g n o d i S e n i g a l l i a - e s t a t a 
r e s p i n t a osmi i p o t e s i — e r a 
t r a s p a r i t a , .sia p u r e m m o d o 
p r o b l e m a t i c o , d a l l a « t a v o l a 
r o t o n d a z» — di s c i v o l a m e n t o . 
l a s c i a n d o c a d e r e por c s i u r . -
m e n t o lo . s c h e m a g o v e r n a t i 
vo i i ! 2~> Inu l to . i n t a t t i , ^ca
d e la d e l e i i a p e r la pre . -en-
t a / i o p e d e l d t - c r e t o v e t o e 
p r o n i 101 K" . s ta ! a . - o t t o h n e a t a 
i n v e c e l 'e-. : ' . 'en/a d i p : - o i 
r a r s i e i n u m - c w p e r v i n c e 
i e 111 q u e s t e s e t t m i . m e la b a t 
t a g l i a a u t o n o m i s t a , tli r i e m 
p i r e c o n l ' i n i z i a t i v a e la nre.s 
? i o n e lo s p a z i o i n t e r c o r r e n t e 
f ino a l 2"> i i i i l i o 

N e l l e M i r o h e — ,HÌ è q u o -
s ' o f. j r o . s -o m e r . t o d e l it-:i 
vesti lo tli S>»ni_'.iH'a — si è 
s i k i a t o su l l a « 3 8 2 > u n s i ' i -
d o n a n t o d i i n c o n t r o fr.i t u t 
ti- le ( " i m c o n e n t i d e l n i n i i-
m e n ' o A i i t o n o n r . s t a T i l t i n i r i 
t . i ' d i r : . s r n n t r a b : h fra ^ 1 : e n 
ti Icca l i s : s t a n n o s u p e r a n d o . 
T u t t a v i a , u n a d i v e r s a e n n 
n o v a t a c o n f o r m a z i o n e de'.ì 'rtr-
d i n a m e n t o s t a t u a l e — !o h a 
r i l e v a t o il c o n = i z l : e r e r ec l i 
n a l e R o m a n u c c i - - n o n n u ò 
L i s c i a r e i n d i f f e r e n t i le c r a n -
ri. - r j a n : / / a 7 i o n i s rx- i ' . i e '." 
. - tesse forze e c o n o m i c h e , c h e 
v m n o . q u i n t i : , c o i n v o l t e e m o 
b . l . t a t o 

Walter Montanari 

NA 

d i r i 
POLI 
g è le 

- A r m a n d o Lancuba , i l sostituto p rocura to re che 
indag in i sul r a p i m e n t o De M a r t i n o 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I - « C c i t . u u a ;'. .si
lenzio. . . . C o m e d a v a r : gior
n i . la s i t u a / i e n e e f e r m a ... 
N o : a s p e t t i a m o »• q u e s t e le 
p a r o l e c h e h a d e t t o lei 1 m a t -
t . n a AiV. o n r ; De M a r t i n o , 
f r a t e ' l o g e m e l l o di G u . d o , 
:« ip: io da u n d : c : g i o r n i . G l i 
n a "a io e h . o s t o se c c i i d i v i r i e v a 
t i ' ia fra.-o p e s s i m i s t i c a a ' . t r : 
b a i t a a d u n : n q u : : t n t e i « n c n 
a b b . a m o p r o v e c h e s.a vi-
v. . 1 e appa r . - a -.1 u n q u o t . -
d i .u i i ) . ecl A n t t n . o D e M a r -
t n o è a p p a r s o - : \ » - s o - < E ' 
u n a d o m a n d a el io n e c i d e v e 
f a r i n . . u n a d o m a n d a d r a n i -
r i ia ' . ic i . i n e p o - - o r i . spon 
d e : e - ) N n i p.>~-o d u e n u l l a . 
N o : a s p e i ' i i n n o •. L ' i n c e n t r o 
fra :1 l : a : e ' . l o de l r a p / o e 
: j j ;o :n i i ! i - t 1 e s ' a t c b r e v e . 
e d e a v v e n u t o n o n a p p a i a 
d a ea- . t D e M a n n o e \ m u 
tu via l ' i n A d i ) M o r o 11 
p . e n d u r o del c o n s i g l i o iva 
zi ' i a ! e DC e a r r . v a t o . i l le 
10.40 p r o v i n u n ' o d a R o m a . 
.:i a u t o c r u la ti ' i ' . io.a M i r ' . i 
!•' ria H" - a ' i ' . o da - 0 . 0 :n 
c a s a d e . . ' d i R - . m t e s c o D e 
M u t i l o , e n e e u - c . t o c r e a 
m e z z ' o r a d o p o . M t n t r e mi 
t r a v a lia d e ' t o a ; g i o r n a l i s t i 
c h e n o n a v e v a da f a r e d i c h i a -
r a z . c n i A l l ' u - c i ' a q u e s t e so
n a s t a t e le s u e p a r o l e : « E ' 
s t a t a u n a v i s i ' a p r i v a t a , h o 
e s p r e s s o a l l ' r n o r e v c l e D e 
M a r t i n o la m i a a f f e t t u o . - a 
f r a t e r n a s o l i d a r i e t à •>. Al la 
d o m a n d . i <u c o s a p u l s i l o 
ri: q u e s ' a t e r r i b i l e v i c m d a . 
M o r o s 'è s c h e r m i t o , d i e t n d o 
p i a v o l ' e ,; n o .. n o .. n o i h o 
n u l l a d.i d i r e •. 

D u n q u e , a s c n ' i r A n t o n i o 
D e M a r t i n o . : u p r e s u n t i r a -

Sabato prossimo a Napoli la manifestazione nazionale 

Nuove adesioni alla giornata 
per l'occupazione giovanile 

Incontri preparalori in numerose città • Pullman e treni partiranno da numerose 
regioni - Il consenso all'iniziativa da parte dell'Alleanza contadini e dell'ARCÌ 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I - - K' a i t 'o rbo d i 
p : t p a . a / : i i l e .n t ' . i t ' a I t a l i a , 
d.i p a r t e ci ' . l e Lev i l e di ^ : o -
v . . n : d i s v i u n a - , e dei m o v i 
: i u n " : g . o v . u i . . ; . la g i o r n a t a 
il . n i o b i . t a / K n e s a l l ' o c c u p a 
. i n e g i o v a n i l e c h e c u l m i n e -
. a - ì l i n J.{ c r i :ir..t m n i . 
l e - a / , n e n . i / . i i i a ' e a N a 
P '•-

I n - - l i t r i c<ii le or=;ai i ;y/a-
/ : . ' » ! . - . - . d a . a l : , c u i '.•* as . -o -
c i a / i o n i <>" t i i . i d . n o . d e l l ' a r t i 
i ' . ;>n . ro e de", mov-.int n t o 
c u i p i ' r . i ; . vo -o i in .n c o r ^ o : n 
n u m e . o = t * c i t t a d a l l e q u a i . 1 
li.ovai-.i a f f l u i i . i n n o a Napol i . 
c i t i p a i . m a n e ' r e m .s.n d a l 
la g i o r n a t a d: Vt.-.e-ch 22 II 
»; .o: . io tlT.it - . <i. M a s c h i o A n 
S Z ' . O I Ì ) , - . s . - o l i e r a l ' a s son i -
b e a n a z i o n a l e d e l l e L e z h e . 
d e . c o n -a* , r m t a r : e d: t u t 
t i J . I o i ^ ó i i i s i n . . r . r o n o m : e 
ri- n . a ss,i .-lei i ' . o v a n : d . ^oc -
C T > . " : 

S : p . -" \ed-- s.n d ' o r a u n a 
l i i t ' a p a i t e ; . p a / . o n e (i. 2 .0va 

i n d a t u t t e le r e i r i c n i . U n 
t r t t i o p a r t i r à d a T o r i n o e 
: a c c o l l a . :à, : sj iov.ui! de l P i e -
ili; n * e e clella L a t i n a U n 
a i t i l i : i t i l o è p r e v i s t o d a l l a 
I . o m b i r d . a . u n o d a l l a S i c i l i a 
e d U'-.o d a l l a P u g l i a . C o m i t i 
v e c o n p u l l m a n e a u t o p r . -
v a t e a . u n ^ o r a n . i o a N a p o l i 
d a l l a T o . s ? a n a . U m b r . a . L i 
zio e a f é r e . ' . o n : v . v . n e «il 
< i n a "io i o c a m p « n o 

C o n i " .s: .sa la m a n i f e s t a -
/:."«!•• è ~ ; a t a p r o m o s s i d.i 
u-i l a r g o s c h i e r a m e n t o c h e 
c o m p r e n d e la F O C I , la F G S . 
.a KCìR e la G i o v t n t u ac i i -
s*a <iie h a n n o d e c i s o l ' in i 
z i a t i v a i n s i e m e a l l e L e g h e 
d e : g .ovaci : d i s o c c u p a t i . H a 
a d o n t o a n c h e la g i o v e n t ù 50-
o . a l d o m o c r a t x a . m e n t r e p r e -
t e - ' u o s e a p p a . c t i o le m o t i v a 
z i o n i c o n c u ; n c n h a n n o a-
d e n t n il m o v i m e n t o g i o v a n l -
'.-' d e l l a D C e il P D U P d a t o 
c n - e : a s t a t a o.sDrcs-~a .1111 
-o - - . i nz : a ' . o o rnvers rc i - . / a c m 
: p ' i n t i de l l a p : a - t a f c r m a 
cl-.o h a a l c e i t r o -.'. t e m a de'. 

IL DIBATTITO SULL'ENERGIA AL CONVEGNO NAZIONALE DI CHIANCIANO 

L' INTEGRAZIONE CHE PUÒ DARE LA GEOTERMIA 
Nel piano energetico dovrà esserci un'adeguata quola destinala a queite r'sorsa complemenlare alle fonti primarie e troppo a lungo trascurata 
Le aree interessale allo sfruttamento - Una tavola rotonda coordinala aal presidente della Regione Lazio, Ferrara, e l'intervento di Doncl Caltin 

Dal nostro inviato 
C H I A N C I A N O — L - R c r . o r . . 
T o s c a n a . L a / : o o C a m p a r . : , » 
.^. r . u n . r a n n o . n , -o: r . . ta*o p e r 
m a n e n t e p e r p r o s e r f u . r e n e l -
l ' .mpcr f i io . e a d a t e m p o ::-.. 
7 . n t o . «U' . ' . ' I IM) p i t ' - .o e raz . i i 
n a i e « e l l a rfo.Tern;:a. n e . q u a 
d r o « , u n ' u t . l ; z z . » z . o : ; c d: ' .or-
*:f:v-a:a d e l l e fi i r . d: c- ior 
rf-.a. C^.ics-.o ; . p.-;:r..) c o n c e 
t o r . - y v a ' . i i d e . ton- .o»:n . ) n.a-
7.on*»".e e i e . j v r : : c ii i i r n i . 
::A \ . s t .> ri sv u t e r o .111 m a t a 
i v . o n ' c a C'.i .t •..- a n o . e.sp1 r 
t i 0 s-.-.;d.,-s . d . r y : v . p n . : 
t . o : o - . i i i l . i r . i . i . .1:11.11.11.stra-
t o r : l o c a i : e r o r . n M l ; . r a p 
pro.~o:-.ta-.".: d e l _ M . - V . I O . t i . 
s c ' . t o r . od or.*.: . n t e r o s s a t . a.-
la r . c ^ r ^ ^ e a. ' .o s f r u t t a i r . c n 
t o d. u n a f . n t f d. t w . _ ! . . i 
; v r t r o p p o t o m i x i oo lpcvo l -
m o n t o t r a s c u r a t a 

P r o p r i o .11 T o - » a n a «e q u o 
5-0 j - p . f j a '.a - , -o . ta d . q u o 
_-*a r e j . o i . o a sov1.^ de", c o n -
v e t n o » . a L a . d o r t l l o . 5: e b b e 
«l'. '::ii7-.o de l - t 0 . 0 o r . m o 
o-onip- .o d: s f r u t t a m o n t o d c . -
'.a . r o o t o r m i a p r r p r o d u r r e c-
r . o r z . a e l e t t r i c a , u n p r i m a t o 
ri. r . c o r c a o ci: t o m o l o ? . . ! c h e 
o . ' z . r i so ì i . a d : e s s e r e d i s p e r 
s o NV«-; i :m — c o n t e e o m e r 
s o c o n c l u r e / r a d a l l a t a -
Vv)'» i n t e n d a i c o r d n a t a d a l 
p r e s i d e n t e d e l l a Re_r .cno l .» 
r o F o . - a i a . o d » ". 0 o .1 n e' u 
5 0:1 a. ' ! \ . c o p r e . s . d e n t o d e l . a 
R e - i . o n o T o ; o . m a B . i r t o ' .m . -
i'i0.5'.i:in. d . c o v a m o . h a n t c 
so a f f r o n t a r e la ,< q u o s t i o n o 
c o o t e r m a > c o m e « a l t e r n a t i 
l a » a d a l t r e t o n t i t n e r ^ o t i 
o ì io o a l l a s c o l t a n u c l e a r e . Il 
d i svo r . -o . a . ri. là do l io i n t c r -
p r e t a / u n : .« :na'.:/.o_<e < ri: a l -
e u n : - . n t e r v e n t : i F N I od KNKL. 
m * « n c h e , n j \ i r t o :1 n i n i 
SITO D . i n a t C a t t . n i . è s t a t o 

p r i v o f .n d a l l ' n . z . o d a l p r ò 
f e i - o r Ipp.- . ' - to 10 r ip r r ' ^o p i . 
r.c ' a rc.,\/-iir.c de l p r o f e - s o r 
P . , i rhor : i n o . t ^ r n n n . c o r r o ' 
*. do . l ' . i t il z z a / ' . o n e d. ::'i-i 
' i t i . e d. o r . e r^ -a vhc — :n 
s.oir.e a l l a i d r o e ' e t t r . c a . a l l a 
s o . a r e e .1 q u o . l a ria '.'. u" : 
è s t a t a d o f . n . t a . n 'orfra* -
•-a » t>. c o n i o q . i a . c ; i-.o ::a p - e 
f o r . t o . - c o . i i p ' o n . o . i t a . o •> .«'-
"o s f r i r t a u i t ' i t o . i . r > o r - o t 
ner_io* iv'lie « p r m a r .o ••> 

( V o . c o m e h.i .—.'.ovato I p 
; M . . * O o o m o r - o t i i . a r o ol-..-
q ian*. ) p . u s; po'ra:-. : ' . i s . 
l a p p a r e t o : ' . . r t . v : . i * .-.e » 
t a : T o ni.110:0 p o t r à o - - w :" 
r i . i m o . o d. e n t r a ' . . n..i« ^ . i : . 
il.i I T - - M . . V n o . p . o - - . r . .ir. 
n . L'n l a p p . i r t o l i n i : i .e . - .a 
t-..co. m a c h e c e r t a m e n t e 1 fer 
m a r e - - . , ' ! . : . ) . ' . i . o ' . T ' a b . ' "a 
d e l l a s c e l t a n u c V a : e t' t ic . 
•>• s.t. >• .n i . i . 00 ! .I"K . t r e .0 00:1 
t r a . , p e r lo q u i •• !••» d . - v o 
F e r r a r a , d - . 0 o — v o , .r.-.a p r ò 
e . - a a ss-... iz .o.no ri. i i - i n r . - i 
b . ' . i tà d o . _r.) \o. i io e n o n m a 
f u s a , c i m o e ,,-. -,0.111:0 d. 
f r a n t e a m a r i . t o r t a / . . c n . q u a 
'.: q u e l l a d: M o n t a l t o ri. C i 
s t ro» d 'A.er .o e j t r r m a m t n ' c 
. n t e r e s v f n t e c e v p r r . - a o.-.o 
In so la p r o d u z i o n e d. l - i ' . ò ' 
r o l lo i o h e è po_=~.b e rv.o.t. 
p . : c a r e p r v u n f a s o r e d .oo . t 
•A.Ì j . à f a t t o r . s p a r a i . a r o TiM 
m . l a t o n n e l l a t e d: p . t . o . . o . 
r , i ' . a 40 m . ' . i r d . d. I r ò 

D o v e c s . - e r e a . t r v t t m t o 
oli a r o p e r o h a rtofo B a r 
to', n . - p r o p r . o p e r e v . t a . o 
o.io e f o n t i . i vo - r r a t . - . e -..-n 
s a n o OrfCi j - i o r i f i o a t e d . f r o n 
t e a l . a *eol ta n a o l o a i o . • o-i 
eo i r . e a v v o r v i o .11 p a s - a ' o ; v : 
il po t rò ' . . o . 0:10 n e . p a n o o-
n e r i t t t i o . ) n a z . o n a ' . e d o v e e - . 
s e r e , u n ' a i l e r f u a t a q u o t a p,»r-
t e d e s t i n a t a a ' i a t r e o t e r m t a . 

K" l e o . t o a q u e . i t o p u n t o 

e. -;•- r - . ij'i.i e c r n t . - . b r o p > 
• . - . - ._-- . . ' l i «;•!• ~".i . :• -ve > 
. . . :: - ' :.» o ,a n .0 t : : . ' . _£.•". -1 
.-.r:n 1 .:: •» r . ' . - ' ) > e d frr : 
• • .! .: 1 .:i<vorr.: i t o ver'.-.-
:-. ' s ) o r . l a ;- -.-.-,.0-' •. .1 -v ie r 
.;. 1 i ' t " ' . - . i ' . i I..i r -pr>- 'a e 
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cortei e proteste della popolazione esasperata ; Anche dalle mezze verità emerge i l ruolo del Sid 

A forza di rattoppi j 
Caltanissetta è da 

I 

mesi senz'acqua 
1 

1 due vecchissimi acquedotti ridotti ormai un colabrodo si rompono i Su questioni marginali le contestazioni dei legali dell'imputato veneto al-
ogni giorno • Da ottobre serviti da autobotti interi quartieri - Intralci ; . . , .,, , 
burocratici e politici bloccano la costruzione di nuove condutture ! I agente dei servizi segreti — L evasione rifiutata per timore del peggio 

Venne da Ventura il segnale 
oer la fusa di Giannettini? 

Scaricabarile da un anno 

Nuove manovre contro 
la libertà a Panzieri 

Dal nostro inviato ; 
CALTANISSETTA — Dopo il ! 
dramma della lrana quello del- | 
la bete: da sette rne.-u un i 
buon ter/o della città — ai ' 
meno 2(1 mila abitanti del pò , 
polaris.TÌmo quartiere Santa , 
Flavia — .senza una goccia. , 
il re.ito s'arrangia a lor/a di ' 
bidoni. La piote.'.ta e .^rop ' 
inala tre u.orni ìu. ma cova- i 
va da tempo ed e e.sp!o.->a !à : 
dove :e condizioni di vita, in ! 
questa che •• un:i città ma ! 
che e rimasta pur sempre un , 
paese, specie nella conserva- • 
zinne di abitudini contadine. | 
.sono più precarie e difficili. I 

Ieri in tremila hanno com
piuto una luii^a marcia attra
verso le /.on • più a.-.-.?! ite, 
dove i rubinetti nono u-i'uvi- | 
tile appendice dei lavabi. La I 
tensione (piasi al massimo, i 
c'era anche chi :; lavorava >< ' 
per indn"'''.;'.are !.i piotesta ver- i 
.so lorme di pericolosi! esa- : 
spera/.ione inconclirJent"; poi 
è prevalso il senno di re- j 
spendibilità. , 

11 corteo ha fatto una spe- I 
eie di «via crucis/> tra i ciuar- [ 
tieri abbandonati, si è in;4n>- , 
sato man mano che s'avvici ' 
nava al centro, teatro l'altro ! 
ieri di «jravi incìdenti (una j 
donna che picchettava un in- ' 
cioeio è stata travolta da i 
un'auto che ha tentato di fot- ' 
za re il blocco i, s'è fermato ! 
sotto le finestre della Prefet
tura. Donne, giovani, radazzi I 
e anche bambini hanno pio- ! 
testato per s;li anni di Impcs- j 
sibile vita senz'acqua. Il pre- < 
tetto. Pietro Cardia, ha dovu- I 
to fare buon viso a cattivo j 
pinco e ha preso una deci- • 
.-.ione « inconsueta ». rome esili j 
stesso l'ha definita: ad un 
trat to il portone (le) palazzo 
della Prefettura si è aperto j 
e il rappresentante del KO- j 
verno, salito su una sedia. I 
con in nnno :1 microfono ! 
dei manifestanti, ha tenuto un I 
vero e proprio comizio. Ha ; 
assicurato. Ila promesso, ha I 
persino accusato, sia pure ti- • 
nudamente, per le assurde r«»- I 
sponsabilìtà burocratiche (e | 
politiche, no'') rlie da anni j 
ostacolano l'allacciamento tra ! 
i due principali serbatoi. San ! 

emiliano e Sant'Elia, operazio- > 
ne che dovrebbe, ma solo i 
in parte, alleviare la sofferen I 
za della mancanza assoluta | 
d'acqua. • 

Due chilometri e mezzo di I 
condutture e una picro!.'. rcn- ! 
trale di sollevamento che non j 
riescono a sunerare l'intrica
tissimo <;ioeo di palleuftinmpn-
*o da un ufficio all'ai»ro. Ora j 
la protesta ha strappato al- ì 
meno l'inizio dei lavori: ^e j 
n'e fatto uorante in prima ] 
persona, lo stesso prefetto, i 
di fronte ad un'Incredibile «s- | 
senza del potere politico ' 

! Inveri iniziano domani ma I 
l'allacciamento sarà pronto ! 
non prima del la luglio. For- ' 

.-e e ina tanto se AI pensa 
che Caltaniset ta il di annua 
dell'acqua lo vive da dect noi 
lo.TMt.i com'è da due acque
dotti veri e propri colabro 
do <ie.-,t;!l dall'Ente a eque. 
dotti siciliani. Il loro anno 
di n.incita risale a! 1922. le 
tubazioni corrono per oltre 
ii() elulometr. sotto terra: il 
pe.-io della vecchiaia e tu'u 
che piati.•.tna.-nt.- le .omlut 
tare OJII. »:orn. .vab.vono un-.t 
rottura. 

Il quait'.ere più colpito da 
que.it'inciedbtle situazione è 
Si'nta Flavia, zona di inse
diamento impalare, dalla par
te occidental". con le case 
iriallognole costruite durante 
:l tascismo. Eppure il sotto-
seuolo della città e ricchissi
mo di risorse idriche: sareb 
Ixro sullicienti le decine di 
milioni che quotidianamente. 
si sono spesi per le ripara
zioni per dotare Caltanisset
ta di acqua a volontà. Il ri
fornimento. in questa situazio
ne. viene garantito con 20 au
tobotti fatte giungere anche 
da comuni vicini (due addi
rittura da FojjL'ia e Catanza
ro», ma il disagio rimane, an
zi. l'esasperazione monta. 

L'unico vero provvedimento 
da prendere è ovviamente 
quello di pen.-.are finalmente 
alla costruzione di un nuovo 
acquedotto che sostituisca 
quello denominato « Madonie 
Est », meglio definito co
me « gniviera <>. La frana che 
ha colpito la città lo scor
so mese di dicembre ne ha 
ovviamente aiiuravato le con
dizioni: tutta Caltanissetta è 
rimasta per oltre un mese 
senz'acqua. E' capitato anche 
che in un solo giorno le con 
dutture abbiano subito ben 
cinque interruzioni in punti 
diversi: il »ua ;o diventa mag
giore se l'incidente si verifi
ca a molti chilometri di di
stanza. nella vallata. 

L'Ente acquedotti, tra l'al
tro. come denuncia un docu
mento della CGIL, è carente 
di personale, la sua disloca
zione anzi è organizzata ma
le. c'è insufficienza di at
trezzature e anche di tecni 
ci. In questa situazione di 
vera e propria emergenza si 
inseriscono fenomeni di di
scriminazione che sono stati 
duramente denunciati nel cor
so della protesta popolare. La 
distribuzione dell'acqua, quan
do arriva, è non solo carente 
ma ci sono zone della città 
che ne usufruiscono e altre 
che ne vengono inspiegabil
mente escluse. Anche su que 
sto indaga la Procura della 
Repubblica che alcune setti
mane fa ha aperto un'inchie
sta e sequestrato tutta la do
cumentazione degli acquedot
ti « colabrodo ». 

Sergio Sergi 

Dal nostro inviato 

D U E MESI SEQUESTRATO E' stato liberato dopo G5 giorni Clemente Vigna 
i'a.s.iicuratore milanese rapito. Nella banda 

sembra ci tosse anche un medico: «Sono state male tre volte... - ha detto Vigna — hanno 
chiamato un dottore che mi ha visitato e m: ìy.i aiutalo a ,-uperaro le crisi. Pare che la 
famiglia del rapilo abbia pagato il riscatto con un forte sconto rispetto ai dieci miliardi 
richiesti all'inizio. NELLA FOTO: Vigna dopo il rilascio con la moglie 

Rinvenuta durante una perquisizione a Torino 

Banconota del riscatto Costa 
conferma i legami malavita-BR 

E' stata trovata insieme 
arresti e quattro fermi di 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Arresti e fermi 
a ripeti/ione por i più receiui 
sequestri di persona avvenu
ti a Torino i Rosso. Navone. 
Bongiovanni» che hanno r.-
velato anche coloramenti con 
:1 sequestro di Pietro Costa. 
l'armatore genovese il cui ra
pimento è stato rivendicalo 
dalle sempre più sedicenti 
« Brigate rosse •>. 

Cominciamo da questo ul 
timo episodio, che ha visto 
conclusesi le prime indagini 
delia Criminalpol del dottor 
Montesano e della « Mobile » 
diretta dal dottor Fersini. Ieri 
mattina all'alba in un ap 
partamento di corso Grosse 
to 323 è stato rinvenuto un 
milione in banconote prove
nienti dal rapimento di Giu
seppe Navone, vice presidente 
del Torino. Tre persone che 
detenevano il riscatto sono 

state fermate e condotte in 
questura a disposizione della 
magistratura. Però durante 
gli accertamenti sulla prove
nienza del denaro, è stata 

al danaro del rapimento di Giuseppe Navone - Tre 
persone sospette di appartenere alla mafia calabrese 

trovata una banconota pagata 
per la liberazione di P.etro 
Costa. 

Siamo di fronte, dunque, ad 
un ulteriore indizio di colle
gamenti tra le bande e ie co
sche mafiose che operano nel
l'ambito dell'» anonima seque
stri » e la delinquenza che 
ama definirsi « politica ». Po
co più tardi in un apparta
mento di via Felizzano 7. gh 
agenti hanno catturato un 
amico di tre fermati perché 
era in possesso di armi. Si 
sospetta che anch'egli faccia 
parte del «giro» dei rapi
menti. 

I loro nomi sono: Giovanni 
Picara. HO anni. Antonio Piz-
zato. 22 anni e Antonio Ca 
labro 24 anni tutti di S. Luca 
di Reggio Calabria — trovati 
in corso Grosseto — e Cosi
mo Arena. 30 anni, da Reggio 
Calabria preso in via Feliz
zano. Quasi contemporanea
mente i carabinieri de! nu
cleo investigativo de', maggio
re Ruggeri e del capitano Lot
ti eseguivano una operazione 

a Moncalier: e nella zona sud 
di Torino. 

Risultato: un arresto e un 
fermo, entrami)! per probabi
li coll'-'gair.ent; con i seque
stri Rosso e Bongiovanni. Al
tro particolare sul quale è he 
ne riflettere è che questi ul
timi presi dai carabinieri so
no originari di S. Luca di 
Reggio Calabria, quindi as
sai verosimilmente apparte
nenti alla stessa cosca dei 
iermati dalla polizia. Nell'ir
ruzione in un alloggio di via 
Cimabue 6 a Moncaiieri i mi
liti hanno arrostato uno stu
dente fuori corso del 4. anno 
di medicina. Domenico Stran 
gio. 31 anni, già colpito da 
mandato di cattura da! sosti
tuto procuratore della Repub
blica Zagrel>e!skj per il se
questro Bongiovanni. Con sé 
i". giovane aveva anche 12 
banconote dei riscatto pagato 
pochi giorni fa dalla fami
glia di Romano Rosso. l'in
dustriale di Collesrno rapito 
poco meno di 4 mesi or sono 
e attualmente ancora nelle 
mani dei banditi. 

Per l'agguato a due sindacalisti in un cantiere di Reggio Calabria 

LA CGIL PARTE CIVILE CONTRO LA MAFIA 
L'organizzazione dei lavoratori scende in campo aperto contro i racket e le « guardianie » 
In pochi mesi due comunisti uccisi perché si battevano contro i ricatti delle cosche mafiose 

Dal nostro inviato 
R. CALABRIA - Il sindacato 
.scende in campo contro la 
mafia. Il segretario della Ca
mera del lavoro di Reggio 
Calabria, compagno Pl.icìdo 
Napoli, si è. intatti, costitui
to parte civile nel procedi
mento in corso contro alcuni 
mafiosi, indicati come respon
sabili di un assalto ad un 
cantiere edile di Reggio Cala
bria, conclusosi con il pesi-.ig-
sio a sanzue di due lavora
tori delegati della CGIL. L" 
assalto aveva uno scopo m-
: laudatorio perché la pre
senza dei delegati sindacali 
>i quel cantiere signifinva 

un ostacolo alle . guardiani;? » 
nbusive e alle assunzioni ma
fioso. Gli -.issili:"or: sono stati 
individuati e denunciati e ora. 
sono nelle mani del g u l i c e 
.s 'ruttore: olire alia richie
sta di g.u.->!iz:a dei sindacali
sti vittime dell'assalto, c'è ali 
che la costitu/icne di parto 
civile del sindacato. 

F." I-a prim-.i volta oh" ciò 
Recade. od il fatto .-ta ...1 
indicare chiaramente ohe alla 
tracotanza mafiosa e all' 
espandersi della violenza, cor 
rispondo una sempre più de 
c-v» volontà d: reazione eno 
non r.guarda p.ù soltanto i 
singoli. Il fatto, come si ri
corderà. avvenne re! dicem
bre scor.-o e il cantiere ;-reso 
di mira era uno doU'nr.pro-.i 
Chiementm. che costruisce ai 
lojgi nel quartiere Slvrio. Il 
collimando mi ti oso j u n w sul 
o.intiere o .-t mairi/™ =àb.to 
verso i due delegati della 
CGIL Giuseppe Erijsze e Roc
co Cuz7iì!a. 1 due individui 
denunciati sono Salvatore Val 
le o Anton.no Lahate. 

Su'.!.i oostitunon.? di parte 
civile, ih avvocati Aleonì e 
Martorelh hanno rilasoi.ito al 
nostro giornale una dichiara
zione nella quale s; sotto..n?.i 
Il valore della devisione del 
ti.niiKMto « il cui impegno a 
difesa d;n lavoratori, «-ggi è 
direttamente tatto oggetto di 
intimidazione e d. minaccia 
4» parte della mafia che. 
all'interno delle aziende, .-o 
prattulto delle :mpr<se e.lili 
rie. trova oggi nei delegati 
sindacali, una (erma e »o:.»g 

giosa resistenza. Ma più in 
generale — aggiungono ì due 
legali — il sindacato è co
sciente che non è possibile 
portare avanti alcun indiriz
zo di sviluppo nella regione 
calabrese, se non affrontan
do a viso aperto anche le 
cosche mafiose. 

Questa linea di condotta. 
che si esprime anche a li
vello processuale là dove è 
possibile, si salda con l'ini
ziativa democratica di lotta 
alla malia che ha già avuto 
momt-nti importanti e si/ni-
ttentivi attraverso assemblee 
e convegni di mussa. Certo. 
quusta è una strada non pri
va di rischi e due comunisti 
sono stati assassinati *ier il 
loro corai-Tioso impegno Ma. 
a questo impegno non c'è al
ternativa se si vuole com
battere la mafia e indurre 
lo stato, ad ogni livello, a 

Precipita 
in Friuli 
elicottero 

dei VV.FF.: 
5 morti 

PORDENONE — Un eli
cottero dei vigili del fuo
co è precipitato ieri nel 
tardo pomeriggio mentre 
trasportava dei prefab
bricati usati per la co
struzione di edifici ai ter
remotati del Friuli. Nella 
sciagura sono morti quat
tro appartenenti al corpo 
dei vigili del fuoco e un 
civile. 

Le vittime sono il vice 
capo reparto Antonio Al
fano. dì Roma: il vice ca
po reparto Sabatino fioc
chetto. motorista, di Ro
ma; il vigile Antonio Pe 
done. di Modena; il ca
po squadra Amato Celli, 
motorista, di Roma e Pio 
Francesco Perin. di San 
Vito al Tagliamento. Cin
que sono le persone ri
maste ferite. 

fare interamente il proprio 
dovere ». 

Ce intanto da registrare 
j un ulteriore sviluppo nelle in-
• dagini per l'uccisione del 
• compagno Rocco Gatto, il mu

gnaio di Gioiosa Ionica, eli-
; minato perché s: rifiutava di 
| stare alle regole della mafia 
! pagando le tangenti ed anzi. 
i non aveva esitato a fare i 
• nomi di coloro i «piali lo mi-
1 nacciavano ai carabinieri. 
, Il fermo di Vincenzo Simo-
t netta, il giovane indicato co

me il k.ller del compagno 
j Gatto, e stato t ramutato in 
I arresto, segno che !'-.po:es; 
| avanzata dagli inquirenti, se 
! condo la quale li giovane s i 
i mene tra aveva agito per con-
1 to delle cosche mafioso lo 
i cali, ha trovato conferma S; 
t tratta ora. ovviamente, di non 
: fermarsi al killer. 
• II compito della magisira-
| tura di Locri che indaga su 
I questa vicenda è delicato ma 
j importante so si vuole dimo-
l strare che. alla fine, non è 
i la mafia a vincere. 
j Sempre nello mani della 
j stessa magistratura di Locri 

è un'altra delicata indagine 
] relativa ad un episodio che 
i richiama alla mente l'assal-
I to al cantiere odile di Reggio 
; Calabria. Alcune settimane fa 
| un gruppo di operai che Ia-
; voravario per conto di una 
! fabbrica di pipe d: Locri, è 

rimasto v.tlinia di un aggua-
i to ni piena regola. Un oom 

mando mafioso ha bloccato 
1 gli opera: ohe rientravano 
! dall'Aspromonte, sparando al-

l'impig/ata e ferendo erave-
j mente ano d: loro Ixi scopo 
. dell'aggjato era quello di m-
• tinudire il titolare della :ab 
; bnoa e costringerlo a pagare 

le tangenti. Probabilmente, il 
! ru-ultato finale sarà che an-
I ohe questi piccola iniziativa 
: industriale, per non sottostare 
! al pesante condizionamento 

malioso, finirà con il tirarsi 
da parte. Il danno conseguen
te por i lavoratori è eviden
te ma finora lo indagini non 
hanno ratto alcun passo 

i avanti. 

Franco Martell i 

Treviso: schedavano gli operai 
Da domani davanti ai giudici 

TREVISO -— Inizierà domani mattina a Trevi.%o. nel salone 
comunale dei Trecento, il processo sulle .. schedature •• avv.ato 
qualche mese fa da una inch.esta del pretore La Valle ohe ha 
nnv.ato a giudizio una cinqu.int.na di aziende del Trevigiano 
e otto aziende private di investigazione, per un totale d: circa 
60 imputati. Nella stessa sede saranno so:r.;t. come testi circa 
800 lavoratori su! conto dei qua.; .-.ono .--tate nenie.-te ed otte 
nute le informazioni illecite. 

Su', banco dog".-, imputati .--.eder.mno. fr.» gii -altri, il d.ret 
toro incaricato della Cassa di Risparmio. Delia M i n a . .. diret
tore della fil.a.e di Treviso dell • Banca N.iz.ona'.e del Lavoro. 
l'ex direttore, sempre della :...-i.e d. Trev..-o. della Banca 
Commero.ale. '."awo-cato Mano Va'er. Ma nera, già presciente 
dell'Assoveneta e responsabile legale delia d.ita Knnerev d. 
Volpa STO de". Mo;:tello. L'at.u-.: e vi: aver volato gì. artico!. 
8 e 33 delio statuto de. lavorator. 

In seguito alle perquis./.or.. rioni.»... :r. neilv .-ed. delle 
21 o'.t.tbce .-rfor.-t) pre.-e 

ì.v.a ri. note 
fornirono la 

agenzie di ir.vestigaz.one. con <-u. 
avv.o i'inch.e^ta. furono trovate . t i far : cent 
informa:.ve commiss.onatc dalie az.er.de che 
prova delle indagini indebite .-.ille opinion: politiche e .-.r.dt 
cali, sulla fede religiosa, sulle ab.tudim fami'..ari e .-e.-%sual 
de: "avorrttor;. 

Due bottiglie incendiarie 
contro una sede del PCI 

TORINO — L'i a t tenta to * ..o. ;'. lancio d due b.,.r.be ; M>> 
lotov e è staro compiuto .e-, x . u i . r u . poco dopo le .">. » coltro 
una sodo del PCI." a la pcn.'er.,-. di Tonno. Ignoti i:.. : u 
lane ;»:o lo bottiglie .ticond-.sr.c '.to', por te lo al p..oi ter r e m 
d. vi.» Spaiate- ;>} e .-onn pi : .\.:-citi a fuggir*. L'.'iOfidir» 
.-•. i.unpatc--. .il -ogu.to allo .- opini e -".ito sp-.r.to -ab.io 
ri..-, v.g:.: rie. ::;.vo. L'-.-p.o-.. itt ::.i e.t.:.-,»:o pec to.ru'.ia >olo 
d.ic.n. rela".va:n-:tito Lev.. 

USA: 2 milioni di bambini 
maltrattati in famiglia 

WASHINGTON — Milioni di b..mbm. e rrtg.»77.i americani, dai 
tre ai diciassette anni, sono oggetto di violente percosse e 
sevizie da parte dei loro genitori: queste le tremende conclu 
sioni di una sottocommissione senatoriale che ha raccolto in 
proposito dati in diversi ambienti sociali Ad essa il dottor 
Richard Gelles. professore di sociologia presso l'università 
del Rhode Island. ha presentato il materiale basato su inter 
viste a 2.143 famiglie. Su 46 milioni di fieli in e;a comprese 
fra i tre e i diciassette anni che vivono con entrambi i tre 
nitori, circa t re milioni e mezzo sono stati presi a calci. 
pugni o morsi. Un numero di bambini fra 1.6 e 2.2 milioni 
è stato percosso, mentre almeno un milione di fieli sono 
statfc addirittura aggrediti da ireni'on a rmi t i di pi-tola, fu 
elle o coltello 

| CATANZARO G.annett .n: 
j di Ironie a Ventura. K' da 
i molto tempo che l'editore di 
! Castelfranco Veneto diceva di 
! aspettare questo scontro. 
1 Avrebbe fatto scintille. Avrei) 
! be inchiodato l'agente de! Siò 
| La contesta/ione del suo di-
1 tensore, che è l'avv. Fianco 
j De Cataldo, non manca, per 
I la verità, di un certo mot-
I dente. Ma avviene su un Dia-
I no già noto, su particolari 
I modesti che possono, si. in-
j teressare la linea difensiva 
ì di Ventura, ma che non apro 
1 no nessuno spiraglio all'ac-
| certamente! della venta sui 
I torbidi retroscena degli atleti-
| tati terroristici del 19ti9. 
| Che cosa domanda infatti 
i De Cataldo? Se la .-.niella di 
j Ventura, durante i numerosi 
j incontri che ebbe, a Roma. 
i con Giannettini venne cVffi-
! data a parlare dei contatti 
! che il fratello aveva con i 
| servizi segreti. Giannettini ii-
I sponde che questi incontri av-
j venivano su richiesta di Ma-
: ria Angela. Mente, natural-
| mente, perché gli scopi di 
: questi incontri sono facilmen

te intuibili. Il Sid. tramite 
j Giannettini. era interessato a 

conoscere tutte le fasi della 
istruttoria, e a suggerire la 

| linea che Ventura doveva te 
Ì nere di fronte ai magistrati 
j inquirenti. Su questo punto. 
i ehi dice la verità è sicura-
| niente Ventura. Ma si tratta 
, di una « verità » riduttiva, se 

non si recano elementi dav 
j vero nuovi. Ventura, insnm 
i ma. è interessato a stabilire 
• che era con lui che Giannet-
| tini aveva rapporti privilegia-
. t i ; che era lui. quindi, che, 

su suggerimento dell'agente 
« Z ». si era infiltrato nel 
gruppo di Freda per infor
marlo sui programmi ever-

! sivi. Ma stabilito questo, che 
cosa se ne ricava? E' la 

! •< quali tà» dei rapporti fra la 
cellula eversiva veneta e gli 

\ uomini del SID che interessa 
; stabilire. 
! All'avv. De Cataldo il gio 
'' co di far cadere in contrad-
ì dizione Giannettini riesce fa-
i elle. In effetti, se Ventura 
; fosse stato semplicemente il 
j <c postino») di Freda non si 
; capirebbe perché. invece, 
! quasi esclusivamente con lui 
; Giannettini abbia tenuto i con-
; tatti, rischiando seriamente 
j d; essere scoperto. Sarebbe ba-
; stato che gli inquirenti aves 
I sero fatto pedinare la sorella 
; di Ventura per arrivare a lui. 
: Può anche darsi che la con,-
I seguenza degli incontri con 
j Maria Angela sia stata la 
! sua precipitosa fuga In Fran-
! eia. favorita dal capitano La-
| bruna e dal generale Maletti. 
i A tale proposito si ricorderà 
i che ne! marzo del 1973. in-
j calzato dalle contestazioni del 
i giudice D'Ambrosio. Ventura 
; chiese una pausa c'«. nfies-
ì sione prima di riprendere 1' 
ì interrogatorio. E' possibile 
i che in questo arco di tempo 
• Maria Angela abbia annuncia-
! to a Giannettini che il fra-
! tello sarebbe stato costretto 
i a fare il suo nome. E Gian-
: nettim. difatti, scappò il 0 
; aprile, e cioè subito dopo la 
I richiesta della famosa te ri-
I flessione». 
! Giannettini. ow.amente, ha 
' negato di aver parlato con 
! la sorella della sua apparte-
i nenza a! Sid, dicendo che. 
: forse, e attraverso Massimi 
1 liano Facilini che Ventura 
i venne a sapere elio lui era 
1 collaboratore del S.d. 1! Fa-
! chini come lo avrebbe sapu-
i lo o dedotto? 
I La vor.tà è un'altra. Sia 
! Freda che Ventura, oltre a 
! Pozzan. sapevano benissimo 
i chi era Giannettini. Il gruppo 
i eversivo padovano non si sa-
! robbe esposto a compiere at-
ì tentati , se non avesse avuto 
! la cortezza d: essere inserito 
j in un gioco di proporzioni as 
| sai più vaste ** d. godere d. 
! proto/..olii potenti. Ventura. 
; .nvece. arriva con le rivela-
j z.on: fino ad un certo punto. 
• ma pò. .-i arresta. So ondasse 
• p.ù oltre .--. b.'uco.'fb'ae e quo-
' v.o. ev.dente.T.entc. non può 
! farlo. 

R. sulla confo rinato romun-
) ijut- "."estremo mtert-.-e *•:«-
1 .1 S.d aveva per la posizione 
j e il comportamento ci: Ven-
' tura. Questi poteva fare .1 
; nome di Giannettini. facendo 
' risalire i magistrati al livel

lo delle complicità dei -erv;-
! /; segreti. Ventura chiese aiu-
! to e il Sid gli n-po-o. a suo 
1 d.ro. ohe lo avrebbe fatto èva-
! der-e dalla pr.g.or.e di Mon?.1. 
; Ventura, come ?; >a. r.fiuto. 
! temendo le2itt.marr.ente per 
j ... propr.a .-.orto Ammetti.» 
I mo che Ventura anb.a r .uio 
i ne e ohe quella proposta d: 
; ;U:,Ì gli .-.a - : . ra davvero 
; avanzata. Dovrebbe -piegare. 
j a questo punto, perche il Sci 

era mtere-s.iio a proteggere-
• la su.» ev.»-:one e. -Jccoss. 

• .amento, .e. su.» lat. 'anza. Sol
tanto per t.more o.ne face.--e 
il nonio d. G.annett .n.? E" 
un po' poco. O -. teme-v.t 
.nvece. che Ventura potesse-

. .-.\elare s^-gret. ben n.u bea 

lonnelli de! Sid. Ma quello 
che appaio già sufficiente
mente d.n.o.-e.rato e che il 
s.d. o per :o meno esponen
ti qualificati di questo servi 
zio d: stato, si -ervivano di 
gruppi ever^.'vi di destra per 
a'.uiieii'are la- strategia della 
tensione. 

Nell'udienza d: ieri non e. 
sono state altro novità di ri
lievo. All'inizio, l'avv. Clau
dio Gurgiuìo ha richiesto alla 
corte la trascrizione di tutti 
. nastri registraci degli inter
rogatori re.-.: ni istruttoria oer 
una migliore e più corretta 
lettura di que.-.t.i documenti. 
La corte ha respinto la ri
chiesta. Intanto l'avv. Albe
rini. tanto per non smentir 
.-... continua a far sapere che 
il suo perito di parte Enzo 
Maria D'Antini avrebbe fatto 
scoperte strabilianti. Avrebbe 
accertato, cioè, che i «ti-
mers » acquistati da Freda a 
Bologna non sarebbero quelli 
impiegati il 12 dicembre 1969. 
Figurarsi! S: t rat ta , come si 
intuisce, della preparazione di 
un altro polverone, destinato 
peraltro a dissolversi ne! gi
ro di poche ore. L'udienza. 
intanto, è stata aggiornata a! 
2tì aprile. Si ricommoera con 
l'interrogatorio et Giannettini, 
olio dovrà sottostare ancora 
alle contestazioni della difesa 
ci: Ventura e delle parti <•:-
v:!:. Difficile, dunque, ohe nel
la prossima tornata dibatti 
mentale «l'ottava) venga la 
volta di La bruna e Maletti. 

ROMA — Ancora manovre 
contro Fabrizio Panzieri con
dannato ad otto anni di re
clusione per .< concorso con 
ignoti .> nell'omicidio dello 
studente greco Mikis Manta-
kas. Dopo l'assurda sentenza 
della 1 Corte d'assise, la Cas
sazione con una sua ordinan
za aveva rimesso in moto la 
procedura per la concessione 
della libertà provvisoria ma 
la magistratura romana con 
un tira e molla mgiustifica 
bile ha finora eluso di esa
minare il caso, disattenden
do le stesse decisioni della 
Suprema Corto. La vicenda 
iniziò ne! .-.ettembre li»7ti 
quando l'imputa'o. a o.iu.-u 
d: una malformazione con 
genita ad un rene tu co.p.to 
da ripetute co'.ohe. I penti 
noni.nati dalla Corte d'Ap
pello sottolinearono Li noce.--
,^:ià d'una >.ua .-carcerazione. 
Un errore ri: procedura, pero 
portò la quo.-:ione dav.in;: al
la Ca.-vsaz:one che .Millanto 
dopo la .-entenza d: condan
na d. Panzieri r:m..-e Li de

risione alla I Corte d'i.-.-..-e e 
c.ò per r.media re appunto al 
primo errore eh-"1 aveva t.ra 
to in Ixillo la Corte d'appello 

Ora il presidente della l 
Corte d'as.-.se, dott. Giuffri
da. ha trovato il modo di va
nificare qualsiasi decisione. 
Ricevuta l 'ordinanza del'.n 
Cassazione. M\-tenendo che or
mai 'a I Corte d'assise, ter 
minati : prevessi stabiliti dal 
ruolo, dove essere considera 
ta .-vciolta ha rimesso la pra
tica giudiziaria alla Sez.ione 
istruttoria della Corte d'ap 
pello. Quest'ultimo ufficio, da 
parte .-aia. sostiene che non 
e di Mia competenza pren
dere qualsiasi decisione, come 
ha sanc.to Li Cassazione. Con 
questo ,i scaricabarile J> che 
dura orma: da oltre un me 
se. la pratica sulla libertà 
provv.sor.a d: Fabrizio Pan
zieri è ni fase d: «stallo". 

I ditoiiMvi del giovane, av
vocati Terrecini. Sol giù. CMI 
sanino e Mara//.ita hanno 
presentato :er. una mento 
r.a alla sezione istrutto! io .n 
vitiuulola a rimettere la prn-
r .cu al piesidento della I Cor
te d'ass..-e che deve convo
care a! p.ù presto gli stessi 
giudici popoLir: che a suo 
temivi avrebbero dovuto de
cidere sulla r.chiesta. 

Una singolare motivazione 

Arcai jr. libero perché 
figlio d'un giudice 

Ibio Paolucci 

BRESCIA -- Andrea Arcai, il 
tiglio dell'ex giudice istrutto
re de! tribunale di Broscia. 
ha trascorso ieri la sua p:\-
ma giornata di liberta, s.a pu 
re u titolo provvisorio, dopo 
l'arresto avveniro il 27 gen
naio scorso sotto l'.mputazio-
no di concorso nella strage di 
Piazza della Loggia il 28 mag
gio 1974. che provocò otto 
mori, e 102 tenti . E' stato :\-
nie.iso in libertà venerdì ne! 
tardo pomeriggio da un'ordi
nanza della sezione istrutto 

n,t della corte d'appello d: 
Breseio. 

La libeotà è stata conces-a 
dopo un lungo dilxittito --

dalla sezione istruttoria della 
(torte d'Appelio di Brescia ed 
è stata coi se essa non per man
canza di indizi di colpevole?.-
za nei confronti di Andrea 
Arcai, ma perché, nonostante 
;! (titolo elei reati e la loro 
obiettiva gxavita... lo consi
glia la personaiuà de! gio 
vane nnpuucto. sia l'ambiente 
familiare svrctale in cui ha 
avuto la sua formazione *>. 

Bombe di Trento 

Spiazzi 
nega ma si 
contraddice 
sui fondi 
« occulti » 

c.ant Ma cosi, per-
r cho Ventura, oh"' con":mia .» 
. sostenere la su.» feto d: de-
! mocratico. non ->: decide a 
! vuotare .1 sacco0 Se non lo 
1 fa le ragion: possono essere 
! soltanto due: o veramente 
j non s.» mia è d:ff:cile ori-
! derloi quali fossero i comp.ti 
| che il Sid aveva assegnato 
' a Giannettm.. oppure perché 
j la verità costituisce una ac-
! e usa anche per lui. 
i Vedremo, su'; punto, chf co 
I .-a d.ranno i generai, e t co 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — E' durato circa 
tre ore l'interrogatorio del 
golpista Amos Spiazzi da par
te dei giudici del tribunale 
di Trento, Crea e Simeoni. 
incaricati dell'inchiesta sulle 
bombe del 1971. Spiazzi (pio 
mosso durante la sua perma
nenza in carcero al grado di 
tenente colonnello) ha ne
ga?" ogni validità alle affer
mazioni di Enzo Ferro, il gio 
vane trentino, già alle sue 
dipendenze nel 1971 presso 
l'ufficio topografico del re
parto artiglieria a Montono 
Veronese. 

Ferro affermò che la respon
sabilità degli at tentat i era di 
una filiale trentina dell'orga
nizzazione eversiva « Ho.-.a de; 
Venti », nella quale Spiazzi 
svolse un ruolo molto rile
vante. Ferro disse anche 
che il colonnello Michele 
Santoro, all'epoca comandan
te del gruppo di Trento de; 
carab.nien. era responsabile 
delia co!luì.» locaie. 

Spiazzi ha affermato d: 
aver conosciuto, dei vai uffi
ciali implicati ne: fatti di 
Trento, il solo Angelo Pigna-
tolli. colonnello del SID. I 
magistrati hanno affermato 
che l'interrogatorio \t non e 
stato uv.tiiìe». 

Un particolare sconcertante 
è comunque emerso dalla 
.-uà deposizione. Secondo un.» 
dichiarazione di Ferro. A-
rr.os Spiazzi i ufficialo del 
servizio c i » ) aveva a dispo
sizione fondi •< neri » in un 
conto corrente del banco di 
Roma a Verona. Questa la 
contorta spiegazione d: Spiaz-
/ . : :! conio corrente esisteva 
ina .-erv. va ai pagamento 
do.le; «decadi» dei militari. 
Alia fine d. ogni mese, il 
mm.-toro non taceva per
venire tempestivamente i 
sn.d. nece.s.-ar. e co-i il mag
giore- ricorreva a presi .li da 
parto d: non meglio ,-pecif.-
<Yi!: i- ferrov.ee. >•. Succes.-i-
v.iuhnte Sp.;</-/. .-. e corret
to. affermando ci\t- il dena
ro lo r.tirava presso un fan
tomatico « palazzo de. fe-rro-
vie-n di Verona ». 

Si è avuta, int.iiito. con-
forn.-i dog"., .-.".r.sin ricoveri 
c-podal.or. de". magg oro 
i»olp..-.ta. il qua le pochi gior 
ni dopo '..» depo-izione di 
Ferro. .-; fa r.coverà re in un 
.^'ituto osped.tl.oro >v ra 
e,-.revrano. Il o marzo Spiaz
zi err.r.» all'osp-ccl.-.i-e niella
re d. Verona da. qu.i'.e na--
-o al Polir:.n.co. E" r.torna 
lo .:'. ca eco .e d. V.cen/.i SO
LI tre g.orn. *.«. .-.ppe.-.a .n 
v ini ) ) ;>'•: e —ti-.- .ntf-rrogn 
"o. ri» C:>.t e S.meon.. a l i 
-. .g.l.a del suo ira-ferimen
to a Roma pre-s-o l'Ospeda
le n;.L'are del Ce..o 
Con l'.r.terrogator.o d; Sp.a/-

/;. i ' .s 'iuttor.a su.le bombe 
del lf»7! -: può considerare, 
P~e-.-ocne. conci u <i. Nono 
s'.ir.le gli sforz.. : rr.ag.si-i".. 
non sono r .u- ' ; i . a ri.ire un 
nome a; cerve'.'., della prò 
vocazione. E il g. ud.ee i-
struttore. Crea, stamane com
mentava amaramente come. 
anche .n questa occasione. 
determinati settori d: orga
ni dello stato, non solo non 
hanno fornito un doveroso 
apporto all'inchiesta. ma 
hanno lavorato e lavorano 
per o-lacolaro !o indagini. 

Enrico Paissan 

CONFESERCENTI 
Il CONGRESSO NAZIONALE 
ROMA: 20-21 aprile 

Hotel Residence Ville R.idieuse 

Via Aurelia Nuova, 641 

Apertura dei lavori 
Mercoledì 20 aprile 

con la relazione del Presidente 
Confederale Cav. ERNESTO 
MALABAILA 

Conclusioni 

Giovedì 21 aprile 

ore 19 circa: discorso del Se
gretario Generale EZIO BOM-
PANI 
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SETTIMANA SINDACALE 

I grandi gruppi 

Migliaia di contadini in corteo a Parma per il rilancio della zootecnia i Aperto a Firenze il convegno nazionale 

Cresce l'importazione di carne 
F I A T , M o n t e d i s o n , E N I . 

IHI: s o n o i g r a n d i g r u p p i 
n e i q u a l i il s i n d a c a t o ha 
a p e r t o a l c u n e v e r t e n / e pi
lota . L 'ob i e t t i vo è q u e l l o di 
. s t r appa re p r i m i r i s u l t a t i 
c o n c r e t i p e r il Mezzogiorno , 
m o d i f i c h e a l l ' o rgan izzaz ione 
d e l l avoro . I d e l e g a t i de l l e 
f a b b r i c h e i n t e r e s s a t e si so
n o r i u n i t i ne i g i o r n i scor
si a R o m a . H a n n o decido 
u n o s c i o p e r o c o m u n e di 
q u a t r o o r e p e r il 27. H a n n o 
s o t t o l i n e a t o la neces s i t à di 
i m p e g n a r e — a t t o r n o a l la 
l o t t a di q u e s t i 500 mi la la
v o r a t o r i — t u t t e le forze 
d e l m o v i m e n t o s i n d a c a l e . 

C o m e r i s p o n d o n o i p a d r o 
ni? t | . a F I A T oggi , cosi 
c o m e i g r a n d i g r u p p i indu
s t r i a l i i m p e g n a t i in v e r t e n 
ze e m b l e m a t i c h e » - ,ha 
d e t t o Claud io S a b a t i n i , se
g r e t a r i o de l la FLM — « han
n o l u c i d a m e n t e l ' ob ie t t ivo 
d ì s t r o n c a r e la c o n t r a t t a z i o 
n e a r t i co l a t a p e r c h è cons i 
d e r a t a o r m a i dai p a d r o n i 
c o m e s t r u m e n t o i l l ega le d i 
c o n t r a t t a z i o n e ». 

K' una l inea ( q u e l l a deg l i 
i m p r e n d i t o r i ) • p ro fonda
m e n t e a n t i m e r i d i o n a l e pe r 
c h è non a s s u m e ne.ssuna 
sce l t a d i r i c o n v e r s i o n e e di 
i n v e s t i m e n t i ne l .Mezzo
g i o r n o ». 

K' in gioco d u n q u e u n a 
n u o v a pol i t ica i n d u s t r i a l e 
f o n d a t a su l s u p e r a m e n t o 
d e l l ' a r r e t r a t e z z a de l Mezzo
g i o r n o , a g g r a v a t a , in q u e 
s t e u l t i m e o r e d a l l e no t i 
z ie di n u o v e c h i u s u r e di 
f a b b r i c h e c o m e la A y n o m o -
to - In sud di Foggia . E t r a i 
g r a n d i g r u p p i c 'è la .Montc
d i s o n . al c e n t r o di una gra
ve cr i s i . Cefis ha d i c h i a r a 
to di n o n e s s e r e più dispo
n i b i l e a fa re il p r e s i d e n t e . 
Ma se il « m a n a g e r » in ten
d e a n d a r s e n e , r i m a n g o n o i 
p r o b l e m i : e i n n a n z i t u t t o 
(lucilo, essenziale di t a r e 
«Iella p a r t e c i p a z i o n e pubb l i 
ca n e l co losso c h i m i c o « u n o 
s t r u m e n t o di r i l a n c i o » ~ -
c o m e h a d e t t o il c o m p a g n o 
B a r c a d e l l a d i r e z i o n e de l 
P C I — de l g r u p p o e n o n 
u n o s t r u m e n t o d i g ioch i d i 
p o t e r e ». 

CEFIS — Su ne va, 
restano i problemi 

Le v e i t e n z e a p o r t e i ,ip-
prc . scnlano . d u n q u e , il mo
t o r e di una s ' r a t e i l a offen
siva. Quel la s t r a t e g i a che è 
s t a t a mossa in d i s cus s ione 
a Milano, al la r e c e n t e as
s e m b l e a del Li r ico • Lot ta 
c o n t i n u a » ha sp i ega to be
ne (pialo e s ta ta l ' in tenzio
n e di una buona pai te de i 
p i o m o t o i i d< H ' m i z i a t i \ a : 
que l l a di » p a l a t i z z a r e -, di 
• s p a c c a r e • il s i ndaca to , 
c e r c a n d o , i n t a n t o , di divi
d e r e 1 consiL'Ii di i a b b r i c a 
(il « Lir ico • e s t a to un 
e s e m p i o a n c h e di ciò i 

Ma la s t r a t e g i a de l sin
d a c a t o pa ro e s s e r e mossa 
in disc t isMone n u o v a m e n t e 
a n c h e da a l c u n e forze di 
g o v e r n o , c o m e (p iando M 

; c e i e a di s p o s t a r e t u t t o il di-
j scorso , a n c o r a u n a vol ta , sul 
, - cos to del l avoro ». c o m e 
| c a u s a de l la cr is i de l p a e s e . 
j c o m e « minacc ia » - così si 
; e s p r i m e v a la l e t t e r a di in-
I t en t i de l m i n i s t r o S t a m m a -
| ti al fondo m o n e t a r i o — 
I - p o r la poss ib i l i t à di occu

paz ione de l la massa del po-

TRENTIN — I l 
dei giovani 

ruolo 

' polo i t a l i a n o » . E ne l la sU s-
sa l e t t e i a - - a n c h e se l 'opi-

j -udii , ,. v!;i)i) . u b i t o sdrai l i 
I mat izza to da l lo s tesso Statn-
| mal i che ha c e r c a l o di l a i e 
l marc i a i n d i e t r o - - si par la - | 
i va di u l t e r i o r i m o d i f i c h e al ' 
i s i s tema di scala mob i l e . 1 • 
, s i ndaca t i h a n n o r i s p o s t o ri- ' 

b a d e n d o a n c o r a u n a vol ta 
l elio il d i scor so sul cos to de i j 
| lavoro e ( inu -o Quello < he j 
! occo r r e - - p e r c i ò è s t a t o ' 
| ch i e s to un c o n f r o n t o con i i 
, partiti « e un p r o g r a m m a . 
] c o n c o r d a t o e g a r a n t i t o da l | 
i suf f ic ien te s o s t e g n o pa r la - , 
ì montare » 
> . -, I 

\ ione cosi i i p ropos to i! j 
• p r o b l e m a di u n a d i r o / i o n e j 

del paese a d e g u a t a E' sta- ] 
i lo Agos t ino M a n a n e t t i . so-
| g r e t a n o delUi CC'JL ad af- I 
l tei m a r e che occo r re - u s c i - ì 
i r e da l la s i t u a / i o n e di s t a l lo i 
i iti cui M viovv l'M lini i K" 
J s t a to l ' i e n e C a n u t i , s cu re - I 
| t a n o de l l a CISL. ad osser-
1 v a r e c h e « la lentezza del 
I p rocosso po l i t i co va conipa- | 
i r a t a a l la r a p i d i t à e a l la : 
, d r a m ' i i a t i c i l a dei t e m p i del- , 
1 la cr is i v. | 
I ! 
i A n c h e a ques t i ob ie t t iv i i 
I più general i , mirano lo ver- I 
i t e n / e a p e r t e noi g r a n d i | 
ì g r u p p i S a r a n n o a l t res ì una 
ì oc e,'.-.une per ur. ! t .':'>• .! 
1 f ron te di lo t ta , por c o - t r u i ! 
ì r e una sol ida un i tà t r a gli ' 
j occupa t i del Nord e i di- ; 
' .soccupati de l Sud , p e r apr i - j 
1 r e le p o r t e del s i n d a c a t o ai | 
j g iovan i , agli e m a r g i n a t i . La ' 
i CGIL ha p r o m o s s o p r o p r i o ! 

sul r a p p o r t o t ra s i n d a c a t o I 
j e n u o v e gene raz ion i un ini- \ 
[ p o r t a n t e s e m i n a r i o ad Arie- ! 
j eia. 

* La ba t t ag l i a g e n e r i c a , 
| p e r il l avoro » — c o m e ha > 

dotto B n m o Tren i in . segre- . 
' t i n o de l la l ' i .M p i r ì -o i - ! 
! do al c o n g r e s s o de l la FIOM • 

di Napol i — * non bas ta 
Il .s indacato deve i n d i c a r e j 
ai g iovani non di b a t t e r s i j 
p e r un ruo lo di m a n o d o p e r a , 
pass iva , ma p e r e s s e r e p r ò | 
t agon i s t i non solo p e r la- , 
v o l a r e , ma a n c h e p e r con- I 
t a r e e d e c i d e r e ». 

Bruno Ugolini ; 

intanto si abbattono le vacche 
Chiesta la modifica della politica comunitaria che penalizza le nostre produzioni — Neces
saria una conferenza europea sui problemi dell'agricoltura — Mercoledì manifestazione a Roma 

Anche la DC scopre 
l'esigenza di una 
nuova agricoltura 

Interessanti atTorniu/ioni ma nessun 
accenno autocritico - Positivo giudizio 
sull'accordo con i partiti democratici 

PARMA - P r . m a o n uri 
c e . ' e o , , iporto i\.i una tVlVa'1 
ti. ìa di t r a ' l o n . pa r t i t o da 
Ha: riera S i . i l a Croce e di 
ro t to nei ( e n t r o storico, poi 
nella maritfe.itaz.icuo ccnclu-
siva :n piazza Gar iba ld i , al
l u m o e i ' iquemi la eccitaci n i 
al eva 'e:- . d a n n o p r o ' o s t a t o 
per 'a cri.s. elio colpisce seni 
prò più 1 se t to r . zootecnici e 
a'* loro ru- f . i ru ) . Krano ve 

n n t : d i ' u t ' a l ' I ta . ìa del 
fiord, .n pa inco ia re dal ie re-
g 'on . della valle Pacian i. 
Una man . ie i t az io f io o . d . n a 
t.i. ce n t a i v i d i t e l l i , - t r i l i o 
ni e band ie re , v o l u t i dal la 
Cost it mn" ' - ( a i ' a d n n i Al-
. c u i / i . Fede! mezzadr i . Uc ; i . 
da l . 'Ui iua ie delle as.sOcia'io
ni de. produ*to i i zootecnici 
e [l.ill'A'.ia. le coopera t ive ti-
_': '-ole a d e r e n t i alla Lega. 

La --;• .Kiz.i u è al qje.sti due 
c o m p a r t i !\ n d a m e n t a ì i della 
nù-V. la attlit.oltU.il e . i tala 
. -p . t . ' a 'a d.i Mari'.:.-. V.-i ' .n 
e M a r e n e - a n o (dopa : .niUlti 
dt-i i . ndaco di P a n n a coni 
pa f io t ' ; " m i ( i : i i ! e del d ' r : 
«• n ' e locale (k-1 l 'Alleanza. 
Amore ' t i» a n o m e do.ie or-
«_'aiuzza/:rn. p ron io t r ie i dell ' 
i ncon t ro ciio — c o m e .11 poto 
va i rggere in un car te l lo — 
vu' '" ,n t-s-ere la dnnos t r az io -
n e di ".un so la lo o u n i t a r i o 
n i o v m e i r o c ( n t a d . n o » , d'ac
cordo c< n la r ichies ta conni
n e dei pa r t i t i de l l ' a rco co.->ti-
t u / i c n a l e di p r o m u o v e r e pre
s to iin.i or n te rc t i za europea 
.sin problemi de l l ' agr ico l tura 

P r o d u c i a m o s o l t a n t o il 50 
per cen to dei p rodo t t i zoo
tecnie- neces sa r i al paese . 
La c r n f e r m a del r o v o vie
ne dal p a u r o - o deficit del .a 
bi lancia dei p a g a m e n t i , a l la 
-,oce c a i n o . Ne! lOTfi le im
port . i/:( n i di d e r r a t e a l imen
t a l i h a n n o r a g g ' t m t o valori 
aii'-o'-a p:u e levat i I feno
meni d' s p e c u l a / i r n e . colle
gat i a l l ' impor t . i z i rne cre.scm-
;e . h a n n o cont i ìbui to a d ap
pesilo* i/o l ' in f laz i rne e le co
so. e s sendo m a n c a t a una po
litica di r io rd ino e di svilup
po. .sembrano d e ì t . n a t e a 
pegg iora re . e t i r t i di poco. 

S: pens i , a d e sempio , al la 
p ropos ta p a r t i t a da Bruxel
les a d i Abba t t e re un miho-

Scontri tra le correnti de per la conquista della presidenza 

Faide per il Banco di Sicilia 
La portata politica della battaglia in atto sulle nomine nelle banche - L'istituto di credito 
siciliano amministra depositi per oltre duemila mil iardi - Il PCI: la soluzione deve essere 
trovata al d i fuor i degli attuali gruppi di potere secondo criteri di professionalità 

R O M A - - Non v: e dubb io | deposi t i di o l t re duemi la mi 
c h e nessuna banca megl .o del j l i .ud; d; h i t . e in '-'rado io l i 
B a n c o di Sicilia, serve a chia- i la ^ua pre.ieri/a t.icluMva di 
n r e la p o r t a t a poli t ica del la i cond iz iona re t u t t a l ' economia 
b a t t a g l i a a t t u a l m e n t e in a t t o j della regione: e presento ^ l i -
su l le n o m i n e ( r ancane . Anzi 
n o n è a z z a r d a t o ipot izzare c h e 
gli esi t i complessivi di t a le 
ba t t ag l i a d i p e n d e r a n n o in lar
ga misu ra dagli esit i del lo 
s c o n t r o per il r innovo del le 
c a r i c h e a m m i n i s t r a t i v e del 
B a n c o di Sicil ia. 
Non è u n ca.so c h e il ten

t a t i v o di lot t izzare le nom.no 
si man i f e s t a in Sicilia con 
m o d a l i t à n e t t a m e n t e più mar 
c a t e di (p i an to avv iene a l t ro 
v e . cosi c o m e l 'asprezza de
gli s con t r i t ra le co r r en t i OC 

le maggior i p .azze i ta l iane ed 
e s t e re 

In a l t r i t e rmin i se la scel ta 
del P r e s i d e n t e di u n a C.iss i 
di r i spa rmio può ave re al p .u 
un o ro provincia le o resilo 
na ie , nel ca<-o del Banco la , 
sce l t a (leali o rgan i d i r igen t i i 
non può che avere echi n.izio- I 
n il: •• in ie rnaz iona i i ; 
O r a v i s .ntbbt-ro lo come- i 

guep.ze di u n i .sieii.i e r r a t a . I 
I.i p r u n o luogo 1 p : K i ' - ' i o ti ' 
n a n z i a r i o i n t e rnaz iona le della , 
I ta l ia , g a cosi g r a v e m e n t e ; 

pe r la conqu i s t a del la Pre.si- I compromesso da l le o p e i a / i o 

' e la Banca d'It dia possono J 
ì solo l umi , isi ad a.->.i.-tere a l le , 
j t a ide in a t t o lasc iando il Ban ' 
I co senza una guida re -ponsa- J 
. bile. La b a n c a , per de t in i - : 

zione. fa e riceve credi to , e o e 
; vive sul la fiducia e q u i n d : t 

non c'è cosa peggiore di la-
, sciar la nel vort ice delie ìlla-
. zioni e del le voci, nei con- j 
i i ron t i delle qual i ben poca i 

c apac i t à di cop .Ttura possono ; 
avere le s m e n t i t e e le after- j 
inazioni verbal i . Occor rono | 
de ; fat t i Si scelga d u n q u e ; 
.senza indugi una d i r igenza j 
( jaa. i t .cai i de". Banco, rea- ; 
l izzando :ì Voto de . a A.-.-«'lii 
b'.e.i r eg iona ' e s .c i . iana per 1 
una soluzione rape.ia. un . i z , 
z.ii-.d-) i t i " , i oo'.er. mite.-.-. 

.i. 'l. fi i . ' .ei . del lo S t a to . Va 
il.i so c:io l'intert.svSe ste.s-
.MI del Banco esige il ri-
^p.-tto di a l m e n o una condi
zione: le. qua l i t à del."inter
v e n t o e la scel ta concre ta d a 
p a r t e delie Auto r . t a Moneta
n e devono esseri.- un a t t o di 
n d u c i a nel Banco e qu ind i 
fall da a u m e n t a i ne il prest i
gio. V a n n o t rova to cioè sola 
'.ioni i>or n o m . n a r e persone 
ciie no.i .-Air < il.ito ::: fu turo 
le p .op r . e rt .-pons.ibililà su 
a sòr ' e dil t . i '•.'.•. (1: a m b . e n t e 
ma s i ano in erario di titiliz. 
'ar t sì I?.Hìi'> i>r-i s t n i ' t a r e 
'•• '-noriiii r . -^r-c delia Si-
e-.la 

Gianni Manghett i 
• ni av ve.i t ' .uo-e ti. i .mt i p-- li 
| do banch ie r i subi rebbe ur. .il 
j t i o gravo i i ' lpo CJu.ilo crt d: 
; b i l i ta iKitrebi'e c e r o :'. r.< -
| s t r o P.u.~e ir..- d.i un 1 i to 
I ch lede-se a lire.sf.to ìotuì. e 
| da l l ' a l t ro li tacesse ammira-
I s t r a r e da banch ie r i incanae ; 
I o cor ro t t i » Ino l t re ove al Baiv 
. . :>d. S .-.. a :xi-s- ' .--• ma .-.---
, ta di .-e. e t lot t izzazione, ne 
1 c a t r . e e eie. vale"; d. piot i .-
I > i cnah t à . r o m e p o t r e m m o un 
i podire ar..ìk"che e pe'-Ctor: ~o 

'.uz.oni ;. 
portanti 
P.o-.e.' 
Snn.i nit 

; oaivciit 
m .dir. 

Ut* ^i i .-

donz.i e solo l o n t a n a m e n t e 
con f ron t ab i l e con le lo t te in 
corso ne ! Pae.-e ixv .1 con 
t ro l lo del le diverso oa^-e di 
risixiriTiio. I c a n d i d a t i avar . 
za t i da l la DC pe r la Presi
d e n z a del Banco si s o n o ca
r a t t e r i z z a t i solo p e r la m a n 
c a n z a di profess ional i tà e iier 
II loro s t r e t t o leu.ime alle va . 
n e co r r en t i de! pa r t i t o . La . 
loro de.signazione e cosi pa le [ 
s e m e n t e in c o n t r i s t o con i > 
c r i t e r i def ini t i da l l 'ar lam.-n- i 
t o c h e può e-ssore =p:»gata 
sole» ,n t e r m i n i di p u r a a r r o i 
ganza di i n t e r e • 
I„c jv>>iz:one del la IX* ha ! 

cos t i t u i t o .solo un po-s .nio ; 
c s e m p o i>er a l t r e ; t i r /e ; « u: . 
c a n d i d a i , a v a n z a t i m a l t e rna - ' 
t iva non d i i fe r i scono a f f a t t o ! 
d a quell i DC >e non per la 
d ive r sa mi' . . tanza p a r t . t i c a . I 

E ' u n me todo il cui ^-btxco 
obb l iga to non po teva n o n e?,- . 
s e re c h e la ri.ss.» t r a i di- • 
versi c a n d i d a t i l a m i n o de : ' 
qua l i , ovv i amen te , h a m u l e j 
r ag ion i pol i t iche p e r oanrì.-
d a r s : banch ie re , a n c h e se i u -
s u n a pe r {>oterio e se r c i t a r e 
ne l l ' in te resse del Paese . Le 
t r a m e . le m a n o v r e di correr . 
t e . ì p a t t e g g i a m e n t i , i r . c a t t i 
offrono t ino s o t t a c c i o vergo
g n a l o . p u r t r o p p o a l l a t t o mio 
vo pe r il Mt-7702-.vtmo. T r a 
l ' a l t ro ta l i mi s fa t t i vengono t co?: i t iure .ttii or o^c . lo .s-p-.'n 

Il conte Agusta 
dirigerà le 
industrie 

aeronautiche ? 

Rotte 
le trattative 

per il contratto 
dei grafici 
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IV. i'.,-: iKir.ui e:.( t.sje.r.o 
.-ci'.'-.- i;-i i l i t a t ivan ien te divi-. 
^e i;.tì:..ii.r. >:i i. 
p r e s i d e n t e Bazan eh-1 e»-."." <-" 
>-e .1 l i i i i i o .r. s b a . . a t e « per» 
zioni spe . / . ì a t .ve dovr -bN-
t u t t o r a t o.-tifa.re u.i n:e:: ."o 
pe r OSZ.Ì. r . e m n a fatar.» I 
i-TSVl COot". .VJD.'.i .i s» _'U.tO 
ti- que!ie operazioni c r m o r o 
numero ,st-r.amento il pr- - *u o 
de ! Banco e posero a- r.tir.v. 
.ur.nv.ii.-irato;-. .1 i,r.i-(-<o 
obie t t ivo di r :- . i : iare e r.qu i 
l : : .care i'.t.-.f r.da. Ebbi ne . .-e 
:. lavoro della l i . r u i :-.;.i t e . 

a a. ha in p i . t e ^:a ceri-e 
gu.*e q;:--; '. 'oI-,i::.\o. r.e.---.:no 
(ìtrvc d i rr . : - - . t -dre c h e :'. r.it 
forzan-er. to tic! B.ìr.co dovrà 

. i . . 

.' e il.-- ì i 
r.-'l i i . : : . i rò ti--'. ••> i~. > .i. -. 
. - ' . . r . ' j r . i ,o:".e e:- le i* i-"ec,-
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e ;: a •• e i-i: :. • . r . i i e >".-1 
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.>Yo.ri . i no: --.e ohe •• r e c a r , i 
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p r e s e n t a i . ah op imoi te punbl -
ca conio dei fa t t i incititi.tbi'.i 
d e l l ' amb ien t e r e c i t a n o o i ten-

t :\ -.i.V.o B u i 

:" o 
n . . 

1 1 . . . . . . 

.) I : 

r ...i>o 
.ito 

d e n d o casi la d i t tn . ta e la 
co r re t t ezza dei mer id iona l . . 
t u t t i e dei »:cil:an: ut p a r t i 
co la re . In s n i t a n z a .1 prob'.e 
m.i del le nomine b a n c a r i e h a 
t r o v a t o m Sicilia r i spos te de ! 
t u t t o iden t i che a quel le d a t e 
nel cor.so degli a n n i '60 da ! 
c e n t r o s i n i s t r a e ne i confront i 
del le qua l i il Paese e m par
t i co la re le popolazioni del 
Mezzogiorno h a n n o il 20 giti 
g n o espresso u n a n e t t a con
d a n n a ass ieme alla esigenza 
di u n c a m b i a m e n t o radica le . 
Senza dubbio la po^ta m g il

eo s t imo la gli appe t i t i del le 
d iverse co r ren t i di pa r t i t o . 
T r a le b a n c h e con gli o rgan i 
s c a d u t i il Bar.co di S i c ! . a e 
d i u ran lunga '.a bonza 

i 

ì 

I 

m a g g i o r r i I i " \o economico 
AjDmiiii.stra una raccol ta di 

pi nlc.-j- i.e <!t .. a t t iv . ta ce* . i 
nuova ammini . s t rar .or .e Senza 
a i . una :!'.-;-<;one «;a.r.«: cu r i 
s t imare per-or..-.zz;. -e.ui.it . f.n 
iì.ù I:>óy e che h.ti ino ni.x-d.to 
.1: B.iiieo ii. r, i.ssir.i re '. 1 
tiin.-ier.e che >.';. >.v;t.-. 
Qtii'.t see . te a ' iora «iir.o r>-

.- :».'-. :x r . I>i.i. o 1 A p i i r o 
t v . d t i t t e » he : .f .v ;r..i d t l . e 
c a n d . n a t u r e finora avanza to 
p-.-.'> a v t i e un n...i.:r.o ci. t : e 
dib-.iita in t en ta e ir.te. r. iz o 
na ie S.a eh a ro per tu't-.- il 
P C I e c o n t r o t a le metodo e 
rjh.«di>ce ancora u n a volta 
che la Si-.-.iz:on-.- devo e.^sere 
t r o v a t a alriifuon dec i : a t t ua l i 
g r app i di po te re « deile loro 
ris<;- Alia sni.da de! Bance 
oeeot re un toc:, co 1 he M .n-
t enda di problemi bancar i e 

e ! che si t a c c a car .eo di rxir 
di I tari a buon : ne l 'azione di 

A-r. t ^ .a -. err«-'i:v ". 
•e". . i : i u t •.*•- IHI ti. 
.t ce.r. q i -... :.i i r z: 
a zi. .«.1.1 gra-.-.t n i . : . 

f . t to a . J.^ 
1 ..r. 1 - . .o 
. .-. i r o : ) 
2 ' , .n . . lz • 
. . ' ipZ ' .O .:.-
a.ov.r.c.t.e 

:-ti 

nt' e mezzo di v a c c h e ) , men
t re « 11 e s p a n d e la lorbice 
fr.i prezzi dei p rodot t i «ìazio-
ua i i e prezzi dei p rodot t i 
zootecnici i m p o r t a t i ». Risul
t a t o : u n c o n t i n u o a u m e n t o 
( « v e r t i g i n o s o » è s t a t o defi
ni to» dei p rodo t t i di impor
t az ione a d a n n o di quelli na 
zionali , dei c o n t a d i n i nlleva-

s p t n d e e z . aia*, al .a p io 
d a / (rie la* t .ero t .iso.11 .a Pa 
r a l l e l a n u n t o . e s t a t o d e t ' o a 
P a n n a , c'è a s so lu to b .sogno 
dei p iani agr ico lo-a l imentar i . 
regional i e naz iona le , delia 
concess ione i m m e d i a t a di 
fendi a l le regicni per favo f it 
n r e a n c h e piani zonali d: j t. 
svi luppo zootecnico e del 'a ! r 

tor i e o v v i a m e n t e dei censii- ] commerc ia l izzaz ione dei pn 
m a l o r i ( « n o n e c e r t a m e n t e , dot t i 
colpa dei p r o d u t t o r i — è s ta 
to d e t t o — che h a n n o inve
ce la volontà e la forza di 
t a r e di più, .se ci t r o v i a m o in 
ques t e ca t t ivo a c q u e » ) . 

E p p u r e la n o s t r a zootecnia 
po t r ebbe soddisfare , se rin
n o v a t a , 1! fabbisogno nazio
n a l e di c a r n e e ' .atte. Ncn 
solo : po t r ebbe d i v e n t a r e «un 
f a t to re di nequ i l ib r io econo
mico e sociale, di r i a s se t to 
t e r r i t o r i a l e ,>. <. compet i t ivo 
a l l ' i n t e r n o del MEC ». Di qui 
la r i ch ies ta , i n t a n t o , di u n a 
d iversa poli t ica c o m u n i t a r i a , 
di una p r o g r a m m a z i o n e euro
pea del la p roduz ione di car
n e e la t t ic in i Per q u a n t o ci 

La s t r a d a da b a t t e : e e 
quella di una va ìonzzaz 'o 
ne di t u t t e le r isorse na t i i 
ra l ; a p a r t i r e dal le t e r r e a b 
b a n d e n a t e e malcoit ivate 
della c reaz ione e dei p o t e i 
/ . lamento del l ' in ì g a z i c n e d: 
una maggiore p roduz ione cii 
foraggi i « n e i m p o r t i a m o mol
ti. t roppi quando , invero, .si po
t r ebbe cavarce la da M>1:» I . 
E' ev iden te t u t t av i a che un 
m u t a m e n t o deiia po l i t i c i co 
n u m i ' a r i a r imarle u n o degli 
obiet t ivi pr inc ipa l i da con 
(•retare. I d a n n i ohe s eno ve
n u t i f inora a n c h e al la no
s t ra zootecnia che sono da 
az j i - t ' i ze i e . o v v . a ' . n u r e . a 

r i gua rda , in pa r t i co la re , va 1 quelli n o n meno gravi prò 
r o s p u r a la t a s sa sul l a t t e e 1 v i i a ' i da . gavoni , i ta l iani . 
co i i a n c h e la p ropos t a di so ì seno c n o . i n . : oggi ad esempio 

' m a i u a un control lo -ulia in: 
ì no - t az . i t i e di d e r r a t e a l imel i 
; ta r i 1 < : prodot t i tedeschi e 
, di a . t r e naz ioni si f anno seni 

pre più largo nel n o s t r o pae
se»» m e t t e s empre più le 
radici u n a concorrenza slea
le. per iniziat ive di a l t r i sta

no! se t to re l a t t i e r o e a s e a -
r e Le cause di u n a s imi le 
s.t nazione si possono prove 
m i e ed e l imina re ccn mi>u 
:e o"u> tagl ino le gambe alle 
fi- Hi.. 

l u t ine , a livello naz iona le , 
s: e ì i iedcno prezzi c o n t e n u t i 
per . m a n g i m i in modo da 
r . du r r e 1 costi di produzio 
n e . incent ivi a favore delle 
coopera t ive dei p r o d u t t o e 
agricoli , per la s t a g i o n a t u r a 
e la commercia l izzazione de! 
« g r a n a », ga ranz ie per 1 red
dit i con t ad in i e una r i forma 
del l 'AIMA e della Federerai 
sorzi. 

Ques t e r ich ies te s a r a n n o ri
bad i t e mereoledì a Roma . 
d u r a n t e un secondo incon t ro 
di c c n t a d : n i a l levator i , p rò 
' l ia-so dalle s'Osse 01 Zani / 
zazion. di ca tegor ia 

Gianni Buozzi 

Dal nostro inviato 
FIKFN/ .H - - Anche l i IX* 
r i c o p r e . 'agr 'oo1 ' ur t O me 
L'ho st opre che l'ti-tricoltura. 
co-! com'è, nai! può aiidi '-e 
av.oit! Non >l ta l i i i i v . ' ^ i -
; .a miUvr i t iea 1 ìa .-aie.iue 
•1 v e . . ta dove >-. 1 p " oh 

ila d n v t o in prima perse.11 
e ii, r Men t ' a i r i ' i-i poli* -e 1 
a z i a n a flzl pao-e 1 ir.uM .*'.i) 
dell.', a '-U o!Mi:a < -1 .1.100 
.-.t.r.' un di mov l'.s'-tino1. 'a* 
t v. : 1 r eono.-iv v li-- b .s<^n 1 
1 ani'1..vie <• MI* " o \ :•• < .><•:::v 1 
m e r e 'I motivili maU'Mialo 
de! 1 011! "o ito poli* u o 11 >:i le 
a l t re ;or e deii'.K ra'ii-iie I,-s 

due 
1.0". 

m. l i a id ' di 
in 1 i- ' .ano , 

he nei 100 
:̂ o 'la •ìa s o n i t o d i e uoixir 
' a n t i : isuimt la ino.'.0110 u 
.il* i n a .s'illa ,-inli''i.i agri ' -oii 
C'I-'F 1 ho ai idia m d-si iis-
.- oue .. J! a. a ( ' l i nc i a e 
! a* conio DC PCI PSI PSDI 
I'I.I sugi! mve-it imeni 1 j 

Qu-s-.fo t :1 f ' n s o < -.e ha . 
avu to l ' n i ' i o ti» 1 eoiveg.10 , 
o: g ni / / r o d i ! 1 D! ' e < he -. 1 
.s\ o -ri presso il p . i 'az/o (!f ' 
il; a t f ili 1 ma oggi ci .si t r i • 

. - tenni al n i l a / ' o dei con'i-i1-» ! 
^i dovi- il < onvegin» d. .s'u j 
dio .si t ras iormei a m una j 
in-m-test / ono politica di ; 
mis.s4i». nresznt : m torma u: 

Dibattito a Milano dei dirigenti d'azienda 

Una gestione più democratica 
delle imprese assicuratrici 

La discussione sulla partecipazione dei lavoratori - L'esperienza italiana 
La relazione del presidente dell'ALDIA - Il progetto del senatore Coppo 

Dalla nostta redazione 
MILANO — La partecipazione dei lavoratori alle conoscenze e al potere di decisione sulla 
conduzione delle imprese è un grande e affascinante problema, vivo nel mondo capitali 
stico come in quello socialista; da risolvere conservando intatta l'autonomia e la capacità 
di lotta delle organizzazioni dei lavora tor i . I " toma oggi di a t tual i tà m molti paesi euro'X'i. 
m a già ne l l ' immedia to dopoguer ra è s t a t a un 'esper ienza vissuta anche in molte grandi l'ali-
ln\cl ie i ta l iane, ne l l ' a tmosfera di gratulo tens ione uni tar ia di al lora, a t t r averso la parabola 
dei consigli di ges t ione so- I 

j seggono e lement i d. g.udizio 

III : ile 1 ••aiiprcsen'ant • dt 

consigli 
.stentiti da i pa r t i t i c o m u n i s t a 
e soc ia l i s ta , r i f iu ta t i dal la 
c o r r e n t e s i ndaca l e ca t to l ica , 
soffocat i , qu indi , dal la Con-
f indus t r i a a t t r a v e r s o perse
cuzioni e l i cenz iament i al 
p r i m o prof i lars i di u n diver
so r a p p o r t o di forze 

In quegl i a n n i , a c c a n t o a 
quel la conc re t a esper ienza 
nel.,1 fabbrica -sui t e r r e n o de
gli accordi az ienda l i e dei 
r a p p o r t . di forza, si pose 
a n c h e il p rob lema di un ri
c o n o s c i m e n t o giur idico. Il 
p roge t t o p r e p a r a t o dal mi
n i s t r o de l l ' i ndus t r i a , il so 
c .al is ta Rodolfo Morand . . 
e u n e f.n .stilla -IIL'1..I dell ' 
app rovaz ione , q u a n d o u n ' a p 
pos i ta or . - , di governo io t e 
mo d e l . m t . va moni e. Cosi fu 
s t r o n c a t o u n decisivo sa l to 
di qua l i t à -al la v a delie r. 
fo ime d. . s t rut tura in Ita'..a 
La sconf . t t a popo la re nello 
e ' ezami del l 'apr i le HM3 (Lo
de un a l t r o colpo d e t e r m 
n a n t e La cont rof fens iva de! 
la d n f i n d u - t r i a negli a n n i 
successivi fece il res to . 

Oggi l 'esigenza pa r t eemaf . 
va de : l a v o r a ' o r . *..ene riveli 
d i ca l a e a t t u a t a m Italia per 
q u a n t o r iguarda 1 set tori in 
d i is t r ia l i nel le l o - m e di do 
n i .mda d. r o n o - i e m a e d. 
obli. .go e i n t r a " uà'.e d. , ' ìfo: 
n iaz .one I iavorat >: ; r v .'li 
d . i .u ìo e ove o< 00: : • . . ' f a 
no . p-'r a l t e r n i n e p m". u 
. . s t a . sp i ra t i air.11te.-es.se ze 
n e i a o del 'a f l . i - i r opera .a 
• • de", paese . 

Per a l t r e cat- 'Z'irie d la 
v ora* or: .: proli ema s. ;i i".-' 
.'-. forma pa r t i co la re e 2 1 
s-.f-.ea m i z a t . v e :>' p ; ! e . 
ma non per nu-.'s*o non n 
tc- i '^- . int i F ' 1. c a so de ' con
vegno prorr.-»ss-i . T I a M "a 
:ÌO .n occasiono dt' s M iren-

• e conoscenze specif iche utili 
1 a d a r r i c c h i r e la c apac i t à d; 
\ scel ta de l l ' o rgano ohe nel l ' 
I imp losa s tessa d e t e r m i n a le 

l inee p o . i t i e ì e genera l : e no 
1 con t ro l l a l ' a t tuaz ione) ) . 
' « Per non d.re delle si tua-
' z.on-, non poche. — ha con-
ì ilu.so Sa r i , r i ferendosi som 
| p re a! s e t t o r e a.ssii u n i t i v o 
( - ciio possono in t e r e s sa r e ti 

giudice penalo o . u m e n o i'or 
| <gano di eon t ro l lo del m i n . - t e 
, 10 ( ie l i 'mdi is t i ia . .1 ou.i le u! 
' t i m o con t inua a bri l lare pei 
, la sua inerzia r a s segna t a » 
| Al convegno i i anuo preso 

. ìa parola t ra gli a l ' n l'as 
sOssoro a! lav ino dei C o m u n e 
di Mi lano c o m p a g n o Tara -

' melii e l'ex m i n i s t r o del !a 
1 voro DC son Dionigi Cop 
. pò. ohe sta p r e p a r a n d o un 
| p roge t to di leggo su l l ' a igo 

m o n t o Se e consen t i t o un 
1 c o m m e n t o , l ' intesa con le a! 
' t r e organizzazioni s indaca l i 
' del •-ettore. quello ohe rag 
' g r a p p a n o • lavora tor i de . «ra 
: d: eseru t iv . . sa rà condì / .o-

ne ne.o.ss.ir.a per qua ls .as i 
| ma tura z.one del t ema pos to 
• in discus.i'.oiie. 

q. b. 

a l ' n na r t i t i . il (omn.ign,) Lu, 
g! Conte pei il PCI. G i u - " p 
•ae Avolio per .1 PH1. il prot 
P n n z i del P S D I . lavv Hai 
.'.un del PHI e Mai t i t a n o pel
li PLI 

Al a pre.sideu'a o l ' i e «11 :e-
-atori il v 11 e s e g r t t . i n o del 
D-.i-tiio C.alloni. il min s t ro 
della ag r . t o l tu ra Marconi e 
.1 '-e-:io ìMitult' del l 'ut! icio p.'o 

g ' a m n i a economico Fer ra r i A •-
gradi 

K' s ' a t o F o n a i - Aggi ad: ad 
o p r i l e 1 'avori . pr« ci-.indo 1 
compit i del convegno inqu » 
d r ando lo .11 ima di lu iz ione 
che ha rezi .s ' ra 'o per l'agri 
co!"'ira « u n a eadu ' 1 de! red 
<j_rj.o _!n._te!gii::i' io.ili p - r il 
l'.ifiì ìli 1 'Tlf. "',':••; cent 1 >• < o 

' nienti-.' .n a l t r i se*'ori si a 
, veva an tor te a u m e n t o de! 
• l edd i to t omp'e.s.s-.vo • Li eoa 
' sa non cler.va (i : c .r t .v a vo. >n-
, ' a degli a ' neo l ' o r i ma dal 
' t a t t o «• 1 he non si .so'io n a 
[ i zzate ancora le ( o n d v i o n l 
[ neie.ss.iiie pe: M>;'ene:e un 

'ali- s to rzo e ivri i ianirono mi 
• zi (|ues:iotii negat ive 111 a ' i i 
j s.o op.iosto . Il <on ' ro i i to tra 
' le atfei inazioni pol i t iche e di 

ornioipiii e i 'evohi/ione coti-
; » r»"a della lea l tà 11 oiionue.» 
j pone — -e ondo K>-:r.u Ag-
. gnidi - - oh'- la DC assuma. 
• neìle suo- v a n e iir'icol'izioril. 
I posizioni p i c e e e pi< nd.i 
j l 'mizia ' iva di i- i 'e 'ven*' deter-
| inni mt i e •>!!. - J . . 
! Nei p iano a m -ci 11 ' e rmi 
• ne. che .st a m o re i .gendo *.v • 
1 to rn i re un (|...idro di riferì 
! n ien 'o . e h a r o >• lo i ic re to ,•! 

." -/.e .• 0 1 |io-* e t ' avaiit . » 
1 m. -Vo :r< n ! .n--i!'o — ' i i 
, pro-eL'U.ìo — d i : ' 1 ti : I-i 

-•o s.1.1. 10 alì 'a -'! K O ' . ' U ' . I Ma 
'.in d 'oia è indisnen.siib le sta-
inliie nel modo più d 'ord ina
to nos.sibile quali provvedi
mi nti sono ila as.-uimere. Quin
di e s t a t a la volta del .seti. 
Ciiin, ppe M e d i e , ohe ila svol 
•o la l e l . i ' i o i e di base d'al
tra più tecnica e limi*.Ma. ma 
non pei que-s'o m e n o l'iterea-
.-a ' i 'e . e s t a ' 1 p r o n u n c a i a dal 
pio; Cìiovai.ni Ga l ' . v i su 1 A-
gr.eolt ira n . ed i ' e r r m e i nella 
Cee " ' Miti 1 . ila t racc ia to 
in ."".'.vo mi ' 'h e» ha 1 icore' i 

to ohe ne ' n -on io c ; Mitlo 
p i-soli'» d i e 

1 s ' i ' t ie e.i/a 
"i "J> -ioni 'a 

pio . turione az i ' co la e al men
ta*-e mondia le dovrà perionie 
no noi-1 l 'ob ie f ivo di un rad 
'1 :i:i o d 1 " 1 prodi: ' e . e I' 
.u). i 'a! .in. 10...1 dovrenr r .o 
:.i*-e" l ' o r e t o r n a r e ìndic ' ro ' ' 
Ne a .ssolutamen 'e dobbiamo 

a r d a l e ava.it : v .bo-pare. pi-o 
un : :e d. p u e 1 e n questo sen 

sO 1 ili- Vallili) ! dlMOIst l'ititi 
p r e . : 1 011 : r.i 'ppie.sentnnti del 
:>ar'iti d. l!'a: o • o a .tu.'i mali ' 
1 o 1 : oli il ^ • • uno 1 olla bo

ra "..io tela t lllolCe • Dae 1 '.no 
bl. mi l o n d a m e n t a h ^IA I isol-
v • :e, u.nii ne Mion . io Meila . 
1 i le sv 1UJ ;S) d o l a produ 
z.o' le. _'' la co-t i il/.oli-' di 
una imiu.-tria o h m e n t a r e et-
' li en te e i omiie ' itiva . 

Ha d e ' t o an he ciio b sogn i 
auiiiiiitat-e il r i p p e r t o tra su 
•Hrlicie e nonio Giocando ì.i 
i . i r ' a del. 'at t i* to. ma dunont i 
. • indo — e la i o.sa non e 
il- p»,\o l o n ' o — 1'asse.i.izlo 
II'.MIIO i tic e i t \ , ra ehiav ' ' 
di voltu pei d a r e una d imon 
^!ono e'tini-ilo a e*i: (>ggi non 
<••' l'ha senza pe-raltro eae 
e a r l o d a l l i t e r ra M-die . s: 
<• a iv 'ne a u g u r a t o che VI'H.TI 
tol to dal le nost'.e canie-igne 
il veleno dei p a t ' i a g r a n . -n 

ila la 
d. ! 

dire, ione — ma lo b 
[ -eia ' . i ~< lo l 'i 'eiKÌere 
I loto ,-u:n to rne ino 

I .1 DC .n nropas ti) e . r i 
' eo.a molto n e i ' a e Medici 
' non ii.i :>)-uti> n u d a l e pia in 

a (i 1 t lo: m.u.a. .ono d. tri 
aus'.).. i<> Dopo aver t a t t o al 

1 i t ine discutili .!! a t t e n u a z i o n i 
• s i i l a :o l . . t . ' a d i l l a U-tr.Colt i 
! r.i CKM. i n CDIU ili: » con 1 

ori bl' mi dell'.is- i s ten /a tee 
ì n..,«. p ioa .nie i ido d. m a n d a l e 
| ni i a u m a - i l a ì giovani teir.l 

i , e l aa i ea t ! ni a g n i n a CVaa! 
ì se laet-s.-imo •- - ila an imo 
i io*ii e m i a tor to — de 
I z.i a.". ; f i n / . o l l a : . del i i ' 
^ • A' : i La F al i o.i léO m. 
j la i . v r a i ha .n inune ia to m.l 
l le miiiar. i l di invor-tuneiiM. 
; i'.t , r n o l tu i a i ta l iana con 3 m> 
1 linni di a d d e t t . ne rivendica 
1 a t ro t ta l i ! Non e ma esager i 
: / ione. i)..sogna inver t i re -.-ibi 
. to l 'at ' -jg.anif n t o di dis-T-
| 'ioi e a-vsiinto nei control l i ! 

iella agricoli u. a l 'al .a. ia » Cini 
I .s'u — m i i !i.. a g g m n g . a m o 
j no - ila d . -er ' .a -o ' ' 

Romano Bonifacci 
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s -n -e ' 

' .a por-
e l . l V . ' 

q i i.i: 

.!. d. :r. 
- > A l r l - > . 
p .rt co" i r 

e d. q l-v l l 
> - ; J .T 
l i - i l i 1 ! ' 

l a i 

. C. 

! CI1 

• p i r - or...--ir. 
..r.a pos- .b . . . 
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La Farmunione su riforma 
sanitaria e medicinali 

r i s a n a m e n t o m co - so 
Ne .1 M m i - t i o p - r :', Tesoro 

ROMA - L":jer.za iL\'.'..-.v.vfi 
va...o.:^ d / . .a . . :o. :r ia s.ns..- i 
r a it r . . -p/ : :o de . term..-:;* 
d: 1 ! ' .tig..oi. e t . ' : / . / n M d \ 
s s 'orna s a . i . t i r . o : raz.or. i'...--
r a 7 . o i . ' d e serv.z . i o - . t e i -
m e n t o delle v/>-. p.u . i : . ' . . t 
v a n i : de. .a .-p-.si M I V . M : . , ) 
g'.ob.ile e d.sj>,»n.b.l.-,a a co . 
la bora re per la r.d.iz.o.ie del
la sjx^v.» f a m i i e a : . . a . a. f. 
.1-. d. rea. . v a r e .in n i r . V n 
. m a i e / o d-i f a r m i - : o l i - .«1.1 

li s ,t lO ' ls . r . ' I s-.-.y .-; •;. , 
; . . '<•-.! q i s ' a ima s i r t a 0 , 
- . i r : 1 > ri-..-1 b.; .r..-* .n ten ; 
.".•"->. ap . i rov . - ' i d a . Co. ts .g .O • 
. ' - .era .e d/ l .a ?'a.-.man.D.i.^ , 
1 A-.-.-.'. iz:o.t •> il tz.o.-.ai-s de ' .a 
. . l i i i s T a : irrn.i •;•:;•.. a »".«'. 1 
r. \>. r: m." > . r.e. g. ìrr . . .-'or.-; 
a R i imi Pt-TiMta ri i- \ CT.1- ili i 
so .to. .e p r e p o s . n o n . e /ne ra -
.. --s.-v.tno a 7: if : 'erm.ire e co-

I p.-..e v<«vh: -utero.--, e 1.: t • 
/ n e . e p a a.'., p . o ' . t t . 

» pts -.;..! : . 1.-. 
a i . no r . v . . e : o 
.,- da b i . : ~o o. 
. i : : : .e . . ro . -:'.. 

.-..-.- .1 o r.: "e,: 1 

. l ' . inp e-a •> :. 
•111.1 .- ri'iz on.e 

le d t .-.or. 
C — ila p l t C -
.a/ior.t . - . ' . 0 

C i - :v.o S t r i . , p r e - • 
de l l 'A 'd . i - - r.el con 

.-.dorare .1 :;r:..i de.'..» p-*-"--* 
c.iwz.or.e de . l avora to r . .'AÌ\ 
co' .az.one « p . u '..Cina a i ' 
o t t ica de . d.r.«?eiit. e que'. 'a 
deli 'eff .c.enz.i nel la condu
zione de l l ' .mpre -a >\ 

« D . q u . ' . 'e;.gonza d. «.lar
gare ìa pa r t ec ipa z.i or. e alla 
i iest ione dr l le i m p r e - e « i n 
loio. ogg; v.-i .;;-.„ i l io p o -

, .. ' p.io : . : . -
piov.i .:. .:.-. 
i i n i - e rie.:. ) 
d. : o - ' . t i : y cit 
.-. »:-. .Vr"ii rv.-
d ^ . o r / o r . :: • 

X.-. •-.:..! "n.en-
-.-.to r.e.. i r 
riti*: v . 
cit n*e 

I Produttori del Parmigiano Reggiano e 
associati per contenere i prezzi 
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Come il capo dei comunisti siciliani squarciò la trama mafia-ba riditismo-Stato-DC 

Quando Li Causi predisse : 
«Giuliano, sei perduto!» 

• Il drammatico e serrato colloquio a 
distanza con il « re di Montelepre » 

• Gli tapparono la bocca perché non 
rivelasse chi erano, e perché, i suoi 
mandanti politici 

• Lo scandaloso falso di Sceiba sulla 
morte del bandito è ancora oggi una 
« verità » ufficiale 

ROMA • M o m m o Li Caus i è mor to giovedì scorso senza 
che lo .Stato i t a l i ano «li avesse p a c a l o un debi to di cui t u t t i 
a v v e r t i a m o l 'eccezionale p o r t a t a politica e s tor ica, di f ronte 
Rir incancrcnir . i l del problema delle a m b i g u e funzioni e del 
l 'uso d i s to r to di corti corpi sepa ra t i g iunt i a farsi complici 
delle forze che dovrebbero comba t t e r e . 

1" il deb i to della no t i s s ima veri tà sulla mor t e del b a n d i t o 
Giu l i ano , il f> luglio del l'JiiO a Cas te lve t rano . La vers ione 
ufficiale - - il p r u n o g r a n d e fal.->o di S t a t o del dopoguer ra - • 
>* t u t t o r a (e rma al la (a rsa della s p a r a t o r i a nel cor t i le di casa 
De Mar ia , e della m o r t e seni; acc iden ta l e del « r e di Monto 
l ep re> : la m o n t a t u r a sce lb iana di uno dei più scandalos i ma 
funzionali falsi polit ico giudiziar i del s i s tema di potere de. 

P e r c h é t o i m a r n o a r i co rda re oggi ques to falso? Perché 
G i r o l a m o Li Caus i non solo l 'aveva subi to d e n u n c i a t o comi 
t a l e in P a r l a m e n t o , ma s o p r a t t u t t o n e aveva in tu i to e prò 
vis to ogni pa r t i co l a r e e t u t t e le mot iva / ion i già t r e a n n i p r ima . 
con i m p r e s s i o n a n t e lucidi tà , in un d r a m m a t i c o e s e r r a t o col
loquio a d i s t anza con il band i to . E res ta , questo , un m o m e n t o 
ca rd ino per c o m p r e n d e r e t u t t o il valore dell 'eccezionale lezione 
polit ica, m o r a l e e u m a n a di M o m m o Li Caus i . 

I l corpo di Salvatore Giuliano dopo il falso « conflitto a fuoco ». In realtà era stato ucciso 
nel sonno da Gaspare Pisciotta e dal capitano dei CC Perenze. 

LA STRAGE DI PORTEL-
LA — K' r e s t a t e dei 1947 
dunque , e g.à da a lcuni me
si l 'a t t ivi tà di G iu l i ano e 
della .-,uu banda e o r i e n t a t a 
con precis ione in l u n g o n e 
a n t i p o p o l a r e e nnt icontadi-
na . C o .->t(ita. i! P r imo di 
maggio, la s t r a g e d; Porte! la 
della G i n e s t r a , c o n s u m a t a 
dieci giorni dopo la splen
d i d i a f f e rmaz ione d"l Bloc
co del popolo al le p r ime ele
zioni regionali s ici l iane. Poi. 
a giugno, sono venuti gli as
sa l t i allo .sedi de : pa r t i t i po
polar i . del ie leghe braccian
t i ^ e c o n t a d i n e , delle Ca
m e r e del lavoro. 

Benché numerose s iano . 
nel la banda Giul iano , le .spie 
(pa r t ec ipan t i pe rs ino a l l a 
s t r a g e di Por te i la ) a! soldo 
di polizia e ca rab in ie r i . Scei

ba ha s empre e solo un chio
do fisso: quello d; esc ludere 
a pr.ori la m a n o di forze pò 
li t iche e di mafia in ques te 
imprese, e addossa rne la re 
-sponsabilità t u t t a e .solo alla 
pura c r imina l i t à di un inde
t e r m i n a t o band i t i smo. Li 
Causi e i comunis t i h a n n o 
invere l>en c h i a r o l ' i n t r e c c o 
di interessi e di mot ivazioni 
che . se ovv iamen te non ta
glia fuori G iu l i ano d a pe
san t i s s ime responsabi l i tà ma
terial i , ne fo tu t t av ia a n c h e 
la pedina di un gioco assa i 
più grosso m a n o v r a t o d a ben 
ni t r i cervelli e cen t r a l i eco
nomiche e di classe. 

• COME 
LIANO...?« 

M A I UN G IÙ-
— G i r o l a m o Li 

Causi denunc ia a p e r t a m e n t e 
ques to in t recc io di in teress i 

Continuano a giungere 
messaggi di cordoglio 

R O M A - A c o n t i n a i a i 
m e s s a g g i d i c o r d o g l i o p e r 
la s c o m p a r s i ) de l c o m p a 
g n o G i r o l a m o Li C a u s i c o n 
t i n u a n o a g i u n g e r e a l l a Di 
r e / i o n e d e l p a r t i t o , a i fa
m i l i a r i o a l n o s t r o g i o r n a 
le-. T r a gli n i t r i M a n n o te
l e g r a f a t o il p r e s i d e n t e -del 
P R I Ugo La M a l f a ( » fin 
dal lontano souyiorno re-
m'ziuno Ito set/ulto e am
mirato la sua eroica balta-
pi ia contro il fascismo e 
per la libertà * ) . Le l io Bas 
s o . V i t t o r i o Vietali , il s i n 
d a c o d i N'apoli M a u r i / i o 
V a l e n z i . A n o m e de l g r u p 
p o p a r l o m e r i t a r e s o c i a l i s t a 
d e l l a C a m e r a , il s u o p res i 
d e n t e V i n c e n z o B a l / . a m o 
h a s o t t o l i n e a t o c h e la fi
g u r a e le l o t t e d i Li C a u s i 
* rappresentano un punto 

di riferimento permanen
te per tutti i lavoratori e 
le loro organizzazioni po
litiche e sindacali*. 

T e l e g r a m m i di p a r t e c i 
p a z i o n e s o n o s t a l i i n v i a t i 
a n c h e d a l l ' e x p r e s i d e n t e 
d e d e l l a C o m m i s s i o n e A n 
t i m a f i a . F r a n c e s c o C a n a 
n e i e d a i d i r i g e n t i d e l P R . 
A P a l e r m o , i e r i in a p e r t u 
r a d e i l a v o r i d e l C o n g r e s 
s o r e g i o n a l e d e l p a r t i t o 
( c h e e r a s t a t o r i n v i a t o d i 
u n g i o r n o a p p u n t o p e r 
c o n s e n t i r e a i c o m p a g n i d i 
p r e n d e r p a r t e a l l e e s e q u i e . 
a R o m a ) la f i g u r a e l 'ope
r a d i G i r o l a m o Li C a u s i 
s o n o s t a t i c o m m e m o r a t i 
d a l c o m p a g . n o E m a n u e l e 
Macaluso. membro della 
Direzione. 

e di compi.ci ta in un discor
so al la Cost i tuente , il 1~> lu
glio '47. >: Chi arma e dirige il 
banditismo siciliuno'.' >>. si 
chiede. E la. t ra gli a l t r i , il 
nomo d: un sot toposto d.ret
to dell 'al ieni m .n i s t ro del
l ' In te rno M u l o Hcolba: il ca
po de l l ' I spe t to ra to di PS :n 
Sicilia. E t tore Messami. P.ù 
t a rd i si saprà che corti ispet
tori non d i sdegnavano pa
s teggiare a s p u m a n t e con 
Turtddu. 

Giul iano legge quel discor
so sui giornali, e di li a qual
che giorno scrivo una let tera 
a Li Causi. E' un ' e l emen ta re 
autodifesa dalia accusa di 
essere l 'esecutore della s tra
ge di Portei la in cui undici 
con tad in i e r a n o s t a t i uccisi : 
ma insieme la le t tera pone 
una d o m a n d a che c h i a m a in 
causa i m a n d a n t i di quel ter
ribile del i t to . «Come mai — 
scrive infatt i il b and i t o — 
un Giuliano amatore dei po
veri e nemico dei ricchi può 
andare contro la massa ope
raia? ». 

LA REPLICA DI L I CAUSI 
— Li Causi non esi ta a re
pl icare , e a farlo pubblica
m e n t e . dal le co lonne della 
Voce della Sicilia, con toni d i 
profonda u m a n i t à ma a n c h e 
di g r a n d e rigore mora le . E 
la sua risposta è una im
press ionante premoniz ione : 
« Giuliano, tu sa perdi, 'o. e 
la tua i ita è fui'tu ». .-«•rive 
già nell 'agosto 'IT. E ;.reci
sa : «Sarai ucciso o a tradi
mento dalla mafia che oaai 
mostra di protenderti, o :n 
conflitto dalla polizia. Fin
che sei in tempo, denuncia 
alto e forte, con. tutti i par
ticolari. con quella precisio
ne che i lunghi affanni e le 
notti insonni hanno scolpito 
nella tua memoria, citi ti ha 
armato la mano, chi ti ha 
indotto a commettere e a far 
commettere la catena infini
ta di delitti da cui molto san
gue. è stato sparso. Inchioda 
alle loro responsabilità tutti 
coloro che ti hanno indotto 
al delitto, e che ora ti abban

donano e ti tradiscono ». 
••( Contribuisci così — con
c lude Li Causi — alla gran
de opera di ciliari! icazione e 
di moralizzazione che il no
stro popolo ha già intrapreso 
co! suo glorioso, irresistibile 
movimento />. 

GLI ALTRI MESSAGGI 
— Giu l i ano si mostra assai 
t u rba to , ma non a n c o r a con
vinto. Si rende c e n t o di quel 
che s t a accadendo, e che gli 
even t i r i sch iano d: travol
gerlo. Ma esita a rompere . 
r ifugiandosi in arzigogoli in 
bilico t ra il retorico e la gua
scona ta . « /o sono un uomo 
d'onore — risponde vergan
do con !a sua s c r i t t u r a ele
m e n t a r e una seconda le t te ra 
a Li Causi — e non faccio lu 
spia. Più della vita mi inte
ressa tenere alta la mia re
putazione morale. Semmai mi 
faccio giustìzia con le mie 
mani :>. 

Anche questa le t te ra appa
re sulla Voce, e so t t o c e un 
nuovo appel lo a m m o n i t o r e di 
M o m m o Li Causi . « Perchè 
continui a fare minacce con
tro uomini del governo che 
tu non potrai ma: colpire? ». 
incalzai il prestigioso capo co 
muni s t a . E r ibadisce: « Sei o 
non sei convinto che lo sco
po attuale del governo nei 
tuoi confronti è di turti ucci
dere e non (/nello di cattu
rarti vìvo perette de e ino-
narcliici temono che tu ri
veli : rapporti clic essi han
no avuto con te? >-. E Giu
l iano: ;< .Ve sono convinto — 
a m m e t t e —. Lo scopo princi
pale è di eliminarmi perché 
pensano che qualche giorno 
ne potrò diventare il loro pe
ricolo numero uno ». Convie
n e a n c h e , il bandi to , e per 
la p r ima vol t i , sulla necessi
t à d i vuo ta re il sacco. Ma ne 
r invia il m o m e n t o : « Xe ri
parleremo quando l'ora è ma
tura ». Poi t ace . 

LA F INE DI T U R I D D U — 
Ma c'è s e m p r e il r ischio che 
G i u l i a n o si decida a vuota re 
il sacco. Ed ecco al lora li 
governo di Scelba commissio

n a r e e proteggere l 'intesa !x> 
Iizia carab.nier i-aI ta mal ia 
per e l iminarlo. Turiddu vie
n e ferito ne! sonno i in casa 
De Maria , dove crede d: es 
sere p ro te t to dal la maf ia) 
da l cugino e luogotenente 
G a s p i r i n o Pisc io t ta : a n c h e 
a lui più ta rd i t a p p e r a n n o la 
bocca noi ca rcere dell 'Ucciar-
dono col caffè aila s t r i cn ina . 
Poi in terviene il c a p i t a n o 
Perenze < Corpo repressione 
bandi t i smoi che finisce Giu
l iano con ir. va sventag l ia ta 
di mi t ra . l u t i n e si organizsa 
ii finto confl i t to nel cort i le . 
con bal let to finale di a l t i 
magis t ra t i i n to rno al cadave
re (L Giu l iano : t u t to quo! 
che abb iamo rivissuto nelle 
sequenze dello splendido film 
di Francesco Rosi a p p u n t o 
su Salva tore Giul iano . 

E fu propr io la riproposi
zione — un a n n o e mezzo fa 
— di questo film a d una pla
tea di venti milioni di tele 
spe t t a to r i ad essere l'occa
s ione per r i pa r l a r e con Mom
mo di quel ca r teggio e di 
t u t t o l 'affare Giul iano. Li 
Causi si era r accomanda to 
c h e presentass imo bene il 
film, e lo spiegassimo accu
r a t a m e n t e :c ai giovani so
prattutto — aveva de t to — 
che altrimenti rigeliierebbero 
di non comprendere. Bisogna 
spiegare bene le cose — in
s i s te t te con la passione di 
s empre — per fare capire non 
solo come fu possibile che 
nei venticinque anni succes
sili la mafia continuasse a 
prosperare — era stata come 
sempre chiamata a dine una 
mano a! potere ut fienile! --
rei anche e soprattutto da 
dove originano certi più ge
nera!: guasti nell'apparato 
statale rivelati dalla radio
grafia delle trame nere, del
la strategiu della tensione. 
dei tanti delitti di Stato die 
seguirono.. i>. 

Òro a n c h e Mommo Li Cau
si è morto , ma la verità su 
Giu l iano è uff ic ia lmente an
cora il falso di Sceiba. Pe r 
q u a n t o t e m p o a n c o r a ? 

Giorgio Frasca Polara 

La tragica vicenda del giovane ucciso mentre tentava di occupare una casupola fatiscente 

Morire a Roma per una baracca 
Viviamo in otto nello stesso appartamento » — Mentre cresce la fame di case nella capitale, sono almeno 60 mila gli alloggi stitti 

ROMA - «. P:«-udiamo* : '.a 
baracca , s u a .->; a ip re meglio 
che v.-.cre .n «'.ito dc . i t ro la 
fte-.-a < a-a Po : ved remo: ma 
par; co. temilo f. Comune ci 
ji.--e_;:-.era .::: a p p a r t a m e n t o . 
L a i c a d. A . \ a r o Horva th . 24 
a m i . . .-t'ii.M uà lavoro fi.-^e». 
sposi t i ) da q u a t t r o :r.cs- e 
c<>:i un biir.ìv» d. l'i f iora i , e ra 
q.io.-.'.a Q u a n d o , nella n e t t e d i 
giovedì, ha t e t t a t o d: m e t t e r 
la m pra t ica gì: è ecs-tata la 
v . ta . CY>:: i:.i to'.po di faci.e 
A la .vliit'ii.i l 'ha t ice .so il pro
p r ie ta r io d o l a casupola .-emi
ri.rocca", a c'ne .-:av.i ceri anelo 
ri. occupare 

Alvaro. t . \ i moglie e figlio. 
v.veva a .-ci. e me a i frale'.!.. 
nella ca>-i ole. bollitori, mi «va 
partameli : ,» :>v.v>"are <ii Ca.-a". 
Rruciato . alla penfe r . a d: Ho 
n:.i. Con la nasci ta dei bimbe-
la io - . ib . t a / . e ie e ra d i v e n t a t a 
s empre p.ù d f f i e l e : .1 picco 
Io piangeva t u t t e le not t i e 
teneva S-.I-_:...Ì la farri.*l:a; 
> d:.-. asMon. con. : pa ren t i 
e: fai e-» ano ,-empre p.ù fre
quent i . Co-i era m a t u r a t a la 
dVv..-.one \\ .H c a p a r e ;'. :u-
ir.ir.o Po . nella no t te di i r e 
c iorn . fa a .. -pedi/>"•.".e •, che 
«. e : r a - : c r i r . a t a m t ragedia . 

Alvaro, annera as.-.vmo ..l.a 
moiil.e co! : : j l . o l e : ;o ,r. oiac-
c o . e a.l in; fratello d: 20 an. 
r.:. ani ne lui sposato , la.-c a 
l'appariamo;-.:,-: d. v.a Seò.i 
.-'..ano S a t t a . a", min.oro Jtl II 
g: a.ipefc- non fa mo. ta .-t:a 
ria. f.iia a. numero. !";> do. .a 
s".t>.-a via Qii. '.'a-f-al'.o ' .m-.a 
il pc-ito al ; e rr.ee .o de . sentie
ri e ai i-nmp: che lambiscono 
l 'estrema periferia. Qui e la 
casupola d ; Lorenzo Mon i smi : 
una . - t an /e t t a senza in tonaco. 
una cucina priva ancì ie d o T 
m qua co r r en t e , n ien te SMCU-
notto. More».n1.. d i e nb.t.i an 
c h e lu: :n un a p p a r t a m e n t o 
di Ca.va! Hruciato . adopera la 
• • t a p e c e li:A come pun to d. 

appo-t-iio per il s u o lavoro, rac 
coita e commercio di funghi 

Alvaro e :1 pr imo ad e n t r a 
re nella baracca . >:curo d: 
non t rovare r.es.-uno: ma « p 
pena m e t t e piede nella s ' a n 
/ a .-; trova davant i propr io 
Mon\-.:r.:. E* un a t t i m o .-ol
i a m o . il t e m p o di imbraccia 
re :'. fucile posato su', let to, e 
pa r i e il colpo che cos te rà :a 
v.ta al j .ovar .e . 

Cit-i a Roma a n i ora .-: p i o 
mor i re per q u a t t r o mura e 
un te t to , non una ca.-.» ".era. 
u.ì 'ab.t . i7ione civ.le. .-o.-.mto 
un tuitur.o p ieno di c repe co. 
soffi t to mezzo s fonda to 

E una tra ce .i.-a a.—arda: 
un oa.-o l im.te cerio, ma a n 
che ia .-pia d: una .- . t . ia/ .oae 
d r a m m a t i c a , di una p: ,u . i ohe 
a p e r t a per t reni'-.inni e as.v«. 
d i i f a i l o on-Ti guarire . Un .-e-
-unale. e non l 'unico: soltan
to c inque =?.orr.: fa u n i r .u.i . : 
za. con un bamb.no ri: pochi 
mesi, a i o v a m . n a c . c a t o d ; j e t 
tarsi da l la f inestra perche 
non t rovava un a l l o d i o .n cu . 
vivere. Allora la t r a n c i l a fu 
e . i t a t a por un soffio S tavo l t a 
invece la < fame di case > ha 
fat to una v i t t ima. 

l a viccn.l.i di Alvaro Hor 
\ a t h . d. .-uà moglie Ada Me 
neo. rie", suo p.cco'.o. e ;-:ata 
una doi'cia celala p-.-r tu t t i 
ma ha eclp . to :n man.ora par 
t i to la re propr io ?'•• a'o.tar.t: 
ri. Casal Bra< iato. In qiu-.-to 
qua r t i e r e di periferia c j n o do; 
t an t i na t i a: m a r a i n . d e a 
v.a T i b u r i i n a i . -.n quest i pa-
lAize.ir di s<-. o <ette p a m v. 
vono cen t ina i a d i famiglie d i 
ex baracca t i . G e n i e c h e h a 
vL»uto per ann i ne : borghei i . , 
nelle casupole d i m a t t o n i e 
di la t ta , che ha p a c a t o àul'.a 
pi>;ie il dupl ice d r a m m a d: 
non avere una casa e spesso 
n e a n c h e un lavoro. I-a ea.-a 
vera per *iro è a r m a t a at
t raverso uno de : pian; d e m e r -

j-'.:.-.i var.it.. •;, c.i: 
e -o . tan to .- >".ta 1. 
te rie..a '.otta ci" 
e rio. :r.o-. .m-V.t.: 
:<•:.. ria..e pa.--ate 

-. -.na.menti 
< .-pinta i o : 

.-en/a 
rie- lavora 

. imm :-...-tra 

•o I 

/ .o : ; . canno.•.::»• e-temc.r./.'.t"»-
ria.la IX :. 

K c.ir-i ri- . a ;.;::-._'..a 
Ilo.--, atii e'ne ai)."a propi .o .n 
un appa r i a rne r r . ; riel Comune 
in .:.: -.rrande i.ìsentr.Tto di 
v a s . . t t a . un fli!o:\:::o o" tenu
to II a n n i ta . dopo una vita 
pa-.-a"a in baracca . E Alvaro. 
ne.la no t te fra Giovedì e ve 
nord:, aveva dee 1.-0 d: occupa
re propr io uria catar>-<c'n.a 
.-.ni..e a que'l.t ..-. < ... aveva 
tra— or.-o la mi ".a d - " a - 1 1 
e->:e - i7a . S.tpov.i bene ,'•".-a 
.-.:.'..:.,i> \ vere u ina •.•--.: 
:> la i . i l -Mte. p.en.i ri'um.ri • 
ta e priv.i ri. i .j .t . s t r v z . o 
civile. Eppure voleva ' o rna r 
e . -j Non r.'̂  po tevamo p.u d: 
coab . t a re con 1 .-uoi - ha rac
con ta to p.an-rer.te la moj i ie 

- era ri.ventato impo^-.bi'.e ». 
I , i sperar./.» era quel .a ri: ave 
re -0:1.11.» o 00: una ea.-v» -.era. 
rial Comune o dal'/IACP. 

I..! b i racoa. pr.nv.» ri. ter.-
t.1 re ni occu 11.1 r..1. a-. e . . ìno 
ce rca to d. averla .11 o t t . t t o 
o maj.i.". ri: compra r l a M i 
non c'è ."a .-tato n.eiì".? ria :a 
re. Lo .vn /a Mor ,v :n . «-.«va 
de t to ri. 110:1 poter..1 Ci.iere. 
G.. e r i .c.d..-pen..--ib..e per il 
.-uo me.-:.ere- lavor. tvi O J I I . 
no t t e nella v.c.r.a. ..nprovvi-
.-iati fu iua . a r icavata rientro 
una caverna ri. tufo. 

Non c'è d.i me r a v v i a r . - . 
.-e a Roma le baracche si 
p r endono in aff i t to , oppu re 
.*; c o m p r a n o ad un prezzo c h e 
oscilla t ra le 500 mila lire e 
.1 milione. E' un commerc io 
che può ,-pe.v-o nascondere 
solo .1 t en ta t ivo rii avere un 
posto più ai a l to nella cra-
d u a t o n a per l 'asoeznazior.e 
delie case por>o!ari Anche 
qurs tu « c o s t u m e » e un re-

ZA'.O al la e.I ta nel ma.governo 
e dei .» sirande .-pecula/.one 
edil izia , .a viola/ ione .-..-te 
m.it.iM rie", riir.tto alia ,-.•.-.i 
per decine d. mi i l . a . a ò. :••. 
m.J . .v ha generato an i ne un 
M»t:i>rx>.-, o di p.ivoli «- .-qu.i. 
. .d. .n : ra . l .» / / . . e qua lche -.0. 
t i an .«mercato nero ••• . ie / . . 
al.O;j!i. p u b o l i c . La rend . ta 
pa rass i t a r . a h a imposto nel.a 
cap i t a l e , a-ssieme a prez/.. 
economie : elevai_>s.mi. a n c h e 
cosi : u m a n i ir-sopportah... . 
La deeradazior .e e la disgre
gazione de : quar t ie r i ghe t to . 
de: dormi to r i ;.>er 200 m:!-i 
p.^r.-oue. :. commerc .o rie. 
^ :.:•->".. ri. ;>-:ve.':à -. 

Cer to . l'epiVn d'oro rie..-. 
. - .xvaia / .one e orni.1., tr.-.nii.n 
ta tn . ir.a que.-t. p i e / / . Rum.» 
.. con t inua .1 p.uo.ri or.che 
OÙJ . C. sono .n c i t ta d-.-c: 
ne ri. m . j l i a . a d. : a m u e .n 
corca ri. un ai.c-tJ.o. Molte 
migliaia d: 2:ovan. oopp.e 
,-or.o co.-:rette .td una fo. / . t ta 
ciVib.taz.one con . sren.tor.. 
. Siilo r. que>to .-:.ib. e - - :.-.i 

l 'onta la pori .era riti pa lazzo 
a; Casal B r u c a t o rio\e ab. ta-
r.o ?".: Horva th — e. .-or.o a -
mer.o ur.a vent ina d. ci.-, ri. 
coab. ia/ .on.e; e r.e.-.-una. -.e 
lo . iss.caro. e \ o i o n i a r . a >. 

Per capi re ia d .mens .one 
ri. ques ta « fame ri; case » ba
si-» d a r e uno sgua rdo al le 
g radua tor ie del I ' IACP: Mi m: 
la d o m a n d e sono n e j i . eien-
ch. del ."Ist . luto ca.-e popola-
r.. molte a spe t t ano d.i d.ver-
M a n n i Per r i spondere a tut
te que.v.e r .chieste o e c o r r e r e b 
be cos t ru i re «d un r . t m o ven
ti o t r e n t a volte super iore A 
quello a t tua le . Invece i sol
di m a n c a n o . I! p iano decen
nale per la ca.->» iche è an
cora un progetto» asse^nereb-
lx a Roma so l t an to una qua
r a n t i n a d. mil iard . l ' anno: 
sufficienti A cos t ru i re uitf» 
m a n c a t a d; a p p a r t a m e n t : . 

Lettere 
ali9 Unita: 

Perchè l 'inquina-
mento non 
uccida la città 
Signor direttore, 

le inviamo, per l'eventuale 
pubblicazione, questa lettera 
che abbiamo indirizzato al 
Presidente della Repubblica: 

« Egregio Presidente, siamo 
gli alunni della 11 E della 
scuola medili "Archimede ' di 
Siracusa e le scriviamo per
chè ci venga in aiuto. La no
stra citta sta attraversando un 
periodo critico, perche il tus 
su dell inquinamento è molto 
elevato. Le industrie c'ite pro
vocano ciò sono: raffinerie di 
petrolio, industrie di concimi 
chimici, industrie di materia
le plastico. Inoltre queste in
dustrie distano più o meno 
tre chilometri dalla nostra cit
tà e sappiamo die lavorano 
superando i limiti di sicurez
za, senza far uso dei depuri: 
tori. 

e L'aria è irrespirabile, il 
mare è inquinato e temiuino 
possa uccadere qualcosa come 
Seveso o peggio' Abbiamo prò 
testato organizzando degli 
scioperi, ma' inutilmente. Tut
ti i controlli chimici sul tas
so di inquinamento sono sta
ti effettuati dalle stesse indu
strie; e questo nutttra'niente 
non ci da nessuna garanzie. 

« Qualche settimana fa è sal
tata una valvola in una di 
queste industrie causando la 
fuoruscita di gas. Diciotto o-
perai sono stati ricoverati al
l'ospedale provinciale per in
tossicazione. Le conseguenze 
non sono state per fortuna 
tanto gravi, e le industrie ne 
hanno approfittato per diffon
dere la voce che si trattava 
di una montatura. Ma se sal
tasse un tubo, come finireb
be-' 

« Le chiediamo consigli su 
quali azioni possiamo intra
prendere assieme ai nostri in
segnanti per far sì che 1 no
stri problemi siano risotti al 
più presto e la nostra città. 
che conta più di centomila a-
bitanti. e ha un glorioso an
tichissimo passato, non debita 
diventare una città morta! ». 

LETTERA FIRMATA 
diluii alunni della II E 

(Siracusa) 

Il dibattito sui sin
dacati. il Mezzogior
no e l 'occupazionr 
Caro direttore, 

un corsivo dev'Unita del Li 
aprile infligge un sommario 
rimbrotto a Paolo Sylos Labi
ni per avere espresso un giu
dizio scettico sui risultati del
la politica sindacale nei riguar
di del Mezzogiorno, degli in
vestimenti e dell'occupazione. 

Mi consenta di esprimere la 
mia sorpresa per il tono del 
corsivo e per il suo contenuto 
In primo luogo, gli argomenti 
affrontati da Sylos Labini nel
la sua intervista, nonché da 
altri intervistati, dovrebbero 
forse essere considerati con 
maggiore attenzione e licita 
loro completezza. In secondo 
luogo. 7ion si ditende una pro
posizione semplicemente ri
petendola. Tutti, credo, dob
biamo riconoscere che è dram
matica la differenza non solo 
tra aspirazioni e risultati, ma 
miche, spesso, fra aspirazio 
7ii e comportamenti dei sinde 
coti. Questa differenza deriva 
da difficoltà e problemi og 
gettivi, che conviene alfron 
tare e dibattere, piuttosto che 
negare. In proposito, io me
rito una chiamata di correo. 
in base a quanto ho detto. 
discutendo di un libro di Bru 
no Trentin. sull'ultimo nume 
ro di Rinascita. 

LUIGI SPAVENTA 
(Roma) 

In p.u ii..-ii.'rio ti.re 1 he ;. 
meri a io rieiz.i a ' : ".. :>.-.l.i 
lap.t-ale e p ra t i cami m e i)..>-
1,00. Per averne una r.orov i 
e .-u* '.. i l i ine ii .rare p.-. ., 
.-traile dove 1 i .n ' .e . . . co.ora-
:. rie.:. • .it:."M.-i • .-<>.:o cic. 
t / . f o M» :np,-.r.-.. p- : ..i^c.i 
re .. pi-ito a quei. , o. >< '.er. 
d e s i ' . Oppure s ìo r re re .»• 
paz .ne pubbl .c:Iar:e dei quii-
t i d . a m : l'elenco del.e <>::ir 
te di a p p a r t a m e n t i e a.tri.ito 
.-empre p.u r.ducendo.-:. I pò 
chi annu i te : che ancora com
paiono pa r l ano di allo.22. d: 
due .itar.ze a CenliH-eile m n 
qua r t i e i e p--r.fer.co> a Ity» 
m...t ..re a . me.-e. ••> a. .-« ni.n. 
t e r r a : . .—•.•-.'.>\t - '.:• ma a prez.z. 
ii:'.:.:!:r.t:i:<- a . t . . 

Trovare an.» *.:>.» ad un 
co,-io acces.-b.ie e d . c m t . i t e 
. i . t re t t . in to ri.tt.i.ie ( h e a v 
re ur. avoro. in que.-t a e t 
ta ci'te ioni.» o r m a , p.u ri. 
I") m.l.t a .-occupa:.. 

Eppure , a'.: a l .o j j - . Inut. 
1.ZZ.lt: Itel.J i . lp "Vi.e e ;-<V.O. 
i- rr.o.:.. L ' indaj . r .e 1 e;"..-.ir.en 
te» a w . i t . i o«».-a nuov.t ^ u n 
t.i domo. r a t . e t ri..a , o n p r -
e.-.i ne q.i-.!'.:. .-0.10. Ma J. .I 
-11 ti.-.co in e-. « 1 .0 tippro.-.-. 
mat.-.o .-. n,n."erehb».-ro nel 
l'erri..tv de. M m.l.i. .-parp.i 
s j . t " . n i : ri.ve.'.-i qj.iri.e.-.. 
da . e n t r o .-*.,r.co :: 1.» o.-*r-
ma -.^--r.fer.a I propr.et »r. 
spe.-s.-o .-. *r.if«» ri. ^r.ir.d. M> 
c.eta .ntim'/a....ir.. p.vfer_-i o 
no :.»r ..«-•. .:.ire : prezz. «che 
cre.-cixtn a a un r . tmo vert . 
2.no.-o» ne.. 'atiessi A: un com 
p ra to re p .u t t a - to che aff i t ta 
re / a p p a r t a m e n t o . Sono le 
Ie.22. de. mass imo profi t to . 
sp iegano 2.. est iert . : le stesse 
che h a n n o p o r t a t o a.la mor
te Alvaro Horva th . disoccu
pa to e .-eii7i ca.-a 

Roberto Roscani L 

Il tono del nost ro breve 
corsivo era del tu t to corret to, 
come è del resto naturale . 
dato il rispetto che abbiamo 
per l 'opera di studioso del 
prof. Paolo Sylos Labini al 
quale più volte abbiamo dato 
la parola anche sul nostro 
giornale. Quando tuttavia v: 
sono motivi di polemica, non 
vediamo perchè essi non deb
bano essere rilevati. Ad esem
pio. anche il prof. Luigi Spa
venta è del parere che vi sia
no differenze non solo e. fra 
aspirazioni e risultati n ma an
che e fra aspirazioni e com 
portamenti » dei sindacati :n 
materia di occupazione, mve 
s t imen ' i . sviluppo riel Mezzo 
giorno. Ci permett iamo di non 
essere d 'arcordo. ina — ovvia
mente — si t rat ta di ma te r i 
che esigono ulteriore dib.v 
tito e ulteriore onfror.".» 0: 
idee. 

Conclusioni 
meditate sulle 
centrali nucleari 
Caro direttore. 

prendo lo sp:.<ztn t:-.'.!c let
tera del sigiar Macchi ili:.: 
ta àeH'S aprile 1 a proposito ri: 
cer.trah nucleari. Li ìcttcr--. 
terrina cor. un civile e stimr-
icr.te «auspicio per un (i.-'pir-
tito sereno e coicreto ••>. Anc'.-e 
io penso che sn questa la 111 
di seguire arche per evitare 
1! pericolo, che già incombe. 
della radicaiizzazioic delle o 
pmior.i. Di pensare che tu'tf> 
sia bene oppure tutto sia r i . ' 
le. Questo tipo di e'trertisrin 
e tiglio della superiiciihtc. 

Il problema nucleare àev-' 
essere esanimato : i tutt: : 
>noi rari e 'orse ct>-.tra:idillor. 
aspetti. Rista sfogliare Li ri
colta rfe.TUnita deQ'.i ultin: 
ire mesi per irov.re le 11'ur 
mozioni. Ci s: trova anche ì : 
base ti: un modo logico ci; 
giungere ori i.r.a coiclusirr:-' 
notivata. inedita!.!, respo^s,, 
bile Che ' ;oi e tutta biir.n o 
tutta nera, m-: conserva .•>":. 
mature di grigio. Si r:Iegg.i\.i 
ad esempio le dichnrazior.i n: 
Maschietta suìl Unita de ' t 
aprile. 

Xor. avrei nulla da aggiun
gere se r.on un inrito ad una 
riflessione. Il PCI Ce anche il 
PCF, da guanto viene riporta
to 7jc/r*Unità dell'S aprale) ha 
assunto una posizione c\e pur 
con qualche riserva è fonda

mentalmente pro-nucleare. Ci 
dovranno pure essere delle 
motivazioni per questa posi
zione che potrebbe anche es
sere giudicata impopolare. Ci 
sarè stato nei precedenti 2 o 
:< anni uno studio che ha por
tato ad una convinzione che 
non deriva certo da quelle 
preoccupazioni di tipo eletto
rale che contraddistinguono il 
comportamento degli esponen
ti locali della DC o del PSl. 
Diciamolo pure, senza nascon
derci dietro ad un dito, che 
molte delle opposizioni delle 
autorità locali derivano dal ti
more di perdere voti. In qual
che caso deridano anche da 
scarse informazioni per una 
sorta di pigrizia mentale. 

Ini;. LALLO GASPARIXI 
(Milano) 

II giochetto per 
aumentare i prezzi 
dei medicinali 
Caro direttore. 

qui ti accludo il talloncino 
di una nomata comperata da 
me il mese scorso e che, co
me vedi, costava lire L'l5. Ieri 
l'ita comperata mia figlia e 
l'ha pagata lire U5D. Vorrei 
che tu facessi indagare du un 
competente e poi facessi ri
spondere sullUnità perchè i 
lettori possano capire come 
succedono queste cose. 

Siamo stufi, tutti, di questi 
soprusi e ladrocini, non ne 
possiamo proprio più. ci sono 
l'.uir- du tutte le parti. 

MARIA SORDI 
(Roma) 

11 preparato in que.itione è 
la « Pomata alla simanite >,-, 
Sigurtà Farmaceutici: la vec
chia confezione era di 25 
grammi e costava 1245 lire; 
m a . du qualche mese «.inizio 
'77 > e stata ritirata e sosti
tuita con una nuova, rii -ti) 
grammi, che e andata a ben 
I Ulill lire. In-iomma. è MIC-
ct-sit, che l:l cn.sji ìarmaceu-
nca, non considerando più 
« it-mtin( rat ivo » il prezzo che 
praticava, ha ritirato la con
te/ione e, aumentando di po
co la quanti tà di sostanza, ha 
chiesto «e ottenuto 1 una nuo
va legistrazione. Con il risul
tato di una quintuplica/ione 
del prezzo. 

E' questo ormai un gioco 
scontalo, che 1! mini.-tero (iel
la Sanità permette (anzi, por
ta avanti insieme al l ' indu
stria» allegramente. Ix» abbia
mo sempre denunciato. Ope
razioni come questa si sono 
moltiplicale negli ultimi 7-H 
anni e hanno portato ad un 
aumento di fatto del prezzo 
dei medicinali del 45 per cen
to. Non è vero dunque quello 
che affermano in coro indu
striali e farmacisti, secondo 
i quali i prezzi non sono più 
remunerativi . Proprio per que
sti motivi occorre una ritor
ma radicale di tutta la mate
ria, sia per eliminare i far
maci inutili che per control
lare efficacemente quelli va
lidi. fg. e. a.) 

V. se è l 'operaio 
che. ha Insogno 
della psicanalisi ? 
Caro direttore, 

sono un giovane di IT anni 
e malauguratamente mi trovo 
a dover fare t conti con un 
certo tipo di struttura sani
taria. Mi riferisco a quella 
branca*della medicina che si 
occupa di fobie, depressioni. 
psicosi, nevrosi. 

I ìitsturbi sopra citati, che 
investono in cosi larga misu
ra le persone della nostra 
epoca, vengono curati soprat
tutto con delie psicoterapie 
individuali o di gruppo. Que
ste terapie, portate aranti da 
psicanalisti privati, mettono 
in evidenza alcuni fenomeni 
certamente gravi ed ingiusti. 
Sull'accesso a queste terapie 
ci sono delle discriminazioni 
che. guarda caso, favoriscono 
enormemente le fasce borghe
si ed escludono in linea di 
massima le fasce meno privi-
leoiafe, e in particolare gli 
operai. La .selezione (mi rife
risco a quella di tatto > è do
vuta a fattori economici da 
ara parte e a discriminazioni 
culturali dall'altra. Intatti la 
spessi di una seduta varia dal
le otto alle venti mila lire a 
seconda degli psicanalisti. 
Onesti specialisti, poi. parla
no IOTI un linguaggio molto 
dt'tic:!•'. so'istirnto e p<r cer
ti 1 ersi '•marziano», per cut 
troppi Vrinent: tengono np 
punto lespint: 

ftisoi'ix impecia- <: e cor;-
'iltt'TC per rON.'r.-oi-,- u-,a so. 
1 i-^'u e f/t':> strutture r -he 
rwNN7*;o ficror.:!:ere t'iti: (ri." 
i.o^sano rrìe-zuarsi ed o'ini ti
po di malato di qur.lsir.s: e-
strizior.e sociale f .«o v ? . Co-
struuirno nei e- ri e. e au
dizione r,N.-ro..v;:r7. ari (••>•:-
tr: di prevenzione }'.' ?c ro. 
e un problema <amplesso- m-i 
e in a;o:o :! 'cene nella col
letti: :!c. 

F B 
«Milano) 

h>poMa a Moutrcuil 
\'« l 11 ita » 
r l ando t ina 
Ci ro compiono direttore. 

il cornpicno Tumel Timi'.i-
ni. direttore tic! Museo ti: Sto-
»•(' (óntenporcnci -della Co
mune di Pr.Tir;: ,.-/;" OZI! (Il 
Vontrei.il. mi h-i :.i; .ricalo 
(•: riiarav.irt: r<" !<: T-y.j-.-t;. 
1 a co'ezione tieliT'vu'iì clan-
bestini Usr.ta durante 1! *i-
s'umo e 1 o-cur.czione rizzi-
<*;; (ne oli ì.o crr.s-n.-.-nitr:. 
i ili vw):e assicurare •'; dire-
lltv.e e.*; pei {*;,-> questi col-
lezione sari espos'r: re-la d'i'-
lena inerente all'. ìr.'ta (he a.'-

r.alian: residenti in Frenai 
knnr.o condotto contro il '.;-
-cisr-.o velia Er.zata Garibal
di tu Snagna. e nella Resi
stenza m trancia tino alla 
sua liberazione dalla barbane 
nazifascista. 

RENATO BALESTRI 
Segretario nazionale dei 
Garibaldini di Spagna 

«Parigi) 

R U M I A N C A 
SOCIETÀ" PER AZIONI 

Sede In Torino, Corso Montevecchio n. 37/W 
Capitale sociale Lire 66.998.701.000 interamente versato 

Iscritta al n. 21/23 reg. Società Tribunale di Torino 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I signori azionisti «NOUO convocati in assemblea ordina 

ria e .straordinaria, presso lTniono industrialo di Torino 
via Fanti 17. in pr ima convoca/ione por i! giorno 28 aprile 
lltTT alle ore 10 ed eventualmente in seconda convocazione. 
stessa ora e luogo. | v r il giorno i l aprile 11*77. pov discu 
t i r o e del iberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte ordinarie") 

1» Relazione del (\ni-iniio di amiumis t ra / ione e del 
collegio Mudai, .ile: 

2) Bilancio al -11 d k o m b r e 107»! e ddil ierazion: re la t ive: 

Kt Nomina d amminis t ra tor i previa dc tonnnia / io ' i e 
de! loro ninne] o; 

-li Nomina del collegio sindacale e de! suo presidente; 
(leterm.nazione dotili emolumenti ,\: Mudaci et ' tetti\ i; 

."»> Deliìvra.'. 'om ai -en.-i dell 'art . '1.W de! Codice «. ivi'e. 

Parte straordinaria 

l i l ' iop i-tii (I. i in:--ii.:ie, entro 1! il d.i ombro l'.»7'.». di 
un premito ohhìitv.z.iouurio di ad uhi.ardi di lire, co rner 
Ubile totalmente ai il. 2.).i><xUHHi d: .tz.on. Runuaiica S.p.A. 
da !.. 1.IMU cadauna e 1 nseiiuente aumento de! capi ta le 
-oc.ali ' l'uio ad un mass imo di 1.. il.iHnt IKKI.IKKI. provvedi 
menti re!.it:\i e delctia di p>tcn: 

2) Modifica dell 'ar t . f> dello Statato sociale e p r o n o 
diiiie.T.: coiiscmienziali 

Potranno aitorvomiv ali 'assemblea, s a in p i a n a che 
in .seconda con\ocu/.iotu\ 1 si-mori azionisti che, a norma 
della lesino 21» dicembri- l!Hi2 11 !74à. entro cinque giorni 
liberi pr ima del l ' as -emblea . .u r a n n i do|>o-;tato le loro 
azioni presso l'1't'i'icio titoli (iella sede .sociale di Torino. 
corso Monteveccliio numero 117 (1 Orili) o presso le casse 
dei seguenti Is tant i : Manca Nazionale del Lavoro. Manca 
Commercialo Italiana. Maino di Roma. Credito Italiano, 
Istituto Man. a n o S. Paolo d: Torino. Monto dei Pascili «li 
Siena. Manca Untinone. Manca Cattolica del Veneto. Manca 
Cosare Ponti. Maina d 'A ine rca e d 'I tal ia. Manca .Morii 
Ilare Piemontese. Manca Nazionale dell'. \ tni( oltuni. Manca 
Naz.onaie delle Comunii az.oni. Manca Popolare ili Intra, 
Manca Popolare di Milano. Manca Popolare di Novara . 
Manca Pop i l a r c di Sondrio. Manca Provinciale Lombarda . 
Maina Ro-eik-rti Colorili and Co. Manca Subalpina. Manca 
'.'. Steinliausim and ('.. Manca Toscana, Manco Ambro 
siano. Maino di Napoli. Manco di Santo Spirito. Manco a*i 
Sardenna. Manco di Sicilia. Manquc de Sin z - I t a l i a S.p.A., 
Ca.s-.i di Risparmio delle Provini, e Lombarde. Cassa di 
Risparmio di Firenze. Ca- -a di Risparmio di Genova e 
Imperia . Cassa di Risparmio di Roma, Cassa di Rispar
mio di Tonno . Credito Commerciale . Credito Varesino. 
Kinniit Ime.-tmont.s S.p.A.. Istituto Mancano Italiano. Ita 
banca Società Italiana di Credito. 

Per le azioni circolanti al l 'estero sii mandato de! Man 
co Ainbro-iano: la Mainine Ilentsch .li Ginevra (Svizzera). 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Turino, apri le 1!»77 
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: VACANZE LIETE \ 
, » > • • • • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

HOTEL L A V I N I A - Vi. i P. Gnr = t-
lo i i ! . 10 - -17037 5. Giul iana 
M a r : R.m"ni Tel. 05 .11 /23871 
- IN OCCASIONE DEL VENTI 
C INQUESIMO A N N O DI GE
STIONE PORGE UN CORDIA 
LE ARRIVEDERCI - Per U 
i t ^u o n : in corso saranno ei 
Ut i l iz i le Bjcvolczioni pprt icol?! . 
In!c-D; l lc t?ci ( 7 1 ) 

R I M I M I - PENSIONE M A N T O 
V A N A - V.a:c A n e l o 3 - T i l 
( 0541 S17a4) (051 9 4 0 0 7 . l i 
- 1 0 0 n:; in tini more - cucin.i 
c.-Sà!.r.:p - Pcrclicijq.o - G . i l 
ei.no - G jr,no 5et!i.:r.bre 5 4 0 0 
t;C00 - Lurjl.o 6 5 0 0 6 9 0 0 -
At;o-ao 7 6 0 0 C 2 0 0 ( tu l i o t e i -
pr?so 2i;;iie IVA) ( 7 2 ) 

R I M I N I - PENSIONE N ILO - V s 
Pans j i i o . 7S - Tel. 0541 5 0 1 7 i 
- lluO.S - v;C.n3 nurc - ir.odcr-
:-,. confer ì ; - cccolit-nle Ir^tlj 
tj-.iiita - trr-nquiila - fain.lia.-e -
prezzi spci -i>liss.in: - Interne! 
jtec - D.r. Prop. Anton:: ) . 

SuijOn ( 7 3 ) 
VALVERDE - Cesenatico - HOTEL 

BELLEVUE V i i l c R j l ì a c l o . 3 5 
Tel. 0 5 4 7 3 6 2 1 6 - N u o / c . *rs^-
q j : Io. 1 5 0 m. m^re C3~.e-:-
5?r/!zi Dr.va: :. balconi, 2 Ì : = T 
43re E3: - So-"n crno - G u r o 
S-I? 6 5 0 0 - L-J3 D S 0 0 0 A-.r: 
%!o 9 0 0 0 D r. p n o - ZAU\ : 4 i 

IGEA M A R I N A - RIMINI - PEN 
SIONE VILLA VENUS • V.< C 
Lu; ho . I 1 - Te. 0 5 4 1 6 3 0 1 7 0 -
. . ; n SS.I.-3 rr. >:;• . :.-i:-.y.i II;? -
tn'.L.clTi? e t„c.r.3 I j i . i l i i - c 
; o r : n : - j , o - P; .-- r.-.edi - l i 
I.-rpclicle:. - D rei or.; p r ò . - . ^ 
•?. J <~S 

MISANO MARE PENSIONE 
DERBY - V 2 & : - . n - T-
05-3'. 5 1 5 2 2 ? - .- : r-3 :r.i e 

'j D - £~1 l̂ì r j . 1 ' - . i^. ^ ; i - e 
• 2- D - LÌTI: ? , .• _-. j . - . . : • -
• 5 2 4 6 e 1-3D 5 5 C 0 J -
2 5 6 3 1 7 ? ; ; 3 ; ^ 0 J - j 
i 2 5 3 o 4 C J ( : - . • : ; ; : - . . 

n i ; ; ; : rj :;• . r ; ; 3 - s l , 
5 3 0 ' : : 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - :' ì * S M»-T r-o. 4 5 
7-:,. 0 5 4 1 4 1 4 0 . ; < ìt. 1. Te c-
• ; - . s 6 0 C ; 4 2 ) . : .-, s", ..-3 Ì D 5 , 
1 2 - c o - . : ? . : ; - o*l .T1^ z :: -
• ; - c o - ! ; - - ! j : ~ . 5: zi - l i : : ; 

V. C. & ; ; - - - 3 ; > , - 5 . 0 3 0 7 . 0 ' i j 
V : i ' 5 7 0 0 2 S C00 . AI'3 9 . 0 0 3 
10 0 0 0 - •„•::! cc -nD-: ;s - - ;>- • 
- : b ~? - l - : - - j : - 3-ec. - D - u r ~ 
- s 3.-Cir i . • ( 1 5 ; 

RICCIONE - PENSIONE G I A V O 
LUCCI - V . e - ferrini. 1. T e i 
f o . . s 0 3 4 1 4 3 0 3 4 . 1 0 0 rr.. rr:.-c 
C-r.^:--:c—ien:c • r.Ts.-3t2. c-rr:.-c 
:z: ser.zj s:.-. l i q U-J-.I s : e 
5 5 0 0 - 6 0 0 0 ' 3 ' 7 5 5 0 0 7 0 0 1 
1 2 0 S 3 0 0 0 S 5 0 0 21 -31 3 
6 5 0 0 7 0 0 0 •!;•:; :orr.3-csc 31 
:r.ì IVA Gis: 0 1 ; p - c p r . ì $ ; i ' 
• » ! T 5 - . i . '35 

RIVAZZURRA r RIMINI • HOTEL 
ESPLANAOE Tc 0 5 4 ! 3 0 = . i 
• t r . : i : - r i \'.^.r. ÌS T.O mare 
"j ' t f c : ~ ; r e s."i*\- :. Ssslcor? 
?ÌC.TSCI-J - pì-:."-rTi"» - n«.".-i » 
S . ? . : D rr.'-'. z -, _^--3 s t t : 7C0'. 
- L^qi.j t 5 0 0 A-;:s-o . r : : -
c? .f.tz. ( 4 1 , 

RIMINI-VISERBELLA H " t . P i r ; 
l e ; : : ; : - - T: 03 11 7 3 4 7 0 5 
D - : : ' : ? . . v ; i^ — 27z - z zz\?. : * 

-.•3—>z-r • A J : : ; : - : ; P C - . S ; - : 
; C T I 3 ; ; ; . G J ; - . ; ; - • • 7 CO: 
'-ij ; 3 0 0 0 '-•'•; : ; r , ; - ? > 3 : 1 
:."-.» | » A - D";z-t c ; ; ' ? " i 

5 5 
VISERBA - RIMINI - PENSIONE 

PERCOLA VERDE T; 0 5 4 1 
7 ^ 7 2 4 ' i ; , I 6 T.-l 7 3 S 4 7 5 
s_. ^ w ;-,- 3 («.;r.-3 2':z.o 
• : - - : r l o <::»33) mzdirr.zt - ^ i 
s ; =.-z rir.Ir;-; - | j n 1.;.-.-
P .? i ; . Ci 6 0 0 0 ( 6 3 ) 

BELLARIA (Rimini) - HOTEL VIL
LA LAURA - V.a E. M j j r o 7 
T.-:. 0 5 4 1 4-114 1 - V.cino ino 
rr - j .nb ente tam-l'ar* e trai-
q.i o - cambre con-senra b a y i o 
- IJ jrd rio omb.egy ato - Bass i 
>'J-I 5 5 0 0 G 5 0 0 - Med.a 6 5 0 0 
7 5 J 0 - Aita 7 3 0 0 3 5 0 0 - :Ù:II-
. I ILSS IVA - D. ?z!o.ie Mass.-r. 

( 6 3 ) 
GATTEO MARE / HOTEL MILANO 

- tranquillo - accodi.etile - v.c;-
n M.mo mare - laniere bayno. 
V.'C. bjIco:-.e - ot t imo trattdinen 
1J - cuc na funi i a:c - autoparco 
.o;;?r:o . Pcns'onc completa -
B?ss.-, st:-j . 6 . 0 0 0 6 . 5 0 0 - Med a 
6 3 0 0 7 3 0 0 - Alta 8 5 0 0 9 . 0 0 0 
' tut to compreso, anche IVA) -
D r. V a l o r . o Pari - Tel. 0 5 4 7 
3 5 0 1 3 8 6 1 3 7 . ( 2 4 ) 

GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE - Trar.qu.ao, 1 0 0 m. 
da: mare - Camere con dacc.e. 
V.'C e balcone. Ottima cucine 
G a-d no - Parcheggio pr iv i lo 
Bsssa s ? 2 g o n e L. 7 . 0 0 0 - Med 1 
3 5 0 0 - Alta 9 . 5 0 0 ( tut to co.n 
preso anche IVA 9 ? ó ) - Te. 
0 5 4 7 3 5 3 2 5 (privato : 0 5 4 7 ' 
S 5 0 0 9 dnpo te ore 2 0 ) . Di'* 
: cr . . \ G.-io e Anita Pari. ( 1 0 ) 

RIMINI / MAREBtLLO PENSIO
NE LIETA - Tel 0 5 4 1 / 3 2 4 8 1 -
4 3 5 5 6 • fermata f i lobus 2 4 -
v.c.r.a mare • moderniss ima -
Parctiigg:o gratu.to - camere -
ai-r.-iri balcone cucina roma 
j. ioia - Bassa stag. 5 . 0 0 0 / 5 . 5 0 0 

Luglio 6 . 5 0 0 - A g o s t o intar-
pell?tcci Ges t ione propria 
( A ' i . n a n s i appartamenti estivi a 
R e c o .e) ( 2 1 ) 

TORREPEDRERA DI RIMINI 
PENSIONE KONTIKY - Telai 
0 5 4 1 ' 7 2 0 2 3 1 (cb.t . 7 5 9 3 2 2 , . 
:jri-:-e c o i sr .̂-ira UT.'7.. par 
:ri^-j o. C J : na ger . j n-i curara 
ii .a p-opr ctar a B i s sa s ta i O T 
3 3 0 0 5 0 0 0 L J Ì ' . O 6 0 0 0 6 . 5 0 0 
Aj , - .ro 7 5 0 0 3 0 0 0 carr-or?, 

3 D , 
HOTEL CAVOUR - V A L V E » D t / 

CESENATICO - Te . 0 3 4 7 S 6 2 9 0 
- " . i a t _nujt i ! i - mod?rni iCrni 
C : S : - J : 0.1: - '.i •; '.re scr-,zi bai 
cc- . j v . s t - rr.arc - Ascensore -
t z; - ; arthe-j-, o - me.-.j s c i i ta -
Tr-r.-3.-73 p£:.orjr.-i.ca - Basta 
6 2 0 0 6 7 0 0 - Alta S 5 0 0 9 8 0 0 -
5:cnri i p c : J'I fami-jl.e. ( 5 0 ) 

RIMINI MARINA CENTRO - PEN
SIONE GRANADA - V e l e To. 
:••> r-j 2 4 - Te! 0 5 4 1 2 5 7 7 0 
' J b t . 9 0 5 0 2 1 ) pschi pass , rr.j 
•e. /£..3T.;r,tc- trarcj:IIa, esmera 
:3n senza :cr.- 2: b ì i con , g.ardi-
•".o. parch?9 , .o . cucina casalinga. 
C . ' , m , settembre 5 9 0 0 . luqi.o 
6 0 0 0 . :orr.p-eso IVA - Gest .on» 
- -il-? : ( 5 1 ) 

VALVERDE DI CESENATICO ( F O , 
- HOTEL MORDINI - Te efono 
0 3 4 7 3 6 4 1 2 - v.c no mere - taN 
:? ear.-j.-e s ; r v z - rr-.enj a scel-
I" - pj-cr.»^i .o coperto - tra'ta-
•":.:• ' ; 'am : . j -? - pens.or-.e c s n v 
pi . 'a M-.y., o. G ^.- ,0 e dal 21 'S 
e setterr.-i-c 7 0 0 0 - 1-15 7 8 5 0 0 
- 16 7-20 S 9 3 0 0 ta t to comp-av 
; i e - : . - ; IVA ( 4 2 ) 

kLBERCO ADMIRAL BELLARIA -
^ - " . ; -.:r? Ca ) r ; j 1: . 0 3 4 1 / 
: : - - : ; 4 7 t - s - 2 - c t t ; r . ; - r e s j i 
*-.»-? - :»-r.? r- : ; i s^ . .- o p.-.-
. . o 0 t i :o~.a - a j - a o o x - ;u-
: "a ; : • : : -.-,.-• - m ' j - , o < J ^ .O-
i : " " b - t 7GO0 • _:; T> 3 0 0 0 -
. - jv i to 0 5 0 0 - T.."a eoTip e . o 

( 6 1 ) 
U S A N O MARE - L-,:;' T3 E ^ i -

^ ?;-.> i n e Es - s -a - Te. 0 5 4 1 / 
0 - 3 3 0 3 - . 3 . e A .b : . e 0 34 -
J : ia r..2i- • : eri e-e c o i l e ' r i 

i o - . .- - Eè.;o.-. - c^z '.3 -a i.a-
. - '- - .j _-,-•; sette-:-.a-» 6 00 0 
S 2 0 3 - .--, o 7 2 0 0 7 4 0 0 - i-
20 3 5 3 0 0 7 0 0 0 - •-Tir, ; J > -
P - C Ì 3 ; - . - . ; IVA - s:j- , t . b i T . b -
1 - „:•:' z-iz- j re ;p-a ; SS ; 

L/l^ESIERED V/GGWte 
•wmaal 

WA M Z^ 

http://Ririncancrcnir.il
http://compag.no
http://io-.ib.ta/
http://rr.ee
http://bamb.no
http://var.it
file:///oioniar.a
http://p--r.fer.co
http://ZZ.lt
http://spe.-s.-o
http://que.it
http://Vontrei.il
file:///ni-iniio
http://94007.li
http://Tr-r.-3.-73
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Organizzazioni che prosperano sulla paura 

Quasi 100.000 
i vigilantes: 

gli agenti PS 
sono di meno 

Anche le multinazionali finanziano gli istituti 
di vigilanza — Solo a Roma sono ventidue 

La grande contraddizione d'una industria fondata sulla valuta pregiata 

Turismo cenerentolo nel bel paese 
) R O M A — 1^' l u n g h e color ino 
I d i t u r i s t i s t r a n i e r i c h e . n o n o 
| . - . tante r u u l e m c i u . * d e : t e m p o 
. h a n n o a f f o l l a t o m q u e s t i '-'ìor 
j m d . a p r i l e p i a z z a S i n R e t r o . 
: V e n e z i a , p i a z z a d e l i a S i a n o -
j r i a . e ;£li a l i l i p u n t i obb l i 

g a t i d e l l e ( vi.-.it ;n I t a l y <• 
I h a n n o ciato u n i hoicitL» do.-. 
I s i l e n o a l l a n o s t r a d i.-s< M a : a 
j e c o n o m i a M a i c o m e ;n q u e s t o 
| m o m e n t o si e g u a r d a t o c o n 
i t a n t a s p e r a n z a a! t u r i s m o . Si 
[ f a n n o p r e v i s i o n i , si c o n f r o n 

t a n o le s t a t i s t i c h e si c a l c o l a n o 
| q u a n t i d o l l a r i , m a r c h i , s.'er-
t l i ne e y e n p o s s o n o e n t r a r e 
; liei n o s t r o p a e s e a t t r a v e r s o i 
i p o r t a f o g l i d e i t u r i s t i . I! l<)7r. 
1 .si e c h i u s o c o n u n b i l a n c i o a! 
! ' i v o d i 2 m i l a m i l . a r d i . .'. d o p -

p io d e l l o s c o r s o a n n o , e .-: 
j s p e r a eh ' - i! liiTV .-.i,t a n c o r a 
I p iù r e d d i t i z i o . 
; Nei d e l i c a t i c a l c o ' : de l l a b : 
! l a n c i a d e i p a g a m e n t i M e v: 
J s t o q u a n t o s i a n o u t i l i le c u 
, t i n a i a e c e n t i n a i a d i m i l i a r d i 

c h e a r r i v a n o !ll I t i l i . 
vil!es."_'iant! s t r a n i e r i . Ne! l'.'Và 
il t u r i s m o h a c o n t r i b u i t o p e r 
il -10 p e r c e n t o a l l a c o p e r t u 
ra d e l l a b i l a n c i a c o m m e r c i a 
le c o n l ' e s t e r o . 

I l i :'. t . i r l . -mo, lo . s a p p i a m o . 
n o n e so lo q u e l l o s t r a n i e r o 
A.li h e !a r a h i e - U a i n t e r n a - : 
t.i s e m p r e più p r e s s a n t e : j.'l: 
l ' a l i a r . : , c h e .sono in c o d a al
la s t a t i s t i c a de i p a e s i e u r o 
pei in i a t ' o n ; v a c a n z e t r a 
s c o r s e l u o r : d a i c o n i m i d e l l -
p r o p r . c c i t t à di r e s i l i e n z a , 
. - ' a n n o s c o p r e n d o in n u m e r o 
s e m p r e i n a l i n o l e i v i i n a e - M 
di u n p e r i o d o di r i p o s o p a s 
s . i lo in u n a l o c a l i t à t u r i s t i c a 
o d: viHfL'u ' ia tura . F i n o a d o» 
i/l si c a l c o l a - - m a !•• s t a 
t:s.t c h e . .-i s.i. -.pe.-.-o s o n o a l 
di - O M O d e l l a r e a l t à - - c h e 
so lo u n i t a l i a n o su t r e sia r iu 
s c i l o a t r a s c o r r e r ' ' ' a l m e n o 
u n a .-et ' . i n a i l a d i f e r i e . 

A n c h e d a l p u n t o di v i s t a 
d e l l ' o c c u p a z i o n e i! t u r i s m o e 
ima : : r . i u - t r : a c h e !>>-.••;• I>J 

i ',': ;t d a r e i . ' - o r o a d a l m e n o 
| u n m . l i o n e e m e z z o di p e r 
j so . i e ifibii n u l a i m p i e g a t e .su 
I lo neL'li a l l v r - ' h ; i- ne i p u b 
j blici c - e i ( i / i » . L 'na uro.-.-a .:i 

d u . - t n a . e h e l i n o , a e s t a l a 
j c o n s i d e r a t a c o m e q u a l c o s a 

c h e p o t e v a iw-c re l a s c i a t a ,n 
m a n o a l l o . s p o n t a n e i - n i " e a! 
l ' i m p r o v v i s a z i o n e e c h e u i v e 
( e p«'r a n d a r e a v a n t i , h a b : 

soL'no. a l p a r i di t u t t e 
i i ! t re a t t i v i t à • c o n c m ; c h e e 
c iu i l . d . r i f o r m e 

le 
s ( ) 

nroLT u n 
in K' p r o p r i o p e r e.- . im.i : i re 
q u e - t i p r o b l e m i i h e n e . i::or-
in 2 i . 22 e 21i a p r i l e .si t e r 
r à a R o m a la s e c o n d a C o n 
f e r e n z a n a z i o n a l e d? l t u r i s m o . 
Ai l a v o r i p r e n d e r a n n o p a r t e , 
t r a gli a l t r i , il p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o A n d r e o t t i . il p r e s i 
d e n t e d e l l a C a m e r a c o m p a 
g n o I i i K i a o . e de l S e n a t o P a n 
t a n i . il m i n i s t r o de l T u r i s m o 
«• il c o m p a g n o G u i d o K a n t ! . 
p r e s i d e n t e d e l l a c o m m i s s i o n e 
i n t e r c u m e r a ' . o p e r i r a p p o r 
t i c o n le r e g i o n i . 

« Q u e s t a c o n f e r e n z a — ci di
c e il c o m p a g n o G u i d o C a p 
p e l l o n i , r e s p o n s a b i l e d e l l a s e 
/ i o n e c e t i m e d i d e ! P C I — 
a c q u i s t a r i l i e v o p r o p r i o p e r 
c h e . p e r hi p r i m a v o l t a , il 
g o v e r n o e le r e g i o n i a ! d o n 
t a n o i n s i e m e i v a r i p r o b l e 
m : c h e .1 t u r i s m o p o n e oi'iii 
»! p le.-e e io t a n n o c h i e d e n 

d o il c o n c o r s o d e l l e e r a n c h 
! o r / e s . v i a l i . d e l l e c a t e g o r i e 
i n t e r e s s a t e , de i p a r t i t i . P e n -
-o c h e s o l t a n t o r a n i r i u n . n e n d o 
u n a c c o r d o su l t i p o d i s v i l u p 
po d e l t u r i s m o i t a l i a n o , in t e 

s o c o m e p a r t e i n t e g r a n t e de l 
la p r o g r a m m a z i o n e — d i c e 
a n c o r a C a p p e l l o n i — sia pos
si l i . le i-'.iraiit i re lo .-v.lUDpo 
e q u i l i b r a t o e n . r r . s p o n d e ! 1 . ' e 
a l l e e s i g e n z e d e l l a c o l l e t t i v i 
t à . s o p r a t t u t t o d e i l a v o r a t o r i . 
d e l l e l o r o l a m i n i l e e d e : L;ÌO 
v a n i >v 

A n c h e il t u r i s m o h a b i . -omio 
d i r i v e d e r e le s u e s t r u t t u r e . 
i s u o i r a p p o r t i c o n la n u o v a 
r e a l t à r e g i o n a l e . S a r a n n o q u e 
s t i i p u n t i •' n o d a l i » d e l l a 
p r o s s i m a c o n f e r e n z a n a z i o n a 
le. S i d o v r à i n f a t t i d i r e c o n 
c h i a r e z z a c o s a si i n t e n d e fa
r e d a p a r t e de l m i n i s t e r o d e l 
T u r i s m o d o p o l ' a t t u a z i o n e del
la letr«e H82 s u i t r a s f e r i m e n t i 
a l l e r e g i o n i d i t u t t e le c o m 
p e t e n z e . q u a ' e . - t r a t t u r a s; d o 
v i a d a r e a l i ' K N l T e .-e d o 
v r a . n n o e s s e r e m m t e n u t e o r 
L'.i!i:/..M/:nii: i n c a i c h e c o m e 
•il: e n t i p r o v i n c i a l i d e l t u r i 
s m o . K u l l ' K N I T u n g r u p p o di 
d c p u t . i t . ci m u n i s t i h a p r e s e n 
t a t o r e c e n t e m e n t e a l l a Ca
m e r a u n a l t -nee c h e p ' v v e 
d e - l i la t r a s f o r m a z i o n e de l 
l ' e n t e .n . s t r u m e n t o o p e r a t i 
vo de l g o v e r n o e d e l l e re 

. g i o n i ; 2» l ' a t t r i b u z i o n e al c o n 

s m l i o d i a m m i n i s t r a / . o n e de l 
l ' E X I T ci: n u o v i c o m p i ! , eli 
r.ce-rc.i e d: s t u d i o .- i m a t e : - . e 
d i v e r s e v .11 p . i l t ' c o l a i e -U 
q u i . s ! : o n : cui.i l : la 1;-i.sla. 'io 
n e , la c i a s s i i n a z i o n e . le ta
n n o e i e ; 3> a s s e g n a z i o n e d i 
f i n a n z i a m e n t i n l i ' E N I T n o n 
p i ù a t t r a v e r s o le-ii:: s pec i 
f i c h e m a . c o m e a v v i e n e m al-
t r . p a e s i , c o n l ' a : t r i b u z ; o n e d i 
u n a q u o t a c o s t a n t e d e i p r ò 
v e n t i ri: v a l u t a d e r i v a n t i d a l 
t u r i s m o . . 

u N o n c 'è d u b b i o — d i c e il 
c o m p a g n o F r a n c e s c o D a P r a 
to , d e p u t a t o , m e m b r o d e l l a 
c o m m i s s i o n e t u r i s m o de l P C I 
— c h e u n o d e i p r o b l e m i d a 
c o n s i d e r a r e e q u e l l o d e l c o m 
p l e t a m e n t o d e l l a r i f o r m a is t i 
t u z i o n . i l e . S : p o n e i n n a n z i ' .at
t o l ' e suv i i / . a d i d a r e c o r r e i 
tu a p p i . c a z . o n e d e : . a i e g j o HKi.', 
d: s a n e r à re l ' a t t u a l i ' s t r u t t u r a 
m i n i s t e r i a l e , ci. d e c e n t r a r e al
t r e t u n z i o . i l a l l e r e g i o n i . Nel 
q u a d r o d e l l a i n o r m a ì.-titu-
ino l i a l e ci s e m i n a m a t u r a la 
e s i e e n z a di s u p e r a r e u h F .PT 
e d: r i v e d e r e a t o n d o la s t r u t 
t u r a e la i u n z : o n e d e l l e a / t e n 
d e di s o g g i o r n o al f i n e d i 
d e f i n i r n e l ' a r t i c o l a z i o n e s u b -

Il 1976 si è chiuso con un bilancio 
attivo di duemila miliardi 

Ala occorre garantire una seria 
riforma e soprattutto le vacanze 

anche agli italiani 
La prossima Conferenza nazionale 

n r i o n a l e i n d i r e t t o r a p p o r t o 
c o n i c o m p r e n s o r i d; s v i l u p 
p i e d i p r o g r a m m a z i o n e e c o 
no l l l i ca 

l ' n a l t i o d e : p u . i t i " nod . ì -
1: " c h e la c o n t e r e n . ' a - u l t u r : 
s i n o d o v r à a f f r o n t a r e è q u e l l o 
de l c i iva r .o e . - ^ t v n l e I r a iit 
t l e v a t u r e t u r i s t i c h e n e l N o r d 
e c e n t r o l ' a l i a e q u e l l o d e i 
Mez . 'Oi i io ino S u q u e s t o t e n i a 
la c o m p a g n a D i n a R i n a l d i , 
d e l l a c o m m i s s i o n e t u r i s m o d e l 
P C I . p r e s e n t e r à u n a re ' .az io 
ne .--.il ' ' . i n i vi M e . ' / o s ,); n o e 
a l t i e Ai.le di pa ! ' .Cola re .11 
t* 1 t'.-.-e ' N i ' l . i i IV.II / , .Ol io Si 

p r o s p e t t a la r e a h r / a / . i o n e di 
u n ; p i a n o p o l i e n n a l e a n i e . l i o 
t e r m i n e )• c o m e s t r u m e n t o :n 
t e . i r . i t o i|t'l!.i p roL- ra iun iaz i» -
I l e . l .i p a c i - l i . !!'.-• "1 i'e .1 s ' . ld 
I t a l i a n e l l e i::".in;|i a r e e de i 
t u i i - m o or-.'.m . ' " a t o m e d i ' er-
l a n.eo ed e u r o p e o II ;. p:.t 
III- •• c o n c o r d a ' o e ite.-' .' o d a l 
le : i ' ; ' ; o : r «• d a . romu! ' . ; . ciò 
\ rebl ie e .--ere s e - t ' - n ' l " - ' da u n 
miioiit neo m i p a ' j o ti: t u t t i : 
f i n a n / . a m e n t i p u l i b h c : ina d: 
spun.»! : ! : e <j;à p r e v i s t i p e r il 
t u r i s m i i n e l M o z z o n i o r n o . 

« A n o s t r o p a r e r e - - et di
c e :1 c o m p a g n o I v o F a e n . ' i . 

d e p u t a t o r e s p o n . - i b i l o d e l i a se
z i o n e T u r i s m o de l P C I - a l 
c e n ' r o d* Ila c o n ! c r e n / a d e v e 
e .-si :v . u n a s.' .".a •::'. lo.-.-..elio 
l 'i ' i ' . i ' .i su q u a n t o e a v v e n u t a 
n e l n o s t r o p a e s e ;tl q u e s t i 
a n n i p e r s o t t r a n e il t u r i s m o A 
u n a \ . s ; u . : e ; n d . v i d u a l . s t :c.i 

Va e o n d e ' t a a d e s e m p ' o u n a 
:••: n: i imi it . c i a! ! . ne di poi 
r e u n t r e n o ;>ilo s p r e c o d e ! 
le r i - o : -e e c o n o m a l i ' , ' e n! 
' o s c e m p . o d i q u e l l e H i t m a l ! 
e aml'i '- ' i it a l : -v i v : t - : c h e - -
n o n o s t a n t e la c r i s i p r o f o n d a 
di Ila l'.Ost r.i e c o n o m i a --- da : 
h»72 :n p ò : m e n t r e n e g l i al
t r i p a e s i e u r o p e * le s e c o n d e 
e t e r . : e e l s e h a n n o a s s o r t i t o 
d a l 2 il! •> p i " ' c e n t o de! ' ' . I l 
\ e.-t m i e l i : n e d i l i z i o , m l ' a l i a 
cs.-e h a n n o a s - o i i v ' o :! -Ili ne: ' 
i i n ' o A b l i . a n t o p-uva'» b . - o 
•_:no ci. u n a .-• ••!! i pi a : o iu i i 
c h e p u t t i : p i . ' e r . o u b b l a - ; a 
i*i:.-.iii . a ' i :. "".::.s i'.'1, e.-'" 
s i lo a s : ' • ' : - e i • i a : i. e. ' o. ! > e 11 * 
ci e r ' i l ' u: a 1: ;u inni 'o i i : \ e: o 
-" ;ilei a t ino " r..; i n.nt • ;• ' o ' o 
s p o ! i ' a : i e : - m o e :1 - e : t o : " a ' 
s i n o , 'e - p e c u l a . ' . o m . l ' i nd iv i 
du i ik . -n io e s a s p e r a ' o ». 

Taddeo Conca 

R O M A - - I / I ' a h a ( l e t a m e m 
E u r o p a u n p r i m a t o c h e nes 
s u n o ci i n v i d i a : c i n q u e po i : 
z ie c o n u n o r g a n i c o c o m p l e s 
s i v o di 2150 m i l a u o m i n i . U n 
a g e n t e d e l l ' o r d i n e osmi 2.W 
a b i t a n t i . G r a n R r e t u g n a e 
F r a n c i a — t a n t o p e r c i t a r e 
d e g l i e s e m p i a n o i v i c in i — 
n e h a n n o r i s p e t t i v a m e n t e u n o 
o g n i 489 e 1110 a b i t a n t i . N o n o 
s t a n t e c iò a l n o s t r o p a e s e 
a p p a r t i e n e u n a l t r o p r i m a t o , 
a n c h ' e s s o n i e n t e a f f a t t o invi 
d i a b i l e : q u e l l o de i « v i g i l a n 
t e s » ogg i HK) m i l a e l o . s j pil i . 
U n a r e c e n t e i n d a g i n e — 

c o m p i u t a d a ! Mi in . s t c ro de i 
l ' I n t e r n o p e r o r d i n e eh Coss . -
g-i — h a sierme.sso d i a p p u r a r e 
<-he al .'10 7 iu i rno di-Ilo s c o r s o 
. a n n o le g u a r d i e g i u r a t e p r i v a t e 
e r a n o 82.450. U n o r g a n i c o su
p e r i o r e g ià a l l o r a a q u e l l o 
d e l l a P S . , c h e d e n u n c i a v u o t i 
p e r b e n 12 m i l a p a s t i , m e n 
t r e a l t r i I I m i l a u o m i n i s o n o 
in a t t e s a d i l a s c i a r e il se rv i 
z io in lxise a l l a l egge p e r gli 
e x c o m b a t t e n t i . Il f e n o m e n o 
d e l l e p o l i z i e p r i v a t e in q u e s t o 
u l t i m o a n n o s i e i n g i g a n t i t o , 
d i p a r i p a s s o c o n l ' e s p a n d e r s i 
d e l l a c r i m i n a l i t à e de l l a vjo 
l e n z a o r g a n i z z a t a , t a n t o d a 
r a g g i u n g e r e e fo r se s u p e r a r e 
le 100 m i l a u n i t à . 

AI servizio 
dì chi paga 

P e r c h é , d i f r o n t e u ! l e d i l t i -
c o l t à d i r e c l u t a m e n t o d e l l a 
po l i z i a d i S t a t o , uh o r g a n i c i 
d e i « v i g i l a n t e s » e d e l i e m i a i -
d i e g i u r a t e p r i v a t e p o s s o n o 
g o n f i a r s i e (usi r a p i d a m e n t e ? 
T.c c a u s e s o n o m o l t e p l i c i . Un 
d a t o è c e r t o : le o r g a n i z z a z i o 
n i p r i v a t e di v i g i l a n z a , gli en 
t i p u b b l i c i e p r i v a t i , i s e r v i z i 
d i i n f o r m a z i o n i a n c h ' e s s i p r i 
v a t i — c h i a m a t i in m o l t i ca
s i a s v o l g e r e c o m p i t i i s t i t u 
z i o n a l m e n t e a : f i d a t i a i c o r p i 
d i p o l i z i a di S t a t o — r i e s c o n o 
a t r o v a r e i l o r o u o m i n i , mol
t o s p e s s o p e r s o n a g g i s p r e g i ; : 
d i c a t i , p r o n t i a p o r r e la l o ro 
o p e r a a l s e r v i z i o d i ch i e di
s p o s t o a p a g a r e b e n e . 

S e c o n d o i c ia t i f o r n i t i d a l 
V i m i n a l e , il p r i m a t o d e l l e po
l i z i e p r i v a t e s p e t t a a M i l a n o 
e a l l a L o m b a r d i a , l a r g a m e l i 
t e in t e s t a n e l l a g r a d u a t o r i a 
f r a le r e g i o n i c o n b e n 10.71»!» 
« v i g i l a n t e s •>. u n q u i n t o de i 
t o t a l e d i t u t t a I t a l i a . Al se
c o n d o p o s t o si t r o v a i! La
z io . c o n ÌUK14 g u a r d i e p r i v a t o . 
g r a n p a r t e d e l l e q u a l i p r e s t a 
n o s e r v i z i o a R o m a , d o v e 
o p e r a n o 22 i s t i t u t i d i v ig i l an 
t i p r i v a t a . 8 c o n s o c i a z i o n i i r a 
p r o p r i e t a r i . Hi i s t i t u t i d i i n v e 
s t i m a z i o n e p r i v a t a . Senz- i c o n 
t a r e !e a z i e n d e , i p r i v a t i e 
gi i e n t i p u b b l i c i - - b a n c h e 
e i s t i t u t i eh c r e d i t o s o p r a t t u t 
t o — a l l e c u i d i p e n d e n z e la
v o r a n o 5.29!' g u a r d i e g i u r a t e 

I l p r e o c c u p a n t e f e n o m e n o ri
g u a r d a i n p a r t i c o l a r e le g r a n 
d i c i t t à , d o v e c e r t e f o r m e d : 
c r i m i n a l i t à o r g a n i r z . i t a e d : 
d e l i n q u e n z a c o m u n e e p o l i t i c a 
• s e q u e s t r i d i p e r s o n a , r a p i n e 
a m a n o a r m a t a , f u r t i n e l l e 
a b i t a z i o n i , a s s a l i : a i n e e o z : » 
h a n n o a s s u n t o d i m e n s i o n i e 
c a r a t t e r i s t i c h e i m p e n s a b i l i i: 
n o a p o c h i a n n i fa I J a s t e r a 
r i c o r d a r e c h e d a l 19rt."> a d o g g . 
1 r a p i m e n t i a SCODO d. e s t o r 
s i o n e s o n o .s ta t i 262 <H27 d a l 
"55 a l l a f i n e d e i f e b b r a i o scor 
so» chi- !"..'.:;:'.) : . "u f . a 'o a l i 
I n d u s t r i a d e ! c r i m i n e o l t r e a0 
m i l i a r d i , c o n 19 p e r s o n e ucci
s e a l m o m e n t o de l . - ^ q u e s t r o 
0 d u r a n t e l i p r u r i a m a . e mr-n 
t r e d i a l t r e 12 n o n s i è s»i 
p u t o p : u n u l l i . 

C i n q u e po ' . iz ie . 230 m:":a no
m i n i n o n h a n n o i m p e d i t o c h e 
r i M h a a b b i a u n i n d i c e f ra 
1 p i ù e l e v a t i de", m o n d o d i de 
l i t t i r i m a s t i i m p u n i t i , a testf-
m o n i a n z a — a ! d i "à d e ' g:u 
s t o a p p r e z z a m e n t o p e r i s p 
or i f i c i o o m p i u : : d a l l e f o r z e 
d e l l ' o r d i n e c h e h-anr.o p a c a t o 
s p e s s o <v:i "a p r o p r i a v i t a — 
d e 1 ; » s o s t a n z i a l e u r . pc t e rn i a 
d e £ ì i a p p a r a t i dei ' .o S t a t o d: 
f r o n t e a l l e orcan . izz . iz ior . i rie". 
o n n n n e . c h e d i s p o n g o n o o g z i 
d i t e c n t c h e e d i m e z z i i p i ù 
s o f i s t i c a t i <s: e c a n t i n ^ r s i n o 
« ' . l 'uso de' , l a s e r e d e l l e s t a 
z i o n ; r i c e t r a s n i i t t e n : . n e : c i 
v e a u x d e l l e b a n c h e , c o m e ri 
l e v a v a A r . d r v o t i : •.:-. u n s u o 

DEL 16 APRILE 1977 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
Bari 
Cagliari 
Firénre 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vcntzia 

64 22 46 
67 61 88 
19 35 £3 
2 53 49 

30 53 83 
65 68 49 
40 43 26 

57 14 
2 66 

34 72 

85 
50 
82 

57 26 ; 
2} 66 1 
55 79 , 
12 37 i 
63 54 I 
4 34 ; 

79 80 1 
31 72 : 
76 22 • 
30 10 ' 

Napoli ( I l estratto) 
dami ( I l estratto) 

r e c e n t e d i s c o r s o a l l a C a m e r a 
s u l l ' o r d i n e p u b b l i c o i . t a l i d a ! 
m e t t e r e s p e s s o in s c a c c o gl i ' 
a p p a r a t i d e l l o S t a t o . ( 

M a n c a n z a d i c o o r d i n a m e n t o ! 
fra le d i v e r s e fo rze d i pol i - j 

z ia , a s s u r d e r i v a l i t à , d o p p i o n i ' 
m u t i l i ne i s e rv i z i , i n a d e g u . i - i 
t e z z a n e l l a p r e p a r a z i o n e d e l : 
p e r s o n a l e i m p e g n a t o d i r e t t a - [ 
m e n t e n e l l a l o t t a a l c r i m i n e , i 
c o n g e n i t i c o n t r a s t i n e l l a P . S . . 
f ra c iv i l i e m i l i t a r i e t r a p i e - j 
fo t t i e q u e s t o r i , e r r a t a uti l i / . - , 
/ a z i o n e d e g l i u o m i n i , a n c h e i 
a cau.-.a de l l a n a t u r a p r e v a - ! 
l e n t e m e n t e m i l i t a r e d e ! cor- \ 
p ò . c r e a t o s o p r a t t u t t o a l l o j 
-scopo d i I r o n t e g g i a r e l a v o r a - \ 
t o r i e s t u d e n t i n e l l e p i a z z e , i 
S o n o q u e s t e a l c u n e d e l l e c a u - | 
s e d e l l ' i n e f f i c i e n z a d e l l e fo rze i 
d i po l i z i a , c h e g e n e r a n o s i i j 
d u c i a ne i c i t t a d i n i e c h e b a u - ! 
n o a p e r t o pe r i co los i v a r c h : a ! ; 
d . ì a g a r e d e l l e pol iz ie p r i v a t i ' , i 
K' p o t u t o cos i a c c a d e r e c h e 

m i g l i a i a d i g u a r d i e g i u r a t e — 1 
ver i e p r o p r i « v i g i l a n t e s •» ! 
m o d e r n a m e n t e a r m a t i e a t - I 
t rezza ti — h a n n o di f a t t o so
s t i t u i t o po l i z i a e c a r a b i n i e r i 
isi e f a t t o p e r s i n o r i c o r s o a l 
le g u a r d i e zoof i le p e r d a r e 
la c a c c i a a c r i m i n a l i e a n a p -
p i s t i . c o m ' è a c c a d u t o d i re 
c e n t e a R o m a , c o n le c o n s e 
g u e n z e a t u t t i n o t e » n e l l e a t -
r . v i t à d i p a t t u g l i a m e n t o , d i 
g i o r n o e d a n c h e di n o t t e , d a 
v a n t i a l l e b a n c h e e a d a l t r i 
e n t i p u b b l i c i e p r i v a t i . M a 
i: l e i i o m e n o è d i v e n t a t o p r e o c 
c u p a n t e a n c h e ne l c a m p o 
. s t r e t t a m e n t e p r i v a t o . N e l cl i
m a di p a u r a c r e a t a s i s p e c i a l 
m e n t e in c e r t e c i t t à , p r i m a 
le f a m i g l i e d e l l ' a l t a b o r g h e 
s i a ( q u e l l e c h e d i s p o n g o n o d i 
i m m e n s e f o r t u n e , f i n i t e g r a n 
p a r t e a l l ' e s t e r o i po i q u e l l e u n 
p o ' m e n o agi -a te m a s e m p r e 
c o n fo r t i c o n t i in b a n c a o 
c o n p r o p r i e t à r i l e v a n t i . I r a n n o 
t a t t o r i c o r s o a l l ' a u t o p r o t e z i o -
n e . a t t o r n i a n d o s i d: « g u a r 
d i e d e ! c o r p o > a r m a t e , in 
b a r b a a n c h e a l l e leggi d i p ò 
hzi i i , c h e l i m i t a n o In l o r o sfe
ra d ' i n i l u e n z . a a l l a v i g i l a n z a 
de i b e n i . Co s i le a g e n z i e c h e 
f o r n i s c o n o :: g u a r d a s p a l l e » 
p r o s p e r a n o , m e n t r e n o n p o c h i 
t i t o l a r i d e i 1.500 i s t i t u t i d i vi 
g i i a n z a p r i v a t a e s i s t e n t i in 
Itali*» h a n n o f i n i t o p o r d i v e n 
t a r e de i p r e s t a n o m e p e r c o n t o 
di g r o s s e o r g a n i z z a z i o n i , d .e-
t r o a l l e q u a l i s i c e l a s p e s s o 
il d e n a r o d e l l e m u l t i n a z i o n a 
li. q u a n d o n o n vi e lo z a m 
p i n o d i s e r v i z i d i s i c u r e z z a 
s t r a n i e r i -

O l i s t e s s i m e t r o n o t t e , i m p e 
g n a t i a v i g i l a r e n e g o z i , v i l l e 
e d a l t r e p r o p r i e t à p r i v n ' . e . 
s v o l g o n o s e m p r e p i ù s p e s s o 
il r u o l o di p o l i z i o t t i p r i v a t i . 
O r g a n i . - . / a z i o n ; cii q u e s t o e d i 
a l t r o t i p o i i a n n o i!i.-onim.i a s 
s u n t o — p a r t i c o l a r m e n t e in 
c i t t à r o m e M i l a n o . R o m a . To
n n o . N a p o l i . P a l e r m o — u n i 
d i m e n s i o n e t a l e d a p o r s i in 
c o n c o r r e n z a c o n le p o l i z i e d i 
S t a t o , d e l l e qu-.ih h a n n o m u 
t u a t o s p e s s o : c o m p i t i . 

Criteri di 
arruolamento 

L a conciti .- . ione è a m a r a ? 
c h i a m a in c a u s a p r i m a d i 
t u t t o le a u t o r i t à d i g o v e r n o . 
S . : \ i .". d . r i l l o d : .-.-.pere — 
lo ha c h i e s t o u n g r u p p . i d : vic
i n i t à ! : d e ! P C I c o n u n a i n t e r 
r o g a z i o n e a i m i n i s t r o C a v i -
g a — m b a s e a q u a ! : m o t i v a 
z i o n i s o n o s i a t e c o n c e s s e le 
a u t o r i z z a / . o : i : p e r c o s t i t u i r e 
q u e s t e v e r e e p r o p r i e p o l i z i e 
p r i v a t e , c o n q u a l i o r . t e r : si 
e p r o c e d u t o a l l ' a r r u o l a m e n t o 
d e ; .< v .gna r . t ? . - - E c i v . e e.-
s e r e a n c h e c h i a r i t o q i i . v i or
g a n i d e l l o S t a t o . «1 c e n t r o e 
a l l a p e r i f e r i a , e s e r c i t a n o — s e 
li e s e r c i t a n o d e l c h e d u b i f . a 
i n o - - : n e c e s s a r i c o n t r o l l i . 
p e r i m p e d i r e i n i z i a t i v e e d 
a b u s i d i p o t e r e , c h e spe.-v-o 
ci so i .o s t a r . . U n a r i s p o s t a 
* . ì . a r * .* i j . ie - t : :nq*.i e..*n".. 
q.ie.-:',, d .a* e.-seie d i t i 

F a r e f r o n t e .*":!.: c r i m u n l i ' A 
e a l l a d e l i n q u e n z a org. i r . :z . \* 
:.* e e . s ..-. . - . rv-i . i ir .n. u.^ 
c o m p i t o c o m p l e s s o e d i f f i c i l e . 
s e n o n - : r i n n o v a n o l e ca;:,-e 
ci: foiivio. c h e s o n o p r i m a ri: 
t u t t o . -«v.al i . e c o n o m i c h e , d : 
c o s t u m e . 

A n e s s u n o t u t t a v i a d e v e es-
:-ere p e r m e s s o d: t 'arsi e m s t : -
z.a \i.\ s e . n e d i p o t e r r i cor 
r e r e p e r la p r o p r i a d i f e s a a 
s g u a r d i e del c o i r s i " a m i a t e . 
C . ò p r e s u p p o n e i n n a n / i t u t t n . 
r e n d e r e e f t i c i e n : : le t o r z e d e : 
lo S t a t o , c r e a r e ::d".:c.a ne ' . ' a 
lo ro o p e r a E t t i c . e n / a e f a i ; : 
e: i c h e .-: p a - s o r c o t t e n e r e 
s o l t a n t o C.V.Ì :.» r i f o r m a d e ' l a 
p.i::,-:,* e d e : s e r v i r : d i >:C".: 
r ezza , cor . u n a o r g i n i c a « d 
e f : i > a c e coli i b o r a / i o r . e f ra : 
\*ìr : c o r p i cu i c o m p e t e d i d. 
f e n d e r e l ' o r d . n e d e m o c r a t i c o 
e g a r a n t i r e !.* s i c u r e ' z a a 
t u t t i i c i t t a d i n i , e s o p r a t t u t t o 
co.i u n r a p p o r t o n u o v o i r a 
q u e s t e fo rze e \.\ s o c i e t à . I 
t . ' n i p ; s t r . i v o n o . a n c h e p e r 
t a r a r e q u e s t e r i f o r m e , ur j ren-
t . e n e c e s s a r i e p ? r .'. P a e s e . 

i i > i i i i t i l i i i i l i i i i i i i i l i i ( i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t i i t > i i t i i i i i i a i i i i i t i i i i i i i i i i i i ( i i i ( i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t i i t a i i i i i i i i i i i t i i i i i i i > t t i i > i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i t t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ( i t t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Sergio Pardera 

•••«.% ^ • - « f ( . 

..il tavolo 
La casa e :a:*rì ^ ceso: 'ì :r.-.G< 

Oc.g :o cose a; casa so^o r> ù DO--?. 
cai!a chi-yica ver 

e sec ; ' 
i I OC/ ' ! XJ\ «t ' •-'- 'adii e. 

\^' 

:.:a . 
^o rrait ;roao:: 

V'errile, coloranti, coie. !an ..nat: p'astTi. 'rate^c pi. 
re per tutti arreciarrie^t. où e:eoar".t: e ccn'c^i.i 

, i .<• " , ^ 

La 'v'ontedison fcrn.sceorocou. :-n:a i :>:•: il ?' 

KJ. A ; . i 

e; ' • 

v CO. 

CI S " \ : : . 

-:•: - 3 a ; / -

: i Vinavil 

7t f tf* I I fra» r> 
150.000 'jc-^.'r.i. L"Ì grarr.? r>a:':"".cn."o di 'a'.c-o. ci cacac'a. di scienza, ci 

corsapevoezza ere 'a '/on!e::.sc°. ^^penra a 'c-co SJ i.ra prospett^/a ó 
raftorzaH,-en!o coi ss:enna nrex:-̂ " .0 :a ano. 

A!:a eh mica si chiederò eoe: prcx:sr; e 1. c.^a .'icati. :,'.'. capaci zi risolvere 
prorserri e ci care risi^ta!; e: !; a !'rtc/a vta ecor.cT.-ca ce! Paese Ques*i prociotti 
aia 'v'onted.son ci scio. 

9 tnt~frrr> tirrmtnf t 

e Ja Xilocolla; fra ci O .^•T'.">rif, ti e e li GÌ i.rvu. CU Smalti e i Vernici 
delia Duco; tra 1 magal i per rivestiremo !e Resine Melami-
niche. Fra le materie p:astche" Po st reoEdistìr. ira rv-ater.*: 
molto versai.ìe. leggera e res.stente per scara:i. i ere:'e. arma -
detti d" d.segno n-:tóem;ssm,o e krZ'C^ale. 

Polipropi'ene Moplen: indentato e sv.iuppa:oca':a r-.ion-
tedison per il mercato mondiale: in casa d.venia mob..t.-!:. 
sgabelli, scocche per po;troro e cirvani. Co'cri e forme per ir. 
abitare contemporaneo. 

Polimetilmetacnlato Vedril: una materia cos* beila e pre
giata da trovare applicazioni per le cose più eleganti delia casa: 
lampade, vassoi, soprammobili, oggetti d'arte, nei bagni più 
moderni, vetrate e solari. 

GRUPPO 
mofiTEOison 

dalla scienza la vita dell'uomo 

http://dcput.it
http://tunzio.il
http://pu.it


l ' U n i t à / domenica 17 aprile 1977 PAG. 9/ spet tacol i -ar te 
Avviata la Settimana del film polacco L'opera rossiniana a Genova 

Figura femminile 
in quadro d'epoca 
« Netti e giorni » di Jerzy Antczak, pur evo
cando spettacolarmente un ampio periodo sto
rico, punta sulle psicologie dei protagonisti 

R O M A - L a S - f . n . « : > i d . 
o . n e n i a p o . a - . o . < a • '. a ' » 
l ' a l t r a ."-era a P ian» " f o c o n 
r a p i d i d . v o i s uff. a ' . c'< 
n o s t r o m i n i s t r o d ' . o K p - " i 
c o l o e de l t a p o iU-].,i d It • t 
/ . o l i o d . Var->f. «ti e : i p r ò 
ì e / i o n e d i So't' e </">rn4 d 
. J ' T / y Ari* / a l . I / ) ; - I , I a n ' j i 
fitan/a m o n u t i r m t t > (•:• <.: • 
e p i v a i a n f h e n e t • er-, e v 
a b b r e \ . a t a a l l e ' . ' a .11 . " t 
c\f. m*>rc , i t : V : c u - ' IM 
t r . a d e ! i " - ' o .\n't< >• 'i>i>}>i' 
p r o p o s t o -s i s u i , ' : a i r . i . -. i. r 

ni .1 1 ne l a f e r m a d ' •> 
n < ' j ^ . a * o - 1 q e . <i i l V 
( m a .-,. t : a " a !. • . ' m / a 'I 
d ' r r e a . / / a / o . \ M • . r • ) 
p u r e !> i i i ih t . i ' i ' ' t ' i i la b f t . i t > 
c i d i c o n o o » n . p r n u a ' o d '1 
ea*>so 

l i f . ìm è t i a t t o d a l u n i . n i 
z o f i u m e , n < n o i e v o . u m . 
d i M a r i a D t b r o u . i k 1. .->< r t t i . 
c e fa i n a i a H a .e d a t _• t n . e 
e al)l>rac( a u n '. i-i 'o p i . o d ) , 
d a l l o sco i c o ( o i K , a M I d e . 
s e c o l o p a s s a t o i . n o a o )i o;> 
p i o d e l c o n f l i t t o m o n d i t e v •, 
1914 f i l l i . t a l ' i n - ir r e / <> 1 • d " . 
186'*. la Poi011 a e s o t ' o . d o 
m i n i o d e ; t r e I m p e r i t o n i 
n a n t i . e f a i . c i a m a n ' e i i ' - r e 

0 
( 0 , 0 . 
t . : i 
e 

de. 
u.u'L 

p . - : - , ona t ' ^ 
( • ' I t l l C l l J u i 1.1 1 

A ( ' - n " o d^ ' ra t o n ' o . u n a 
c o p i ) 1 i h " a ' . ' i . i i / o .->"mbra 
m a r - a- .sort 11 e ( h e i . ive t - ' 
< d ' - a . i . f a a d u i a i e . s e b o -ne 
..1 u n < u n i sp f ' i iD t r a va 4 :o 
.-0 . i 1 o i i ' i ' i i i i ionn H i r b i r a , 
j 0 . i.ic d i l i n o n i f a n ; 2 lm e 
" t " t t d . n a e .ijci ni i r . t o H o 
.' n i . u n u o m o n r o f o n d i m MI 
• • e ' f o .t a i> r i a « u n m i n ' 
..• a ' o i e d p - o p r ' t a a l t r i . 
,. n i e o - t i ' » ' ( - f io_ ' i im' l n a 
. • in in t ' e 1)! u->( l i " m a -i 11 
< n " . t p t ' j ' v / a i- . ' e q u . b»- i) 
d a -'e it • d . ' i m p a l m i 11 •• . 
• -e B a i b t ' a e i n - Os 1, n a 
"i u-v t m i m e .p.-od ) i - f a t t 1 I 
d u - ! t ' t . " s i o n o d u n q u e d , , e i t 

. - l ' i ^ - v - a . e d - > . " r a / " 1 h e 1 
< 0 p.-, o n o n i ' , ' 1 a l f - ' f . p 11 
< t i . i a m o r t " d e ' p r i m o f 
-' 0 l i a • 1 ' :f 1. a . . e i ' i s :d e 1 
d- . t n a ' a i a a l »* d i l t t o l t a 
t) 10' d a n e . e j i i i . i<<ono p . u I 
' . o . t e -111 01 .0 d e a l o t t u i a 
n t ' . 0 : 0 r a p p o r t o , tc-^o e pò ' 
m i o . -e rb 1 an< h e n e : f i n n , 

_'»")' m e n o , . e t i u n i .-> 1,1 ve , 
i . t a 

Sotti e t/iornt p u n t a d e . ' h e 
i a t , i n i " T • .s 1. r . t r a ' t o a t u t t o j 

Un «Barbiere» attrezzato 
per viaggiare felicemente 

In Italia 
due famosi 
complessi 
musicali 
di Lipsia 

Rai yjjf — 

oggi vedremo 

L'allestimento presentato al Margherita è quello 
del Comunale di Bologna, concepito da Lizzati e 
Trionfo per girare in tutti i teatri dell'Emilia 

Dal nostro inviato 
G E N O V A — l a .-' . i . c 1 • d - . 
C o m u n a l e , d o p o . . n ! . e , n 
/ o. h a a v u ' o u n i b - . . I T " 

j r . p . e - 1 < <•> ' O i - . n . a n > liuih.c 
re di Su >ql<a 

Il p a b b . a o . , t v t . f o t o , h a 
a p p ' a u d i t o c o i c i o è e - • 
c u / . c n e d u e " 1 d a M a a . . / J 
A r e n a c o n u 1.1 c o m p a r i i . a d i 
b u o n I t v e ' o e u n i n t e l l si-'ii't-

' e ucL* "a** t\ a '. t . > t ' . ' o .1 i t o 
t o ' i ' i o o S u qu-. 'M'a.* m i . 
<tn/. A'"en 1 se.mfc-u p i :-• 

• . , t i ' t " ìV(i Ir» n i n d o l i sen ior 
, t a t c h e v . r a e. lo:.->." p ri .1 > 
| T o p p o :.i c o n f r o n t o a ' txi 

c i i i T I . / O d o v e n o n * u " h m 
1 n o .a m Mira d : I#u" 1 Va e n 

t . m ' I V r a r i . 
I A n r o i a u n a v o l t a q u e s t a 
1 c i n t a n t e e . ' re/ , .0:1 i . e i l i c o n 

l e . ' i n r o , n e . l ' . i r d u 1 p . i r ' e d 

L'attrice polacca Jndwiga Ba- 1 
ranska, protagonista del film , 
K Notti e giorni » ' 

, , . . . . , R D I . I I 1. "•' Mie q u a . t a d . M : t 

« ' e s t - m e t r o p i *-o n p re .M. to - d V ( ) . e ( , m y : i K t . M / t , n t e . 
• p r e ' a ' \ 1 A : u n t a . : r i - r a 1 

b i n ' e a d u n t e m p o e l ' . i 
j un:.-, • • .. d o n i . , 1 . 0 d e ! p a r v i 

a d 

la i u a i d e n t i t à n t / o n a . e In I t o n d o d e : p r o t a g o n i s t i 1 l ' u so 
Sotti e giorni, q u a e no i .0 ! ' l e . ' p r i m i n a u n » e ( o n t i m i o . j 
v e d i a m o n e l l a t r a s p o - i ' . o n e j q u a - u os.v.'.-.->ivoi e .sulla s p e t t a - ! 
c i n e m a t o g r a f i t i . .1 q u a d i o t o ' n t a d e . l ' m s i ' - m e . i n u n a n 1 
s t o r i c o a p p a r e t u t t a v a. . v p 1 d a . v u m ri" , t e m p o e n e l ' o 1 
p u r p r e s e n t e , p . u t t o V ' j s f u m t | r > ; n / o d e ' ' a v . c ' m d . i . c h e d ; . 
t o , e le Me.s.->e < o n t r a d U i / 1 0 ' mo-vt ia n e i i . - j i i t a u n ' i n d u b 1 
n : s o c i a l ; , c iv i l i c u . t u r a i ' d e . [ !> » s . y n o r i a d e l . e t r t . u c h - ' , 
l ' e p o c a s i < o n d e n . s a n o n- ' 'e ' • • -o , e ' - - . r . e p 11 d u n a \ e r a o r : , 

, -i n a ' i t a d . .-ti f l a lun-Tti «• 
__ _ .-,\:ei ,(-n/ti tele- . 11 va t i : Ant< ' 

/ a k i fu < « > ì u n M I O p r o g r a m ! 
m i t r a 1 •• ne i t o l i d e l P r e m o : 
I t a ' . a l'wiiii '.,'. a v v e r t e n e ! ' 
:ri ' . , . ' ' io e ne l p e m » . o . il «»u-to , 
d " l kolossal p i i - v i l " , n p . u m o 
m e n t i . e d e ( O i t . m t e a d e s e m ' 
n i o n e ! c o m n i " n t o m u - ' c a l e .1 ' 
«. ' rande or< h e - . t r a . d o v e :\ i n o ' 
f v o r u n r r e n t " e u.n va / e r t h e j 
r i m m e n t 1 Sul!t> onde del Du- ' 
nutro Ai I v a n o v i c i I,a d i r e / . : o I 
ni» d " ^ . i a t t o r i e .- . . t t ira. e n o n ; 
i t i i j ) . - e e h " i ' . n t e r p r e t n / i o n e | 
d . .I . i iuu' .M H i r a n - . k a . n o n bel- ! 
' a m a b r a v a .-:a M a t a c o r o , 
r i ' a d a ! " a l ' o r o d e ' F e s t i v a l 
d : H e r ' m o ove.-,! l'ITfi ' 

Da -eri ,.1 . S - t t . m a n a p r o s e • 
_'U" ne i < n e n i a P . a n e t a n o 1 
• d o v e e e.-.po-,'a a n t h e u n a 1 
m o - i t i a d . . - p l e n d i d : m a n i f e -
.-t 1 e A - . o r . o . q u e s t ' u l t m o j 
m e s - o a d ->p^>-M7~.o!'e d e l l ;n . - 1 
' a t i v a d a l . ' A I A C E u n « d e 
c e n t r a m e n t o > :n m i n i a t u r a . 1 
m i t o m u n q u e a p p r e z z a b i l e . 

d 1 Bolc-ijn 1 I n / a* \ 1, ciu • 
s ' ' u l t m a . c h e n i " .'. 1 d \ e 
n r e se i jn i a ' 1 .->. 1 c o m e p o 
\ a dee ' . , a i d . i / ' . d t . . . i : i u o \ 1 
M ) v r . n t e n d e n / a .- a pe- .1 e t 
r i t t e " : . - . ' . c o ! « v o ( o m p . u t o 
d a l l o . - ( Ì ' I I U . ' W Ì J Mni ' inue l t -
L u . v i t . e d i ! 1V.JM.1 A ' d o 
T r i o n f o I d u e a i ' ->': h a n n o 
.ri! 1:*. l a v o r a ' - o . n t u n / o n e 
d u n o . ' -u j t taeo ' .o de.-.*.111:0 
a \ . i i { i r : a * j « l u i n i o ' : 1 fio 
l o ^ n i e e t " a d e T E m - l i a 
A<?.!e, q u : n d . e fa- . ' n i e n t e 
a t i a t f i b . l e iti v , i r . p i ' c o ^ c e 
n t i . compi i ' . iO o i a q u e .0 n o n 
p r e v . s t o v p .u* 'o-> 'o . n ! ( ' ( . ' 
d e ! uenovi' .M' T e a t - o M u t r h e 
'..: 1 

l a l im/ .n iu ' . ' a n ituial 

Antoniozzi 
invitato al 

Festival 
di Mosca 

Festeggiati 
gli ottantotto 

anni di 
Charlie Chaplin 

C O H S I E R ( S v i n e r a i — C h a i 
. " C h a p l m h a l e - t e g g i a t o I m e n t e , n o n e s o . ' m t o p r a t i c a 

i e r i i l s u o o t t a n t o f e - . . m o c o m . n n p o r t i :n s e \v\d c o n e e / . o 
p l e a n n o . a t t o r n i a t o d 1 ' a m o - n e o r . s r m a l e d e l l a m e s ^ i i n 
irlie O o n a e d a i r l . o t t o lijcl:. 1 s c o n i A b o ! . ' 1 la S p a g n a d . 
n e l l a s u a v i l l a s . m . . e a d u n ' n u m e r i . h u / M t e : r e s f . t u : -
c a s t e l l o , s u l ! a » o d i G . n " - r a . | s c e u n o .- .p . r . toso S e ' t e - r n t o 

A l l a r i u n i o n e n o n s o n o M a - \ d i s e g n a n d o . 1 o n la a b . n n ' " 
t : a m m e s s i e s t r a n e . L a n z . 1- 1 i r o n . a , t a p p e / - / e r . e e d e . o - 1 
n o a t t o r e , c h e d a d u e a n n i . ^ 0 1 ' d e P ' e p o . a s u u n i s e . e 
t - r a s c o i r e o r m a i <j!.i:i p a r : » ' 
d e l ' a .iti 1 n . o na* t , u . . t .-. • 1. 1 
a r o t e i . e . s 'ode d i d s p r e t a 1 
. i i . ' i ' c .n i v . a / i i i f 1' '"•,» e , 
d . t a n t o . i • m* » .T. d .-" ' 1 , 
«1 r ' v e d e r e "e --U" (•"'.••b> ' i n 
p v - e < ' ì f i i i ' ' o . ' il e h - .-. i' o 1 
s r h e . m - i d . r a s i i . ' 

R O M A II in 1: - : : . ) d e l T u 
r . s m o e d e . . o S[>'** r o >. A n 
Uy.ìiozsA. h a •• la-vi i lo e r . n i r 
t u i a — . n ! o . m i u n < e m u 
n . c a t o m u r s t e r 1 •• - - ! u n 
H i s c . i t o . " d e ' . . ' U H S S ,1 le m i . 
R i j o v . D u - a n t t ' . ,:i -i .1 ••> •• 
s : V o t :asni".- .st) a ' m n - ' - o 
A n t o n . o / . i . l ' . n v . t o d '. tiov-'i 
n o s o v i e t » o a l e i t:.-.. a M o 
sc-a i n o c c i s : on - ' ti '. Fa.-* \ a 
f i n e m a t o f f r a f . t o 1 i ' . " . n 1/ o n 1 
> I! m i n i s t r o A n t o . i . o . v . , a . 
r u t t a n d o I ' . I T . . ' o . s e r..ser
v a t o d i p.e .~.at i re la d a ' a d e . 
s u o a - r i v o a M o - ' - a . ag. sa. 

Rita Hayworth 
i sfa meglio 
. L O S A N G E L E S — U n ir u d . e e 

d IiOs Ani re ' i - h a r e . . 1.0 
' OL '^ la m.-u '" . i . ' i h i • n ' ' 1 
• ci J i .e . I) -n d, ìi • \ H ì v w o r t n 
1 e-r .uio .-.ti*; a l i . d a * , e n e i u n 
1 m e s e fa a d u n a n i m i l i s t i a 

' o r e p i b b ' -o e d h 1 u i ' o r . ? 
j / a * o l ' a — ' e ,t ' t- • f é ' t 
| C a l i f o r m - i I / i H . i y v . o r t l i . e h - ' 

! n TÌP a i i n . e d e a f f é " t d i 
1 a l c o o ' s i n o e l e n c o , s e ^ u e ti 1 
( p . u d i u n me.-.- WAA c u r i d* 
1 s . n t o . - c i c a i i t e .11 u n a e . n.^A 
« d i L0.-1 A n g e l e s . 

d i q u ' n t " m o b . l : D i s:-en i. 
- " . m n . \ e_"i 1 - e . - m:>. d 
Vi ' . . ì i . .-.. c o m o o n e e .-,. s j m i 
i s i ' i " d * ( i * riti > t ' i r lo 
.- • > ' e e t e i d 1' u ( ) o1 t ' . 
e c t i n b i n d o . ' i m o d o '" i r o 

CJ'i n ' e v - r i " la ) 'ir a ("«' 
T r i o n f o , c h e •- s !or /y i d • 
p i r d : .\ > i.l 1 ":e ' 'j, o -o 
io-, '1 f i o a ' 1 1 1 t i i a ' t r . t v -i 
•i \/. t l t . e . m n t ìd > <z.. e . ' 
u n n t ' c i n e r u . a e f a r s " - - h 
• n . r o i t i t : n e l co r . i o d e i .-• > 
' N e e s ' - e u n [ia~b>ere e 1 • 
a 11 cu i • «t ' 1 p i • a *-. " 1 ' 1 
111 * i a r *-(,,• f , 1 < i - i 
p u n s e n ' e . p r o p r 1 d i u n ' o u • 
r a c h e v e d e .1 S *• ' c e n t o c e 1 
1'. o"i-h* d ' .- " o o s ' i n t ' i 
.- '-0 

I n qu- '^ ' t c o u e / i O . i e 1 n u l o 
ve a b . l n i m t e !« d . n v o n e n i u 
. - " a ' e d M i ' . r / o A e l i " l i 
p"tr 1 1 ' ) a >v.ide t*. . s o , i / 1 p " 
d a . i t e r 1 t . . o ! o ^ . c a . l 'au* m* 
(O s p r . ' o d e l ' t n i '1- . ' c i d 
H0s.M1i!. g e o m e t r i c o e c^r.ro 
d . c o l o r e , c o n q u e ! f o n d o p ò 
o") 1110 1 c o n t e m p o . * . ! . ì e . d . 
l e v a n o « v o ' i r . f e >a e f i e n e i 1 

I n liti; a a d u n a a m n i . i e v o " 
' v o j t l ' . a t o r m i ' a s : s u . i r r a n 
1 d d e ' S e t t e c " n * o A 41,1 
1 f i a n c o h a f i b r a t o as . -a i b ? n • 
! Ui-o B e n e l l i A l m a v i v a g . o 
; v i ' i ' . f r e s c o , c u : n o n s e o n 
! v i n e q u a l c h e i m p e n n a ' a jxi.i 
j s . o 1 l ' è 
I P u ; a", a r i ' i c -a >> .1 i t - . i 'o 
. d e . ' 1 c o m p i m n a , .t c o n i IK 1 

r e d i ! F r t r a i o d i R o l a n d . ) P H 
' n e r a ' . ( U i T u i ' o c o n a b . ' . t a :n 
1 t u ' i / 0:1 • d e l ' a Mia c a r a * t e r . 

s ' . ' - i v o - e . n l ' u r a ' r n - ' . V " c i 
! r . : f u r a l e D e l p i r . C i r i ) 
1 C . i \ a c i d a u n D o n Ba . i . l io 
I d : m i s u r a e A l f r e d o M i r . o t * . 
1 s . c a l i n e i p a i n i , a n t i q u a : 
1 t i . U n t o l o D i 1.coi d u e a n 
; co '-a A n t i C a n r . n a d a e h • 
\ ( i n ' a c o n sbarbo l 'ar-r- i t 1 d ' 
1 B e r t a e G a b r i e l e d i Ju ' i . s 
1 i l ' u f f c a e » , o l t r e a ! c o r o 
} : s t r u : t o tJ-t A ' i i e d o D ' A n u e l o 
, Ne l « i i i i i V t ' v i ) . r . i i o m n i i . 
, u n t b u o n i e d . z . e n e c h e h a 
1 m e . . 1 i t o c i ' o r o M a p o l a u i . 

Rubens Tedeschi 

Convegno sulla 
nuova legge 

per il cinema 
R O M A - - U n c o n v e g n o t . a 
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TV primo 
11.00 MESSA 
12.15 A COME AGR1COL 

TURA 
13 00 TELEGIORr'ALE 
14.00 DOMENICA IN. 
14.30 DISCO RING 
15 20 ATTENTI A OUEI DUE 

T" -! . :.. •- , C 

16.45 A MODO MIO 
17.55 30 MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITALIA 

NO DI CALCIO 
20 00 TELEGIORNALE 
20 40 GESÙ" DI NAZARETH 

O - \z i. ,od 3 ó: -> 
. - ' C J . c'o e 7 z 

2 -f n t o - - , i - • P-j 
C . a H^ ' .s- , 

Radio 1 
*.̂ E » A J o E. •: ;z 

1 * "* ' 3 2 ' 22 . £ 
: > - . ' " - 6 3 ; G c-

* '-a ? " 5 CLI 'D e,*-» 
i, ~Z - - ,,-:> • ? ' ; 

iO 2", S , ? ; ì 

r j e. 

• 1 » . 

* _ z.Zi 

r- r . • 

'" t-, a 2" * 0 s - -
. . . . - > < - -

. . . . ~>. 1 . _ . . — . 

ci 1 r ; - s r ' 

* - 23 L' 
: * 1 3 -> 
P 3*. s_-' 

• - : • - ?? 

r . - i n i - s " . 

c e»*. 

Radio 2 

"2 23 1 3 ; : 1 "> J • 
1S 30 13' 23 22 SJ 6 
r - j - d j a ' - 3 ; ; . ' a . 3 
e ( Ì 3 - i : n : t o - 3 C .4; 
3 33 P ^ e. . ,1 *. . R-., j 
• .0 ' i , t 2 G1? 2 : * c j - - 1 
SDZ : " 2 ' 3 * ? . • ; ' d 
13 IO C:> '.- 3-e s 1 . e t i 14 

*3 2 1 
I ' s'j 
'G 23 
, D-. 

o J ( 
7*/ 

21,55 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.55 PROSSIMAMENTE 
23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 OUI CARTONI ANI

MATI 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 L'ALTRA DOMENICA 
17.55 PROSSIMAMENTE 
18.15 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
13.00 GLI INAFFERRABILI 

1 .cti n ce- CSjrl»» 
b / <- D i . d Tt .:n 

20 00 DOMENICA SPRINT 
20 40 ODE VIVA MUSICA 
21.40 TG 2 DOSSIER 
22 30 TELEGIORNALE 
22 45 PROTESTANTESIMO 
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V 20 •'." sci. e «• ferr.m n 1«; 
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Tre giorni di intenso dibattito al IX congresso provinciale della FIOM-CGIL Partiti dall'Esedra i giovani hanno raggiunto il palazzo della Pubblica Istruzione 

I METALMECCANICI DISCUTONO Studenti in corteo al ministero 
SU SINDACATO E OCCUPAZIONE i Momenti di confusione e prevaricazione 
Hanno preso la parola quarantotto delegati e molti hanno consegnato l'intervento scritto - Il saluto di i Le adesioni dei Comitati unitari e di altre formazioni — Riforma della scuola e occupazione tra gli obiettivi indicati ieri — Ma non sono 
PCI, PSI, PDUP e FIM-CISL - L'analisi della crisi, la questione femminile e la democrazia interna , mancali da certi gruppi slogan estranei agli orisntamenti del movimento — Grida ostili alle forze politiche della classe operaia 

IiO parole d 'ordine che c .unpej^ia . io 
a g rand i let tore sullo s t r isc ione bianco 
sopra il tavolo della presidenza, non 
sono r imas t e una mora elenc- t/ione-
di ìndicazion.. Il d iba t t i t o fitto e a r t i 
colato, che per t re giorni .->; e sVilup 
pa to al IX congresso provinciale de ' l a 
P IOM-CGIL ha toccato, approfondi to . 
.sviluppato tu t t i ì pun t i sot 'opost ; al 
l 'esame e alla discussione dell 'assoni 
b!ea. « U n i t a d. tu t t i 1 l avo ia to i : oc
cupat i e disoccupat i • Partecipa/ . .one 
•xr «ostruire un s i n d a c a t o nuovo Lo: 
ta |x:r t r a s fo rmare la società > K .->a 
«"piosti temi d: g r ande po l l a t a < he so 
no cn.er.ie proposte, indic. i / ion: p r il 
movimento , r i l less.on: m te r e c a n t i 
spesso o r ig l i a l i suha c a s i del paese. 
;• modo di Mi|K*rarla. 1! ruo o e le peo 
s p e t t i l e dei s indaca to , L'ÌI oh.etti- . . d. 
lotta. Non Mino manca to — e non pò 
teva non Cssoie co-,1. «ons.deiat . i .a 
g r ande f ranche/va con cui .1 s.nd.i 
<-ato e a b . t u a t o .t d i scu te re <L se sto.-. 
so — cr i t iche e autocr i t iche , aneli." 
dure , sulle scelte l a t t e propr.c d a . 
movimento , su! modo t o m e sono «itati 
poi ta t i avan t i 1 p i o g r a m m i d a / t o n o 
e di in te rven to nella società 

A! microfono, sul palco a l les t i to nella 
«ala conferenze del l 'hotel Leonardo <la 
Vinci, a via dei Gracch i , da mercoledì 
n venerdì si sono a l t e rna t i 48 de l -ga l i 
degli o l t re t recento par tec .punt i al con
gresso. Molti a l t r i , ix'r esigenze d: tem 
pò. h a n n o congegnato l ' intervento s e n i 
to. Numerosi e significativi anche : 
salut i esprc-si dai r appresen tan t i de . 
pa r t i t i (per il PCI ha par la to :1 coni 
pagno Ot tav iano , per il P S I il com
p a g n o Cicchi t to . per .1 P D U P I): Ce.-
"xi). da l segre ta r io piovmoiale de .a 
FIM-CISL Ch iah i s t n . tU dir igent i s in 
dacal i di a i t r e ca tegor .e . 

L ' impos ta / ione d i c h i a r a t a m e n t e « a 
per la -> d a t a alla relazione da l segre
t a r io uscente delia F I O M r o m a n i . Lui 
RI Mazzone. ha favori to una discussio-

ne a i t ico 'a t . t clic ha posto su! tap
peto moltissimi problemi. E' posi.b.le. 
comunque , t i rar fuori dal ricco con-
l ron to a lcune grandi questióni che han
no cost i tui to il nucleo cen t ra l e a t t o r n o 
a cui ha ruo ta to il d iba t t i to . Vediamole. 

A Anal.si della crini e prospet t ive 
" p.*r il suo superamento . E' venu.a 
avan t i <on molta evidenza la genera .e 
consapevolezza che ci t roviamo davan
ti ad una .-ìiiia/.one es t ren . ' imente gi.i-
\ " . l eg i ta a l e difficoltà compie.-..ve de . 
mondo cap . t ah : , t . ' o e alla p o r z i o n e 
subalte-ina del l ' I ta . .a r ispet to agi: a l t r . 
pac.->: occidentali Sul modo di supera
re l-i c ro i ne^-uino degli mte iven i i . i 
i n c.-p. C.-TO r .-.ei ve. e necessaria una 
pol.t e a di .>ue.it:menti nel Me/zo^.o: 
no ri! orme e intervent i pubblici che 
;)i \ ' !>g,no : consumi collettivi, r em 
p-Mrio con .1 .oc c-a del profitto selva e-
g.o e del servizio mdiv.duale . At torno 
a que-iia linea, e labora ta dalla CGIL 
al congresso di Mar: (e n p r e s a da t u t t o 
.! movimento .sindacale, due a n n i fa, 
alla conferenza di Rimini ) è s t a t o pero 
d.ffic le aggregare tu t t e le forze lavo 
r a t n e : . e conquis ta re la fiducia dei di 
soccupati Si sono dovuti reg is t rare dei 
passi fa'o.. l 'esperienza lo ha dimostra
to e ì delegat i ne h a n n o discusso con 
1 r a n c h e / / » 

D u r a n t e il congresso è s t a t a Inneva
ta .i propn-t i IMI cui .1 d iba t t i to è t i r 
f i ' ' 
id« 
porre ai cen t ro d"l!a p ia t t a forma sin 
dacale , a t t o r n o alla quale convogliare 
la lot ta f il peso delle classi lavoratrie 

(.'"e chi ila r i levato le difficoltà e . 
l .mil. di una proposta de! genere che 
s.a .n grado a n c h e di s a lvagua rda re 
la mas i in .a un i ta t ra ì lavoratori . AI 
tri h a n n o espresso la convinzione cne 
il movimento s indacale non debba sug
ger i re formule polit iche, ma solo l a 
lori, a t t o r n o ai quali costruire un mio 

Uro che con t r i to ) , di e laborare una 
•a di soeieta, un proget to nuovo d-i 

vo modello di .-.oc.eta Si n a t t a di una 
questione e s t r e m a m e n t e comp.es.ia e h " 
si riallaccia a. r appor to tra s.ndaea... 
e par t i t i e che non è risolvibi.e se non 
a t t raverso una discussione generu 'e da 
apr i re in t u t t e le s t r u t t u r e confedera . . 

£ \ La quest ione femminile Sia da . 
^ diseorsi delle undici delegate eh-. 
h a n n o o ie ìo la parola, sia da nimico.-.. 
altri in tervent i . ;! problema delle don 
ne lavoratrici e delle ma-se iemniiii:!. 
ni generale e emerso con l o r / i Un.i 
que.it one questa che o r m a : co.nvo., ' • 

[ il modo .-.tesso d'essere del s indacato 
Oltre a ta re p rogrammi — ha de t to 

; 'a compagna Chiara Ingrao — :. sin 
dacato deve fu . i : carico delle conti ad 
d:/ ion. che su questo terreno a n c o : a 

i v.ve l 'ai terò movimento de: l ivora to i . . 
j K' qu. che s. misura la nostra capac ta 
I di calarci eff icacemente nel 'a rea . ta . 
j di essere sempre present i ne ' sociale 

i £T\ Democrazia in te rna . P.u di un de 
| " legato ha posto l 'accento iiilla ne 
I ce.isita di rivedere : meccanismi di de 
: ci i ione e di pa r t ec ipa / one e h " dovreb 

b»ro fornire a tu t t i i mi l i tant i la poi 
I s ibihtà di in tervenire c o n c r e t a m e n e 
| sulle f-.celte e sulle decisioni dei d in-
I genti e let t i . Quasi sempre — ha det to 
I a questo proposito Ton ino Letner . . se 

gretaivo della F I O M na / .ona le - - lo 
| nostre scelte fondamenta l i sono s t a t e 
I condivise d i : lavoratori Talvolta in 
I vece l 'operato dei dir igent i s indaca : ! 
• e st »'o cr i t ica to , a tor to o a rag .one 
I L ' a t tua ' " situazioii"» colitica ed econo 

mica de! paese pero impone ora 11 
! coitru/. ione di un s n d a c i t o nuo \o . p •'• 
, moderno e più pronto E que-io r :-u. 

ta to è conseguibile so l tan to e-eeiri 'vuli. 
I la democrazia , to rnendo e sollec tondo. 
j ai cons:gl. di fabbr.ca. s "moie più h * 
ì ctuenti e m u n i i ' . occasioni di d.sc u , 
1 sione e di eh : ì r imen to 

Gli studenti hanno manifestato sfilando ieri per le vie del 
centro (nell'ambito della giornata di lotta), In loro volontà 
di essere protagonisti nella battaglia per cambiare la scuola, 
(XT r o u u p a / ' o i u v per la <. o-i.jm-t » di prospettive corto per 
le au t \an i gcnera/ioii ' La ninnili i ta / ione lui n\ utn un cara t 
te lo di massa m hanno ade: 
a L\ :n ' i t . u " " i • e i d i ' 
,-e a ' : e i o : m i / . i . I . I a.i 'i • 
se '.t p i: - '1 • p i/ . vie ; s - r « 
m- no nuiii. :.»- i ehi . 
.iii.i e_'h .ri i a . r mi. 
a m tn h i i ì > .-ti r i 
s^'.i: i i •n.n.-.'e o d 

V^UIClO U e i l A C | U l l d || corteo degli studenti mentre muove da piazza Esedra per raggiungere il ministero della PI 

Gravi manovre contro la gestione dell'ente lirico 

Chi punta nella DC 
sul caos air Opera 

Una calunniosa campagna che rischia di paralizzare l'attività del 
teatro - Le polemiche scandalistiche del consigliere de Todini 

La DC laziale 

propone incontro 

coi partiti della 

maggioranza 
M e n t r e e in p .eno svo'.si.-

n i en lo lì pernio congre.s.v> re 
gioualo de : comumst : . a po
che s o m m a n e da". \ a r o del 
p . a n o regionale di svi luppo 
per il La/ :o . e a.la vigilia d v 
voto sul la logge per lo < scor
poro » del P io Is t i tu to , e d.i 
reg is t ra re una iniziativa po
litica presa d a l l i DC. a con 
e l i s i o n e della r iun ion" della 
d i rez ione rog:on ile d tv . ' a . t ro 
giorno. Il segre ta r io ilei La 
z:o. F r a n c o Splendor : ha in
v ia to u n a le t tera a. se r ie tà . - : 
d: PCI . PSI . PSDI e PHI ne . 
la quilt» s: afferma ohe ( .a 
s i tuazione politica naz o n i . e 
e quella regionale ch iedono 
ima a t t e n t a va .u iaz .one da 
p a r t e ciò.e l o : / e pol.t..-he de 
moi-r.it .che. n e . .-ir:-- .net- n 
•eresse d-el'a oonmn. ta e . \ . e 
do.'.a nost ra Ito^.oii ' ' L i DC. 
rendendo-., con to d. : i'e ne 
cess-.ta e f acond i - «ar- \> d-
: .mio ohe le «-«impeto. r i t iene 
oppo r tuno propor re un .neon 
t r o con t u t t e .e forze o i l r . -
<-he demoe rat :che r e^ .on i l . . 
ed ::i pa r t i co la re con ci.i-v'e 
del.a m.Uif.i>'.in/.i. » - r un 
prò:.0:111 r.«:fron*«> de . •- :>o-. 

7.OH. >' 
Success. \amo:i*e Splend >. . 

c o m m e n t a n d o que.sta ..-it.-:a. 
ho r..a.-c.a:o una d . - I I I I . M 
7.:ono no".» quale tra . \ I " ~ I » 
A : ! O 
ta : 
quo ' 

rtna .< L ' n / .c .va a - san 
•: muovo nella 1 »:- « d. 

ron^rn ' j jo iir«ifxi»\'.?«» 
ohe a'ob..1:110 .nd a to . n.n • 
u n po^-.b lo metodo d. :".»> 
por: , nornsanont : t ra ..1 at 
t ' jalo magj.or.»nzi» o no L" 1: 
con t ro dovrà .sorv.ro a ver :. 
c a r e so o'e duspon.b.. t a (i « 
«a r to dogi: a'.rr: p . i r f : .» r 
conoscere s_stomat 0.1 m e n t e .1 
ruolo do.la DC n o i a c ' i h i . i 
/ . o r e del le g rand , l.neo .-"-.» 
•eetehe d: svi luppo d e "a Kc 
jj.one. fermi rcstande.. con 
ch . f l ro r r j . : d.versi moli d. 
mair>z.or.in2a e d. oppu.-:.'..i> 
n e cos tn i t t . va oer q u a n t o r. 
eu . i rd i . 'a t tua/ , ono d. t a l : .. 
n<v procrarnm-ir .ohe I«» jr.» 
v . tà della S:ÌLHZ:O:IO oeono 
n u c a regionale , eli sv. ' .uoo. 
d. q u a n t o s t a muovendas -.:-. 
c a m p o naz:cria".e. o l".:n:vir 
t a n / a noda le d. a ' e a n . nro-. 
vcd:menv. a'.l'osamo d e ' o.-»:! 
s glio icomo 'o scorporo del 
P o I s t . tu to . la pre.-a d. n .>. 
7 a-AC sii: doe .o : . d a l i a » / e 
r.o do.'.a '.ojsre .WJ. .'. r.nr.ee.o 
d e :i : : :c.o d: u - e - . den / a do. 
cotis.j ' .io. ! .rn'Oit-*.»/ ono ne . 
p rozo t t . de p . ano d s v .:••> 
p-i > roti .10 .io d ,v. 0 re.- 1 . .> 1 > 
b m . i o n o d. o z n : ta:t:o..-:i: > 
o l'adoz ono d. sfolte pondo 
r a t e ohe non po-.-ono ossero 
subord ina te a cale.Vi d: seh.o 
r a m i n t o o a un off :e :cnt .smo i 
f::ie a .-e .-to.-v.-o» l 

Un .-e-Tiiale. quo.-:o lane a tn • 
da . . a DC — del qua .e o a:: ] 
cor.» d.M.o.V \ iiu* i r e o.-a*t.i • 
mon te .. s t ^ n . i . r a t o o .1 uer • 
'Hi — ohe 0 ora a " e - » me , 
d": par : :" , della o o a l . / o : i " 
C e r t a m e n t e è poss.b. e se ir 
se re d :? : ro ques to passo del- • 
lo soudooroc.ato .1 peso de".-^ i 
recent i i n iZ i t i vo della mi .* I 
s .o ranza e della e . u n t i re.:, i 
rn' .e. e d e l ' i pro-io-ta p - ». : -» I 
a v a n z a t a d.^1 conzre.-*i .1--. 
MKtro pa r t i t o . 

C o n t r o la gest ione del tea
t ro dell 'Oliera si e sca tena
ta neftli ul t imi t empi una ve 
ra e propr ia c a m p a g n a scan
dal is t ica . volta a impedire irli 
sforzi in cui è impegna to li 
consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e 
del l 'ente per r i s a n a r e la di
sas t rosa s i tuazione di malgo
verno e di inefficienza di cui 
le pas sa t e gestioni p o i t a n o 
intera la responsabi l i tà . Agli 
a t t acch i anche volgari e per 
sonatist ici appa r s i per mesi 
sulla .stampa di des t ra , dai 
quo t id iano « Il T e m p o » al set
t i m a n a l e « I I Borghese» e su 
oscuri fogli qualunquis t ic i 
quali 1! bol le t t ino au to deno
mina tos i ,< Democrazia Cri
s t i an 1 >> (d i e la DC lia in 
passa to sconfessato, ma che 
con t inua a circolare», « Ale-
xis ». « Vita Sera ». si sono 
agg iun te r e cen t emen te le be 
srhe giudiziarie in cui si so
no volat i t r asc inare , sulla b i -
se di mot naz ion i inconsisten
ti e pre tes tuose , gli o rgan i 
d i re t t iv i del t« a t r o 

An ima to re di queste polo 
miche e in p r u n o luoso il 
s ena to re democr i s t i ano Tinti 
ni. r a p p r e s e n t a n t e della P ro 
m i c i a nel consiglio doll 'Ope 
ra sa designazione della DC. 
U:i r u m o che ha d .mos t ra to 
ih voler a f f .dare le sue tor
n ine più a 'I 'uso delle denun
ce ohe .1 quello del eon l ron 
to e della lot ta politica O. ' 
get to p r inc ipa le delle turiboli 
de poloni.che di Todini e della 
sua denunc ia nei confronti del 
consiglio di ammin ; s t r a7 :one 
di cu: !.» par to , e ancora una 
\ o ' t a l i n o m i n i il: I>an/a To 
ma.-: 1 d i re t to re ar t is t ico, d e 
e:sa a u t o n o m a m e n t e dal con 
MUlio del l 'ente ,-u'ia baso d: 
una r.goro-s» .-celta profo.-sio 
naie che lo sto.-v.-o Tod .n : .ty) 
pnzzw e voto 

C i . i n o a t to dtvi.t 1 '.e.i:in.".-a 
c a m p a g n a c e n t r o l 'Oncia <• 
s ia la l'atti.—;o.io. g.orni t.i. 
di .ni vorjognoc-t> ma : i !o-to 
• por .1 qu.1.0 il t e . r . ' o ha j : a 
i.itio p a r t i r e im.\ d e n u n c a pc 
naie», nel qua le .znoi •. <ani: 
e. della nr .ca » la:ic:a\.i:io 
!arr.ot:oar.t: q u a n t o i.il.-o ac
cuso d: malvors-a/.oni vario 
con t ro la ces*..one de l lOper . i . 
coinvolgendo il s indaco Ar 
i.\n o ch iedendo ' . ' in:or ' .CITO 
de. m ; r . - :ero d-^.'.o .-0 -f t • ; -. 

Di t u t t o questo r.ou v.irrob 
ho n e m m e n o la pena di »v 
cupars i . se noe. a p p a r . - - e 
ch ia ro cìie .-.amo d. i r o n i e 
a un a l t a i c o polit ico volto A 
para l izzare il maggiore v a ' r o 
c i t tadi r .o — rendendolo i i i w 
vernabile e m i r a n d o a. .-no 
comm.ssa r i an ien to in p .eno 
svo'.eimer.to dell.» stae.o.'.i a r 
t ist .ca — ma anche a don. 
grare r an in i i n i - t r a / . one do 
mocra t tea e le i.-:;tu/.oni rio. 
la o. t ta 

D: i r o n i e a t a ' t : do! goe.ere 
"a D\ \ .>« vuo.o a i te rm. t re , 
pu r noi.a aatononn.» dello i o . 
looa/ .om. un molo rospon-a 
bile e .n;eres>a:o alla v : :a l . 
ta delie u-t::uz:oni cu l tura l i . 
non può non prendere posi 
zione II min i s t e ro dello Spet 
taccio, dal c a n t o suo. non 
può na.-cor.dorsi e dei e 1:: 
tor i entro por porro l ine al." 
igr.ob.'.e t : ro al ber.-azl.o e 
consent i re il regolare lavoro 
doj . i o r j a n . j e - : . o n a . . 

L ' in-jovernabilna del l 'ente 
lirico diventerebbi» mev i t ab . 
le se io coso proseguissero 
cosi e danneggerebbe non sol
t a n t o 1 lavorator i del t ea t ro . 
vani f icando otrni sforzo d t ri-
qiialif:iM7ione in te rna e ren 
dendo precar io il loro s tesso 
posto di l a \o rp . ma ancor 

p r ima la collet t ivi tà , a cui 
1! solo e n t e lirico romano co
sta qualcosa come 20 milio
ni al g iorno e che ha di r i t to 
di avere parac i en t i cul tural i 
efficienti. 

I comunis t i roman i sono 
ben consapevoli che questa 
azione di r innovamento , per 
le difficoltà dovute a i guasti 
esis tent i e alle resistenze che 
vi si oppongono, compor ta la 
più vasta convergenza di tut
te le forze s ince ramen te de 
moorat iclie. ma ciascuna di 
esse deve assumers i la prò 
pria responsi»bilita (cosi co 
me è avvenu to per gli ent i 
cul tura l i dopo il 13 giugno del 
'7.">i e por ta r la poi fino in 
tondo, in pr imo luogo isolan
d o e m e t t e n d o in condizione 
di non nuocere quei gruppi 
e quegli individui che tor
cano con ogni mezzo d: so 
m i n a r e discordia, caos e Osta
coli. 

Né può essere sot tac iuta 
l ' abnorme posizione di un par
t i to come la DC. par tec ipe 
.ui ogni livello del l 'ammini-
s t r a / i o n e degli en t i cultural i 
e propr io un p a r l a m e n t a r e di 
qua .to pa r t i to si fa nr.ouee 
mente por t a to re del t en ta t ivo 
di s abo t a r e una ge.-.tione iun 
larvi alla cui tes ta e tra 1" 
a l t ro a t t u a l m e n t e .1 * \".\<n 
t enden t e Luca Di Scniena. t h e 
la stessa DC ha e>ore.-»o 
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Presi di mira i piccoli commercianti 

Banditi assaltano 
un negozio di fiori 
e uno di alimentari 
In entrambi i casi i deliqucnti si sono 
impossessati degli incassi di giornata 

AL LAVORO PER PULIRE LE STRADE 
Cittadini e netturbini insieme, scope alla mano, a pulire 
le strade del quartiere: è successo ieri mattina a Torre 
Spaccata dove, per iniziativa delI 'VIII Circoscrizione, nume
rosi abitanti della zona hanno formato delle « squadre di 
pulizia ». Tra i volonterosi che hanno dato una mano ad 
eliminare sporcizia e cartacce c'erano anche alcuni bambini 
delle scuole. L'iniziativa è stata lanciata nel quadro della 
campagna promossa dall'Amministrazione capitolina con la 
p3rola d'ordine «Nella citta pulita si vive meglio». Alle 
operazioni, coordinate dai servizi di nettezza urbana, hanno 
preso parte anche mezzi meccanici ed autobotti. NELLA 
FOTO: un gruppo di abitanti delia zona e un netturbino 
al lavoro in Via dei Romanisti, a Torre Spaccata. 

Continua l'otfeiis-.va de . ra 
p.untor i con t ro 1 p.ceol, coni 
n ie rc .an t . A una s e t t i m a n a 
dal t ragico <<<olpo nei n-* 
go/:o di a l . m e n t a n d: C i s t e . 
d: Guido , d o i ' è s t a t o a.-s.i.--. 
na to a colp- <li pistola il pio 
pr ie tar .o . .eri sera u n ' a l ' . a 
,-a's ui ienter .a e s t a t a prt.-.t 
d. nr.r.i d.n bandi t i a Hnm.i 

D.eci n.niiit i pr ima delle -M. 
in v ;i Rober to Alo.-sindr: n-*>. 
a Monteverde. h a n n o t a t to .•"-
riiz one in un negozio d. .1 .-
m^ni ir. due rap ina tor i ma 
.-••inviti e a r n i i t ; di p.sto 'e . 
cric .-'. .-ono .mjKis.-e.isati del
l'.ìu-asso della g io rna ta , due-
oen'.omila lire Poi sono fuj-
git. a fiordo di una «1100.-
b .anca . lasciata col motore 
acceso e gh sportel l i aper t : 

C r e i qua t t ro ore pr ima due 
uomini a volto scoper to ave 
vano commuto una rapina .n 
un nego/ .o di fior: :n p.a /za 
San S a t u r n i n o 7. imDasst-.-vian 
dos- di cen tose t t an t ami l a 1. 
re .n con tan t i 

Come si r icorderà. : con: 
merc ian t : ror ran i il po .neng 
g.o d: mercoledì scor.-o h a n n o 
eh:iiso : nego/ ' :r. segno .5 
prò*Osta, dopo l'a.-.-a.—.n o d- . 
nego/ .ano d: Casto, d. Gu.d-i 
Il problema r.-ìch.a d. di-
v e n ' a r e dremm.i t ico per tu : 
fa !a c.itegor a. Anch'- quando 
lf rap ine non sfoc.ano m tra 
g.^d.e. 

G piccola-

cronaca 
Smarrimento 

Un reda t to re d. H.na.-c.t i 
ha por.-o, merooledi .-ora m .-
... zona del F laminio . :'. por 
tafogli elio «.om.eno t :a .".ti 
t ro impor t an t . documen t . 
Ch iunque lo r i t rovasse e pit 
ga to di d a r n e notizia, te.ehi 
n a n d o al numero 41*51251 

Nozze 
I compiigni Ca te r ina S-im 

m a r t i n o , agg iun to al s .ndaco 
al .a X I I I C!rca=<r.z.o»ii-. e S.. 
vano Spa/ . :an: . s. .-«ino .spo.-a 
t. ne . g.orn: .-oor.s. al Cini -
p.dogno. La oor.mon.a 0 sta
ta ce lebra ta citi! s:nd-ico prof. 
Giul io Car lo Argan 

Lutto 
E" mor to G .ovann . I.tcoro-

- . padre del «-onipaeno N*-.l'i. 
-t-gretar.o p :o \ .n« .a lo d i . . ' 
L'PKA Al caro 10111:1 tgno 
Nello e a t u i t . . fa nuli:» .1 
g iungano le condogl ianze d»v-
la federaz:one del PCI . do. 1 
sez-.one Trul lo , della / r n a O 
veit e del l 'Uni ta . 

LA « SELVA » DI PALIANO, IL « CAMMINO DEGLI ETRUSCHI », I TESORI DI PALESTRINA 

Tre idee per una domenica «ecologica » 

I teppisti 
che c'entrano ? 

-)V h' >.'.-:.'.: «*:Tri-•.;'!(: DC 
a. :r:t: »« n'.an.testaz.or.o .-pi t 
t . t io .o- ' — i-o-i r tnc (fe'fi.'.'.i 
— <7.'.'or»io 'i wia "."ic7(».'nrt' 
paro'a d'ord'ic < por la .. 
bera/'.or.e degl: .trre.-tat. per 
oomunu-mo v Provjo.'oro ne e 

« c o m i t a t o d. »ont ro .n tor 
maz.ono do. mov.monto .-tu 
den:esco » che. achilia i". p ' o 
pr:o da un aruppo d: co*'d 
det:; autowni. »• 0 aia d.-
.»:*»j.*o ne'Je roooT.": recide 
dell'ateneo ro":a<io per ta 
»:.<7 ;n:oller,i'i;a. 'nz'o^iUi e 
iiper;,j opera d- nroioca;-o 

Ma 
i. 

•>:/ .a varc>..ì a ora-
:nn:a::in c:e :-.;. .a 

pria rf- >pr\d'''e due T.3!ie 
Cerio, e po\*:Ò!'c » \e •*; 

tnrcere r: <iaio arcr.e per-o 
>:e del .':^.".'.i .•TIOTOT.*' de: re.i 
.'. i/it ' t eiaono loro conte-
•'tati Ma Ìtirreni 11:0 capere 
che cosa fiatino da spartire 
con :* coniunìsmo. inso'vma 
co'i la io:'.: per una <oc:e-
ta a.-'.-^.'o ed uguale. : tepp.-
»*' — tanto per rare un is."»;-
II.VI — che nella :^'^^o',le»!.'o 
nota giornata de. 12 'narzo 
appaltarono ar-ner:e e .vii--
( ':ejg:arono quanto <: .'roi.i 
rono *otto mano Xon sor
prende che con costoro siano 
solidali quanti vanno per 
strada inneggiando a!'a com
pagna P-38' : via eo' con>u-
n:s-mo. appunto, gir uni e gli 
altri che c'entrano"" 

Ne" ;.) ,t*i ) del.a p . .n:,t ' .e/a. 
dopo . o v e - : , de."e .-ott.tr.a 
f. ' s-,ir-«'. 1 "t- ria sjx^.a.o --ne 
.1 tonino t o n i , a a;>.'..".- ,t' 
oe..o o • v i . t l'ao.t .iti.'-.e d 
a idar* fuo.- r e n p.u freq-ier. 
?A no. le g .o . ' i a te d: fo-'.t. 
a...» r.eero.t d. un po ' d a r . t 
0 d. verde Per le : rad.7.0 
cu».: g.:e do:r.«r<ì.ca'.i. ;i cr.. 
or 1 pr.^.i spo-a alio.a .nti<. 
7.one d. conoscere lo bello/ 
/ e del.a n a t a r a a r r .oohendo 
a- t e m p o s tesso :1 prop- :o 
p a i r . m o n t o «.ulturale. :1 La-
/ .o o l t r e una gr.nido quan" : 
' a d. .t n c r a r . Qua - , tu t t i a 
an t ro d. .-ch.cppo d.t Ko 
n: » N-» ,«po a m o -col: , t r e 
cine - o m b r a n o f.»::i appos ta 
p-e. an . ro . r.e.la pro.-pot:.-.a 
d. U'-.a j : : a . "."aspetto .. eco.o 
j . e o » .« cne . lo cu l tu ra l e 
LA -SKLVA DI PALIANO -
U:: parco ri- qu i r an t ac inque 
e t t a r . . a c .n^ue ch.loir.i t r: 
d.i P.il.ar.o. :n aro*.:nc.a d: 
Frcs.noni- e a ; ) , \o più ol. 
.-e;:-in:a d i P..17/» W-. ' . f .a C. 

s: a r r iva «or. l ' a i to- t r . ì ' i « d*\ 
So'e — d . re / .one Nino" . — 
n.-ree.do a. oa.-o. o d Ci. 0 
:e-To Qj.tlc uno ionsig. . . t . por 
r ende re più .-.u^gesti.o 1! -.i.«^ 
g-o. d: p rende re i. t r e i m o 
della Roma - F.ugg:, con p.-.r 
t f i 7 » da via G o l . : : . 

C«i-,i e o .«:..« • So.-. .1 - ' « :". 
q u a n t a - p e c e d. ue«e.l: .«e 
q . i a ' . i i . proven.er. t : d.«..o n..i 
lontane reg-.on. del mondo. 
liberi d: vo.are :n mezzo ad 
una dec-.n.t d. l aghe t t : a r t . 
fioiaì:. dove h a n n o costr . i i to 
1 Ior«i nidi Vi si t r ovano 
il marabu t del t e n t r o - Afri
ca. 1 pellicani. 1 gallet t i in
d ian i . 1 grandi bacorvi . 1 fo
rni o r e r : del C.'.e. 1 c:sr\i > 
a n a t r e dolio più dive:.-e tpe 
C e I volai : : : vivono in p e : 

! fi« . a e l'ii'O.igr. 
r.eorna e. 1 T a 

1 .» .' - nii-v. -• t <.•'. :.« .: . ' : - 1 . • 
\ « ho ti: quo-* . " • - . ! . - J a . . i < S* 1 

\.i » • da .".«ro •;;' .1 >. • . 
r i ' g r a i d : co.-o. <i n..:r. » e 
.O-l'* . - 1 .e . 1 t. :— ,1 ' • 

. . ) . . ! . - • 1 no «-i.n-om.ino lo .se- '• 

. ii.tr.o .a, i-t.-^ 
A .1 < rie -.a • .- : u.10 dot ' 

lagno"*, .«r'.t.o..!. o'e a n c h e i 
m r.-*i)r.t".*f «. -: può t r i 

'. ..r« d i . 'c*i:n.o \ . r .o t i - . P . , 
, g . o . 1 un.» c: i , : : . i .-t-inp , 
, co. »o:i . prodot t : gen'J.ni : 

« c.-co-*.-.n*e •.-
l 'altro, a :'••: 

:u«o .io .1. - ;go d. 1 irne, e 
."ab"i.«.ch.o .1. :"o.-.-,i' 

» IL CAMMINO DKGI.I KTHU 
-SCHI • E" m t e.-e ir.-.<-,::-. 
«•ons.g.. it.i a. p.u e;o..i:.. •• 
e.. .tiTiinti de. .e ! . :g:>'> ••>-..= 
.-tgg:.ito. p-v l".-..r . 1 .-T.fi.i t 
". . . -1 .1 o h e i r . . ; : . . i . : . ' i ::-•". ' . . 
•or'ie-t . p.. '--. 'i B . r o . r i 
. o e B er.i" S. .-..--.-. . .-. B . r 
lni.v.no :e. n. <« e.-. •-..-. .-eruen 
do « Br.«! «...ir.t-•" _ICA :r. <'.:. 
«>n.e*r dopo O r . - :- V-. .a 

: . o Q . : . - . . i . j r t l i '. « i t . i 

«•*.•" B. i t i i . io 1.:: •• reo.f i '-.-
e.i'c. a. :r.o:.d«> o.t-e : t- rn-rr . . . 
.ii:e"..i e . « o..i"g.i.r.t n* » ti,; 
•..a 1 p« r m e t e o.tta D.« B.ir • 
o i r a n o . :>.»-te ..1 .-tr.-rf « « . : ; 
v.ita r.t-ll.i ro.o.a -.:: CA.\ C .. 
~:A a.t..-.-.me pir»"t. .n .r . .- / / i '• 
.t a :.i :.t .« v e r o - L i e t e ' . a ! 
::or. . ira •• « r t / .o : :a -1 .n o,.ie j 
- ' o rs.t.-« > I. 0 i . r .m.ni olt- 1 

•i« **e.g. > ri. p :o ,r. q.i* *'i 
• 1.- • .- i -gor . r i . \ ..igg o «•) 
••-••e.-ni' R-).r. » r". ;eg:. in a.ir 
«•:./1 'i.i .. ,-: . • <...,• il. v 1 

G.-.l.f. .-.un s. .mp.og.t p.u 
rì. a i"or.. e un q u a r t o • 00 
sì « mol to meno da v :.«ggio 
:n . n a u hi:: t 

V.I.Ì vo l \ i a r r iva i : , e d o b 
1 ;eo I.i '...-.:a 0 . quae.t.i r . 
rr:.«ne c e . , , a n t c . t Pron-.ste. 

. e . " a .../tale conquis ta la 
<i.ii roman i 0 del :,inio.-o qua 
d ."al tro . o g j . — n. ^ v ,.i"i\, 
to d.\ un.i Vt- r . 'oe . i - i .-.•>"• 
«:..«/ or.o od...~., - ; . t o, : •• 
o •• s* «*i ,i;>. rt 1 ,:r. « :• v n r 

-" « Q • . • : .-nr.ii .*• r->. :*•• 

P-:•-. 't l.p n :- 1 r •> ' 1 
:i . JI- . : . . I «."i-tri *<i d.«: r< :..i 
... e m - t a d: v:!l<gg.i --i a 

d: .n iperator : e p,.*-,--. I„t 
v - . :a e :.-,*. rt .-s.in::-- ir. t. lv : 
g«> t u t t o :.:: ' ab innt '» d. .« i 
te: e pa.Ss.igg. so::oer.i ,:»v 

Doix) la vi- . :a ai \r.. >r, .ir 
cheio'ogic. :^ p e r m a n e . . ' ! .« 
P a > - t n n a » <on.s.zi. •*.! 
che per :• p ranzo , d.i gu-'.ir:-
le famo-c < ccxìe d. -o-- 1 . . 

j n a s i l v i e ti .angli: g.-o<. n- **. 
ci n. icrherot .* . - . . .--r. *. <on 
:n rcni.-'o e.i j j 11 1 :-•>*. o 

- " . 00.11. 

du. t. 

ripartito; D 

• e., e ra-ori. » .. . « ,.1 o.u vo. 
te .! n.O/.'o il. p e t . v c . . .. 

j ti. 'ii i r u t- ... - i . i . !.«-. .-. p v 
! .-vino r.ut.irt o.vor-o gro*:-^ t he 
1 a. !<">ro 'CAI.Ì.Ì tueono ' o ^ i V 
ì I T E M P L I DI PALESTRINA 
1 - - A cinquece.'.to metr i - i l 

livello dei m.i-e ricca di te 
-ori arcSieo.og-.ci a 4o chi
lometri da Roma Pa l s - t r . 
na e un* mot* f.n ti- .ppo 
nota per essere d e s o r r t a ir. 
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CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLITICI ( Ì 5 T 3 1 I COLLE 
F IOSITO a . * 13 jssc-nb 53 , F j n -
9-. ). O T T A V I A 3 t 13 30 (,T 
V : A i j ? o Ro:ca 2) ' 1 ' «Co-.-
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•i " L 3 Z"3 £? 3 c ; Ì S ; ; J ; ; i 
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FGCI ra-nana O d g . R ! : s s ; -
f J I : J H : I ! dapa .a s: a a ; a de, 
l i •*><• * • R t ' u a - t C i - o L« ; .. 

no uh siiultMiti ilio tanno capo 

• ii-7 

•1 
1. -i I-
s" -\ r e 
no 1 .-. 0 re 
<- dento C •• 
. « _" O l i t i 

1 • 

'110 
.1 \ « 

lo I-I 
: -*. r o >i i 
d i d : - i) 
d. o-- 1 « 

' l -1 

V 
il 1 1-. 
I p 11) 
' r 1 

i l - i 1 

a 1 1 
. 0 « -it 

.- ' < ' 1 

I 

.« ci Keirpo s '-' i i" 1 «li 
inen* d: . o 1! 1-. >:v ' 
«io a 1 * |>i.o' . ' d'«- 'd -io t 
ob • *: \ : il . : / r. \ i 
OÌ> - 0 . 1 . t i . ,«•).' • t |) \ 
/. : i" \ i r.-o " n i uio 
s 'uden*. 

I/ai'-lU'l'.i 'll-' l ' o •" 
ì».:«» a'.""Ks dia 1 si o\ 
no v .1 \ .a r.i :np • 1 
H.uiist' 1.I0 :n p . T J 
(la..o souo'o 0 h a n n o 

I 

:a i . 
1 j 

1 n • o 
i l 1.1 1 
1 :: 1 / i 

- unp 
un.:. 

ci i*o a torni ir»» » .111 <• r 
ti *:i. Don > ni" •/' 1 1 e 1 
t.'o s: «• nu.-io ver- > \ 1 (' 1 
votir I-I' i ,tp •: i d i u 1 u 1 1 
do .-• r . i :').i>' J N11 ,t L'O\ '\,Ì 
And ' . e f t . . p-e .a • to ' ni 1 «!•• 
a si .1 > i. u ' o • up 1/ : 1 • 1 

pò: tat > <l.i2 . o.'.i 1:1 d.> 1 V 
s.on*. > «1 i «-u . iti :u i.vu, 
O'-a p i " ' o . 'ann . •> o •. a.. 1 
mi . n il « I I I / H M 0 ti "','.* 1 
d n i . . M'i.lont in--:!! Conio .-. 
: e. d. a . 1 p-. ;>o-' 1 « 1 .-• 1 
• 1 ì a " i pi p : 1 <1 «' «-vi ) d 
11 miì i to e:' • ni. 10. : .an »•> i' 
.. FiVin • lo -*ew) L'.I». no L i 
\: ttt ili.: 1111 noi • i" « .1 't. ,1. 
0 p... s i . r o p )-•,« ,i. v ,1.1! -,! 1 
to 11-I.0 as-.'inl; -o n -.r." •_:'. 
.-'..!'.!! , s. '.I' ' ' . av.l il (ju r 
t .o pan - v,p;io-./ . 1.' r p > 
ti-:".'..» M 1 Ì . 1 " . , s u o • I.IK r o 
n j»)-.tiVo «io. iiovootio An 

<i:eetti. in.tntoivnr.io 1-: na 
l 'un.ta do!le li.v/e «-he .-: •;. 
oh .ama 10 .il nio\ .men to ope
raio. .sv.lupp,) dol'"«). oup 1/ o 
n o e l t t ' t i ^ l . a p.-r !i i . t o n n i 
di..'» st-uol i s u o - . o r e ; r . t . u ' o 
d: o- : i . ioeni 1 <i v : : " . i / i . .•> 
•lira o.-temoa a.la p i a - . c i tiol 
inov.nioii 'o do^. . s tude r 0 
a".a t r a d / o n o dt'l i n n . n i ' n 
to op e.t.i) M i . n in i • «• u r o . 
ne. 1 e- :.<l.n mi "it > .- •• r i . 10 
cc.iv*)" i to u.ovodi s.-.v.->o a' 
<Vtseon:.> prone.o p'-e ' : i 
re lo fila del d . l T ' . * o s \ . 
lupi) i to- , nel 'e s-ii'>.o «' p •;• 
det nire le mod ìl.-.'i d o l a 
m i.nlostaz.o:ie. d.i p . - e «i 
ali-un. i t rapp. è .-: i t i messa 
ni a t t o u n i m i n o i i a t •-1 a 
stravolirere •'. d i n " * > ureva 
' . • i n d o la vo'o:i';i «loj.. .---i 
don*' e- a .-na*u:"ar- 1' son-o 
«' •!.. ob.-**:1 

Ne. corteo — v.i «IH--,) — 
o'teo «m.1 s'-.-<-ion. <o i JXÌ-.) 
le d 'ord.no che e -».• • -n r. 1 
no L'I. ob.*»t• \ . . n <-\> . ,1 *a* 
:• L' . .-"udont.. d 1 1 . : i.ni « 
dell i .- ' . ioli «• <!••'. 1 b r - t _ \ 1 
ji."- l 'o-eup 1/o.i" e ' ) sv. un 
pò. ve il • 1 . 1 1 > 11'.«*': d. a 
":. < -ÌA;- !--•'„•' i t . d « n:l • 1 
/ • ;. ••• s . ' i i i i . - t - . : . 11-,-
1 • !(* ve demo • 1*: "n '. .i 

mo- . .minto i-.\-,.:.i o •• .1 p e i 
• i leun. t-i . <ii «il'-'op i-~ irò 1 
.soglia <Ioll-i prov«ìeaz:onei. d -1 
tu t t o e"tra:iei a.la ioa'o v> 
lo.i 'a d: l o r a e aeri, o r .en : i-
n i - i t i del movimento . Questo 
at:eg£*. m i e . r o h 1 i.-.p.rato ,\.v 
r h e oorle p irole d 'ordnie '_' "i 
d i t e l i n e o t i r ' o . porc:. .-o 
d<~l c o r e o , finn .1 » n i n n i i re 
in un str.ive et>.- .ri o d :>ro-
vo-a7ione d I V . P T . « ' ni .n .s 'e-
ro Qu. un «ruppe : :o «1 se-
d'o-r-nt: « a - r o n e m : >. s p i 'e;* 
su'.: d i n V ' m i a p p i r * . n--ir . 
a ' l"or?anizz i / .one «i-nem n-i 
ta-.. « S""*!a ro.-- 1 > nati 10 .et-
t r r a . m . n t e impedi to 'o s i o ' 
i* m e i " o d- l 'assemblea oh • 
«love-, a con ludero l«i man : 
!•-.-'.1/.one «ori uh -.ntervent. 
«i. . . ipp 0. e l i a n t i di vur. is*,. 
: :T 

Il s.^n.ti.-.T.o po', t .eo della 
m «n.Jo.-'.a/ i'v? o d - j l . ep.s-i 1 
di che l 'hanno paiTozir.ata 
sono s* i*. o o m n i i n : « * . .er. | 
i>)ni«?r.j-ro. d t - C o m . ' . T : u n . 
*-v\ In un d' i^i im" *.*«> ; C U j 
h r i .1T> .-<>'*.il Tjr- ( ' . , < < • ! > • . 1 

««•-teo f s 1 .-,-..-»'• 1 01 in.Ho | 
n i : - f . « i t i . t t c ,» . 1 -. j - " i n ' 

/a •• a" .- :w> d ro-,p'»i «i> 
ta dt-2' s tuden*. d ^ m " - e i | 

• - . -i Li partei-p'iZior.r wr ' 
tnr:a delle srim'f ri''rt n.ftli- ' 
'itazione - d «.-e au ro ra ' l 
« on i jn i ca to de . e U — ini 
rappresentato la if'onta d , 
far emergere >'i ^:/o^f^ «:or- ! 
nata di lotta 1 inn'enuti JM> ' 
sifirr che <onri propri de! 
mot intento dcaì: studenti 'ne \ 
di. pia c*pre^\> e *•* lìupviii \ 
nell'esperienza rie.'e (r,t'iqr- 1 
stinni Duran'e 1' torio -
pro-. '2ue .1 e iniun ~I*.-I - tu j 
si terre era mietuto ifll'a- | 
<e'>:blea //«•.' 'T,Mm!(>". r;'- j 
c:tn: grupp' <)fjan<zzTi> ìi'in j 
no tentutti d \'raio'^ere 1' , 
••iQn'\iato d^'ri mimtestnz.ft 
ne. ar.dar.do «'o'J.i'i O«';; 'I a' 
'.e organ-zzazioni de lai OH? 
tori, n le irad'Z'Om della c'a' 
••e opera,a. paro'c d'ordine 
che nulla hanno a che re 
dere con la ifor.n e con le 
.'of;<- del mot 'mento studen 
ir-rrt ». 

*Quc-ta i:'iiite<taz-ori" — 
5- >?2.- .« i r -a .' do urnr.i 
:o — co>: san t-antua delti 
tolonia di t'n'ih.are the ani
ma !e nuu) <* aenr-az'oni. ir* 
ne al tempo ^ie^^o. per certe 
*ue caratteri-i : he. l'e-iacn 
za di w.a p-o'onrta e riapro 
<•'. rlfIe*\l07ì*. I - ' I C K I M . ' I »7 
tufo 1' - lor'twnto per lu 
' h'a-ezzi dei' «>•> e'.'-) 1 e de' 
le mime d> i'i'.ti Spetta a"e 
oraan.zzfiZo>f . / e ' >«o» 'me-, 
io. alle jorz" 'ì'>:':'he. a'e • 
grandi • • JO-V ri'-q'i siudeni: — , 
0C.1-* Uli'' -.1 : i v 1 - apprr, j 
tond're la di-cii'-ione e l'-n:- \ 
zia>;'i per ro- :•";«. re un no 
iiv.ento unitario e autono ] 
••io fondato >>v "*i'. roa.o de j 
mocraz:a che. .n un rapporto 1 
stretto con le oraan.zziz'oni ! 
ie'la classe opera.a. ^app'a \ 
far tonlare le =T.'fo (leali 'tu- i 
denti, battendo le vinai re | 
delle mu'>e con^et' itnc. con- •. 
quietando nuoti obiettili per >'• 
d cambiamento delle cond'- ,j 
ziom d: 1 :!'i della g:otentti. 1' 
per 'a irn^tort'.azone del \ 
Paese >>. .< 

Unità sì 
ma nella 

chiarezza 

/. e-. (/.••;:(! (/: modulante 
una >rai'lata d' 'otta pei lai 
>'->i'"c .'ti i n u ' deij'' studen-
t' 'ned' ne' momento ni au il 
l'attui icnto si iippìcsiu a di
gititele la moii'iu della scuo
ia seecnl'iitu. e appai.su del 
tufo 'l'Usta e co'idivtd'.bile. 
Ci'iistu e appuisa atuhe la 
'o'onia de: aiovant di porsi 
io>»e lìiotunonisti net con
fanti del,a ritoltila stessa' 
e^!/ dei e [enei conto non so-
'o <// quanto a't studenti han
no decusso ed e'uboruto nel 
l'iariii/enio. ma ittiche dei lo 
10 :, no iti! alcuni ptonettt 
1 ' 'e int'unebbeio negativa-
,1'i'nte su! loro lutino. Cosi 
co'ui 1 'd'inno p'eiuimente an-
t he m paio'11 d'ordine del 
'tio > alla monna Malfatti 
pei iti scuola .secondaiia sot 
to 'u limi'e 1 aionini sono 
all'ut 'cu ni mo'tt corte, e 
1 re Intimo espresso nette tilt-
Ji;t'iosissimc assemblee stolte 
s • f ' V scno'e. 

Xon condii 'diamo al/atto e 
aiui tinidaiuruino apertamen
te. micce, aleuti' s lo^ans e 
pinole d'aldine « 'te sono rie-
tbcqqiat' ri talune dette ma-
intestazioni di ieri Diciamo 
ih pur vi sciabili i Ile il ino-
1 :mento degli studenti che tn 
tali sloL'an.s non si riconosce 
tniebhe (toiuto prendere più 
apertamente e decisamente le 
d'st'inze. E questo proprio per 
i/itcl'a chiarezza politica e 
(/'iella teii'c autonomia d'I 
movimento stesso delle gitali 
siamo coni niti ass-ertor-

('.': s o.M'is che. partendo 
ria'la 1 li eiidiciiZ'one per la'.'i-
betta d' l'unz'eri annuito in
vece a t hiederc quella di Cur
viti: 1! ripetei si di paiole ri or-
d'ite (/lini (ìii't/nolesche ' . Uni
ca, binati > o •< le carceti sal
teranno )> eec ) o schierata 
(inettamente a tenore di tutel
iti 1 lolenza (tedi uno deg't 
striscioni de' corteo d1 Ro
llili 1 he innei/gitn a alla (glan
de (jiOtnatti de! VI mai za > t 
!'• arida d> appoggio alle /{-; 
aule tos-ei che nell'appello 
della niamfestazioiie era sta 
ìa chiaramente condannata 
tonte estranea al movimento: 
uh attua in coltro il ma< i-
mento opeimo e sindacale ba
sati sitlì'Htnaratiza o sul'a 
lai s>f letiziane dei tutti: lo 
-•tesso gesto delie tic (Ida •/'-
z-tte a snnholcqt/Hirc la PUS: 
tutte queste c-pte*s>oni di de 
arail'inte 'iituiitili.sino po':!.-
t 0 non possono in nessun ino 
do essere irrisolte sotto s'ieu 
zio. Si potrà controbattere 
che ni lealtà la giornata è 
*tuta dovuiu/uc enntrasseana-
ta dall'assenza di incidenti 
1 -taiio a Tonno dote • piovani 
(omunisti sono stati aggrediti 
datili si/malristi 1 autonomi »* 
e che i/nindi si può indulge
re a avessi che :n fondo si 
sono mantenuti entro termi
ni verbali. 

Ma ricantile su questo sia
mo d''iceordo' anche la rio 
'enz'i r erbate o gestuale -fa 
po'it'ca ' e ti nostro parere 
preputa ( o"ipromis-,'oni e 
indidgerzc the permettono 
no' a minoranze nolente — 
tome «* impunto accaduto il 
11 marzo a Roma e a lìo'o 
aii'i - (!• trascinare 1! movi-
••lento s't''a strada shnaliata 
de'a uro' ocaz'one e del ten-
-)^v;o 

D'a'tra parte. •' armi QTI 
d'i'e (!• tutto un po' nantro 
•' ani 1 rnt> Andreotti e cov 
tra 1' / ' (" / . 11 fin ore r/r'.'r Bri 
nate Ri)-"-- r per i! << potere 
oprrino> 1 ha finiti» co' met 
fere in -fiondo piano e grnn-
(>• con V'ndrhn'ire anivemev 
te 1 unisti obiett't: di riforma 
per ' quali 'a ritornata di tot 
ta era stata 'inietta. 

Su que-te <ose b.soann « t e 
re ben chiari. I! mot'.mento 
e la sua autonomia hanno un 
senso se non il s> nitroduro 
no clementi d: prei aricazio 
ne e di distors one E' del tut
to logico e naturale che trm 
ali studenti, come in oani a1-
tro settore de"a società, su» 
s'-tano po^'Z'O"! politiche 
dtfterent'. e anche mollo 
dt ferenti Per (ondurre a-

om commn. occorre riu-
1 .<ciro a ;fno lire p.attaforme 
1 ne'le qua': tutti possano n-
' conoi;(crs-. r occorre che 
ì ognuno s'impegni a rispettar 
\ 'e. Se ciò non *: realizza, o 
j '0 titinifc^tazinn' comuni <f» 
' tentano i r / ipo^ih1 ' ; . o — »? 
- «» decide di attuarle lo t f r t 
j <>o — ogni forza presente de 

i e potarsi esprimere con le 
• prnpr e posizioni e le prò 
3 pr>c paro'e d'ord'ne Qucstn 
. e la condizione per un'un'tfk 
. di 'otta eh" •T un fallo 
'. rea'e «* non i.n'n*iTaf!a e 
1 nn'i' taz'one G'> s'ndcnti m 
1 mutici', ali stirìenti demo 
: crai e. non pif-ono accetta 
1 ro rf- e^-ere toonolti >n mi 

Z'at'i " che non vonri'' -doni 
'. e c'ic si sro'aono s 1 linee 

contrari" a: ieri interrasi de! 
11,01 "netto ste-so 

1 --., 

leggete 

Rinascita 

http://comp.es.ia
http://que.it
http://sorv.ro
http://-to.-v.-o�
http://sto.-v.-o
http://an.ro
http://ch.loir.it
http://�-i.n-om.ino
http://ii.tr
http://pa.Ss.igg
http://d-.-r.i
http://mie.ro
http://iv.pt
http://ri.1T
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fappunti D 
PREMIO 
« CITTA' DI ROMA .. 

I. 21 api !(• prò-.-,.ino. in oc 
< lA.ont- d.-! N'.i'.t. • d' Roma. 
avrà Ino,--) a Cat : ip 'dcr . .o 
l'a.s-Sjgna <.'.n\-i di', pr.-in. _' ni 
n.il.blici / C . t t a ci. R o m a » . 
La t a r ^a d'or > 1976 con di 
p.om.i e du • tr: ! f'ii. d. i -e 
.-.olio .stati a. .-)?an..t. r.^pet 
t.varili :i" • i. < n . \ ,' i Allo.i 
z-o Tc-,1 i. d. " Rie.- " S- ra > 
— «I quale h " " M m n le no 
i-'ie conc i a i j . a / . o n . - t 
Kr.t / 1-imp'*, de!'.a < N.r u 
ridi / .eitun.; , •• a F e r n a n d o 
Coneedda, de.la e R a i ' I V -

VIGILI URBANI 
I-i XXIV Mo,*ra d 'Arte 

dei V.^.i. Ur!)tn! v e n a .«ita 
a u r a t a da . .i.nd.u o, prof le 
(ì . t t ' .o Ca i .o A i . ' t n . e d i 
ra.ve.-..ior«' a.!.i p i . . / .a u. ! i 
i.a P .e t io A . ' - . - c u i ' o ma::--
di pia.-*.ino .1 .'• ore 11.3(1. 
p:e.-.-o . '.<> ,,.i d. '. a de!" » 
Con.-o.a/.oii'- 4 

« PAESI NUOVI ,. 
La mo.str'i de! p . ; to :e n.<.-> 

e.cano Henj.unm. v e n a .n tu 
p a r a t a (luman. a ile ore 18,30 
pre.vio i« i .biei .a < Pu •.-,. 
Nuoviv, ' ) . a / /a Montec . tonu 
.VICO. La ra.viej-'nu, che >• .-.'.a 
la a l lest i ta sot to .. patrn . 
n .o deu"i.si!tuto .tai<» lut .no 
amer i cano r i m a n a ap?! ta !. 
no al A m.ttftg.o |)Hb.i.!ii i 

FARMACIE 
A C I D A : S / a ima . V a G Bo i 

C i 1 1 7 A P P I O P I C N A T C L L I , 
A P P I O C L A U D I O . I V M I G L I O : 
f o - z a . V ia 5qu.ua;.> 2 5 A R D E A -
T I N O . E U R . G I U L I A N O D A L M A 
T A : T o ' m a r a n c i o I I , V i Accad^Ti J 
del C i m e n t o I G . P e r r o m . V ia La 1-
l o n t m a 5 9 1 A U R E L I O . G R E G O 
R I O V I I : G u e r r a A r i s ' de . P izzj 
Gregor .o V I I 2 6 B O R G O . P R A T I . 
D E L L E V I T T O R I E , T R I O N F A L E 
B A S S O : N cco'mi V a.» A - v j . ' . c o 
8 6 C. P a n i a . V a B r o f f e n o 5 5 . R e 
e . V i a Cola di R enzo 3 1 . A ! e eco. 
V a T .bu .o 4 . M a n n u c c i Enr ico. 
V a A n d r e a D o - a 3 1 3 3 3 5 C A -

• I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I I H I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
17) ACQUISTI E VENDITE 

APPART.-TERRENI 

Nuovo p a n o r a m a o tia-.i 
m e r e salone, doppi .erv./ . , 
g randi t>alc<ir. et acce->ì.>:: 
vari, con '-'arac»' e cani m i 
vende-,: ,n Anaijn» evenni.t! 
m e n t e a r r e d a t o TH Roma 
HO 92 930. 

26) OFFERTE 
IMPIEGO LAVORO 

SOCIETÀ' SVIZZERA sele
ziona giovani ambosess i cul
t u r a media a n c h e p r imo im
piego per in se r imen to propr io 
se t to re . Tel . KM2002 - 8310156. 

VELOCCIA 
FABBRI :A 

LETTI 
D'OTTONE 

V. Labicana 118. T. 750882 

S A L B E R T O N C : S'occ . V a C R 
cott i 4 2 C A S A L M O R E N A : M i n e r 
b . V ia F Di Benedet to 2 5 8 
C E S A N O , L A G I U S T I N I A N I , L A 
S T O R T A , O T T A V I A : A-v jo le t t . . 
V a C isa l d M a -no 1 2 2 - D C O L -
L A T I N O : D Pa na . V ia del Ba
d i ' . 2 5 D F I U M I C I N O : Gado .a 
; a T J - . C o n :n t u 1 2 2 F L A 
M I N I O , T O R D I Q U I N T O . V I G N A 
C L A R A . P O N T E M I L V I O : G a l l e t t a . 
7 a F a . t ss i 1 2 1 2 5 V ì c o i z o 
R J I . O , V o Fia.n i a Veccia a 7 3 4 -
3 6 , Dr ssa M e - i a A n t o n i e t t a Si-
:J a y . i -i - . a f Jr.i<-1 na 1 4 5 1 4 7 
G I A N I C O L C N S E , M O N T E V E R D E : 
Po / ; - ì , V J F T a r - e 2 7 3 1 , Ro 
in ; - i ? : . V a G C l i v i 2 ' 2 3 -
b ' . j . i 1 . V a r i i ' . - a 8 7 Far 

i.c a T a c e . : V a G De C a . , . 12 
M A R C O N I . P O R T U E N S E : S V n 
e n z o V a O M a . o - a n a 2 7 - 2 9 
P j r t , . . . i s _ . V .u Po . iuense 4 2 5 ; M « 
j a n i V n d t ' a M a j ana 1 3 6 A 
M E T R O N I O . A P P I O L A T I N O . T U -
S C O L A N O : P ì u / c a V .a A ^ p i a 
N j 0 / a 2 1 3 A 3 . Lue ano Mp.c - ia t 
t V a Rocca Pr o a 6 0 . Be>so 

V a Tns o a i a 1 6 5 P o i t o de,lo 
R . i a . h a V • A Ba.car n 2 2 . 
Lo ' i . l a . P azz- E.J i 7 M O N T E 
S A C R O , M O N T E S A C R O A L T O : 
D ss ì L . i G J O - I V 1.1 G De 
N - / a 2 7 PO B - J a a-o V i a P a i 
te s- a ' 3 3e*a Via Va l Fa^sa 
4 0 4 2 Samp one. Corso S e m p o i e 
"S G a ; : V -• M B j - b a - a To 
i •' 3 J N O M E N T A N O : 5 A n t o 

i o V a R L a i : ? i 3 4 - 8 6 , Fi u 
.' - e X > 1 A >-\ _ 2 3 A 

O S T I A L I D O : A d la -d Pasy n f 
V . / ^ s . j De Gaina 4 2 4 4 S s i i a 
G j . J J 7 u S'2 a Po a e 5 9 5 1 , 
D P . ' a:c V ì : o V a d a . . j R i 
^ ILI'J : T M I I T 158 Ganco. 
V a A c S t a l - l ' O P o £> Casell 8 2 
O S T I E N S E : De M a - ! n V a L 
Finca' . 17 5 : a ' ! . d . Via F n i J 3 11 
P A R I O L I : V 1-j, V J d V Ma S 
f . i / j 32 5 D D - D 1 -a. V a G 
T o n i 10 P I E T R A L A T A , C O L L A -
T I N O : M ch'-.c : V a T bi i - t na 
5 4 2 M a i l Tibi.r '111 V a M o i t 
T .ba ' i n 6 0 0 P O N T E M A M M O L O . 
S. B A S I L I O : D C r e s c a l i , P . V a 
Case a 5 Bas i J 2 0 5 . Casal de' 
Pa*z V ,a Bar to .o Lon-jo 7 P O R 
T U E N S E . G I A N I C O L E N S E : Tore l -

V a d-- T ' u io 2 9 0 D'A'ossa ì 
d o V a de M j l a t e s ' a 5 A P R E -
N E 5 T I N O , C E N T O C E L L E : B e l l j s c i o , 
V a de '.e C , j j e 5 7 . P s l a j a l h , V ia 
d i G ' e ì i 4 4 V f , a c a G a e t a n o . 
V ia T o - e!.-' S :h rw 1 8 8 P R E N E -
S T I N O . L A B I C A N O : A n i e l o t t , V a 
A Da G l i s s a io 3 8 D N . c o l a C a r -
, o i V a Acqua Beni caute 2 0 2 ; Fa 
sii.' ,a. V .a G A.essi 1 8 3 P R I M A -
V A L L E I I : Bogara, V a Aure l i a 
4 1 3 A . Prof r \ V ia Gregor io X I 
1 3 1 C j c c h d'Oii . V i a C o . n e ' . a 4 8 
P R I M A V A L L E I : Bedesch . V a 
P etro .Vaff 1 1 5 . Ci lo l la V i a P -
. i a t j 5acch.'!t J ! 2 R I O N I : F j t e -
ba ic - ' -a tc l U o a T iber ina 4 0 . M a 
/ y'ia G ossi. Lo-yo A r e n u l a 3 5 ; 
C a r i v i , P . i : :a 5 V / e s t r o 3 1 : 
P o - t o j h f i i \J z <ls Portoghesi G: 
Fe-r->-i U m b a ' t o V a Lombard ia 2 3 ; 
B o t t o V a M i . - o i a ? 2 4 5 . Dor c-
c'i . V a X X S c f t e m V - " 4 5 4 7 - A1 -

o 5 'a* i 'o . V a d_- o 5 ' a ! u t o 3 5 - A ; 
5 Te-esa V .a C T i i b e r i o 1 4 5 ; 
• j f o ' i e i Ca e. o V a Cci .n iontan? 9 ; 
R j s l ' j . V a R J C t a 24 O U A D R A -
R O . C I N E C I T T À , D O N B O S C O : 
M a ' a ' o ì F . . v ' . V 3 M a r c o Da -
> i .i o 2 0 D , # Consci . P .i;za do. 
Ca .a i 3 ' 5 A D V *o P o a 1-
• • io V a r i< " ia ia 1 2 5 8 1 2 G 0 
S A L A R I O - Pi .z . 'a O a a d a ia . V a e 
R j g . n a M a r g h e r ta 6 3 : M a r t n o , V a 
Po 1 E F S A N L O R E N Z O : Sba-
r >iij V a do. 5 - r d i 2 9 S U B U R B I O . 
D E L L A V I T T O R I A : M a - o : : h i G . 
V a T r i l l i . ' 3 5 7 3 T E S T A C C I O . 
S. S A B A : D- Fi i . ' .a S n l l a D-a-
c io iat t , V a L G b be-t i 3 1 T O R 
D E ' C E N C I . T O R R I N O : D- Fe--
nando Bel l i . V i a l e Beata Vord ine 
i l . l Co.- ne o 7 3 7 5 T O R D I Q U I N 
T O . Z O N A T O M B A D I N E R O N E : 
Gat t G i a m p a o ' o . V i a Fosso del 
Pcrrj | a 9 - A ; Dr An t inor : FilÌDDO, 

V a S G o d e n z o 5 8 T O R R E S P A C 
C A T A . M A U R A . N O V A . G A I A : 
Ba-.chier . V i a P T a m b u r n 4 : M -
•o e. V a Jacomo M a y n o i ' n o 1 : 

5 m s o i . V a T o - - c Gaia 5 T O R 
S A P I E N Z A - R V - I 1 n V i a T o r 
Saoienza 9 T R A S T E V E R E : N i t r i c i 
l / ' o . V a e T as ta .e re 8 0 F T R I E 
S T E : C o s o T oste 7 8 . L b o. V a-
b i 1 1 1 T R I O N F A ' E A L T O : f . » - . -
n V ->!e Med-" i ! i e d ' O r o 4 1 7 ; 
C a J i e . G , V i a D u c c o Gal .r>-
be-* i 2 3 

« ANNA BOLENA »> 
IN DIURNA ALL'OPERA 

A l l e ore 1 7 in a b b o n a m e n t o alle 
d iu rne d o m e n i c a l i , repl ca a Tea
t ro esaur i to di A N N A B O L E 
N A , di G . D o n zet t i f r a p p i . 
n. 5 1 ) , concertate e d i r e t t a dal 
maest ro G a b r i e l e Fer ro I n t e r p r t t i : 
L t y l a G e n c e - , M a r i a Luisa N a v e , 
A n n a D i Stas io , P i e t r o B o t t a z z o , 
A l i r t d o Zanazzo , Rober t A m i s El 
Hage , G i n o S in imbcr f jhmi . M a r t e d ì 
1 9 al le o-e 2 0 , 3 0 ni a b b . al le 
seconde repl ica di E X C E L S I O R . 
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Cari seimiIJoni di lettori, 
dopo quattro settimane 
di lontananza, siamo 
di nuovo con voi. 
Ma, a causa delle ormai 
note agitazioni dei grafici, 
non riusciamo ad essere 
puntuali in tutte le edicole. 
Vi chiediamo ancora 
un piccolo favore: se non 
ci trovate oggi cercateci, 
per piacere, anche domani. 
Faremo l'impossibile 
per essere presenti. 

CONCERTI 
D E L L ' O R G A N O 

i concert i d M e z -

V O C A L E 
19 nel la 
al Pa la : 

( F o r o 

I T A L I A N O 
Chiesa di Sa.i 
no . V i a Sa.i 

R o m a n o 1 ) 
del la Po l i fon ia mi R. 

O r l a n d o D i Lasso 

• R o m e p a t i 

L A B O R A T O -
- 359.86.36 

« P r e l u d i o ad 
di i. Uali-

3 S 9 8 6 3 6 
« W l a d i m i r 

d, 
C O S ' J 

Col 
o Re

paro 

A . M . R . A M I C I 
6 S 6 . 8 4 . 4 1 
A l l e Ore 12 
j o g i o r n o 

O T T E T T O 
A l l e ore 
Teodoi o 
T e o d o - o 
M a e s t r i 
nesc imento , 
n Chansons . 

C E N T R O C U L T U R A L E C E N T O C E L -
LE • A R C I » 
A l l e ore- 1 8 . Concerto Jazz co.i 
A p a Q m n ' e t 

A C C A D E M I A S. C E C I L I A 
Oijgi al le 1 7 . 3 0 ( t u r n o A ) a 
don icn i elle 2 1 , 1 5 ( t u r n o B 
ali A u d i t o r o di V ia del la Con 
e lozione concerto d i re t to di? 
K i n I I Kondrasc in (S tay .onc 5 n 
Ionica del l Accademia di 5 Ce 
cilni in abb tayi n 2 5 ) . I n 
p r o g r a m m a B O a j l . o / s k j . Te 
m» e 8 Va.-iòzioiT M o h l c r , 5 i 
fon a n 5 Bicjl et t i n vend la 
al bo t logh no d e l l ' A u d i t o r . o o'j j 
da l le 16 3 0 in poi Prezzi r 
do t t i del 2 5 a o por iscrit t i a 
A 1 C 5 . A R C I U I S P . E N A L 
E N A R 5 , A C L I E N D A S 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A - 6 5 6 8 7 1 1 

(R poso) 
A R G E N T I N A • 6 5 4 4 6 0 2 3 

A l l e ore 17- o D o n G i o v a n 
ni x , di M o l i è r e . R e y . j di M a 
n o M i s s i r o l i . P r o d . T e a t r o S tab i 'e 
di T o r n i o . 

B E L L I - 5 8 9 4 8 7 5 
( R i p o s o ) 

B O R G O S. S P I R I T O - 8 4 S 2 6 7 4 
A l l e ore 1 6 , 3 0 , la C o m p a a n i a 
D ' O n t j l . a Pa lm pres « La zia 
di Car lo .», c o m m e d i a in 3 att i 
di Brondon T h o m a s 

C E N T R A L E - 6 8 7 2 7 0 
A l l e o re 1 7 , 3 0 , la C o o ^ t n a t . - a 
I l Baraccone pres - n La scuola 
dei m a r i t i » , di M o l i è r e ( t r a d . di 
Beppe C h i e r i c i ) . Regia d i Lu ig i 
T a p i . 

G O L D O N I 
A l l e o r e 1 7 , 3 0 . 
and present ». 

D E L L ' A N F I T R I O N E 
R I O C U L T U R A L E 
A l l e o re 10 3 0 : 
u n ' a u t o b i o g r a f i a >, 
atra e B. Sa lva t i . 

D E L L ' A N F I T R I O N E -
A ' I e o r e 2 1 . 3 0 -
M a j a k o i v s k i j u o m o del suo t e m 
po ». 

D E L L E A R T I - 4 7 5 8 5 9 8 
A l l e o re 1 7 3 0 « I lancia
to r i di col te l l i » , di M i k l o s H u -
b a / Regia di ' A . Saì ines. 

D E L L E M U S E • 8 C 2 9 4 8 
A l l e ore 1 8 . 0 0 . i V ' i n o l 
ia pres « La signora e sem
pre in camicia », du» t e , l u i 
di A l b e r t o 5 Ivestr i e F i n a p o 
T o r n e r ò - g u a r d a n d o il m o n d o 
d , Feydeau . Reg a d i F. Tor 
n e r ò ( U l t i m a r o d a ) 

D E I S A T I R I - 6 5 6 5 3 5 2 
A l l e 1 7 , 3 0 e 2 1 . 1 5 . La 5 Car 
la d R o m a presenta M i c h a e l 

Ass i l la l i in . « I l canto del le ste l le ». 
E L I S E O - 4 6 2 1 1 4 

A l l e 17 3 0 . il T e a t r o di Eduar
do presenta: « Le voci di d e n 
t ro a . Reg a di E d u a r d o D a Fi 
l i ppo 

E . T . I . Q U I R I N O • 6 7 9 4 5 8 5 
A l l e o re 1 7 , 0 0 : < Fra u n an
no a l la stessa o r a » , d i Ber
n a r d S l a d e , p r e s e n t a t o e d i r e t t o 
da G a r i n e i e G i o v a n n i n i . 

E . T . I . V A L L E - 6 S 4 3 7 9 4 
A l l e o r e 1 7 , 3 0 , la C o o p e r a t i l a 
T e a t r o Franco P a r e n t i p resenta : 
• L ' A r i a l d a » , d i G i o v a n n i T e -
s l o r i . Regia d i A n d r è e R u t h 
S h a m m a h 

I L T O R C H I O - 5 8 2 0 4 9 
A l l e o re 1 9 . la C o o p e r a t i v a 
T e a t r o Tras tevere pres . : « Sta
sera arsenico » , d i Car lo Ter . -on. 
Regia d i A . P ie r teder ic i . 

R I D O T T O E L I S E O - 4 6 5 0 9 5 
A l l e o re 1 7 . 3 0 . il T e a t r o C o m i 
co d i Prosa S . lv .o Spaccesi p r . : 
i La signora <• sul p i a t t o », d i 
A . Gangerossa P r e n o t a z i o n i da l 
le o re 1 5 . ( U l t i m a r e c i t a ) . 

R O S S I N I - 6 5 4 2 7 7 0 
A l l e ore 1 7 , 1 5 . la C o m p a g n a 
Stab i le del T e a t r o di R o m a 
« Checco D u r a n t e » pres . : « Ca
valcata R o m a n a o v v e r o due vec
ch ie t t i a rz i l l i ». di Enzo L 'ber t ì . 
Regia d e l l ' A u t o r e . 

S I S T I N A - 4 7 5 6 8 4 1 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 . Franco Fontana 
presenta- G a b r . e l l a F e r r i . 

P A R I O L I • 8 0 I S 2 3 
A l l e o r e 1 7 . 3 0 . la Coopera i . - .a 
C T I in : « La t r a p p o l a » , g.al
lo in due t e m p i di A Chr is t ie . 
R e m a di Paolo Pao lon i 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
S A L A A 
A l l e ore 2 1 3 0 « Proust 
G i u l i a n o Vas i l ico Scene e 
m d G o f l r e d o B a n a n i ì 
S A L A B 
A l l e ore 1 7 3 0 « I 
t im is t i » . Teat ro d i C la jc ! 
n i o n d . e R e c a r d o Capoioss i 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
1 C I R C O - 5 1 1 0 0 0 1 

A l le o re 17 « Lez ione d ' in 
glese ». d . Fab o M a j r i Re^j 2 
d - l l ' e i tor» ? Rober t K L - \ n Prod 
T ; a " r o di R o r r a ( U t . r"a re 
e t a l 

T E A T R O T E N D A - 3 9 3 9 6 9 
A ' I e ore ' 3 0 0 cerco ' o • Bra
s i le . i e r i . Oggi, d o m a n i ». Po 
sto u ì .co L 1 5 0 0 

O M P O S - 5 7 4 . 5 3 . 6 3 
A'1? o.-e 2 1 3 0 . la C o - . - p i g i . a 
dai Coc^' d Testacc o p - e s e i t a 
1 rsor'o- r o c . - o s c r a - b a l l e t ; « Q u a 
si u n a . . . Ceneren to la ». di 3 .e 
;r -c 4o C a - s a 

M U R A L E 
A e c e 2 2 i- G i o c h i di 
le - . j E r . i u -. -o Do B ai, 

OBERON - 589.03.38 
Al lo 17 3 0 . 2 1 , 1 5 .1 Gr Tea t ro 
I n c o n t r o pres . : < U n o s t rano la
b i r i n t o » , di F e r n a n d o Sanc'iez 
M a y a n s . Regia di Ju l io Sal inos. 

S P A Z I O U N O - 5 8 5 1 0 7 
A l lo oro 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
T e a t r o dei M e ' : V i r t u a l i pres : 
* Santo C e n e t c o m m e d i a n t e e 
m a r t i r e » . Regia d i P i p p o Di 
M a r c a . 

S P A Z I O Z E R O • 6 5 4 2 1 4 1 - S 7 3 0 8 9 
A l l e ore 17 « A Sa lva tore 
G i u l i a n o » , ba l la ta p o p o l a r e su 
tra n p o l . 

S U B U R R A - 4 7 5 . 4 3 . 1 8 
Al!-.- ore ì 6 3 0 e al le 2 1 . 3 0 
Ics'.a p o p o l a r e e par tac ipaz ione 

T E A T R O A L C I N E T E A T R O 
8 7 8 . 4 7 9 
A l ' e ore ' S I I Od'ro Lt. 
b o r a t e l o D . ta pres : « Bat tag l ia 
navale » , di R e i n h a r d G o e n n g 

CABARET - MUSIC HALL 
F O L K S T U D I O - 5 8 9 . 2 3 . 7 4 

A l l e ore 1 7 , a r r ivederc i con il 
Folk S t d u i o G i o v a n i con un 
par ty happen ing di music? e 
teat ro 

I L P U F F • 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 
A l l e o re 2 2 , 3 0 . L a n d ò f - . o r m , in-
« Pasqu ino » . Reg.a di M e r . u - , . 

L A C H A N S O N - 7 3 7 2 7 7 
( R i p o s o ) 

M U S I C - I N N - 6 5 4 4 9 3 4 
A l l e ore 1 8 . 3 0 l a z i y o . a n , con
certo del Q u i n t e t t o •* S.!inpicr 
Tree t v con F P ana ( t r o m b a i 

fscherrni e ribalte" D 

(sa> j . 
Fra t in i 

( b a t t e r i a ) . 

Les t im 
( b a s s o ) 
Ingresso 

2 2 , concer to musica 
A l b e r g o in te rga la t t ico 

5892697 

T V i t t o r i n i 
' p i a n o ) , M 
R G a ' t o 
L 8 0 0 

M U R A L E S 
A l l e ore 
teatra le - < 
spaziale ». 

R I P A G R A N D E 
( R i p o s o ) 

S T . L O U I S J A Z Z C L U B 4 8 3 . 4 2 4 
A l lo o-e 2 1 , 3 0 , Concer to jazz I 
co.i il T r i o di A m e d e o T o n i m s 
s con R o b e r t o 5 p zz ichino e | 
P iero M o n t a n a r i . I 

ATTIVITÀ' RICREATIVE | 
PER BAMBINI i 

E RAGAZZI i 
i 

BERNINI - 5895782 
A l l e o re 1 6 , 3 0 . « O p e r a b u i - , 
l a » , di T o n i n o C o n t e i 

G R U P P O D E L S O L E 7 6 1 . 5 3 . 8 7 - '< 
7884586 I 
L a b o r a t o r i o nel Q u a r t i e r e Qu? ' 
droro Tusco lano A l l e ore 1 7 . j 
ai so l idar ie tà alle lo t te per la 
casa da pai te degl i occupan ' i 
del l H o ' e l C o n t i n e n t a l . « Al ice è 

nel q u a r t i e r e de l l e m e r a v i g l i e ». 
p r ^ I c i t o pt-i u i i n c o n t r o di ^11 - ì 
m a i o n * ( H o t e l C o n t i n e n i a 1 , Sta 
z ione T o r n i m i ) ' 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E ; 
C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 j 
Gì uppo di a u t o e d u c a z i o n e per
m a n e n t e e a n i m a z i o n e socio-cul , 
tura le per b a m b n i . gen to r i • 
a n i m a t o r i di base. i 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N j 
8 1 0 . 1 8 . 8 7 8 3 9 0 2 . 5 4 
A l l e o re 1 6 . 3 0 . le M c - i o n e t t » ] 
docili Acco l te l l a con . « I l ga t to i 
con gli s t iva l i » , l i a b a musicale 
d Icaro e E r u n o Acco l te l l a i l 
b u r a t t i n o G u s t a v o par la con i 
b j . n b i n ' 

T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A . 
8 1 2 . 7 0 . 6 3 

A l l e o re 1 6 3 0 « U n papa dal 
naso rosso con le scarpe o Pa 
p e r i n o », con il d a i ' n T a t a «. I 
la p; t tec .poz ione dei b a m b m t 
I n j r e n o L 1 0 0 0 i 

CINE CLUB 
C I N E C L U B L ' O F F I C I N A - 8 6 2 . 5 3 0 

A l l e o r e 1 0 spet taco lo di fo lk I 
inglese e . r landese con il G r u p 
pò BiacK Jack D a v i d 
A l l e ore 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . i 
2 2 . 3 0 p r o i e z i o n e de l l i ' m : D e j 
G e n e r a l , con B. K i t o n . ; 

C I N E C L U B S A B E L L I 
A l l e 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : • Dolc i ' 
v iz i al l o r o » ( U S A 1 9 6 6 ) . con ' 
B K e a t o n . ! 

C I N E C L U B M O N T E S A C R O A L T O l 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 ì 
A l l e o re 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . •' 
2 2 . 3 0 x La carica d e i sciceli- | 
to » ( 1 9 3 6 ) . con E. K l y n n 

C I N E C L U B F A R N E S I N A j 
( R i p o s o ) t 

F l L M a T U D I C - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ! 
S t u d i o 1 . 
A l l e 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 : « T o m -
m y » . con gli W h o | 
S l u d i o 2 , 
A l l e o -e 1 3 . 3 0 . 2 2 : a I I ma- l 
noscr i t to t r o v a t o a Saragozza » , ' 
d i W Mas i 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
A l l e ore- 1 7 1 ° . 2 1 . 2 3 « L'er
ba de l v ic ino e s e m p r e p iù ver
de ». con C G r a n t . ' 

C I N E F O R U M T O R R E A N G E L A 
A l e ore 1 6 . 1 S . 3 0 « I l sala 
dc la l t e r ra », d . B i b e r m a n . i 

C I N E C L U B T E V E R E - 3 1 2 . 2 8 3 
« A r a n c i a meccanica » , d . 5 
Kub : . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• « Cott imist i i (Teatro in Trastevere, Sala B) 
• « Prcust » di Va&ilico (Teatro in Trastevere, Sala A) 
• i Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 

• 

• 

• 

• 

• 

Il mio scalpo» (Airone, 

e al 

« La recita » (Archimede) 
i Corvo Rosso non avrai 

Eden) 
«Storia di un peccato» (Alcyone, Clodio) 
« I l Casanova» (Appio. Aventino) 
«L'Agnese va a mor i re» (Astra. Capranichetta) 
« Rocky » (Ar iston N. 2, Holiday) 
«Salo» (Aureo. Palazzo. Esperia) 
• Qualcuno volo sul nido del cuculo» (Ausonia 

Pasquino, in inglese) 
• Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario » (Empire, Induno) 
« Un borghese piccolo piccolo « 
• I l f lauto magico» (Giardino. 
« I l prestanome» (Quir inetta) 
«Tax i dr iver» (Diana) 
«Signore e signori, buonanotte» (Nevada) 
« Dersu Uzala » (Cal i fornia, Giul io Cesare. Jolly, 

Nuovo) 
«Sett imana del cinema polacco» (Avorio, 

rio) 
' L ' i n q u i l i n o del terzo piano» (Colosseo) 

(Fiamma) 
Mercury) 

Pianeta-

4« L'uomo che volle farsi 

• 

re » (Don Bosco) 
• A qualcuno piace caldo» (Monte Zebio) 
«Complotto di famigl ia » (Panfi lo) 
• Mouhn Rouge » (Sessoriana) 

Zuppa d'anitra » (L 'Off ic ina) 
• • Dolci vizi al Foro » (Cineclub Sabelli) 
• «La carica dei seicento» (Montesacro Alto) 
• « I l manoscrit to trovato a Saragozza » (Fi lmstudio 2) 
• «Maratona dei comici i ta l ian i» (L'Occhio, l'Orecchio 

e la Bocca) 
• « Il sale della terra » (Cinefurum Torre Angela) 

I.e si^rle che appaiono accanto ai t i to l i dei f i lm cor-
^ p o n d o n o a'ia spariente cla^ ' f :ca?inne de: generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno an imato : DO: 
Documentario: DR: Drammat ico: G: Gia l lo : M : Muv.c.i-
T : S: Sentimentale: SA: Satir ico; S M : Storico m!to!o?'Co 

L ' O C C H I O L ' O R E C C H I O L A BOC
C A - 5 8 9 . 4 0 G9 
f . l a r a ' o m coni.e. i t„ . .a" . i Sui 
d Gassman To..na^.- » 
A l l o 17 ( S a i : A . •. a le 2 3 
i Suit> E ) « I so l i l i i gno t i » 
A ' k 10 2 3 (Sala A , .. I l se 
yno di V e n e r e »> A l e ? I [Sa
la A i " G u a r d i a , guard ia scel
t a . . . >• A l l e 2 1 i S a l a B) « I l 
federa le ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

K i n g K o n g , con J. Lù:u,c - A 
R ' i-1a d. spogl iare ' o 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 7 
D i a b o l i c a m e n t e . . . Le t iz ia - Ri 
. i s ta di spog. a -e l io 

PRIME VISIONI 
A D R I A M O - 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

U l t i m i bag l ior i d i u n crepusco
l o , con B. Lancaster - D R 

A I R O N E 7 3 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 . 6 0 0 
Corvo rosso n o n avra i i l m i o 
sca lpo, con R. R e d f o r d - D R 

A L C Y O N E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 . 0 0 0 
S tor ia d i u n peccato , di W . Uo- ! B A I Ò U Ì N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 . 1 0 0 
r o w c z y k - D R ( V M 1 8 ) J S u s p i r i a . di D . A r g e n t o 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 . 0 0 0 D R ( V . Y | 1-11 
U l t i m i bag l io r i d i u n crepusco- , B A R B E R I N I L 2 5 0 0 
l o . con B. La. icaster - D R La stanza d e l vescovo, con U . 

A M B A S 5 A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L 2 . 1 0 0 ! Tog i ia . - ; . - S A ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N 2 . - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

R o c k y . con S. S t a l l o n e . A 
A R L E C C H I N O 3 6 0 . 3 5 . 4 G 

L 2 . 1 0 0 
S t o r i e i m m o r a l i d i A p o l l i n a r e . 
co i Y M M j u r i n 
SA i V M 13» 

A 5 T O R 6 2 2 0 4 . 0 9 L. 1 . 5 0 0 
La banda del t r u c i d o , con T 
M i l on • A ( V M 1 4 ) 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 . 5 0 0 
S tor ie i m m o r a l i di A p o l l i n a r e , 
con Y M M a u . n 
SA ( V . M 1 8 ) 

A S T R A 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 5 0 0 
L ' A g n e s e va a m o r i r e , con J 
Thut :i - D R 

A T L A N T I C - 7 0 1 0 6 5 6 L. 1 . 2 0 0 
L 'a l t ra m e t a de l c i e l o , con A . 
C o l e n t a n o - 5 

A U R E O - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 . 0 0 0 
Sa lò , di P P. Paso l in i 
D R ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 . 2 0 0 
Q u a l c u n o v o l ò sul n i d o de l cu
cu lo , con J. N i c h o l s o n 
D R ( V M 1 4 ) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 . 5 0 0 
I l Casanova , d i F. F e l l i n i 
D R ( V M 1 8 ) 

Lo s p a v a l d o , con R. R e d f o r d 
D R ( V M 14» 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 . 3 0 0 
Q u e l l e s t rane occas ion i , con N . 
Mci . i i red - S A ( V M 1 3 ) 

A N I C t I E 8 9 0 . 3 1 7 L . 1 . 5 0 0 
C h a r l e s t o n , con B Spencer - A 

A N T A K E S - b 9 0 9 4 7 e. 1 . 2 0 0 
K i n g K o n g , eco J. Lor. jO - A 

A P P I O - 7 7 9 6 3 8 L 1 . 3 0 0 
I l Casanova, d F. Fo' l ni 
D R - ( V M 1 8 / 

A R C H I M E D E D L S S A I 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 . 2 0 0 

L D rec i ta , con T A . - .ghe .o^u: ;s 
D R , h 1 6 . 4 5 - 2 1 ) 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L 2 . 5 0 0 
Bat te il t a m b u r o I o n i a m e n t e , con 
R De f l ' r o - DR 

SPERIMENTALI 
A B A C O • 3 6 0 4 7 0 5 

A e c - e 2 1 3 0 « Fa l lo d . mar
m o - . i R C e - l e o 

A L B E R I C O • 6 5 4 7 1 3 7 
AI e c e ! ~ 3 0 Poa.o P a . _ 
I A bor co pres < R i ta da Ca
scia ». i V M " S I 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 7 1 3 7 
A .e o e 2 ' 15 « V i ! » m o r 
te e mi raco l i » d M a - c o M e s s e - . 

B E A T 7 2 - 3 1 7 7 1 5 
A i e c e 2 1 3 0 . la Ga a S . e.n 
: i . ' t i « Cronache m a r z i a n e ». 

I L L E O P A R D O - 5 8 8 5 1 2 
A .o c-e 1 7 . 3 0 . !» Coc 
_ ! ' i - . . a Tedi 3 e « G _::,= o Tea 
: -o G » ^ a « : ^ ' a « L e smanie 
per la v i l legg ia tura • d C»-.'o 
G c cio-i R ? r , a j , M a s s .ne e Ro 
3C- -0 M e i ì a n t e 

L ' A L I B I 5 7 3 4 6 3 
-\ e 1S e 2 2 « Zucchero • . 
R e ; . 3 e . Pao o Gos: . - .o « M i 
. o Ci.-

L A C O M U N I T À ' • 5 8 1 7 4 1 3 
A e o .e 1S • I n A lb is ». ' 
G a - c a .o Se^e Reg a d . G 
St:t. 

ASTRA 
CAPRANICHETTA 

UN ROMANZO FAMOSO UN 
«CAST» ECCEZIONALE UNO 
STUPENDO FILM PER TUTTI 

}•:•'.«$."• : :? . :v f i r t i : * i ; JC-i r . ; : :.i1:Y-\*.V-ì Dir.' 

»' - » J I 11 i «l'I «1*C • S.-JHJ • i-i r • .'•* • U'A .v.i i ?-* i» . r « i K 

B E L S I T O 
N e v a d a S m i t h , con 5 . M c O u e e n 
A ( V M 1 4 ) 

B O L O G N A - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
A u t o s t o p rosso sangue , con F. 
N e . o - D R ( V M 1 S ) 

B R A N C A C C I O 
A u t o s t o p rosso s a n g u e , con F 
No.-o - D R ( V M 1 8 ) 

C A P I T O L 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 . 8 0 0 
La n o t t e d e l l ' A q u i l a , con M 
Ce >"e - A 

C A P R A N I C A 6 7 9 2 4 . 6 5 L. 1 . 6 0 0 
C h a r l e s t o n , con B. Spencer - A 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 S 7 
L. 1 6 0 0 

L 'Agnese va a M o r i r e , con 1 
Terni.ii - D R 

C O L A D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I due s u p e r p i e d i quas i p i a t t i , 
con T H 1! - C 

D E L V A S C E L L O - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 . 5 0 0 

I I m a r i t o in co l l eg io , con E 
M o n t e s a n o - S A 

D r t N A 7 S 0 . 1 4 6 L. 1 0 0 C * 
T a x i d r i i c r . con R Do ?J -o 
D R ( V . M 14 

D U E A L L O R I 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 O 

S u s p i n a , .' D A r g o n t o 
D R i V M 1 4 , 

E D E N 3 8 0 1 S 8 L. 1 5 0 0 
C e r v o Rosso n o n avra i il m i o 
scalpo, . o . i R R . - c l o r r - DR 

E M B A S S Y 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I d u e s u p e r p i e d i q u a s i p i a t t i . 
. a i T . H 11 - C 

E M P I R E S 5 7 7 1 9 L. 2 5 0 0 
N o n r u b a r e a m e n o che non sia 
asso lu tamente necessar io , ':r. I 
: - -e -» - SA 

E T O I L E 6 3 7 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
O u m t o p o t e r e , con P. F. ' - t ' i 

E T R U R I A - 6 9 9 1 0 7 8 !_ 1 . 2 0 0 
L ' I t a l i a in p . g i a m j 
7} O ^ " 

E U R C I I J E S 9 I 0 9 S 6 L. 2 1 0 0 
I du? s u p e r p i e d i quas i p i a t t i , 

T 1: C 
E U R O P A S G 5 7 3 6 L. 2 0 0 0 

I I mar to m co l leg io c o i E 

F I A M M A 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 5 0 0 
U n borghese p iccolo piccolo. 

--. A S i - C D 9 

F I A M M E T T A - 4 7 5 0 4 6 4 
L 2 . 1 0 0 

II margne . - ; - S K >•-

G A R D E N - 5 3 2 8 4 3 
S u s p m a . 3 D A . 
ZI - ' . * * " -- i 

G I A R D I N O - S 9 4 9 4 6 
I l f l a u ' o modico , i 

L 
•o 

1 5 0 0 

1 0 0 0 

G I O I E L L O • 8 6 4 1 4 9 L. 1 . 5 0 3 
A n . m i persa , z-r V G 3 . s - ; -
DR 

GOLDEN 755 002 U 1 300 
P.nocch.a - Di 

GREGORY - 633 OC CO L 2 000 
A u t o s t o p rosso s a n g u e . ; ; - . r . 
\ - - - o D ^ ; W ' 3 , 

H O L I D A Y 3 5 3 3 2 6 L 2 0 0 0 
Roc l ty . c o - S 5-= o - e - A 

K I N G 2 3 1 9 5 4 1 L 2 1 0 0 
V i n o s a n u ì i r c o m p j n c r o s . c o ' 
F f« = - 0 - A 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 5 L 1 6 0 0 
Non rubare a meno che non sia 
a s s o ' u t a m e n t e necessar io , con J 
r^-iì - SA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1 . 5 0 0 

I 

K i n g K o n g , con J . Lange - A ' 
M A E S T O S O 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 \ 

I l m a r i t o i n col leg io Con E. ( 

M o n t e s o n o - S A i 
M A J E S T I C 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 ' 

La ba t tag l i a d i M i d w a y , con H . ! 
Fonda - D R | 

' M E R C U R Y 6 5 6 1 7 . 6 7 L 1 . 1 0 0 
I l l U u t o mag ico , d. I Se a n j n i 
M 

M E T R O D R I V E I N | 
Q u e l l e strane occasioni , c o i N . 
MJV: , „ - SA i V M 1 3 ; 

| M E T R O / ' O L I T A N 6 8 9 . 4 U 0 , 
L. 2 . 5 0 0 

E' na ta una ste l la , con B. S ' re , -
s a i d - S 

M I G N O N D ' E S S A I • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Let to a 3 piazze, con T o t o - C ' 
< M O D E K N E 1 T A - 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 . 5 0 0 ' 
K a k k i e n t r u p p e n , ceti R e e G : n 
C 

• M O D E . ( N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Emai iue l lc in A m e r i c a , co i L I 
G o m s e - - 5 ( V M 1 8 ) 

N E W K U K K - 7 b u . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 i 
Ben H u r , co i C. H e s t o n - S M 

I N . I . R . - 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1 . 0 0 0 ' 
1 Febbre da caval lo , con L P i o e i 

N U O V O F L O R I D A - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 ! 
I R J O Ì O | 

' N U O V O S T A R . 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 6 0 0 

La n o t t e d e l l ' A q u i l a , . a n M 
' Co ne - A , 

O L I M P I C O • 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 . 3 0 0 , 
Suspu ia . d D. A gonto 
DR ' V M 1 4 ) I 

P A L A Z Z O 4i>b 6 6 . 3 1 L. 1 . 5 0 0 
Salo, e P P. P . s o , i i . 
DR ( V M l a i 

P A R I S 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
L'ala o la coscia? L O I I L. De 
f u i e ? - C 

P A S O U I M O - 5 S 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 . 0 0 0 
I One l l e w over the cuckoo's nest 

(» Q u a l c u n o vo lo sul n i d o del 
c u c u l o » ) , \ . , ! h J. N . h o l s o n 
DK ( V . M 141 

, P R E N E S T E - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 1 2 0 0 

i N e v a d a S m i t h , con 5. M c Q u e e n ' 
A ( V M 1 4 ) | 

I Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 ! 
L. 2 . 0 0 0 ' 

P inocchio - D A i 
I Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 

Lo spava ldo , co i . R R e d f o r d 
DR ( V M 141 

Q U I R I N E T ' A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ' 
L. 1 . 2 0 0 i 

I l p r e s t a n o m e , c c n W . A U e n 
SA 

R A D I O C I T Y 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 . 6 0 0 
L 'a l t ra m e t à del c ie lo , con A . 
C e l e n t a r o • S 

, R E A L E - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Ben H u r , con C. H e s t o n - 5 M 

R C X - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 . 3 0 0 ' 
S u s p i n a . d : D . A r g e n t o 
D R ( V . M I - i ) 

1 R I T Z - 8 3 7 4 8 1 L. 1 . 8 0 0 
I S l ida j W h i l e B u t t a l o , con C. 

broi iaO i - A 
R I V O L I 4 6 0 . S S 3 L. 2 . 5 0 0 | 

S i , S I , per o r a , con E. G o a J 
SA 

R O U G E E T N O I R . 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Ben H u r . con C. H a w a i i . S M • 

R O X Y 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
I Picnic ad H a n g i n g R o c k , di P. ' 
' V.'a r - D R 

; R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 i 
! Sf ida a W h i t e B u l f a l o , con C. | 

Bronsor - A • 

; S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L 2 . 1 0 0 . 
I S tor ie i m m o r a l i di A p o l l i n a r e , 

con li M M a u u n 
SA ( V M l e i ) 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 . 5 0 0 ' 
La p a n t e r a rosa s f ida l ' i spet tore I 
C louseau , con P. Sel ler» - C ' 

S U P E F C I N E M A • 4 8 5 . 4 9 8 1 
l L. 2.500 , 

I d u e superp ied i quas i p i a t t i , • 
con T. H i l l - C 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 , 
' S t o i i c i m m o r a l i d i A p o l l i n a r e , ì 

con Y . M M a u r m i 
SA ( V M 1 3 ) 

i T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 ' 
] Pic-nic ad H a n g i n g R o c k , di P ' 

W e r - D R 
1 R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 

L . 1 . 5 0 0 ' 
P inocchio - D A 

U L I S S E - 4 3 3 . 7 4 4 ! 
L. 1 . 2 0 0 - 1 . 0 0 0 

) Susp i r ia . d D. A r g e n t o 
D R ( V . M 1 4 ) 

U N I V E F S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Q u i n t o p o t e r e , con P. F.nch 
S A 

V I G N A C L A R A • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

I I m a n t o in co l leg io , con E. 
iMon'osai .o - S A 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 . 7 0 0 
L 'a l t ra m e t a de l c ic lo , con A 
Celante ! o - 5 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . S 0 L. 4 5 0 

I l corsaro nero A 
A C I L I A 6 0 5 . 0 0 . 4 9 v L. 8 0 0 

' I l m a r a t o n e t a , con O. H o f f m a i . , 
1 G 

A D A M 
Po l i z io t t i v i o l e n t i , con H S . . « i 
DR i . M ! b ; ' 

' A F R I C A S 3 B . 0 7 . 1 B L. 7 0 0 - 6 0 0 
N e r o n e , c a r P F-anca - SA 

. A L A S K A 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 3 0 0 
I l l i b r o de l la g iungla - D A 

A L B A 5 7 0 . 8 5 5 L S 0 0 
I l l i b r o de l la g iungla D A 

A M B A S C I A I U K I 4 H I . S 7 o 
L. 7 0 0 6 0 0 

I l g inecologo de l la m u t u a , c i 
R V : - , ' 3 i ni - S ( V M I S j 

A P O L L O 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
M i s t e r M i l i a r d o , co i T . H i 
SA 

A Q U I L A . 7 5 4 9 5 1 L 6 0 0 
La dolc issima D o r o t h e a . e . P 
r io sr- - ; n - S ( V . M 7S 

A R A L D O 2 5 4 0 0 5 L. 5 0 0 
Lo s q u a l o , ca^. R. Sene de - - A 

A R G O 
La p ie t ra che scot ta , con G . 5 e -
j £ . - S A 

A R I E L S 3 0 . 2 S 1 L. 6 0 0 
I l corsaro nero - A 

A U G U S T U S - 6 S 5 . 4 5 5 L. 3 0 0 
La dolc issima D o r o l l i c a . d P. 
F l e i s h m e n n . S ( V M 1 3 ) 

A U R O R A 3 9 3 . 2 6 9 L 7 0 0 
S t u r m t r u p p e n , con R. P o z z e t t o 
S A 

A V O R I O D ' E S S A I - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Set i m e n a del c i n e m a polacco 
B O I T O - 6 ^ 1 . 0 1 . 9 3 L 7 0 0 

Cassandra Crossing, con R H a r -
A 

B R I S T O L 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
T e n t a c o l i , co i B H o p l . r s - A 

B R O A D W A Y 2 8 1 5 / 4 u L 7 0 0 
La banda del t ruc ido , con T M . 
1 - 1 - A ( V M 1 4 ) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
D c r * u U z a l a , e* A . K . . r o i a .a 
DR 

C A S S I O 
M i s t e r M i l i a r d o , . a i T . H I ! 
SA 

C L O D I O 3 5 9 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Stor ia di un peccato, d V.'. Lia 
i e>i-. czylc - D R ( V M 1 iì 

C O L O R A D O 6 2 7 . 9 6 . O C L. 6 U 0 
N e r o n e , con P Franco - SA 

C O L O S S E O 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
L ' i n q u i l i n o del t e rzo p i a n o , .0:1 
R Polons 'u • D R 

C O R A L L O 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
M a r k colpisce a n c o r * . *. a 1 T 
G a . j a ' - i A 

C R I s i A L L O 4 8 1 . 3 3 6 L . 5 0 0 
N e i o n e , ce-1 P F i e n . o - 5 A 

D E L L E M I M O S E • 3 6 6 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

I l corsaro nero - A 
D E L L E R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 

L 6 0 0 
N e r o n e , . 0 1 P f a -co - .-A 

D I A M A N T C - 2 9 t » . 6 0 G L. / 0 0 
L ' I t a l i a in p ig iama 
D O ( V M KSi 

D O R l A - 3 1 7 -100 L 7 0 0 
Q u e l l a strana ragazza che ab i ta 
in f o n d o al v ia le , ca ' i J F o t t ì i 
DR A ' M l b ) 

E D E L W E I S S 3 3 4 9 0 5 L 6 0 0 
I l c in ico, l ' i n l a ine , il v i o l e n t o , 
. d i M M v . l - D R ( V M 141 

E L D O R A D O 5 0 1 . 0 6 5 2 L 4 0 0 
A n c o r a una vo l ta a V e n e z i a , 1.011 
r Da 11 - S 

E S P E R I A - 5 8 2 . 8 S 4 L. 1 . 1 0 0 
Salò . .' P p. Pasol •• 

DR ( V M I b i 

E S P E R O 8 9 3 9 0 G L 1 0 0 0 
M i s t e r M i l i a r d o , . a n T H i l l 

5 \ 

F A R N E S E D ' E S S A I • G5G 4 3 . 9 5 
L G S 0 

Caro M i c h e l e , i i> ' ' M M e i a ' o 
DR 

G I U L I O C E S A R E • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Dersu Uza la , J . A . K u r o ^ a , a 
DR 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Cassandra Crossing, con R Har -

r -, - A 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Q u e l l a st rana ragazza che ab i ta 
in l o n d o al v ia le , con J Poster 

D R ( V M 1S) 

J O L L Y - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Dersu Uza la , di A . K u . 0 i i . . a 
D R 

M A C R Y 5 D ' E S S A I - G 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

S t u r m t r u p p e n , con R Pozze t to 
bA 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Corr ie lo sguardo di S a t a n a , 

c o i 5 Spacci , - D R ( V M 1 4 ) 

M I S S O U R I (ex L c b l o n ) 
I l m a r a t o n e t a , con D t l o f f m a n 

G 

M O N D I A L C I N E ( e x F a r o ) 5 2 3 0 7 9 0 
M i s t e r M i l i a r d o , con T . H II 
' A 

M O U L I N R O U G E (ex Bras i l ) 
Barry L i n d o n , con R. O N e a l 
D R 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L . G 0 0 
Signore e signori buonanotte. 
i l . l a C o o p e r a t i v a 1 5 M a g g o 
S A 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 S 0 
Cassandra Crossing, con R. H a r -
r.S - A 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L . 6 0 0 
D e r s u U z a l a , d . A . Kurosa. - .a 
DR 

N U O V O F I D E N E 
( N o n p e r v e n u ' o ) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 700 

L ' u o m o che cadde sulla t e r r a , 
ce 1 D B o . e - D R ( V M 1 4 ) 

O D E O N - 4 G 4 . 7 G 0 L. 5 0 0 
Esper ienze e ro t iche 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
D e r s u U z a l a , d i A Kurosava 
D R 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

ResSfqi 'a del c i n e m a p j l a c - O -
I n p iena estate 

P R I M A P O R T A 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L 5 0 0 

T e n t a c o l i , ce 1 B H e o I . is - A 
R E N O - 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 

I l corsaro nero A 
R I A L T O 6 7 9 0 7 . G 3 L. 7 0 0 

I l m a r a t o n e t a , co-i D H o f f m a n 
G 

R U B I N O D ' E S S A I - 5 7 0 8 2 7 
L S 0 0 

Barry L i n d o n . co > R O ' N e i i 
D R 

S A L A U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 6 0 0 

La verg ine il t o r o e il capr i 
c o r n o . • F • , c h 
SA V.M. l i . . 

S P L E N D I D • C O 2 0 5 L 7 0 0 
Sa l ly il cucciolo del m a r e , con 
C H o a ci S 

T R I A N O N 
E a r r y L i n d o . i , c-"i D O N e a l 
D R 

V E R S A N O 8 5 1 1 9 5 L 1 . 0 0 0 
C a r n e lo sguardo di S a t a n a , ccn 
S Space." - D R ' V . M - 4 ) 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I ( V i l l i Borghese) 

Lo eh.ama-, ano ancora S i l vcs t io 
D\ 

N O V O C I N E 5 8 1 6 2 3 5 L. 5 0 0 
S l u - i i i t r u p p c n , . a i R P_ . " . t : c : 
SA 

ACILIA 
D E L M A R E • 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

I l l i b r o de l l a g iungla - D A 

OSTIA 
C U C C I O L O 

La ba t tag l ia di M i d w a y , con H . 
Fonda - D R 

S I S T O - 6 G t . 0 7 . 5 0 L. 1 . 5 0 0 
G l i u l t i m i luoch i 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

I n v i t o a cena con d e l i t t o , con 
A Q.. i l l es i - S A 

SAIE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

P o l i l 'osso M o r a l e s a r r iva A l 
le luia 

A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 
P a p e r i n o e C. nel Far W e s t - D A 

B E L L A R M I N O - 8 6 9 . 5 2 7 
I l s e t t i m o v iaggio d i S i m b a d , con 
K M a ' h c v s - A 

B E L L E A R T I 
P a p e r i n o e C. nel Far W e s t 
D A 

C A S A L E T T O - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
P a p e r i n o e C. ne l Far W e s t 
D A 

C I N E F I O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Febbre da cava l lo , con L Pro t t 
t C 

C O L O M B O - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
U n genio due c o m p a r i un po l lo . 
- o i l H II - SA 

C O L U M B U S 
I tre g io rn i del C o n d o r , . o n R 
R ' d ' o i i * D R 

C R I S U G O N O - 5 8 8 . 2 2 5 
T o t o lascia o r a d d o p p i a ? con 
b ' ù C 

D E L L E P R O V I N C E 
La v e n d e t t a d e l l ' u o m o ch iamato 
caval lo , .0 ,1 R I l a n i - A 

D O N L O S C O - 7 4 0 . 1 5 8 
L u o m o che vol le larsi re , con 
e. Lui i i - t / SA 

D U E M A C E L L I - 6 7 3 . 1 9 1 
Z a n n a Bianca e il cacciatore 10 
l i t a r io 

E R I T R E A - E 3 S . 0 3 5 9 
La te r ra d i m e n t i c a t a dal t e m p o , 
ccu D M . C I u r i - A 

E U C L I D E - 8 0 2 . 5 1 1 
A m o r e e g u e r r a , ccn W A l i e n 
SA 

F A R N E S I N A 
I l ig l i del cap i tano G r a n t . con 
M C' icvJl or A 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Ci t ty C i t l y Bang Bang , con 0 
V - . i Dv l " - b A 

G U A D A L U P C 
La te r ra d i m e n t i c a l a dal t e m p o , 
C J I I D M c C u e - A 

L I B I A 
I g l a d i a t o r i , con V M a t u r e - S M 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
G i u b b e rosse, coi . f T o i ' i - D R 

M O N I O R T - 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
I g l a d i a t o r i , con V M a t u r e - 5 M 

M O N T E Z E B I O - 3 1 2 6 7 7 
A qua lcuno piace ca ldo , con M 
iMon o-" - C 

N A T I V I T À ' 
T e r r e m o t o , c o i C M e r t o n - D R 

N . D O N N A O L I M P I A 
I f ig l i del cap i tano G r a n t , con 
M C h e . aliar - A 

O R I O N E 
G l i u o m i n i la ico , ca 1 J C o N i r n 
A 

P A N F I L O - S G 4 . 2 1 0 
C o m p l o t t o di l a m i g l i a . con B 
H . M s - G 

P I O X 
4 bassott i per un danese, con 
D JOIK.:. C 

R E D E N T O R E - 3 8 7 . 7 7 . 3 5 
K i n g K o n g cont ro G o d z i l l a , di 
J H o n d a - A 

R I P O S O . G 2 2 . 3 2 . 2 2 
F l i n d c n b u r g , con G . C Scott 
D R 

S A L A C L E M S O N 
B u t t i g l i o n e d iventa capo del ser
v iz io segre to , con J D u f . l h o 
C 

S A L A S. S A T U R N I N O 
I cannoni di N a v a r o n e , con G . 
Peci . - A 

S A L A V I G N O L I - 2 9 3 . 8 6 3 
A i c o n l i n i de l la r e a l t à , con K 
Sasal. i - A 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
I I p r o l e t a d e l g o a l , con J Cruy i f ! 
D O 

S E S S O R I A N A - 7 5 7 . 6 6 . 1 7 
M o u l i n R o u g e . d i J . H u s t o n 
D R 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
Bambi - D A 

T I U U R - 4 9 5 . 7 7 6 2 
M y Fair L a d y , r o 1 A H e p b u - n 
M 

T ' Z I A M O - 3 9 2 7 7 7 
C ipo l la C o l t . . 0 1 r fJe-0 - C 

T R A S P O N T I H A 
G u l l i v c r ne l paese di L i l l i p u t . 
i o l i R H . ri 5 - A 

T R ^ S T C V E R E 
Bluff s l o r i a d i t r u l l e e di i m 
b r o g l i o n i . con A C e . c n ' a n o - C 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
I l corsaro de l la G i a m a ì c a , c r i i 
R Shr 1 - A 

V I R T U S 
U n gen io d u e c o m p a r i un p o l l o , 
co i . T . I l ' I - SA 

S t u d i o • G a b i n e t t o M e d i c o per la 
d iagnosi e cura de l l e « sole » d i 
s funz ion i e debo lezze sessuali d i 
o n j i n c n e r v o s a , ps ichica , endocr ina . 

Dr. Pietro MONACO 
M e d i c o d e d i c a t o « esc lus ivamente » 
al la sessuologia ( n e u r a s t e m e ses
sual i de l i c icnzc sen i l i t à e n d o c r i n e . 
s te r i l i t a , r a p i d i t à , e m o t i v i t à , de f i 

cienza v i r i l e , i m p o t e n z a ) . 
R O M A • V . V i m i n a l e 3 8 ( T e r m i n i ) 

( d i i r o n i e T e a t r o d e l l ' O p e r a ) 
C o i s u ' l a z i o n i : o re 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 
T e t e l o n o 4 7 5 . 1 1 . 1 0 - 4 7 S 6 9 8 0 
( N o n si curano v e n e r e e , p e l l e , ecc. ) 

Per i n l o r m a z i o n i g r a t u i t e scr ivere: 
A . C o m R o m a 1 6 0 1 9 - 2 2 - 1 1 - 1 9 5 6 

L 
o° »t* «.* 
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un nuovo veicolo industriale all' 
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Il compagno Cervetti trarrà le conclusioni oggi alle 9,30 in una manifestazione pubblica al Palazzo dei congressi 

SI CHIUDE L'ASSISE REGIONALE DEL PC 
Ieri i l dibattito si è protratto fino a sera - Dopo l' incontro popolare di stamane, i delegati esamineranno i l documento politico e eleggeranno gli organismi dirigenti - I saluti dei rappresentanti di altre 
forze democratiche e dell'Associazione dei partigiani - Il contributo del senatore Bernardini sui temi della ricerca scientifica - La presenza delle delegazioni operaie delle fabbriche in lotta e dei cantieri 
S l a m a n e a l l e 'J.HO il c o m p i l a n o ( . i a l in i (.'ci

v e t t i , d e l l a S e g r e t e r i a n a z i o n a l e de l P C I . c o n 
e l u d e r à il p r i m o c o n t i l e - s o r e g i o n a l e d e i co 
m u n i s t i d e l L a z i o . I! c o m p a g n o C e r v e t t i i ra i " 
r a le c o n c l u s i o n i de l d i b a t t i t o - - c h e si e 
d i p a n a t o iti d e c i n e d i i n t e r v e n t nei t i " g i o r n i 
di l a v o r o - - ne l c o r - o d: u n a m a n i f e s t a 
/ i o n e p u b b l i c a , e la s a l a «lei P a l a z z o d e c o n 
g r e s s i a l l ' K l ' I t c h e Ita o - o i i a t o I m o a . c i \ 
s e r a l ' a s s i s e si a p r i r à a t u t u : c i t t a d i n i . Cu 
' ( • L ' H O , a n c h e q u e s t o , d e l li g a m e c h e u n i - : '.-
!e i d e e e l ' i n i z i a t i v a de i c o m m i a t i a l l a c i t t a . 
l ' n r a | j p o r t o c h e ha r a d i c i p r o p i n i l e . e - a 
m o l l i a t e a n c h e ili q u e s t i g ;o rn : d a T a t t e n z i o i K -
e d a l l ' i n t e r e s s e c o n cu i l 'opin une pubi)!:<-a. 
!(• l o r z e p o l i t i c h e e. s o c i a l i . •-'! o r g a n i d 
' i i l o r i n a z i o n e h a n n o s e g u i t o 1 ! a \ o r : rie: UH-
d e l e g a t i . 

U o p o la m a m t e s t i i / i o n e . i « c r i i . - - -il p : o 
r a d e r a n n o a l l a d i s c u s s i o n e .sulla i n o / o n e p ò 
l i t i ca c o n c l u s i v a e a l l a e l i - z o n e d e g l i o r g a 
n i s m i d i r i g e n t i . 

A n c h e la g i o r n a t a di ie r i e - t a t a d e l . c a l a 
al d i b a t t i t o . S a r e b b e d i l l i c i l e . in p o c h e ri 
giù-, r i a s - u m e r e la r i c c h e z z a de- t r i n i -olle 
v a l i e d i s c u s s i d a i d e l e g a t i I n a r c o d. [ i to 
b le in i c h e s p a z i a d a i nodi d i l l i c 1. d; la c'- 'si 
e c o n o m i c a c h e i n v e s t e R o m a e il L a z i o c o n 
t r a t t i d r a m m a t i c i e p e r mo l t i v e r s i o r i g i n a l i . 
a l l a l e a l t à d e l q u a t t r o |>olit;co n a z i o n a l e , i 0:1 
l ' u r g e n z a d i s u p e r a r e in p o s i t i v o la -ini a ' 
' n a i e c o n f i g u r a z i o n e : a i co tnp - i i d e l l e a n i 
m i n i s t r a / i o n i loca l i p e r il r i s a n a m e n t o e il 
r i n n o v a m e n t o d e l t e s s u t o e c o n o m i c o e su 

L i a l e : a l l a n e c e s s i t a i m p r o r o g a b i l e di f a r 
Usc i r e la p r o g r a m m a z i o n e d a l ? 1 b r o d e : 
-ogni v: ai m o d i e i t e m p i de l r a p n o r t o con 
i m o v i m i u t : di l o l l a : a i l ' ì m p e g n o p e r m e a ! 
z a r e la D C . T u t t o <• ò ne l l a co i i s anev o l e / z a 
c h e il p a r t i t o s ta Vivendo un m o m e n t o m i o 
vo e i m p e g n a t i v o , - c a n a t o d a l l a vo lon tà ti: 
r i n n o v a r e e a d e g u a r . - la sua o r g a n i z z a / I o n e 
ai c o m p i i ; nuov i e d Mi<il: c h e gli s o n o ti. 
I r o n i e . 

O l t r e a! ( l iba t i lo c o n g r e s s u a l e la g i o r n a t a 
di i e r i , t o m e g.a t|Ui Ila il' v c n c r l i . iia reg i 
s t r a t o una -i-ri»- d. s a l u t i p o r t a t i al c o n g r e s s o 
tla un a r t o a m p i o ti. ì o r z e d e m o , - r a t t h e . Si 
è t r a t t a t o , va d e l i o di . n ' e r v i n t i noti lui-
m a l i . r i c c h i tli c o n t e n u t i , t e s i , a n c h e ne l l a 
d i v e r s i t à d i a l i n . c a <ie!!e po-iz . :oni . a ot 
l ' r ire un c o n t r i b u i o s o s t a n z i a l e a un c o n l r o n t o 
a p e r t o e p l u r a l i - t i c o . c a r . c u d. un u r n t o n i l o 
s igni I n a l o d c i n o c r a t . c o . 

F r a fiuaiiti h a n n o vo lu to d a r e a! c u n g i v -
so un p r e c i s o c o n i r b u t o e la loro s ign i f i ca 
t i v a p r e s e n z a , n u n i e r o s e e r a n o le rielcgazinni 
o p e r a i e : t l a l i e f a b b r i c h e in lo l l a , d a l l e azi . -n 
t ic p u b b l i c h e , d a : i a u t i e r i . T r a gli a l t r i -unii 
• t a t i let t i n u - s a g g i d e i l a v o r a t o r i d e l l ' A c o 
t r a i , c i i e h a n n o r i e n n t c r m a t o i! loro i m p e g n o 
p e r u n ' e f f i c i e n t e r i o r g a m z z a z . o n e tifi tras|>-.>r 
ti r e g i o n a l i e p e r la p i e n a r i u s c i t a de l p r i m o 
e s p e r i m e n t o tli p u b b l i c a z i o n e de i s e r v i z i in 
a t t o In I t a l i a , e tifili- o p e r a i e d e l l a F e z i a . le 
q u a l i h a n n o a n n u n c i a t o la l e l - ce c o n c l u s i o n e 
(Iella d u r a lo t ta tli cu i .-ouo s t a l e p r o t a g o 
n i s t e c o n t r o l ' i n t r a n s i g e n z a p a t l r o n a l e . 

CARLO BERNARDI 
' ecjrelcirio sezione 
Porlo Fluvidle 

Mi c h i e d o — h a e - o r d i t o il 
c o m p a g n o H e r n a r r i i - s e noi 
a b b i a m o - f r u t t a t o a p i e n o al 
c u n e i n d i c a z i o n i g i à e m e r s e 
ne l d i b a t t i t o c h e si è s v i l u p p a 
lo ne l p a r t i t o s u l l e f o r m e mio 
v e c o n c u i è p o s - i b i l e riif.-n 
t l e r e il p a t r i m o n i o p r o d u t t i v o 
e r i l a n c i a r e l ' e c o n o m i a di i 
P a e s e . Le e s p e r i e n z e c o o p e r a 
t i v e . a d e s e m p i o , non sono 
s t a t e f o r z e v a l u t a t e p i e n a m e n 
t e p e r il l o ro |*otcnzialt- tli ri 
s a n a m e n t o e tli r i n n o v a m e n t o 
d e l t e s s u t o e c o n o m i c i ) . I / t i t i 
l i z z a / i o n e d e l l e r i s o r s e d e v e , 
e s s e r e a t t e n t a , i n d i r i z z a t a s u : 
s c e l t e p r i o r i t a r i e , c a p t i c i tli in j 
v e r t i r e i v e c c h i m e c c a n i s m i ' 
d i s v i l u p p o . K d i l i z i a . t r a s 'H i r - | 
i . s e r v i z i .social i non d e v o n o ; 
e s s e r e so lo u n m o d o di « s p e l i I 
d e r e ••• il d e n a r o p u b b l i c o , i n a i 
v e i i ,• p r o p r i m o m e n t i d i un ] 
i n t e r v e n t o e f f i c a c e su l l a b a s e i 
p r o d u t t i v a d e l l a n o s t r a c e n n o - j 
m i a . t | 

II s i s t e m a tli |)<)tere p a r a s s i 
t a r i o e a s s i s t e n z i a l e d e l l a DC | 
è a l l ' o r i g i n e d e i g u a s t i c h e o g ' 
gi r e g i s 1 r i a m o . I'.' n e c e s s a r i o . 
t u t t o il Mostro in i | )Cgno. il no j 
s t r o s l a n . i o i d e a l e , c u l t u r a l e , j 
po l i t i co p e r s u p e r a r e la c r i s i i 
in a t t o . H i s o g n a a n c h e e v i t a '• 
r e tli c a t l e r e n e l l a t r a p p o l a : 
d e i ••' d u e t e m p i •*•. c h e r i o 
v ia i n t l e l i n i t i v a m e n l f le suit i 
z ioni r e a l i t lei p r o b l e m i , I n a 
{xilitica d i v e r s a d e l l a s p e 
sa p u b b l i c a , n o n p iù a s s i s t e n 
z i a l e . m a p r o d u t t i v a , è u n o 
s t r u m e n t o e s s e n z i a l e p e r r a g 
giungere questi obiettivi. 

ANNALISA DE SANTIS 
segretcìrid FGCI Prosinone 

L e c o n s e g u e n z e d e l l o s v i l u p 
po d i - t o r t o e m a l s a n o de l 
l a r e g i o n e e d e l p a e s e — h a 
d e t t o la c o m p a g n a D e S a n t i s 
— si s o n o r i v e r s a t e c o n t u t t o 
il l o r o p e s o n e g a t i v o s u l l e fa 
set- s o c i a l i p i ù d e b o l i , sui gio
v a n i e s t i l le d o n n e le c u i c o n 
d i z i o n i d i v i t a s o n o a n d a t e fa 
i e rn ios i s e m p r e p iù lussatit i e 
d i s a g i a t e . K" c o s i c h e neg l i ul 
l i tu i t e m p i a b b i a m o a s s i s t i t o 
a l l o s v i l u p p i d i m o v i m e n t i 
. -ne — p u r f r a c o n t r a d d i z i o 
n i - - e s p r i m o n o u n a d o m a n 
.1.1 d i c a m b i a m e n t o e r i n n o v a 
m e n t o . c o n t r o la d i s g r e g a / i t i 
n e e l ' e m a r g i n a z i o n e . D o h b i a 
n : o c o m p r e n d e r n e i c a r a t t e 
ri p o s i t i v i , s e n z a p e r ò n a s c o n 
d e r c i i p e r i c o l i d e l l a c r e - c i t a 
di q u e s t i f e n o m e n i . 

N e l l e u n i v e r s i t à a d e s e m p i o 
c i s o n o f o r z e c h e p u n t a n o a 
f a r d i v e n t a r e la s c e l t a g i u s t a 
d e l l ' a u t o n o m i a d e l m o v i m e l i 
t o u n p u r o c o r p o r a t i v i s m . » . o r 
g n n i z z a z i o n i c h e d i f a t t o si o p 

p o n g o n o i n s i d i o s a m e n t e a l l o 
- v i l u p p o d e m o c r a t i c i ) d e l P o e 
s e . M a q u e s t o non d e v e por 
t a r c i a c o n d a n n a r e m b l o c c o 
la lo t ta p o r t a t a a v a n t i neg l i 
u l t i m i m e s i . Anzi , c o m p i t o no
s t r o d e v e e s s e r e t ine l lo d i }':»-
r e in m o d o c h e il m o v i m e n t o 
facc i . i ina c h i a r a s c e l t a d i 
t i e n i o c r a / i a . Il n o s t r o n a r t i t o 

d e v e d i v e n t a r e u n pi l l i lo di ri 
f e r i m e n t o , d e v e i n d i a r e s b o c 
c h i p o s i t i v i , indir izzar- .- la b a t 
t a g l i a ve - sD o b i e t t i v i g iu s t i e 
r e a l i z z a b i l i , f a r v e d e r e c h e e 
p o s s i b i l e c o n l i b a t t a g l i a rie 
m o c r a t i c a c a m b i a r e e riti 
n o v a l e la s o c i e t à , la v i t a d e l 
P a e s e . 

FILIPPO RELLA 
operaio FIP di Gctetd 

I p r o b l e m i t l e l l a z o n a p o n 
t i n a s o n o s t a t i a l c e n t r o d e l 
l ' i n t e r v e n t o de l compi ig l i : ) R e i 
tà . La c r e s c i t a d e l p a r t i t o ti 
i n s i e m e la l i n e d e l l ' e g e m o n i a 
d e l l a D C a n c l i e in a l c u n e vec 
c h i e r i K v a f o r t i s o n o i d a t i d i 
r o n d o d e l c a m b i a m e n t o d e l 
q u a d r o p o l i t i c a r e g i s t r a t o u n 
c h e in p r o v i n c i a di L a t i n a 
n o n e : s o n o p iù z o n e dova
la n o s t r a p r e s e n z a n o n s i a 
o m o g e n e a a i r i s u l t a t i — a n 
c h e e l e t t o r a l i — c h e il p a r t i 
t o h a r a g g i u n t o n e l re .s to d e l 
la r e g i o n e . Q u e s t o ci i m p e 
g n a a r i s p o n d e r e c o n s e m p r e 
m a g g i o r e p u n t u a l i t à a l l e es i 
g e n z e d e l l a p o p o l a z i o n e . L a 
z o n a m e r i d i o n a l e d e l l a n o s t r a 
p r o v i n c i a , a d e s e m p i o , h a hi 
s o g n o d i g r a n d i i n t e r v e n t i p e r 
un s u o d e f i n i t i v o d e c o l l o m i 
nomic i ) . La c r i s i d e l l ' a g r i c o l 
t u r a e l ' a s s e n z a d i un l e s s u 
t o i n d u s t r i a l e e f f i c i e n t e s o n o i 
s i n t o m i p iù g r a v i di q u e s t a 
s i t u a z i o n e . 

K" n c c - - - s a i io u n r i e q i u l i b r i o 
d e l l e d i v e r s e z o n e d e l l a r e g i o 
n e c h e .superi e v i d e n t i c o n 
t r a d d i t o r i e t a ne l p r o c e s s o di 
svi lupiH). Di un i r i n i | > o r t a n z a 
di u n a p r o g r a m m a z i o n e p e r il 
L a z i o c h e s a p p i a i n d i c a r e 
g r a n d i l i n e e di i n t e r v e n t o , m a 
a n c h e a r t i c o l a r s i e a d e g u a r s i 
a l t e c>i t e n z e d e l l e d i v c i - e 
z o n e . 

A n c h e l.i s t r u t t u r a d e i n o 
s t r o p a r t i t o d e v e r a f f o r z a r e la 
s u a a r t i c o l a / i o n e s v i l u p p a n d o 
l ' i n i z i a t i v a d e l l e z o n e e af f i 
d a n d o a l C o m i t a t o r e g i o n a l e 
c o m p i t i p iù a m p i di i n d i r i z z o 
e d i c o o r d i n a m e n t o . 

I 

L'intervento del 
sen. Carlo Bernardini 

Il c o n t r i b u t o a ! d i b a t t i t o 
c o n g r e s s u a l e d e l s e n a t o r e I t e r 
r a r d i n i s i è s v i l u p p a t o s u l l o 
- l o t o in c u i v e r s a l a r i c e r c a 
sv e n i i t ì c a a R o m a e ne l l a r e 
g o n e . d o v e p u r e trova-.«» >e 
•.ie a l e n i d e i p i ù i m p o r t a i i i : 
e q u a l i f i c a i ; i-t-.t,!-. «i. r..-< " 
>,i B a s t a c o n f r o n t a r e q u e s t o 
d a t o — h a d e t t o il p r o f e - - T 
K c m a n ì n i - - c o n :\ l ive l lo 
te . -no ' .ogico e s c u r i t i l i . » d e g l i 
m - e d i a m o n t i i n d u s t r i a l i e p r ò 
« la t t iv i d e l l a r c g m n e -,\*r «-.»-
p . r e q u a n t o n e g a t i v a >:.i la 
c o i u v / i o n o A m i n i s t e r i a l e e 
t ) . i r « v r a t . c a » c h e a n c o r a «lo 
m i n a il m o n d o d e l l a r i c e r c a . 
K quelli*, t v i c e z i o n o c h e s a 
m.» Mìl.ti d e l i l i r e p a r a g o n a i ! 
«lo !.. r i c e r c a a d « u n fiore a l 
l ' . v c h i e l l o » «Ielle i s t i t u z i o n i . 
C : - i m o a n c h e g.-avi l im i t i d . 
p r o g r a m m a / i o n e e d i r i p . i r 
t i z . o n e d e g l i i n v e s t i m e n t i «•'..»• 
pr . s . i iw n e g a t i v a m e n t e s u l s» ; 
t o r o . K p p u r e neri c i p u ò «»>e-
:c r e a l e s v i l u p p o i v i i r a t u i «• 

MARIO BOYER 
segretario 
Federbraccidntt Roma 

I..I r i s t r u t t u r a z i o n e e la r i 
q u a l i f i c a z i o n e d e l l ' a p p a r a t o 
p r a d u t t i v o — h a a f f e r m a t o il 
(•«impaglio B o y e r — è u n o de i 
n o d i f o n d a m e n t a l i c h e «i i r ò 
v i a m o a d a f f r o n l a r e . K ' p o s s i 
b i l e s u q u e s t o t e r r e n o a p r i r e 

Un nspetto della presidenza del congresso: in primo pinno da sinistra Petroselli e Cervetti 

p r o s p e t t i v e i m p o r t a n t i : c o n la 
p r o g r a m . n a z i o n e si i n t r o d u c e 
ne l s i s t e m a e c o n o m i c o un e i e 
m e n t o c h e r e n d e p o s s i b i l e po r 
r e in p i i i i i o p i a n o e s o d d i s f a 
r e eli i n ! e r e - s j d e l l a p o p o l a 
z.ione e s o t t i n t e n d e u n a m o d i 
ì ' i ea / io i ie de i rap |>or t i di 
c l a s s e . 

La c o n d i z i o n e p e r c h è l i p i o 
g r a m m a z i o n e non f a l l i s ca è 
p e r ò la p a r t e c i p a z i o n e popo la 
r e . F" n e c e s s a r i o q u i n d i svi 
In i ) , l a re u n a i n i z i a t i v a di m a -
s;i a d e g u a t a a l t r i m e n t i non 
a v r e m o m a i la f o r z a n e / e s s a 
r i a p e r r e a l i z z a r e le s c e l t e e 
gli o b i e t t i v i c h e i n d i c h i a m o . 
Vii p a r t i t o c h e v u o l e e s s e r e 
di m a s s a e di g o v e r n o di
v e a v e r e rap i>or t i s a l d i c o n 
l e m a s s e , d e v e e s s e r e p r e 
s e n t e c o n la s u a pro |x>stn e 
la s u a a z i o n e ne i lunghi di la 
v o r o . n e l l e f a b b r i c h e , n e l l e 
a z i e n d e , n e l l e c a m p a g n e , f ra 
l e d o n n e , n e l l e s c u o l e . O c c o r 
r e q u i n d i c h e s u p e r i a m o i r i 
t a r d i n e l l a n o s t r a i n i z i a t i v a . 

Il c o m p a g n o Mover h a q u i u 
di a t t r o n i a t o la s i t u a z i o n e d i 
c r i s i c h e si v i v e ne l l e c a n i 
p a g l i e r o m a n e , d o v e a n c h e a 
c a u s a d e i r i c a t t i d e l l a CKK 
c h e r e n d e i p r o d o t t i i t a l i a n i e 
d e l L a z i o n o n p iù c a i i c o r r e n 
z ia l i r i s p e t t o a q u e l l i e u r o p e i 
e ile d i m i n u i s c e la |-o.ssibili 
t à di e s p o r t a z i o n e — si a s s i 
s t e a u n a d i m i n u z i o n e d e l l a 
p r o d u z i o n e a d u n a n u o v a r i d o 
z i n n e d e l l a v o r o nei c a m p i . 
a l l a s o s t i t u z i o n e d i r a p p o r t i 
d i o c c u p a z i o n e s t a b i l i e s i c u r i 
c o n i m p i e g h i p r e c a r i e s a i 
t u a r i . 

ANTONIO SIMIELE 
segretario 
Federazione Frosmone 

Q u e s t o p r i m o c o n g r e s s o r e 
g i o n a l e h a d e t t o il c o m p a 
itilo S i i m e l e — r i v e s t e u n a 
p a r t i c o l a r e i m p o r t a n z a p e r 
l ' u n i f i c a z i o n e po l i t i ca d e l l a 
n o s t r a p r e s e n z a ne l l a r e g i o 
n e . e p e r i c o m p i t i n u o v i c h e 
v e n g o n o i - s t i m a t i a l C o m i 
t a t o r e g i o n a l e , il m o m e n t o 
d i f f i c i l e « i l e s t i a m o v i v e n d o 
h a c a r a ' t e r i non solo n a z i o 
u d ì . m a a n c h e m ' e r n a z i o n a 

h : la c r i - i e c o n o m i c a h a a c 
c e n t i i a t o t u t t e le c o n t r a d d i 
zioni d e l s i s t e m a d: p o t e r e 
d e l l e v e c c h i e c i a s M d o m i n a l i 
ti e d e i v e c c h i m e c c a n i s m i 
d i svi l i i )i>o. S e di f ron t i a 
q u e s t e d i f f i co l t à il t e s s u t o 
demiK r a u c o non si ilo h a rc t 
to . m a si è a d d i . U T i i i a i . if 
' • • r / a t o . è m e r i t o di t u t t e q u e l 
l e f o r z e c h e J K T t a l e o b i e t t i 
v o si s o l i ) b a t t u t e . O r a . p e r ò . 
i! q u a d r o ivnlitico h a b i s o g n o 
di p r o f o n d i m u t a m e n t i c h e 
i n e l l e f o r m e «• i v i mod i c h e 

!«' ( o n d i / i n n i o i i ' . ' i t t l ' . e a i n - n t 
tu ' ! ii mirtilli) la i l a - - / n u 
l i . . ! a l l a d i r e z i o r v d e ! P a e -

t ap . i t •' 
1. ,;:!.• t o 
ili i l i . ! - - . ! 

;>:• : e - - . -

n ' .e i s .e 
• d - v a l g a 

: » - : . ! • > . : . • 

la . - . v i e t a 
i r:< c r . t 

Miela te .s«:i/.i a.. 
s c . « - a t : t k a d t t t i i s . . e 

Q u a n d o s. : a : la 
>^-.i:Miì >.-.«-r.f.tva 
~- iia agg.Liu to : | 
B e r n a r d i n i :i..:i 
:a p a r ; i t- -«-:n :>li. 
Z . O Ì V . m.i ari r a n > 

e f«von . lo di l a t t a 
«. . ì O : \ T . I : . > r ! «i< I 

« I H - s i a n o at t . -ne ;s)i;t v - amen te 
«•redibi i i . I - i p r o m o z i o n e (\C\\A 
-c:« >za è u i o b . e t t i v o ; : : Ì : I U 

n o « h e a b b i a m o «1i f r o n t e . 
b i s o g n a e v i t a . e t i le in q -ac - 'o 
c i n i p i ' si s t c n i n o p a s s ; .a «| ;• 
t r o . p i ù c h e m a . «vra « h e «ib-
b ianv» b . s o n n o di t u t t e le f o -
/«• «l.spon.bi ' i i .H'.- . s a l v a r e ;". 
Paes i* . K n o n è «-erto in q u e 
s t a d i r e z i o n e — .'la c o n c l u - o 
B« . - ì a r d i n : « h e s* muov«-

il prog«*tto M a l f a t t i d i r . f o r m a 
« l e i r u n . v e r s . t n . Atizi q:iest«) «"* 
« a r a t t c r . z z a t o pr«ipri«> «la un 
n u o v o a M t i t v m o c r a t i c o t e n t a 
t : v o ili - o l i r e la r v e r v a e lo 
s t u d i o ^i.\. . ' e - : o «i«-lla -•>. . e tà 

s e . K' n e c e s s a r i o c l i c q u e s t o 
c a m b i a m e n t o si v e r i f i c h i a 
tu t t i i l ivel l i . 

Ne l la n o - t r a r e g i o n e è n e 
c e s s a n o i n c a l z a r e la DC af 
f i n c h é (p ies ta s u p e r i t u t t e le 
p a s t o i e ti cu i e i m p a n t a n a 
tu . <• l i p r e g i u d i z i a l e oppos i 
z inne ad ogn i n o v i t à . I p r u c e s 
-i u n i t a r i v a n n o s v i l u p p a t i . 
p e r m e t t e r e in c ; r n | m t u t t e 
quel l i - fo rze d i s p o s t e a ba t 
t e r s i p e r il p rog res s . ' ) e la 
di ino, r a z i a . Il r a p p o r t o t r a 
le i s t i tuz ion i d e l l o S t a t o , i 
p a r t i t i , i m o v i m e n t i di m a s 
s;i è e s s e n z i a l e p e r s u p e r a 
r e l ' a t t u a l e c r i s i . 

La s o c i e t à n u o v a cìu- vo 
g l i a m o c o s t r u i r e non p u ò e s 
s e r e d i s e g n a t a ••• a t a v o l i n o -.-. 
m a a v a n z a d i p a r i p a s s o a l l a 
m o b i l i t a z i o n e d i t u t t e le e n e r 
g i e idea l i e c u l t u r a l i di cu i 
il p a e s e d i s p o n e . 

CECILIA PANETTI 
operaia Mistral di Latina 

La c o m p a g n a P a n e t t i ha 

a n a l i z z a t o n e l s u o i n t e r v e n 

to la s i t u a z i o n e d e l l a .Mistral 

u n a f a b b r i c a d i S e r m o n e t a . 

in p r o v i n - i a di L a t i n a , c h e 

p r o d u c e t r a n s i s t o r , d o v e la 

s i c u r e z z a d e l l a o c c u p a z i o n e 

e m e s s a in f o r s e p e r c e n 

t i n a i a d i l a v o r a t o r i . La c o m 

p a g n a -^allet t i h a d e n u n c i a 

t o i m o d i c o n c u i u n a m u ! 

D i l a z i o n a l e — ia T b o n i s o t i — 

h a |X)tuto. s e n z a d a r e a l c u 

ita g a r a n z i a , g o d e r e de i f i nan 

z i n m e n t i d e l l a ( ' Ì K - : I d e l Mez 

z o g i o r n o e d e i r i s ' . e i n i e r p e r 

r e a l i z z a r e lo s t a b i l i m e n t o . 

I l a v o r a t o r i e r a n o r i u s c i t i 

« s t r a p p a r e u n ' i p o t e s i d i ac

c o r d o con la d i r e z i o n e a z i e n 

d a l e c h e a s s i c u r a v a inves t i 

m e n t i p e r Tito m i l i o n i , r e a l i 

p r o s p e t t i v e p r o d u t t i v e e il 

m a n t e n i m e n t o d e i l ivel l i oc

c u p a z i o n a l i . M a la d i r e z i o n e 

d e l l a T h o i n s o n . a l l ' u l t i m o m o 

m e n t o , ha r e s p i n t o I ' a c c u r 

d o . d i c h i a r a n d o c i i e non avr«-b 

h e p iù g a r a n t i t o i p o s t : d: 

l a v o r o 

(Il i o n e r a i - o n o «ci 'sj in 

lo t ta — h a d e t t o la c o m p a 

g n a P a n e t t i c o n t r o l ' a t t c g 

g i a n i e n t o p a d r o n a l e : o r a d i 

v e n t a p e r noi f o n d a m e n t a l e 

— e p e r t u t t e le mons t r i -* 

«le! s e t t o - e — l ' a t t u a z i o n e del 

p i a n o n a z i o n a l e d e ! s e t t o r e 

e l e t t r o n i c o e di '.!«* te le . -orna 

r u c a z i o n . . p r e s e n t a t o d a ( ' ( H I . . 

C I S L . I I I . , c h e p r « - v n i e t : a 

• a l - r o il r t a l e . . mi ro l lo s.i! 

ie >.K u-ta i r . u ' t i naz t m a l : . 

K n c c c - - a n . » «ile it* : o i / e 

l>i ì i t : i : ie lieini». r a t u '•:•• - : u n 

• legn ino a tonti» • in uu«*-'.! 

d : r « v : o . e . i u : i u n a i i i i i . T i t . i 

«*«l e t t e t i v a . . i l i . i ' ! * - i l -a / io r .e 

MARIO QUATTRUCCI 
della segreteria uscente 
dei Comitato regionale 

L ' a p e r t u r a di u n a n u o v a fa 
- e di g o v e r n o e di lot ta - -
ha d e t t o il c o m p a g n o Q u a t 
t r u c s i è l ' a s s e p o r t a n t e 

«iella r e l a z i o n e d: P e t r o s e l l i 
e di ijii. s to c o n g ' v . s s o . 

L o t t a | ) i r s,j)ing«*re a v a n t i 
la s i t u a x i o n e n a z i o n a l e , v e r 
so u n i i c c o r d o p r o g r a m m a t i c o 
r a p i d o , un s u p e r a m e n t o d e ! 
l ' a t t u a l e g o v e r n o e la « o s t r u 
z ione di u n a n u o v a s o l i d a 
l i e t a n a z i o n a l e . L o t t a t r a vo 
lolita d i c a m b i a m e n t o e r e s i 
s t e n z a a l n u o v o c h e è s t a t a 
n e c e s s a r i a d o p o il 211 g i u g n o . 
e c h e s a r à a n c o r a , e p iù c h e 
m a i n e c e s s a r i a in f u t u r o , a n 
c h e s e r i u s c i r e m o a d im- ior 
r e la svo l t a mi l i t i ca n c e e s 
s a r i a . 

Q u e s t o i n t r e c c i o t r a mov i 
m e n t o e g o v e r n o si p o n e an 
c h e a l ive l lo r e g i o n a l e e lo 
c a l e . B i s o g n a s u p e r a r e il fa! 
so d i l e m m a t r a l o t t e , in iz ia 
' i v a d i m a s s a e l ' a z i o n e i le! 
le a m m i n i s t r a z i o n i (x ipo la r i . 

L e lo t t e «• la n o s t r a az ioni -
di g o v e r n o s o n o , i n v e c e . tU\r 
a s p e t t i f o r t e m e n t e con in - s - i e 
c o o r d i n a t i di u n a s t e s s a l i n e a 
p a l i f i c a . Q u a n t o a i n o s t r i r a p 
por t i c o n gli a l t r i p a r t i t i e 
a l l a n o s t r a l i n e a d i i n t e s a 
t r a t u t t e le f o r z e d e m o c r a 
f i c h e e p.-ijxilari. la q u e s t i o 
n e n o n è t r a ch i v u o l e a t u t t i 
i cos t i l ' a c c o r d o c o n la D C 
e c h i a t u t t i i c o s t i n o n lo 
v u o l e . Vi é u n a i x i s i z i n i e d e l 
P S I qu i i spre .ssa d a l c o m p a 
L'no L a u d i , eh.- e s c l u d e o g n i 
c h i u s u r a p r e g i u d i z i a l e , e vi è 
la n o s t r a j i o - i / i o n e c h e esc i l i 
d e o g n i r a p n o r t o p r e f e r e n z i a 
!«* e p o n e la q u e s t i o n e d e l 
r a p p o r t o di t u t t a la s i n i s t r a 

• un i.i D C e c o n le a l t r e 
f o r z e d e m o c r a t i c h e 

N e o f r o n t i s m o a |K*rto? N o : 
« o n s a p e v i lezza d e l l a n e c e s - i 
t à d i u n i r e f o r z e soc i a l i d: 
v e r s e e d e l l o s f o r z o c o m u n e 
i ic r u - c i r e d a l i a « r i s i . In t a l 
m o d o a l l a DC e p o - t a l e s i 
g e n / a di u n a s c e l t a : t ine l lo 
• li ixirs i c«)n r e s p o n s a b i l i t à 
'• - e n - o d e l l ' i n t e r e s s e g e n e 
r a l e d i f r o n t e a i g r a n d i p r ò 
ì i lemi d i K a m i e <?••! L a z i o 
F u c r a n-in vi è >l;àt :i. •• la 
• on i i / i o i c di n:ì c o n f r o n t o 
e d i u n a v e r i f i c a p r o f i c u i •• 
l ' abaanuoTHj d a p a r i e d e l l a 
D C d e l l a s u a l i n e a d i c o n t r a p 
;x)s'ZÌo:ie . r o t t u r a d u a l e t 
iiierg»* d a fu4.*: : s u o ; u l t i m i 
a t t i r e s i n a l i e ( o m u n a l : . 

LILIANA VENZETTI 
r o n i r r i . *e i ì ">* T 1 -n ic 
? e d e r a . ' G " . e d V • - - ' i v i 

In p r o v i n c i a d: \" ti-rÌM - -
l;.i d e t t o la « o: i ip . i_n. j \ ' i-:i-
z.-tt: — la n r e - v i z a del i i 

doiiiu- iH'ile n o s t r e o r g a n i z z a 
zioni è c r e s c i u t a non solo 
q u a n t i t a t i v a m e n t e , m a a n c h e 
sul p i a n o d e l l a q u a l i t à . 

K' q u e s t o un f a t t o n u o v o , 
c h e va b e n al d i là lei .l.i 
ti r e l a t i v i a l l e c o m p a g n e c h e 
h a n n o p r e s o la l e s s e r à d e i 
n o s t r o p a r t i t o II p e - o d e l l e 
d o n n e n e l l a b a t t a g l i a p e r un 
d i v e r s o s v i l u p p o ••• '.-oii-imk a. 
p e r la r e a l i z z a z i o n e «lei Ser
vizi s o c i a l i , p e r la d i f e s a del
l ' o c c u p a z i o n e e s t a t a m u ; .ic 
c iò K ( jues to n o n o s t a n t e c h e 
la p e r c e n t u a l e d e l l e o c c u p a t e 
s ia in p r o v i n c i a d i Viu*rbu 
uilt i i o r e a l 12 p e r c e n t o -u l 
t o t a l e d e l l a p o | x i l a z i o n c l e u 
m i n i l e ( u n d a t o a l d i sot 
l o d e l l a m e d i a n a z i o n a l e ) . I lp 
p u r e q u e s t a s i tuaz ion i " p u ò 
e s s e r e m o d i f i c a t a : la g i r a u -
zia s t a p r o p r i o nel p o t è v i a 

' la n o s t r a r e g i o n e , r i c h i e d e 
b e n a l t r o c h e u n a p i n a e 
s e m p l i c e a l t e r n a t i v a d i - : h i e 
l a m e n t i , o la s o s t i t u z i o n e (li 
u n g r u p p o d i r i g e n t e . K s s a n -
< l n e d e i n v e c e c h e s: i n c i d a 
ni ' ! p r o f o n d o d e l l e cotiv inzio 
i n . d e i s e n t i m e n t i , d e g l i in te
re-.si m a t e r i a l i e deg i i o r i e n 
t a i n e n t i idea l i di g r a n d i m a s 
se p o p o l a r i «.• d e l l e l o ro o r 
ganiz.zaz.ioni soc i a l i e pol i t i -
e i e e « h e p e r q u e s t a v ia si 
c o s t r u i s c a n o le più a m p i e c-'n 
v e r g e i i z e . 

( ì i a n n a n t o n i h a (piiiuli af 
f r o n t a t o ì p r o b l e m i d e l i ' i s i r u 
z i n n e L a c r i s i c h e i n v e s t e la 

i - .cuoia - ha d e t t o è t a l e 
c h e i n v e s t i , l ' i s t i t u z i o n e nel 

I -aio c o m p l e s s o , le fa c o r i v r e il 
: r i s c h i o di u n a d i s s o l u z i o n e . I l ' 

u n a . r i s i le c u i r a g i o n i s ta t i 
• no n e l l ' o . s t i n a / i o n e c o n c u i 
' si è p e r s e g u i t a la d i s e r i u u 
1 n a z i o n e , non t a n t o v e r s o il 

n o s t r o p a r t i t o , q u a n t o v e r s o 
u n a t r a d i z i o n e «• un f i lone 

J « ' s s enz i a l e d e l l a c u l t u r a m o 
i d e r n a , «' i n s i e m e n e l l a c o n 
i t r a d d i z i o i u - c h e v i v e il mot i 
, d o c a t t o l i c o , t r a d i f e s a d e l l a 
, s c u o l a p r i v a t a e c o n f e s s i o i i a 
; l e . e un g o v e r n o d e l l a s c u o l a 
I p u b b l i c a d e v i a t o d a s p i n t e 
' c o n s e r v a t r i c i e i n t e g r a l i s t i c h e . 

ROMANO C0RB0 
sez. Montalto di Castro 

le di l o t t a c h e donne han j 
n o d i m o s t r a t o in q u e s t i mi
si. I m p o r t a n t e p u ò e s s e r e l ' a p 
p l i c a z i o u e c o r r e l i a d e l l a leg 
He su l l a t u t e l a d e l l a v o r o c a 
s a l i n g o . e l ' i s t i t u z i o n e ' l e i con
s u l t o r i f a m i l i a r i (.-tu q u a l i ino! 
to si è d i s c i i s - o :i! un va-.'o) 
«• p p r o f o n d i t o c o n f r o n t o i. 

Noi d o b b i a m o . - - e r e in g ru 
d o di p r o m u o v e r e il m a s s i m o 
d i s v i l u p p o d e l m o v i m e n t o 
t e i n m i n i l e . c o n le n n s t i v p i o 
p o - t e . la n o s t r a p r e s e i / . a . il 
n o s t r o c o n t r i b u t o d i •011111:11 
s t l . 

Il c l i m a di c o n f r o n t o s t a b i 
h t o t r a le d i v e r s e orguui-'.z.a 
z.ioni f e m m i n i l i in p r o v i n c i a 
di V i t e r l x i è s t a t o p r o f i c u a : 
la c o s t i t u z i o n e d e l l a co. is t i l 
l a p r o v i n c i a l e n e è u n a te
s t i m o n i a n z a . 

GABRIELE 
GIANNANTONI 
deputato 

S i a m o n u s « i t i - si è c h l e 
s t o il ( ( i m p a g l i o ( l i a n a i n t an i 
m i >uo i n t e r v e n t o -•- a t a r e 
in m o d o c h e f ra g r a n d i m a s 
se di p o p o l o s i a l a r g a m e n t e 
d i f fusa la c o s c i e n z a c h e iti 
que . - t a s i t u a z i o n e - - c o m e (!• 
(-èva B e r l i n g u e r — o si fan
n o p a s s i in a v a n t i d e c i s i su l 
la v ia d e l r i s a n a m e n t o e d e l 
r i n n o v a m e n t o o il p a e s e r : 
s r i i l a u n a n u o v a b a r b a r i e ' . ' N o n 
c r t -do c h e p o s s i a m o d a r e u n a 
n.s jx is ta p i e n a m e n t e a ì f e n r . a -
• iva . 

K p p u r e è q u e s t o d i l e m m a . 
e la col isa;x-vn!ezz.a d i q u e s t o . 
b i v i o , c h e in q u a l c h e m o d o 
• a n d e i i s a «• r i a s s u m e t u t t a 
ia n o s t r a a n a l i s i , e d a e s - , . 
n a s c e la n o s t r a l i nea «• ìa 
n o s t r a p r o p o s t a . D o b b i a m o 
i.tv orar»- p e r c h é - « o m p r e n 
•ia q u a ! è la :*•>-",! in g i o c o 
a " . i l l i t :i*. e p ò — : b : ' c « n e .-. 
i h : l 'onda n o s e n t i m e n t i d . .m 
p a z i e n z a o d e l u s i o n e . 

!.o n a t u r a d e i p r o b l e m i • 
• ie l la < r i - i . ne i naes«- e il : 

1 
H^ 

I i 

yM • s 
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I p r o b l e m i d e l l o s v i l u p p o 
d e l l a r e g i o n e e . in p a r t i c o l a 
r e . q u e l l i i n e r e n t i a l l a p r ò 
d u z i o n e d e l l ' e n e r g i a , s o n o s t a 
ti a l c e n t r o d e l l ' i n t e r v e n t o 
d e l c o m p a g n o C'orbo. La di 
p e n d e n z a d a l l ' e s t e r o d e l no 
s t r o p a e s e , p e r le fonti di e 
n e r g i a . è u n o d e g l i e l e m e i i 
ti n e g a t i v i c h e p e s a n o sul 
la n o s t r a s t r u t t u r a e c o n o m i 
c i . K' in q u e s t o q u a d r o c h e 
v a v i s t o a n c h e il p r o b l e m a 
d e l l a c e n t r a l e t e r m o n u c l e a r e 
d i .Monta l to d i C a s t r o , c h e 
c o s t i t u i s c e un f a t t o di r i l e 
v . i n z a n a z i o n a l e . P e r q u e s t o 
n o n |M).ssono c e r t o e / . e r e 
s o l t a n t o le p o s t a z i o n i loca 
li a f a r s i c a r i c o de i p r o b l e 
n u d e l l a s i c u r e z z a e d e l l ' u t i 
l i z z a z i o n e d e l l a c e n t r a l e . Tut
t a v i a la n o s t r a a z i o n e r e s p o n 
s a b i l e è s e m p r e l e s a a co l 
l e g a r e s t r e t t a m e n t e la (p ie 
s t i u n e d e l l ' i n s t a l l a z i o n e d e l l a 
c e n t r a l e ai p r o b l e m i de l n o 
.-'!•«) t e r r i t o r i o . A b b i a m o a n c h e 
d o v u t o m i s u r a r c i c o n le pò 
s i z ion i s t r u m e n t a l i di a l c u n e 
f o r z e c h e s o f f i a n o su l fuoco 
di u n a p r o l e s t a i r r a z i o n a l e e 
d e m a g o g i c a . In r e a l t à d i e t r o 
a ( p i e s t a p r o t e s t a si n a s c o n 
d o n o i v e c c h i i n t e r e s s i d i a l 
c i m i '• s i g n o r i •* d e l l a z o n a . 
c h e h a n n o p e r d u t o d o p o il 
2d g i u g n o g r a n p a r t e d e l lo 
i o p o t e r e . Noi d o b b i a m o la i -
f r o n t e a q u e s t e m a n o v r e c o n 
p r o p o s t e p r e c i s e , c o n u n a c o 
n o - c e n z a e s a t t a de i p r o b l e m i . 
c o n u n a s e m p r e m a g g i o r e c a 
p a c i t à di o r i e n t a m e n t o d e i 
l a v o r a t o r i e d i t u t t a la pò 
p o l a z i o n e . 

FRANCO PROIETTI 
*-eqref. Federazione Rieti 

A b b i a m o ( i e t t o - h a e s o r 
d i t o il c o m p a g n o P r o i e t t i - -
c h e n e l l a n o s t r a r e g i o n e v o 
g l i a m o c a m b i a r e ii t i p o d i 
- v i l u p p o i m p o s t o d a l l a DC in 
t r e n t a n n i di g o v e r n o . M a ci 
- t i a m o s e m p r e p iù r e n d e n d o 
c o n t o , a l i ve l lo l o c a l e , c h e 
un r i n n o v a m e n t o non è p o s 
.- .bi le s e non c a m b i a la po
l ì t i c a de l g o v e r n o . «- s e n o n 
m u t a e v a a v a n t i il q u a d r o 
| X I ! : Ì I C O . K' q u o t o u n o de i 

nodi f o n d a m e n t a l i d a s c : n ! ; b -
r e K" u n a p a r t i t a d i f f i c i l e . 
d u r a , anel l i - -i: s c o n t i t i . |K-rché 

a p o s t a :n g;o . •> e a l f a : ni.» 
u n o i - s - e i e v i n ' a : ; r a p p o r t i 
T t a i z u nel p a e s e s o n o c a n i 

n a t i , il q u a d r o m t c ì n a z i o n a 

a e mutato r a p p o r t i •a 

Iti* ' 
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: p o r t i l i m . g i i r a * ; 

<~; - i a m o a c c o r t i - - l.a d e ! 
••i a n i o r a il ( . i m p a g l i o P r u a - i 
• : - - » io- : on b u s t a c o n o u i 
- ' a r e .! g o v e r n o d<-; ( "omuM. 

del!;- P i ov in i» ' , a l i n e d e l l a H-
glori»-. p«-r n u - « : r « - a < a i r . b . a 
r e l a d i c . ; I m e n f e le c o - e . C: 
d - i b b i a m o donia- . f ia i e |>er< :;« 
i « o u i p a g n : f i m m i n i - i r a ' o r i -
s i . no ' T o v i f l r^-gli u ' t . u u n a 
si -.:'],, d . f e i i - i v a . i i m p r i o sui 
' e r r e r a i d e l l a ( a - a . de i t r a 

- f « i ! ' i . d e l l a s a n i t à - s-j rjUei 

' r iT i - i : . i l ' ir ( i l e a v e v a : , . . :. 

di , a l o ( . . m e f ir idau.er.Ta! i v r 

: i . . i t a l e ìa ( ina i . f a ( ie l la v .',•• 

K o i - e a b b : m . o « - o n . n v - - o final 

« }•.'• e r i o r e , a r a i . - - ' . e : ( i a l g i . r -

a Co-,i p u b b l i c a ' e ne i «•--.« 

r : o d , - c u * e r e - a <|i:<--'o pu : , 

" i i 

P e r -1,1-,-rare r . - . i r . i . •• 1. 

n.if: o c c o r r e s v i l u p p a r e i n i . 

z i a t i v a d i m a s s a , l e g a n d o l a 

a g l i o b i e t t i v i g e n e r a l i d e l l a 

n o - t r a b a t t a g l i a , p e r f a r c a n i 

b i a r c il q u a d r o j x ih t i co . ;n 

c a l z a n d o s e m p r e p iù la DC «• 

a n d a n d o a v a n t . s u l l a r u - t i . i 

l i n e a , c h e . n o n d m i t n t .c i i : , i 

m o l o , lia a v u t o u l t e r i o r i c o n 

f e r m e «• s u c c e s s i , a n c h e d o p o 

il 2il g i u g n o , n e l l e e l e z i o n i c o 

m u n a h de i c o n s i g l i d i q u a r 

t i e r e d e g l i u l t i m i me-i i . 

(segue a pagina!3) 

I saluti portati 
all'assemblea 

Bruno Landi 
-'.-vii OKli ' i i i l i M M l l a ' e P M 

I oii-ii e s s o e - . t a t o p o r t a t o 
-eLiret.ii io r e g i o n a l e de l P*sl. 
ce i n o s t r i due p a r t i t i — Ini 

r a g i o n i s t o r i c h e , si 

Il . s a lu to de l s o c i a l i s t i a 
d a l c o m p a g n o B r u n o L a u d i . 
1. ' ; U l u l a d i a l e t t i c a • c h e u n i 
d e t t o L a n d . e c h e u o v a s a l d e r a g i o n i s t o r i c h e , si è 
r a f f o r z a t a p r o p r i o o r a c h e la c o m p l e s s i t à e la s i n g o l a r e 
m o l e d e i p r o b l e m i c h e a b b i a m o di f r o n t e ci c h i a m a n o a 
n u o v e «• p iù p r e c i s i r e s p o n s a b i l i t à . I , " i n t r e c c i o p o l i t i c o 
de i r a p p o r t i fra il P S I e il P C I è d i v e n u t o p i ù e v i d e n t e 
via v ia c h e s; e c o n s o l i d a t a la c o n v i n z i o n e c h e s o l o la 
c o n v e r g e n z a di t u t t e le fo rze de l m o v i m e n t o o p e r a i o 
p u ò c o n s i m i l e d i b a t t e r e le r e s i s t e n z e c o n s e r v a t r i c i . I n 
c i ò c o n s i s t e a n c h e il sen .so d e l l a v i c e n d a v i s s u t a c o n 
l ' u l t i m a t a s e d e l l ' e s p e r i e n z a di c e n t r o s i n i s t r a e de l s u o 
s u p e r a m e n t o . M' a q u e l l a s t e s s a v i c e n d a , d ' a l t r a p a r t e . 
c h e VÌI l a t t a r i . s a h r r a n c h e la n o s t r a s c e l t a s t r a t e t t i c i i 
del l ' . , a l t e r n a t i v a - . , u n c o n t r i b u t o a u t o n o m o e r i l e v a n t e 
de l PHI a l l a d i a l e t t i c a e a l l ' u n i t à d e l l a s i n i s t r a . 

K' ( p i e s t a u n i t à c h e p u ò p o r r e ogg i la D O n e l l a c o n 
d i z i o n e di d o v e r . sceg l ie re t r a il 1 i n n o v a m e n t o e il ri
t o r n o a l p a s s a t o . C e r t o n o i i c o m i ' v o i ) n o n c r e d i a m o 
c h e la D C s i a i m m u t a b i l e , p e r o n o n la r i t e n i a m o c a p a r e 
d i a n d a r e o l t r e 1 l i m i t i d i u n a v i s i o n e m o d e r a t a d e i p r ò 
b l e n n (iel la s o c i e t à i t a l i a n a Da q u i il n o s t r o u n o - a l 
l ' i p o t e s i de l c o m p r o m e s s o s t o r i c o . H i s o g n a — a n o s t r o 
a v v i s o e v i t a r e c h e il p o t e n z i a l e d i r i n n o v a m e n t o e s p r e s 
s o d a g r a n d i m a s s e d i l a v o r a t o r i v e n g a p r o g r e s s i v a m e n t e 
s v u o t a t o n e l l a s p i c c i o l a e d e m p i r i c a r i c o m p o s i z i o n e di 
e q u i l i b r i p o l i t i c i , e c o n o m i c i «• soc i a l i t n . u l e i - u u t i . 

E' i n q u e s t o q u a d r o c l i c si p o n g o n o ane l l i* 1 p r o b l e m i 
d e l i a n o s t r a r e g i o n e <• d e l l a n o s t r a c i t t à . Ai n u o v i s c h i e 
r a m e n t i p o l i t i c i d e v e c o r r i s p o n d i r e d a v v e r o u n n u o v o 
m o d o d i g o v e r n a r e K il n o s t r o i m p e g n o l e a l e e f a t t i v o 
e i n d i r i z z a t o in q u e s t o s e n s o . S b a g l i a - - h a c o n c l u s o 
L a u d i c h i c r e d e c h e q u a l c u n o v o g l i a r i v e n d i c a r e m 
a s t r a t t o u n m a g g i o r « p o t e r e »; a l c o n t r a r i o , il p r o b l e m a 
è q u e l l o di c o n t r i b u i r e a l c o n s o l i d a m e n t o de l lo a t t u a l i 

e s p e r i e n z e d i g o v e r n o ne l l o r o p i ù p r o f o n d o s i g n i f i c a t o . 
n e l l a s a l v a g u a r d i a d i u n a p l u r a l i s t i c a c o n s o n a n z a d e l l o 
f o r z e c h e n e s o n o p r o t a g o n i s t e , n e l l a p i e n a a s s u n z i o n e 
d i r e s p o n s a b i l i t à d a p a r t e (li c i a s c u n o 

Francesco Caroleo 
di .« Febbraio '74 ,, 

I! .salut i) de i g r u p p o c a t t o l i c o <.< I - ' ebbra .o '74 > e s t a t o 
p o r t a t o a l c o n g r e s s o d a P r a n c e s c o C a r o l e o . L o s v i l u p p o 
d : u n a d e m o c r a z i a s o s t a n z i a l e — h a d e t t o C a r o l e o - è 
e s s e n z i a l e p e r :1 n o s t r o P a e s e . V.' s u q u e s t o o b i e t t i v o c h e 
ci m u o v i a m o , r i f i u t a n d o o g n i f o n i l a d i i n t e g r a l i s m o , di
f e n d e n d o l ' a u t o n o m i a d e l l a s o c i e t à , c o m b a t t e n d o l 'oc
c u p a z i o n e d i .-.puz. d i « p o t e r e p e r il p o t a r e >\ Q u e s t o c i 
c o n s e n t e , c o m e c a t t o l i c i d e n i o e r u t i c i . d i e s s e r e p a r t e 
i m p o r t a n t e de", p r o c e s s o d i r i n n o v a m e n t o d e l l a s o c i e t à . 
La p r e s e n z a d e ! m o n d o c a t t o l i c o n e l l ' o p e r a di t r a s f o r 
m a / i o n e e li. c a m b i a m e n t o de l P a e s e e d e t e r m i n a n t e , a n 
c h e p e r c o n s o l i d a r e e r a t i o r z a r e il t i ' s s u t o d e m o c r a t i c o . 

R i t e n i a m o — h a p r o s e g u i t o C a r o l e o — c h e a l l a c o m 
p l e s s i t à d e l l a c r : s ; . a i p r o b l e m i d e l l e m a s s e g i o v a n i l i . 
d e l l e d o n n e , d e i l a v o r a t o r i b i s o g n a s a p e r d a r e r i s p o s t e 
g e n e r a l : e c o m p l e s s i v e . I n q u e s t o s e n s o p o s s i a m o p a r 
l a r e d e l l ' e s i g e n z a d: u n a v e r a <• p r o p r i a « r i v o l u z i o n e 
c u l t u r a l e • c h e -:a :n g r a d o di c a m b i a r e r a d i c a l m e n t e 
. v a l o r ; s a c u i e er« ' . -c:uta f i n o r a la n o s t r a s o c i e t à . 

T. Di Francesco 
consigliere regionale PDUP 

Il s a l u t o d e l P D U P a l c o n g r e s s o e s t a t o p o r t a t o ria 
T o m m a s o D : ' • ' r a n r e s r o . c o n s i g l i e r e r e g i o n a l e . Il r u o l o 
d e l g o v e r n o A n d r e o t t : e l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a D e m o c r a 
z :a c r i s t i a n a — h a d e t t o --- s p i n g o n o m d i r e z i o n e d i u n 
a r r e t r a m e n t o , e . s a r e b b e i l l u s o r i o c r e d e r e c h e in q u e s t a 
f a s e d i « g o v e r n o l ie l ic a s t e n s i o n i •» sm s t a t o r e a l i z z a t o 
u n a v a n z a m e n t o ilei m o v i m e n t o e u n a c r e s c i t a d e l l e 
S i n i s t r e . A n d n - o ' t : e la D C h a n n o p o r t a t o u n a t t a c c o 
a l l e c o n d i z i o n i di v i t a d e l l e m a s s e p o p o l a r i , h a n n o :n-
t u c c a t o la c o n q u . s i a d e l l a s c a l a m o b i l e , h a n n o s v o l t o 
u n r u o l o d i p r o v o c a z i o n e — n e e u n e s e m p i o la c i r c o 
l a r e M a l f a t t i — c o n t r o : g i o v a n i e g ì . s t u d e n t i . 

S e c o n d o D i F r a n c e s c o s a r e b l v i l l u s o r i o a t t e n d e r * : u n 
c a m b i a m e n t o d e l l o s c u r i o c r o c i a t o . La D C h a d e t t o - -
e :! p o t e r e , e il p o t e r e r a p p r e - e n t a la D C : a l t r a c o - a 
è il m o n d o c a t t o l i c o a! c u . a l t e r n o s. r e g : - * r a n o p o s . -
Ziiiti: d . v e r s e e s p e s s o u s s i : ri.:!-'ren,/;..*o ria q u e l l e d e 
n i o c r i s t l a n e . I! p r o b l e m a ri: f o n d o t h e af f r o n t . a m o ogir . 
e q u e l l o d: u . -c i re a s . n . s t r . i d a l l a cr: .s: . r n n u n p r o g r a m 
m a • T O ! i o m ; c o eh-- -,orid:.-.f: le e s i g i l i ' . - p r . o r : * a r : e d e l l e 
n i a . - e p o p o l a r i . M a n o n :n q u e s t a s i t u a z i o n e — h a c o n 
e l u s o Di France . - . co — n o n - e r v e r i p r o p o r r e u n a p o i : 
l . c a d: c o m p r o m e s s o : ì ' u n . ' a c h e Va < o s * r u . t a è q u e l l a 
p r e m a d e l iv. iv-.n.- ' i i 'o ri; c l a s - . - . :>••: :1 g o v e r n o d e l l e 
s . n i s t r e 

Giuseppe Marras 
P'-:0 io C O ' O d.::!o ?•- ,is,V-?V•-, C l f - . ; 'ANP i 

Il , a l l . " i d e i ! a s -DCi . l / .Or . r p a l ' l - a l i l a! < o n g i c.-.-.o è 
s t a t o p o i " . i t o (i.il c o m p a g n o Or.i-.cpj>c M a r r a s , m e d a g l i a 
d ' " i ) d e l i a H e !-;••!:/.i N e H ' a u g u r . i r e a l i a ' . n . T . 1 a s . s i s e 
u i . p i o t a : ; . ! : - \ n l g n ; . e n i o ri'i l a v o r i - : .a d i ' t i . .. \ o g h o 
r icorr i . . r - - _•:: .-•:•«-•': : c - \« in : « :.- I M I U . O • : : : •!>. n e g l i a n n i 
d e l l a IN .-!-•( n / - i . il P C I ni i o i n b a t t i u t . Ciie u m i l i o ln i -
t a " o a i i i - : in p u g n o c o n t r o ! i-.pj>re.-s:o!ìe iva / i fa si i s t a O l ì 
ici'-.i!; :>••.•- q . i a ì i a n b . a u . : c o m b a t t u t o a l l o r a n o n s i 
s o n o ii,:.->- ' i t*. re. i ; :z/ . iT : A ; . i i a s<- ;j-.o!t,i r t r a i l a a*». 
h.aii-.o f a t t o . , i i ib; . i i i i ' i a r a - o r a :t; l u n g o p e r r o r . - r , ria r o m -
p . e i e *>--r.'!.f- ìa ( " n ' i t i / .nr . .- M.I a p p l . l a ' a ini< g r a l i T i e n t e , 
p - r r . m v . v . i r e ;i p a e s e 

F." ;>er q u e s t o c h e l ' A X P I i.a ri'-tto a n c o r a :l r o m 
p.._ ' i :o Mar r . i . s - - r . t . ' - r i e ri-e . in .c . i c o n d i z i o n e po r u s c i r e 
ri « i l ' ae ' i ' . i c n - . : • c o r . o i n a . i . - > « i a l e •• i n o r a i - - i l . e s c u o t e 
la .-«)•:>•";« M.I ur . n u o v o t>a*-ri < o - t l ' u / m n i i l r 

Antonio Muratore 
Cc: :~o: : r i , :y..O r>-!^ 

Il --. .Liti ' l i e . .->!<< l.iiUeìl.IK ; . i t a . . : . i Ol.gl C.-..-.0 C - . l a t o 
;>ort.i*o (ì:i A l l ' o m o M u r . i ' o r » - . c i p f i g r . i n p o r«-g;or.a!e d e l 
F' .sDl f i ; : . i i d i . i . u .o «or . :r.'» r c s - e •• a" . - i - . / io i , - - a l l a v o s t r a 
: - -« - ino iea — !..-. riet'o i r - P ' i n i n v - ri-I P S D I - - d a l l a 

i j . i i l i - a - i i i a r : r . o i n d a a z i o n i c h e a v r a n n o u n JK-SO n o t e -
v"o>- a r a i ' . ' i .e i la '. ' .t d- gli - I ì T : loc.-.l;. a l l a F t e g j o n c . a l l a 
P r o ' , i l ici ». a : Coi i l - . r . e ri: Ho : : . a e . : Ì i r .o l t i , , i t r i ri( ! I ,a-
zio . N ' e ì l a a g u r a r v i i ,n p r o ! i c \ . o s v o l e u r . c n t o d e l d i b a t t i t o , 
v o e l i o - o l i o l i n e - . r e la c o m u n e v o l o n t à d e : n o s t r i p a r t i l i 
n e ì i a f f r o n t a r e e r i s o l v e r e i e : o b l i m i p o s t i d a l i a c r i -u . 

Vn.ì c o n t a n e v o l o n t à — ì a a f f e r m a l o M u r a t o r e 
( r i e .s. (• r e a ! . / z . s t a r a l l e m a g g i o r a n z e i in . t ' u b i a m o d a t o 
- . i ta : : i s i en . ' - . e «!.•• - o n o .r..\ì- gr.aTe ;K-I' r a f f o r z a r e la 
ri» r.v.K r.iZi.i . IM: n . s i n . i i r •• r : i : i . o \ . i i e i.« < : t t a e il I n i z i o 
Al ia R e g i o n e p e r f-.ttn'ipio. a b o l i a m o v a r a t o il j>:ano d i 
s v i l u p j x ) , il p i a n o rie: t r a s p o r t i , s t i a n t o p- r . « p p r o v a r e il 
r i o r d i n o d e g l i o-.p(-ri;i!i a ' f r.ivi'-r.-o io sco i ' j j o ro d e l P . o I s t i 
t u f o 

• • • 
N e l l a g i o r n a t a d . ;e:•. h i n n o p o r t a t o .. . o / o .-si .uto 

a l c o n g r e s s o a n c h e F r a n c o O a l l u p p : p r e s i d e n t e d e l 
• * U R S D . e il c o m p a g n o R o d r i g o Geno* .c . -e d e l P a r t i t o 
c o m u n i s t a c i l e n o . D e i l o r o d i s c o r s i r i f e r i r e m o n e l l e p r o s 
s i m e e d i z i o n i d e i L ' ionia fé 
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(segue da pagina 12) ; FERDINANDO 

ROBERTO MAFFI0LE11I TERRANOVA 
"oratore 

Occorrono oggi per u-scire 
dalla crisi - - ha detto il 
compagno .Maffiolctti — non 
.solo precise scelte sul te r 
reno economico, ma --olu/ioni 
politiche. Non possiamo af 
f .dare ogni possibilità di n 
solvere i problemi del paese 
a un' inte-a sul p r o g r a m m a : 
sono necessar ie inveì e uaran 
•zie poht.elio eh" ne , I - M < U : I 
no l'attu i/ione. I.a fase del 
governo AndreoUi de-\<- qum 
di considerarsi supoiata , e la 
a t tuale amminis t ra / ione della 
<o,a pubblica deve essere con 
sidi ra ta del tutto inadeguata . 
Non dobbiamo però sottova-
lui n e quanto e s tato fatto, 
e quanto siamo andati avant i 
in questi ultimi MIC-I: è ca 
fiuta la preg.udi / .a lc an t . t o 
mmint . i , dietro la spinta di 
un processo che deve Ci->e 
ri- e apa< e aia ora d' i m p n 
mere nuo\ 1 muiamenti nell t 
1)(\ ha nn/i.i'.o a prende: e 
maggiormente ( orpo il d^eifno 
< o^titu/ionale. il dee en' . ranr 'n 
to della ain.nini->tra/;one pili) 
b l i c i . il pioce-iio di riforma 
dello Stato, p - r il quale e: 
batti,imo, è in a t to , i! ruolo 
delle Regioni già e o in-poiule 
ad un nuovo mecca i i ' imo di 
forina/ione delle decisioni pub 
bhchc. 

Dobbiamo e- -e re cnn-uipcvo 
li - ha ai fermato Maf'tio 
letti • che proprio il t e r re 
no dello Stato, è il t e r reno 
deci- .no dello si mitro politico. 
I.a nostra battaglia per la ti
fo: ina deve essere s t ie t tameli ! 
te collegata ciucila per un di 
ve rn i modello di svilui>|xi e | 
per uscire dalla crisi, in una j 
\ i-aone imitai ut, che non sca- : 
da uè tiell'iiric-ziiena i-Uitu/io ! 
naie, né nell econonuciMiio. 

SIRO TREZZINI j 
deoutato, del la segreteria ! 
uscente Federa/. Roma 

I rapport i t ra le forze [x>!i | 
tiene e il molo de, chver<-i ! 
lì*.—titi nel cpiadro di un i si- i 
tua / ione in profondo muta I 
merito -OMO >tati -.il ce.itro del- i 
l ' intervento del compagno | 
T r e / / . m 11 .-.iijxviiin.'nt.i di i 
\ t ' i ! i i ' eain.-.n t> e di schemi • 
ormai inadeguati - ha de: j 
to — anixine un'anali-a at ten | 
ta e anche una \cr i t ica di co i 
me l.i nostra linea |>olitica j 
AIVO nei nuovi rapjxirti uni- \ 
l a r . stabiliti nelle as-,embiee I 
elett ive. L'unità raggiunta t ra ! 
i1 nostro part i to e i! PS! — al j 
d: 'a delle differen/e di linea j 
.st'.-.itegli a — costituisce liti | 
punto di forza di tutta la si- 1 
lustra e del mov .nuoto <>pe- I 
raio. Né vanno sottovalutate | 
le e o .nerge i i /e e he sii vu-.'i i 
obicttivi di r i sanamento .si so
no realizzate con a l t re forze 
|Hihtic!i.-. La n c e r . a nel PSIM, 
.el C'M'IIIJIM, di ima nuova au
tonomia. l 'assunzione di re-
-:> inab i l i t à di noverilo fli 
questo parti to tirile guinte 
democrat ici i" è un altro ele
mento positivo. Anche la col-
labopi / ione eo.struttiva che il 
l ' I t i iia offerto alle ammini-
.<••' azioni della Regione, del
la Provincia e del Comune 
rende evidente e fecondo il 
< . t rat tore di ape r tu ra e di 
confronto che abbi.imo voluto 
d a r e alle maggioranze che le 
.sostengono. In quc=to quadro 
.*-' inserisce il t r i o d o » dello 
]K'. combat tuta t ra tentazioni 

0 m i m i l a e ci: chiusura e 
•i i.i disivinib.iita a confrontar-
.«• con i! nuovo •.':!• c-m.-rge 
l.t 1 P a e s e . 

\ questo t r avas i lo d o b b a -
r ro p i e - t a r e at'.t iv.or.e. n.in 
j s ' i t i i e la id i l l i c i delle lar 
f: :e inte-e - , t rasformi ::i 
il i''ÌIa di Ile * ìuiiilh • a t tese ». 
ina j v r custr.tigc . e i.i DI" a 
.-. eal ie-e >ui!o co-i ' , sin oro 
l»>m: coritTeti eoe abbiamo 
.: fr« :i!e. da q.in!" par;..' .sta: 
<••• d.ida par te dei progresso 
«• dei r iK'.tiv aiiir ,:.. .: «la q je l 
.« eie..e Vtvc'i.c lo^khc d: 
j ' >!er.\ Per :"•:-• lo dot)l)iam i 
IT-Kicre sempre p ù ."..•.«>I\.I 
l i R'i-T.i i :n/ :a ' .va ;v>l:i c a . 
1» nu-T.i ».iii.i.;:ii d: g«>\er-
r . re . di mobil i tare ne la io*. 
t< »•.: o'i cttivi eh.ar i e cu fi 
r ". '. ;r^ • • .sU'at: o. lavorator . 
t o .si;-i'.o. 

K" . ì :n"'.-> :.' <\ ; •!'•> t'«\ 
t-'.'fre.:-;.) s ; ;>>-/..:•., li. ; . i 
r "à e .i l'.nnun:.!. e ::i- \ a y >r 
t. i 'o .tv,i:i;.. D'.i ".::-, :.:-• :'. nw 
v .'iif:i:-i orji.ìr.'.z/aii» de. I . ' .o 
r.'.'.or -a , >,e :-,i.i -.1-.) U T : . I 
'.- fer.'.- . '••.• . n v i i ì i ,>;ra:>i . 
^' \<T", lo.-aì; : I-co ne.ir» i. 

1 neri", e: s c io . i . t r . n t . .iti. ile 
fra q .e!'e for/.- . r* :e:r.ar.o 
ci sf:,i:;-i"e ::i i ci'"";e".'o i^er 
f. mtr . ta re fo::o:r.-.tv. d. qaa-
I .".qjsir.o. e » o;>irat .v :N'IÌO 

i :v dividi .".o il m.iv .mento 

! del Comitato 
.' regionale uscente 
| 
I Dali.t M'ia/.one di Pctrosel-
i li — ha def.o il ((i.'iipaiii'.j 
I F t c d i n a n l o Torrnnova — al 
| cun, aspetti mer i tano par'.i-
I colare attenzione. L'n pruno 
i 1)111'') nauorr la ì guasti prò 
i dott d i l si.s'.em.i cìi potere 
I d • cnc nan.no inciso prolonda-
1 mi n te sui modelli culturali . 
I l 'n esempio \ a r icordato: dal 
' lo spento sol idar ie tào della 
| r icostruzione |X)st-bel!ica .si è 

p i s sd t . allo spinto coipoia-
ttvistifo. <he sta avv . luman-
clo sena re sempre più a m p e 
(li 1-ivoratori con (orme d'a 
zinne inaccettabili , come gli 
s f o p e r i selv ìggi e la e .1 
f l i t ' u ih ta pe rman?n te nel set 
toro de. scrv.zi pubblk i <•. 
in primo luogo, qu"lh sin.i.t 
ri <• assistenziali Di qui n i 
s"e la t ie iess tà d: or);>o/si iti
la d sgrega/ .one e al! i de . ' • 
nera/M n--' d ' I la e o.iviven/ i e-. 
vile a t t raverso un piouet 'o ci. 
r •.movarn.'Mto. n e e il t - \na 
dell i qual.ta della v l'a abb. i 
fu.'iz o:i • r ' e v a n t e - ' i agitre 
gante, :n cu. : b sogni unriiu 
natural i e- c i i tu ra l i abbiano 
qu . l i a r ' spos 'a sognale esseii 
ziale per c o m b i t t e r e l ' a l i - ì i-
zione e la solitudine dell 'uo 
ino mo'i r.no 

P.is-im'lo ai problemi de! 
l'.isS'sttfi/a e della s in i t à di 
T^rranov a li i det to e h " oivor 
re f ir si che le scadenzo prj-
v s t e di scioglimento delle imi 
tii" e fletth c i t i a s s i s i e ' iT ih 
"in'.li sin un momento di cr • 
si .ta de! innv mento per la r: 
f o n i l i . QiK'sto a t t r averso la 
ri . induzione d' tutti ì poteri 
s i ' i . t a r ' e- assistenziali agli 
ent . l o ' a h . s.ngo!' e a^soe ati 
(le unita locali socio sani t i 
n e i per il recupero e i! rie 
ou.libino di s t ru t ture e s e r v 
zi. per il conte-iiiiient'i e l i 
qu ihficjzione della .spéii pub
blica. per una ferma lotta 
all ' inflaz.one. 

Nella bat taglia per il ris-i-
n a m i i t o — ha coiielus-) Ter
ranova - - un ruolo importan
te sa rà giocato dai te?n 'c i . 
Ne: loro confronti la no.stra 
pos /.:< ne deve c w r e an -rta, i 
di dialogo e di coiuiuisia. 

i 

GIANCARLO BOZZETTO 
agg iun to del sindaco j 
del la XIV circoscrizione | 

h" necessar io .sii|K.-rare — ha j 
esordito il compagno Roz/et- • 
to — cniesto governo made- i 
guato alla real tà del Paese . ! 
L 'urgenza del cambiamento j 
nasce anche dal l ' a t tacco che : 
le forze conservat r ic i e rea- I 
zionarie tentano di por ta re al- i 
le istituzioni fienioc-r.itic'ne. ì 
Dobbiamo esse re in grado di j 
sollecitare su questo te r reno j 
una g rande azione uni tar ia e i 
di mas sa contro chi . attentati- I 
do alla .sicurezza dello Stato. t 

spera di s c i -d ina ro il s is tema , 
e il tessuto democrat ico. Alla ' 
testa di questo movimento i 
non può non e.sservi la cias- , 
s e opera ia , perché la difesa ' 
della democrazUi coincide con | 
la difesa dei dir i t t i e degli | 
interes.si dei lavorator i . j 

L'az.o-ie degli o rgani respon 
sabili deve essere sostenuta d a 
tut te le forze democra t iche . 
E' anche questo il senso del
le iniziative che a Roma, nel
le circoscrizioni, -si aono an
d a t e .sviluppando in questi ul
timi mesi . Auli Attacchi pro
vocatori la nostra risposta de
ve es se re sempre più puntua 
le. precisa , a r t ico la ta . E ' quo 
sta una bat tagl ia u n . t a n a : la 
difesa delle istituzioni — ha 
concluso Bozzetto — è un cor 
rì.r.v es.scnz7a!c della nostra 
ìn.ziativa por f<ìr uscire il 
Pae*o dal ia crisi e d a r e nuo
ve prospett .ve di v.ta e di la 
\ o r o a grandi masso ci: ; » 
polo. 

ITALO MADERCHI 
presidente dei l 'ACOTRAL 

F r a : camb.ament i che -; 
sono patini de t c rm .na re dopo 
il voto dei "Tei — h i affermato 
il compagno Madcioh — «.re
do ixissa annoverar.s'. an. 'he 
i'istituz .vie doll 'Acotrai. l'-i 
z t ' i d a «.«insortile regionale 
il.", t raspor t i , clic \ a co.:-: 
d e r a t o come un elemento n.io 
\ o capace anche di :n. . . :ere 
(Srofondanien'e e p-is.f va men
to ne. 'a reai :à del L a z o , co 
me .sopporto a .;.". d.ve:>o 
rr.>.io!!o cii >\ i u p . » . La IJ- . I 
va az:en 1.» ro.>.)rcs; .i:,i. n 
<:uos*.o se:'s«». ,.»i banvo <.i 
prova .m;v iinat.vo. d u e 
v.i:r..ii.st: »lo\o"o d ni >s:r..rc 
di e s se re e ipac. a real //,i.:' 
ìli: obicttivi c i . - orao.o . . i ! . -
cati nel l«vo p-o.c.ì inm.!, fra" 
to d; an d. 'mtt to o ri. \ir Ì 
dsou<..>:t:ie vasta o m le m-i-
5f i>ip-)ìar o *.O:Ì li o r . i ì i v 
za/iorn soc.a!;. 

L' Vcotra! .sta lavora i id i mini 
Ciorno fra m.ile d 111.olla. 
ostacolata com'è d a ; i a>; ^ c 

bjrtXTatiche \ ito b>o4na 

I spezzare, jier re-u.zzare un 
| t'-as,)Orto che soddisfi le eai-
, g< .-\/.Q della |>opola7 mie, che 

.sia < .onom.co e razionai '. che 
i cc . i l r ibj isca anche a moti fi 
i c a r e la realtà so.na'e ed eco 
! tiomica del Lazio. .Ma pere né 
• questo impenno abbia sji 'cos-
} - i è n f c e s - i r i o che tutte le-

forze demo-ra t i h • e pnp j i j 
ri - - 1 conun i - t i .,u prima 

J fila — sostengano con forza, 
, energia, e non solo a i r . m c n f ) 
i (IcH'az.te'i'la. ma 'n t a t t i 'a 
I r e j . cne . lo sforzo per ; e i l z 
! zarc un i d . icrs . i [>)lit;ca den 
| t ra -por t i . 

GINO CESARONI 
sindaco di Genoano 

La gravi ta della crisi e dei 
(.-•oblemi i l ie abbiamo di fron 
te - ha affermato il compa 
g::o Ce-ar ' .ni - n m debbano 
fare, d iment .care l 'importali 
za delle vittorie eoiwgu.te
da! movimento democratico 
negli ultimi anni, '-•irebbe an 
c r o r e grave sdttov a iu tare a. 
nosTi occhi e a q icli; delle 
g -an li ' nasse di l i \ora tor i , la 
p i r ì a t a e il sign li, a 'o de 
.sa . essi o ' tenut. . • ne uno .n 
vece coii'iizi ine p,-r andare 
avant i . 

O.-toire anche — ho IIL"-.'. in 
to ("osafoni - un'atte-ita r; 
f l e s sane sulla s . t . ia /a . ie in 
cui onerano ì Comuni. Alcuni 
compagni hanno dimostra to 
di temere che le diliicolta in 
cui lavorano oggi le ammiri; 
.strazion. democra t iche , gli 
ostacoli, sopru ' tu t to finanzia
ri . che imp-di-. 'ono di mante
ne re uh ini[>eL'ni ; IMUII ' : |K)s 
.sano far diminuire la f'riu.ia 
ne-1 nost.-o part i to Non man-
e ano cer to sentii di scora
mento e- di delu.sione. K tut-
tav a va ricordato t he le 
giunte democrat iche e rano al 
governo di centinaia di Coma 
ni anello primo del '75. e che 
a n . n e in quegli anni la si
tuazione della finanza locale 
era assai g rave . A licci ab 
bi.mio d imost ra to d. .saper av
vio re a soluzione ì problemi. 
<• l 'esempio del nostro modo 
di governare è slato anzi pro
prio una delle ran-oni delle 
nostre avanza te nelle ult .me 
tornate elet toral i . 

Ciononostante non bisogna 
sottovalutare la gravità del
l 'a t tacco alle 'autonomie loe-a 
li. Per trop[M> tempo ci .siamo 
limitati a semplici dichiara 
zioii; di principio .sulla neces
sita di una riforma comunale 
e provinciale. Oc-coree invece 
un'iniziativa più energica e 
incisiva, ane-lie |)erché se agli i 
etiti locali non vengono forni- j 
ti mezzi finanziari e un qua- ' 
d i o giuridico adeguat i , i no- j 
stri sforzi per uscire da l 'a j 
crisi r ischiano di r imanere ! 
vani. ' 

VERA ARAUJO ; 
della segreteria ' 
regionale del la FGCI j 

In questi me-i - ha detto 
la compagna Araujo - - la ri ! 
flessione sui probh mi della 
donna e del mencio giovanile 
è s ta ta , rie! nastro par t . to . 
par t icolarmente viva e ap
profondita. Oggi per noi fare 
i conti con le nuove genera 
zioni. e in part icolare con 
quelle femmm.li . non può \ o -
Jer d i re s.>;,, d a r e risposte ai 
bisogni più urgenti e imme
diat i . o r icordare r i tua lmente 
il doppio sfrut tamento a cui 
le donne sonti sottoposte. F" 
U:\A risposta coinploss.va. ge
nera lo *'•)•* - .imo e. i .amai. .1 
d a r e : in questo .-cn-n s; può 
d i re che la nostra presenza 
nel movimento delle donno è 
.stata anch'cs-sa «fonimi.lista». 
.Ma p^r affrontare :1 problema 
del mondo femminile bisogna 
supera re con decis-one ogn: 
schematismo, ogni anil i .n set-
tona l e . 

K" anche neeossar .o com
prendere con maggiore c u i 
rezza alcuni fenomeni con 
:radd: t tor . t he s; m inifestano 
in forme nuove, d.ver.se. sp»-s 
so .nascoste Ncn ba«td — an-
e.'ìe si.' »'• r . t \ e s s a n o a f f r m 
t a r e i problemi de! lavoro. 
dell'.r_-c'.ipa7ionc. ciei .ser\:z. 
siK.ah Doblnamo ossero p i r 
tef-.p; d (niella vera o prò 
pr a « r.voluz. ono i a i turaie > 
e io è neees-*aria , v r :r..r..iro 
fi-, f-n.;.\ ìmcry.e la s, f l la d 
valor. s;i e,» e iro>c.uta la 
ros t r a -o.-ieta Q i-s*.:i:.ie fem 
mm.Io e ques".-no covar . , e 
sO*.o -.;r, f a m r.-.e coi.r.Css, 
K' e s s e n z a ! " < : e 1 i r m i i t i r i 
to fle'le tion ;•. :ro-. : r.eì'a s::i 
.v.ronorn. i 'o s p j ' o p r r ;ri 
r.i",->)r*i - ' .ih 'e e to- ' .- .r . t . i . i 
c-n tutte io a r t : .o la / .on . della 

s -KI l t à . 

MAURIZIO FERRARA 
presidente del 'a 
granfa recj ona 'e 

{ l'i pr.mo b,ì i u io d-l l 'a t t -
I vita della Rea one - ha clet-
I to il i.^:n4Jiigii'» Kt .Tara - -
I < m- . He d. esj--.m-.re. -•.II/H 
I tr onfalismi. a i giudi ' o DO 
| .st ivo: per ili g.unta 1 IMI.) 

d'io e ra niiz nto r ord .na . r lo 
! le s ' rut t i- 'e op- ra t .ve a--'>'u-
| t ini ite care ntn s> e t i K \ I 
' -o e m l'av v i della progr rv. 
' nvizic-ie ri iti »n.i!c Ne n è un 
i r i sul ta 'o ci |K)co conto ed è 
1 stato ragg.unto IH IO,tante le 
I d ff,colta eli.. rap[)orti con .1 
1 gnv.'rno Abba ino visto. >\d 

esempio, e» nie il dee re lo go 
vernativo d 'a t lun/ ioi t - de l l i 

; 1< .ig.' « iH2 > t- oda n. ì a i oui 
. p'.c-taro To'-dmament ) re giooa 
j le. ma a fermarlo se non ad 
I dir i t tura ad affossarlo. Non 
I n . is 'c s Io i\,ì un'op[> >-nz one 
| dell'i buro raz.n .il ^ . l . - n n 

delle a u t i n n m e . ma è aneli" 
il stg-Kile d una volontà i>>!;-
t.ca accent ra t r ice che e dura 

! a morire e' < he va combatto*. . 
j Ani T ' l'a**' gg; iniento de' la 
; oomm-ssio ••_• d contro' lo e m 
' f'k ì t .vo: grave |>-r e- . mp.o 
j è la decs .o ' i e eiel cornili ^ i 
! rio di governo di an : . j l l» :e la 
i e 'iferenz.i sulla oe. inazione 
J g.ovamle. con il pret, sto che 

la sua promo/ion» non spetta 
i alla Re gioite An.-'ie- p - r quo 

sto o f - t v i e subito jN)i-re m 
Par lamento la questione di ! 
la mod'fi'-a «lilla legge sul 
e 'iitrollo d-, gì, .itt. delle Re
gioni 

I! compagno F e r r a r a h i 
qu adi rapidamente ìllu-tr.ito 
i r:-ult.iti raggiunti , m i h ' n 
do gli ostacoli, dalla pnlitica 
d< !!a g'iinta nel cani.x) d 
tra-[)orii . del! i sanità, chi 
decentramonti) (con l':st,:u 
zione de . e ornpr. ii-or •, elei' i 
programmazione t-conomii a. 
R . s u l t a t i e ie s,)ii-i s t a t i o t t e 
miti — ha detto — grazie al-
l 'impeg'io e allo sfe-zo de-
funzionari «• ch'i dnynidenti 
d i l l i Regione, e graz.e al 
contributo dei s.ndacat: . che 
anciie qui. portando il loro 
saluto al congre.s.so. per vo
ce del segnatario della C1SL 
Pr imo Anton-m. he ino neon 
fermato il loro ini:* g:io a i n 
confronto costrutt ivo con la 
ammmisTa / . one . 

FRANCO MARRA 
del CF di Roma 

II compagno .Marra è .nter 
venuto cienunc.ando i p e r n o 
li. per l'unità del movimen
to dei lavoratori , rappresen
tati dal le tendenze coi-|>oraii 
ve che si manifestano in al
cuni .settori (in par t icolare 
quello pubblico e de : servi
zi) . Sono tendenze clic ri
fiutano una visione onzzon 
tale della p o h t e a Sindacale 
e quinci- una visione genera le 
flei problemi della soc a tà. 
K' necessario supe ra re rapi 
riamente — con :1 dibatt i lo. 
l 'orientamento, l 'miziafva pò 
litica - qualsiasi tentazione 
centrifuga rispetto al mov: 
mento unitar .o e dcmoc-rati 
co. perché nell 'unita della 
c lasse operaia sta la vera ga 
ranzia che avanzino e si af 
fermino i procn ssi politici 
imitar ' . 

Viviamo un per.exio s tor . io 
in cui la c lasse operaia it.i 
Lana è ch iamata ad a - s u m -
re . sempre ph'i p ienam-nte i! 
ruolo di classe dir igente . Cu 
oggi si a t tes ta su posizioni 
corporat ive (clic ass- JP.PI -. 
alle masse lavoratrici un ru>> 
lo sabalte.-;ìo e distai i a t o i 
s p e t t o a l l e e-sigenze e a l 'è s,.-
ti della società) nega i \ - i • 
di fatto alla c l a - s t . :,er-ì: : 
una funz-one d- goven.i-
Comp to del pari t: deir.o^re.;: 
e; i-soprattutto eie! PCI e ci ! 
P M . ma anche ridia I V . del 
PSDI. de! PRL laniainer.-. 
proser.:. nel monde) de! la\« 
ro> e quello d: .mpogn i rs : a 
nr .sa ' t ia-e n i e--:ender.- l 'ir: -
tà e!e:r,i>cratica delle masse 
!a \o ra t r : c . 

MARISA RODANO 

c .-. e R O - ^ Ì 

K" .:n " i r n e : : ' . , q :--".o * ••'. 
e: . . ì .e s s . o . g e il i'ii«- "•» e. n 
c -c».so — na !•-"•) la • >:r,.-t 
g:.-i Ma ' s i i l i r iar- i — v .e « •> 
g l . o rie:';:-..re <;. * *:-« :t < ->il » -
c . i ; . i. . i p ro -p* ' : : va r..;ov •. 
i\::-. .• -• :t-sn . t i i i . i r i ^ . e r . a . 
iti./.ri H ile..."., a. ' - ; : • : r e ) 
pn r t i t r . : . ,>.ir;.'. . i-I . • . - . e r r e 

r a s T , . . ; i l.i . , ' T , «-zio.-.s 
e he ! co-, e-. ' > A: .--.- .:*.; e 
:n*i !r-f.:.»:•• C .̂.e • > : . --e -* 

.Non avrebbe senso — ha 
soggiunto M.'.ri.sa Rodano - -
la cri t ica e l ' a u t e n t i c a sul 
UIIKIO .n e li e .s-..i',i :n te :pre 
tae i , anello fì.l d 'un i ; 1 (inl 
paJ.m, .a l.i'ea .lei! astt . is .o 
ne. o sui r.^.-n di un « .ncol 
Li'iii'ii'n •- dei p a r f t o alle .- ; : 
' a/ un., se eia e io r1' :i - at 1 
: .ssV . - () i ihi .ca/ . ,oni IKV l 'oggi 

I. noeio da s .ogl.ere e- quel 
'o della realizza/ o; e- el; imo 
ve ..-ite se- e <i. a c ^ " \ i . nal t .e-
eoe- e oiisent.tnei e, i n e r g . . i / o 

per la soluzione eh prob.i n-
mi.Kiitantì La {Mstt m g.o •> 
»'• al ta, e lo sanno bene que'ie 
forzo mtxi t ra te e u- ,i tiaest: 

I ' 
! ni'-s. -ono state p-,itagon.st,-
I del contra t tacco contro di noi 
I e- contro la s -ì.s '-.i. Dobb'ii 
{ mo al'< -;i met tere ,i campo 
I tutte le nostre energ.e , nini). 
! l i tando la cla.sse operaia , il 
, poponi, e lavoran.lo ;v r ag 
i gregare movimenti di lotta 
j «he c ro sc ino su obie' t iv; rea 
| 1: e posit'vi 

I La coniuagna Rodano ha 
• i>>i parlato dei problemi de' ' . i 
I .stuoia e del mov.nie-n'o fem 
I in :i.!e. 
i 

\tt"outa-iilo (|tl n.i: 'e q le 
, suoni rel-uive' au'i t'iiti locali 
1 ii.i sostenuto eue , problemi 
' del l 'emergei i /a socio legati al 
| !a pro-pet t iva: i v r questo c 'è 
' bisogno un forte apjoggio di 
[ massa alle scelte d.-lh- L unto. 
I O . K i n v , al hnute, p:-»v:Lg..i 
1 re .1 momento dell ì p a r t e . . 
! paz.one sii quello riell'eftìcien 
! / a : perché soltanto uno svi 
i lup,>> forte elella p.i •ìeciptizio 
1 ne è garanzia ri: re-ale odi-
I e .en/a amm nistra ' iv a. 
I 

! GIOVANNI MAGNOLINI 
! eie! CF di Ro-rici 

I problemi apert i a Roma 
e ne! I^iz'o - h i osservato 
il compagno d o v a m i ! .Ma-
gru'! u. - sono fi: (hirtata 
n.i/ ale-. Questo sig.nifica 
che si t ra t ta di questioni 
comp'esse e non facili da ri 
solvere, ma a.mìie che da l l i 
capha le e ela'la nostra re
gione può vtauro un contri
buto fie.-.sivo alla l>it tag!a 
p.'i- r i s ana re o r innovare 
l 'Italia. 

K' indubbio che negli ulti 
mi tempi abbiamo assist i to. 
nella cit tà e in tutto il La
zio. a tenomen. preoccupan-
t. d: disgregazione e a! mon
t a re della tensione poli t ici e 
sociale. Non avreblx» potu
to • ssere al t r imenti , in un 
P'-nodo di crisi acuta come 
quello che a t t r avers iamo, e 
ment re in tutto il paese mu
tano profondamente i rappor
ti di forza tanto sul ter reno 
politico che su quello sociale. 

La linea dell 'unita e flel-
r.uU-sd Ira le forze democra-
t.ciie che no: comun.sti por
t iamo avant i - ha det to Ala 
gp.ohni — s-, presenta dunque 
come l'unica via [Risibile 
por uscire dalla crisi . K su 
questa l u c a regis t r iamo suc
cess. imjMirtanti. .Ma non c 'è 
dubbio che eh fronte a noi 
non c 'è un avversarie) m rot
ta : a! contrar io ci sono forze 
agguerr i to che puntano, gio
cando sul corporat ivismo « 
non r i m i n e anelo neanche a 
giocare l 'arma della violenza. 
a divider-' le masso »• ,-, col-
p.re questa nostra i.nea. 

Quando 
pensi a una vettura 

confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 

SilTICil allora 
millecento 

PRONTACONSEGNA 

Aquistatela presso la nostra 
Sede Centrale 
o presso le nostre filiali: 
Avrete maggiori vantaggi 
e più* facilitazioni! 

CONÒESSiONÀRlA PER ROMA E RIETI 

IAZZONI Simca 
ROMA •Soft*Centrale-ViaTmcolan».305 

• Salone d'Esposizione e Vendita - Via Tuscolana. 303/303A 
• Assistenza Magazzino Ricambi - Via Tuscolana. 305/319 
• Deposito e consegne vetture - Via Momelalco. *6 

FILIALI • Esposizione e Vendita - Via Ptenestina, 234 
• Esposizione e Vendita - Via Casiiina. 1001 

RIETI • Esposizione - Vendita e Assistenza - via dei Pini. 4/6/8/12 

TEL 784941 (5 linee) 
TEL. 784942 
TEL 7886151 
TEL 784697 

TEL 295095 
TEL 2674022 
TEL (0746)43315 

i i i i t i i i i i m i i i i t i i i i i i i i • • u t m i i n n i t u m i l i i l l u n i i l • • • • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t m i i I I I I I I I I I I I I I I I 

TIVOLI MOTOR s.r.l. TÌV.K 
SKOOH 100 s 

Via Acquaregna, 47 
tei. 20743 

REZZO FAVOLOSO 1 .990 .000 
SU STRADA FINO 30-4-77 

S & * È VOSTRA S CON 100.000 
ANTICIPO 

30 rate senza cambiali - Pronta consegna 
Officina • Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23966 

i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i t i i i t i i i i i i t i t i i i t t i i t i t t t i t i i i i i t i i i i i i i i i i t i i i i t i i i i i i t i i i i t i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t i m t i i t i i i i t i i i i m m i m i i m i i i i i i i i m t t 

AUTOMERCATO dei US ATO 
VETTURE d'occasione di tutte le MARCHE 
FIAT - AUTOBIANCHI - LANCIA - ALFA 

ROMEO - RENAULT - FORD 

SIMCA 
Revisionate - Garantite • Facilitazioni di pagamento 

24 mesi senza cambiali 

'.»".r.r!:v..i . . / . .» . . . i I K 

Ne-ii.i ^.orn.i: e ii :• r. ->•> 
"<» .n to -vc ; ;* : r.. '. d.b.v.:. 
to an . .u- i io : r i ì , i i :v S,t 
bino \\,-..\. Krc >'o R.ixcro. 
l ' co S;>iv.;t:. Kn ; <• P.r.i 
! ' . AnnaSv.l.i I ^ T : I O - C . S.Ì.T 
d m Moroil. o > ì i . i r a B.i. 
Ic^it: Dr; lor.i .T . t rv tn i : 
r.ft-rircTi'.o ;it',',c pro^iTTie 
c<i.z.c>r.i «tiri -::i">r;i<i'.t*. 

:>?: e: .r;.r-.:r. :- . : "• f i r / • 
:•>'. t . c . j . .:.: .!'"( i . ' i-n.\." > 
:.wr. .)-...>r.i v . . ,».o. :r.» . r 
i o r \r.">.. ::.:cv"i ;u'. \ H ' . 
:'. riw.T.t" ci s-,... >.> e. Mo*-> 
a i A l f o i n e - , ;.i e-:- ' a «3 
Ik T'i-.r.i :or a C r . i v . T . . " : c:>. 
~i>.i: p i ' . . ; . - : c o .«00 . - I O .1 
:;.:^\.i f-i^c i*-,e -T.i ti. fror.;--
.i r..> : ,A fa>-" .ì » ;. .\ .me i-
:•"! » .r. v . ; . o r m i . - .'.:ry> . :; 
t ra : . . 

^1Ur0D>IRD0 
concessionariaSIMCA 

VIA FLAMINIA NUOVA Km 7 tel.3275942 

dalla prossima settimana 
in libreria e in edicola 

E. Berlinguer 

Austerità occasione 
per trasformare 

l'Italia 
Le conclusioni al convegno de 
gli intellettuali (Roma, 15-1-77) 
e alla assemblea degli ope
rai comunisti (Milano, 30-1-77) 
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Illustrato domani a Roma 

Il progetto 
di legge sullo 
sport del PCI 

Alle ore 11 conferenza stampa dei jen. Dario Valori 
e Ignazio Pirasfu al Circolo giornalisti sportivi romani 

ROMA — Domani, alle ore 11, presso i l Circolo della 
stampa sportiva, in viale Tiziano 66, il Gruppo dei 
senatori comunisti terrà una conferenza stampa sul 
Disegno di legge « Istituzione del servizio nazionale 
della cultura fisica e dello sport », presentato al Se
nato della Repubblica da! Gruppo comunista. 

La conferenza stampa sarà presieduta dal compa
gno Dario Valori, vicepresidente del Senato e membro 
della Direzione del P.C.I. e la relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno sen. Ignazio Pirastu. 

Il disegno di legge, che porta il n. 585, reca la f i rma 
dei senatori Valori, Modica, Cossutta, Mingozzi, Fer-
mariello, Sgherri. Bacicchi, Berl i , Bertone, Cebrelli, 
Anna Maria Conterno, Degli Abbati, Giovanetti Li 
Vigni, Maffiolett i , Marangoni, Merzario, Piscitello, Ada 
Valeria Ruhl Bonazzola, Scu.ari Urbani, Valenza e Ve
ronesi, si compone di 24 articoli e fra le indicazioni 
più importanti comprende, nell'ambito del Servizio na
zionale dello sport, che avrebbe come scopo precipuo 
« coordinare i programmi annuali e pluriennali di svi
luppo delle attività motorie e dello sport elaborati dalle 
Regioni e il loro finanziamento attraverso una ripar
tizione democratica della spesa per lo sport ». 

« Liberazione » e Giro delle Regioni 

Molto forti 
gli inglesi 

E' la stessa nazionale che parteciperà al Giro di 
Gran Bretagna - Arriverà a Fiumicino con un volo 
Alitalia il 23 aprile - Le adesioni del Presidente 
della Repubblica on. Leone e dell 'on. Andreotti 

KO.MA — I..i pre.M'fi/i d f l l a 
si t / .o . ia ' . i ' .ii-::t'.ie . i . C I ' <L\-
'.;i I/ .b-. 'ru/ioiu" - - T r o l c - i S.i . i 
.io.ì e A'. G . - o de. ' .e K . ^ . o i ì . - -
G P H r n o k l y n <"• .->: f a lo r in . i 
:.//.i".;i c o n 1'..-<::/.o:ic d i 
p . i r t e d e a .< B:.::.-,ri Cyc"...i.: 
F e d e r a i .o;i > d o : »*ori'.don 
G r a n : T h o m a s . Stev.» I . I H ron
c o . P a n i C a i b a t t . D J J U ' HA.-
\">y. B o b Down.- , lloy T a y l o r . 
D . r e t t o r e leena-.> HDIJ T i i o m 
nia.>.->a:;;»!atore B:M S h " : b e o r 
e ì i K v e a n a o B:. l Ci'.a:e:. ] 

I /ade .>:ont ' n.'.e nor-tr.* cor .-e '• 
d o l i ' o r s a i i i M n o londi i i t 've d o p o J 
' V . - a ' t u n t o .v.ni'o.-v-o coii-'" ,-r.i:to 
" . • • ino .-vc-or.'O e o n \V '.. a:;i N. - ' 
ckM)ii a l G r a n P r o n i . > d e l l a j 
I-.b-craziorto. e »t.»ta ui i ' i . r . t ' -u- I 
r a enlu.s:a-->t:<\i. 

No'.'.a l e t t e r a d i r\-, .*\-:a a l ! 
n o s t r o i n v i t o -.1 .^-'z:•>•:.\-..>t i.v- > 
T a r a l e iìeV.A f e d e - a / i o n ; - e . . : - ' 
.-tic.i i . i^ 'eoc :r...-tc.- B r v a n ! 
W o t t o n h a . s c r . t t o . ' . a . ' .«' . :ro. i 
* grazie per : / vo<tro ivcrz .'•'•* ' 
" i r ' . ' o aftinché ina -guadra j 
britannica parteciii' al'a edi- \ 
zionc 1977 del Gran premio j 
rìeHa Liberazione e de! Giro 
rìc'le Regiow. txi n-i-'ra ••*- • 
derazionc e molto *•'.'< :c*-T.a j 
a nominare una s,/uidra no'- t 

lo torte per partet r„irr ,; .' . 
entrambe le lAnnictizio':-. ! 
rot-iamo sin d'aui ••:'<.*••>. ir- > 
r: clic la squadra <;,••"'.'j -.imi 
la stessa <•' e rappre-.'n'ci I 
t ' nostro r,ie-e al 'Giro :/• ; 
Gre.n Bretagna" >. ( 

VA l'Ai A", la .-.i.ii 1..-. .::_-:-• '; 
.«o e v e r n i n o . i v torti» .':.*, .•» I 
-v.ipor.-.t.to d.>'.» :>:• 

Il rientro del terzino della Roma caratterizza la domenica calcistica (ore 15,30) 

ROCCA A PERUGIA DOPO SEI MESI 
TANTI RISCHI 
PER LA LAZIO 

Nettamente sconfitta la squadra partenopea per 3-0 

L'Inter travolge il Napoli 
Incidenti fuori lo stadio 

Cinquemila persone senza biglietto hanno cercato di forzare i cancelli d'accesso allo sta-
all'« Olimpico » l'inserimento in zona UEFA ; ^ìo _ j r e persone sono state arrestate — Le reti realizzate da Pavone (2) e Fedele 

Il ruolo 
tolomei 

di De Sisti sarà preso da Di Bar-
- Gioca Maggiora - Il Genoa cerca 

s i f o r m . i / . c n e . j - \ ' o .-e,»r 
n o e P a i ! C u r b . i t t . 
t e . c e n e r a r i . .--ru.att 
l . t ù e c o n u n a v , \ 

•> «.-t .J.O-
i\>r.--i a li

r a fo--
n <y.;.i-

. o l e 

lo .-he il L'.ì a p r i l o o f f r i r e m o 
a l l a p i p a , i / a i i i e ron i 1:1:1 e a 
t u " . _'.. . i jwr t .v i i t a . i . u i : o h e 
pò*. : . inno . -o^utro l ' avver i .nu ' i i -
'.«> . r f a v i ' i . - o !a to!-jv..->:one 
die m a n d e i a n i o'i'.l.» ;•:• la.-.. 
eoa . - ti.-.*.e n i i d i r e f a i d a ' l e 
o-v Hi.t'O a l l e o r e 17. 

K' AH . u v o r o a t t e n t o e pa-
/ o n t e e l io p o l i a m o c o n d u r r e 
::i p o r t o ÌITAZW a l l ' appa-v- io-
n a t o :m pern io d i t a n t i a m : n 
e r o m p a un i c h e oitni c i o r r . o 
d e d i c a n o t a n t . i p a r t e de i lo
r o teir . ix) l i i iero p e r la bol la 
rni*-oita d e l l e n a s t r o cor.-.c. 
I / a d o ^ . o n o o il so . i t ouno d e l l o 
.-e.'.ion: de l n o s t r o p a r t . t o . tì-^i 
s i n d a c a t i , d e l l e c a s o d e l po
p o l o e d e l l o a v o c a z i o n i s p o r 
t i v e s o n o :'. n o s t r o orszosl io o 
la n a s t r a s o d d i s f a i ' i o n c p ° r 
l ' o n o r o x i .mpe^rno c h e e : .sia
m o . i . v ' n ' : . F r a lo t a n t e a d e 
s i o n i eh*-- r i per*, i n t r o n o sr.or-
i t a l n i o n t e > o i n a . : a : i ì o o_r::i 
q u e l l o p a r t . c o l a r m - .Te s:i:iii-
f ì c a t i v e d e l C Ì J K » d e l l o S t a t o 
e d e i P r o . . d e n t e de ' . Co . i s i -
e l . o de i M i n i s t r i c h e h a n n o 
a d e n t o a l G r a n P r e m i o d e l 
ia L i b e r a z i o n e m e t t e n d o a n 
c h e ;: ; p r e m i o u n a m e d a g l i a 
d o r o . 

A l f r e d o V i t tor in i 
• Nella foto in alto PAUL 
CARBUTT. E' l'unico compo
nente della nazionale inglese 
che partecipò al « Liberazio
ne * dello scorso anno che 
sarà in gara anche que
st'anno. 

Tolte Lazio-Genoa e Peni-
am-Romu 'Jave Bologna e. 
Xupohlnter si sono giocate 
ieri), le altre sono partite che 
interessano squadre che lot
tano per non retrocedere iure 
15,10). Il campionato si sta 
facendo ca'do a".a latitudine 
sali e-ut Domenica scorsa il 
presidente del Catanzaro, Si-
cola Cerai ola. al tei mine r/e.'-
.'<• partita giocata a '1 ormo. 
annuncio le sue dimissioni, in 
segno di protesta, alla fine 
della stagione. Co-,a era site-
ceno'' Celatolo rimprovera-
ut ull'arbitro Prati di non 
aeer concesso un rigore 
alla sua squadra, e di 
aver convalidato un gol del 
Tonno segnato in posizione 
alquanto sospetta. Ora e uma
no Ci rare, ma una maggiore 
oculatezza non guasterebbe. 
Questo per non togliere credi
bilità al campionato, perché 
tutto si svolga m maniera re
golare. Xon deie npetersi i' 
precedente del Foggia di sei 
anni fa (alla sua guida eri 
Tommaso Mucstrcllit. clic re
trocesse in ciico-it'inze clic 
lasciarono molte ombre. 

Xon si vogliono imbastire. 
pwccs-,1, ne esasperare stati 
d'animo, soltanto che da qui 

I alla fine tutto fili liscio. Già, 
\ perche di incontri clic scotta-
' no oggi ce ne sono in abbati-
i danza. SampFiorentina, Milun-
i Foggia. Cesena-Torino e Ca

lamaro Verona potrebbero 
mettere in crisi, addirittura 
in modo irreparabile, ben cin
que s'i'tadrc. a / « oggi un av
venimento darà un sapore 
tutto particolare a questa do
menica calcistica. Francesco 
Rocca, il giocatore della Ro
ma e della nazionale, farà 
il suo rientro sui terreni di 
gioco dopo sei mesi. Rocca 
si infortunò in allenamento. 
il l'J ottobre del 1U76. La sua 
guarigione fu lenta, ma Lied-
ìiolm non pretese mai di bru
ciare le tappe. E così oggi 
rivedremo Rocca a Perugia. 

Ecco al di la del fatto spor
tivo esiste quello umano. Chi 
è che non comprende il dram
ma di questo ragazzo? Starlo 
a rinvangare significherebbe 
rischiare di far della reto
rica a buon mercato. Ma e 
certo che al Pian di Mutua
no. Rocca i ara un nuoto 
dramma. La paura, l'emozio
ne potrebbero giocargli brut
ti scìierzi. Il calcio non è 
spcrt da balletto. F Fiancc-
sco atra proprio paura di en
trare deciso nei contrasti. Sa
ra un po' come riscoprire se 
stesso. Xoi gli uiirugiamo clic 
superi anche questo momen
to. Xon sarà, di colpo, it 
Rocca di prima. Ma preten
derlo sarebbe cim-jo. E i suoi 
compagni gli staiunno sicu
ramente vicino. Per Ut Roma 
l'incontro è di quelli che <o-i-
ta. La niaucaiuti di De Si^'.i 
sarà i aperta da Magg OHI. 
ma il molo terra a>>unto da 
Di L'artolomei. mentre i ter
zini saranno appunti) Ro^'ia 
e Chtnellato. .1 Bologna il 
Perugia ha pcr-o male, lo
gico che voglia rifarsi subito. 
Ma forse i gial'.orossi potran
no rappresentare un boccone 
più indigcs-to del previsto. Lie-

I d'io'm si e detto con'rimato 
i deUe chiavi 'lice su! su-> con-

• to. In realta gli *ara dispia-
i t 'utn che sri'io ••.'.'•'i ^velati 
' t suoi segreti. Già. perche 
i .'H verità è che i' Milan lo 
i ha ei<n:i'tu!'> 

• La Lit~io attionia a'.'.' O'.hn 
\ nico > ;.' Genoa di Pruzzo. La 

vittorie sull'Inter rat eia spe-
| rare che il finale di stagione 
• avreh'i-- ir, parte ripagato (iel-
| .V de'.;, -ioni accwru'ate fri 
i <i'ii. M.i e cubito ' enu' i ,*.i 

scon'itta di FOQT.1 Certa 
| mente non .*".* pretcndeia la 
i pietra filosofale da questa Ln-
• zio. Qua'cosna m pia s;. pe

ro. K' tero che ci scio state 
due trtiaedie una diefo t'il-

mosso ioti tempestìi iHi. Dan 
pri>na ha cacato di accapar
rarci Paiido'.fini. L'affare è 
siu'iiato Ila poi proiato con 
Ramai coir Ma anche questo 
coleo " andato a i noto. Chi 
resti1'' Fraina Manin e forse 
'," ''urta di riseria Vedremo 
come furia I ut unto oggi i 
biiric'iz'.um. se non vorran
no ter carici e brividi di puli
rti ai 'aio sostenitori, hirnio 
l'ob'il'ao di battere •' Ge>'oa 
La pn-izmne d> classifica non 
f* ancora sicura. D'altra par
te gli vttmini di S»nont i o -
gliomi entrare in zona UEFA. 
Perciò una partita con tante 
incognite e tanti rischi per 
la Lazio. 

g. a. 

di 
Gli arbitri 

oggi (ore 15,30) 
CATANZARO-VERONA: Reggiani 
CESENA-TORINO: Mcncgali 
LAZIO-GENOA: Lo Bello 
MILAN-FOGGIA: Bergamo 
PERUGIA-ROMA: Tcrpin 
SAMPD. -F IORENTINA: Barbaresco 

NAPOLI : Carmignani (6). 
Bruscolott i (7), Vavassori (5) 
(dal 7' del secondo tempo E-
sposito), Burgnich (6), Catel-
lani (6). La Palma (6). Mas 
sa (5). Jul iano (6), Savoldi 
(5), Vinazzani (5). Speggio 
r in (6). 
INTER: Bordon (6). Vigni 
(G). Fedele <6). Orial i (6) 
(Bert in i al 35). Gasparini (6). 
Facchetti (6), Pavone (6). Ro-
selli (6), Mazzola (7). Mari
ni (6). Muraro (5). 
A R B I T R O : Serafino (6) di 
Roma. 
M A R C A T O R I : a l l ' IT del pri
mo tempo Pavone, al 22' del 
pr imo tempo Pavone ancora, 
al 4' del secondo tempo Fe
dele. 

Dalla nortra redazione 
N A P O L I - C o l p o g r o s s o d e l l ' 
I n t e r a l R P a o l o , t r e p a l l o n i 
a l l e s p a l l e d i C a r m m n a m 
n e m m e n o il p iù a t e e s o tifo
s o n e r o a z z u r r o l ' a v r e b b e ope
r a t o E i n v e c e l ' I n t e r h a v i n t o . 
e l ia v . a t o b e n e c o n t r o u n Na 
})ol: v o l o n t e r o s o m a d e n s a 
m e n t e d e < o n c e n t r a t o E v i d e n 
t e m e n t e il p e n s . e r o d e l l a p a r 

t i t a d . m r - i v o ' e d i p r o s s i m o 
c o n t r o ' A n d e r i e c h t iia *j.Ovato 
u n b r u t t o M h e r / o A'Z'.I u o m i n i 
d i P e s a o l a I n o , t r e a b b i a m o 
a v u t o . ' . n ip re -v . :onc c h e la 
c o m p a g n i e p a i t e n o p e a a b b . a 
i m p o s t a t o u . i a p a r t . t a t a t t . c a -
m e n t e n o n c o n s e n t a l e a l l e s . i e 
a t t u a i , o a r a r e r i s t i c h e H a af-
t r o n t a t o . e .oc . . ' u n t i l e : d : 
C h i a p p i . - a t o n t r o p p a d!.-..n-
\ o t u i a r i m o n d o — t r a . a.-
t r o - *TTAA One .—.va f id i l e . a 
• t e e p r o p r i o t o r / e E d e (Osi 
el io p e r i p a r t e n o p e i e s t a t a 
r . ' a u n a p a r t i t a c a o t i c a , a 
t r a t f a r r e m b a n t e , m a s e n z a 
a l c u n c o s t r u t t o s o p r a t t u t t o 
p o r c h e , a d e c c e z i o n e d i S p e u 
g i o r n i i n a \ . m t i e d i B r u s c o 
l o t t . m d i f e s a , e m a n c a t a 
n e i g i o c a t o r i q u e l l a c a l m a e 
q u e l l a I n e d i t a n e c e s s a r i e m 
u n i n c o n t i o i m p o r t a n t e c o 
m e q u e l l o d . . « T I . 

U n a d é b à c l e , d u n q u e , q u e l 
la p a r t e n o p e a d o v u t a , a n o -
s t i o a v v . s o , i n n a n z i t u t t o a d 
u n a p i o ^ - o c h e ine.s. s t o n t o 
c o n t e n t r a z . o n e . Il p u b b l i c o 
a l i a f i n e h a f . s t h . a t o . N o i n o n 
c o n d i v i d i a m o q u e s t o a t t o i * j : a -
m e n ' o p e r c h é r i t e n . a m o c h e 
q u e l l a v i s t a ::i c a m p o c o n t r o 

l ' I n t e r n o n è la "Slfftadra a t 
t e n t a e a n i m a — fo r se n o n 
b e l l a , m a u t i l i t a n s t . c a — d e l 
le u l t i m e p a r i . t e . 

S : e t r a t t a t o t i : u n a s q u a 
eira, o h e , p u r p i e n a d i \ o . o n t a . 
a*.èva il p e n s i e r o a . t r o v o 

I / I n t o r . d a . c i n t o s u o . c o n 
: s u o . TAZASim. d i r e t t i d a u n 
M a z z o l a .n s p l e n d a l a - i . o m a 
t a ila - i . o . a t o a t t o n t . s s . m a o 
a b b a s t a n z a t o r r e t t a m d i t e 
s a . o t t i m a a c e n t r o c a m p o c o n 

u n M a z z o l a - l o m a ' o in t o r * e 
fas i b u o n a in a v a n t i d o v e . 
a n e l l o p o r t h e la d i e s a p a r t o 
n o p o a h a l a s c i a t o a m p . v a r 
i h P a v o n e SDOSSO si è m e s s o 
n b->. 

ria fa 
a e \ . d e n z a M . n a r o n o n 

: ' u m o l t o , m a i o e J u 
"o t'.al a l : i o ti) oho i la 

d . f i o n t - ' R r u s n , >*.'.:. .' 
a ' i o n i o df. N a p o ' . oc . 
t p o r u n o n h a . -ba. ' . .r<> 
n a : ' ' a «o c o i r t i o l ' A n d e : 

n .u i i . s a i a p ' i r i i e s q u a 

La classifica 

J a . o . i ! J S 
To- no 
I n t e r 
N a p o l i 
F.O.-CT!. 
Rama 
Gè,133 
Verona 
Pe .iej 3 
Laz io 
M .3 1 
B ^ j y i s 
r o g j a 
S J I V 

Cstams. -o 1 5 
C e j j i a 1 3 

P G 
-12 25 
39 24 
29 25 
28 25 
27 24 
2 5 24 
24 24 
24 24 
23 24 
22 2 1 
20 24 
20 25 
19 24 
18 24 

24 
24 

V 
19 
16 
9 
9 
9 
S 
7 
6 
7 
7 
3 
5 
7 
4 
4 
3 

N 
4 
7 

1 1 
10 
9 
9 
10 
12 
9 
a 
14 
io 
5 

10 
7 
7 

r-
42 
39 
30 
32 
30 
21 
34 
23 
23 
23 
23 
16 
26 
21 

S 
18 
13 
19 
27 
2 7 

25 
31 
27 
21 
2 l 
27 
28 
33 
33 

15 33 
17 32 

Più faticato del previsto il successo della Juve sui petroniani (2-1) 

Segna Bettega Bologna K0 
Un rigore per parte nel pi imo tempo trasformati da Boniiisegna e Clerici 

ira 
di \ 
side 
per 
zio. 
bras 
vere 
rfj! . 

gna 

Eppure flit';.* l'operaio 
'mino h : ìi*c:a'o a de-
".TV. Fan. :'. >'/n M ' I I V , 

i,winit to\'< •**•;:•• .*•: La 
è tutto dn _-< op~i'e. Il 

*'."i'..» /.*: nrc't '..';> p*~r ci
di pia presto un aenc-

: ma-jer I.vzy,; — ?>:-•*> 
e.re la irrita — si e 

sporHIash-sportflash 
• B O X E — M a r i o R o m e r s i ha re
s p i n t o l 'assalto d i Luc iano Sar t i 
e si è q u i n d i c o n f e r m a t o campio 
ne d ' I t a l i a d e ! pesi m e d i . I l ver 
d e t t o , g iun to a conclusione de l le 
1 2 r ip rese , è stato u n a n i m e . 

• M O T O — A V a l l e l u n g a si 
svolgerà oggi pomer igg io la Coppa 
« N u o v a m o t o r o m a » . gara va levo
le q u a l e seconda prova del « T r o -
i c o naz iona le m a x i m o t o - l u l u r a ». 
Le gare in i z i c ranno al le o r e 1 4 . 

• A U T O M O B I L I S M O — I l p i lo ta 
tedesco Franz A b r a h a m è decedu
t o i e r i sul c i rcui to d i H o c k c i m r i n g 
a n d a n d o a fracassarsi con la sua 
Porsche-Car rera cont ro u n m u r o d i 
c e m e n t o . A v e v a 3 5 a n n i . 

• B A S K E T — Oggi p o m e r i g g i o 
con in i z io a l le ore 1 6 a l Pa laspor t 
d i V a r e s e si svolgerà la p r i m a 
p a r t i t a per lo scudetto I r a M o b i l -
girgi e S i n u d y n c . La p a r t i t a sarà 
t rasmessa in d i re t ta T V a co lor i 
con in i z io a l le o re 1 5 , 5 0 . 

• C A L C I O — Onesta m a t t i n a a l 
c a m p o T o r d i Q u i n t o ( o r e 1 0 , 3 0 ) 
la Laz io p r i m a v e r a a l l r o n t e r à i l 
C i u l ì a n o v a per i l c a m p i o n a t o 
« b a b y ». 

• M O T O — A l l ' a u t o d r o m o P a u l 
R ica rd di Le Caslctlct si d ispute rà 
la « 2 0 0 mig l ia » terza ed u l t i m a 
p r o v a de l la Coppa de l m o n d o ( f o r 
m u l a l i b e r a ) . N e l l e p r o v e d i i e r i 
A g o s t i n i ha o t t e n u t o i l s e t t i m o t e m 
p o . Luch inc l l i i l d e c i m o . I l m i g l i o r 
t e m p o e sta tao o t t e n u t o da Baker 
su Y a m a h a . D u r a n t e le prove si 
e ver i f i ca to un grave inc idente 
al cen tauro svizzero K u n z , caduto 
da l suo mezzo ed invest i to da d u e 
m o t o che lo seguivano. Le con
d i z i o n i d i K u n z sono g iudicate cr i 
t i che . 

• N U O T O — I l n u o t a t o r e i ta l ia 
no G i o r g i o Q u a d r i ha s tab i l i to ier i 
a R o t t e r d a m , nel corso de l « T r o -
i c o d i l l e G naz ioni » i l n u o v o p r i 
m a t o i t a l i ano de i 1 5 0 0 st i le l i be 
r o con i l t e m p o di 1 6 ' 0 4 " 7 6 . I l 
p r i m a t o precedente a p p a r t e n e v a a 
Bracssl ia con 1 6 * 1 1 * * 7 7 . S e m p r e 
n e l corso de l pomer igg io n a t a t o r i o 
o landese Cuarducc i ha v i n t o i 1 0 0 
s . l . con i! t e m p o di 5 2 * * 3 1 . m e n 
t re La l lc si e piazzato secondo ne i 
2 0 0 r a n a . D o p o la p r i m a g io rna ta 
l ' I t a l i a e al q u i n t o pos to con 3 6 
p u n t i . G u i d a la classifica l ' U r i » 
con 4 6 p u n t i . 

• A U T O — V i t t o r i o B r a m b i l l a . 
in coppia con W a t s o n , e s t a i o ;l 
p i ù ve loce , al v o l a n t e di una A l f a 
R o m e o 3 3 S C 1 2 . ne i l e p r o v e uf-
f i c i i l i per la « 5 0 0 c h i l o m e t r i d i 
B i g i o n e » . va levo le per i l campio 
n a t o m o n d i a l e spor t . B r a m b i l l a ha 
g i r a t o in 1 " 1 6 " 2 1 . M e r z a r i o . sem
pre su A l f a R o m e o 3 3 SC 1 2 ha 
o t t e n u t o i l secondo mig l io r t e m 
po con 1 * 1 6 " 2 3 . M e r z a r i o l a cop
pia con J a r n e r . 

JUVENTUS: Zoff (6). Cuc-
cureddu (7). Genti le (6). 
Fur ino (6), Mor in i (6), Sci-
rea (6). Causio (6). Tardel-
li (7), Boninsegna (6), Be
l let t i (6). Bettega (6). 
BOLOGNA: Mancini (6). 
Roversi (6). Cresci (6), Cere-
ser (6), Garut i (6); Maselli 
(6). Nanni (6). Paris (6), 
Clerici (6). Massimelli (6). 
Chiodi (6). 
A R B I T R O : Ciacci (G). 
R E T I : I tempo al 10' Bonin 
segna su rigore, al 32' Cleri 
c i ; I l tempo 24' Bettega. 

NOTE: giornata serena, 
campo in ott ime condizioni. 
spettatori circa 55 mila di 
cui 39 mila 403 paganti per 
un incasso di 109 mi l ioni 682 
mila 600 lire. 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — I n s - n i e s i e a n 
d a t a O O M : d e p o n o v e n i . n u t : 
c r o l l a :'. B o l o ^ n . i e '.A J u v e n -
t-ua h i 2 . a v : n : o \:\ p.i"*.::a 
trr.tz.-j A Ho ' i . ' i s - . ' . r in c h e h a 
me.-^o a s e g n . ) .". .->uo v e n t i n o 
v c > : m o l'.iirrc wnjcnie. : n 
.-.??u.to a d u n a t t e r r a m e n t o d : 
B e t t e a a d a p i r . ' j d : Cere . -e r . 
A". '{()" B e t t i n a h a s u l p . j ' . ie 
.v..i.-:r<> '.a c i . : . t d / . r a d d e p 
p : o <• s : I I I H : I ; ' : . I . ' o?ca . - :o : ie 
c a l c i a n d o a l t o , h e p r a '.a t r a -
vtv . -a . d a pcK-h: pa.--s: c o n 
M a n c . n : c o n c a t o a t o r r a d o -
;X> « v e r r c s p . n t o u n i . r o fiu.-
c o d : B o ' v . n s e ' r n a . S u l c o n 
t r o p i e d e lo J u v e n t u s c o m m e t 
t e . szra^.o a F i i r . n o . u n t a . ' o 
. n a r e a c h e C a t - c . r . t i e n ? d e -
sr.io d e l l a m. i -^ . : r .a e cotvs .de 
r . iz .on.* e C.er . . - .s. i n c a r i c a 
d : s p i n g e r e m r e t e la p a l . a 
c a l c i t i d.V. d . - - n e t t o e d e 
V . Ì * . I c o n le j a m b e d a ZolT. 
1*1 p a r t . t a e c a s i pa.-.->at t c o n 
d . 5 . n v o l t u r a < : m m a s r . : . a b . . e la 
fifa e '.o s g o m e n t o s u . : . : .>-r.il-
t . d ; e h . s o g n a lo i -cu i i r t ' .o ; 
da ' . pos.vib:'.e 2 0 a l cv.i.-.e-
Xo I I>. 

D !.' .i :r,e/./"o"a d e . p r . m o 
tem*r> J jno fi. 3V d e la r i p r e 
s a la J u v e n t u s at*. ICJA CITI 
la t u r . a d : u n b . so .v . e s c i i ' a 
m a i r .u .^cire a c e . r r a r e '.a 
I u r e d e l l a p">rta e a i L'O' il 
p r i m o t . r o . n p o r t a v . u r e n t e 
e d e l B o l o g n a , d e . v e c j h i o 
C e r i c i c h e s . ved*'1 resp . :* .?ere 
la p i l l a d a l . a t ~ i \ e r . - a . o por -
t . ^ r - o-ma*. b a t t u t o 

la J u v e itti.-, la s u t 
a n t . c a r i v a l e . c \ ni-, 
e d u e ì eoa' , d e l l a 
e s t a t o lui a d a t t e 
t e s i. a d e t e r m i n a r 

v e . cn.- t e 
I :.i t u t t . 
J u v e n t u s . 
r a . e B e ' 

.1 c a ' . j . o 
t i : n j z o ' w «':i e a n . - o r a lu . a 
tar.-». a . i t . j i p a r e n e l . ' u u ' a r . i a -
t a v n i e n t e d i B e ' t J L ' i . 

I STO".: a l !)' m.-v.-h.-i : n a r e a 
l>o.r_'ne.-e e Ma.se l l . t o r c a ;n-
v O r r a m m e i U e co : i la m a n o : 
B e t t e g a s : *.mpos.-.e.-..--'a d e l ' a 
p a l l a e C ^ r e = e r lo a t t e r r , ! . H.-
f;<>:e e Uonin- ies i ' i t r e a . i z z a . 
Be : t c i*a si .< m a n t r i a .- (jue'. 
no i e l l e o b b . a m o a e e e n n a t o e 
s u l c o n t r o p i e d e C h i o d i e- . i tra 

: n arevi j u v c n t : n . i ' Io . iff ia ' i 
<-a S" . r e , i e . ' o s t a c o l a d i fi.i.i 
c o F u r . n o * r . z o r e . C l t r . j . a l 
la d e s t r a d . /.ofT c h e .-,. g è * ' a 
e r e s p . n t r e c o n lo h t m e o . C l e 
r . o : a r i . v a p r . m a d : B e l l e t t i 
e s:>iii=re d e f i n ì : i v . u n e n * . * . n 
: e t e . Al 20 ili N a n n . a M a 
se'.'.: o C.er.ci c h e c o n u n t -
r o a d «-fretto s o r p r e n d e ZofI 
m a n o n la . t r a v e r s a A'. 22 ' 
ì a l l o s u l l a d e s t r a d e l l ' a r e a d : 
R o v e r s i s u B o n i n s e s n i . p u n . -
z . o n e d: C I U S . O e B e r : e i r a d : 
t c v . a fa trol L a p a u r a è 
f i n i t a ! 

va o 
a. i i . 
che 
u.ia 
. t i i r 
. . l . i . i ' o i . I iitia.-i . ' I n t e r p a s 
.-.a .il ' . a u l a J J . . > s ' i u n a v a.-.^. 
. a a / . o : i e a i " U ' d o p o u n a 
mce.- .sant«' p:v.-v..one p a i ' . e n o 
pea - - . .su a z i o n e d i a i l e ' J j e r • 
m e n t o . F a c c h e t t i .-. p r o e t t a 
:n a v a n t i e t r a v e r s a s u . l a s : 
n . r . t r a .n d i u v o n e d> Fede l i 1 . 
cro.-s d e l t e r / m o d a . l ' a l t e / . / a 
d e .a b a n d i e r i n a a ! « e n t r o t ic .-
l ' a r e a e d i te.^ta. :n t u f fo , .i 
l o t n p e P a v o n e e n.-.acca ti.\ 
p o c h i m e t r i N u l l a d a far- ' 
p e r C a i m u i i a n : 1 .i 0 

R a d d o D p . u a l 22' a t t e r r a 
m e n t o d . M a . ' / o . a IÌA p a t t e d 
u. i d.fe:iMir«» partei ioi)e<i I'.i 
n. / . .o i ie n»'lla m e t a « a m p o a.'-
•".aria C'a v ia O -,tcr.si) « a p i t a 
n o a l c e n i l o d e l l ' a r e a v e r s o 
P a v o n e L ' a l a m e r l e t t a e la 
s e c c o po r la s e c o n d a v o l t a il 
m a l c a p i t a t o C a i m . j n a n : 

T e i / a e d u t m a i e * e - a m o 
ra M a n / o l a .-.erve F e d e l e n e l l a 
m e t a « a m p o d e ! N a p o l i . .1 ; e r -
/:»io s e n e va v«-r.-,o l ' a t e a nv 
v e r g a r a e : d i f e n s o r i p a r t e -
n o p e , r e s t a n o f e r m i « ' l e d e n d o 
lo in f u o r . Ì*:OCO F e d e l e d a l 
la rientra « o m e r j e ' . e j j e r m e n -
t e in a r e a e co l i u n p r e c s o 
d i a c o n a l e m.-vtcci d a u n a 
q u i n d i e m a d i m e i r . 3 a 0 

P e - a o i a . n d u b b a m e n t e . 
wn h a f « ^ t e j J i a t o nel m. j - ' . o -
r e d e . m o i l . la , - in r . c i i n f e r m a 

• * * 
C ì i a v . n e d e n t p r . m a <i«'' 

. ' . ! l . / . '> d ...i p a i t t i. ( ' . r e a > 
m la i ) o r t o j h e . i i . t : a c u . u n 
m.ii...i.«) c o n succej-.-.o. h a n n o 
t t ' i i ' a i o i i . f o r z a l i ' : c a n e - . 
«i ivzit•.-_-<> Le f i i r /o d e . . ' o r 
d . i i e p e r a . l o n t a n a r e . ! a c . 
noro.-i t i a n n o l a t t i , ra-oi . -o 
a . 'u.-o d . .tu r imoL'e in S i la
m e n t a n o d i e l e r . t . t r a . C a 
r a b . n . e r : e u n f e r . t o ; r.i J . . 
a j e n t . d . P u b b l i c a s i c u r e / z a 
Fi ' . - . : . an< iw- .-i t t e a d d e t t i , i s ' . 
.iiirres.-,; S o n o .st«aie t r a t t e .n 
a r r e s t o t r e p e r s o n e 

Nello Paci - Marino Marquardt 

SERIE B 

La Ternana 
a Vicenza 

per 
strappare 

un pareggio 
Cagliari e Lecce giocano 
una carta decisiva per re
stare nel giro della pro

mozione 

M o i n a . A t j l a n t a e Pescarli c h i , 
f ra le c inque squadre in lo t ta per 
In « A » son que l le che h a n n o 
t r a t t o i magg ior i f r u i t i dagl i u l t i 
m i due t u r n i cercheranno oyyi d i 
b r u t t a r e il lo ro b u o n m o m e n t o , 
che s e m b r a co inc ide te con un l ieve 
a p p a n n a m e n t o del le a l t re d u e , V i 
cenza e C o m o , e di p o r t a t e a l t r o 
l i c n o in cascina. I l Pescara o s p i t e t a 
la pressoché t r a n q u i l l a S a m b c n c d e t -
t f 5 c . l ' A t a l a n t a l a ra v is i ta al di 
scont inuo ma cor iaceo Ascol i e il 
M o n t a osp i te rà un P. i le rmo a l l 'a f -
l annosa ricerca di punt i 

Dal canto loro V icenza e C o m o 
saranno a l le prese con (tue situa 
drc con l 'acqua alla yo la : i vene t i 
in casa con la T e r n a n a , i l o m b a r d i 
a M o d e n a 

C h i m o che. sul la c i t t a , il t u r n o 
sembra l a v o n r e t u t t e e c inque le 
squadre di t e< la , ^ia pure con d i 
verse poss ib i l i tà . M a ne l la rea l tà 
le co .c p o t r e b b e r o andare anche 
d i v e r s a m e n t e a cominc ia re da l la par
t i t a di V i c e n z a . La T e r n a n a , i n t a t t i , 
e in serie posi t iva da t re t u r n i . 
che le h a n n o consent i lo di racco 
y h e r e c inque p u n t i e d o m e n i c a 
scorsa ha f a t t o t r e m a r e le vene ai 
polsi al Pescara, p a r e y y i a n d o m i m e 
una p a r t i t a che avrebbe m a r i t a t o 
di v incere . O r a la compay ine u m 
bra va in ter ra veneta decisa a 
vendere C'irà la pe l l e , ad i m p o r t a r e 
anzi una ta t t ica d i y ioco , che le 
p o t r e b b e anche consent i te di uscire 
i m b a t t u t a «tal campo v icent ino 

I n t a n t o le due uniche antago
niste r i m a s t e a lo t ta re per t o n i c i 
de rc la p r o m o z i o n e al le c inque di 
lesta , e cioè C a y h a n ( u n nei 
capo luoyo sardo d u e m i l a t i foni 
• juidat i dal .. M a n u s •• capo del l . i 
t i l o s e n a rossoblu hanno inscena lo 
una d i m o i t r a ' i o n e di p i o t e ^ t a ver
so i d i r i y e n l i re i di aver n o r t a t o 
G ig i R iva al r i t i r o d a l l ' a t t i v i t à . U n o 
dei car te l l i d iceva: a A r n c a lo 
ha c e d u t o , D e l o y u e T e n d i l o lo 
h a n n o d i s t r u t t o ! ... U n a nuova di 
m o s t r a t o n e e in p r o y r a m i n a per 
oyy i p o m e r i y y i o a l io s t a d i o ) e Lecce 
si accingono a g iocare carte decisive 
per con t inuare ad a l imcnt . i r e la spe 
r a i i ' a . I sardi r icevono l ' A v e l l i n o 
a l la cui gu ida sarà i l n u o v o a l lena 
t o r e B a l d i n i , il Lecce l a vìs i ta a 
q u e l V a r e s e che da t e m p o i inmc 
m o r a b i l e n o n riesce p iù a v incere . 

Sul l o n d o N o v a r a e Brescia sa
r a n n o a c o u i r o n t o d i r e t t o . I pie 
m o u t c s i sono o r m a i in « C » m e n 
t re t l o m b a r d i bornio da to S C J I I I 
d i I o r i o r ipresa e l 'occasione seni 
bra lo ro p r o p i z i a per r a c i m o l a r e 
a l l r i p u n t i . I l R in l in i va a T i r a n t e 
e la Spai sarà osp i te de l C a l n m a 
T u t t e le p e n c o l a n t i , d u n q u e , sono 
d u r a m e n t e i m p e g n a t e . 

Gli arbitri 
di oggi (ore 15,30) 

A S C O L I - A T A L A N T A : P ie r i 
C A G L I A R I - A V E L L I N O : L a n z o t t l 
C A T A N I A S P A L : Ba l le r in i 
V I C E N Z A T E R N A N A : M e n i c u c c i 
M O D E N A - C O M O : A g n o l i n 
M O N Z A P A L E R M O : B a r b o n i 
N O V A R A - B R E S C I A : Lanose 
P E S C A R A - S A M B . : Lapi 
T A R A N T O R I M I N I : C u l l i 
V A R E S E - L E C C E : T r i n c h i e r l 

I I I I I l M I I I I I I I t l M i l l i • l l l l t l l l l l l l l l l l l l l I t i l i I M I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I 1 1 I I I I I I M I I M I M I M I M I M I I I M I 

• MILANO - BOLOGNA - BRESCIA - PORDENONE - ROZZANO - SCHIO - — ^ ^ ^Bj • ? 
• P A D O V A - CONECLIANO - MESTRE -TRIESTE • • % f f ^ ^ ^ f ^ ^ M # 
• TREVISO - UDINE - VERONA - ^ • ^ • • • 1 1 EZMA^^tiSI 9 

ifANT1PREZJJ B * g ^ i 

'. ?JA 
«e i>?: 

che 
d Ke 

: .di' 
e s i v n o i t . M i n t e r n . t r ,>.-..-. V . : 

H a t u t t e le c a r e i.i :« j ' " a ; 
q u . r . d i . la . - q u a d r a ri.rt M (ì.i. \ 
n . n i p u . c o B o b T h o m . :>.•: hi.-- ì 
s a r ò .'. .-sUivesw*» dc".*an. i> .-e ir- i 
.MI C h e i..a la v o l t a «i. C a r - ' 
b u t t a d i m . t a r o !a •.it'.or.o.-n 
i m p r e s a d e l .-i.o c e . ì i - i . ' . o n i le ', 
Nirk . -on ' K. p-. ' rche n o . D a i - i 
lev e Down.-, c h e .iO.>.a*:o eo- l 
n a v u t o e a p p r e r / a t o d .e a.*. 
ni fa .n <>.va.>.one d-̂  la . C i . ' 
5.» d e . a P a c e - ' ' V:IA c o s a e , 
c e r t a iti. .nj ' .t\*. h a n n o a v u t o i 
u n . m p i t t o fé", c e ro . i le .:•- ! 
5*.re c o r s e od o r a ve i.*or..i i o n I 
q u e l l a d e t e r n v . n a z . o r . e e que l - • 
l"en*us.a . -nio c h e so. ' .o c a r a * - [ 
t o r ^ t i e a p e c u l . a r e d i eh: *..iol 
r . u s c i r e m u n i n t e n t o t a n t o i 
a m b i z i o s o o d . f t ì c . l e c o a t e p a ó , 
«•ssere la v i t t o r . a ne". G r a n : 
P r e m i o d e l l a L b e r a r . o r . e o 
u n succe.>so. s e p p u r e r«ir;..*ilc 
ne". G i r o d e l l e Re^ .o .* . . 

I'. .T t c i m > niitle.-e a r r . \ e r . \ 
J i l l ' a e r o p i i r t o . u t e r n i . * o n a l e 
« l A M n a r d o d a Y n e . .> n R o 
m a a l l e o . e !4 i i d : v e n e : . l i 
21 apr.le Cyt.i \ o " o A'/. Tsl de l 
' a c o m p i i Z . I . A d . b,ì . ìd e r a A-
: . t a l : a . 

I n t a n t o , sop ra . " . ' l o^n : e r.-

Oggi la « classica » francese sul terribile pavé dell'« inferno del nord » 

Parigi-Roubaix: Maertens da battere 

•.-. i 

Dal nostro inviato 
P A R I C I — Osn: anno e la solita 
slo.-iz. la stor.a di Albert Bouvet 
che controlla e sorveglia quei tratti 
disastrosi, cuci sentieri di pietre. 
di sassi e di buche, q jc i punti mi
cidiali da inserire nella Parigi-Rou-
b a n . la corsa con mille Iraoocchct-
t i , un'avventura di uomini impegna
ti in un'impresa di paure, di brividi 
e di pericoli. Bouvet e un ex ciclista 
col cuore indurito. Laverà a cavallo 
di una grossa motocicletta come 
braccio destro di Levitan e Coddet 
e dal suo sguardo e scomparsa la 
dolcezza di un tempo. I suoi ordini 
sono secchi, perentori, da orga. 
nitzatcrc inflessibile, e anche ieri 
gli abbiamo detto * A.ber:, prò.a a 

so: ; . ; . \ iJ .-a chi g.o.c-a a.la 

l e v : tociv.c . .NU.vodv.io po r 
]a s i s t e m a / . o n e de' , e - . v i n t o 
4fel Pa i»* . .no e d e l C a m p - d o -
ff..o . n m a n i e r a t a l e c h e t u t 
t o p o s s a os,-ore p r e d i s p o s t o a l 
ili per fo? . .ono p e r il i**Tande 
éajwttaco'.o d: f e s t a e d : p o p o -

sa.ule . ». Levitan lo ha contagia
to. lo ha vestito coi panni del 
sergente di ferro, e Albert parla a 
scatti, da • numeri della lotteria. 
' La «el!o"lcc.n^L.cs ma P;- g. k c j -
IJJ ». r.i.>- a 263.5CJ ch.icmc:.-i ci 
c_ 45 .500 co.i ton^a r i t j ; i 2 . t 
T o . ; .e . p;.c i . o i u sempre p u 
ci liicile perche ccjn apro qua e la 
a q u i l a n o un i.c::o ri. strada >. 

Dunque la tradizione e rispettata. 
I l paesaggio dove si decider» la 
gara e quello dell'Inferno del Nord, 
una zona generalmente battuta dal 
vento, una cornice di ca i * batic a 
sporche. Attorno, arieggia la polvere 

• di carbone. Tutto la colore, volen
do, il signor Levitan può esaltarsi, 

• ma in «erita il rischio e eccessivo. 
. Si gioca su!la pelle dei corridori. 

per vincere ci vogliono nen i d'ac
ciaio. le doti di resistenza non ba-

- stano se la buona stella e contraria. 
Ouante cadute, quanti incidenti, 
quante vittime illustri e meno illu-

- stri nel momento cruciale, quanti 
sogni di gloria sfumati sul più bello, 

i quante mani alzate in attesa di un 
! aiuto che ritarda Sara così anche 
i oggi e chi non arra fortuna male-
; dirà Bouvet. 

Oggi partiremo da Compiegne con 
I Freddy Maertens nelle vesti di uomo 
I da battere. E' un traguardo di pre-
| stigio. una gioia ancora da provare 
i per il campione del mondo. Fred-
j dy può vincere squagliandosela, op-
• pura in volata, in una lotta sulla 
; pista in cemento del velodromo Ira 
| cinque o sei elementi. Proprio Maer-
t tens. pressato alla vigilia dai cro-
' nisti, ha sottolineato le caratterì-
• stiche della competizione, e E' d.i! -
! c:le. m i l a d :1 e .e npa-a-e a! ir. r..-
J rr.o gja o. Seno in agsj i lo carrcs-
. 9 i te da. fondo pre.stor co e per 
| quanto mi riguarda ricordo il rov.-
j naso cas tombolo dello scorso anno. 

una botta che mi ha costretto a 
\ salire sull'autoambulanza. Certo, vo

glio rifarmi col permesso di Oa 
Vlaeminck, Moser, Raas, Walri r 

! Planckaert. Ktu.per. Verbeeck, Kr.e-
, ternana a Godefroot, f i . a,-venir 1 

mas 
« E M c r c k x dove lo m e t t i ? » 
» M e . c x e d j x.i^i-.-.i-e e 2Ì 

. ? - ; ; ; - ; £ 2^5 _ - - , o . r.z~ Z: 2 . » 
ir.-, i . . a. Dtr.c.c. . -;:z:e dr 
"76. e di Polle.-.; er. Da.esse 2-dsr-
rr. ~3 .e . c ' a o l'a tro :cr.:e:a .1 
cc'^o 5 "j-smr.- 'e S ; - ; - I - . J u-ez.os. 
s..ea; . s;wd :r. ^. . : : ie <• 

L'elenco di Maertens. pur non 
essendo completo, contiene sacro
sante realta. Moser? Sapite: e in 
cerca del primo trionfo stagionale. 
e on Moser che si mette le mani 
nei capelli pensando alla volata dell ' 
ultima edizione, a quell'andar su 
invece di star giù. un Moser due 
volte secondo e una volta quinto a 
dimostrazione di mezzi idonei, di 
forza, di coraggio e di tenuta per 
una disputa del genere, un Moser 
portabandiera del ciclismo itali:no, 
un Moser che ci permette di spe
rare. 

Le formazioni di marca nostrana 
sono tre e precisamente la Brooklyn 
di De Vlaeminck, la G.B.C.-Illa di 
Algeri. Ceruti e Polini e la Sanson 

di Moser. I francesi (Thevenet, Pou-
lidor, Danguìllaumme) non s'illu
dono e vanno con la memoria a l l ' 
afférmazione dì Luison Bobet 
( 1 9 5 6 ) . E' rimaste a casa Cìmondi, 
il vincitore del ' 6 6 , l'ottimo trinci* 
tore italiane dopo Ressi, S C I - M 
Coppi, Fauste Coppi e Bevilacqua. 

I 
I 

-. i 

Gino Sala | 

I»i J t r . e n t . L -
p u o ,1 ' ì - r . f p e r d 
r.*vA s o l o la p i r * . * a « e .11 d u e 
rr...*.u*. r . e s c e ,< r a t ' o p p i r ^ ti 
bue"» d e t e - m : : n * o ne] .-u'> s - a -
b i ' i d e l v . . l ) ? ; . o •. K' Be t "e -
c a c h e > J u n a p . m . / . o n e a n 
t i c i p a Rover . - e C«»re.-?r e d : 
*',s.*a f a r e i d o s . '^.olo *.n m r -
" f p e r d o n a r e q j - v . co l m a n -
z . a t -» a"..*.n.z.o 

A . . a J u v e n t u s , c o m e s : d e e . 
?.. è a n d a t a g . u . . v . . e f o r s e 
s i è r e s a c o n t o c h e n o n f e m 
o r e : p r c n o s t . r : d e l l a c a r t a 
vc.izono r i s p e t t i t : s u l e A,ri 
p3- Ie-r *.a Ju*.*»?r.tus h a a v u t o 
.tì p r ò . » e h . - p e r v n - r e lo 

| s e u d e f o e-ziì. a a r ' . t » . - i r a 
e . o - a t a s u l l ' o r o d e ' c c " » - - s o 
SofTror.t i q u e . p v . - e r e " : d e 

' ti"e- • • - , .--otto ::.-^ *. c o i c e r 
t- : n v . - ' • Pira Z.A-'O c'.ie 

• Ar.-r.e "-.ro r . . t e r o . rie.'a do -
' *r."::.".i > laN^.r.-i n> t a d e l l a 
• o r o j n . r . n . - i i,-.:r.*>i 
1 l& J u v e n t u s h a j".."-.r .* •> m a -
. '.e e s e -.'. «".e?no ; nr>;-. r t - s a . n e e 
I va q-jel t i r o d . Cle r . . - . f o r s e 
, o r a s a r e m m o q u . a d e t t a r e ]e 
• p a r o l e a c c o r a t e d : u n ep . t&f 
• f .o L ' a ì T a n r . o d.vpo .! par. d : 
: C l e r . c . h i a v u * o .1 s.*»pr.iv\en-
t : o e p . u n e s s u n o e r . u s c . t o « 
| p o r t a r e c r d . r . e r . e . la m a n o -
' v r . i . a r a r c a p e - z z a r s . e « n r h e 
I e"., u o m . n : p . u f r e d d . . . p . u 
'• c o n t :vu.. s o l . f a m e . i t e a r e ; 
' d . m e n t o c o s t a n t e c o m e B e i -
! te^-a. s o n o a n d a * : i n w b a r n 

' l i B o . o j r . a ha f a t t o q u e l l o 
i c h e h a p o t . u ' t o . N e i c o n t a v a 
| d . r o r c a t t a r c p . m t : a Te--

n o . a n c h e se la s u a d i f e s a r*e-
s^fe*.*a i n t a t t a d a 329 m i n u 
t i . Q u a n d o h a v_sto resal irzar-
s : i l p a r i h a c r e d u t o n e l col
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Torna all'attualità politica con l'indipendenza dell'Angola la politica di Patrice Lumumba 

AIRE: LA CRISI HA 17 ANNI 
Vecchi e nuovi leaclers congolesi riuniti in una capitale europea per definire una strategia comune - Chi sono 
i katanghesi che hanno ini/iato la ribellione nello Shaba - I rapporti tra Luanria e la crisi del regime di Mo-
butu Sese Seko - Il governo di Kinshasa scosso dalla sua stessa politica aggressiva contro l'Africa indipendente 

DALLA PRIMA PAGINA 

Lo afferma un portavoce dei Dipartimento di Stato 

Gii Stati Uniti ribadiscono 
che non daranno armi a Mobutu 

WASHINGTON — Il governo 
degli Stati Uniti ha ribadito 
ieri la sua volontà di non :n 
gerirsi nella crisi AI ire.se. 
SMndo infatti od una dichia 
r«/.;o!ip di portavo::? ufficiali 
Washington e del parere < rie 
l'OUA possa svolgere un ruo
lo ixxsitivo per r..solvere .a 
crisi. Un portavoce de! I): 
parti memo d. Stato ha IH»; 
spiegato la volontà america
na di non fornire aiuti mili'a 
ri a Mobutu con que.ste paro
le: «Ciò che noi perseguiamo 
e la fine de; combattimenti 
non una loro espansione ->. 

* • * 

ADDIS ABEIÌA — Il segre'a 
r'.o dell'Organizzazione pt-r 
l'Unità Africa. Eteki Mbumiw, 
Inizia oggi un viaggio nel
l'Africa centromendionale per 

1 esaminare !e possibilità di so-
j luzione della crisi zairese. Pri-
i ma tappa del suo viaggio sa-
i rà la capitale angolana Luan-
ì <la. Secondo un comunicato 
i dell'OUA. pubblicato ieri nel 
Ì la cap.tale etiope, sede della 
I organizzazione, ess te « un 
• grande pi'nrolo » che la crisi 
• d<-:io Za.re .->: mternazionahz 
I zi. Ei mi.w.oiu' di Eteki Mbu-
| Tiiua doviebbe scongiurare 
; queste ipotesi. Come s; ricnr-
. dcrà il presidente dell'OUA 
, accettò subito net" buona la 
i t"s: dell'Invasione angolana 
! a ' - .randos; la vivace prote-
' sta del governo Luanda, m:n-
! tre non ha (incora detto una 
! paro'.'?, sull'intervento frarico-
i marocchino. 
! * * * 
' IX'ANDA — E' attero Ogg! 
• il ministro degli esteri In-

; glese Owen. at tualmente a 
j Suli.sbury. che si trat terrà 
I nella capitale dell'Angola per 
• la mattinata. K' la prima vol-
, ta che un membro del go-
I verno britannico si reca in 
1 Angola dopo lo stabilimento 
| delle relazioni diplom-ttiche 
: che per» non sono .state se 
ì gui'-e da .^cambio d. amba 
1 sciato::. 

* * * 
ì KINSHASA - Un L'indice mi 
! litare maro» chino è giunto a 
| Koiwezi, jx?r indagare su un 
i primo episodio d; violenza 
: contro la (K>poiu/.:one civile di 
i cui sarebbero responsabili tre 
1 soldati di Rabat. 1 tre. in sta-
' to d'arresto, sono accusati di 
I avere violentato una donna 
I e uiv..so. trafiggendoli con le 

baionette. una bambina d: se. 
• ann. e un bamb.no d; due. 

Una bat tuta d'arresto nel d isgelo f ra i d u e Paesi 

Decaduto il trattato USA-Cuba 
sulla pirateria aerea e marittima 

La denuncia inevitabile per la persistenza di azioni come l'attentato del
l'ottobre scorso ad un aereo di l infa — L'annuncio dato dal « Granma » 

Dai nostro corrispondente 
I/AVANA — 11 t ra t ta to tra 
Cuba e Stati Uniti contro la 
pirateria aerea e marittima 
è definitivamente scaduto ve 
nerd't e non è stato rinnovato. 
I/annuncio ulliciale <• stato 
pubblicato nell'ultima pagina 
del quotidiano « Granma », or
nano del Parti to comunista di 
Cuba; nell'articolo si specifi
ca che il « memorandum di 
accordo aereo sottoscritto 4 
anni fa dai governi di Cuba 
e degli Stati Uniti è sospeso 
da oggi come conseguenza del 
mancato rispetto da parte del
le autorità nordamericane ». 

Come noto l'accordo venne 
denunciato lo scorso 15 otto
bre da Fidel Castro durante 
11 discorso pronunciato in oc
casione dei funerali delle 73 
vittime del criminale attenta
to perpetrato da agenti con
trorivoluzionari cubani al ser
vizio della CIA contro un ae
reo civile cubano in volo ^n-
pra le Barbados. In quell'oc
casione Fidel Castro ricordò 
che un articolo del memoran
dum prevedeva che tra il 
momento della denuncia del 
t ra t ta to e la sua fine reale 
passassero fi mesi e che in 
sostanza in questi sei mesi 
gii USA avrebbero potuto di
mostrare la loro effettiva vo 
lontà. Fidel Castro specificò 
che una riattivazione del trat
tato sarebbe stata possibile 

solo se gli USA avessero po
sto Ime ad ogni atto di ag
gressione contro Cuba. 

K" ovvio che Cuba non fa 
vonrà i sequestri aerei, né 
darà ospitalità alcuna ai se 
que.-traton. Raul Castro, co
me ricorda « Granma >•. par 
landò lo scorso 4 aprile al 
congresso dei giovani comu
nisti ribadi che Cuba non ha 
mai favorito atti di pirateria 
e che «ci manterremo fedeli a 
questa politica per elementari 
ragioni umanitarie e morali ». 
Il significato del mancato rin
novo del memorandum è 
quindi evidentemente politico 
ed è un segno negativo dello 
stato attuale nei rapporti tra 
USA e Cuba, nonostante la 
nuova amministrazione Car 
ter e nonostante alcuni segni 
di disgelo tra le due parti. 

Come è noto >n questi mesi 
molti sono stati i contatti uf
ficiosi tra le due parti; re
centemente si è avuta una 
visita a Cuba di una squadra 
di pallacanestro accompagna
ta dal sen. George Me Go-
vern e da altri parlamentari 
e il mese scorso sono comin
ciate trattative ufficiali tra 
Cuba e USA per determina
re il limite delle acque ter
ritoriali dei due paesi e risol
vere questioni di pesca. Ma 
questi miglioramenti sono an
cora lenti e il mancato rin
novo del t ra t ta to contro la 
pirateria significa che secon

do Cuba gli Stati Uniti, ol
tre ad aver promosso nel p*s 
sato una serie lunghissima 
di at tentat i contro il popolo 
e i dirigenti cubani, non ga
rantiscono ancora, nonostan
te la iiiimii amministrazione 
democratica, di avere la vo
lontà reale di impedire qual-
«iiasi atto di aggressione. Ri
mane contro Cuba il blocco 
economico, continuano ad es
sere ospitati e organizzati ne
gli Stati Uniti i controrivo
luzionari cubani autori dei 
peggiori at tentat i . Sconcerta 
i dirigenti cubani la incoeren
za dei nuovi dirigenti nord
americani. che un giorno af
fermano una cosa e il giorno 
successivo la smentiscono. 
Cuba, infine, respinge dura
mente qualsiasi tentativo di 
condizionare le trattative a 
rinunce di principio sulla po
litica interna e internazionale 
fin qui seguita. 

Certo il mancato rinnovo 
del t rat tato sulla pirateria 
non vuol dire che le mano
vre di avvicinamento si fer
meranno. né che ogni discor 
so tra i due paesi è finito: 
ma è al tret tanto certo che 
questa era la prima scaden
za obbligata ed importante 
dopo la ascesa alla presiden
za di Carter, ed è stata man
cata. 

Giorgio Oldrini 

ROMA — E' in corso, mentre 
scriviamo, m JIM capitale eu
ropea un congresso di tutte 
le forze rivoluzionarie d>-.lo 
Zaire pzr definire una strate
gia comune ed eleggere un 
Consiglio Naz.onale che dia 
una direzione politica unita
ria al movimento in atto nel 
paese. Non di una secessione 
del Katanga si tratta, riba
discono i protagonisti della 
insurrezione, ma di una vera 
e propria rivoluzione nazio
nale come, sottolineano, di 
mostra li congresso in corso. 
Alla riunione prendono parte 
i! Partito della Rivoluzione 
de! Popolo iPRP) presieduto 
da Kabila, che conduce dal 
197:1 la tfiiernglia ne!.a re 
trione di I-'izi ai confini con 
la Tanzania ; le Forze Demo 
cratiche di Liberazione del 
Congo i.FODELICO) presiedo 
to da Antonie Gizenga. che fu 
vice premier nel governo d: 
Lumumba e che da tempo 
coordina la sua attività col 
PRP d Kabila: i! Partito Po 
polare Africano iPPAi una 
formazione nuova, composta 
di giovani il c u leader si 
chiama Kikunga: il Fronte 
Socialista Africano ( FSA » di 
cui e segretario generale Ka-
mitatu. ministro degli Esteri 
del governo di Kimba che 
fu abbattuto dal colpo di Sta
to di Mobutu il 24 novembre 
l!)'i.">: e infine il Fronte Na
zionale cii Liberazione del 
Congo iFNLC» che. sotto la 
guida de! generale Natanael 
Mbumba. ha iniziato la insur
rezione e la guerriglia nel 
Katanga. II FNLC e rapine 
sentato al congresso da una 
delegazione di due persone 
giunta direttamente dallo 
Zaire. 

Quali concreti efletti questo 
congresso, che riunisce tutti 
i capi storiti sopravvissuti e 
i giovani leader*. produrla 
io vedremo nei prossimi gior 
ni. ma è lui da o:a prevedi 
bile che esso preluda ad un 
allargamento della attività 
militare ad altre regioni del 
paese. Reparti guerriglieri e 
ce!Iu> clandestine di questi 
p.ir'iti operano in molte zone 
compresi la stessa capita'*» 
Kmsha.-a. Risulta per altro 
che proprio nella capitale sia 
stato organizzato la scorsa 
settimana un volantinaggio al
l'interno delle caserme al fine 
di sollecitare un pronuncia
mento dei militari contro Mo
butu. Un accenno a questi 
avvenimenti ha fatto lo stesso 
Mobutu nei giorni scorsi 
quando ha rivelato la scoper
ta di un complotto militare 
e l'arresto di un ulliciale. 
Dalle informazioni in nostro 
ixjssesso risulta comunque 
che la cellula dei cospiratori 
di Kinshasa è tutt 'ora attiva 
e il suo capo è in libertà. 
L'arresto delle attività mili
tari da parte degli insorti 
del Katanga non costituireb
be quindi una crisi del movi
mento insurrezionale, ma sol
tanto una pausa in vista del
la organizzazione di più am
pie iniziative. 

Ma chi sono, ci si domanda. 
questi insorti del Katanga. 
e come è possibile che con 
il loro passato al servizio del
la reazione, costituiscano oggi 
una forza obbiettivamente ri
voluzionaria? La storia di 
questi ex gendarmi katanghe
si offr° l'occasione per una 
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riflessione sulla travagliata 
storia dell'ex Congo belga e 
sui rapporti tra l'attuale cri
si zairese e la Repubblica 
Popolare d'Angola. Gli ex 
gendarmi katanghesi che 
combattono sotto le insegna 
dei FNLC intanto non -;ono. 
come da più parti si è erio 
nea mente detto, quel!; di 
C:oml>é e della secessione ka-
tanghese del 19f>0 (maliziata 
dalla Union Mìmrie. La loro 
storia inizia più tardi, tra il 
'tì.i e il '66 nella città di 
Kamina dove vengono adde
strati per combattere la ribel
lione capeggiata da Mule'.e, 
•a guerriglia cioè che le forze 
lumumbiste condussero per 

ann: nella parte orientale del 
paese, tra liukavu e Kisanga 
ni (ex Stanleyvil.e». I katan
ghesi. insieme ai mercenari 
bianchi di Bob Denard e di 
Schramme. si ribellarono a 
Mobutu nel 1967 grazie agli 
intrighi orditi a Bruxelles, al
lora in rotta col nuovo capo 
congolese che aveva naziona
lizzato l'Union Miniere. I<a 
ribellione dei katanghesi fu 
ferocemente repressa, si par 
la di due o tremila gendarmi 
massacrati. I superstiti ripa
rarono m Tanzania da dove 
raggiunsero poi l'Angola per 
essere utilizzati dai ponoghe 
si contro la guerriglia nazio
nalista. 

L'esperienza in Angola 
dei gendarmi katanghesi 
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Ne! 1974. dopo l'abbattimento 
de: regime sala/arista ci: Li 
sibila, furono tuttavia convin
ti dall'ammiraglio Kib.t Cou-
tinho. allora governatore in 
Angola. a schierarsi col 
MPLA avversato dal loro stes
so nemico. Mobutu. Schierati
si col MPLA i katanghesi fu
rono inquadrati e sottoposti a 
corsi di formazione politica e 
combatterono fino alla libe
razione completa dell'Angola. 
Oggi, esaurito il loro compito. 
hanno deciso di tornare in 
patria con il nuovo bagaglio 
di esperienze e di iniziare la 
lotta nel loro paese contro 
il regime neocoloniale di Mo
butu. 

Provengono dall'Angola dun
que. non vi è dubbio, e lo 
stesso ministro degli Esteri 
angolano. Paulo Jorge. lo ha 
riconosciuto senza difficoltà 
tre giorni fa a Parigi dove. 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha appunto dichiara
to che essi vivono in Angola 
con lo status di rifugiati e 
che «sono perfettamente li
beri di recarsi nell'ex Katan
ga quando vogliono >. 

I legami tra la crisi zairese 
e i'Angola sono molti ma 
va mio ben al di là delle rozze 
e propagandistiche accuse di 
aggressione addirittura con il 
contributo fisico dei soldati 
cubani, per inserirsi piuttosto 
nel quadro determinato dalia 
vittoria dell'Angola che ha 
mutato equilibri neocolomali 
di lustri e risvegliato un va
sto movimento di lotta dei 
popoli. E Io Zaire è il simbolo 
delle aspirazioni popolari sof
focate dal vecchio e nuovo 
colonialismo. 

> Il Congo ha iniziato la 
sua carriera di nazione indi
pendente e sovrana senza un 
solo utiiciale africano per le 
sue forze di sicurezza, sin-
za un medico, un avvocato 
o un ingegnere congolese, con 
meno di una dozzina di di
plomati d: czni specie, sen
za un uomo che avesse mai 

fatto la prova di una carriera 
ammuiist rat iva importante. 
Ne: g:ro di dieci morni es
so aveva perduto o stava per 
perdere tutti, salvo poche ec
cezioni. i belgi che aveva
no amministrato il regime co
loniale. mantenuto i servizi 
pubblici e l'impresa privata -. 
Cosi scriveva il Times del al 
agosto 1960. due mesi dopo 
l'indipendenza del Congo, oggi 
Zaire. Assenza di quadri ani 
ministrativi e tecnici africa
ni. fuga di quelli coloniali. 
caduta verticale della produ 
zione. Sono le stesse idem: 
che case che i giornali han
no rilevato nel '74-'7,> dooo 
l'indipendenza del Mozambi
co e dell'Angola, una forma 
massiccia di sabotaggio fina
lizzata a piegare la capacità 
di resistenza delle nuove na
zioni. Ma il parallelismo non 
si limita a questi drammati
ci e accusatori dati di fatto, 
va alia sostanza politica del 
problema. Nel suo primo di 
scorso come capo di un go
verno indipendente Patrice 
Lumumba definì la politica del 
suo paese mettendo l'accento 
su! problema centrale della 
indipendenza economica: 

< non accettando aiuti dal
l'estero che camuffino sche 
mi imperialistici >. Lumum
ba. pur garantendo la coope 
razione economica con tutti 
perfino co! Belgio, sostenevi 
una concezione allora del tut
to nuova dell'indipendenza 
africana che metteva diret 
tamente in causa la politica 
di sfruttamento e rapina del
le potenze coloniali. E. ce ir." 
in Angola !a volontà di con 
quistarsi una indipendenza ef
fettiva ha scatenato la rea 
zione delle potenze imperia-
liTiche. così nel Congo de'. 
1960. ma in condizioni stori
che e politiche, infinitamen
te peggiori, fu scatenata ima 
guerra senza esclusione d; 
colpi che approdò, dopo cui 
que anni di massacri, al col
po di Stato di Mobutu. no 
mn dezii americani. 
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una grande organizzazione 
al servizio di un bene sociale: 

la casa per tutti 

ASTAIE SUD i 

L'immensa ricchezza 
accumulata da Mobutu 

l.\:0TE'.EJEEU 
"- • * li 

dal produttore 
all'acquirente, la casa 
tradizionale realizzata 
con il metodo « astaie » 

vendita di case 
unifamiliari, bh/ille, 
case a schiera, 
edifici multipiani per 
condomini e 
cooperative anche 
in zone sismiche 

concessioni di 
licenze in Italia 
• all'estero e 
fornitura « chiavi In 
mano » di stabilimenti 
di produzione 
fissi e mobili 

presentazione di un 
prototipo di casa 
unifamiliare con inizio 
delle prenotazioni 
alla 55' fiera di 
Milano 
pad. 16 
posteggi 16043a/044a 
Viale del lavoro 

Mobutu. mentre il suo pae
se pur ricchissimo di mate-
r.e prime strategiche ha :! 
più basso reddito procapite 
del continente, e oggi uno 
deu'.i uomini più ricchi de! 
mondo. Riceve, quale oom-
pen.-o perdonale, un asìezr.o 
par. a! 17 per cento del red
dito nazionale dello Zaire, ha 
proprietà e ville faraoniche 
in Franria. Belgio e Svizze
ra. Malgrado '.e sue campa 
gne moralizzatrici e per '.a 
autenticità africana, ha crea
to uno dei regimi più corrot
ti dei mondo ammantandolo 
della delirante ideologia del 
« mobutLsmo >•> che h3. parago 
nato per importanza al cri 
ftianesimo. L giorno delia sua 
nascita è stato definito .: Gior
nata della gioventù 

Ma dietro quest3 esteriorità 
grottesca ce ra e c'è la real-
*à di un remme spietato e 
corrotto, tenuto in piedi arti
ficialmente dagli alleati oc
cidentali malgrado !a banca
rotta economica come òa-e 
di provocazione centro l'Afri
ca indipendente e in partico
lare contro ".'Angola, per la 
quale à\e'A u.i piano d: spar 
tizione che concordo col ge
nerale Some.a nel famoso ir. 
contro à'.i'iso'.a del Saie ;'. 
14 settembre del '74 II pia
no d: M--.iMtu pi evedeva "an
nessione a.lo Zaire deila parte 
pm nc-a della ex colonia. 
portoghese compresa la prò 
vincia petrolifera di Cabmda. 
rassegnazione a suo cognato 
Ho'.ceh Roberto capo del FN-
LA. di una striscia nella par
te se.::er.triona'.e per realiz
zare u?.a sua vecchia aspi
razione: !a creazione del rea
me del Congo, mentre il re 
sto sarebbe stato ripartito tra 
i regimi reazionari vicini e 
1 UNITA di Sav.mbi. L piano 
definito ali'Iso'.a del Sale, co
me sappiamo, falli, ma fino 
all'ultimo - - e ancora ogfi 

! ; 

non vi ha rinunciato — Mo
butu ha impegnato tutte le 
sue forze contro l'indipenden
za angolana: ha armato e 
sostenuto ie bande del FNLA. 
ha organizzato e inviato in 
Angola un'armata mercena
ria al comando del colonn* 1 
io Calla-i ha addirittura :u 
credito con le sue truppe .1 
paese vicino. E ancora re 
centemente aveva organizza-o 
cor. la CIA e col capo m r 
tenario Bob Denard un p.a 
no di aggres-ione definito 
« Cobra 77 < denunc:ato il me
se scorso dal presidente Ne 
to davanti ai corpo diploma-
t.co accreditato a Luanda. 

I legami tra ìa erisi za: 
rese e l'AnzoIa ci sono ó.ir. 
que ed ogji la politica .u 
zressr.a d: Mobatu si noer 
ruote sul suo ste.sso regime 
I reali iegami tra Angol.» e 
cr.s: zairese, strumentalmc ;-. 
te ignorati da Giscard, se.v. 
ora invece siano stati cor:: 
presi a Washington dove. a. 
meno per ora. si rifiuta ..t 
te>ii francese secondo cui g i 
avvenimenti di queste setti 
mane sarebbero il frutto ci. 
una invasione fomentata da. 
l'URSS e condotta da Cuba e 
dove si va ancora più in la. 
rifiutando d: vedere il prò 
blerr.a come un confronto tra 
est e ove^t e comunque ri 
fiutando di identificare ìa cau
sa dell'occidente col regime 
corrotto e traballante di Mo 
butu. i: nodo pohtico in Zai 
re è ancora oggi quello di 
17 anni fa che i massacri non 
hanno né sciolto, né t a g l i 
lo. ma so!o rinviato- la con 
quista cioè di queila reale 
indipendenza perseguita da 
Lumumba e che torna ad es 
.sere un tema centrale prò 
pno in seguito ai successi 
delle lotte rivoluzionane nel 
le ex colonie portoghesi. 

Guido Bimbi 

Rincari 
'76 il potere rea le di acqui
s to dei salar i è a u m e n t a t o 
del 3 4 per cen to . Ma. a p 
pun to , ques ta cifra coglie 
mol to p a r z i a l m e n t e la \ e r i t a . 
non solo pe rché non t i ene 
c e n t o del car ico fiscale, ma 
p e r c h é non t i ene con to del 
pe^o c h e nel nos t ro Mstem.i 
economico h a n n o il lavoro ne 
io. quello precar io , quello a 
domicil io, t u t t e real tà le qua
li non convergono nel co":-
puter che elabora il d a t o s ta-
t is t .co. ma vengono inveì e 
vis.-ute do lo rosamente da gen
te :n c a r n e e ossa. 

O p p u r e « r e n d i a m o il d a t o 
s u l l ' a n d a m e n t o dei consumi 
pr ivat i cresciut i nel '76 del 
a jx>r cento. Ma a n c h e se ì 
consumi sono cresciut i , al lo
ro interno, l ' inflazione ha ope
r a t o u n a sor ta di polarizza
zione mol to a c c e n t u a t a . Vi è 
s t a t o , per le masse di lavo 
rat ori d ipenden t i un vero e 
propr io ìlittutneiito verso con
sumi m e n o r . i vh : ; vi è hta 
to cioè un impover imen to non 
t a n t o cii (inutilità, q u a n t o di 
qualità dei consumi più pò 
polar i , m e n t r e coloro che si 
sono avvan t agg i a t i della in 
n a z i o n e h a n n o p o t u t o man
t e n e r e - - e qua l che volta an
cora migl iorare — in tjuahui 
d e . loro consumi . 

Vi e nel paese una diffu 
s,i t ens .one ,nt'.-az.oii:-ticn e 
le cifre recenti su!!<a congiun
tura nel '76 lo h.anno confer
m a t o . m e n t i e l ' i nc remento 
del l ' indice del eosto dello vi
ta a m a r z o ipiu l.o per ceii 
to» ha r ibadi to ancora una 
volta che la int la / ione rea;a 
il pericolo pinicipctle p-.-r la 
nos t ra economia. Ques ta ten
s ione inflazionist ica, ol tre MÌ 
ave re cause diverse , ha ag . 
to e sta adendo in misura 
p i o t o n d a m c n t e d i t f e ivmvata e 
h-t o p e r a t o — in man ie r a ..d-
d i r i t t u r a esempla re — profon-
d: t r as fe r iment i di r icche/za . 

Un d a t o di novi tà r . spe t to al 
p a s s a t o e che nel '7tì l 'anda
m e n t o dell ' inflazione e s t a t o 
tirato eia una più a c c e n t u a t a 
d inamica dei prezzi a l l ' in^ros 
so. A fine d i cembre del '7t'> 
r i spe t to al d i cembre del '7ì 
i « r e / ^ i a l l ' ingrosso sono e i e 
s c u t i del Hl.l ( v r cen to , quel 
li al consumo del L'1.1 per cen
to. Una differenza di ben die
ci pun t i , molto s ignif icat iva . 
N a t u r a l m e n t e non è poss.bile 
un conf ron to immed .n to t ra 
quest i due diversi ari ' fam"n 
ti. pe rché non sono oino'je 
nei i « panier i " dei Ih-ni pre
si in cons ideraz ione per cai 
colare l i n d . e e dei pie.-/; ; il 
l ' ingrosso e quello de; prezzi 
al m i n u t o Ma il :nai':i<!ie 
d i n a m i s m o dei prezzi all 'in
grosso conferma — e del re
s to queste) o ramai viene am
messo da t imi , a comincia
re dagl i imprend i to r i — c h e 
il s e t t o r e indus t r ia le è s ' a t o 
il pr incipale benef ic iano del
la inflazione, a n c h e a danno 
del s e t t o r e commerc ia le , ol
t re che . ovv iamen te , del le 
masse lavoratr ic i K a t t raver 
so ques ta crescita più accele
ra t a dei prezzi a l l ' ingrosso. 
cu: si e a i c o m p . i g n a t o inoli 
bisogna d i m e n t i c a r i o i un ni 
e l e m e n t o c o n t e n u t o del costo 
de! lavoro per un i t à di prò 
dotte;, le indus t r ie fiatino pò 
t u t o r icost i tui re m man ie ra 
cons i s t en te i loro marg in i cii 
prot i ! to . 

C e r t a m e n t e l ' a n d a m e n t o dei 
prezzi a i l 'u igroiso ha sezu . to 
e riflesso l ' a n d a m e n t o del va
lore cii s cambio del la lira e 
I*TC;O è ev idente che il p r in 
cupa le s t r u m e n t o d i control lo 
del la inflazione-, che e: prò 
viene \y.-v ifnestn rur. resta 
la s t ab i l i t à de! cambio del la 
mone ta Ma non si deve : o t -
tova lu ta re , a p p u n t o , ques to 
d a t o : la p. i r 'e del lesine, n,»!-
l'apfUropriarsi dei van tagg i m-
llazionis t ic i . e s t a t a f a " a da l 
la indus t r . a e — nella indu
s t r ia — eia quella pa r t e c h e 
ha più r a p a c i t à di imnorre 
fcul m e r c a t o le propr ie con 
dizioni. 

Si ini: fica qua lche cosa quel
la differenza di dieci punt i 
t ra prezzi a l l ' ingrasso e prez 
zi al consumo? 

Signif ica , in p r i m o !::o.'n. 
la con fe rma c h e i prezzi ai 
consumo r-Hettonn =emore 
con un cer to r i t a r d o isp*'S.-o 
a n c h e per mo ' iv i di p o l i r c i 
commerciale» 1" a n d a m e n t o 
dei «rezzi all ' injro.sso Ma si 
grufici a n c h e che . s e m u r e ne : 
caso in cui non vi s iano ade 
gua to e roeren t . pol i t iche ««n-
tin. ' laziomsticih-. con mol ta 
pr«)bab:l.tà si p o t r a n n o avere 
Vfì prnssir'n ?r.'r,c: g l i fff-'"'*. 
di Im^nvanr'jto su: pr-w: 
a! consumo rie! più dinam-. ) 
«ndamcn'o rie; prezzi all'in 
grre^so. Pro.-p-t* v.a c r M i r f i : 
te non ra: -icuranv-, eh.-- eli 
venta ancora meno ras. ;cu-
rante ?e s: perìsa che : pre : 
zi all'mzrosso — a loro vol
ta — po'reb't^ro •.-.-tre r. 
iri'vs: .n rr.<Vo a'.'in-u -i.t r.v: 
ve pre.-.-;oiii su!!* lira. 

Ancora politica x f w ' . T . s e 
coerente strategia ar."ir.:la/.<. 
:'...-*. a d.ventano qj .nd. ci.:*-
str.iment ii.d:-,xT..-ab:i. .m 
cora d: p.u nel pr-xssm.o fu 
tur-i. se si •.noie evitar? una 
< re.->c-t r.'e ;:i;on:ro"arii!!"à e:''! 
ìa niilazior.e Ancor p.u gra> 
sarebbe questa i tventro . .rm: 
ta d.i! moment»» che rt-. v r -
rebbe proprio :".••! rr.-«mento ::i 
cu. entrano in fur.z.one !*- m. 
?>'.;re d: e on^enimento de.-;. 
a.-pett: abnormi «:«\ rr.f-Cu.i:-
sm; di scila mobi!» 

Ma quale p ; > t-.--ere ree.'. 
sti-. amen*-- <>/_•:. una p»;i.v-
<~a dei pr-f/z.'.' Tu*-: ri-'-f.-da:.o 
il fallimento ck-l> in:.- n« ;.i 
cor.*rc!io te:r.-,t- ;- qu.'.-ti -ì! 
timi tre o quattro ar.rn. <"..: 
fenom^n. d: rarefa/iene -lei 
le rr.'-rc:. p^r !'ap>r:» .\jy> 
ite ci. -e.:K>".izz <• port-ì-.i 
a..tn*i dai pri.icip^:. grjo>i 
ir.iustrial: E non a c.\^. (>: 
gì. contro rc.ialsr.c.gi..i y>,-,-.,i 
di pol.t.va ci--1! prez/i .-,. , u 
gi.a il ajo':d.ar..-> della Co.-. 
fir.dus-r.a. p.-rfa'or:- d: for :e 
interf-.--,ité ne i s-lo i mante
nere : niarzin; d. prof.tto di 
natura ìnfiar.onistiia. ma an
che. probabilmente, a ,\->.\ 
creare eccessivi at t r i ' i "ra il 
fronte industriale e qu-'-llo del 
la distribuzione commerciale 

Economi ti ed esp- r": nv. 
' ano a ncn ca ie.-e ne la f.« 
cile illuiior.e che s u pc.v>i-
bile arrivare in tempi o r c i 
a misere di controllo e anche 
solo ^ informa/ione sulla evo
luzione dei prez_'i. m-̂  aJmin
gono che se rio'A s: prendono 
mai misure per av\iare al

meno questa politica della in
formazione, naturalmente mai 
si arriverà a disporre degli 
strumenti necessari per fon
dare un controllo sui prezzi, 
oggi inesistente. 

Di queste misure se ne pos
sono indicare alcune, che e 
possibile adottare subito- at
trezzare Iseo e Istat per co
ti asce re seriamente cosa .-tu--
cede sul fronte dei pie zi. 
Esiste già o^gi A questo sco
po il CIP. ma in realta si 
tratta solo di un comitato tra
volto da una attività burocra 
t.ca di registrazione a /K^.V.'I 
di quello t he industriali e in
termediari commerciali iian-
no deciso Anche la proposta 
dei sindacati di far depo.ata 
re e controllare il listino del
le imprese al di sopra di una 
certa dimensione si muove 
nella direzione di una politi
ca de: prezzi. Ma natili al-
mente non basterebbe il con
tiol'o de! listino iclie potreb
be e.-sere aggirato attraverso 
il gioco del rialzo o:x»rato per 
•uvulare preventivamente au
menti futuri», bisoizinvelibe 
accompagnarvi anche altre 
misure, quali il iezare alla 
tien.mcia del 1.vello di I.sti
llo i .• una vuitesi» la inipo 
siz.ione ii.-iale. 

Spagna 
p a r t e d: q u o t . d i a m maur . Ie 
n:> che s. a n d a v a lacencfo 
s e m p r e p.u -ol t o i a n ' e . E se 
a n c o r a vene: ili ina' .: . ila la 
s t a m p a appai".va c u n a e ti 
morosa dinanzi a l l 'a t te t igia 
m e n t o minacc.0-.0 del l 'u l t ra 
des t ra e de: m.!;f »::. ogg. ,-i 
ta i n t e rp re t e a p e r t a m e n t e e 
con vino: e de. s e n t i m e n t i 
eie.la magg io ranza del l 'op: 
n inne p u b b l i a la quali" in 
ques ta d r a m m a : ca s e i t .ma 
nu. a n c h e -<• Mi'. 'antn con un 
p r e o c c u p a t o e t m o : o - o s: 
'enzio ima ce i ' i amen te li
sa: respem ^ab:le d inanz i a: 
reali pericoli che una rea 
zione inconsul ta av rebbe po
tute» scatenare-» Ila : -o!ato 
; ics . eia. del iusc.suio 

Come g.à nelle di a l luna t i 
c h e g.ornate- d f.ne genna io . 
q u a n d o :! te: r o n - m o lasci 
s ta colpì con l 'assassinio 
comuni.- t i e forze ri: poliz.a. 
ace mul inando l i in un unico 
d i segno eversivo, la s t a m p a 
ha reagi to con un ed i to : :a.e 
c o m u n e ria! t i tolo >• Non fru 
s t r a r e una spei.iiiza > m cui 
si .-o' tolinea clic .>. premedi-
' a - a i i k ' n t e » l 'ultraiie.-tra no 
-'alg:i".t. p r e n d e n d o a pr<-e 
-"ti !a legalizzazione del i>ai-
•:<) c o m u n i s t a . <; ha voluto 
p rovocare i mi l i t a : : e c r ea re 
un cl ima di p a n i a naz ioua 
le •. 

K. r ivolgendosi c h i a r a m e n 
te alle forze a r m a t e !'eri: 'o 
n a i e non esita ad a f f e rma 
re che si è d a t o c-reriito a. 
provenuto l i d i e ( ( adu lano le 
forze a r m a t e a l l o r q u a n d o 
s e n t o n o che sono ni p e n c o l o 
i loro p r iv i l eg i^ . C'è inf ine 
in q u e s t o ed i to r ia le u n ri
c h i a m o alla r esponsab : ! . ; à 
de: m: l : ta r : e al r i spe t to del
la loro n e u t r a l i t à d inanz i al
le decisioni polir : r h e de! go
verno . delle qual i . <"a-omai. 
q : eiovrebbero r i t e n e r e ga-

n.-illa pubbl icazione dell 'e 
d : , or : . s ' e -i .-ano autoe-c!u.-i 
s o l t a n t o il quo t id i ano , che si 
def in i -ce m o n a r c h co. ABC. 
il quale» appoggia :n q u e - t i 
u inrn: a p e r ' a m e n ' e la neo-
f : anch : - t u A!'e.i>iz.i p o p o ' a r e 
di E"ag i L i b a r n e e a l t r . se-
ex min i s t r : d. E r a m o . e il 
pomer . d i a n o E' Alcnzar. 

Ma .-e l ' a n n u n ' i o deila cou-
V(>- , | / .n : le de. l - - e"eZ'"i.1. e !.i 
re.iz o i'- e:>>rg t i d".l.'. s tani 
pa con t ro la provoe-a '. one e 
:! z o l p s u i o so.io i l —..'.io pò 
S T / O che fa d . re «ci a l cun : 
i'.i:ii:ii , ,:i:-ito: : .-Me • .' p e r - o 
.o m a i n a n e e i n - - a ' o non 

:; i.-cond- -l'-z . t m h e u ' . 
;>...: «•: ! ' :i:o-•• >\, n iov: 
.( • • O H * : , i , - , . ' ; ) . i . 

Il :]•'.>' i.-e . r." •".,:! a" a ''• 
s' i Fraga Ir b i r n e .- l i s'i.l 
Ai l ' - t ' i ' a poiyi'.a:-' •' j . à -ca 
"enato . anco ia p~ ma eh-' la 
e . impagna ••'.••"ora e .-.;• i;>er 
' a i.-i a;.vr.i if ! .•• . i ' in^i i 'e 
.-oli) .". I1-} nvizg.o e -u ' .a h i 
. •• d. re-zo ' ameut e "ne ! :n . -
'.i.Ki a n r h e f i - i a i i i c r p a 
i " "." '.» p r - e x z t ' id " - a '!•• 
:>artit.» co.i '.o:i. di ! ice"-a 
' a eli-- "..>:; r" :>»r:n i"."> :-.**• 
- l i i a ru.a fi- ' •> u »b ••"•». 
v..-.'•••:*.».•• e ri:'ì'.m»':i*.'.*•- a n t . 
c o m u n i s m o ' . no a.. ' -.:• *n a -
la v:o!er./ e ('••r'a.l.- ' e ••: 
qi 'V ' ,1 •.'..—era'-' r-*az > ie z o 
ce alleile- ; 1 r.ii>':V'-o •: .-ap 
pun to :>•- la ' v o •• !-'( :>•.-;• 
!.".'! iiCCi >zl. ••:!.'. I l i " ' i i r . - . r . 
: n ~ o n ' r a t o : i>..:n: i " . •• -
pr.n'-'" pre.-»> ri" ;>v ' .ora p i b 
b.:c::^ de . on.un..-" 

Ier: la s ' a rup t m.-.d •!••:..i 
e q.iell.i t a" i m a -.;> -".i-.vi 
.io p a j ite .'Ver» - i . r . s i . t a 
t. di-, .avori ti--! C o i m ' a t o 
•••'".tri 'e del p i -* ••> •••-..11.1.1.-
-*.i sp.izr.oo. s il.e d.< h.-ir.» 
z o.i. f , i"e a. .i •(] -.!• > :./.i 
" . lu.pi cii.l eo::.-vijr.o CVirr.! 

!•> .-::" i>'" gr ni.ir.a '"..-"..ra"*-
ri--. a ,r" "•> T . - • .•m-.- .". .-o-
:. i :r.e.-.-. n :>i:t .^o .!.•• ev. 
ii-l-.lZ.i I" f s " . > .r. ". i - i z ; • .;* 
•o ,-h- .' PC?: .,::• r n. . eh.. . 
r- • : - . - ' - , ;i. - . . - "e ir.i.i.ir 
e il .' c o . . * n ; e i .al o.r^.tir--
••: :.--.". ••.--. : f - c . s - i : K : r .-"..-. 
r> 1 r>- .a -i-'n. ^ r iz ••. :i-- '. : 
"-:'•* :• i " . i n i - ' r / • . il "*-.-* *-"i i ••"» 
ri. j . t .s 'rt ;> .•. A e o:..- ci-r. i . la 

- ' " > . ! . • • : " . ' • - ' • ; . - • • " • • " . " " ' " » . " . . ! 

-• ri- n.-. ra" « .• •-• I :>.:* t o 
"f . -r ; . : ." . i - T > I ; Ì > ' O .I , - . . tr' ' 

: > ! - • ) • - , ' . i -vi-.-- '.' ; ;- _-" o-
• •• "." "; . • • r..r>- -v.•' - o • , ' . - . •0 

p" . '»h . -m i ri • ' . ! . - i - . M 
' . i : ; - • - . - . . . • -.-r.--> !.: ri "» i .o-*r.i-
7 .: C'•• 1:1 : 1- "e ', O J K I ti:"." 

.:!•.".. ri-".s ..::•• : - - . . - g : v f . 
-•"•• ".a -r.- l PCE r.": n d r 
" i * o •:'•. .-"iì . - ( ) • ! ' . : ' i" ) C'-r.-
•*a '" 'n.-V.' -.c..i P - n i ' , i 
•:.'?'.."..ria i.'.a IIIOV.I -vo! ' e 
- "o r . c /n : . Vt • -••tt <z. ' i : i ' d e i . i 
ha i r i . e r a ro--o * ,» .1 ci-'l.o 
S"i"o - p j j r . o ' o .:•••! e e " non 
">.ù q j--'.'a r-"-r> i^n.ic -.:i.t • : •" 
- ' . ' a que.--a o n i r i c a e -ver. 
••">.ar<* 3 ^ ' i n T i s Ti-'- a ro-
St :!•"•! p a f . t r j i r • i t ' e '•• -•:•-• 
ut i n . ' - C . I / . J . I Pe rché , conr 1 

i n d " " o C i : r . . . o . •.• -\--<»r,do 
; ".,: p i ' " - - ri; questo S i 'o. la 

htnel.e.vt .:,->n d*ve essere rr.o 
topV. o ri a c u . i i t raz.o. ie p> 

i • ca e r.fli pos.- ani-» qu.r.ri. 
."ibb»r :.io.iari» a .-•"•!o"--> rr^ 
: ìte.udo.io :mpf-.i.re :! ".ini-
tv. no n.ic.f co « .a i--i'.ocra- | 
z a - I 

Moder.iz.lo~e e r.erv1 s,ì'.di. j 
aveva d e t t o er: Car r i l .o Q ie 
. ' o o rmare n ^ n f 1 d a > !:-
r / » generali del p r o g r i m m a , 
>• e t ' o ' a ' e :! qui'--1 : v "ò c o m n 

h» d e t t o :o stesso - eg re t a r :o ! 
ri. ! p a r t / o . non e :i:i o ro 
t r a m m a « m o d e r a ' o >., ma la • 

espressione dello sola politica 
veramente nazionale e demo
cratica che permette di per
correre assieme a'.'.e a'.tre for
ze politiche il cammino ef
fettivamente molto stretto 
che è ancora ogg: riservato 
alla democrazia in Spagna. 
Quanto questo cammino sia 
"angusto • e «tortuoso» .o 
hanno dimostrato, aveva det
to anca-a Carnllo nei suo 
rapporto a! Comitato centra
le. L(g',i avvenimenti di quest. 
ultimi giorni ». E que.-tì avve
nimenti commutino, come d: 
cevamo all'inizio, a pesare. 
Non solo .-,ui comunisti, og
getto, dopi» la loro legai.zza 
.'.ime de: più violenti attac
chi de! noofranchismo. ma 
sullo stesso governo, so ri
spondono a! vero io non vi é 
alcun motivo che lasci i>en-
saie il contrai.o> le voci d.t-
lu.-e ieri dai quotidiano E' 
Pai*. Elementi conservatori 
del regime secondo il quot. 
diano, che lascia capire che 
potrebbero essere gli stessi 
militar:, avrebbero posto pre
cise coiKi:z:on: a. pr.mo m: 
n.s ' ro: innanzitutto la sua 
pena » neutralità •> ne'.!-' 
pro-.s:me elezioni e .1 ivren 
tono inv.to a non preseli:.v-
s: canchriato ner alcuna io: 
inazione ool.tic.i e tanto me 
no appoggiare quelle forze di 
ceii ' ia e ce.itros:n:stra che s 
d.i-e nutrì :e!)b.'i"i) nei suo 
confront. molte s . inpate e 
<-!io. a quanto si afferma no 
g'" amb:ent: ìiol. 'c: . potreh 
Ivero avere una no'evo'.e af 
!c:iinz:one t ' e " orale e gn 
rantire .:: qua.tiie mode» "a.-
celerà/ one de! nro-.es.-o de 
mo-rafie» LLKI^ le e'ez.ion: d 
g.ugno Mi a.i''! che è n u 
grave -ano !•• . 'imosiz^u. chi" 
vi'rr»'bl>»-.> eli mie-'- a:nh:en 
tl secondo cu: s" es.ge da Sun 
rez che b'occhi ogni ulteriore 
lega' .".(.'.Olii' ' ' oa i ' . f ; « a! 
la .- i r s t r o ri••' PCI! • e > mia ' 

ìs liinnii a ,•!,.. 'e i ) ' ^e:ia 
con.-e-- "ine ffe'la I I I ' ^ I O M I a 
a " e "'a • o*i »':tà e a l ' e regio 
m sixiiino't' > 

Slampa 
pai l .nmai ta i i' il p i ù i a p " ' " 
I••>—11•i lt-. 

( i . i i - idi i i .nn. . c l e m e n t i f m i -
• l.l tilt- 111 .11 ì i le i | i | .iLli-llo i l i I f J -
^e pi-r la i i fni ni.i i l i - l i i i l l l n -
ri . i : 

I l l ' . u l o / i • ili i n i - i n •• 
• In- i f i i i l . i n o ail . l i m i l i . i n - - p n - -
i l l l e p .u .t — i t t -I i i ì i l i e l ia i l l i i» 
i i e ^ , i l i \ . i m i i i l e i - i i i i i l i / i .Mi . l l» e 
• u m i l i i i l l lr -Mi In - \ i l l l l ' | ' l > - i i -
l i i . i l l i i l l i i . l . l l . i - l a m p i q i n i l i -
i l i . in . i ii l i n i - i l i a n i l i i i p . i t a 
ili-Ili- l i p n u i a f i e . i l i - e i n e i i l i \ a-
/ i i m e i l e i MllMiii i i «lei ' l i 
m i l i » : 

JI IV» l e i . i / i i n i e i l i i c t l a ili 
pi u \ \ i i l i i i / i - - n i c i i - l n i i r l l a 
i . u l a r i i i i l i n t l . i i t l i a \ i r - u 
- u r a \ i f i - i - a l i . t a r i f f a ; » , r i - r . 
( p u - l f . t i . i - p n r l i f r i i n i i . i r i . 
a e r e i , t a r i f f e t i - l r f o n i r l i i - . t r -
I c i i i a l i i ' l ie . «-i-C. » : 

li» I l l l i l i / / . l / i i > l l f ' l e i l'ri'-
i l i t u a j r i i i l a l i i p r r f a i u r i r e : 
la n a - r i l . i i l i i i i n o e i n ì / i . i t i v e 
e d i t o r i a l i - i i p r . i l t n l l i » n e l l e 
a r r e i l e i M e z / u n i i i r i l i i . I" - i i -
l u p p e i ili i i m p e T u l i i e "li ni'»r-
n . i l i> l i <• l i p u c r . i f i . I.i l i - l r n l -
h i r a / i i i i i i - i l i -I le .1/i i 'M.le i - i l ì tu-
l i a l i i i l il I m o i i in» . i \ a m e i i t " 
t r i n i l i . . ^ i i i i . i i q i i a l i f i i a i i ' l ' i '" 
r i - i i i i p i e m i m l o l.i n u i i ' 1 •! o p e 
ra IH i i i p a l . i : 

I 1 l ' e - l r l l - i . i l i r • I I I i ip i . l -

l i f i . - . i / i m i f « l i l l a l i t e li u m 
i l i l a e l l l ' l la t l i - l l i l i l l / . o l i r . . i l 
i o - i - o p o i l i a l l a r g a r e la \ e n -
i l i l a •• la l e l l n r a : 

"li r . i . l o / M . i n i l i u n a i n o -
n i n l i i a . ini i l i i l - l d i e i m p i i l i - ' a 
;i l i i i II., n . i / i o i i . i l r l e s i o 

n a l e Ir i o t i , r u l r . l / i l l l l i : 
(>l i l t ii o t i o - i i m r i i l o il'"i 

.111 i l l i . u n i p l i - l . l l i . i i r i l i t e i n o 
ili-Ili- r r i l . l / i o l l l . Itolli' l l ' tll-ll .l 
f l l l l / l o l i r t i r i l o m i t a l i . l ì i r 
li l / i o l i r . • i " - i - i i i l n a a m l i r 
i l . m - ^ . i i a n / i r ^ i i n i . l i . Ite | n i 
la l a t r i a •li-H.i p i . i f i - - - i o t » . i l ì i à 

I- l le l l . l l i l ie l l . ' l i l i | - - p | i - - - Ì o t l r 
il.-i ; i . i i n . i l i - l i . 

P u n i i i p i a l i l i . a n l i - l i l l a 1 ' * : -
ce pi r la • r s i i l . i n i i ' i i l . i / i " i l ' r i -
I r r.-nlin r t r l r i i - i on i d i • . i m 
i t i lo lo. a i r ••: 

II l i p i n i 1 I il . . n i . i n i 1 ' l ' I 

p . i t r l . i l i i l l * l l I I / / o r \ I J l l . l I I -
/.l li-I Pai lan in i ' . ' . '••, - | r r | -
t.i t oll.iì.oi .i/ioiu- i ••:! Ir Hr-
u i o n i . - n l l i n l r i i . - i - I - m a ra-
i l l i . I . | . \ i - i l t t I r l l l ì l l r l l O IMI .ili 
r . i m p l r - r l * t--* I m l e i i . l o o z i l i 
I r i i l . i l i i o i l i r i . o i n l i i r i e . i n l u t 
t o ii i n p u l e . I.i l O i i ' i t i - l i l l / ' 
MI l l ' . i : . ,i i l r i r . - - r r u l i i «t F 

« p n - l a la ^ a r . i n / i . i (ir i n r i p a l ' 
pi T . l i r .un In- r . i ì l i i i t à <!' ! | r 
r m i t l r i i i i l o i a l i i n . n i . m i r a 
- t i i m i la i i f o t i n i r . i i l i" l - ' I i 
\ i - i \ . T «- i o r r i - p ' i m l . i ai ( i r ì n -
f i o i i . . - l i l i i / i . e i . i l i i l i l i - - f l . i . p l n -
r a l i - m o . r u o l o d ' i p i r i i l i t- . I n 
- i n . I . n . n i . p a r l i , i p a / i o i i r r i-iiti-
I r o l ' o ili m o . r a l i r o . f i n i - o r l a l i 
t i f i l e i n i z i . i l i i i " p l i i . l ' e . rrr.\. 

_M I .i f o r n i i s i t t t i e «li i l i : 
•i n r z j n i - i i i o l i . i / i . n i . i l i - f. n i n n i -
n . i l . t .l.ri P a r l a m i i l i o e tl^l!»-
I { t - ; i r tn i . i h e ; r - l i - . i il p i ^ n " 
.|< He f u IIIII :•/<- I I J J i p p r o i "ir-

- ì (•• r le ; ."! - e n o l i | T tft»-

i i ' l . t i i i n i i - l r r n i » - 1 . i — r c n a n -
t l o Ir - t e - - t - j i t l i \ < r - i - t - r i i / i 
- I . i t a l i •- r i i l i o i . l t i i-i", i l p r i v 
i l i ; , o . p M i . i l i I". . ili e r i p e t i 
t o r i <-t . n i . M u e - l . t o r j a i u - m o 

• l o \ I . I . U r l i ' p i l i . I l e - I r n -
ni» n l i l i l i d a -_-.ii.niii: •• il r i -
- l . e l l o . l ' I ! . - l ' , . l l . I/I. .11' i l fH.1 

i , , r l r ( t - l : ! i i s i ' t ' i i't- t - ' i . i ti 
i l i i i e l t t ili f o r n i i / i o n e -li m o 
n o p o l i ti o f irotM'I i p : i l a l i e r i ' 
r . t - t i l n i - i . i n o j l t . r i i a t i i . i a l - I T -
\ i / i o p n l i l t l i i ' o li l / l i . l l i l e . 

~\ • I . * , i - - f ; i i . i / i o n . - . l ' i . u m 
i l i l i r i . i i . t r t l . i i i l i il r i l j ' r i » e 
1» re i i tr .» i | i Ile a u t o r i s s i / i o n i 
a i r i i n i . i . m l o e . i H V « e r - i s i n i f r l -
l e r i i i i t l r r i t i | . r i i . i l e r l a \ i l l -
I J I I / . I - l i l l e - l e - - e ali-- K - - i i o i i i . 

J» 1.1 t l r f i n i s i o n e t!i e r t -
l e r i i l i « p r i o r i l à < n e l r i J . i - i ì o 
• I e l l e . i n l o r i s / . i s i o i i i . r e - i "r>-
l . l i j i l o r i i l . i l l . j ! i m i l a l e / s . i i l e ! -
Ir f r e q u e n z e i l i - f i n n i l t i l i » i l 
m i i i i - I e r o r i l ro l . 1 \» | . o - - i l t i l i -
l.i i l i . t u t o r i / z a r r iti l u l i . i .Oa 
r .nl i i t e u n r e i i t i n i i o i l i l e l r -
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SETTIMANA NEL MONDO 

I belgi alle urne 
O l t r e sei mi l ioni di bel

gi al di s o p r a de i 21 a n n i 
v o t a m i oggi pe r r i n n o v a r e 
il P a r l a m e n t o , sc iol to il 9 
m a r z o scordo con un a n n o 
n e t t o di an t i c ipo r i s p e t t o al
la n o r m a l e scadenza de l la 
l e g i s l a t u r a l 'in anco ra che 
1 serviz i di vigilanza ai seg
gi , il g o v e r n o ha mob i l i t a to 
p e r oggi la polizia s t ru l la le 
la g i o r n a t a e l e t t o r a l e coin
c i d e infa t t i con l ' u l t imo gior
n o d e l l e l u n g h e vacanze pa
s q u a l i ne l l e scuole e mi 
g l i a i a di famigl ie r i en t r e 
r a n n o solo a l l ' u l t i m o mo
m e n t o dal t r ad iz iona le sog
g i o r n o p r i m a v e r i l e sulla co 
s ta a t l a n t i c a o su l le A in
d e n n e . 

C e r t o la co inc idenza del
l e vacanze non ha g i o \ a t o 
a l l ' i n t e r e s s e e al la pa r t ee i 
p a z i o n e dei c i t t ad in i al la 
c a m p a g n a . Ma q u e l l o che 
p i ù ha p e s a t o sul c l ima del 
la h r e \ e vigilia e l e t t o r a l e 
s o n o s t a t e le condiz ioni di 
Incer tezza e di confus ione 
n e l l e qua l i si e a r r i va t i al 
lo s c i o g l i m e n t o an t i c ipa to 
d e l l e c a m e r e , vo lu to dal pri
mo minis t ro , il stic .alrrist ia 
n o T i n d e m a n s . pe r so t t r a rc i 
a un d i b a t t i t o p n l a i n e n t a r o 
c h e a v r e b b e s o t t o p o r l o a una 
p r o v a t r o p p o a r d u a l 'uni
tà del suo p a r t i t o già scos
sa da l l e forti t ens ion i so
cia l i p r o v o c a t e da l la c n - i 
e c o n o m i c a , e da l la i r r i so l ta 
q u e s t i o n e del la r i fo rma re 
Rionale . 

Crisi e conomica e c r i - i 
I s t i t uz iona le , i d u e tar l i che 
r o d o n o il Belgio da ann i , so 
n o al c e n t r o de l le sce l t e de 
gli e l e t t o r i I-a r eces s ione 
h a a v u t o effet t i d i r o m p e n t i 
— e non solo economic i , ina 
po l i t i c i e psicologici — su 
un p a e s e in cui p i eno im 
p i ego , b e n e s s e r e e s icurezza 
soc ia le , s e m b r a v a n o o r m a i 
d a t i acqu i s i t i p e r s e m p r e . 

La cr i s i , che si r i a s s u m e 
di f r on t e al l 'opinion*' puh-
bl ica ne l l a d r a m m a t i c a ci
fra di o l t r e 2")0 mila disoc 
c u p a t i , qua lcosa c o m e il 10 
p e r c e n t o del la popo laz ione 
a t t i va , ha d u n q u e b ru t a l 
m e n t e a p p r o f o n d i t o e messo 
m luce le c r e p e c h e già in
s i d i a v a n o le s t r u t t u r e por
t a n t i de l s i s t e m a e c o n o m i c o 
fin da l l a c adu t a de l la do
m i n a z i o n e co lon ia l e su l 
Congo . 

La coal iz ione di cen t ro 
des t r a ha tentato ripetuta
m e n t e la s t r a d a classica del 

TINDEMANS — Auste 
rità a senso unico 

g i ro di vi te a l le c o n q u i s t e 
popo la r i pe r r i l a n c i a r e gli 
i n v e s t i m e n t i e il meccani 
smo del p rof i t to Del r e s to 
e r a s t a to p r o p r i o q u e s t o il 
c o m p i t o che la g r a n d e bor
ghes ia aveva in teso affida
li ' nel '74 a l l ' i n s o r g e r e del
la crisi , al la coal izione di 
cent io des t r a , non f idando
si pili dei t rad iz iona l i gover
ni a pa r t e c ipaz ione sociali
sta Ma ai vari p ian i d i au
s t e r i t à a senso un ico ha ri
sposto il cos t i tu i r s i di u n a 
r i nnova t a un i tà s indaca le t r a 
le d u e c e n t r a l i , socia l is ta e 
ca t to l ica , che ha p o r t a t o al
le g r a n d i azioni di s c iope ro 
di q u e s t ' a n n o , e che ha ap
p ro fond i to le t ens ión i in se
no allo .stesso p a r t i t o cat
tol ico. 

La scel ta degl i e l e t t o r i , in 
q u e s t a m a t e r i a , e oggi fra 
la con t i nuaz ione di una po
l i t i c i che cerca di r ime t t e 
re in m o v i m e n t o il vecch io 
m e c c a n i s m o de l lo sv i luppo , 
su cui p u n t a n o del r e s to 
non solo la g r a n d e bo rghe 
sia cap i ta l i s t i ca ma a n c h e 
la rgh i s t r a t i i n t e r m e d i , so
p r a t t u t t o ne l le F i a n d r e , e 
c h e v iene r i p i n p o s t a con va
r ie s f u m a t u r e da socialcr i -
s t i i n i e l ibe ra l i ; o p p u r e p e r 
una pol i t ica di r i f o r m e c h e 
abb ia c o m e food, m e n t o un 
ocu la to i n t e r v e n t o de l lo Sta-

BALDOVINO — Spet
tatore della crisi i 

Dalla data delle elezioni del 7 marzo 

Sono oltre 170 le vittime 
degli scontri in Pakistan 

Improvvisa misura liberalizzatrice sulla 
Bhutto, ma il pericolo di guerra civile è 

Dal FMI e dalla CEE 

Un miliardo di dollari 
in prestito all'Italia 

A partire dall'ultimo trimestre di quest'anno 

P A R I G I - - r. C .ub de . D . e : . 
ha a s s u n t o .8.» • do", pre.-ì.'«> 
d. ó30 m.'.ion. ci. do'.', i r . che -.. 
F o n d o m o n e t a r . o dava al l ' I ta 
Ila e lo h.i suddiviso tra : 
suo ; m o n i l e y3 m.l .om d. 
do l la r i i!.. .Stai: Un. : : . Si."» 
le G e r m a n . a a d i r a l e . tìi .. 
G . a p p o n e . •*!> la Krir.v a. '20 
l O I a n d a . 1*> ;. Belgio «• :'. 
Canat i . ! . 8 I.» Sve / . a . 40 '..» 
Svizzera I". r m i n e - r e '.o da 
rà :! FMI I / o r o j i/<>ne .-ira 
• r a t o . .:i 18 m - y . a pa r t i r e 
d a l l ' u . t . m o i r . i m v . v d. quo 
s : \ i n n o I.-' vo.id./.«> i. .-o:-.<> 
que . i* note .10:1 t a . v prò.-.*..:. 
« d a ' . 'n pae.-.. ..m.t «re :. d. 
f a v a i i / o pubb ' . -o . r .d . i r re :. 
ta<so d'-.rif.a/ oti.-* I'. p-o.-t.to 
n o i sa rà r . t . - a lo ria "I* i i 
5C la b. a noi» d-. p.»J i:r.-'.r . 
nel t r a t t i :n; \ i :n .2. o r e r à , si 
t r a " a d: u n i o p e r a / one di
r e : ' a « < f r a t e I.d'.K.a n-v. a 
f m a n r o .iitoriìaz.o.nale latino 

, d ' : :n. i . s t i . dolio F . n a n / e 
de. .a Co.nu.i "a e m o p e a do 
i r a n n o «-.info m a r o ..« dee ..-.io 

• :ie. j . a oro^.i :n -. a d. pr ;n 
. cip.o. d: r innovare un presti 

to di a»0 m..:o:i . ti: do". ;ir; a l 
."!• ii.a r.ir.bor.sato no. no 
ven ib 'e s.tir.-n I,.i CFK :uc 
,-<>.'.:t-,i ta o -omnia >-i. ni. r 
v t to do I . I J . ' . I . ' la T a s t o 
r ra a ' . i r i ' . i a."- m-flf.- m -
coiicl./.o.i. <I •'. FMI S ; v . u a 
/ :on . p o ' i l . / h e i .or .s-ono. na 
r j - a . m e : r -. . . T o r i o a q j •.-••• 
c . k ' r . i ' i 1 ) . :!•• t . n t a ' . - . o d l.i 
* .1 r • -- i i :x">..\. « . 'a ..i:-..i 
:n» la '.••:<» p-ir'a"<« otr i »••*.-. i 
e I m . v . ' a I'r;:>. o .eri .'. 

' C lub d / . D a v i h i .ti / a t o .a 
d .- -.:---:n.-.. s i . r i o o d \ Fon 
d o rrvn'.e* »r o o a «ed no d-\ 
g or.ii» "at'-.p .ante ,*«> d-1"-* 
q.iotc od .'•: he . eve iv . i i me.i 
to. . ' r i : . -- o-io d. :T :V . , i m o 
n e ' a p v . — i •• D . r " . Sp-" 
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stampa decisa da 
tuttora assai grave 

•' L.AHORE — II governo pakì-
ì .stano ha a n n u n c i a t o l 'abro-
' e a / . ono di una legse del 1063 
' che imponeva nsnde restrizio-
ì ni sulla l iberta di .s tampa. 
• T a l e l e s s e prevedeva t r a P 
: a l t r o pesan t i pene pecun ia r ie 
; t- d e t e n t i v e per c h i u n q u e p a h 
• blica-s.se informazioni di qua l 
• .sia.s. sonerò cons tde ra te da l 

iKncrno ( c o n t r a r . e a i l ' ; n t e 
• re.s--e naz iona le L ' ibrona-
: z.one di ques ta lea^e. affer-
! m a il c o m u n i c a t o i jcvcrnati 
, vo. e in linea con la pro-
. nies.sa di una maggiore liber

tà d: s t a m p a l a t t a da . p r i m o 
' ni.ni.stro Zulf ikar Al. Bu t to in 

un discorso p r o n u n c i a t o ali* 
• AAsrmhlpa nazionale del 28 

m a r r o . dopo la sua r iconfer 
• nv» al la tes ta del governo pe r 
! un .secondo m a n d a t o . 

L ' inat te>o a n n u n c i o eo ier -
.1 i t r . o ti. quo.-'-j pr .o.v-3 m.-.i 
to di I:bera'.!7/a7:one ne! set
to re del ia s t a m p a e v e n u t o 
dopo una del le più sanzuino-
.- ^ 2 0. Il I' ' OH- . Pj.st.- '.ì 'l 
abbia ro:io.-c!iito da q u a n d o 
sono eom.nc ia t i : di.sordini 
pas* olettora'.i Gl i -contr i t r a 

• .MVton.tor: del p a r t i t o del pò 
. pt'.o p.ik;.-*.ir.o i P P P t e quel

li doll"oppo-!7.one r i . imta nel
la A.loar./.'. Nazionale Paki 

. ; ; ir. i • PXA > a I-ahore. Ka
rachi e J a m p u r 'rhinnn p rovo 
ca -o ve-ierdi a l m e n o o t to mor 
T: e loft feriti p o r t a n d o ad 
o T e 170 il n u m e r o ooma'.es 
.«.vo delle v . t t ime dopo le eie 
/ or.-, del 7 m a r z o 

I.'oppo^.7:or.e afferma — co 
me e' no to — che la Vittoria 
del p a r t i t o di B j t t o è s t a t a 
.. t r a t t o di brozli e le t to ra l i 

' e chiede le d'.m..ss:or.i del p n 
nio rr .m.stro Quest i s: e det 
to o >p,vto » n i . r o *--•.:'-•. * e.* 
,-iotn prov.r.c:.»".i e. qua lo ra 
roppc.3-7.one dove.-j-e v incer 

, .e. ad orean .77are nuove e.e 
7 011. pò ." .che. q.se.-ta prooo 
-• 1 e .-- 1- i nero re-n r . t i d'» -
.'or)r>-w.7".o:ie. .a quale ha ri 
ò.ui . 'o che ! ';in.i.ì via di ; w : -

' ta c i i l . j .-.tua7.or.e ,»:tua.e ±o 
r.o > clim.sstoni del p r t m o 

I m.r . i s t .o 
Dcpo »-» er r icevuto la r; 

' spo.ita r .esat iva dell 'opposizic-
' r.e. B h u ' t o ha a \ u t o u n lun-
, e-> -• > q 1.0 con - J I e-o-r.er.t-' ' 
: de'.'.'oppos:7ior.e religiosa, il 
• M i . j . a n a Aala Maudoodi . fon 
j ria-ir-» del « l ami* I s l i m : 
, P a r t v . 1. q-Jale. p u r aven 
I do a b b a n d o n a t o la poli t ica at

t iva. r i m a n e u n a delle p iù 
inf ' .uent. pe r sona l i t à del Pa 

1 k ^ t a r . A! t e r m i n e del col 
loquio il M v a ' a n a Maudoodi 
h i d e t t o :n una conferen7a 
s t ampa di avere corisizliato 

] .1 B h u t t o d. d a r e le dimus 
1 s:on:. p r ima che si e.ur.za 
! ad una euerra civile 
j Qua lche e .orno fa B h u t t o 
! ha d e t t o che non es i terà a 
'• f i re e n t r a r e in azione l'eser-
| ci to se ciò s a r à necessar io 
. pe r r iportare. 1A calmrV. 

to ne l l ' e conomia , una pro
g r a m m a z i o n e d e m o c r a t i c a 
c h e mi r i in p r i m o luogo al
la p i ena occupaz ione e a 
una nuova s t r u t t u r a de l l ' ap 
p a r a t o p r o d u t t i v o . Su que
s ta l inea si s c h i e r a n o con 
p r u d e n z a 1 socia l i s t i , c h e 
non vogl iono c h i u d e r s i la 
po r t a a un c o m p r o m e s s o pro
g r a m m a t i c o con 1 socialcr i-
s t i an i , e con più chiarezza i 
c o m u n i s t i e 1 s indaca t i . 

1-a .seconda g r a n d e sce l t a 
e l e t t o r a l e r i g u a r d a l 'asset
to i s t i tuz iona le del paese . Lo 
s t a t o u n i t a r i o ha agi to fin 
da l la sua fondazione c o m e 
una camicia di forza sulle 
d i f f e renze di l ingua , di cul
t u r a , d i sv i l uppo economi
co. pol i t ico e socia le fra le 
d u e naz iona l i t à che cos t i tu i 
scono il Belgio, la va l lone e 
la f i amminga . La r i f o r m a 
del la Cos t i tuz ione , a p p r o v a t a 
nel 1971 e mai a t t u a t a , vuo
le la rea l i / zaz ione di consi 
gli r eg iona l i e l e t t i democra 
t i c a m e n t e ne l l a Val lonia 
f rancofona , ne l l e F i a n d r e 
f i a m m i n g h e , e nel la r eg ione 
di B r u x e l l e s b i l ingue Alla 
r i fo rma si sono oppos t i fin 
qui in t e res s i pol i t ic i ed eco
nomic i facent i c apo al le for
ze m o d e r a t e e r e az iona r i e 
de l l e F i a n d r e (da l l ' a la fiam
m i n g a del p a r t i t o socialcr i -
s t i ano , »i l ibera l i e al la Volk-
s u n i e ) . 

P r e d o m i n a n t e è s t a t a in 
q u e s t e forze la p r eoccupa 
z ione del f o rmar s i di un 
c e n t r o di p o t e r e p rogress i 
s ta in Val lon ia e de l la con
s e g u e n t e r o t t u r a di un ap
p a r a t o c e n t r a l e m o d e r a t o e 
r e az io n a r io c a p a c e di con
t r o l l a r e e ind i r izzare t u t t o 
lo s v i l u p p o economico e po
l i t ico del paese . 

Dal le e lezioni di oggi, se 
n e r i s u l t e r a n n o ra f forza te 
le fonte p r o g r e s s i s t e e fede
r a l i s t e — dai social is t i ai 
c o m u n i s t i , a l l e formazioni 
d e m o c r a t i c h e val loni , a l l e 
p iù a v a n z a t e e sp re s s ion i cat
to l i che — p o t r e b b e p r e n d e 
r e il via la cos t i tuz ione di 
un n u o v o Belgio federa l i 
s t a : u n a p rospe t t i va che fa 
g r i d a r e al de l i t t o di « lesa 
p a t r i a » le forze reaz iona
r i e . ma che invece avv ie reb -
h e f i n a l m e n t e a g u a r i g i o n e 
la vecch ia p i aga del c o n t r a t 
to naz iona l i s t a i ncanc ren i 
t o so t to la c a p p a de l cen
t r a l i s m o s t a t a l e . 

Vera Vegetti 

La visita negli USA del sindaco di Firenze 

Gabbuggiani 
ospite d'onore 

della città 
di Detroit 

I Una visita in occasione del 30° anniversario de! Partito Baath 
1 ^ 

i La realtà di Basrah testimonia 
! lo sforzo di sviluppo dell'irak 

Il Paese impegnato a darsi una struttura economica e sociale avanzata • Larga partecipazione interna-
i zionale alle celebrazioni a Baghdad - Possibilità di incrementare i rapporti di cooperazione con l'Italia 

D E T R O I T - La c i t tà di Detroi t ha r i se rva to c.tloiose a i t o 
g h e i u e al s indaco di F i renze Elio Gabbuga i an i invi ta to alla 
ìnuguru / io i ie del nuovo c e n t r o edilizio « Rena i s sance Cente r ». 
G a b b u g p a i U . che e a c c o m p a g n a t o dal vice .sindaco, il sociali 
s ta Col/ i e dal consigl iere H n a n i 1DC1 e s la to r icevuto dal 
s indaco della c i t ta di Detroi t CoL-inan Young, il qua le ha 
a v u t o pa io le di cordia l i tà e di s impa t i a per la delegazione fio 
r en t . na Coleman Young. un a i n d i c o di colore che ha un 
p a s s a t o di s indaca l i s t a , ha consegna to al compagno Gabbua-
Kiam le chiavi d 'oro della c i t t a . Il Sindaco di F i renze G a b 
bugt t iam ha d o n a t o una medag l i a d'oro al s indaco di Detroi t . 
Success ivamen te , dopo una conferenza s t a m p a nei corso della 
qua l e sono s ta t i so t to l ineat i gli a spe t t i di scambio di cono 
s e t n / e . di r appor t i fra c i t ta ed esper ienze diverse, è a v v e n u t a 
l ' i nauguraz ione ck'l nuovo complesso edilizio. Ol t r e al s indaco 
di D ' t r o i t . h a n n o pa r l a to H e n r y Ford II e. sebbene ciò non 
fosse previs to dal cer imonia le , a n c h e il s indaco Gabbugg ian i . 
In s e r a t a vi e s t a t o un r i cev imento al qua le h a n n o preso p a r t e 
ope ra to r i economici e f inanziar i fra cui 1 pres ident i della 
G e n e r a l Moto i s e della Chrys le r o l t re a d Henrv Ford. Ieri . 
il s i ndaco Gabbugg ian i si e i n c o n t r a t o con u n gruppo di ope 
: 1: d"'.!-i Ford, e con .1 comun i t à it-ilian.i di Detroi t . Nel 
.-.io dis-'cr.sv» ig'.. o p ' i i . della F o r i . Gabbuggian i h i dt ' t to 
Ira l'a T o eh? ;n l ta . :a « n u o v e convergenze >» s: \ a n n a m i -
n. l i . - ' . ind ' ) anche « \KV far svolgere «1 nostro palese un 
n r o a ' t i vo nel qu tclro del le sue a l leanze p o l . t u h ? :ti e.-o-
r . a m c l ' - > per a ' f r o n t i r e <; .n me 'o d i m m i . ' o . proli.^m; re 
lat.-vi aila nace - (ila .s.v n e / . a nel .\1 -di terran^o r nA m o n d o » . 
NELLA FOTO- Elio G^bbnigl^Mi con il s indaco di Detroi t 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD — I*i c i f a di 
B a s r a h (meglio nota m Euio 
pa come Ba.-sora 1 e la pai 
mer idionale ed una delle più 
impor tan t i de l l ' i rak Sede, .-e 
t o n d o una leggenda, del G ia r 
cimo del l 'Eden ima questo 
«titolo*) le viene contes ta to 
da a l t re 'oca'.ita, a \ .omm 
cia ie dall 'oasi ni vin sorge 
DiiiKist-oi e si*nata al 'a cor. 
f l u tn / a del Tigri e dell'Eli 
frate, vale a d u e al'. 'imboc 
co di quel .o S h a r e! A.-ab che 
e s ta to ced :n mia certa mi
su ra e 1 i ' i ' o :a 1 s< \o . . i i ' MIO 
tivo di contcìi/io.so fra l ' I ran 
e ITrak, a! quale u.t'.nio g.i 
r an t i s t e l 'unico vii ile sbocco 
sul Gol to Arabo Per. ;co. e 
quin.l . .sull 'Oceano In.*. r>o 

Aboiamo v is i ta to Bas r ah u 
occasione dei le.steg.'ianient. 
per il M annive-s n.v) di 1 
Par t i to B-.wit'i Arabo Social.-
sta, ins ieme a a l t i e delega 
/ioni s t r a m e i e convenute ai 
Irak per l.i s tessa c n c o s u n 
za. L 'ambien te di Bas rah n 
c h i a m a a un t inno a.la 
l im i t e a p p u n t o 1! rigoglio dei 
l 'Eden, con il .suo « te rmina to 
pa lmeto frut t i fero <il più est e 
so del mondo 1 di 8 milioni 
e mezzo di al lxvi 6<i «latterò. 
e 1 fast: delle Mille e una not
te. g.acche p iopr io da qui 
Smtibad il Mar ina io mi/10 1 
suoi famosi Se t t e Viaggi Da 
un Iato le acque d«'i!o S h i t ' 
e l A r a b . le c-ui variazioni d: 
'.ivello legate a l e ma ice del 
Golfo assici i i 'aro l ' irrigazione 
del pa lme to , da l l ' a l t ro il ile 
ser to arabico che .\: s t e t r ' e 
a perdi ta d 'occhio verso sud: 
a poca d i s tanza il c-on:i!i • 
d ' I l 'En i i r a to del Kuwait Una 
posizione d u n q u e in cui il 
mi to e la l e ' ge t i ' i i .si intrec
c iano con e lement i geopol.tici 
n i c o n c e ' ' e pai vicini a 
noi; 1 problemi c -una l i del 
mondo a r a b o e de! Med.o 
Or ien te , la sic ur-vz/i ne! .1 7. » 
na del Golfo il molo espan 
sionistico de l l ' I ta l i . .! co'i 

f 'oli to tra .nitierialiMiio e mo 
. unen t i d. .!l*e:a/:one. la pò 
litica (lolle g ia ' ia - . jo 'e i i ' . >.e' 
I area che si estend'1 dal L: 
b,iiio a l l 'Oceano Ind iano 

Da un punto di v-sta pm 
s t r e t t a tnen ' e 11.» tionaie. \ i 
rea l tà di B a s r a h ci r iporta 
al volto del l ' i rak moderno . 
.mpeirnato a t o r d o in u io 
s ' o r /o di ed.fie izione econo-
m'ca e , o . : a ' e 1 «.in ti a t t i so 
no ly.m v.sibili iin he in una 
e s i t a di lochi g.orni e duri 
que nece-v-ariairente a l i re t 
' . i ta A Bas i ah . infat t i , ce nv! 
verno 1 due .isix-tt• dt'V.i s t iu t -
tura economic i e oroduttiv 1 
del Paese- quello t rad . / iona-
'e. r app resen ta to da'.'a pal
ma da di i t te io. 1 he ha oer 
n i t ro una gran.le :n i i» ' t mza 
n>*' canino <le!'«' - '-or-e n \ 
zionali ('.'Irak e 1! pr imo e 
s- lot tatore mon.l ale eli onesto 
f r i " to ) . e quello industr ia le 
a v i t i . a t o visib le nelle mi 
mertxse indu.st::e. . soprat tut 'o 
p?i ioI . l" re e chimiche, i Ite -o 
no sor te reg i u l f m i anni e 
s t a n n o ' i i t tora sorbendo, n 
to rno alla c i ' t a 

Un desorto 
che è cantiere 

Basta l i e il dese r to e n e o 
. - ta i re hanno .n e!.et'. ' "aspet 
to ti. un immen.-o cantie~e. 
se " i a t o ,1 pe id i ta d'occhio 
d i l l e f u m a t e , di polvere e 
di sabbia provtxa te dal le fi 
'e di camion che va ".no e 
vengono e d a : l ivor i n cor 
so per msta i la re o ampl ia re 
gli i m p n n t i . In ^ostruz.'one 
s'i 10 a ' l ' i l e le . n f r a s t r u ' t u r e 
un ae iopor to in*e! nazionale 
• !> r̂ ("-a si s tenci" su quel
lo u r l i ' a r e i . un pn-to mo-
d e r n o e a ' t rez . ' a 'o :v>r le de 
cine e decine di nav. che a b 
!\:«mo .ncror-!>!o n ' \ i g a n ' ' o 
s i i l o S h r t e l A r > b . un» i-ete 
di -tracie a dopo ' 1 cois 'a 

Fra ouc- te r e i ' - / / e 1 ni. 
sr-az.e a " q u i ' !'-.;-'- >i n 1 

corso di pochi anni si è m 
già i.vl'ta in modo vertiginoso. 
.-.bb.amo v . s . t a 'o 1! complesso 
p.T ler t . I : /zant : chini e. ci. 
Abu Kha.s b. vi.lagg.o un tem 
pò esclu.avaniente agricolo « 
2à km dal la c i t ta , si t ra i 
ta di un .p ip i amo — reali? 
z-ato con la collaborazione del 
la sCK- età g.appone.se M.tsti 
bishi m i 01 mai gest to m 
te ra inen ' e «la personale ira 
keno — 1:1 citi iiiiix)rtanz«i si 
espr ime in un da to eloquente 
ia p roJu / ione dei s e t t on g.a 
in at t ivi tà copie l ' intero tab 
bisogno na/. .ona'e di te t t i l i / 
/ . int i e t o n s e n t e mol t io \.\ 
esport i / 'one m una decina d; 
a l t r i Paesi 

A d' la del s.gn:f.ca-o eco 
n o n i a o . inme.iiato. !a visita 
a'i.t labbr. '-a di Ab 1 Khasili 
.e quelle di a l f e delegaz.o 
ni ni alt ti local ' tà de! Pae 
sei e s p i a n e molto bene il 
tono e ;! e a i a t t e i e i ne 1 di 
r i sent i eh Baghdad hanno vo 
' i t o . a nostro avviso, imnri 
m e l e i"e le ' .ebia/ ioni del 
t r e n t e i n a ' e Pur t o n una u 
d.ctiAi . n t e rna / iona le di no 
tevole «il'evo t e l a n o una c.n 
quan t ina !e del* ga/ :o"i s t ra 
n e ie iirescnti :. 7 aoi i ie n 
Baghdad sen/«i c o n ' a - e ci'iel 
le a r a l v i . .! Baa th e; .seni 
bla abbia voluto me t t e i e 
n m r c a t a m e n v l 'a .cento prò 
p: .0 sii quello s lo r /o di edifi-
«.az.one e d. -.v.li'po inter
no cui facevamo r i fe r im-n to 
iiil'iniz.o Prolxibilmente ha 
i)e.s.ito 5ti questa decisione M\ 
che .a IXJS /..one del tu t to par 
t colare del l ' I r ik sul piano 
Inter-arabo, posizione che 
con il .aio sostegno «Ha 1! 
nea de! i ron ie del rif-utO' 

e d. e v d e n t e .so. im nito 
ce di onesto ciel resto 1 di 
: izent . del B a a t h appa iono de! 
t u t t o co.scient. 1. ma si t r a t t a 
indubbiamente di uno M I O de 
g . e .enient . de! quadro, ed 
il ' a t t o r imane dunque con 
u r t a ' i sua oort u 1 e :! suo 
s'.gni'u-.'ito Hemni i ' . la c-'m 

com.tan. 'a fra 'a fotte sotto
l ineatura delle tea uzza/Ioni 
socio economie he in terne (e 
dunque della rea l tà irakena. 
r ichiamata a n c h e da una se 
rie di manifesia/ iOiu tese a 
v a ' o r i z / a e il pa t r imon io sto-
r.co. cu l tura le e folklorlstl-
co de! Paese 1 e la larga p.»r-
tecipaziono di invi tat i s tranie
ri alle celebraz/.oni del HO 
smen t i s t ono che l ' Irak inten
da imlxxcare . MI! piano dei 
r a jpo r t i ìn te rna / iona l l . In 
.s ' iada del l ' p i egamen to o de! 
In eh.Usura in se stesso 

Le relazioni 
con l'Italia 

Quest 'ul t imo e lemento i n f o 
ii n e una «.oiis, le -azione che 
ci tocca d.i v iv ino. e che e 
enieih.» con g r ande chiare/vza 
dal colloq.no de.la ncistia de 
'•̂  «azione con .1 m.n is t ro dfl 
p : u u ) e n iembio del'ci dire 
/ ione regionale del Baa th Ad 
nan al Hauulan . \ a l e a dlie 
la dispo'iihiìitiì a .svi!uupnre e 
con-ohdviie : rapixir'.i di eoo 
pera / ione e tononnea . tecnica 
e cu l tu ra ' e t o n M'a l ia Si 
t t a ' M di un .n 'e resse rectpro 
co. se s. coiis dera che 1! no 
s t ro Paese e 1! >rimo impnr 
tu tore d. petrolio irakeno e 
po ' rebbe toin-re come contro 
p a i t t a — .'.(incendo l 'attuale 
d savun /o della bilancia dei 
». i«amenti - quelle macchi 
ne e tecnologie fornitp orfl 
dagl t'.^X. da l Giappone o 
da al; n no- t r ; par tner? de! 
la CEK Un ì i n m o passo In 
questa direzione è s t a t o fatto 
con la v e n t e vls't 'i de! m. 
n is t io del ' 1 Indust r ia Dona ' 
C ' i t tm r e . n ' t o ad un vi;u' 
gio de! o r e - ' d " n t e del Censi 
j l .o t\[ . m . ' i - ni o r e s ' o iiini 
no 1! coivo"M.imento de ' le re 
'a • 011: •"'« P C I p B i a t h ' ' i 
k«~-o i-otri i-i-iubtiiamente *o-
n n e in nino"' iu te conti Unito 

Giancarlo Lannutti 
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A due anni dalla tragica morte del compagno 

Rodolfo Boschi nel ricordo 
vivo e commosso della madre 
Una lettera al nostro giornale - La testimonianza di chi lo conobbe e fu accanto a lui nell'im
pegno politico - Il processo non ha fatto luce sulla squadra fantasma degli agenti in borghese 

Rodolfo Boschi con la moglie e il figlio 

t Ou'rn madre dal grande dolore 
muore con il proprio figlio, come so 
no morta io assieme al mio •.•: cosi 
ci lia scritto la mamma di Rodolfo 
Moschi, a due anni dalla tragica 
sparatoria m cui rimase ucciso :l 
nostro compagno e a pochi giorni 
dalla sentenza della corte d'assise 
sui tragici fatti di via Nazionale. 

I-a tragedia si compì la notte del 
18 aprile 197") al termine di una 
giornata di scontri tra polizia e 
aderenti ai gruppi extraparlamenta 
ri. Il compagno Boschi, amato e 
stimato per la sua generosità e per 
il suo spirito democratico, stava ri 
tornando a casa dalla moglie Ivana. 
che ancora oggi non ha superato 
la sventura e -he l'ha sconvolta, dal 
figlioletto Kmiliano. dalla madre 
("Jenny, do|n> aver partecipato a una 
manifestazione antifascista indetta 
dal nostro partito in piazza Signo 
ria. quando in via Nazionale fu rag 
giunto da un proiettile esploso, co 
me sarà poi accertato, dall'agente 
di puhhlica sicurezza Orazio Rasile. 

Rodolfo Ibischi aveva ventisette 
anni. Iscritto alla * sezione Gaga-
rin t di Borgo San Frediano, per
sonaggio poixdarissimo come gioca 
tore del calcio in costume nella 
squadra d*-i ^ Bianchi ?, era cono 
scoltissimo anche nella zona del
l'Isolotto dove abitava in via Modi
gliani e dove prestava servizio vo 
lontano nella Icx-ale sezione della 
pubblica assistenza. 

A due anni dalla sua tragica mor
te. il suo ricordo è ancora vivo in 
tutti, non solo fra i compagni, gli 
amici, ma in quanti ebbero mudo 
di apprezzare le sue qualità umane. 
Anche la vicenda giudiziaria ha vi 
sto la partecipazione di quanti han 
no stimato e amato il nostro coni 
pagno. 

Il processo dojio quattordici udien
ze. quasi cento testimonianze, una 
discussione accesa, si è concluso. 
com'è noto, con la condanna del
l'agente Basile e di Francesco Pa 
nichi. lo studente di autonomia one
rala. I-a responsabilità dell'agente 
nella morte del nostro compagno 
era evidente: sparò mentre Panicfii 
era in fuga e quindi non in stato 
di legittima difesa e senza tener 
conto, come avrebbe dovuto fare. 
che c'erano numerosi passanti. 

Condannando Basile la corte ha 
stabilito il fondamentale principio 
di uno stato civile secondo cui la 
polizia non deve avere mai la li 
cenza di uccidere neppure nei ino 
menti di gravi incidenti (e in via 
Nazionale quella sera gli incidenti 
erano finiti) e gli agenti non pos
sono agire in modo tale da essere 
scambiati per aggressori e provoca 
tori. 

Il dibattimento ha indicato che 
Panichi era intervenuto per impe 
dire che un giovane fosse picchia 
to dal gruppo di agenti mascherati 
che aveva scambiato per fascisti. 

Questo hanno riconosciuto ; guidici 
derubricando il capo di imputazione 
in quello meno grave di minaccia a 
mano armata, anziché di tentato 
omicidio, anche se poi hanno calco 
Iato la pena in base al massimo che 
poteva essergli inflitto e lo hanno 
condannato a 4 anni di reclusione. 

Purtroppo il processo non ha fatto 
luce su un punto fondamentale de 
tili incidenti di via Nazionale: la 
causa che fece scattare la trappola 
i- cioè quella squadra fantasma. 
identificata e riconosciuta da decine 
di testimonianze, ma di cui non si 
sono scoperti i mandanti, gli nrga 
rnzzatori. 

I giudici avrebbero dovuto scava 
re più a fondo di quanto g:à non 
fece il pubblico ministero Cariti che 
:n contrasto con Io stesso giudice 
istruttore Santilli ha ignorato coni 
pletamente le cause che scatenaro 
no i gravi incidenti culminati con la 
morte di Rodolfo Boschi. K" una 
grossa lacuna di questo processo 
che secondo quanto scrive la madre 
del nostro compagno • non ha fatto 
giustizia per punire i responsabili «. 
< Vo'-rei -- conclude la lettera — che 
questi l'atti cosi delittuosi non si 
ripetessero più ». 

Martedì 19 aprile alle ore 11.K0 
nel cimitero «li Trespiano. sarà de 
iwista una comma del Comune sulla 
tomba fli Rodolfo Boschi nel secondo 
anniversario dell'uccisione. 

9- s. 

Al triennio di San Clemente 

Il 21 assemblea 
della facoltà 

di architettura 
Vi parteciperanno docenti, studenti e personale non do
cente • Una settimana di scadenze • Pronto il programma 

E fìtto ri: impegni e di 
scadenze decisive il calenda
rio della tacoltà di architet
tura: la settimana che si apre 
è decisiva per v .'ritirare se 
esistono le possibilità per ar 
rivare in qualche modo alla 
l'ine dell'anno accademico in 
corso e per avviare quel pio 
cesso di rinnovamento invoca 
to a gran voce da più pari.. 
all'interno degli ambienti un: 
versitari e in città. 

Giovedì ci sarà l'assemblea 
gene ."a le di architettura con 
vocata dal preside, professor 
Domenico Cardini e dal con
siglio di facoltà, nel rispet 
to degli impegni presi alcuni 
giorni fa ai momento tifila 
formazione della nuova giun
ta. Nel grande coltile del 
triennio di San Clemente in 
via San .Michele si ritrove
ranno per discutere gli stu
denti. 1 docenti, il personale 
non docente-

L'assemblea di San Clemen
te sarà prctvdutu martedì da 
un incontro del personale do 
cente e non docente nell'aula 
Minerva all'accademia delle 
belle arti. Domani mattina si 
riunirà il consiglio di facoltà 
e nel pomeriggio siederanno 
intorno ad un tavolo gli otto 
membri della nuova giunta. 
Cercii.'ia ì.io di definire in tut
ti ì flettagli il programma per 
il funzionamento della facol
tà che il preside si è impe
gnato a presentare all'assem
blea di giovedì prossimo. A 
questo proixisito negli ultimi 
giorni si sono susseguite le 
riunioni dell'organo esecutivo 
di architettura. 

« Si sta lavorando sodo in
torno ad in p -ogramma » di-
ce il preside Cardini — per 
giovedì la Ixizza programma 
tica dovrebbe essere pron
ta — : l'assemblea dovrà di
scuterla. valutarla, dire la 
sua '-. 

L'assemblea «li giovedì, vi
sta da questa angolazione, do 
vrà quindi essere un nuovo 
e forse decisivo momento «li 
verifica sulla strada della ri
presa del funzionamento di 
architettura: studenti e do
centi dovranno manifestare i:i 
quell'occasione la loro dispo 
labilità o meno ad un proget 
to di risanamento, diranno se 
vorranno essere corresponsa-
bilizzati o stare, al contrario. 
alla finestra a guardare. 

L'obiettivo -- seguita il pre
side — è sempre quello di 

mi <:iian:resto degli studi» per 
il prossimo .inno accademico: 
il problema ora è tome ar 
rivarci. Intanto bisogna far 
diventare la facoltà un luogo 
» vivibile ». Non si possono 
comunque ignorare — prose 
gue preoccupato Cardini — le 
molte variabili che possono 
in qualche modo ostacolare 
quel processo che faticosa
mente si sta mettendo in 
moto. 

Prima fra tutte il disegno 
di legge Malfatti approvato 
dal consiglio dei ministri:po
trebbe ridar fiato a quelle 
forze che puntano alla disgre
gazione della facoltà > . 

All'ordine del giorno del 
consiglio di facoltà di domani 
ci sono le questioni che ri
guardano l'acquisto delle at
trezzature didattiche e scien
tifiche. I docenti dovranno 
stabilire delle priorità in base 
alle quali verranno poi for
mulate precise richieste di 
finanziamenti. L'orientamento 
prevalente a questo proposito 
è quello di riservare maggio 
re attenzione alle attrezzature 
collettive. 

Conferenza stampa del segretario regionale In assemblea da tutta la regione 

Il PRI interessato j cooperatori preparano 
al piano pluriennale , ^ „ *̂  . -, 

la conferenza nazionale E' stato confermato il voto negativo per il bilan
cio del 1977 — Il giudizio sui partiti che compon
gono la maggioranza e sulla Democrazia Cristiana Sono stati illustrati i lavori delle commissioni unitarie formate due mesi fa 

Il pa r t i t o repubbl icano . 
a n c h e se con fe rma per il 
1977 il voto c o n t r a r i o al bi
lancio della Regione, guar
da con inirres.se al bilan
cio p lu r i enna le che — a 
piudtzio de : repubbl ican i 
- con t iene e lement i per 
u n a «.seria politica d: prò 
erammuzlo t ie e può far na
scere un nuovo me'orlo d: 
coverno .-. 

E' ques ta . in s.:i:?si. la 
posizione de'. P R I . in ma
r i to alla polit ica reg:ona 

fil partito") 
Domani mattina sllc 9.30. nal 

«aicnc.no delia Feie.-2-.on» Ji ter
re un attico sul d;seg.i3 d. leg^e 
reg o^icle: « Narm* n n::e:.a di 
usa de! territo.-i3 e coTt:ete"i» dc-
!• Regione, dei corrì-rcr.scri e 
tu corr.-ni ». Terrà la te'.sz erte :! 
ccm^as^o Piolo Pa; li d;! COTI ta
ta reg ".ala. 

Per d?rT!ar. ?;. » aie 21 ~Ji le
c c i dei a Fcrie.-a;':>.-.! e c j - . o 
ct'.o un at: .3 c o i . - . c i l ! rer 
«JsCLite.e i - s i . s. IUCPI del.a s -
tuar.ir.e c o . : ca t ii Fcst'v»! ~ o -
x.nciaie daì.'Ua.ta 

Domani s e a a..e o e 2 1 . r-ei 
lecali dei circolo Ve:cn o Mer
cato. in v s G-fifa 64 . si r.^ni-
ic» la cj.luia de: PCI di a.-tn.tet-
tw-a 

Martedì 19 S;> 21.T5 a S:an-
d co presso '.3 Casa dei Pipa.a 
d p.ai;a P.ave. s: terra u.-. a::.»o 
comjnaie di'. PCI d. Scind.cci SJ 
« La situatone poi tica e l'in.i.a-
tl .a de! parato deso i conjres-
% •. Terrà le conclus^ni il com
pagno M'ch'le Ventura, segrsfaria 
della Fedorciione. 

Diffida 
I-a compaena Liliana (àros 

«: della sezione del PCI di 
Snreane ha smarrito la tesse 
ra n. 187186. Ch.unque la ri 
trovasse e pregato di recapi 
tarla a una sezione del PCI. 
Si diffida a fame qualsiasi 
altro uso. 

le. emersa ieri m a t t i n a nel 
corso di una conferenza 
s t a m p a t enu t a da l segreta
rio regionale Antonio Ma-
rot t i . 

S e m p r e secondo : repub
bl icani . il b i lancio plurien
na le regionale , a ss ieme al
ia lesile suiia con tab i l i t a e 
quella f inanziar ia , cost i tuì 
se e. uno « s t r u m e n t o d: 
p r o g r a m m a / i o n e . La sua 
a t t uaz ione n c h . e d e che gli 
en : i re^iotioìi fun / ion ino 
c o r r e : : a m e n : e . c h e s i ano 
riv.ste le spese z.ii assuti 
te per r idur re la r ic id i tà 
nei b i lancio: che vi si.» ;! 
coo rd inamen to della spesa 
d e s i : ent i locai;. e che es: 
s ta un 1 responsabi l i tà poli-
r e a de ì l ' i ndeb i t amen 'o . 

I p ro f e t i : speciali presup
pongono a loro vol ta 1! co 
o r d i n a m e n t o t ra le fasi dei 
la deì iberazione e dell 'at-
t u a z o n e . il funz ionamen 
to desì i is t i tu: ; che li de 
vono realizzare, ed \ir.<\ 
corr-?t:a definizione d-1 
comprensor i ^. 

Sui p r o g r a m m a p iane" . 
na i - \ qu .nd i . ;i PRI s: di
ch ia ra p ron to ad oz:*.: con 
: r o n : o con ia maggioran
za e M : I le a i : r e forze de 
mocmtieht» •> cuivurai; dei-
la Toscana . 

Per q u a n : o r igua rda 2ii 
a l t r i pa r t i : : . : repubblica 
ni n o t a n o una cer :a cor. 
t r a d i z i o n e nei PSI Por '.a 
DC. ess^ h.\ pe rdu to defi 
n i t i v a m e n t e la battasi: .» :n 
Toscana ed è alia r icerca 
di u n a nuova classe dir . 
een te . In pra t ica la DC to
scana non riesce 0221 ad 
essere né un p a r t i t o di go
verno né di opposizione. 

E lement i positivi ha ri
s con t r a to Maro t t i nel con 
eresso regionale del PCI 
per la sua a p e r t u r a espi : 
ci ta nei confront i della 
DC. Tu t t av i a : repubblica 
ni l a m e n t a n o u n a cer ta 
cener ic i tà e p i r z i a l i t à su: 
ziudizi espressi da l PCI. 
sempre nel corso del con
presso. sin par t i t i i n t e rm? 
di ed in par t ico la re sul 
PRI . 

U:Va.-.>eii;b.eit ..renerà le dt i 
coopera"or. Nsvón. or^aniz
za: a dalle ".re «entrai, rt'ii.o 
r..i'.i a.-.-<v..i.:.o:ìf. <on:ed-.v.". 
zio ne e 1CM> .-. e s.o.ta ;ie.-
l'auditor.um de. Palazzo d-.\ 
Congressi .n prepiirazione 
dell.» i(in:V.v.i.,i naz.or.a.e 
ì.jiia cix>p'razione che s: ivr 
rà .» Honia dal 27 al 3-) 
aprile 

Cire.i due rm>. fa le ::«^ 
centra.: re-j.onaìi ri«nno da 
:o vita ad una iniziativa u 
n. tana che .s; e con* reiizza:a 
nella torn»iz..one d: «'.cune 
comm.ssioni d. lavoro ia?r. 
coltura, pesca e distribuzione 
— ab.tazione e ediliz.ti — n ^ 
d:n e piccola imprese e «r-
tieianato — .-.erviz. - coltu
ra e formazione professiona
le — credito -- turismo). 

Ojrn: commissione aveva ti 
compito d: «pprofor.d.re I 
problemi spec.f.c: e d. Avan

zare de.le prop»v.-:e .n mento. 
I r^a.tftl. rrtJi.uiìi sono s:a-
". 1.lustrati durante "a.-.-.-•m-
bica d.t. r_ipe:t.v. relatori I 
lavon .-o::o s to: , apert. dai 
prendente deli" .i.-̂ -o. .a/..or.e 
i-oopera:.ve. Giacoir.»-:;. Por
tando .1 sa.uto della coiiteie 
raz.one coopera f :v«- Scr im 
Qac-rc. h.ì iicordttto che 1. 
movimento cooperativo it.il.a 
no s: presenta d; ironte alle 
scadenza de.la conferenza d' 
Roma con oltre 26.00 aziende 
compless:vamen:e assoc.ate. 
con quftsi 5 m:l:on: e mezzo 
di soc; e con un *riro econo 
mico e finanziar.o d. qualche 
m.?i.<ì;o di m.Lardi 

Tutto qut-sto ftijrn.fica che 
la coopernzione rapp:e.-ien:.> 
una larghissima forza po^-) 
lare con una consistente di
mensione A livello della prò 
duz.one e del servizi; A con-
c.us.or.e de; lavori Marcello 

tliazz.n. prt-A.d-ntr de..a >•• 
j.i ina .-otto.iiie.ito l'.rnport«i.'v 
M de...» cii:i:t-rt"-!'i/j naz.on.i-
.e .!idt - -a OH; governo .n J I 
momen*o d: jrav:- crisi eeo-
.".om.ca del pu-.-t- che raffor
za ."irnp.rt.iiìza «le.la presen 
/.« cotpet.it-.va H.t rlbi.I.to 
.'imp.'-ino «Ivi .« ..-ooperaz.ont 
: a ; , ; n , i .1 tare • mordere dal 
la discu.^sione d: b:i_-e .e rea 
li necessità e -e re.ìl. possi 
bilita d: interven'o della eoo 
perazione Inoltre si e soffer 
rrnuo sul collegamento tra la 
proposta d^ Imovimento e .1 
piano plur iennae della re 
?.one. 

Hanno portato .1 .>a.uto a: 
cooperatori tcc.can; .'««isessf» 
re regionale Litine. .'aAs.:-.s.-o 
re con 1.1.la.-- l.n .."<r.o Arian. 
« Giorc.o I..-.rrar.. in rappre 
f^ntan/a d^l.a federazione 
6ir.dacale u a . t * r * 

Gli studenti in corteo 
Cu corteo fli studenti si è snodato ieri per 

le vie della città. La manifestazione, che si 
inseriva nella mornata di mobilitazione e 
tli lotta infletta a livello nazionale, era or
ganizzala dal movimento studentesco, dai 
collettivi politici unitari, dai comitati unitari 
di base, dai nuclei socialisti, da alternativa 
laica e dalla gioventù aclista 

11 corteo è partito, verso le !•.!«) da piaz

za S;in Marco e -1 è diretto, pacando p*r 
via Cavour e piazza Duomo, verso il l'ala 
ilio ti: Parte Cucita, dove si è >\o!ia un'as 
semblea. Ne! cor MI del dibattito è stato «le 
eiso. tra l'altro, di convocare un seminano 
unitario con l'obicttivo (I: creare una nuova 
organizzazione unitaria, autonoma e di mas 
sa fiottìi studenti, che individui ne! movi 
mento operino l'interlocutore fondamentale. 

Rapina in una strada e in un ufficio postale 

Aggredito e ferito da due giovani 
Alle poste hanno rubato solo francoboll i - La motivazione della sentenza per Mingrone 

Un uomo è stato aggredi
to. malmenato e colpito con 
il calcio di una pistola da due 
giovani mascherati che lo vo
levano rapinare. L'improvvi
so pussa>rgio di una macchi
na h:» fatto desistere i rapi 
muori che sono t'ugniti la
sciando a terra l'uomo con il 
volto coni-rio di sangue. 

Orlaino Zufchelli. 53 anni 
abitante in via San Gallo 57. 
l'altra sera slava rientrando 
a casa per via San Zenobi 
verso le •J.'l.:i(). Era a bordo 
del suo motorino e ha visto — 
in un t ra t to fli strada parti to 
larmeiVe buio — due giova 
ni che gli si paravano davan

ti. I rapinuio-i Io hanno butta
to a terra e trascinato con 
tro i! muro. 

Con il calcio della pistola 
uno dei due io ha violente
mente colpito «Illa testa, prò 
vocandogli una ferita. In quei 
momento una auto è passata 
dalla via. illuminando coi fa
ri la scena, e i rapinato 
ri sono -apidamente fuggiti. 

I rapinatori sono tornati al
l'assalto anche ieri pomerig
gio. Due giovani, armati e 
con il volto coperto da! collo 
del maglione, hanno rapinato. 
ieri verso le 14 l'ufficio posta 
le di via Bartolini 6 Sono 
riusciti ad arraffare solo va 
Io-; bollati per un totale di 
centocinquanta mila lire, r 
fine, sui venti anni, si sono 
nresentat: nell'ufficio verso 
l'ora di chiusura: non hanno 
trovato denaro e si sono ac
contentati di portar via mar
che da bollo j francobolli 
Si sono poi dilesruati a bordo 
dì una vespa senza targa. 

• • • 
Quando i giudici del tribu

nale hanno assolto i tre neo 
fascisti. Stefano Mingrone. 
Antonio Meliaco, e Raniero 
D ; Stefano tutt : di 27 anni . 
dalie pesant; accuse per «ver*» 
organizzato un pestaggio da 
vanti alla facoltà di scienze 
rxiiitielle, contro gli studen
ti <he T.:: i -avano -. volantini 

Tanto piu incredibile quel a 
-ent'-ri/a appare oggi, che .--.o 
no s ta 'e rese note !e motiva 
•;on: che hanno spinto il tr: 
banale a giudicare con for 
mula d: assoluzione Minarono 
e Meliaco por insufficienza 
di prove » Di Stefani ner non 
aver commosso :! fatto 

l! a—.,\-f episodio de! qua!*» 
i tre neofascisti dovevano r: 
soondere alla e.ustizia accad
de il 27 aprilo d*-; ~2 Allora 
davanti a l a faco'tà di via 
I-aura. mentre ?'i studor. 
*: ' i ^ i v i r o un -»ruppe"*o rii 
neofascisti distribuiva farne 
•:cant: o'antin: Alcuni 2:0 
•.ani rifiutarono sercarnon'" y. 
foji.o se »t«nrfndo l i r^azlo 
r e di a lc in: neofas"-.s*i "neri 
"O'i. ••ho -• avventarono con 
•ro S-r:zo D'F. . . 

Cu coi:»-.lo ivCeno ne.ì'ar.a 
f-rendo :. giovane. q.;;.:d: . 
delinquer.:. .- •'i.-«--o l.t v.a 
rie.la f-,jj.i M:n_-r«"<!;* t Me.11 
<e vennero r.conce-, . j - ; Di 
Stefano era sull'altro lato del 
marcia i.»'de I i.id.c: h.inr.n 
ac(«-r:.ito v he : *re .-: trova 
v,ii:»i d ivan t . al..-» :"a<oi*a e 
hanno c.«.'ion.i:o ;1 D. Stefa
no p-T ne-.: aver commesso il 
fatto. p»-r non avere cioè rr.a 
terialir.ente pirtec.pato a!l"ar 
gressione. certo è anche che il 
2iovane D'Fl.a e stato fer.fo 
da uno de: due n-oia.-ns::. 
ma : snidici non sorso mise: 
:i a vipere eli. <if». duo ,<vos 
se i: col'ello dato e ho alcun: 
testimoni avevano r.cono.Mr.u-
to il Mimrror.o. mentre :n au 
la. io stosso D'Elia ha ricono 
«ciuto il Meliaco 

I 2:ud:c. nella .TiOt-.vaziono 
della sentenza hanno rietto che 
non e s t ì to possibile provaro 
«ho si s t t ra: : »:o d. preor 
d.nazione collett.va .1 e che 
iv^rció ;io:i *; y.ìC) mr'.aro di 
concorso morale Secondo : 
j:Udici. e;r»e non e detto che 
i tro sapessero che uno ri. 
loro nvesse un eolto.io * «'.os
se '.ntenz-ione d: usa~lo 

Settimana di iniziative 

SPORT E CULTURA 
ALLA X X V APR2LE PER 

LA LIBERAZIONE 

Gli immobili valutati 7 miliardi 

NUOVA PERIZIA 
DELLUTE 

SULLA GALILEO 

Presso la casa dei popolo 
proseguono le iniziative per 
diversa rio della Liberazione. 
na ; dirigenti dello Yeti-sv 
una sene di diapositive e li 
;i collettivo delle lemmi 
presenterà io sivttacolo 
donna ». 

Martedì e giovedì alle 
proiettati de. documentar 
scisti». Mercoledì alle L'I .-
battito sullo sport di ma 
compagno Ignazio Pirastu 
rà la legge <-iu- 1! PCI 
na to sulla « iatituziont 

; XXV Aprile ,, 
celebrare l'an-
CJue.st;! matti-

m'oiet "eranno 
nàti, alle 17.W 

niste dell'isolotto 
t< KM) m u l t i t i fi: 

ore "Jl -ar.iiino 
; ile! periodo !a 
.: svolgerà un ti: 
ssa : interverrà ;'. 

il quale iliu.stre 
a presentato ai se 
dei MTV.ZÌO nazio

nale deila cu'tura fisica e 
&ib.»to idle 21 esibizicne 

greco. Per domenica 24 è 
una s scarpinata . il cui : 

delio sport >•. 
fi: un complesso 

stata organizzata 
•coiK» e quello di 

valorizzare le colline circostanti il quartiere 
e la struttura di villa Strozzi per un suo 
completo utilizzo da parte de. riTtadui. 

Nel pomeriggio Francesco tìuccm: terrà 
un recita!. ìa :< settimana 0 si ecncludera 
lunedi 25 aprile con un raduno di cicioa-
matori : quii'; deporranno una corona al 
cippo che ricorda : caduti per la Liberazio
ne. Nei quadro delie man:festazicti: sono 
previsti un quadrangolare di pallavolo ma
schile e femminile ed un torneo di calcio 
riservato a: «pulcini» ed « amatori •. 

L'Cflicio Tecnico Kranale ii-.t completato e 
quindi trasmesso agli uffici amministrativi 
dell'università la stima reiat :\;i agii immobili 
che insistono sull'alea delle off,e.ile (ìaìileo fi; 
Hifiedi. In base .1 questa |HT . / ;I il v.iiore 
flcgli immoli!!, e di 7 mi!.ardi. 

I.a r;cìi:e-ta <i una nuova perizia < ile f o w 
effettuata con ir. ter. divei-s; dii 'i.ielii ado'tat. 
:ii un prilliti tem;xi era sc.it iri'.t da una ino-
Z.oiit- approvata a in-iggnir.fiza .:• i " » ' i del 
la -eduta de. e.: i-iiriio d: ani uni -if azione 
fieli'univfrsit.i .svoltasi il 21 marzo 

I.a prima stima con-egnata al. a >:v ei^.ta 1. 
12 marzo aveva preso .11 confale -.izione ;! va 
loro comp!essiv<i flcll'area che era stato va
lutato in 12 miliardi. In quell'occasione l'Cffi 
ciò Tecnico Erarial» nella reìaz;'i;ie che ac 
compagnava lo jierizzia aveva s.-ni'o < he - i 
fabbricati 1 <!«•!!;• Caldeo» s,,i;.. tutti di v< tu 
sta » ostruzione e ni conci.zio:u d. iMM-rv;i/;inr 
e manutenzione d; avanzato degrado- . 

In seguito alia prima -stima dcli'l TF. :i 
rettore avevo dichiarato l'impo-sibihtà «iella 
università di continuare la trattativa della 
Monted;s.*i. La maggioranza de! cons gì:o ri, 
amminis?razione aveva invece r.ch.csto una 
nuova stana ali'CTH 

Eletti dal consiglio comunale 

Due nuovi assessori 
al Comune di Empoli 

Istituite le commissioni scuola, cultura e urbanistica - Modi f i 
cato il regolamento dell'azienda municipalizzata gas e acqua 

1 — 

Amministratori 

socialisti 

europei 
a convegno 

;>rc 
P e r -re - . . rr . i - -

2< a p r i . e — s.:,d ,.-
de:-.:. 71 g <<na.i -•.«•.a.!-:; <:• : 
p a e s i d e l l a < ..ri, .r.,t.: <:ir<<p-.i. 
d e l i ' A u s t r . a . <l-'^ ( . re f i ; . , d e ! 
P o r t o g a l l o e i\- ':':.-. . v . e z . a . -. 
mtontrerarin., :.- i.a i.-etra 
f .tta per c-am :.,ir« io >;«J:<I 
di attuaz.or.e de,l'atto f:r..-.it 
flella (•r.!inr./.i di Hcls.rik. 
e per aOi/'izzare i lir.e.imel.t. • 
di un possib.le programma co 
mura- dei s-Kiali-t. europei. . 
favorendo , proft-ss. d: Ibr- ; 
ral.zz.iz.one * Il colloquio fio 
rent.ru» - ha precisato Fer 
racf ; —- >i »o!termera quind. • 
.>ulle vift-nde del dissenso ra ! j 
l'Est, sgombrando però ! ; 

campo dalle strumentalizza 
zioni anticomuniste ! 

Nel « colloquio » f.orentino : 
i socialisti europei — ha pre 
cibato ;' presidente del cor.s 
g lo regionale toscano Î !i<> 
Lago no — porranno pò: a con i 
Tronto la loro s tratèga curo 
pc-a o questa < on quelle dei- . 
l'eurocomunismo. 

Questa mattina 
si conclude la 

conferenza 
operaia del PSI 

Stiviteg.a de.!.-, a.".orna:.va. 
confronto con 1 par:::, demo 
era:.ci per affrontare « prò 
blern: del pa-re. • r.s. ecor.o-
m.- a o ruo.o de. partito •• de: 
sindaca:: su q u o : . :em. s: 
incentra la eonfer-nza ope
ra.a prov.nviale del PSI che 
e iniziata ieri al * L.pp. - e 
che si concluderà og?.. 

I lavori .sono s tat . ar>-r:i 
da Giorg.o Bardese. rt-spon 
sabilo provinciale dei nuclei 
«z.ondal. socai.--:.. che ha pò 
s"o i'.ifc-11:0 'e .su questo prò 
blema .si e .->o:fermata p.u 
volto la contorenzai su.la ne 
cessità d; una presenza più 
incisiva del PSI nei luozh; d. 
lavoro Da ila conferenza e 
emersa «incora .'esigenza dei 
consoiitiamento d«:l sindacato 
per difondere e far avanzare 
la qualità della vita od 1 '.: 
veli. cxcup.iz.onaIi 

Questi tomi sono stati r. 
pres. o sviluppati noi suo .r. 
tervento da Fabrizio Cicchi: 
*o. membro delia direzione 
do'. PSI. che ha concluso 1 la 
von del.a pr.m« giornatA. 

I! consiglio eom-.inale <ì 
Empoli riunitos. :**r; .sera ha 
discusso sulle d:m..ss:o.n: d 
due assessori. < ornpagn 
Caiug: e R a s : Per 1 qu*' 
era s.:ata pro;»s* « .i:^ cn'.'.<> 
cazione a p e n o tempo nr 
partito. 

Ai posto de. crui.p-.j:ii Hoss. 
e Ca'.ugi li erjpp> «•oiis.i.ar"''-
0 :. comitato coin.ir. 1 .e do 
p.«rt.to hanno prop>>*o . <om 
p.ijr.i Grazia I.o":. iits-jnan 
•e. ••> Cario H-^i:.'--. ir a sO?rO 
l.ir.o <1; zuna <!«• la FClfi Tu' 
:. . Jrupp. :.cpp:ffc-:.t.c. :r, 
cor_s:ulio hanno t->p>-.-.vi ^.u 
diz.o positivo .s'-i.l'op-'ra'o d<\ 
&jf a.-.-ossor: iis.fe.,;:. che s: 
occupavano r.sp-'-v.vainc.-re d: 
san.fa e del prob.-ma d^ do 
centramento *• dello .-p^rt 

li consiglio hi qi.r.d. d 
scusso dell' i s t i t i ' .<•'.. f de.Ts 
commi-ss.;ono con.-ui'.va < insi 
iiaro I vari zrupp. .-.: .-in'. 
trovati concorri, sul.a n . c s 
s t a d: istituire, p r o..t duo 
comm.s.-.oni. pai p.e-,..- iir.'-nto 
la commissior.c scuoli e cui 
tu r i e la comm.ssior.o urbani 
st:ca 

li cor.Mir".:«". ce munì .e ha 
inoltre affrontato :a propri 
sta della ziunt < d m.-vi.f.'-ar'* 
un artico'o de' rczo' imento 
d e l ' az.enla u.uni? DI i^zata 
acqua e zas Con onesta nio 
d,f;ca. che itumenM d. una 
unità . meir.'ar. d m.noranza 
do! ro.IMI».i.i d ammansirà 
/..fine, ia z.un'a ha intero v«"-
iure in^oniro al.e e.-icenzo 
ma in fediate da.i opp«%-»./iono 
domorru-itiana di ess,ere r»p 
presentata nella commissione 
ammaliairatneo dcli'aziendfl 
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Cosa si muove nelle giovani generazioni 

Condizioni di vita, 
problemi, ansie 
e prospettive dei 
giovani fiorentini 

La particolare economia 
della città e del comprensorio 

offre molto di più che in 
altre zone ma sono impieghi 

precari, mal pagati e non protetti 
Ancora più discriminate 

le donne costrette troppo spesso 
a ripiegare sul lavoro a domicilio 

In gravi difficoltà gli studenti 
fuori sede - Alla ricerca 

di un nuovo modo di stare insieme 
Proposte e iniziative 

dei giovani comunisti 

Q u a n t i giovani la domen ica , e non solo 
in q u e s t o • ' . o m o s f o c i a n o con av id i t à gli 
a n n u n c i c-cmomici al ia r icerca d i s p e r a t a di 
u n lavoro? 

K q u a n t : s e m p r e p.u r e s t a n o delusi sia 
da l l a scarni ta delle offer te sia dal l 'assur
d i t à degli a n n u n c i . 

D ie t ro le p ropos te r a f f i n a t e e a i . e t t a n t . 
la r e a i t a e s e m p r e quel la delle vendi te d. 
ì i b n . d: s a p o n e t t e , di de ters iv . , d. bus t e 
con ì giocat tol i e d: a l t r i . m p e n - a b i l . og 
gett-i di c o n s u m o Molti r n u n c i a n o n pai 
t enza e < e r r a n o q u a l c h e a l t r a soluzione 
Ma qual e l ' a l t e rna t iva? Dove t rovare una 
occupaz ione a n c h e in . n a n a .' 

I^a s t r u t t u r a particola>-e del l ' economia fio 
r e n t i n a e del comp.-ensor .o (piccole azien
de, l abora to r i e bo t t eghe art-ig.ane. il ret
t o r e del t u n s m o ) offie. e vero, a l c u n e oc 
ca.-.icni in più r i spe t to a d a l t r e c t t à ita!*a 
n e al la d o m a n d a d. la ' .o io de . giovani. Uà 
ciò se n e può r i cava re c h e la d i speraz ione 
di l a rghe fasce delle nuove srenera/aoni e 
la d i s g r e g a t a n e soeia.e t a t i ha a t t l n i o a 
F . renze le d .mens ion i e .. c a r a t t e i e d. fé 
n o m e n i p i e - e n t i invece ne l le grandi m e t r o 
poh . 

Va sub i to de t t o peio . p r o p ' i o per sgom
b e r a r e il c a m p o da fai' 1' iliu.i.on.. c h e la 
r i spos ta d a t a da q u e v o ' . p ò d. economia 
e la sua ! m . i a t a capac - , A di a s so rb i r e 
nuove ei ierg.e d. :a ' .oro, e una r.-iposta a n i 
bigua. a n g a v a e non c e n o a d e g u a t a ai t>:-
sogn . unmed.Bf. e di p rospe t t iva de : a.a-
v a n . che ch ied i n o d. t —i"-;- de . c i ' . ' adm: 
l avora to r i a t u t t i gli ef fe t t . 

Se è ve :o infa t t i che ne l .a na s t r a c i t t à 
mol t i d ip loma : , e ..t r < a l . . ma a n c h e s tu 
d e n t i med . e an.vi---s.rar-. clic vedono il 
buio dopo IH I .ne de . corsi , non r e s t a n o 
e c o le m a n : in m a n o quel lo ciie t r o v a n o da 
fare e pur s e m p r e noc i c>s.t 

La voi 1 p r e c a r . m,i. p . t^ . r . , n o n progett i . 
t r o v a t i on» p i e - s u ' ina h o ' t e ira .ir* ig iana, 
ora p ' e -òo u n ' ibor.i*,». ..> ti. pe . ' .efe . :a o 
d: a r g e n t e r i a oppure p n >so una picco a 
fabbr ica c h e deer r i t ra le c o m m e s s e a do 
ma - . I lo . 

F i renze ., cu. ia de . . .ì .uici neio-> i o.ne e 
s ' a t o de:t > pai *.ol*e può of l r . re del e \ a . 
voie di -sloiio a. .e r.ch.e.sie di lavoro de . 
giovani Ma a <a:o prezzo e forse provo 
cil icio cojl->etraeiì/e pera o.ose pei .o s t a ' o 
di in.s(xidisf;i/,.oiH- e d. f r u v r a / . o n e c n e ge

n e r a n o ques t i fragili impiegh i raccolt i al
la m e n o peggio. Via via a n c h e ; pos t : ne
gli uffici e ne l le az iende . in una c i t t à ter 
z iar ia . si « s s o t t . a l i a n o s e m p i e p u. in par : 
t e m p o s: dif fonde lo - I M I I ' U I ' » . * r e w :' 
disagio. M ' i p i ' i M i. d .sor en 'a t iu-M'o 

li m o n d o s tuden tesco , .n i x u ' . c o a r modo 
i d ip lomat i e gì. u n . \ e i s . tar . . sono co.p. t . 
p.ù da vic .no dal la d ran iu i . i t . ca crisi del
ia p rospe t t iva K' qui d ' a . ' i a p a r t e che .-o 
n o pre.-enti ah .mi i enonn r. d. d.s_;.v.M 
r u n e . I /utr .vei s.:a t.o-Tii'iri.» c o n t a m. 
glia a d: st ident i prove.n.i n*.. cìa'.'e a . i r e 
province, molt i da! Mer .d .or .e P r v p r . o -u. 
fuori sede pesa ma-fu .ormenie '.'. \>o?.o del
la p r e i a r . e t a . la cost .enzu d . l ! asa d. esse 
re u n a massa o. p.ir<-hezg:o - e n / a fu*uro 
e il d i sag io per una c o n d ' z . o n e ci. v.ta ohe 
il vede q u o t i d i a n a m e n ' e l a r e : u i r . con a 
.scarsi 'a de . se.-, ,/u .-<>«-a., q u a . : 1'aHo.r-r.o, 
la mensa e .'.i< i- . is t .a tic. e s[; i--'.i:,> d.(lat
t i che 

S o ' . t n t e l e s t .u io h o . i i . da . la o t t a . a . o i 
ni fo r tuna ! , f a n n o c a p o a ( lua lche c e n t r o 
di aggrega zi one sc-o.aie. ma . p u sono con
f ina t i in ver. e p i o p i . giiel*. c o m e la casa 
del lo s t u d e n ' e di v.ale Mmv. i^n : , S a n t a 
Apo l iu i . a o q u a . c h e l aco . t a 

In q u e s ' . s t r a t . i-i i i / ' a l t r o p*u e m a i g . n a 
tr e mai re : ' i rn iente p e c t u ' e a n o s t a t o d: 
d. .speraz.one, d. sfidile a e\i e a < he l'est re 
mi.smo s tuden t e sco . l'a:e,< d e . . ' a u t o n o m i a 
i per a l t r o q u a l i ' n a t i v a m e n t e p w o preseli 
te nel la c . t t a i lui t r o v a t o a c u m i a d e r e n t i 
ed e ìnter-venu'.i per si rumen ta . i zz t i r e 1 lo 
ro p iob lemi e .e loro es .ge i i / e 

Il p iob lema de. lavoru e pò. , a u o : a p n 
gì a w pei .e ci< » < le Q u a n d o a> t r o v a n o s(> 
n o le p r . m e ut! esse re r e s p i n t e i l i c e n z a 
meni - , cassa . r re^ra / . :one>. nia una buona 
JMr'e e c o s ' e ' t a a r . p e . ' . i e s.i a v o : e t " 
se io iu ia r . e p ' t r a : . t o n a .e < i n ' . n a i a d. 
diploma*»' l 'he p 'e . s tano .a loie) opera ne 
yl: s'L|(i p iotc ' ss .onaì . (>e: q-. i .r tro sold. 
Q.lel.e c:ie ! u n e<n t .nu .n lo ili - tul i , soo 
p o r t a n o m i ' i t e r . o r e d i sc r . rn inaz i n e a r r a n 
gi.mdo.s. con i. lavoro a doni .e . : .> 

P«'r e s ' aden t t ' s so .e p o r t e -IUID i l . . u - e , 
non s e i:i*a a .zran ma.s-a i he lavora co
me b a b v s ' t e i i> que l l " eia- t a n n o .e <-oni 
messe a o ie o t . r a n o a v a n ' . e r o qua cne 
r . p r . / cut ' 1 i i .o \an iss . :n . eia- v e i u i r i o ore 
si come a p p i e m i s t : h a n n o si un lavoro 

p .eno . ma non h a n n o un t r a t t a m e n ' o sixl-
d. .sfacente. 

Ixi n que~: :one g iovan i l e ' ' n o i è pero so 
lo il p rob lema del lavoro e dello s tud io 
.UH rie se ques t i a spe t t i p u n i r m i . n a n o Ac
c a n t o e: sono : problemi della vita sociale 
.n .senso ; n i a m o . .i po.-.->ibi..f»\ d: .n 
c'oliti a r s . in centi*, d. .iti-rreir.i/ione. la cu. 
t u r a , lo s t a l e a i s ien ie il c i ivei tmiet i lo , il 
b isogno ci. ini nuovo i a p p o r t o t r a : se.soi. 
l'e.siiitnza i n s o m m a d: que ' l a c h e e s ta ta 
p.u \a'.*,e d e t m . t a un. , n . io ' .a q i a l . t a eie". 
la vita 

l»i si;u.!,-.one de.IH scuola e del lavoro 
da una p a r t e <r . ' .ns.itfic.eriza d: s t r u t t i n e e 
d: c-entri a ^ j i e . ' a ' . v . d a l . a l t r a , c h e s. fa 
i* i i t . re Hia-he a l-'.renze. i n s i eme a d una 
gene ra l e cari . i ta de . v.i .o; . e .n p i e s e n / a 
d. l ' u i ' i m i . me.ssasrg-. c o n s i m n s t i c . cosi itti. 
. scino un t e n e n o fe i t . le per u n i . p . e c a m o n 
to i nd iv idua l i s t a D e una legiv.ss i i t ie ver 
so il p r i v a t o più e^o..st:co 

L 'uso del .a d rona come a l t e r n a t i v a a l .e 
f ru s t r az .on : e d.ffuso a n c h e a F . r e n / e ari 
c h e se in III..-U.-.I r . do t t a r . s p e t t o a d a . t r e 
c i t t à Accan to agii ol t re mille t o s s - coman . 
(che n o n sono iKH'h.i e al le r e . i i t a g h e t t o 
di pinzzii S S p . n t o e 1-i.aita C e n e e s . s t e 
u n a la -ga f a s c i d: to .ssico-dipendenu e 
a.ssa: d i f fu-e si.no ie d roghe leggere 

Ven e p ropr i e m a r g i n a i : ì p r i m . igio 
vani cine \ e n g o n o da fuor., so t t op ro l e t a r i 
che n o n u m a n o l . uo ro i ÌM a l t r i .sono in 
magg io r p a r t e s tudoi» e n o n s .unp;e di 
e s t r a z i o n e m e d i o borgliese 

Nei confluii '- , dei g .ovam. (iella ìo io con
d iz ione c o m e i n t e n d e muoverai e qua . : so 
n o .e p r o p o s t e de'.'a FOCI f . o r e n t m a . l e i -
gamzzaz ione de . i t .m. in . eomunt .s i : ' ' Le mi 
zia t ive ni p i o i i r a n a n a m '-ano - o s ' a n / . a . 
m u l t i ' a d i t lcun. moss i ob.ett.*.i ei.e sono 
q u e l ; dei .o s \ . iupixi d. uii'offeris -, a d e m o 
cra i Ica della g o v e n t u e quel lo d. n*t i ' 
bui re a. la « q u e s ' i c n e sr.ovan.ie » *.nipo:*.in 
za c e n ' r a l e nei a vita de! a e.**a e del a 
p rova le a 

>< Un'otfet is . ' .a demo-ra* v a - d u i n o : 
c o m p a g n i - K" passibi le -« 'n at* ave- -o 
un 'o l iera (i. i t compos . / . one delle \ « c e :«a. 
ta g.ova.n.li che v a n n o dalla «t'iio.a, a: .io 
g.h: ri. lavora , ai q u a r : e i : , a. centi*, e ai c.r 
col: cul tural ' . ». 

l ' i ' l ' a n d ò a'.l 'orgsui.zzazioiie d: mc>v*.men-
*.. a u t o n o m i e d; m iss.i. ìic-oriuxirli. aggrr -
ga l l i , c o ' i v o l g e n d o in una p ropos ta eom-
pless .va a: g .ovani un largo a r co d: forze. 
la FOCI si pie.-onta con un nuovo st.'.o di 
l . n o . u che la ved ia anpc'-tnata fui da i pros 
s . i n . L ' . ' i ' i ] . 

(.'•-.-a vuol d . i e (juesto m o d o di af f ronta
l e . p i o b ' e m . della condiz ione giovati . le? 

P a r : . c e n a n d o e sv i l uppando coni ima
m e n t e i r a p p o r i . u n r a r ' <<n gli a l i r . mo-
\ . m e : i " ^O\M\'., n o n . rmtar,-. a o'-gnniz-
z.iie . t i s .eme nian.festa .- ioin. a s s emb lee e 
d.bu'.t!'. . ina coinvolgere nel .e v a n e un-
z a t i v e -1 i r o n i e p.u la rgo possibile di for-
ze e.iie v a n n o da . .sindacati , a. pa r t i t i , «i 
c o m u i r . e a t u t t e le a l t r e ì s t i tuz .on : de 
inecra t ic.'ie c o m e *. qua r t i e r i . 

N u i solvi, ma .1 iìipp»»i;ci e la r .cerca d: 
ot'..et*..-. c o n i l a e' c o n c i e t . deve co.nvolge-
ie t u " : : - . o . . . a . <• i loro pan* d. ag^re-
c a / u IH- ne q u i * er come i cavol i cultU-
la l l . le «a e de popo.o, . ci:col*, pa r roc 
cu a... . ilio *ep i . j i u p p . d. un[K»gn»> SO 
e.a e i pei c s e m p ' o gli scout.st che sono pre 
SCITI ni-, ' o s s u t o deiiiiK-ratico c i t t a i imo 

.S. t r a t t a . i i somma d m e t t e r e in m o t o un 
foi-e p u H . s s , ) u. a»*gri'ga/.:<ne. pai t e n d o 
a o p . i r ' o i l i . mov-nii n : . a u t o n o m i che si 
e eaiic» ne ' e va i . e rea l tà , e di r appo r t i che 
s*-.molino ta**o .1 q u a d r o scviale rie qu.V-
t .er . i r . . / Miiiio .e s t r u t t u r e esi.steii ' i . > 
a s soc i a / r n . p i f - i ' i v . da a n n i e quel le for
m e d i . t . ovo .: ovali , e cne n a s c o n o e ila 
.sceràmio .n t u ' a i o 

K' eh a i o c h e . n . .*a ' va de.la FtìC'I I M I 
p i o t s^ere s >.o u n a / i o n e volontà) i t t ica 
Sa:ebÌH" un g-osso . i u r e . S; t r a t t a , e vero. 
ri: c e r c a r e : g ovan . . e n t r a r e nei p rob lemi . 
t r o v a l e m s . e n v gì. ob.et f.vi. ma e anpor-
t a u ' e c h e solici- *.» *i(»'i v e n g a n o a n c h e da 
a *ie forre c o m e * s u d a c a ' . . l 'ente .ocale 
e vo-i .1 qua ' e < Chiesta p opo.sta ri: ion 
!"on* > il i l . • . ! ' . .va e ri. ! o " a !>»" un'of 
f i i i s ' . a l i i 'Miu' . i ' . ivi non p i o essere .solo 
de . g.ovali . o ' i l .m.s- . , 'uà ci. t . l t 'O l! ino 
v . ' i i en ' o 

A . la a e ,»,-. i ÌU'C' io'».c que . a de'.'a 'ega 
p--- . < 11 upaz o'ie a p i n . o .a s t r ada .iw.f 
n.e .1 i i . e ' t .n.< a ' . v e . o c i.anrio v.sto .' 
ri.o- 'ire . 'o s nd.it a e n -t-.r.ere a c i a n t o agli 
s- Mt »:' . e a il s,>, t ' u p a * . 

Luciano Imbasciati 

Presentato il bilancio della federazione fiorentina del PCI 

L'impegno finanziario 
cresce contemporaneamente 

con i compiti politici 
Una doverosa informazione su consuntivo e preventivo • Elevata la media tessera e 
sottoscrizione - Cause del deficit - Sabato convegno sulla situazione amministrativa 

Una proposta della FGCI 
t ' n a fa-ve r>\:.n a M è aper ta 

I V Ì mondo g.ov .mile- r:e ai» 
b i a m o a\u:>> una d r a m m a t i c a 
conferma :-. q-ie-ti ultimi me 
6 . c<<i : c s p . o . i e r r - t i c . l e s e 

di n*i;ver-itar*e ii: ut: movi
men to di protes ta impetuoso 
e co-itraiiruttor.o -ea i - i to da 
forti elementi di ambigui tà 
polir .ca. mquirr-fo - - mo'*n 
ipes~o - d a epi-vvi; di \ io 
lenza :rx~«»"t ùi.ihr*. v-.>r ic m-i 
tvazrtun: e i e s-.a'ir..» -ìila ha 
• e del ia nio-s-.l-.tazione -^.irien 
tesea 

Nelìa « in («»mp"e»-it.-i e? 
• t p r e c e n e i t a . ques to ijimmo 
r i m c r t o ha eviricr./i.ito :" m i 
do d r a m m a t i c o ir* c u o ^ j ; 
centir.ara d* m-ciia.a d: M U I 
ni \ : \ t - r o la crisi di ' . Pat~se_ 
la c r . ' t d: q.resta ».>;«:a. ;»a 
r i confe rmato la P - : C I T I / . I d. 

.:, \ <q a strane ^ o v a p i . e » 
e i e , : v t - t a - empre più que 
st :o- . :• t / .oua • . problema 
s'.r :f .raii e.:- i n o ss,>p0 a f 
fruTifat.» e r i - ' . t o s.i ' tanto se 
va .iVdr.fr il p . - i . s ^ . i di t r a 
sformaz.or.e e d: r r v i n a m e n 
f<> eie.Ir - ». la ' ; i . c i 

V..Ì al ri: la di ( p f - ' i pur 
giuste alfermazion oi princi
pio. no: sentiamo .": dovere 
'e •)'lle e .>rrr.;:ii»ti e. r i p »rtl-
o» 'arc i <»Tt- federa/.oLt .;." 
v a i l e o>m ir:i-i.ii di •-•i'ti>i»-ir-
r«* a t i".- .t tt»-"/e s<i,. i. , ,i. 
movnrer . to operan» .ille ter 
ze ;*-»l.fri he di n i x r a t a Tre a: 

r.izio 

.l'i v art i , - » . 

Ricordo 
Ne". r>r me ar.n \e-sarr .s del 

la ic«'mpar*a della compagna 
Alt'e-s ria V^-.n: e t e .e e il 
m a r T<>. ricvrdar-d"' n. -otto 
* . T . \ - * " O 1 n l't T.rla r t r 
l ' I r..ta 

Rinsrazianicnto 
Il lonn . i . ' r .o M . P t n . 

r . j r . t z r.r>i ò s. r, I h K' ..'.a 
qui"*, ' .ar .-o p ì r t i c . p r . o a' 
•Orrioei e p<r la nn rfr de'.'a 
ma/ite tifmm-» ( o r a . ' . P .e r 

n.ov i-s-.i :.•. 
nn d: d.-s .issi,.--,- rrg,.ar.ì.i:r;i 
a r p ìr.fo "a c o - d / o - . e di v: 
fa tic e ri . >ve gt : e razror . 
•"•r. pc7 j] ^. .s 'o .*e] c'1"fr-T. 
*•• *: l e .1 s , s ' , . • ; - . . : K . . -

g; . . J t - re a ir.d.v.o :art o iv t t 
T v . p~o•-.!-• •. sT *atrj r ai ta 
r-e e :..- » .iti-" c-.vr»nt. e r e 
ci .') I* e e .>".. 'C*e 

>. a v v e r t e o^g. fr_i : sjiova 
r. .ina -firi.:» :<• rie: lo.-.fron 
fi delle istituzioni riemoera 
tu ire t dei part i i : , a r ìd .n t tu ra 
M mar-.ife-t.i sr», ss.-. ; )n • rifui 
tt» rie-., i ;» ' . : : .c j ? clic può ,t> 
c a l i e r e : t o i o del a prott-st-i 
e s a s j x r a t a o dei ripiegarne*! 
!•» q..al:inq.iistic.,. ma questo 
rieri av\ iene a e «-o 

D i n h i a m o i iuedi r-.. q .ai . r-

sp.i-te si s,-,:i i r.Vc. ir. q a st: 
<ÌP:-... a l ' e don.ar.de e a ' ic r; 
t-.i •.••»: ' ci : . i * i i . ì ì - c i ' . i e «i 
r a d i a l e c m i l ' i a m . n M prove 
r. ieit . ti.da- n u « r ciovanrli : 
(I-alt " i h . f t t i i reali le lotte 
d i i c i o v a i : h.ei'i » von-ea in io 

Non s,,;i,i st..te -M-sIdisfat 
te ia sp nta al a par fec ipaz ' " 
r.c r i vo 'o ' i 'a di i p .o taco ' i -
«m.i » e«.prc»*a dal ie nuove 

• : - s ' i r . > < » . i f 

.'-, . ' : r i - . ; *,r. ' r j. n.'.i e si 
• j ' . : . * -. • t "*, ,a • o* s f i i ' i e n 
Z i . 1 ' 1 ; i r - . '1 . 1 C --V t'".* . 
:"a .-rl • - e -. - n ; r i ' a j j ' a v a 
M »'1 e i V - l !*.) .: l i s j - e 

- . a * . - - -• ., •••r: i ' i r> 1 •'<"e 

K- . •• .-l.ora. I ni :»•: ' . t :v i 
t :.t i .iss.inie u . a .:• zia*. 
v a s . ' . . , j j . . . ~ : , - . , a . , v . i . . . 

le - i ia t o nv.'l-ia ;•, :: i -ìir>»* 
tifi» e .r, ..:: co:i:r-;:r.ii .n : i b ' 
s.) ; :** . _: .iv a : u . e ' o - , - , - s . . 
c:al: r>->" *:c-e «••• d.-.\a!i *.«•: 
t I /I . I- ' . IÉ' . per -vi. ipn.ire a r ^ 
"?'•*.-iVrt ili ri.i-era" . e. tiel.a 
z '• •- "''• "• - ' "i i.v r . i.'t •• » 
b.< 't.v ì i .:.' t '.. ir.vrv < r." i 
i : i s-pr-. t reii'.bi'.: i <• « n f i c a 
t.v» e < ai . a. "errir>> - "e - —•. 
* 1»". s.,t -,» ] fr .*"•» il -;n t * .a 
i io ra / io -e -..ri l .- 'e-i ' , , , p a r 
zr.la . 

i l t o;.-, s, . ,;1;i,':o ir. ni < 
v;*rri"e> : .••l*.i <i<-, j i i v . r . i 
i i r i fano e u ì.ficaio. nel 'e 
-C :•»••. e.... J- ve - ",) r e . '- r 
ri! r.u -> n.irt ire da. pro:»lt 

mr de! 'avoro i - : \ (>dt, per 
e--, n 'p-o. ;i f a t a o - o . ma un 
rmrt.ir.ti' p r .ne-s . ì d: c<i-ti*u 
zinne nill.i real i . ! norer.fir.a. 
tir una * IA-Z-Ì » oer l ' i ist.ipa 
/.o-• i ov uri t . r. -:*"t**ti r.in 
i»r"iO cui rr.ov .ìiiei.to - m d a c a 
le oe lo - u 1 o . del .a • n r a 
ta .iella v i t a i : an movimen 
to i ;.e r.o-i -i r::> .'u.ida in .ina 
ottica minor i ta r ia , r i-ei i io-a 
rm nte set tor ia le e corpora t i 
va A. contrari.», cen t ra le di
ve runa : eri i'op.eftivo d. .-.v . 
luppare il rapj>- r io d: a l lean 
z.- i:~.\ 'ì.iove ci nera / ioni e 
mov uni r.to oin-raio e. q u n d . 
d i .»-"r.i re . : ironfe «•»..a.e 
«m' i^eneo e «iru'ario 

E necessario su-cTtare ur. 

<-'»*.'ro:.to ci. r r i i i - s , ! , -^ ; » . ' ; 

a . s r p e - a m e r i T n d- «»^i: r i . i n 
-"aZ-.e-.f .' t _•• .( ; -• t o , , '• i 
r a h s >_;. . s i ) ; ._ , >, : , *- • t . 
t re- . ,i:.«' ru I... - >i a *a « .v : e 
ri."Vi torme ti, t . i l . tat to ; :a 
:; ii'ni . ' ì i t i i 'o . ;t ' : ;>!" 'irv.i'.i ' ' 
z.ito lt* . o'r.p»".t n*i so, ,T]._ 
le rorze :-":f.z t inaa e i ri."-.. 
rr ' i n . .c lono:!]- , a iu ta r : e •;. 
m a s s , ;, ;i , , ^ i , , ;» .•:"*• 

L a F<>< ! • ] " • . : t i n . i - , .'• j . , i 
:::.;\. : n a t a . .:: q .- -*•• -• : so 
i - n l r i r r t H i i o . 1 ri.i ;ir-.--l!"o ti . 

• a . a t t i • • , « ! • ' i l e i l 'I 'r e -" i 
t u i . i ; - s . i_:i.:".. ,i -, c i , . : . i s , . ,•-

_ ir i / z . i z o : . . :• .!.* ( •.. s,^ .,.. ; 

s n.f -t a l i . .tei. K t. i o a : 
• s. i . i :: ( . - . u . !.. a l i o . ti 
ria e _:.. f . o ' i . e : ' : a r-.tr* '< 
ti . : ; i: . .•': :' •! ' ) . ! " ' * o tu Ve 
.)~t :; i •* e • ••-.>•> •• . n / ,i" v i 
il. otta iteiie n.i.i\i- ilenera-
/.•>' i deve a v a n z a r e , -i t ra t ta 
.1 ' ( s - o d . i " : i r ! ' / , ' T i :* t > r 
"r .- * ) v t . . :**: >\ .!•-• i s - . n . u -
p . rt ' t s f>»s^. : j ; . ' i j i r» .i 
r i s . i ' i . e - . j r . * c a * v ; a ' f r o r 
' a il-- a v a i . e i j i . f - ' l ' i ; ' , d a 
•!•> .*. i e '"•• ' l e . •:•• : i .-.;; . 

I :..i ririT..-* n - - - » — a - v - s . 
di n / . i p e r (; .. s- , t i . - n p t . s s . . 
d. ii./iaTivt r,")'.r.j i - - r i t t o 
•-••'a ta da i l a - s t m'oli a .ir* ria 
i l'è 'a F( i( ' I " ' f i d e p r o m . » 
v i r i r e i m e - e di m a a j o : .-. : 
, | s s ' T , , - » . ! ^ I l t .1 - , O l i - - . ! ' 1 

re i.n D.i-s,. ,1 ,u ,- ?. j-., ; . 
a r a i . - di Ha i or i..z ur.e J.tiva 
lille l i t i , i ". i s ' r i i ."!.! t ;.- l.a 
nost.-.i nrnv :*K ia. i nella e,.n 
le '..""i it t •illiln a [Ti e " ,'tt 
ìe forzi - i l . d i - M i n i r i im.i 
te a t iare i! lor<> con 'nhu" > 
originale ed aii 'eiromo -ul ' i 
« (j i c - t ro ' e j.ov .Tua » I),-. o . 
r> — t**.*.' •'. . i-.-"---'*-, - a.i- r 
r.-. » Q-S ;i , i ' i . v . , ,< , j j , e tà .r. • 
ziativ A. 

La aubblu azione del h. a.-. 
c o ( o i s u n t r . o li»Tt» e p . e . e ' i 
t r . o 1977. o . t re a raonre.-cui 
t a r e un f a t ' o d: ciovero.si t> 
cor re t t a rnforiiiHZione. ha so 
pr.r . tu ' . to lo .scopo ci: m d u r i e 
al.a nf lcssioi ie o i t i e ; coni 
p<ii.'ii:, a n c h e ì ..-.voratori, it.. 
amie : e : .simpat.z.zant, p i 
o t t e n e r e un c o n t r i b u t o d. 
idee, di lavoro e di Minio o 
perche .a loro p a r t e c i p a ' i o 
ne c o n t r i b u t i v a c o - t - t n - c c 
U.l ) (le.*:; eielllen*. t'.-.-i'll/uli. 
di l.e v i i , e om.pi i i i i ' i i ; . i Mt 
forai . ino ri (oniplcsso d e . . " 
e n t i a t e 

Il urli*, e j i iu ^ ' i . pro'u.em. 
i.n.inzrarr e amin ni-iti.i'iv 
d i . P a r t i t o , ciie .si t e n n e a 
Impru r i e ' a .. _'! .-.;):. e <it .o 
•s-nr.iO riirno ilee:-e. ciune 
sapp.anio , ci. >i.coj. .ere ni 
pr<,post.i de 'a D.rezione :>. i 
.•amale ;s r il.'.- t -e.-o .i P ,t 
rio t r e n r i a . t p--r l"aUto:m.'.n 
/ l a m e n t o <1» ! l 'a i r l*o (li .it 
tuai.si nel periodo 1!»77 l!»7:' 

D i. d a r ; r . .sultani. di .1 .r* 
vita f inanz ia r .a .-vo.'.t :-t ' 
lflTfi (ì;i!l.i Fede , az.onc . i . ' l l " 
e d.rnu--trato da i pro.-.ie"to 
r iep i .oza t ivo dei b." •:.• .< . .-. 
r.l'V.t i he le d> i . .uni z.a a.s 
s t ime da" fon:ez •» d. Ini 
p - i n e t a h a n n o < or,*r.b'ìito .ni 
e.-e.. . t a re .a .o:u iritr.it n ' t 
!»s:r:*.M . -oor . i t tu t to per puari 
•" r j u .od . i . r. u.t . i". <i". *e.~ 
.seranieiito t- >*>''II ( i . ' .o i i t 1 ,t 
lavore del ia >-:im>i. . i . t r . l o 
(Oii-ent."o d: e.ev.ire c o m o ' e -
.-:. .irne.i*e ..i ir.-'1 t uou...'.:.»• 
a I. Dfl4K. p,-r o r : , : -,:.v_'o'n 
' omp. i i i io . i front-- t ie: 'e 7'fio 
a re rea l izzate n»»; lf»7"> 

S de*. •• pero ri - .a • « M-. 
p i r avendt» -e'»isir.i*o un a i 
m-.nto de . M.; per H - . I ' I J - ; 
ta le e n t r a t a , .siamo ancora 
ior . 'au: da l . e d .s.M.i.b.l.".» < < 
co r ren t i pe r copr i r e . i u t e . , ) 
fabb.so-jiio f inanz ia r io . *>• r 
conr-e.it *re al p a r t i t o d! p o t ' r 
?vr 'u: ipare t*(>mp.utamen*e : r 
"e Y :•*':•'.,t* * ,e cne ..t -..- ;a - n. 
ne po. . t .ca .ir.par.e 

Ta l e r ea l t à £ d imoF ' r a t a 
dal la quota di a i . - u a n z o p,i 
ri a L 119 609 *:&•?. con un a*; 
m e n t o , r i s p e t t o a l 1975. d i .. 
re ó4 871 fi~>H Va però t enu t i , 
p resen te cine . a u m e n t o della 
•spesa che ha d e t e r m i n a t o :. 
d i -avanzo . t rova una to r te a< 
e»1:!"nazione libila voce re'.at: 
va a 4. ir"er-M-:it: a favor<-
clvi . c»m.j«_ii :mp>ezr.ati nelle 
i:r:::.r. - " r i ' . o : cornuna!*. •• 
ne. v i r . or^ai i r -n . . pubblici . 
.-o--n"* . '• H p . i r t . - - dal ; • 
z: J J - O : *7". . j j - , : i'• e -egr. i 
J...t . ' r i . .:• . . ' • o r . a ;K"). "K : 
d r . f*.-..-." • M , . va ".-rr. r o 
p : * - s ' - : . * - t r.- . c i a . • • 're c S t . ' o 
p-- .s .:: ."'-r>*. -"' .-.: .. . - p - \ a . e 
sT«:»j .:..• rie .. ti r'.t- aggrev. i 
r i . - : . " • , t i * . : > . • . • . - , - ( . . . ' . . * " •. - J 

de..rt . a tj a f. • i ' . t i i v r.e. 
cor.-o eie. :^7'i -r.i : .*' ì *-, - ;. 
t Ce-1 : e o :. u :, »t . : i -- * < • . : • s ; 
Ocra :. 2>> ;-er i en"< 

( > t • » ! . < >j . . . . t : t •• i . r i . t : -

un : " T i ' r«* e rr..•_•/.•.re .-ter 
. A . .id <>.>•-.. ..-.e..r. t:- Par*: 
"o ;>-. r r U.-C..C .i re i lizza, i e 
"o* •. rr.- r.*e z.: o »>'"".". : .! 
d c i " , nel z>.tir.<- :.-.: .zta: <•< 
ti .- . . . r..-.. e. tM.:-. . . J i •: i orlar. 
ciò d: p rev is ione r.-. 1977 
per poter cniur iere . --erc!?.-
.i". . - . i l i - i _ - . i , 

A.aj .-.'j>.i ci. .:aJ:.>ic^n»i.rc 
U.*'Ta'.-.'r.t .*' . • - - . t l / . é d- . a 
.-.Tu iz.or>- f:.r .r .z.ar . •- •:-.. 
min is t ra* . \ . i t i - . Par* •• ,. . 
' .i.T.entf .1. p r o i - 1 . . ,-.d . .-
:-.i CO ".r. •"•.--. r . - " T O rr»- - . •"» i 

1 . (',,:.:. .'.:•. . - . - . . . . 

.".ila ,s..v oTt ii.vf ci. M Ì I ' " 
J.» . ipr. e H<77. . ì a . q ..t •.-
Il «r** Cllr r i'*.!.0 .'• s- 27- ''7 .•• 
de. .e .-e/:.,.-!., z^: / o m . t . r to-
TÌ. ir.rt'i e d: /ona . p re - tier: 
' . cu*, col t z. <:• . prM.i.v .r. o« . 
.e ,-f/.i .-. . . re.s.ir-r.- t.i .. eie 
>- . e:r.n...s.--..,..: , i . .,::.::.;-.. 
5 ' r i .or.-- . i . o r n . - i n . o l : -<• 
z io /a . . • < mpaini t rr.e-T.br 
d.'-l.a t"iT.:i..--.or.f d: a r r . x , 
.*...-' - ' I" .e (!•-•. 1 P ' M i ' . l 
r.e .- t --»,• : l o n i p i z r . . n.'-ir. 
nr: o . am.*an> d . r e t i v o d i . 
.a Fe l a r a / . . , r . e 

A' > / - v e z i o -/ira pre.;- *•-• 
il o T . D i j r . o Fr/i- .ro A n ' " 1. 
re. po.-_ss P . . P .1'- .-i ("in rr. •* 
f.or.» rt' a-r.:r . . : .^*ra-. s:-.«i cne 
conc.uderà i. dibattito. 

Voci e cifre 
KNTlcATK Con.siin* r, o 71 Prev ent iv o 77 

1) Tesseramento e Sottoscrizio
ne S t a m p a ( l i m i t a t a m e n t e 
al 1975) 

2) Sottoscrizione della S t a m p a 

J99 399 490 680 8-1S COO 

450 214 950 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

3) 

9) 

10) 

11) 

12) 

13) 

14) 

D 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

3» 

9) 

101 

11) 

12) 

13) 

U> 

15) 

16) 

IT) 

18) 

Sottoscrizione per le elezioni 
regional i e a m m i n i s t r a t i v e 
15 giugno 1975 

Sottoscrizione per le elezioni 
pol i t iche 20'6'1976 e s tampa 

Sottoscrizione fra elet tor i e 
s impat izzant i 

F i n a n z i a m e n t o pubblico 

C o n t r i b u t i vprsati dai com
pagni consiglieri regional i 

Con t r ibu t i versati dai com
pagni e 'et t i in Ent i pubblici . 
C o m u n i e A m m . provinciale 

Provent i del Centro D i f f u 
sione S t a m p a e Viaggi del
l 'Amicizia 

Sconti e Abbuoni a t t i v i , re
cupero credi t i , noleggio ma
ter ia le 

Sottoscrizione fra i compa
gni delegati al X V e X V I 
congresso 

Provent i dei festival dell U n i t a 

Recupero tesseramento e sot
toscrizione ann i precedenti 

Cont r ibu t i s t raord inar i della 
Direz ione Nazionale 

T O T A L E E N T R A T E 

U S C I T E 

At t i v i t à delle Commissioni 
di organizzazione propagan
da e scuole di par t i to 

A t t r i t a polit ica organizzat i 
va e propaganda dei Comi 
ta t i comunal i e di Zona 

Compensi e r imborsi ai com
pagni funz ionar i e dell 'appa
rato tecnico de'la federazione 

Cont r ibu to a l l ' Is t i tu to Anto-
tonto Gramsc i 

Cont r ibu to al la F G C I - Fe
derazione f iorent ina 

Cont r ibu t i per iniz iat ive po
l i t iche u n i t a n e 

Cont r ibu t i mutual is t ic i e pre
v idenzia l i . oneri fiscali v a r i . 
tasse, sol idarietà verso comp. 

Acquist i per impiant i audio
visivi . s t rument i tecnici per 
uff ic io, manutenz ion i mobi l i 
e immobi l i 

Oner i organizzazione X V e 
X V I Congresso 

Spese per eìez 15 giugno 

Spese per elez. 20 giugno 

Spese general i e d economa
to. interessi passivi e var ie 

In te rven t i di solidarietà 

Spese per elezioni di quar t iere 

Spese gestione magazz ino 
^T fest ival 

Coper tura disavanzo fest ival 
U n i t a 1976 

Adeguamento degli organi 
smi decentrat i del par t i to 

Quote di r istorno spe t tan t i 
al la Direz ione naz e C R T 
alle Sezioni • Comi ta t i co
m u n a l i e di Zona 

T O T A L E U S C I T E 

306 360 700 

_-

90.486.920 

4 725 510 

75 730 633 

8 356 816 

21642 252 

— 

12 697 114 

60 324 000 

979.743 495 

Cnr.vir.*-,-. o 7*ì 

65 259 669 

119 760 253 

279 240 312 

19 077 935 

21.B52 820 

15 701 439 

127.862 727 

14 163 455 

— 
52 493 902 

60 140 793 

13 383 S32 

„ 

120 297 500 

190 113 076 

1 099 3S2 778 

R I E P I L O G O 
Cor.« in*.- . <"> 76 

T O T A L E E N T R A T E 979 743 495 
T O T A L E U S C I T E 1.0W3M.77B 

, . 

35 000 000 

108 657.000 

9 451 028 

80 000 000 

7 500 000 

31.306 979 

10 000 000 

25.000.000 

27.000.000 

105.648 000 

1.570 623 957 
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74 420 000 

125 509 000 

334.151 151 

20 606 000 

14 000 000 

16 830 000 

160 607.101 

6.449 301 

6000 000 

— 
--

50 150 000 

12 500 000 

10.000 000 

18 170 000 

57 473 159 

116 606 095 

197.323 365 

349 818 285 

1 570.623 957 

P i <". ' 'i';v n 77 
1.570 623 967 
1.570.623.957 
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(-schermi e ribalte 
) 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ol tavjar i l • Te l . 287.834 
( A p . 1 5 ) 
Dat best sellers di Pe le r K a n e , la v io lenza 
t ,1 f u r o r e , .! f i l m che crea .1 c l ima d. v"o-
l e n i a ed esaspera lo e r o t i s m o t ip co d e l l ' A m e 
rica di O'j'j.: A u t o s t o p rosso sangue, d. Pa
squa le Festa C a m p a n i l e . A coror l , con Fran 
co N e r o , C o r . u n e C l e r y , D a / l d Hess . ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa lì valrdrtà del le tessere e dei b i 
a d e t t i omn' jg .o . 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

A R L E C C H I N O 
Via de: Barci: • IV::. 284.31*2 
Ne, 1 9 7 6 : « Sa.ori K.! ty . ; ne: 1 3 7 7 : Le I 
l u n g h e not t i de l la C e s t a p o , techn color . Le 
t o r b . d e a t l e r m s z r o n ! d: alcuni p iù not i uon i -
n. de ' l a borghes.a tedesca, not t : d . v io lenza • 
e d: inaud to e r o i s m o . Cosi d issero: S ta l .n 
1 9 4 5 , i CJ;J I boryhes . tedeschi e r a n o una bari- ' 
d j d . d e p r a v a t i , ecco il perche Je i ì 'o rg .a d ' 
sa:irj-je. R j d o . p : i S . ies i . aa . c i . e i e d. Spari- , 
d s u , a / e - :a u ' . a t a i v j j uosa notre de. 2 1 ; 
g .uyno 1 9 4 1 , la conosce i 'un ca superst i te j 
Frau U h a l d n . Per le scene a l t a m e n t e v o iente 
e d m a u d . t o e r o i s m o il l . lm e v ie ta lo 3. , 
iri . ior . d. 18 a m i . . j 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) i 

C A P I T O L i 
Via Ca-itt'ilani - Te!. 272 320 | 
• I n CSC.JS Iva air a Toscana •• il ( . . n p ù ' 
prest :y ;oso del ia stay o r e 1 9 7 7 dò. bei ro ; 

m a n z o sc-it to da P e r o Ch a a Una s t o n a j 
s o : ! ie e p c a r t e , d i / e . - ten te j d j i n a . i a :. r inata i 
da i i a rnarjist.-a.e reyia di D no R ir L3 stanza | 
de l vescovo, con Ugo Tcr'jnazzi. O . n ; .a M a t . , ' 
Pa ' r :k Ds .vsers . ( V M 1 4 ) . j 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

C O R S O ! 
l ior . 'o .ip«:i Albiz.1 • Tel . 282.687 j 
( A p 1 5 ) 

U n cario i-avoro s»!vato. L ' u l t i m o t i ' m di Pier 
P a o l o Pasoi .n i sequestra to per scandalo e i 
assol to perche opera d 'a r te : Sa lo o le 1 2 0 | 
g i o r n a t e di S o d o m a . In t e : h . i > - i . o r . i V . M l S j . i 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) , 

E D I S O N 
Piazza della H m ititi::ca D Te l 2H1HI j 
L 'ap i i l aud i to capo lavoro d. uno dei grandi j 
maes t r i del e.nenia: I l m a r g i n e d. W a l e r i a n ; 

Boro.- .czyl : . In Technico lor , con 5 / 1 : a K r ' s t e l . i 
Joe Da i l essanJro . Segue « Coppa Davis 1 9 7 6 » . 
( I m m a g i i i r d. una v i t t o r i a ) d: G:g. Ol.vr.ero. ; 
i V M 1 8 ) . : 
E' sospesa ia va. id la del'.e tessere e b.gi iet t : j 
o m a g g i o 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) , 

E X C E L S I O R 

Via Ce r r e t an i 4 • Tel . 217.793 ! 
(Ap. 15) j 
U n f i l m n u o v o , d iverso , che v : d iver t i rà e vi 
c o m m u o v e r à . U n borghese piccolo p iccolo, di | 
M a r . o Mor i rce l i ! . a c o l o r i , con A . b s r t o 5 o r d . . 
S . ie l ley W . n t h o r s . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 0 . 1 7 . 4 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) ' 

G A M B R I N U S '. 
Via Bruneiiescht - Te l . 275 112 ; 
( A p . 1 5 . 3 0 ) | 
U n a s!or:a vera d i v e n t a t a leggenda D j e nemic i ! 
in . 'u - i .ca preda: Sf ida a a W h i t e B u l i a t o . C o l o n 
cn.n Cnar ies B r o n s o n . W i ! l Sanv json , Jack W a r - • 
d a i . ! 
(15, 17. 19. 20,50. 22.45) | 

I 
M E T R O P O L I T A N 
P a z z a Heccana - Tel . 683.611 
( A P 1 5 ) 
R to rna un caro amico di t u t t i i ragazzi in c o m - ( 
pagnia di G e p p e t t o , il gr i l lo p a r l a n t e . M a n g . a - i 
f u o c o , il ga t to e la vo lpe in u n merav ig l ioso ! 

m o n d o a caval lo t ra fantas ia e rea l tà : P inocch io i 
d . W a l t D.sney. I n Techn ico lo r . Segue il f i l m ' 
d o c u m e n t a r o a c o l o r i : La v o l p e d ' a r g e n t o . | 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 0 5 . 2 2 , 3 0 ) I 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour l e i . 275 954 i 
R to rna ii ri 'ù g rande e classico de w e s t e r n , j 
U n a magis t ra le i n t e r p r e t a z i o n e di T o m a s M i l i a n I 
in : T e p e p a . In Techn ico lo r -C inemascope , con 
T o m a s M . l i a n . Orsor i W e l l e s . M u s . c h e d , E n n i o I 
M o r r . c o r t e . E' un f i l m per t u t t i ! 
I 1 5 , 3 0 . 1 3 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) ; 

O D E O N 
Via ci.-: Sassettl • Te l . 24.088 ^ — 
( A p 1 5 ) ; 
I: f i m i v.ncito.-e d i 3 p r e m i Oscar p.ù pres t i - j 
g os. R o c k y di John G . A m . l d s e n . Techn ico lor . 1 
C o n Syivestcr S t a l l o n e . Ta i ra S h i r e . Burt Y o u n g . j 

( 1 5 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) ' 

A P O L L O 
Via Nazionale . Te l . 270 049 
( N u o v o , g rand .oso , s fo lgorante , c o n f o r t e v o l i , 
e l e g a n t e ) . 
L 'Agnese va a m o r i r e , con I n g r i d T h u l . n , 
S te fano Sat ta F lores, M chele P lac .do . Eleo
nora G.orgr, Johnny Dore l l r , Mass m o G i r o t t i . 
( 1 5 , 1 7 , 4 5 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Paolo O r i m i . 32 • Te . . 68.10.550 
La T •ar.Lis p c s e n ' a B u t t a l o Bi l l e gl i i n d i a n i . 
C o i Paa . N e . v m a n , Bart Lancaste- , 
( U s. 2 2 . 2 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
l A u . 1 5 ) 

Se. e y : r ici s a c c e i i . So.o oyg . I q u a t t r o 
d e l l ' A v e M a r i a . T tc i i . i co.or . a . i Tsrc-ncs H n, 
B^'.ì Spc-.icer. E i . V /a l i ach . Pc. t u t t i . 
( U s 2 2 4 5 ) 

C A V O U R 
V i a C . i v n ' . t r • T H 5H770 I I 
P r e m o Oscar 1 9 7 6 quale mig l ior f . lm stra
li v:o Dcrsu Uza ta , il piccolo u o m o del le gran* 
di p i a n u r e , d. A k . r a Kurosa .va , reg sta di 
.1 Rashomo. i i e i I sette samurai ». Techn. -
coior, con j u r . S o . o m . n , Ma l .s i rn M u n i u k . 

C O L U M B I A 
V a K.< . -> i /a T e i 2 1 2 178 
fjo 1 s s i a n c j . j ma : aria d o j o r a . I ra . b rune . 
Li onde, roi-.r. castane, tu t to bal ie e i-.ud-;. 
c a r o si. e M a alia I rie non era p u a m o e , 
erj... A m o r e a l l ' a r r a b b i a t a . R s a t e era erot srno 
t o n N r . ; t to D r j . a . . Franca Go. ier .a s M a r . a 
R o v i : a R uzz . Tech.', co.or SLipe r . e ta to m n. 
18 anri . 

E D E N 

Via aeiia l'otioetu» IVI. ^25 643 
D.i f a ' to i d l a m a rnond a:o ,i,?- un f . lni cne 

t . i u . a . I . J Ì J I O S Ì J J S O a i . i . r ' . z o a..a i. re. 
La pietra che scotta, in T : : r i :;.-;.-. con rio-
l i * . - : R j J i o r d . G?o-ge 5t-:ia.. Ptr r^ttr! 

E O L O 
H o . - . ' i r S K r e f l . a : » . . I«>. 2r)-i -i2z. 
U t ttr- .1 in :j a.: j : . n a n t - j cnr_- : a = ; i i c : i i .a p j j r a 
dr.l.a . . • : . me a-j i . j e t ta to . c a i un f . n a e dagna 
d i ma ••-.'. del b- . d o Passi di m o r t e perdu t i 
nel bu io . In Ta :n i i t :o ! r j - ;o i Léonard M a n n , 
Rooc . t V.'f.-iibar. Vera K I O . I S C J 
' R i g o r o s a m e n t e v . e ' a t o a. rn nar i di 1 8 D i r i . ) 

F I A M M A 
Via Pacaiot t i -
I i p-oserjui.'ìr.1 il > : 
giard in i di M a r v i n . 

l'ei. 50.401 
. n - i - i a . , i 0,'.a: 

in Technicolor 
re dei 

r t u t t i . 

T--\ »i<i2 240 
successo 

r e i . 675.801 
asse. A l f r e d H. tcncock. 

P R I N C I P E 
V a Cavour . 184r 
L i thr l . n g d . a t a 
B a i Da P a l m a . D a r ò A r g e n t o r i m a - r a n n o 
sorp .es . dal .a n j a . a .dea di t juesto f i l m . U n 
t . ' o ' o r i j j c l a i l e acr un t i in i scon .o r j an ta r 
M * come si p u ò uccidere u n b a m b i n o ? I n Tech-
n c o . j . c o i Lev.-.s F ander . B r u n e l l a Ranso .ne . 
A :•;.•>. o l a iva M , g j e l N a r r o s . U n f i r n di 
r i - : < 3 l o i . i - S a . i d a r • V M 1 3 ) . 
( 1 5 3 3 . 1 S . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

S U P E R C I N E M A 
V a C imator i Te l . 272.474 
O j e s t o c .nema che ha avuto ri m e n t o d .an -
c.a-e per pr mo a r.re.irze con g. anda successo 
e r i id . rne . i : cab. . , e p .es : .g io i i c a s s i a . o r . del 
i m a . a : .nen ie amer icano > T r a s h * e < C a ' o . e » 
-, r p r o p o n e edesso i ' j . t . zno sconvolgente e 
se- ìsaz .ana.e f i r n d' A n d y W a r h o l . il p iù fa-
r . a s a a riscosso reg sta degl . Sfat U n t i ! 
I l m a l e . A Co lo r , , con Caro l i B a k e r . Pe r ry 
K ria. 5 j s a . i Ty r^ . l ( V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 3 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
V a Ghibe l l ina • re i . 295.242 
F i a . m e n t e rTcost l tui to per la te rza v o l t a il f a n -
tas : co • tr o » che ha d v c r t . t o : D j b b l i c o d. 
t ^ r : o : m o n d o n u n n u o v o d . v f t M t . H m o ed 
? . c n t u - o s o t u m . E a s t m a r . c ^ o r : I 2 superp ìed i 
quas i p i a t t i . Con Terence H i l l , BurJ Spencer e 
!• raei. ss ma L a u r a G e m s e r . Scr : t o e d re t to 
e a E 3 C uchre-r 
( 1 4 3 0 . 1 6 . 3 0 . 15 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 i 

A S T O R D ESSAI 
V... Kjmaarna. 113 - Te: . 222 383 
L s:o 

*. . --? - J z - a i . z i - rr, F. ~t ..ri I I Casanova. 
A : , • : • ra . i D 5 j t n a r . 3 .d. » V M 1 5 ) . 

; : ;-. :9 30. 22 30: 

G O L D O N I 
V:t !it- -Serrai . : - Tel. 222.437 
f - a p r z s t e per u n e.frema d . q u a . :a. E c c e z l c - a . e 
e tirar ma . . : : c u i e . C a p o l a v o r o di Peter F le . 
t . - . : r : a - n La do lc iss ima D o r o t h e a . Vers one 
ita s~a i Oac a M a r a n ; . cori A m a Henice l . 
te.— i r e 0- '.H g o ' o s i m e n t e V M 1 8 ' - . 
r-rr.-.-o un : 3 L 1 . 5 0 0 . 
( R d A G I S . A R C I . A C L I . E N D A S - L. 1 C 0 3 ) . 

F I O R E L L A 
Via D'Ai i ' i ' i r / . io 
Seconda sott. maria d 
In una sp iend .da r.ed z.one r i to rna .ri esclu
siva I f i l m che ha ta t to scopr re alle p la tee 
dr tu t to il m o n d o la sch e ' ta s ye. iu .na comi 
cità d e l l ' a t t o r e più ani conio , ni sta del nostro 
t e m p o . ' .Voody Aii'an .;,: P r e n d i i soldi e 
scappa. Tcchn color , ni terprc-tato a d re t to da 
W o o d y A l i e n e con l e - n o : t e M a r g o i . n . Marc- --! 
I l ira.re. Jùcguell i ie H . d e e L a . m i C h a p m a n , 
Per tu t t . . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 . 1 9 , 2 0 . 4 5 . 2 2 4 0 ) 

F L O R A SALA 
P a z z a Mi tua/.ia - Tel. 470 101 
( A p . 1 4 . 3 0 ) 

Sp ie ta to . J J . O a mplacabr ie '! ve. o 3 onson 
che p a c e al p. ibb! co, in un nuovo a m o z i o n a n t e 
pol iz .esco: C a n d i d a t o a l l ' o b i t o r i o . A Color . con 
Charles Bro i ison . Jacquel .ne B sset, M a x m i r i a n 
Schel l . Per t u t t i ! 

F L O R A S A L O N E 
Pia/za Dalmazia - Te!. 470.101 
v A p : 1 4 . 3 0 ) 
: A a ì 5 ) 

Sc-co.nda v sione assoluta. D u e ore di d iver t i 
m e n t o . d sa. jna. n feiic !a con un me:-ar lgi loso 
technicolor : La scarpet ta e la rosa. Il f i l m che 
r i n n o / a la t ' J d zrone di • 5 a t t e snose per 7 
f-ate.r .» i M a r y Popplns ». t M y Fair Lady ». 
Con Richa d C h a m b a r l a i n , G a m m a C r a v e n , M a 
gare ! Lock' .vood. K e n n e t h M o o r e . Per t u t t i . 

F U L G O R 
Via M. F m l s u e r r a - Tel . 270.117 
L'az ione di s . n o r i a g j o c h ; fece t r e m a r e .1 
mondo- La n e l l e d e l l ' a q u i l a di John Stu-gcs. 
A Color i con M i c h a e l Ca lne . D o n a . d Sutiner-
land . R o b a r t D u v a l l . 

I D E A L E 
Via Fi renzuola re i . 50.706 
I , f i lm che ha a t t e n u t o un en tus iasmante 
successo negli S ta ' ! U n i : d ' A m a r . c a e c h * 
rapprese. i ta una p ie* .2 m : era dal la clnernota-
grat ia rial lana: Pasqua l ino Set tebe l lczze d L.na 
VVertr . iu l ie- . In i c c h n i c o i o r , con Già ira.-.o 
G . a m i m i . ( V M 1 4 ) . 

• T A L I A 
Vìa NazinnrTe Tel. 211.069 
( A p . o re 1 0 a n t l m . ) 
L 'occasiona che aspet tavate per d e . : . v i : 
O u c l l e s t rane occas ion i . A C o l o - . con N i n o 
Mari f rocl . . S t v f a n a Sandre l l i . A l b e r t o 5 o . d " . 
Paolo V lla.jg o. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
V a M a n t i - Te l . 3-ìò WìH 
(Ap. 15) 

Le r s a - c P ' Ù sacrosante dei 1 9 7 7 : L 'a l t ra mo
ta del c ie lo , di Franco Ro-,si A co rj"i con 
A d ' a n o C e e n t a n o . M o n i c a V ; t t i . M a r i o Ca
r o t e n u t o 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
V a c; I I Ì I I • • • : i v : - . H H K H 
N e ' 1 9 7 6 1 . 1 3 3 . 0 0 0 spet ta tor i hanno appla-j-
d . to * I , t r u c i o e lo s b . r o - > . 1 9 7 7 7 : tu t t i 
al c inema par a p p l r u d i r e T c m a s M l lan e le 
n u o . c d e t t a t e de La banda del t r u c i d - . In 
i c c h n l c o i o r . cein Trcrmas M ' i . c . i e Lue M e r e n d a . 
•1VM 1 4 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via C;:tiatr»n IVI 270.170 
(Loca le d. c'asse -<-:: ' a m g a-
P - o s e i u m e r . r o • " - n ? - o-..- » 
La gang p u ri-p a. cd'b .e da' = s'e •> rial 
r r m .-e n _:ia t - a . a gen'c a. . cri - .ir ?. La gan 
d e l l ' a n n o santo . A C o ' o - . con J a a i r~-:'; :. 
Jean C a . i - i e B- aly. M c o c ' i : M a c . - a . c l l i e 
D a n e » D i - a. • 
i l 5 . 1 7 . 1 2 . 2 0 . 4 5 . 2 2 4 5 i 

N I C C O L I M 
V a lì :\->.: IV. 23 282 
' A a I S 
SI : 1 '". ^ - •• •. ' ' ' " a C a ' f 3 • a ; ; ; r r ; : - -•> - t 2 0 
r " , > j t : d j 3 r:- r i a - - z z e i . - s e a ^ r i z ? ? " . : • -
•na n c j a d atura- U l t i m i bag l ic r i di un crcou-
scolo ci Rober t A . e ch A Co a. . co.. Bar t 
Lar - ;D; te - . R : h j r r j '.V d ~ , - - l : 

A R E N A CASA D E L P O P O L O • CA
S T E L L O • Via P. G iu l i an i 
( A p . 1 5 ) 
I th r i l l i ng d. D a r l o A r g e n t o : 4 mosche di 
v e l l u t o gr ig io . Con M . B r a n d o n , M . Farmer 
( l t . 1 9 7 1 ) . 

C I N E M A N U O V O (Gal luzzo) 
' O r e 1 5 ) 
Per ii ciclo com ci i ta l iani ii f i l m più d.ver
ten te e gaio di Paolo Vlhagg.or I I signor Ro
b i n s o n , mostruosa stor ia d ' a m o r e e d 'avven
t u r a , con Z e u d y A r a / a 
( U . s . 2 2 . 3 0 ) 

C I N E M A U N I O N E 
Via 11 Prato - Te l . 218 820 
( O r e 2 1 ) 

A d r i a n o celerrtano e A n t h o n y Q u rin 'n un 
f i r n d ver lent ss inor Bluf f , s tor ia di t r u l l e e 
i m b r o g l i o n i . Techri coior . Per t u t t i . 

G I G L I O (Galluzzo) 
( O r e 1 5 , 3 0 ) 
Spog l iamoc i cosi senza p u d o r . . . , con U Ar i -
dress B. Bouchet , J. D o r e l l i , E M o n t e s a n o . 
Per t u t t n 

A R E N A LA N A V E 
Via Vi i :arnai t ia . 11 
U n o sport del fu tu ro dove ogn. g.ocatore lot ta 
per sopravv . e r e : R o l l e r b a l l , con J. Caan. J. 
H o u s e m a n i V M 1 4 ) . 
( I n l z . o spett ore 1 5 . Ingresso L 5 0 0 ) 

I I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L B 
X f t l T E L L A 

. 'Ore 1 5 . 3 0 , 1 7 . 3 0 . 2 1 , 3 0 - L 5 0 0 3 5 0 ) 
L ' A g n e s e va a m o r i r e , dr G i ù . ano M o n t a l d o . 
con Ingr d T l i u l l n , S t e ' a n o Sst ta Flores e M . -
chele Placido. Per t u t t i . 

C I N E A R C I S A N D R E A 
Via S Andrea a Rovezzano • Bus 34 • 
L 5 0 0 
( A p 1 5 ) 
II v.-estern d Serg o Leone: G i ù la testa, con 
J. C o b u r n e R. Ste.ger ( 1 9 7 1 ) . Per t u t t i . 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Poti le a Frinì) B'H 31-32 
12 s p e t t a c o l i ore 1 6 e ore 2 1 . 1 5 ) 
I 3 g io rn i del condor , di S Pol lac i . , con Ro
bert R e d t o r d e Faye Dunev /ay . 

CASA DEL P O P O L O D I G R A S S I N A 
Piazza delia Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore- 1 7 ) 
La p iù d ver tente e spreg ud.cata mte rp re ta -
z .one d. Paolo Vr l lagg-o in I I s ignor R o b i n s o n . 
mos t ruosa stor ia d ' a m o r e e d ' a v v e n t u r e . A co
lor i con Z e u d y A r a y a . Per t u t t i . 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Via P:.-an«i. 576 Tel 701.035 
T-\ 20 22 591 Bus 37 
( S p e t t . ore 1 5 . 3 0 e 2 2 . 3 0 . L. 5 0 0 4 0 0 ) 
Reg.or ie Toscana D e c e n t r a m e n t o comune di 
I m p m n e t a . N a s h v i l l e , d i R. A l t m a n , con D. 
A r k . n , B. Baxley . 
R d A G I S 

S M S S Q U I R I C O 
Via P i sana . 576 - Tel . 701.035 
( O r e 1 5 ) 

C a t t i v i pens ie r i . C o l o r i , con Ugo Tognazzr • 
E d w i g e Fenech. ( V M 1 4 ) . 

CASA DEL P O P O L O I M P R U N E T A 
ivi 20 11 118 

G r e g o r y Peck e Lee Remick in I I presagio . A 
color : e con D a v i d W a r n e r , B i l l ie W h i t e l a w . 
( V M 1 3 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza RaDisardi - Ses to F ioren t ino 
L. 6 0 0 5 3 0 
. 5 p e t t a c o l ; ore 1 7 . 1 9 . 3 0 . 2 2 ) 
P r o p o s t e c inematogra f iche per il ciclo « I I 
w e s t e r n di Sergio Leone ». I l b u o n o i l b r u t t o 
e il ca t t i vo , di S. Leone ( l t . ' 6 6 ) . con C. 
E a s t . v o o d . L. Va t i Cleef . E. W a l l a c h . 

M A N Z O N I (Scandlcci) 
L 700 
Sp cttato duro implacab i le il B ronson vero che 
piace al pubbl ico in un nuovo e m o z i o n a n t e 
pò, z esco ricco di colp. d scena. Cand ida to 
a l l ' o b i t o r i o , con Charles Bronson . G l e n n F o r d . 
Pa- tu t t , 
l U i t . spet t . : 2 2 . 3 0 ) 

TEATRI 

or» '-3. 2 0 , 3. 2 2 3 3 1 i i o . 2 

IL P O R T I C O 
t ' . a C a c i o .-!•• \ I '—!•• I •> s."-: m i 
V ne torc di 4 P.-zm Ose.- ' Barry L i n d c n . !-. 
Tcchn co lo - , con R i M O " . : a . . " ' a sa 5 ; rcn-
scn P e - tutt ' 
( U : spe : : : 2 2 ) 

P U C C I N I 
Pazza P i r o n i - IV. { j i*r B P 17 
B u f f a l o B i l l e gl i ind ian i d r ? ~ , : . ^ . „ : , 
con Paa . N e . - . " ? - . E - - : L ; - ; - a ' : '.'- : ; - • 
r s o r H r . r ' j c i : ócopacc a r i . Per- - . . v i 

U N I V E R S A L E 
Via P : ^ n a . 77 - Tel. 226.19S 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via 0 - " i n : n 31 Te l 270 555 
O r e 1 6 . 3 0 e 2 1 . 3 0 ia C o m p a g n i a di Prosa Ci t tà 
d: F renze - C o o p e r a t i v a d e l l ' O r i u o l o presentar 
Le d u e m o g l i , di Feder ico T o z z i , reg ia di G i n o 
S ' js 'n i . U l t i m e rep l iche . 

S M S . A N D R E A D E L S A R T O 
V a !.. M a n a r a . 12 
La coopa-a t iva tea t ra le 11 F i o r n o d i re t ta da 
A i d o L e o : ' , con G i o v a n n i N a n n i n i alle ore 
1 7 e alla 2 1 . 3 0 presenta: L i b e r t a r i o , due tem-»l 
d v ta i orer . t 'na di V i n i c i o G i o i i . R e g a de l l ' au 
t o r e . U i t . m e due rep l iche . 

S A L O N E D E I 5 0 0 I N P A L A Z Z O D E L 
L A S I G N O R I A 
Alle- ore 17 concerto de l l 'o rchest ra d e l l ' A I D E M 
d i r e t t a da Francesco M a n d i " : in p r o g r a m m a 
mus che d Przzett . Mor ta . - ; . Ross in i . C h e r u b i n i . 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via d.v a P<-.-.ro a. 1232 Tel 262690 
O r e 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 . A l i o spet taco lo sera!» 
va! de de r i d j z . o m . 
Processo di l a m i g l i a di D. Fabbr i con Li l la 
B: g n o i e . Ugo Paglis . R e n z o G i o . i m p i e t r o . 
G a.mp e ra Bechera l i i . Paola G i s s m a n . A n t o n e l l a 
Ba.d n . V a n n a Busonr. G ius . C a r r a r a ; scene 
dr Eugenio G u g / c l m i n e t t i . R e g i a di E d m o 
r e n o g i o. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via ;. P r a t o - Tel . 218.820 
T u t : I venerd ì e sabat . alle o-e 2 1 , 3 0 . la do-
m--:nxi e fest .v . ore 1 7 e 2 1 . 3 0 la C o m p i g n i a 
d . e f t a da W a n d a Pasqulni p resenta : P j r p ia 
cere n o n toccatemi i ' cucu lo , di L Fai ier • 
5 n^rl Reg a d W a n d a Pasquln'r. 

C I R C O D E L L E A M A Z Z O N I 
•L ia t ia . Nando. Rinaldo O r f e l i 
yr>r.cz7;\ da Bas.-o - Te! . 474.aa« 
T J " . g o n i : 2 i a e f a c a i O - e 1 5 . 3 0 e 2 1 . 3 0 . 
.' '. 'a a a zoo . p u g-ar-de d? mondo^ dal-
••: " 0 3 ia 15 P e - . o r a z o-.c e - . e a c t ' i b.3. e t t i 
~::Ì-Ì .5 c a s ; i da c r e o , o-e 1 0 2 3 . 

B A N A N A M O O N 
• A - - i-.i.rura.f B.ir jo Albizi. 9t 
A r a e r t . - , ' ar^ 2 0 . recital d i I v a n Ca t taneo 
i ' J ' r r j 5 a a 5 3 a ; . 

H U M O R S I D E S M S R I F R E D I 
Vi:» F.-i! --l'tele 303 
A e a ? ' 7 . 

C c : : : - r a ri T e a t r o P a r i o l a e t ! G j l i e r - i » n: 
A r t e c c h i r o scegli i l t u o p a d r o n e . Testo e reg a 
n A r t _ : a Co-so 
: . - r a > ) ^ ^ ^ J — . r . - 0 . . L. I ro- iJ . 

K I N O S P A Z I O 
V a -:--• S^.e. 10 - Te.. 215 634 
L "CO 
, - \ : 15.15) 
L i -au e e v i ; - i i 
O ? t 5 30 Jrjtrs e Jhrr» d F T u " a - ' 
O e ~~ i ; L'amore a vent'anni d ' j : -

Sa> : -1 O . - . r s l'.z.dr» T : r . ; ; • 
O e 22 30 Fino all'ultimo respiro a. J. 

C e 22 32 L'amore » *enfanni . 

a-*. 

L. 

i 5,-1-3 

• A P TSl 
1 Rzsszjna « i -Z ; st de ' . - ^_ra.? Ho 'v.- r a d * 

Solo rrK,g S^d-c-^' Po. "Cfr r - a - c - t r Com 
• eravamo -The .-.*• --.ere ' „5A ' r-~3 . ; i 

3 a b - a S: e n z . l ^aócr S-c-a.rz Sedta z -
1 . - 1 ; 1. Pz'- c.i O \ a a Co cv!. 
. R 2 AG.S 
, 1 U s : 22,1 5.-

. S T A D I O 
'. Candidato all'obitorio, ir. Techt co a-. Per * _ " 

DANCING 

A D R I A N O 
V .1 Romagnori: - Tei 433607 
L :z a i e di i-j.c.-rjjs.c? che fece t r e m a - e :. m:r-!-
cta La n o t t e d e l l ' a q u i l a 3 Jcanti St-rrnjis A ; ; • 

. 0 - M i c h a e l C3 - e . D o - . j d S J ' . - Z - i - . c t . 
K a a ? : D - . a l . . 

A L B A (R i f red i ) 
V-.-i F V - v z a i : l e . 452 21XS 
I l ' :—. r - • o c ; . * : e c t . e - l e * ; : » de . a s t i j o- . * 
La segretar i» p r i v a t a di m i o p a d r e . T e c r i c r a " 
c a i S . - . - c V a - a i a - , e M a r a Resa - a O - 3 5 
, a i v . V U l . 

A L D E B A R A N 
V a F. B;»ra»-4-a. 151 - Tel 4.0-V.7 

i t ..m e i e v. -t- * co t a t o szsaeso -!• 1 2 0 
rr. a . " da. a p r ia aazzes .» s e q - e i z a a . u - - r . a 
i - j . r c d a t j J U l t i m i bag l io r i d i u n crepuscolo 
et R a o i r r A . i - . z - A Ca : • . , con 3 - t L a - c a 
• • ? - . R cna d V.' d-rarie. 

A L F I E R I 
Vi.» M del Popolo 27 l e i 282137 
Lì-.z» de ' .Tr p.u s ' rao S. - .s - . Se . ' anno U l t i m a 
f o l l i a d i M e i B r o o k t . A Co 3 - . con M e i S ooks 
,V. i - :> F e . d - . a i . A n n e Baocroft 

A N D R O M E D A 
Vi* A-et ma Te . -ir»3 945 
D a l p r o ' o n d o deg . . ab.ss. e r r e - i * s le.- . : ' tua 
u n » ! o r : a rr, .nane: T e n t a c o l i , l i Techn c s . a r . 
con H e n r y F o n d i . D e . a Boccz-rCs. John H J -

Sht . ' ier V . ' .nrer f . 

V I T T O R I A 
V a P.i ~ tv Te. 4- i.-lTt. 
L l - J s'ra- 2 d ' z - r c r e 5 5 5 - P ,--.i 3 O c : 
.3 -r. g a e ca -zo - . z E ' nata una s te i i3 . ; 
l e - ' , c o - E ; b - i 5 - a ssnd. K: s .<- s : ; ' : z 
i l 5. 1 7 . 4 0 . 2 0 . 2 2 4 0 j 

S A L O N E R I N A S C I T A 
v ' : a M >•-»•.•••• -%••--.• K ' i - f r - i ' . l r n o t i 

O 5 3 a e ore 1 6 ba l io m o d e r n o . > . pedar.s: 
L i N u o v a Leggenda. 

! A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
! C U L T U R A L E 
• :? . : . - . i2 
' Da e -.g d sco'-eca - O - e 1 5 danze O - e 2 1 
I d a i z e - - e - u t : c o i ,ng-esso g - a t j :o a,.e d o n n e . 

S u o n a - s . C . M t n . 

> A N C I N G S D O N N I N O 
;."-.i p:-:fi:f>-e r-v» r e i 5992M Bus 35 

O e 2 1 ba .a . s: ; 

! * L G A R D E N O N T H E R I V E R 
; . I M I . I I - ' I •• --i«tl .135 

«:b=" t z t * •/. > da — tr. che i t o-e 
.>., v z t t e . - n e ir da- .zant , con . c o m a e s s : 

S u p r e m i . Pa-cnegg o. 

A R C O B A L E N O 
Via Pi.^ar.a. 442 - I .^ jnaia Carwi. b i s ò 
I A J . 1 J . 3 0 -
L u t -.-a s ' - « : : . ; « - z c c i i a d .V D i - , : , 
I l l i b ro del la g iungla . Sa : i i s : ca . - 'c ic a - , -
- ; - o •-. T e c n i c a a S c , _ e . z a c j i i i . f r ) - a 
I l ragazzo e l 'aqui la S Ì . T I . » a Co a - i . 

A R T I G I A N E L L I 
Via rSerr.i-j.i. lt-4 • Te: 225.057 
I l signor R o b i n s o n , most ruosa stor ia d ' a m o r e 
e d ' a r v e n t u r e . T a c h - color d S C : bucc , con 
Pao o V l . :sg o e Z e u d l A . - a ^ i 

F L O R I D A 
Via P . - a n a . 109 - Te. ?I>I 120 
U n i i a o j . a - o ' • - i : • s . e 1 t . m . .-. z : z. - i d. 
4 ort.-n. Osca : T u t t i g l i u o m i n i del pres idente 
i. A i z n J. P a k u 3. con Rata?-: R a d t a . d . D u i ' . - . 
H o f f m a n . Jaso-. R : b a ds n T a . n n c a a - I. 
casa V . a t e gate , e i e ma s c o i . o . " a A n i - e» 
r ao.-Ti 'a t c d e . T Z - . - t j _ t rr szher . r . : E _n !...-n 
,nr- ' . ' t ' 
l U t : 27. 4 5 ) 

'.-.-^CioiG " O G G E T T O 
i . • • , M \ 1 • • - , • ' ' J «« I'. i - ' i •> 

O.-e " 5 3 0 grande s_cce»so « F_.v : de . .3 V a -
z i * na • . V e n ? - d , z donnrn za > ; a o» o ;.-

se a c a i I m a l e d e t t i toscani . 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
' < ' . •;• -i !'. -t-r. ' f T 

A . . e o-e " 6 t 2 1 d o r . c n ca e t e s t v ' dsnze con 
'• I Jo l l y . 

! D A N C I N G G A T T O P A R D O 
iCA.-ttifioK-nT.r.oi 

I O r e 1 6 e 2 1 3 0 n ;ed3.na g . A l b a . In d sco 
; teca « M a j r o e Mn« ». A p m a bar \ ' ,r 
1 F o e . l i . Dz>rr.e.-..za 2 4 aor .e r e : Tal d. G no 
! P a o . i . 

S p a c e Electronic 
D I S C O T E C A V I D E O D I S C O T E C A 

O R E 15.30 E 21 

SPIAGGIA LIBERA 
V I A P A L A Z Z U O L O . 37 « Tel . 29.30.82 

ECCEZIONALE AL CINEMATEATRO 

ODEON di SIGNA 
T E L E F O N O (055) 87.35.193 

GIOVEDÌ' 21 DEBUTTO DELLA COMPAGNIA DI 

Carlo Dapporto e Rita Pavone 
I biglietti sono in vendita durante l'orarlo 

dello spettacolo 

MILIONI I N POCHI GIORNI 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5° sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

FINASC0 S.r.l. 
Te!. ((>:>5> 499.1895-449.1944 

Via della Querc:o!a, 79 - Sesto F ioren t ino i F I R E N Z E ) 

PENSATE FIN D'ORA 

ALLE VOSTRE VACANZE ! 

ACHRISTIAN 
SPORT 

Vi attende con il vasto assorti

mento per il campeggio 

e il tempo libero 

(TENNIS - SUB) 

Via Forlanini - Tel. 411.780 - FIRENZE 

2' S E T T I M A N A DI 
STREPITOSO SUCCESSO 

al cinema 

GOLDONI 
« Il f i lm che solo in poche 
città del mondo oggi è pos
sibile vedere ». 

Versioni' italiana d i : 

DACIA M A R A I N I 

In edizione 

assolutamente integrale 

VtHA MLMONT n . — « AWiA HENKEL 

ADOUMIHA 

DMIEft 
1 i 
un«moV PETER FLEI8CHMANN1 

Vietato minori 18 anni 

I I ^ - ^ M V V - W , . - . ' V . V . - . * V. I . - . ' V.'IWx:j£'.-.'t.-.* •.-.-..-• * . - . - , . • :V.Y.-«' - . . . - , • xj» 

I 
! • i ' * 1 » . * 
1 \ • • 

! «ì* 
I x;r. 
1 •.•4---: 

ivl.v. 

100.000 LIRF 

. t . 

;,•*"_ 

. 1 • 

; 1 

CENTO MILIONI 

LVÙ INVESTITI n< 

Tappeti Persiani 
e Orientali 

ì i i p i i M : : ( i . ' . i ' l laim'i i i , ' da K I H M . W .SCIA 
•" i 'a -Mcur .u i rur pm vai.da p-.'r ri.fondi :c 1. 

ii .-parm.o contro o j tu •iilia.'iono o - \ aletta 
/ iene. Poiché '.'<-ÌIH-I lonza iu>o,' ia 0Ì10 da -0111 
pio questo- qua.ita d; lappo:: oi.o K I R M A N -
SCIA ' imporla aumentano il loro valore an
eli» nei confronti delle monete che si riva
lutano. 

K' 

KipiRai* KI'I 

tappati persiani e orientali originali 
alta qualità importazione diretta 

V i a K n r i i - o M u y t T . t v S - l ( ) r 

MS."(OnR)47 3 0 » . J . 4 7 4 0 0 0 

0 0 1 3 4 F 1 K K N Z K 

>: T 3 i * * . ' 
?tói-v• ,^>_•i ,'•.;....• •-....'" vi. «"•;. •:.':.•*....• • . . . - • . ..• •... . . • •• : .„• 

m 

. A : 

* • • • ' • 

••-•:*+« 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille • Telefono 575.941 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricot! 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Tdef . 687.55S e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI • 
Ca t t ion I quinto stipendio. 
8u auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi» 
curazlone: diamo quattrini. 

UN A M I C O 
AL VOSTRO R A N C O 

Spese minime 

Collaboratori In tutta Italia 

cerchiamo 

Parcheggio gratuito 

I I I M M I I I M I I I M I I M M I I I I I M I I I I I I I I I 

il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 
Ì A _ 

VENDITA DI 

FALLIMENTO 
MOBILI - CAMERE - CUCINE - SALE - DIVANI 

POLTRONE - LAMPADARI - MATERASSI, ecc. 
A FIRENZE Via VUla Demidoff 4850 

(Zona Novoll • Traversa di V ia Baracca) 

D O M E N I C A E L U N E D I ' M A T T I N A LA V E N D I T A E' C H I U S A 

A FIRENZE e a PRATO 

La della 

SPOSA 
LA P!U' IMPORTANTE 

CASA ITALIANA PER LA 

CREAZIONE E LA PRO

DUZIONE DI MODELLI 

ESCLUSIVI DI ABITI DA 

SPOSA E COMUNIONE 

T«OYFarlTE IL Pi'J' ALTO 

J.SSOPTIVEMTO MEI VO-

QELLI Gl i" CONFEZIONA

TI E SU VISURA CON 

- V i i SCELTA NEI PREZ

ZI E TESSUTI 

FUTURE SPOSE' E' pronta !^ nostra nuova collezione 
PRiMAVCRA-ESTATE. 1977 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE - Bnrg.i AiMzi. 77 r - Tel. 215 195 

PRATO - V a ì nio-r. 57 - T^ef. 33 28-1 

BOLOGNA - V'j» S Stefano 7 - Te! 234 146 

OSCAR ACCADEMICO" ALTA MODA 

A L L A 

FLORENCE 
MOBILI 
Recupero 

Fallimentare 
S V E N D I T A T O T A L E D I 
T U T T A LA M E R C E A D 

E S A U R I M E N T O 
PER N U O V I A R R I V I 

Divano e 2 pol
trone L. 185000 

Camerine L- 100.000 
Camera mat r i 

moniale L. 350.000 
Armadio 10 porte L. 250000 
Armadi , soggiorni, libre
rie. tavol i , cristal l iere e 
mobili di var i t ip i . 

F I R E N Z E 
V I A L E A R I O S T O . 1 

• an?. Porrà S Frediano» 
T e l . 229.002 

' Rubrica a cura della S P I (Società per 
' la Pubblicità In I ta l i a ) F I R E N Z E • V ia 
i M a r t e l l i n. 8 • Telefoni 287.171-211.4*9 

MAGLIFICI! 
M A C C H I N E PER M A G L I E R I A 

JACQUARD -« * 
d'OCCASIONE 

Stoll A j u m 8 x 180 - 10 x 130 
Universa! Du ja 5 x 1 3 3 • 7x163 - >2 x 183 

A T T E N Z I O N E 
D I S P O N I A M O TELAI C0TT0N 

pronta consegna 

F.LLI CALOSCI 
F I R E N Z E • V ia Al lor i . 9 - Te l . (055) 4322.43 - 43.78150 

I N T E R P E L L A T E C I 

E' ur-cito l ' u o m o d i 

sco e *n J C Cc:c< :e'tà r. 

I0-'977 a 

TRINCALE 
o e ' r c e . r e n o rv are 

a--' r o : V : - r e ' - * e L r e 

3.000 - : 

FRANCO TRINCALE 
20152 MILANO 

VIA MAR NERO, 34 
Per ' e e.ere 'a i e ' e 

o rr.!js>~. 1'-"-"te. ' " . / id
re l . 28 000 

FRANCO TRINCALE 
e e F E S T E P O P O L A R I U N I T A 

R I E e C U L T U R A L I • j ? ' ; - j e * 

Milano (02) 83.54.626 

leggete 

Rinascita 

ALLA NUOVA CONCESSIONARIA 

<fc | INNOCENTI | 

MINI DE TOMMASO 

P r e z z o d ì l i s t i n o I v a c o m p r e s a L. 3.650.000 
Garanzia 1 anno - Percorrenza il l imitata 

Accessori di serie: antifurto, sodili ribaltabili anteriori 
e posteriori, vetri atcrmici . lunotto len in io . |>ouuiatt's;a. 
tergicristallo posteriore, interno panno. eU \ 

Ne riparliamo al primo sorpasso 

AUTONORD 
Concessionario per Firenze e Provincia 

Via Baracca, 199/N - Te l . 43.78.186 

Scuola d i ba l lo 
m o d e r n o da sala 

; COCCHERI 

L e z i o n i d i : 
T a n g o • V a l z e r • S h a k e - Boogic 
W o o g i e • Rock • T w i s t • Sam
ba - Ch» ch» c h i . 

F I R E N Z E - V i a A l i a n i . 8 4 
T e l . ( 0 5 5 ) 2 1 5 . 5 4 3 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
17) A C Q U I S T O E V E N D I T E 

A P P A R T A M E N T I 
T E R R E N I 

B E L L I S S I M I terreni a imool i 
alberati vita:: / ( i n i Af f r ico 
Vendesi anche p.ecoi. lot i : . Te 
k'fo'iare 2006-H) F : i . n / e 
T E R R E N I a m a ' ) : : o. iva' i Fie
sole iraran/ia ac(|iia coi: .va/io
ni n per ie l io staro fermata au-
:obu> vttitles: smclie jiiccol: lot
t i . Telefonare jr.'c^tfi F.rrtìz* 
ore ufficio. 

T E R R E N I «irrnol . JKIUJ.C: S. 
Donifiiico pros.-.:m: fe rmata au
tobus ol ivai : vende>: an<he pic
co!: lo: ; : . Telrfr.-iare 1!>;(*V40 F: 
r< il/»-. 

• t « l i i i t | | t l ( i l t l l l ( l l l « t l l l l » I I I H I I t t . * . i t t » « * l * . t . 

Hai visto il più 
grande negozio 
di bomboniere 

di Firenze ? 

rè;*S: 

CENTRO 
DELLA 

BOMBONIERA 
via baracca148 

http://torb.de
http://Ol.vr.ero
http://sorp.es
http://sb.ro
http://P-oseiumer.ro
http://dor.cn
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L'ultima legge per cave e torbiere risale al 1927 S. G IMIGNANO - Per ora si sa solo che sono del 700 

La lunga attesa dei Cavatori Ancora senza stima 
i dipinti ritrovati Un gruppo di parlamentari comunisti ha presentato recentemente una bozza di provvedimento alla 

Camera - Un comparto economico fondamentale per le province di Lucca e di Massa Carrara - Una 
ampia consultazione preventiva con i lavoratori del marmo - Difendere il patrimonio culturale 

Erano sotto una mano d'intonaco in un palazzo quattrocentesco che non era stato riconosciuto di 
interesse storico — li problema della salvaguardia delle opere d'arte nella «cittadina delle torr i» 

LUCCA — 11 se t to re del m a r 
t a o rappresenta IXT ie provili 
oe di Lucca e di Mas tu Car
r a r a u n c o m p a n o economico 
f o n d a m e n t a l e sia per il nu
m e r o de<rli a d d e t t i che per 
la q u a n t i t à di r icchezza pro
do t t a , e per l ' impor tanza c h e 
r ives te nel commerc io con l'es 
t e r o Regnando u n sa ldo a t t i 
vo di c en t i na i a di mi l iardi . 
I n ques t i a n n i il se t to re e 
s t a t o al c e n t r o di processi 
p r o f o n d a m e n t e con t r add i t to 
ri a t c a n t o a .se-jm di ca
rattere pos. i ivo come l'ini 
m e n t o p rodu t t ivo ve ne so
n o a l t r i di c a r a t t e r e estre
m a m e n t e nega t ivo come la 
d r a s t i c a r iduzione dell 'occu
paz ione s o p r a t t u t t o nel set
t o r e del la e scava / mie, deter
m i n a t a da p r o c e d i di svi
l u p p o tecnologico ai qual i non 
h a n n o corn.sjxxsto proce.-vsi di 
a d e g u a t o s f r u t t a m e n t o razio
n a l e di ques ta i m p o r t a n t e ri-
BOTBa n a t u r a l e , e u n a ten
d e n z a a r i d u r n e le fasi di 
lavorazione, non agg iungen
do qu ind i valore al prodot
t o grezzo e d i spe rdendo u n a 
c a p a c i t a lavora t iva che è d a 
s e m p r e t radiz ione eli ques te 
d u e prov.nce. 

Molti Mino i problemi del 
s e t to re m a r m o Età avanza
t a d e / l i a d d o ' : . «• .-.\ir.so m 
B ' r . n u ' . v o d e . L' .O\A!U, man
ca NI co l . euamcn to < on la for-
m a / i o n e profe.-.-,.o:ia.e. ruolo 
rif-lìe P a r t e c i p a / . o m S t a ' a l : e 
lino -<ipj>orto < on \ - az .ende 
ji .nvute e le «-oo-iei-ntivo, in-
vt-M.menti e .sii i r*ameii*o ra-
r iona l e dei b.e . i r . <ommer 
cial.zza/.iune del prodot to , !a-
Tora / . one del i»re//o, rap 'x i r 
t o eoi se t to io dell'etili:/.-.». 
p rob lemi di r , spar to paosai* 
pist ICO. 

Molte, a n c h e in quest i ul 
t imi a n n i , le lot te e le ini 
n a t i v e : da ! t .e io di lot te c h e 
nel '73. «1 d s nip"inio della 
Montedi.son. M-os.-e 1'.utero ba
c ino m o n n i t e r o a p u a n o e 
c h e dopo quindic i mesi si 
concluse con la conquis ta del
la I.MKG e delia SAM — che . 
sebbene so t to la non e.sem 
p i a r e guida de l ì 'EOAM, ga
r a n t i v a n o la mdispen.-viibile 
p resenza de! cap .*a 'e pubbli 
co —, A una s e n e di inizia
l e p rese da i s i n d a c a t i e 
da l l e forze p o i t o h e . Cosi ne ! 
Tullio dello scorso a n n o si 
t e n e v a a V 'areggio u n con 
l e ^ n o s indaca le a cui p a r 
t»\- p a rono a n c h e le coope
r a i . ve , L'.t En t i Locali , le 
forze pol . t iche. Nei novembre 
poi si è t e n u t o u n convolino 
« Cnsie lnuovo. o rgan izza to 
d a : Coni t a t o d. zona del PCI 
rie a C'u.i.iL'ii.i.i.i" de! mar
m o ,-: <• rei ! m e m e n t o occti 
•pi''» il", rio u iuen to elabora
c i co \J uni m e n t e da l le fé 
ri-r.t/ou: H . ' i i u n ^ i e di Mas-
Fi t ' . - ì : - i . i Ve-.s.l.a. e Lucca. 

l":io de . nodi di londo. o-
nit-r. o ii'i ri" 11 quest i meon-
t: e « m i f . ' i i i , e (niello di 
u n a e i r e i i ' . i "o.ri.s'ai.va p-T 
:" .-attore, di li'e.s.gen/a di an
d a r e a d u n «l.ver.so regnile 
ri-.e C'tivt* c h e punirà I m e 
a .<• a r ca i he torn i ' ' di ren-
rì-'<i parai-.-.ttir.u e d i a n o cer
t e / za a^li opera to r i . La le? 
ce s ' a l a l e sul le cave e tor 
h e re è ancora quella del 1927. 
dopo '1 nauf rag io dei tonta 
t vi fa t t i ne ' le u l t m e d u e !e-
t r .s la ture L.< Re:: amo T O M O -
n s . c h e c::à da ! '74 por ta t ifan
ti la discussione su! <• prouet 
*o m a r n i : •> aveva ne! novem 
b r e de ! '76 ama rovaio u n a 
>'_rze nrofoiuiam-Mte innova
t iva c h e p i r f o n p o e s t a t a 
r riv.atn dal O.mni.s.-.ar,o di 
C o i e r n o II p rob lema ro.sta 

Co-ì OOiT'O. 
Nei e ;orn: s> or.-:, p-'-r :ni-

r ! a i . \ a d: u n j n i D ì » d; nar-
Tamentti— ri---' I T I . e s ' a ' a 
proseriTata alla C u n e . a u n a 
nronos* 1 d. le .'ire q 1 iriro .n 
m a t e r i a d. cave e •<-.-:> ere che 
I n t e n d e <op. :e «lue.sto vuoto 
e a t t u t a nario m a v / a d o l a 
y^j --'.1 • o.i" » he finora ha 
h o - , a*o _'.; -,:o.-.-. l e i r a i . v i 
r^- ' iona ' i .11 m a t e r i a . T r a : 
f r m . v n r i de ' ! « p -ooo- ta di 
!r-".-e ccn : i i -.v. . - ,-ona <*!: 
c n v . . :-. M i r i V-i_- . I">a 
P ' . V o e F.i - '<-. -i: 

• N'e..a Vn -n a e j . - a / . o i e 
— d i e la U ' : I I ; J ,U ' . : . I Va,:.: — 
la (i..-('u.v or..' \ v . te».» a t ior-
r o .•: -once*.*. de. .a i t . r . o rz 
r.'./ o r e o de . .a co.i."e--.-.o,if 
cica* .-:r m a n i - r i t o <ìei .v.io'o. 
: i «;.;•..-'. <:ue .-•.:- . <i.-*.::ii: 
s :i ':,>u''..i:in . i t a t i : •• CÌ.ÌC 
p r "p>- ' - ;» »>• ..ta*-. ( J . I . ' . - M 
7>e:>.ei;:a app . i . e O J J . . - u ^ 
:.i:<> — e -..1 i-.ii.v.o h.i un 
!-.:•» o s r . u iv . . ma'.».ut-.ito 
C'%'nples--:\o d e . qu tdro :>ol.-
t v o — e -..a .a no.-"ri prò 
p \ s t a c h e quo. e .-ev.a...-tu e 
d e r n i v r > t . a n a s . to . ida. io .-u. 
l i . - t . tu to del la ^O'ice.-v-.one >. 

Iie ca rat ter..-:.-, he p r . u .;xil: 
d e a propos ta c o n n n .-ta e 
n.vsMime b r i \ e n i t n t e :. coni 
P^ITT.O Facon .n : . C.r .e e tor 

Un'immagine del lavoro nelle cave di marmo nel pressi di Carrara 

re pat tato u n se t t imo de! ri 
c a v a t o da l l ' a t t iv i t à di es t ra 
zione. s o t t r a e n d o fondi an i : 
inves t iment i , co.iì cospicui in 
ques to se t to re dove spesso oc 
co r re compiere u n a ser ie di 
lavori p r epa ra to r i a l la vera 
e propr ia opera d: e s t raz io 
n e del m a r m o . 

Incon t r i e d i b a t t . t : con 1 
cava to r i e le a l t r e forze in
t e ressa te si sono svol ' i in 
G a r f a g n a n a con Iti parteci
paz ione della oompamitt Man-
r a Vagli, a Sera ve/za in Ver 
siila con 1! c o m p a g n o Da Pra
to . e a C a r r a r a con il com 
p a g n o Facch in i . 

«Al l ' i ncon t ro di Seravczza 
— dice l'on. Da P r a t o — han
n o parteci jxi to. o l t re a cava
tori , ma rmis t i , cooperat ive e 

az iende dei se t to re m a r m o . 
s.nda.-ati . a n c h e : par t i t i pò 
ntici . amn i . n .--trator: conni 
n a h e del 'a C o m u n i t à Mon 
t a n a . In «renerale la nos t ra 
proposta e s ' a t a g iudica ta se
ria e r i sponden te a l'è esigen
ze d. un a rmo. i . co svi lupno 
d e ' . ' a ' t \ "a de! sentore de ' 
m a r m o , e in col 'ogatnento 
con le ' o t t e di quest i a n n i 
e con le n i x . a ' :ve del ino 
v imen to e iWzì: stessi E i r , 
Lo-.-ali iba.ita pensare ni l'on 
d a t a di lo t ' e del "73 '74> 

Sono pò. v a t e fai "e a leu 
n e o.-rf-erva/.ioni ne! m e n t o , e 
d: es.se a b b : « m o t enu to c o n t o 
ne l l ' in t ro t iur re a l cune modif: 
che al la boxza. in .z ' a le ; è :! 
caso della precedenza da da
re al le cooperat ive , a na r i t à 

d: cond.z .o ' i : con ie az iende 
pr ivate , nella c o n c e z i o n e : o 
de.ia d. lesa dei d ' r i t t i ac
quisi t i dal lavoia tore non oro 
p n e t a n o de! fondo, da t u t e 
1 ire in caso di ces.-5iiz.0ne > 

« Qiie.-'o della discussione 
prevent iva . :n taso di elalw-
r a / . o n e - - in terviene 'a com 
pagna Va.'l: - - è u n meto
do c h e :1 pa r t i t o ha seguito 
non solo nella zona d e l > 
Apuane , ma in t u f o il Pae 
se. r iun .oni >.m li v >«nn .n 
fai": svo'N> .11 V.i e d'Ao.-,ta 
in P .emonte . ne! Veneto Ma 
ol t re a questo, io c redo che 
1 pregi della nos t ra proposta 
Mano quelli di d a r e fmalmen 
te posssbiktà e largo spazio 
a l l ' . n t e rven to del 'a Reg:one. 
e quel lo d: d i fendere c o n t i n i 

i x i r aneamente il p a t r i m o n . o 
economico e quello n a t u r a 
.e, l ' .nip. ir t .mte is t i tu to del
ia concessione e l 'abolizione 
d. o.'iii forma d. r end . t a » 

Qual i s a r a n n o 1 t empi p° r 
Giungere a l l ' approvazione d 
una nuova le^ge sulle cave 
<. he super i la vecchia n o r m a 
t:va del 1927? I! fa t to che 
'e t r e proposte p re sen ta t e al 
la c a m e r a s .ano tu t t e imper 
n .ite sugli stessi pun t i c a r 
«.ime. e .' fa t to che già !a 
.egae sui suoli ha .n t rodo" 
to ì ' . s t i tuto della concessio 
ne. fa forse spe ra re che quo 
sta legge s tavol ta si faccia. 

Renzo Sabbatin 

Si tratta del vecchio traghetto « Mikkel Mols » 

La Toremar scavalca tutti 
e compra una nave danese 

! Regione, enti locali, consiglio di fabbrica dei cantieri Orlando. FLM e orga-
| nizzazioni sindacali hanno espresso il loro netto parere contrario all'operazione 

L I V O R N O — I-a Torem. t r . 
i gno rando c o m p l e t a m e n t e li. 
.ndicaz .oni dtv.->amente con-
t r a r . e espro.^-e da:!a J{e2.o-
n e . dagli etiti !o<'a;. l ivorne
si. dai con.iigi;o di fabbrica 
del c a n t i e r e Or l ando , da l la 
FL,M. d i ! s i n d a c a ' o u n : ' a 
r :o por tua l i e dalla federa 
7:ctie u n : t a r : a m. t r . t r .m. . iia 
de<-:.-.o .or: l"acqu..-to do! t ra
g h e t t o d . n e - e i<M:kko! Mol-> . 
C e n t r o l'a-w-urda iK'c.-.on' ' .i.t 
\ o t a i o il comp.i- ' i io Ra.i- ' . . 
r appro . -en tan to do. a Ite-i . i 
ti<' ::i .-diti al c a n - . j . . o d. 
an1ni1H1.-traz.cno. N<ti -. " 
tn fa t t : c o m p r e - o come .a qa -
s t :one d o l a so . - t . tu / . cne d i . 

1 :i.t>-i n a v e C <•) > b . n . o 
t - . i - for . ta dal la l.r.oa L. .o-
1-.1) Pii—ofo. r . i i i .-i ..« .«tea 
N.ip 1 : P.t e-'Ilo • >> «•.-. i.-'a p o-
o"«-n. -'.'.iv. o l o m p l e — 

T~a qi i i^": la -nanc . r . i .." 
• ii>.-•-.<• del p .-.'io F .nn -< •' 
:<er .a 'a i r t e «110 r . r aa rd . i .. 
. 11:10". 0 d ' I 0 !li.""e roJ.cti.i 
.1 e- t- •_: i - ' i to or . - . d«" o n 

- . r. .-.. ' ,m . p . i . - . i o l a rn . • • 
te i-.-.io-'. .\'c d.ff co "a >.-• 
- - . . e - da q io-te -•.•.>.: t > 
de:n :i.0M/e e ria VS..1 ;•-- »• 
7.i il. progr. ' . :n:r .a/ . i i ie S ti n 
do a «o*tovali;"aro a.! eie a 

b . t v a n n o a far p a r t e noi 
p a t r . m o n : o ::idj.por..b."e de . 
Jn Roi ' .ono. o ro.-".i::o :it 1 p * 
tr.rr.i>n:o :nd .-pò.:.!) le ole. Co 
r u m . che _. 1 .0 :>\s.-o-:-ri .to 
(conte r.'-l o«-..-ii do . »0:1:1:1. 
d o l a O a r : a j . i . m a •. la r.cor 
c i e la oo. t .vaz.o :-• ^o.l^l .-ti 
U i r d . n a t e .il per:r..\-.-o d. : . 
c . o a o a . ' a iO.::fx-.o:U' d« 
p*r to d o l a li--.' o.-.i' 1 ho .1 
r >i---i'. a secondo 1 • ir.. <oi 1.. t a 
p - o \ „-to d*t' .. ta" ir.i .o.'Ji 
zer.o ".ale o no.', a m o . t o d. ILA 
r . p.ur . i .i.ia . U.i ,1 t ro 1." 
mo. i to initvirtaiTO 0 ohe :'. 
t "o a ro del..t 11..•,.-.•.-.-0..0 0 
t e iv i to ali.» ^.ste:l'l.^?:•v-;e d e . 
f.iu.o a . t e m i n e d^...i ve- ' 
\ d t . o : i o :a r.t>1o d.\ r_-:>s" 
t n r o le . a ra : to r .> t :oho p i o 
j ,«zj_-t :ohe 0 no t ' i r a . . d.'...» 
r o n a 

Ol t r e allo n o t r . o p*r .1 r 
!a.-^.-.o. la dur,«"a o a ri .0 
ca per s- arso . v n r ' a i r . ^ . i : "> 
o a l t r : moti". > d e ' 1 o»t 1 e> 
R:onc. "a lo .^e re. ' .on.i.o .-'.i 
b.'.-.rà l ' a m m o n ' a r e d-1'. oano 
n e d. w n . ' i v i or.-1. r>ro;>->r7 o 
r.ar.dolo <il a .-.ipi^ri.i'.e dei 
l 'area nitoroAs.ita o «i.lo 0.1 
rat ter iAtiohe do . ma*er..i".i r. 
V . -ab . i i d«i'. e .ac .nKi i to Ven 
^ono così f .na ' .mente n ea 
der<» que l ' e a r ca i che p iv . / o 
tii d: r end . ta o d. PM..I .-S. 
«tomo s cu : \on:- .a .n g-^ne 

Errata corrige 
PISA Per uno spiacevole erro
re. nell'edizione di jsbsto, nell'ar
ticolo chi r.feriva della manifesta
zione unitaria antifascista svoltasi 
a Pisi, abbiamo scritto che tra sii 
oratori ufficiali ha preso la parola 
. il dirigente sindacale Naletto ». 
In realtà il dirigente sindacale che 
hi parlato si chiama Giampiero 
La.iducci. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

Ricordo 
: j : - - i i i s v ; e;..3 « .5- r . - - - - ; . -

; : ? ; : , - G . z~3 L_. ; -c . e = 

"972 . ; o i ; . ; - : L_c- r .. dz_ 
- ' b. ..- o-.c c:J co •-"= ^ ; -

: • • . :a ?• - . ; - . ; o - - ' 2 . a -"•= 
• zc e e" : - : —;..;-.:"-.; •-" -
i \, j - e ' è - ì J j ' e C3~s d ' , : -

r i • ;a s - . J ;c- .e F J c. i^T.a 'o i : 
, 23-' to a il - -,s e —i;o-:?i- s -" 
• c e i. ; , o r o .-e..3 t e c c r ; . - c ~ - :<--
' . - ; s e ce. PCI : -.3 - 1051 S -
. CCÌS. ;~ l -~ ;o t j i S j ' i ' 3 " 0 5 ^ - . ' : 
I .e Zi a Ca-ne-a do La .0 -0 p-c. -
j e ; e ' -.3 a C-.c --1 n i ; e . - ; „ : 
• ù e o s : - ; - . o ; . 2' i t .-:a de s_c 
. ca.- ; e: :_ ' : . c c T i ^ a . i 
j I ;OT-.P39-I de la se: =-; £ S_-<: 

-c-i- r e r co-da- 3 ; a.r-:"3-
; a q j . a - e a q _ a v .0 co - cb3a -

.- 0 s: v s - o - o sottese- .010 1 -
10 T I a .;*.- . U-i ra 

Sottoscrizione 
1 E' deceduto n cj jest. g a-.i 
I co.-npa<jn3 Em ! o F-anc.i d L a . 

g i a i o A rcuo . P.--na d; ' . a ( J 
ì s;c-ppa-sa ha \ 3 _ * D S3*:35C ' . c -
I crei e .11 ac r.t j . icctr.- i I * FJ* 
, r,3»:r3 s ; - n « e 

que- i . (4 ie ' . a iu ta r . a e d. b. 
lancia eo.nint "ciale lo. 'a 'a a d 
u n acqu ie to a l l ' es te ro . E' cer 
to c o m u n q u e one l 'oporazio 
n e . n o n e n e p p u r e coti ve 
n i e n t e .vai p i ano economico. 
s e e \\--o ohe pe. una n a v e 
1 on ti.a d . i C . s . .miv d. .-or 
'. i / .o . a d a ' t . t a . e , m i del 
n o r d . - . op t i i de . a r .no ol t re 
7 ni . .ard. . q u a n d o con 8 .-. 
p i t rebbe oos"ru: :v un ti a,-he: 
t o « u o v o nei c an t . i r - ' di L 
' . o m o . Re-"a pe o a n c o r a 
'.'.'.la po- - :h . l . t à ì>'i" b loc i a re 
una deo:- : r t io -<»i'a dubb . 1 
,-b-i^":at.i o e i e flitio'a an.t 
dec.-.i n - e n - ' i . "a della a" 
"ua .e il..'••/.(.'le "l'o'-'li-.a." 1 -' 
i-._;i"..'o i sp/t —e t:a^.. t i i " . 
e. a '. <i.i a R- -' <'.!'• d i l ' -

f o / " - ii'i.ii a e po'." i "'te 

< ' - M -i - t r i d- . la M a - . 
'i.i :i.- . ( . - : r e [ f i i d .'. .. tv.il-
,i o--.i e • < i a :>• i l ' i " a 

pi . i t . i .i:'' ..* « C- ..i epe ' a . ' . c -
n--

1.1 R.-_* . • • : .i . r - . iC i ) c 
n.- ' . -a .•'. < I.Ì. i i i . - ' o .:i i .i. 
.-. a : l i : :i'..« . .S • r r . i . ' ^ 
i . • , - - ' . •> d . i inn: •".-" " • '.(*'.•'-
oe . .i Te. i . r .a ." •>•.' . - -a - s to 
il- ' .1 .•) • .:: i i^".".e- -. .i - .1 
l .• . l "lì . . > . . il.) )fi d" .' 
: -• ta i.. i • ì i / . '1 . r "• 
r . . " e .:".:: -:">• i:-.i.). p •.' a i i 
-or o:o p o t t i i / : a : n - n t o do. -er 
-. 7. , j . !io-tr<i .iti" w ti-i) - ' 
n o -" i"-'* u n -. ol"e s i t t o ' : 
no.iti d a . .i R" j . r» ie ed eii". 
loia'., e eia • .V.'r .o torzo pò 
.." ,':«-. - > ' . i . "ti eoo.io.it 
e -.e ri'ero.^-a"o 

« L'I i l ) . ".V > : e »V.o - . 
e .-.'. .:"•' c r r . ,i ;" i ' rr.tz.or.» 
o->-r='. .-. •'•'• M n . s f . o ce . la 
M , - ".a Mo-i <T 'e : w ".-* 
r, I T O » o-- r 17. o Ce- r. - e 
; . r o otlTO . l'.V.O 'a t ' .ofa 
d T, "a . - - - v e n"or.i :;".•'".'" r t . 
:-.,)-..i".i Co<i ".. e . i ' i"o- / / . 
.- i .-.•• -. i: i ' i , f . a : r . e n v .' 
- i ., • :i v or) i " •>"•.' . 'or 
>: ..-" ". i '""• e < ' :*. ;.- - - ^ •' • 
< .. V • ' l"..i' a ' . ' . I ' O . I . . • 

. .S • t ij-i' -".i -• - ' - ' • ' - ' •• 
d i d i .̂ -.- cor."-"io — i •< "•'• 
-..••o .!--•.--il .- ri--t"t."i.i e 
R -. ., ' . a" "er . r «io d- ".1 .-'" 
<::".• ' . in .-.* rt "".iii'o p.«o 
d . - . ii-.! r i - ' iKio .-e.' ; "o d.i. 
.e -,ii .oia p<%." q a n i ' 0 •.'.-
j ;„-rl.i a - i-" " ; ' . . n - ' de .a 
n.o*i.r..i'.o 'C.-.po B.ai ico" c r i 
a lla-.o , - . i : i i v ' l "M r'.s". 

MiV- ' q i i - " ' j : . . r . . i da . epe 
r . . " - i. n i t r o . r o d< 1 j s i t o 
d.-. t e e 

. L i ReJ ' ' i o To-i.iii.t con 
, M ; X M ) 0 do. .e d.t!.oo.*à ci.e 
. i i T . f . ' T s i .1 p-ieso ceri p a r 
• .oo.are r . f e r in i fn 'o ,i".o .-qu.-
l .br .o dell.» b . lano a de . pa
g a m e n t i con l 'e- tero. ed a. la 
orisi della c a n t . e n s t . c a na-
z.or.ale — ha a t r^ .unto Rau-
2. — r.rn po teva c e r t a m e n t e 
c.Tidiv ri« -e t e l e .-celta. Da 
qui :'. n o s t r o \ o t o c o n t r a r i o ». 

Discutibile sentenza del pretore 

Sospeso a Follonica 
l'assessore Pagnini 

Una interpretazione della legge formalistica all'ec-
. cesso - La città solidale con il nostro compagno 

: G R O S S E T O - P e s a n t e s-n 
t t . i / a d 1 p :c*o.e d. Ma--.-. 
Mar . ' " l ina , do t to : S.ca. l.r'. 

1 con : r e i i t . de r o m p a . m o R T 
lliii.o P a . ' l : ! . . a- -o--f i .e .. .' 

• urb. in.- t .c . i de. r a u / i n e d F . -
• lon i-.i. d o e -".ito n ' i . i . in.~ . 

to . :, •• i ba -o <i p Core a-'l 
P"o:i".t> iti c o . . '.'.il ni.la .. 
re ri: nv.i.ta e n..a so-i>-<i.- •< 
il-' •.> : ;n .'.".no ila pio!) . 
i i t . t . I. p.'ur...n. .-..neiTo ci". 

ina.'.-"..'.."o : , i :).- -o o n:.i-
-e da i ra " ci ii-.i r . .a-c.a- . 
f.t. ni i- ' i i rie., .c . ' i i -<.).' • 
;y: at" la •• . c u : n. " -"r-" 

' " : .w.- ' l - .:; l ' . 'ab *.i. .one : ; 
..i e e .e :na_ -* .:"<> !,.i „' : 
d .c . i 'o .'i <cti*ra-*o con .1 :> .t 

i «io d. f . iobraa / .o r . e de.. 'air. 
' m n -"..\i/..o:ie e---ni a r a . e t a 

d. fuor. de.lo .po"Os. con"-. 
n j " e r.ol a lt ?>re re«*ona.e 

•. "4 J 75 n u m e r o lrì 
1. m.oj.stra*:». . n i a t t . . 

e., i - . a e r a n d o rsror 
j • • •.. . ir . a <i.t" a -U .a -i .:: 
, - ; -. "•. i/.ì d< l.'.id a-a ri .i 
j D.;-<i d. pa"* "»• . c r u d o 1 co-ii 
' .)a_.io P a - ' i .i r l a . - c . r o t 
! . l i - : .AI - 1...1 ÌJ.i-1 <l ":<o.-« 
j :" - l. ' .tll. '" . •• a ' ter .ei . ' ! . )- . ;i(ì 
• ir. i ' t 'e.-p-t ".i ' . dnc -f«*".i 
j i . ' i ' e :.-r:i. .i ." ri" .t • . ' : • • 
| -.a t -i:o--o 'a -". l ' i l'/.i • i-i 
! . o.::* a".- •..-. :,'.'"o :: -. ::. • -

- • . ) • - > ' • < ;.'.:' TI . I ' e;. . - i . 
• .:.. i ri F " .< •. i i • f.!i.).i •.. ) 
l A . . j - - . . . ( i . ' - . I tì.> . . . 1 . . ; . .1 
I -" r ir ci? . :::)•> ".u "t i - :. 

' . . i ::ri . - . . . i.' " J . .-" i o ri •' 
j 1.-. :)•)•....!..-.. -u:.o on t r . in .o . 

. * .ir-. <i ap.>' . .o 
; YV.-o .. < n:i.p.-. _TÌO p .» ;n .n . 
! -. re . ' - " . . i r . ' ) f r a t t a n t o , o-

-.) •-•-- (•.. d - i"..dar:eta .:. 
' " r t . i . binili .Tr.: e t t . i i . r . : 

S IENA - . .Di scopei ta \ e 
ra e propi la non si può 
cer to pa r la re . Di que^l : af 
fre.sch. si r i co rdano molt i 
a b i t a n t i di S a n Ciinnsniano ». 
E' i! s indaco della h c i t t à 
delle torr i ». Pier luigi M a r 
rucci . a p a r l a l e deirli affre 

! s d ì . i i po r t a t . al la luce di 
I r ecen te La <» scoper ta ». se 
I cosi si può c h i a m a r e l'av 
i \ e n . m e n t o , e .stata e f fe t tua ta 

un po' a colpo s.curo 
No! Sa lone del palazzo 

i c o n t r a s s e g n a t o con .' n u m e 
, io c i \ . co 6 di v.a XX Set 
i t e m b r e a S a n G i m i u n a n o e 

b a s t a t o q u a l c h e piccolo son-
( dai^Kio per mdiv id . ia iv .subito 
1 i d ip in t . sono due e il p iv 
| mo. quello v e n u t o me^ ' io al 
I la luce, r a p p r e s e n t a :! sal-
• vatai tpio dal le acque di Mo 
I s é . ne l l ' a l t ro si i n t i a v \ e d o 
[ n o a p p e n a a l c u n e t racce qua 
i e là, d i s s e m i n a t e per la pu 
I re te , nel le qual i .si d i s t inguo 
' no a lcuni a lber i e p . a n t e 
| Gli a l l i e s c h i i is; i l«ono. se 
| condo esper t i della soprin-
| t endenza al le gal ler .e di Sic 
• na , a i p u m i del 170(1. ma un 
J cora non e s t a t o s tab . l i to di 
, ch i .sia la m a n o che li ha 
i d ip in t i . Il palazzo d o \ e e 
' - t a t o e f fe t tua lo 1 m o v a 

m e n t o r.wile ACÌ un'epo.-a pò 
1 - t e n o i e al la cost ru / ione del 
I le m u r a « c a s t e l l a n e - ' di S a n 
1 G .mig l i ano che de l imi t a :ono 
! i n t o r n o al 14(H). ì confini dell ' 
ì e s p a n s i o n e u r b a n a della mio-
! va c i t t à : qu. ' l la \occhia era 
i cos t i tu i ta da un p r .mo mi 
; eleo compos to di due boi sdii 
I de t t i di S a n G-ovanni e «li 
| S a n M i t teo I! palazzo d: 
; V.a XX S i t t e m b i e non e 
, n e m m e n o not i f ica to dalla 

s o v r i n t e n d e n t i . \ a ! e a d u e 
c h e . a l m e n o fino ad ora . 
non era .stato ncono.-ciuto 

I dosino di m t e r e s - e aiti.sti 
co Ques to edificio era pri 

| ma della iruerra ' l a ' 18 la se-
ì do delle r app re sen t az ion i 
| t e a t r a l i della -oc.età F.lo 
| d r a m m a t i c a delle « b u o n e o 

pe re ». 
Gli a b . t a n t i con t capell i 

b . anch i di S a n G . i n u m a n o 
si r i co rdano di aver t rascor-
.so fe.sto.si ponieriiriri. p i o p r . o 
nel la .sala dove OJITI sono 
.ìMU r .nvenu t i srli affreschi 
che a quell 'epoca e r a n o ben 
vis.bil . In .seiruito il p a i a / 
z.o d ivenne la sede del Par
t i to Popo la re e nel per iodo 
del suo sciofthmento per con 

I s en t i r e la conf luenza dei suo*. 
iscr i t t i nella n e o n a t a DC. una 
s ignora mi l anese ne d ivenne 
la p r o p r i e t a r i a : s c h i a m a 
Leila Gamberuoc i od e tilt 
torà la p rop r i e t a r . a del p i -
lazzo. 

Nel f : a " t inpo 1 s.i.une 
do !" fe-,'e del e « Buone o 
pe lo ' e .a s t a t o il v..-o in 
due con in p .n . i j je ' to e -o 
p :a •_'".. a t i r e - c l i . e a .-t.t'a 

j na-s . t ta una m.iiio d. m ' o 
liai o. Gli a f f : o - ch . s<omp.ir-

' vero f-.no a «mando, poco 
t e m p o f.i. !a G a m b e : uoc. de 
i ie di i . po r t a r ! al ia lu<e. 
Dopo , r n T .-volto a lcuni son 

I diirir: -ulie j iare t . ì d i p n i ' ; 
\ o n n e r o « scopi r t . " e s. pò 

' t e qu.nrii .n .z :a re l 'opera d; 
r ecupero 

< Il r i t r o v a m e n t o è =en.'.' 
. a l t r o u n fa t to i m p o i t a n t e 

a f fe rma il - i n d a ' o M a r 
rucci —. a n c h e se p. 'r o ra 
non si po - sono avere '.«• evt" 
te «I.men- «ini dell ' importanza» 
tie'..,i -cop. i t a . Sareb!>? al 

1 T C M M ' I I . m p o . t a n t e poter 
m a n t e n e r e .n vita e salva 
L ' i a ida . e t u ' t e le opere d ' a r t e 
« in- e.- - t ono nella zona di 
S i n G. in . smano P u r t r o p p o 
• : mane ino : fond:. ma m a n 
CA anc i ie un p a n o prec iso 
e «ietta:?!..ito fi. . n t o r v e n ' o » 

G ' ; a b . ' a n t ! d: S i n G.m:-
srnano. devono u i fa t t . -obbar-

' «ars i su . .e p ropr .o -.palle a n 
c h e .i p-%-o del t n a n t c n . m e n 

1 t o de . mu-e i <l".*e-:st«ino nel-
' l;i e " ' a . a n o n e p e r c h e lo 

s t a t o non vuol s a p e r n e d: 
cont r .b ' i re a e «;>•-«' di 
ni.in l 'on ' or.o •• :>- : .. p^r 
-o: . . , ' . - I) : . < i : : 'o - ;-) '.".ini-
: : ' . : : i -* . ' . . >:"" I O . V . m . i . " '<» 
( i . ie in . ' . . p i o :)-'r "•ii*-:e n 
• "a (1- _• . mp ) " l'i". :).;:".'-
ri : ••!>- > ;.-i - .1 t :.'.-:!.o na 
• i ..i •• e n 'er i iaz .on. i . - • <'• 
(ì i r.o.i la e on-' :i » .i 1 ,» 
ci-, . .i :::.iiii:ir.;.i ci. lond. p : 
•.ji.'.i.'-' la bo' .et ì . i .--'. c o i u i 
: i " ri. Sali G .n i . - i ' . i no lo -«o-
-ii .r.!"i f ' i 'or. ' i .nifi '." "acl a 
' • :) ' . . " . . i ' ' . \ a* . I. ' ri- • 
"••• : m o ' . . i . i non e » •• '.# 

: _".-.i i il. p--rn.- ' t e r - £rro i3 

1 :> • I p i - -. ii ri •. n. ; - -
r.'.- " . . ' - . . _'.a . : . J I . ' O 

b.la'.'a .o coni m.i ." . 
A"" i.i .nionto a Sar. G:.r.' 

-•nano • - . s t o n i d j e m u - e ; 
e'jer". .. . nubb <•."». q ' i ' o de! 

Convegno a Pisa degli amministratori locali 

la C.iii>-.la ci. S..nt.-i 

Dal 20 al 30 aprile al palazzo comunab 

Mostra a Pistoia per 
la libertà dell'Iran 

P i S I O i A - I ) . . _>i .1. V 
a -) . e .. P.i . i z 'o i o '.:.;•...i -, .: 
P . - t o . i o - p " < . a i.'.a ni Ì -" . , I 
ri. p ' t ;:A S.I ".-tr..! « L :> ' a 
p--r . n. '.j.on.» r. D . t . i . .:'. 
I.-...1 ' 

I. 'e:i.,i - ).• _\( .- . i , t:i.'.t. --
.. i . i . . i t"ero dt . a'..z...'. .a . Lo 
-, ,p.ì i' ii. ..-.:. . inI.Ìre . . it 
toiiz.-.rr.o do., op i l . o l e p a n o . 
ca - 1 o !".'Oi". e al 1.liane .r 
p.t - - . i ' i . . i " .a"e il Ir.i«l 
c c n ' r o 2 . o ip ì- "o . rie re 
-2..no ci-..o So.a Hr/.i P.t.<•'.. 

In q io. o io -o . -o."•-!-.- a.i un. 
.olii , fa T.r. M.r.oii . un S . J 
r.-*a ir.tnc^-t- . n . . a t . i a To..e 
ra:i d.i ..i F e d e r a / . m e m< n 
d.ale de . d.r.*t. del'.'.ionio « .a 
- . . o . azone -i.steniat.cn de . d. 
r . t t i u m a n i a t t u a t a dal .a po-
liz.a speciale c i n la col abo 
raz .one de . t r . ban . i l . m.. : t« 
r:. è :. me todo p.u a - a t o d a : 
d . r . i t i ' i" . coif . t i . i" . . " 

L A r« i i* j tna , cne e SÌAÌA 

;.>.•>.:. i . - i o:.: .A-.-- - o..i"o 
I -' ' . ' . e ; ' i..-. . oa.."A.i. 

.:.!..-". r.-.z.....t • ci.u.".al- d. 
P.-"o.a < o:i..).-.iri-- opero d 
; i - " . -" . . . i i . in. i. c i . r.o.n 
- )i". i i'.-.. a . .ii; ...ìr 'o d»-. t a 
-. n .-.'. . i e . p - e j à r « i . m . o 
-e.r.p ". •'. z.;i . :)er • .r.o.'. à. 
. ' . t ip .e- . : _'..-• i'..- . o r i p,iO-Oi 
»• ci. »'..i.r.-. r o - . , . . " . s ' . . . ta . .ar i . 

(^..- "a . i . i i i . i t s 'az.or.o no 
".' li) i.l." l.a.O. i .!-• VUOle Os 
-".'o '.".a *o-".r . e. .i(i;.i d. 
-e . eia.' t "a Ut mo» ra" ca .r.tor-
Pa/ . . .n i..-".!. -e o . .a r . o \ . - a 
;.)-.- P - : o , i cii . i .o o .r. c a m 
a i i iaz .ona .o L i . i .o- t ra e 
-\.t -"a".» o-po-"a . n f a t t . .ri 
a. ' . t- i •".a L . -..;.» r .propo.-: 
.'.. • ! - e .o . ' a 'a ad ina pre
ci .» t .reost.ui/.a ( r.t: ne -p.e 
Ja . ' .mpur ian . ' a In occa- .o-
n e del X X X « m i o d. pr .? ;o-
n .a d. S a f . r G . i a r e m a n . . m. 
..'rfiito .1" . par*. to f i imj r i . s t» 
.rari.a.n:). 

quo .o d a t e . . icr . i . Q iclìo e 
e c o . .r .v-ce. - . - ipr .ra 1 pr ! 

m o rr..t+j o E .; - ' . i to eh "i-o 
pt-rc' .e ] ' - ' " 'o -".i". 1 f"a 
t i anno •• .. e 1.1. ;:i - c a - * r n 
i - r - ' . v o ;-. p ;:."- ".rie, 

P o . _T,I • • .-.ri in to'".'.-."o ; 
"o ri- i R» j . o r . " rn-i i". i - > 
:.o po ' : - : ci:.". "".' !.• . a 
•.or. ci r . - . - ' f I". : / e:. • i . r> 
ion—r." --.r.r.o .i .:. . -M -'.. 
r . app . - r . re < o.'.p.--" iir.-. "e r-

s* - ;"*ar.i*o a. -"- n. 2. a -i ri 
• j . . - " ri.*- orr . . a i . no affo, a 
r.o S,in G.ni . ITI : .io En" •-• 
b'*- ' . . - - n.o 1 ri.po do-.. e ab-» 
e . - e . . ai> r io "-i'". r.i.i-eo e 
"ra ro .a c i . r - a l zza z or.- •> 
- ' a " a ."e.-a .»s - .b . "e d i . t". 
f . i ' . o i o . e . . c o r o a. ,;n z: .:p 
pò d. j . o - . a n . a p p i i-.or.at: 
d ;-..c n"o o-'. i e r.-.- i iar.no 
nit - -o .n-.-.:r.o una ' , , i ; ' . i 
j.trtirt.A ci r c ;>r" . t t r u - c i . . 
racco.*, .n 'o r i io a S-m G.rr..-
ima no 

a Lapo.— ara rìt. XL-oo e 
t r u - c o — p ro r r . ' t t " .. =.nda-
<ro M a r r u c c . — c o n s e n t i r à 
una n : . iz i t :o> r ono-con/A 
de!..» ' . tor.a de. .a n o - t r a f . t t à . 
R .ve - t . r a senza dub'o.o un 
. m p o r t a n t e a - p e t t o tu r . s i . -
c o . ma d o \ r à a-.ere a n c h e 
prec . s . f.n. ri.dait.c a t u t t o 
v a n t a iiT.u d o d i s tuden t i e 
de?! , a b . t a n " . d. S a n Girni-
pnar.o . . 

Per i consorzi socio-sanitari 
più personale e finanziamenti 

Privilegiare l'attività di prevenzione — Alcuni limiti che si riscontrano an
che nel settore della programmazione ospedaliera — Il rapporto con i Comuni 

PISA — i OL.MII le.s.dua tncei 
te/yxi ne. .a cobt.tuz.ione ed at 
tivaz..one dei con.soiz.i .socio 
.sanitari devo essere ni ipo 'uta 
« più pres to La realiz- 'az-one 
dei con.sorz.i .-..imitica « r".i 
re u n a t o n n i n a ì.stituziona e 
t h e con.-entirà a «.onorot.zz.a-
z. one . senz^i c o n f a c c o . p i . del 
!u ' ' i torma .sanitar a Con 
q'.ie.ste parole, "a.-^e.-^oro re 
••rionale ai!a .sicutez^.i yen :a e. 
Glor ino \ ^ t r i . ha COIICIUM) a 
P.,-a un convegno di amil i .n 
s t ra to : - : .oca'.! M I : » problemi e 
pro-.pett .ve re la t .ve a l .a nA 
sc i ta dei con.soizi > I/i ' .un o 
ne e ra s t a t a ì n t u x l o t t a ria 

una :elaz..one <lol.'as.-e.s.-oie 
de l . ' ammin i s t i az ione prova i 
c:a.e di P.sa . Nello Ba ld ino t t i 
A Pisa ha «letto H a l d m o t ' i 
— 'e ìs t . tazioni «il : i c o \ e i o rì. 
t ipo o.-pi'da'.iero e pa ra ospi' 
«la!io:o a.-so'-lxino ie t to di bi 

m e . «it'-i'i on ' itx-a.i e ri. 
sovvenzioni roL'iona.. a.-.si. 
!iia_'_'io: ì. m iH'rt o i r u a l e . d i e 
n e . o «litio piovili* e Deii ' .a 
«la t o — ha l o n t . n u a t o IJ.i 
«i n o " i ! ' .morosi ìndibi le e.-: 
L'I'HAI d una ì a o ine i s . o i i e 
«loia spt'.-<i che pi ivi leci 'at 
t ivi ta «I: p ' e \ e n z . o n e Ne . ! ' . ' 
" :CH d t ' . a p u volizione et! in 
p-et sru-az.one de . l 'o t t ica .s-in. 

Nelle officine di Pistoia 

Oggi manifestazione 
antifascista alla Breda 

Organizzata dall 'ANPI por la ricorrenza del 25 
aprile — Saranno premiati i giovani per il terna 

PISTOIA — lì c l ico.u azi-.a 
«tale e la se/.amo A X P 1 «lo! 
le officine -' B r i d a cos t ru / io 
ni fer roviar ie • di Pistoia, nel 
q u a d r o «ielle man . fe - ' a / io :u 
pe r la r «-orienza de! 2.1 apri 

lt . ìiuniiii -irtiauizzato una ma 
. ii ' i t 'staz OMO sulla RoM-t; n / a 
• i l io si sAuliU'tà ojtit:. «lumen 

«a . nei locali iloila nu-n-a de! 
ìu stalli.'tiit'iiNi Alle ore 1(1 
d o p i l 'mterv l'ilio e .! saluto 
il. pie.seiit «la pa r t e ilei t i r 

i colo e «ii'ila se /nino, avve r rà 

la p remia / ione «lei coii«-or-o 
<!• sa^jt'.stica riservati* ai itio 
v.in: {"mo al 2(1. anni* di e tà 

I! concorso «̂  Matti orsiani/ 
z.a'.i 'ti i OII.IIMI'.IZ .me « on .' 
pr.iv v e«i tura to atti, stud- d: 
P i - ' o a MI' ti ma •• La He-: 

«I: Ci ivor' ' m o su . n / a ' i v a s i e n / a (|U.rc i ,fei mit nto idea 
ti "a I"(ìCI n.ov V i • s' < 't p 1 rinnovamenti* de la 
j ip. : ' n i l i st n..ì i .o d .-• i s,, , -., • I' < -, o o az on 1 il • 
d . o s u t-.llli < I - .". . i il. . a , ! , , , . : , , ,,..,, ,,. da •! a d o ' . . 
e: .s. d.'. p.e..- • 1 . f. i." a , , . . . . . ' _,, . ai a - i / . n i ' \ \ l ' l n • ii ni t u . l) i - 1 " • p ' l a m i o ili (i ' , . , , 
"- ' il ' " d e Ì F ' e e d-' P -. ",l "io ito <ii . t o n i : ba ' o dato 
a r t :'.'o'.a.io .1 ' r e it ap;). d. alia : i - -ti nz;i «In ' avo-a lo" 

. p . . m o su. .a h a ' : i ' dt-!',, villi .! mo'it.i ! avo .Co 
•l '!«'••"'> <'<' ' - " ' " r . don.-ranno p„. a i a p ' i j . . 

ne. la a m e m h r d . ( oii i . ta 'o 
ih i iHTaz'.fio di l ' . - lo a 

di Gavorrano 
seminario FGCI 

C.KOSSKTO — N ai" l. dt-
la Ci.-a «le. iioao o d. l i r : io 

S'Uti O. 
srl.a t>: 
l-i e «io l'un v o . v . ' a . . s. '• i.i 
d o sii".l':n.z..a' va i) ». . 'o-.-i 
p iz .n . i e C.OV.!:l. •'. to - / ' ) 
.-ull'u.-o del ' e r r / o n o p - r i n o 
ve formo d w i 

O^Jti poin. ' i ' :^^ o le ooi'a i 

\ .!e 1U..CI a.'i rv d'i a i! prò 

tt.--o!' I..H a n i r>e."-io:i']i>' 
s:c:n s a r a n n o t e n u t e dal com- j !*-•«.ÌII.HI.» e p ro - :don t - del 
pos i lo E n r co M e n d u n : de ' ; «ent ro --udì del .a Ho.- - u n 
c o m . ' a ' o r>-ir:onale del P - . '. za. Mud uso dì s tor ia . 

' t a r . a nascono e devono svi 
j l u p p i i s . . c imso 'z i socio s an i 
i t a : i M a i priHOsso c«)St itili ivo 
\ ti. quest i ctinsor/.i — a p a t e r e 
, «il H.i t i m o n i - ha setrnato 1. 

ixisso tiove non « "e s t a t a u n a 
adesiu ita cons,ipt'volo'z^.a del la 

! i*:o ìiniK)' t i l'.i P ro te . ie a il 
i e n ' o anel lo a p.o-trainni i / io 
, ne o.-;x (utht :a e. tpie. ciio e 
! p ' / j i o . non ha t ' n o : a tiov«i 
• to un adec .u i . ro a_'_'a.u o a 
i i on io zi sin i<> .-.i .r.tai. 

Poi s u p i " a : o i|Ue. : : .un . ' 
ila « O I K . U S O .a lel.iZ.Cilie o. 
I l i <i non . b'.-ii^'ia a' p u 

, p 'o.- 'o n a s l e n e a i «on. o /. 
jiiT.-on.i e e : .-o'-i ' Iman. - . a 
rio. <li.-fon.ia .z' .iii .io ' i A''• 

. v ita ut" qua ' t ei e no. e t -a 
j / ioni . ' iq l la l l ìa . l l ldo l . l t l ic i . 
, m e n t e le p .o . - ta ' inni ed : p 
1 son i e de s c v ' 

Nel tl.lxttt.:«> i u h a . n i " 
, p.t. tei ilM'e» ' a _• i a t .. 'as 
; .-«.- o .e p . o v . . u . a o Co. t* a^ 
1 se.s.-oio a. «oniuno «li P - t . 
j «. i.i zi a. :. i on -.•_' loie p 

\ . l i l i a l e Ma..>:, il tl.IO'itO't' «lo 
, la C.i.v i m u t u a , i : i . j . . r . . i. 
| «Ini : Ole de i . ' ir io ,> 
I metili o s i ) ' .a ie «li Pi.-a P o . 

p i .-i ii ni-- «io! 'i t . i . i to Pa i 
' •. i Lauti i' » i tio .a t on t i de : a 
. ' ./ne s .ndaca e. lui t vaioli/ i 
• "o a l'ini a.-i)c"i de . p roo ,-
i Illa « ile .sono .-la' . cu-i • .a 
1 .-unM m ;i:i co inun. i a l o .s*a:n 
, p.i d e !a net esc.», m piovra in 
i maz.oiio e : it on .e : . . ione tk 
i sei v iZ.. sui .«i. a n . ' a i . o< co :•' 
i :o:ii ':e ÌU- .a tiov r a « Olla de a 
i zione l'o.s'uonz.a «i; r a m a .!1 

t a r o e a izniornaie :. poiso ' .a 
le a n u a l m e n t o «ìivrant»1 ne -
e var .e s f . u : * u i t ; pnne i i i a -

i m e n t o si t a i t i t i «1: p n x l u i r o 
I un i n n a l z a m e n t o tio.lo tvipa-'. 

ta prote.ssion.ili «la «>:ientaie 
1 secondo e ao< e r a t e OsiL'onz.'1 

' «lei « i n a d i u o so juen t io n u c a ' ' 
.e .iiilu'.iz on . ri 'j:o'i.ili. 

, It p 'o . o «ia i l io. - . :n te r ' . ec 
I t e s t a ' o . n o n e il piob.eili i 
i «io. l a p n i "o t o.iiuu. . on -a 'in 

la !a ii'.ova • a a .. ' . : iz • 
!.a i . a ' a p uno. 1 o i n i - ai-' 
i.i 'ii iio.i i omo un mi.iiion > 

' ..-• ' i / luna t a ' e ' . i , . " .vo ti .- i 
' . ' " II" vo ti • t . mu. i i . Illa i . t 
1 :).<>.» / ().'•• : un ' io .a e <i. • : 
I (.) it.-" i . i.pos' i ".o.ic. so d a 
' ai.., p. ' ' :*.» s r.) >• i.'.o a e. 
' :• .-a tir i. a l 'o lo.l.M tur. " • 

il i e <!t 1 » «ili.-ii!.'.. «l.l. .:!' ' a ' 
I ba<li.-< *• <":i:e . « o.i.-o :. .-; 
' .-: non p i . - a i a* o.n 'a . 'e <t . : 

;> o^ia inn.a ti : ini'. ' . 'ali.-., i 
I se non so - e " i • .-o-p .'• d i 
1 una vo on ;* p ) ., . a tle^l. e . 
. t. i s a 1 

I contrasti de paralizzano l'amministrazione aperta 

Da febbraio non funziona più 
la giunta comunale di Barga 

Si inseriscono in questo quadro le dimissioni del sindaco democri
stiano - Polemica dei giovani della DC - Una nota delle sezioni del PCI 

Pina •= ! 

P.AP.C'iA - I-< -..< • '•' •'•• •' 
• ' .i.iz..oi.e . . . ' . . : . : .» : li i " 
•_*a * oru.a i i" ' . i a : . " ' . :i 
p - i " . i a e... !i »:i ...li :.o.i : : : . 
/.on.'. p u ..-. _ n i ' . - . . . - .ci . . 
.i--«'--fi.". • ..' ti.i n i ' ' - d -• . 
'••alo .•' .". l'i ( < .. d '. ' Oli-.-' a». 
o/Il .t ''. '. ' a a ".."I...1.-'.'a l. . a 
(• -•.«"•• ti t.-."o n.ir.i .zz.i 'a. 
Solfi lira ' O a.la Ufi.) 'aZ.O-
:;*^ de . « " . i t l o . •• -".:"•> ;.x>s-
- .o. le . d o p i me- . . '• : .-•. .- una 
- ' d u t a <:• 1 e •!.-._'.-i • :«ripro
v a r e ::r..iK_'.i. d. -.)•• a d. e 
- • roma :mporian/ .- . '• ir„'»)i/a 
por la :*.'*;» a / . o n e . •:.-. .•• cor
d o .s<)"*'« or i t o r.t 1 :r- —• d. 
rr- i rzo " a . q u a " o ;xtr t . t : 
• DC. PSDI P S I e P C I . c n e 
so.stenzor.o l ' a m m 'i.-*r..z.or.o 

Sandro Rossi 

Colle Val d'Elsa: 
8 congresso 
provinciale 
dell'UISP 

SIKXA — U» :>..-'.:ia O. . . . p .» 
d. Co "e Val O K_V« Osp.'.a 0_'Z. 
o.rori ifin d ' - ' j - . r . c n e p i r t e 
c.rxi-.o a . 3 co u r - r - f t prò 
- . . i t e de..'L"I.SP l 'an.co..» 
/..O.lo -.Olir..va de ."ARCI 

In ques t . . i n m . t e m o . 
. U I 5 P ha «vu*o J I r.otcvo.e 
. s \ . a p p i .n pò* . .ne .» d. S.e 
n-t con -a « n.s*.*a/.one d. nu 
mero.se po...-por*.ve e «re.i'r. 
d. formazione i..s.co.sport.va 
Ader_socno al U I S P prov.n 
c :a .e o l i r e <»400 te,-s.-rii: c h e 
p m ' . t r a n o nuoto , m . n ba-ke t . 
c a l c o , p i l l a a vo.o p»**.nag 
g~.o. a t ' e l . c a , ? .n :n> ' . f . i t o ' 
ma f .va . c.cl..smo e a / r e d. 
sc.plin*?. L ' a r t . ro ' az .one spor 
i..va del ' . 'ARCI con .e prò 
p r i e numero-se man . f i c az .o - i . 
5.. r .volpe par* eo'..''rrr.*\ve a! 
mor .do d o l a . v . n . i si. l a . o 
raion, agi . e n ' . lo--a.. 

• J a p. .1 A a .1.- I . t .1 • a 

Pi «-.lesto q u a d r o • —IUI 
".••• a ie A co l loca .o .•• ti :n.s 

.on . c h e .1 s u d a t o Ke. <e 
M c n . e h . n : ha ras=.ejna*o n e . 
- ' . timi -cor.s. ne l l e m a n : ti'-l 
con i . t a t o « o m i n a l e de."a OC 
A "r.ud./..o d e . c o m u n . s t . q-je 

.-to a t t o non può non col!ojar.-i 
.n qu*^: t..m.» d. cre-^cent: d.t 
t :colta one co r t e f«ir/e. sopra*. 
t u t t o Hi r .n i e i i io della d e m o 
VA? a c r . - t . n i a . i l . inno f a ' i o 
d. t j t t o jit^r o. 'eare a t t o i lo 
a . . "amm.n . -* raz . r r . e , I I > T : , I 
•.t ' .Tj ' .K a f o r m a r e dopo .. 
voto d--l 15 «'-.uano Sul a '.'•' 
tor.» ri: ri.m.s- on : rio! s nria-
r.) id .m.- .s . f i i . n o n a n c o r a 
pr'--*.-n*a*e. rciTa^ e s e m p r e 
s*a*o d o n o con eh.arez.za. ». 
c o n s . j l . o com m a .vi .n*erv.o 
r.'- .<-.-. un d o c u m e n t o do. 
mo." .m»nio j».o*..ni.le d e m o 
< r .s i .a i io d. BariJa. 

<• Con jit*o - c o r r e o 
nra**,i**o :. ' ,n i orr . -pir .dor i*o 
.i *.e. . ' a - -: .ifftrn..» - : t o 
ITI ìn.s* o a r 2 n . 2 . a n . :.ar.«.o 
"••niaio d l a r "polvc-rone" 
- i..e pr» s i ' i ' e d : m . s s . o n . rie' 
.- .ndaco . h i roa . t a . s<t .-t-,rio 
. J .ov .n i . do. .a l o ' t e r a aie 
. i jevo.ii .1 C o n i . i a t o Comu 
u a . e ne !a red .s*r .bu7.one de 
2.: . noa r . cn . a . ".n*erno de! 
la nii im cii.sira7..ono -direbbe 
« u n d o . t r o o ed a . t a m e n ' e 
•ipp.'t z/. tb..e a f o d. r . -p.**o 
e ri f . d j t . a no. r e n a r d , do! 
p,tri.io.> I. p * : t . t o torr . j : i . s*a 
v.er.e q a u d . a c c u s a t o d. •< ,n 
te. ' feronza » pvr< ne < or»i. 
p :ob . em« c u " r . gua rda Mon: 
ci i .n: c o m e s a l d a t o e c o m e 
democr . s ' . j i no . cz\: lo r.solv.-
r a a l . ' . n ' e n i o do! suo p a r . 
to . p r .ma c h e a l t r o v e . ' . A 
ques t a presa di pos .z .one de 
m o c r . s t i a n a ci ie n o n e n t r a 
ne . me.- •<• de . p rob lemi clic 
.-t.uino d a v a n t . al ' . ' .«mm:n. 
s*razione e .s; l imi ta a r .pre-
s f n ' a . e una concez ione a s s a i 
p a r t t o l a r e rie!''* . st.tu/..on*. 
rierr.')e.-fi*:ehe e del loro cor-

: - " ' . i ' . . < i. i !.• i : ' o '-;> -
• a . ' •. in . . i o i . i. ,ti.._;i-.. 
• • i ' o i. ti--. Pi"! n Ba. J i 

o r ti i I.I. . 
.< Al:• . . uà • • . < •. i..- :a a 1)<' 

- - -ti," :.^o"i» oi.m Mi ' 
l iar^n.- ' .<: • • e . :i .ei • 
:ÌI.Ì dol 'e fi :i. - . i.,. <!• . - i 
d a c o o un :.. ' i I . ' I - i.o •: 
l i . i r i . to. - _•:, t.i.1 - . ' I T : . ,_- . 
re ci ie . 'ani . : . :. *.az.OÌI*- . . . 
m a n a l e s. ba .• - i un acc • 
«lo pro.ria"i.:i..." i o dv. 4 pa . 
t . t . . c h e "-uno » • tra <>. dt-meu*»' 
.mpeim. t t . a rea . / / i i r lo Nel 
mo . ik f i to •'. c i s. e da*t» '. • 
ta a d un.» -t i i . 'a « t i .amatt i a 
re» . .zzare : i i u r t i i •,'. d. q !•• 
-*o accordo , - ' i .o ,y..i -..sai:.** 
arro'_'anto ti-! p r o r e p i o 
/ .un i re ro a j>—n .ir-' < iie - .a 
poss.b. lo u r . d f < i .o q u e o . i 
^ .un ta -e : . / . , .•;.., p r e . o n U v a 
.n ' - s,-i fra «• 1-. / '• o*." a -M-
.-'• n_*.'«io .> 

I. rì.K i i i i ' i i ' n «..-. <•'. i, ir.. •-. 
d Bar/-.!, dopo . . . . - ".a.u*a* • 
*>/s.t. . a :n . •-.'• 1 a* ' i ' . ' i r .an.i t 
"o de . p.1--.* i -i» .-..--a , .-.^ 

' ' d .CÌ i .a ra 'o ;>. - ..; p.'i) • 
<'i/.c>nc e .'i s-,..jp.>o <•. l a «• 
.pe r . en /a ti-- a • o. . l > > a/ .o: . . -

dem.x r a t a . - « !-. a.i.a o.ri ..u 
formo .mp-.-.-no u r«- ;>on .-
b . . . :a t u t t e .o :•..-/. ;>o..-.c7.i'. 
« Non c'è t o m p • p - . p t v ,tu«v 
-e po!vm.<'.« o ;>•. 1 r . -^.o 
chi d. p i r o . e K" .. . i io.iat -.1 <:: 
a f f r o n t a r e . p -oo em. . «i. <•., 
ro p')-..t.-.e : - ;>.-- . ai e .»•*«• o 
d t i . a pop,».,./. ono K' .! n.">-
m o n t o d. u n ••.•r.o e prof .cuo 
la*. Oro Ui"> *;i -.>> > 

Vene-di -"."a p «.inos.- ) 
d.»!!e d u - - / . « . i . do. p a . t . ' i 
<<;mjn.. ;;a. s. > •-r.tr.« u : a 
af fol la ta a - - t : i . . ) i a p i p . i f i - e 
sulla or . s . Cfi:n.iiia e < ije ila 
e sp res so i n i ft r . n - z / a «• - n i 
so d: rospo.ì-ai i . ! t.» ! ' , i : . ' , i , 
z.1 d. u -e . r e «la quo-.*,» s.t ia 
/<!!<• d. JMral.s . e li» .atlC.a 
*o .a p ropos ta di un j io- i» 
t r o i m m e d . a t o t r a le forze 
p- i . / . c l i e . 

f . s. 
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Ricordato a Livorno il 50° del Tribunale speciale Interessano anche i comuni di Castellina e S. Luce 

R0SIGNAN0:1 PROGRAMMI 
DEL CONSORZIO SANITARIO 

Eletto all'unanimità il presidente compagno Giacimi - Necessario il riequill-
brio delle prestazioni - 1 primi interventi nel settore della medicina scolastica 

;n <iut'.sto 
il consorz io 
la zona 23 
c o m u n i di 

Cittadinanza onoraria 
al compagno Terracini 

LIVORNO — N.-i corso di una solenne u f i 

moina in consigl io comiiuaie di Livorno e sta

ta conferita la cittadinanza onoraria al coni 

;>Af*no sonatore l 'mborto rerracmi . I-a ricci-

sione è stato prosa nel l 'ambito dolio ceietira 

t i m i per il c;n(|iiaii'osimo anniversario della 

costituzione del tribunale s c o i a l o fascista. 

Hanno votato a favore tutti i gruppi politici 

democratici presenti in consigl io comunale . 

La cerimonia <lel co i i ler imento (lolla citta 

diiKinza onoraria a Terracini è .stata seguita 

dalla consegna <li attortati e di medagl ie d'ut" 

gerito d e i ! W ' P P I A ai f-erseg.iaa'. antifasui-

•o.i o ai loro familiari . 

N'olia motivazione della cittad:na:i /« ono

raria si a f ferma c h e * i l ivornes . esprimono 

•ì Terracini la loro r iconoscenza non solo 

per c iò c h e ha fatto coragg iosamente ed intel-

iisjeiiteiiMMite. non solo por ciò che ha sere

namente sofferti» ma anche per la to- ' imo-

maiiza da lui offerta di intransigenza nella 

ìo i t i e l.l-eria nel giudizio ». 

NELLA FOTO: I! c o m p a g n o Terracini men

tre r icevo l'onorificenza. 

LA TESTIMONIANZA DI DUE ANTIFASCISTI 
LIVORNESI CONDANNATI NELL'AULA QUARTA 

A colloquio con i compagni Alcide Lotti ed Emilio Valesini - Circa 200 i 
lunga attesa delle donne davanti al carcere dei Domenicani si trasformò 

Il 50. a n n i v e r s a r i o del tr ibunale spec ia l e è s t a t o r icordato ! anni !o ha atteso , ron.sum.in-

processi farsa preceduti da atroci torture - La 
in una silenziosa manifestazione contro il regime 

questa m a t t i n a con una cer imonia davant i al carcere del Do
menicani . nel corso della quale è intervenuto ed ha pronun
ciato un breve discorso il compagno senatore Umber to Ter ra 
c in i . c i t tadino onorar io di Livorno. 

At torno al d i r igente comunista, una grande fol la di ant i 
fascist i . di perseguitat i del T r ibuna le Speciale, che hanno co
nosciuto nel carcere dei Domenicani i p r imi di lunghi mesi 
di detenzione. 

Incontrando I compagni Alcide Lot t i e Emi l io Valesini 
abbiamo inteso forn i re una test imonianza, f ra le tante , di 
quegli anni e di quelle lotte. 

L I V O R N O - - -Quando arri 
ivi!"' al tribunale speciale di
vidi i! peggi» era passate- li'. 
vuinent ancora l'incoanita di 
quanti) ti avrebbero dato. Sci 
za difetti. spesso senza piote, 
con la testimonianza solo de 
gli aguzzini clic ti iivet'ano 
vtiissacruto di botte ne', cor.-..) 
d: interrogatori spietati, il 
processo IIOH era che una Iur
ta ». Me'i> incido parole di 
Kini'.io Vaioli:".; il t en .po non 
sembra tra.-eor.-o. nel la fr.i:i-
t u m a t a ser ie di ricordi elio si 
» f f o n a n o a'.la mento i inonion 
t: d r a m m a ' . e : il: vita di inci
t a n t e antifa.-.ri.sM. (il dirigen
te comunis ta arerai.-* a no :1 sa
pore rie'.l'atiuitli'a 

K conio :*'•!!•' for.-e. dram
m a t i c h e . irai: . h e c o n quel 
g iudiz io di regime. f!!ìc.st"i> da 
g.Uditi in c.imìc :a r.ora. or-.i-
no ili rop."e.-.-:o.:e .- d \ e : : 
doti.» p.i.iTic». a \ 'a ven.. .» 
conio fo.spe.-a. *u:'»> era ;>.--
s: . ib . . : ; o, l.i ji!i/:.•:.•• j ."iridici 

r.insu.u.iv.i 
tra.Va. Val» 
m.•.:•>:>•. ' :• 
n:5re l'Aula 
vo . : e . :ra i. 
yMis.s.i*o d i "i . 
Ilio, d; v--r_,

l._-

i sua 
::r a' Vi!..-" 

l i -
;o 

IV ne 
lltliil e 
. ir ibirv. . . - ; .va 

f l l . ) ri» . :.M 
r i i i i i a n i i an i ria.-, :.-' : '..".••rn»' 
f.. coinunl.si i . «or.nlisti . anar
c h i c i . ropiibhìicani. ra t 'o ! : - : 
ad aver coii i isci i i 'o quel 'r\-vo 
giudi-".o. a io.-: uno:::.m.- » <:•'!-
la v.'.tii'.a ri» :r."e*a-:-".t ri»-; 
c i t tad in i aver::».-:. <i. un 
llwr.rio pap.il.tT-- r:,-•--.i vi; :- -
m o n i ; , il: Tensioni. gi»:'i»'Hi'.*. 

" lii nostra orcnn'zziizi.)^" 
trr. t r i 'e » , :> •'•W.'i ",•':.'• e r-:-
v:•;."..'.V - - d »"o V a ' c s i - i - -

TO'l ,"<» (1 i O ni. • > ' / i l i - ' l i ' " ' 
*":. *I"Iri»••<?*"• ii«*.' liil't'tn -•';•• 

co-. •;'!<'• ' • • • . ' . f u re'-••'::•;•> • 
e . , . . ' / , » » - ., jr-a .;--.«•.-' v o !"*. 
f» r i d e r e . la uri:*..*. \ " . . . • . a . 
f . . . . . . , r < . o r l a n d o devo • r • - . . -

JJNI»-*»;Iisì:« rie"! <••'£ 1.11.'/ »*> vi-'* 
comi.*...-".! 

•> Se crevn":o .": o***; *•*• 
parto. clec-':e d' t . i - ' - r i " . ' " - . 
ch.c 'elei :.•*;•• »".••:; * e*.' ; ' * •" 
ffl«".'i7fi- -.7 .""".* r » : : ',-•": 
fitte, d: rn-iti r*;v.-".- •':. '.:.!'•• 
Tcccettn no- »? c • c~>rs'-> rn^-n 
ed n::oni p :. ' ' .--v>--">--* e :•••*-
nco'.o<r — p r » - - - - i l o - K y,. ..> — 
CO**;o i;:iandn *-i:'o <ci'n ir. 
f o c o d: *ejì »:::»•.:.. \> «•> 
t ' fJne-* fi*ir.-cF!->"o r 'n r ) . , * o 
TTfiit* Trevi.i. ai ••••}•'«». * •••;/••' 
fr'ttcc.i'c ~:,;7.T: <••.>:'.• e ':• '• '» 
f.a^C'l <i">*:i*rO per • Qi>rr,r,';i 
presei't >•. V • .".riio i » i ~:v. »".". 
n-"»:* foc'- • .ai» :•- "'.•."•s I" oo-
•rr. * «*o n re:*-v.i • .">'*:;.' -".». 
di.-ori: *:V7* -n»',* : | •ivv. : T Ì ' " 
te Fra il l'-.v-i t"-.*!i- - » . fa 
r«T.o zi: arr-"-' •* TO ;-.;r-"*r» 
trs?o.:'..i'; al TiiTi . ìalo .-i",r> 

dal»"» ci .e .*",:'.-•>•' .»•;•> -li .».i-
ni d: 'j.i>.-.* 

— I>r, 'nc :l > \ ' . ' , i T , * •""-

nUiiiì.) saper? tutto — p r o s e -
ime Vi i i i s in . - - bi*o'.ina tra-
tnreiti. allora «: capiscono 
mo'te co^e ). Minilio ripete 
culi iris . .ven /a <i c'è chi e più 
torte e reo-te »• cbi è più de-
ho'c e cede: ina definir in una 
prora ternbi'c. .Xon condan
na citi ini ceduto, chi lui prr-
>o io saiu'c e <t>fmuto non 
c'è l'ila p>n lattei, — ed a::-
uiiniL'o — rianimo duri, de
cidi imi una cromìe wiianttà 
e compi ••licione ci Ila sem
pre (tinteti) a capi-p quarti, 
na i compilimi, lianno avuto 
iiuciiclìe debo'.erzfi, in un 
dramma che al'fiianio ('.'>>!/-
!•> tutti Imo in fondo. iVon 
(j/'i')'(;'»ii mai perdonato n.'.'é 
>;»;f\ 'iitr'tr no \ 

Lo st lille;,!.o ilella vita ilo! 
cari i-re i !e parole di firam.se; 
ì n n n n o --IH-SÌO n«<| <;un rac-

ci::"i.>. I; ilo',>:v <!.!'.> fami-
ili e .la . - ( la i ir ierà liei niii;-
p i ':'.'. l"i::e,i!nn:*"::>"<i::o, an-
»Ì.,*. iÌ-.-1'.l •-'.:.'C. | . | i-f! :-.v. »*-
/ . • ; : • • : a ; ; n , 'U-..Ì J . U - ^ ' . ' / A 
i l i -I la !;.s" ' !-*!: i. i i ' . i : i ^ ' t ' r r o t -
" e . ! :> / . r;pi"»-.-i ,< ' o_»n. a.-<-.;a 
«:..i i - . i r r - T ' . C i V a ! e . - : ; i : è 
l i : ; ; c > : i • )a_ , : ìa . K r a n c a N i c 
• ola!, f ; •* i n 
•a"<> c i . : i . " i . ; 

»i 'l»l 
a: p-r 

!*er."r!!'.i:-
• (\ i.ittro 

d o nel doiore e nel la a t tesa 
gli anni del la g iovinezza. An 
c h e questo , por g iovani , uo
mini maturi , mogli , f idanza
te. madri e una t e n t a aperta 
nel la vita da una t irannia fe
roce. N e s s u n a d o n n a compa
re nel la lunga lista di perse
guitat i l ivornesi trasc inat i 
d i n n a n z i ni tr ibunale s p e c o 
le, eppure grande è s t a t o il 
contr ibuto d a t o alla lotta. Ac
c a n t o ad Alcide Ixitti. sesire 
tario del ia organizzaz ione co
munis ta ÌI Livorno tra il 192»ì 
e il l!t3Q. s e g n a t o nel corpo da 
un b o m b a r d a m e n t o c h e sfi
d ò per svolgere f;no in fon
do :'. suo ruolo tii d i r igente 
comunis ta . •."• '.a sua compa 
gna fìaida. inseparabile . Nelle 
s u e parole r iv .vono pagin»* 
memorabi l i di coraggio , di 
appass ionata t ens ione r o m e 
solo le d o n n e s a n n o spo.-.-o 
fornire. 

La sfida 
al questore 

" Quando arrestarono Alri-
dr e ah altri IS compagni ne'. 
Urto, noi donne, mogli .madri. 
fidanzate abbiamo presidiato 
per me.-ii. notte e atomo. »'.' 
carcere dei Domenicani e Ut 
stazione. Volevamo rivedere : 
nostri uomini. Sedute sulle 
spallette dei fon a parlare. 
a fare ài ealza, con i fiiinbi, 
abbiamo costituito ;J»T mesi 
una prova vivente di opposi
zione. A modo nostro abbia
mo mamtcsta'.a contro *"." re
gime*. E racvorr.i d: qunndo 
la not te c h e tradussero : car

cera!: a Pi.sa. a. a s taz ione re
c l a m a r o n o con successo d; 
poterl i vedere e parlar loro. 
di q u a n d o o t t e n n e c h e Alci-
ile. in ternato nel IMO in un 
c a m p o di concent l a m e n t o a 
Caste l franco Emil ia , torna.s-
.se. portando in questura la 
f igloletta invasa dal l ' eczema 
e s f idando il questore con il 
mostrarne la tragica conti.-
zio ne. 

Gii ocelli v ivaci , intel l igen
ti. generosi di Alcide Lotti si 
i l luminano al ricordo tumul
tuoso di rant. episodi v issut i . 
IA\ ferrea regola cospirat iva 
visuta con :nfles,s:biiità «.•/>-
fiutai di riconoscere ti com
pagno Macchiai cl!<> Macchi. 
nonostante un coni pugno fi
dato garan'i-^f per lui. fin-
clic tornato a Homo non eh 
be istruzioni preeise per il 
contatto»*, l 'arresto dopo L> 
inorili di iiiTorroL'.itor: i.••;'* 
ìio'ìzia saperci di un certo 
•< l'elo ;>, ma non che ero io, 
finche vedendo che stavano 
massacrando il mio compa
gno di ce't'.n. die non cedei a. 
per ritparwiargi un riseh'o 
più grande !o convinsi a fa
re i! ni;') noine^). la lo i 'a 
inni interrotta: in ques te prò 
ve duri.ssime a f f o n d a n o le ra
dici. la forza del la d e m o c r a 
zia italiani!. !o ragion: stori
c h e de! proletar iato e del 
par" l 'o cenili-, s ta 

Il career - tiri II) •••ììonaan:. 
vecch io c o n v e n t o livornes-». 
* s ta ta ia i;.t*pa d'obbligo m r 
*utti j l i ant i fasc i s t i : qui. ir*. 
i.ìoiamanto, h a n n o trascorso 
mc-;i e rr.es in a t t e sa del n i 
d:;*:«». Alr-ini non ne Kor.o 
a s c t : r'r>-> mori . , e s ine il c*:r,-
p a g n o Ce.-ure N'..s.-:. opera io 

dt-1 cunti-.-re. ("ne vi f.i :n 
piccato. Quii-ido l i v > i o en
trarvi per l'ultima volt.i «-:a 
s t r e m a t o dai m a l t r a t t a m e n t i 
.subiti in interrogatorio. Non 
si reggeva :n piedi, venne tra
s c i n a t o den'ro . L' indomani si 
d isse c h e si era impiccato. 
Ma gli ant i fasc i s t i c h e io co 
u o s c e v a n o come uomo corag
gioso. forte, s a l d o nelle suo 
c o n v : n / : o n : iv-n.-arono atl un 
«suic id io d: regiir.»-.•. entu.-i-
niii prova d: barbarie o d; 
brutal i tà . i>er «opr i l e un eni: 
t'itilo c o n s u m a t o nella le . i la 
tortura de' . ' invrroga'orio 

/ funerali di 
Mario Camici 

M conio ìui Mario Carme 
d e c e d u t o per '•"• con.-oguon/c 
(lolla detenz iono . nel ]•)'<>. ••» ni 
suoi funerali ». ; < ori l i I/)tti . 
• eravamo ni rihii'i per /«• r-,-,-

di Livorno. I! piii'i'o ortin-
nizzo (lucila imponente mani-
iestaz'one d' popolo, ma tan
ta fu la <-piii>(nnc'tn nr:ii 
partecipai, o v . Quando ;' fe
retro era nl'e torte • / : .*>' Mar
co la coda era amara per 
tutta via l'nlestro fino a vm 
Garibaldi. I.n ^munirà arni;-
ta del p-triitiì piote**r ia ma-
nitestazio')'' A- ritorno dm 
Lupi ctin<ti"i">" b-i'ideia in--
>7/ e l'intervazionnte •••. Ar.clie 
• osi il part i to c'*;ji'r::.-'a ••» 
.1 »!'[, "Mn. i 'n ai*,* .:a.-ris'i ".:-
ionir .* n n.os'r.T.,-::-! H ,-O 

;I i:t a. il " o :ndc.:r.al) 
volon* i d: lo'ta 

Mario Tredici 

K U t ì l U N A N U — L cu l l i . . «JO 
diret t ivo del consorz io soc io 
s a n i t a r i o del la i o n a 23 ha 
e l e t to c o m e pres idente il 
c o m p a g n o Wladimiro a Iaco
ni. assessore a l ia s a n i t à del 
c o m u n e d; Ros ìgnuno . E' s ta 
ta una dec:s:one un.tnr.tt. 
coel c o m e s; è r i scontrato 
ne l la redaz ione de l lo s t a t u t o 

« S i a m o cosc ient i c h e oggi 
la sa lute semi* re m e n o di
pende dai meti.ci e dui tar
mac i e s e m p r e p.u tlai.u qua 
Illa del le condiz ion i d; vita 
c h e la soc i e tà sa offrire ai 
c i t tad in i •>: cosi ci ha dichia
rato il c o m p a g n o d i a c o n i su
bito dopo il suo insed iamen
to. E' c o n a m p i e prospet t ive 
di r i n n o v a m e n t o 
s e n s o c h e è n a t o 
. soc iosani tar io de 
elio c o m p r e n d e ; 
Ros ignnno . Cas te i l .nn M i n a 
e S a n t a Luce. Il territorio, 
m e n o a n g u s t o di quelli) co
munale . può favorire un mi
glior ut i l izzo del personale , 
del le a t trezzature , permet
t e n d o ne l lo s t e s so t e m p o di 
c o n t e n e r e in s p e s a c h e in 
precedenza , per la polveriz
zazione delle prestaz ioni , ei 
presentava più d i la ta ta . 

S i può arr ivare cosi a l la 
p r o g r a m m a z i o n e delle pre
s taz ioni s te s se e dogi , inter
vent i por superare gii aspet
ti negat iv i del se t tore e sti
molare a n c h e l 'e lemento par
tec ipat ivo . 

Infat t i , del la partec ipazio
ne popolare, io s t a t u t o dei 
consorz io fa unti dei punti 
qual i f i cant i . Qual i s o n o i 
problemi c h e s t a n n o d: fron
te al la nuova struttura sani
tar ia? Occorre riferirsi ad 
a lcuni p r o g r a m m i p r . o r i t a n 
c h e t e n d a n o c o n t o delia pro
fonda divers i tà dello realtà 
san . ;ar .a e. i s tento fra . tre 
c o m u n i co i i sor / . a t . . si.i p>-:' 
In q u a n t a ch<- p<••: .'. o.inr.vro 
de: s'-rv:/i. (- cii»- .-'.tb.l .-•. .i::o 
un equi! .brio de.lo p:v.-tnzai-
:n . -an. lni ie ili : ravi r.-in un 
»-..i.':i<- profondo ed o o a v ' i v o 
d»-..e carenze e de . .e li-.it.-, 
s . là . IVr c i . .-.. a." Io -c .a i io i 
prohlem: delia d.:»'.-n ti»-'.l'am
biente, la prevcn7,:o;:»- ne: 
luogh: d. .avoro, l 'n sp i svn /n 
da l ia m a t e r n i t à ai per iodo 
• volut .vo. ra.-vs!s'o:i/,i doni . 
'•.ilare c h e cos t i tu i s cono L*!I 
unpegni |)rior:tari tic! consor
zio u n i t a m e n t e al l 'opera di 
<• ollaboraz.ione c h e s: devo 
.sta tirar»? c o n .1 comitat i ) 
comprensorin' .e o,sp<-d;il.ero 
del lo zona 24. 

Ques t 'u l t imo a s p e t t o è lo 
a a t o al r.f-peito de . le d;iv: 
t ive regional i indlcatt» nel 
p iano o.-pedaliero transito:.») 
»' (iti una m.gi iore o t t o n a d-.-
sz:i a* t un li livelli ass . sS-n/ in-
I. prestati dagli osp.'dali <i. 
l iOsi'nar.i) e ili Cecina pe: 

quali è prov s*a ! " in l f i c i 
zinne. 

LT:io del primi a " . n d o " a t . 
è s tata la coiivo»••.!/.ione ti 
una r iunione al c o m u n e d! 
R o s i g n a n o per osa mina re lo 
l inee e n t r o cu: dovrà s v o l a r 
si .1 serviz io di medie no .-ci 
las'iea nel lo pro-pe l ? iva ere,> 
'a n s e g u . t o rieU'insediameii 
' o dog.; organi t l iretì iv; ri»\ 
consorzio . \ ' h a n n o par*.•«•-.-
pa to I pres , dent i d. olr«'»">!: 
«• d. Ist i tuto ii;'!'»1 >'.\,Y.i- «>-.-
•-lent; nel c o m u n e . 

E' s t a t o d e c . - o d: ro invo! 
gei»?. !*••; problemi d. ' ut«\n 
IU-'.'.H . -a.ute dei gl»)Van. •:*, 
e tà scoinro. il ••nrpo :n.-o 
stilante, e le fumigli''. *> ri: ; n 
'riKiurro nel'a moda ita -• r. 
ast ica : 'eni: tio...i f"\:\c.:/.•*•-

no =an:'.":r i 

Infinr :". I :n.» oeaimf f,'<* 
ri»»' f i r v : " , , (!• •.T.--"Ì ' •ia .-<o 
as* ' a dovrà i i i n ' a r ^ id :, 
r»*i_'--r re ;! p .--i rj<~.'-*> \ s "•' 
jo:ie:y'n»* s'"-?' Oi^ii-i','»'- «'».'', 
v..-.'" p 'i ro ' ;: a'- • .n • ' a 
di fil'ro > 

Proposto al congresso provinciale della CGIL 

Confronto sul progetto 
per l'economia aretina 
L'invito rivolto alla CISL, alla UIL e alle forze politiche democratiche 
Individuati alcuni nodi di fondo che occorre sciogliere a breve scadenza 

AHK/.ZO •— Con l ' in te rven to del coni 
pugno Pio Gall i , s eg re t a r io naz ionale 
delia I-'IOM, si ó concluso ieri m a t t i n a 
ad A r'.v/o ì l i . congresso provinc ia le del
ia C a m e r a de! Lavoro. P recedu t i da nu
merosiss imi congress i * aper t i > in tu t t i 
i luoghi di lavoro, da 37 congress i locali 
e dallo assise di ca t egor i a . 1 lavori sono 
Iniziot: giovedì con u n a re laz ione di 
Guido Ooehini . s eg re ta r io u scen te della 
CGIL di Arozzo. Ck'ehin: ha posto alla 
aMon/ ' .one del 280 de lega t i , p resen t i nella 
sala del c inema Tr ionfo in rappresen
tanza di circa -12.1)00 iscr i t t i , a l c u n i pro
blemi dì fondo, i n to rno ai qual i si è poi 
sv i luppa to un a m p i o ed appro fond i to 
d iba i t l t o . 

La va ia ta / ione , della crisi :n tu t t i i suoi 
risvolti economici , polit ici , sociali e ino
rai . kt r isposta del m o v i m e n t o .sindacale. 
la questioni? delle a l l eanze ed il r appor to 
con !e is t ruzioni e le forze pol i t iche da 
un lato. ! problemi del r appo r to fra sin
dacati) • lavora tor i , s t r e t t a m e n t e legati 
a quel!; de i i ' un i ' à de! m o v i m e n t o sinda
cai»' da l l ' a i : ro. sono s ta t i : nodi sui quali 
s; sono ootvoi i ! r.C :. con p u n ' n u i i l à . prò 
ols.ori-' od aneli-» con qu«ilc!-»» acconto 
•r\'.'-ÌI "•[ a u ' o c r i : .co. : nu:n»ros: inter-
vont.i d t i d- '>ga-!. 

In r c ì a / i one aiì.i s i tuazione provincia'.--
dal congresso ó p i r l i ! i una proposta d -
ret tu ali*» CISL. ail.i I I I . allo forze t>o:.-
t iche d e m o c r a t i c h e e:l al!-' a m m i n i s t r a 
zioni pui ibl .che: lineila d, un eonf ron :o 
per la messa a pun to di un p r o g r a m m a 
provincia.•• per io svi luppo economico e 
sociale d>-!!.i /ono InconMaM sullo scio 
g i imen to d. alcal i : natii di fondo della 
s t r u t t u r a economica il-lla prov.noia ar»-
fina (svi luppo delia agr ico l tu ra ed '. 
rappor to tra questo se t tore p rodu t t ' vo 
ed ulcu.no l i i dus ' ne di tra sforma/io»!»-
come la Rui ton i (li San Sepolcro, la SO!II-
z :ono della ques t ione SACI-'KM. il supe-
r a m e n t o (!••: proiil'-mi della Lcbolo. l'in-
'.Lvidu:i?.ion».' di un posi ' ivo ruolo della 
Gepl e d-'lle partecipa, ' .ott i s 'a ' . i ! : . ' • 
p r o p o s t e p e r ! ' . i \ \ : o di n » \ - - - s a r . c a m b - i 

n i e n t i ne l . -eMo-v d»-.,a punì»!. • i u m m . -

n i s t r a / i o n e ). 

Si t r a t t a di un v e r o e p r o p r i o p i a n o a 

m e d i o t e r m i n e per la -provincia (li Arez

z o : u n t e r r e n i ! d: i m p e g n a e di l o t t a 

e h ' I l i . c o n g r e s s o d e l l a C G I L lo» p r o p o 

s t o a t u t t o il v a s ' o ' " s - u t i i d e m o c r a t l - ' o 

d e l l a e.'.!;'» e d»-l! i p r o v i l i -i.i. 

V. p. 

Rivolto dalla CGIL di Grosseto ai 33 « dissenzienti » 

invito a fare del dissenso 
uno dei contenuti del dibattito 

Riunione del comitato dirett ivo provinciale della CGIL a Ba
gno di Gavorrano - L'iniziativa sui problemi dell'occupazione 

g . n. 

« 'APOLIVKIU 
ne del ir,luci al»- «!, Li\orrm <!. 

;:l «-e » 'jwiu'c-.j**.* rinviare n g u d / i " il -o-ida 

* i o •• l'i'iicra il ii-Oa «li-; ('.> 

muno »-!b,i:i'i d ('.i')o'i>er, !ia 

(!••:. rm nato, i i U.i-c al'a !• g 

j»- c»>in.i!ial.» i- p-»n ine ale . .a 

•-.i-O. ns; .nc iìt\; ì»i;-»> IO.-,ir - l i 

• iej ì i ,rni i ie; . - ; -a:or: . La 11• -• • i 

- ori:- iia -'i-i .tato - .!i')•>:"«, e 

:i •-«••» • ipa.' - i le ti. ! Ci-ici-.. 

e .!>,!.i»i. Il ;i-.i\-\ >'.i ;n» l'o il.»! 

i» ud:ee i-'-i-'toro (i: L \ " t : n 

.-i i - r :-o (f-i cotnp.i jn: La--il 

p.-i n a ' < ,it> > ei.-i n'i <iiag-i»»n . «-inda •> d ( i 

Le linee di intervento della Provincia di Grosseto per gli handicappati 

Rapporti sociali invece del ghetto 
Pubbl ichiamo di seguito u 

na nota della dottoressa 
Grazie l la Bedogni Mazzan t i . 
pedopsichiatra dell ' a m m i n i 
strazione provinciale di Gros
seto. come contr ibuto al di
bat t i to sui problemi degli 
• handicappat i ». 

i:i q:o*-: U.:.::.: ..i.c: mia 
r..,»>*. a *.;--: i"-i : e ir." i a . - ; . pro-
' • - : ) i ! <:••.!'.(: -•-.".::*.: n : a d-.-̂ ".i 
•i.-.nd.c.tpim" : 'na :.i,M-..f.»".-.: .1 
l".o':;-<-i:;.i { :.'- '• p-. - - a \ i ria 
a:.», :.»--• <• ;>.i--:".a : - ' / a . 'o-

i:a.» ". :<*. i a; il ma'.* - a era 
P"s* * i o:v.r <>r:ir»"o <i. i . iro 

• d a - - . - ' • ! ' . . , e a d "Illa f.i ~0 
: - . i " - v . i >̂  » e» ' a ".»:!-• - • ) / . ' » " 
' "> na ' "»"••*:;••• fi- m o i ' i i o :»• 
i . :*.:* 1"" r :c'.; t C»l 11 1.1.1 a . r»'-"i-

" C . CI : 

:\i.ss. , • i..-:» 
• ! tr*b-!"..ilo -p e .il-, ? 

Interrogatori 
spietati 

«<;.': Ji.vr'o-j-i.'o-;. «rì-o.'a':. 
Vi'i err.'ht r.-ra prnt a ,*!M!> 
f:-,*;.7 .\o*: c o <"*̂ a;-*ii() ;.i: t e 
<*..f;*i.:o -»i": :n cela e M,: . ' ; ; : 
Tare .a vinate »" ": chiama 
r.O e ìi'.'I il i.'iTJ;* - fd' i l i / ; .* 
tfc'.'iT '('• c>.':. ri,- e sa: e-..-:: ,'.' 
epe!in A.::' ò ;.' ti').*), r.' »•»-)• 
tv .-*: .'crr<.ijii.',ir.a .u-:,.' •,'.') («e: 
b'uta'.tta trti le.'-' F devi r : o 
Tf una iuv.dn vo'nta di re-i-
fior,*, d; •;.!•; (t 'e •:.•••!te: 

S tTc.e tt.a'i.i-i idi'. ; . -; ;;o. •'.-.--
9 mllora e :.' ••;.;.•>•SÌO-VO; ro 

,, »-j r-t'i'a :; r...«*.i ». !t«v:i:>'-
:•):(• i t i -•'•_*j-."*o v i i ri. re 
a i r - " l o ri -vi'•:;•»-,*,« .» le - io 
.!;i.!.'.» -* n:.-i!a-o lo - e * sp i -
••• i i ! " ' . i . i ? . i o r i . a u 'or lo ad 
a r m o n i / . ;c e !a - n i p o r - t : a -
!•".» •.-!••; • r .a - i :e •• .o o-i-
ia\7c ti».'* ' . ' i i i . ' i r n : ne l lo 
-.; «ali »-r;a i ' . o . a : - . . . i .u'ar-
.o . e : .«"..-orir.-i r.e.la - M • O-
m.mi' . t . <i f .rtoier." are In 
se.io.a p»")-*a r.e. ? io qu.ir-
*.»•:<. . a s c i l a - a. - i o ; oo:n-
p ,u :n . prepararlo a d lici'a*-
tiV.'a l.i".eira" .va. 

l^.:e-*.i v>.o:*,e ri--! r»-r.i:*".-
ra dcll'h.••i-I.c.ip'M* i «.»mp-.'."-
: . . i> v*» - -.i '..'.na o.*»• ìi-1 » invi
a i ' . ca n: a*;eg-':au:or»t. e uno 
- \ :.ap;* i ri or.» !*.'.: ."!*.< o.: i »• 
a -..•..•>.; i i i in . ; »:•*'.! -•> io 
'.A. r.e.la c-'Uie'i.'a t'.T.e v;ve 

:n--i.ir/»i. s.ip:,«*!u*:o r.r ia 
fair,.2 .i. n e . a - . e i a . r.e! 
!".'.n:h i"s ,te iii 1 n o r o . 

I -.' io. i\ ;• '.i v: - , «.••• del 
p.n'oli .;.a » ..•• ! .i.i.a..;-..-.;.a-

7ii)nc prov'r.cla'.c -rii i le da 
diver- i a n n i ad a t t u a r e *i" 
a s s i s t e n z a all'.«itati .-• a ii.ai 
d .cappata a l terna: -va a q:;e;-
la isti*Ui*imaie e:i .». j . n a n t e 
e a creare una < «l'iai/ iono 
ernerfl le soc:oli?/a..*»- ".-.»i. 
ol iò a r imuovere , dove è pos
sibile. le e,:-'-!' vi»-, di-" ni) . 
rjslcn f:; co sensoria'.: Un p*"-
:s:.> .ni» .".fi.:a n»! >"!» «• .-":.-
*o quo. lo di » a. a baiar»» < < i* 
la si ::»)'.a >:>•»» ..ti»- d»-l P.'iiv'.c 
dir orato fi d.: .-*inli a C'i'!);-i-
: n. Ques ta st: i l -ura. ( h e ha 
p»»-:iie*SO la dPisr ;"*.i7i'Tl.ll:/-
.-.<.•.»>no d»»i bitinh.'ìi dac:l 
-":": : : : fuori nr i 'vnr-n lo** 
'••a*..; d.:; i-.:;c!oo : , • : :" . ! ;» •-. 
p.»'r-»«i"a\a in:: -"irip"»- , i ' : 
!.:*.':.". a. b.'Oe!i; de: ra^.'.vi. 
i ••-•.t-..ia :;:ia >'i";"":ra < ar li 
-t :*-•.*.'."..i ria. •<"••.•.:.•:. ( r e n 
d i ".ina coiv.-av.fà a i r . f . f i o - a 
ai c i . : .or») p.".»-> c a i . \ - n 
var-.a a sommar--.:, iì'r. .f.'er-
".»^.'i si Si'tio voll i .illfi ri 

tc:cit di s trutture a ! :om»v . 
\ o ;n 2:"ario di da io : ; -p . i - 'o 
p.u ari»-.*.;no a. p.-»0r>le:o.i o»"-. 
rarra.*/: in ri.f ! i. o!:à I.'e.bo-
l:/:rr.e dello ola ---; differet*. 
.'..{.. e l'.t*. -or.inenr o doj l i 
.•i.ir.diiv.pp,r. ro l lo o!à>-i 
r..")rn"ial: fra croato n n o v . prn-
borni al la sruo!.*. L'ai"ivi'.\ 
s. e fix*aliz/ata a l la --cuoia 
r.e! -uo ass i eme ccn niodali-
:.i rii-.or.se d*:»"irervmTo. ri 
e- rcando a il" .i-.:oi"iio del la 
c la s se nii.i q u a l c h e so luz ione 
a . o diff icoltà rio: K».*-.b!ni. 
a l t ra verso ;;n cf nt inno dia 
logo ter*. «li ;o--piznan:i 
Q.u-.-ta :n»xia.i'a ri'.r.*» r.e:*.- i 
tia p e r m e s s o un superamen
to delle r i sposte finora date 
a. problemi do: bambini 
li.it'iriic.tppa: ì ir lnssi d.ffe-
Kiiii .a!, . so.;o.a >po»".ale, dì 

.sorimeti'»! in ;s*.•••:.» e r.a 
p i - t o In »*-.":(ì»*n7a l'.nip •.-• 
".-n'o ?:::**:! r.<- d»"-!!'l«i-0':i";.ii:-

n q . ian 'o o p » - . e o r e .-. vi. 
ret :n c o n t a : : o i ->n il Iwmiv. 
n o . nella solu/ao.--» di mo'- i 
, ,i ; ; Ir. e : .'. *-_- i .rn p i ò s.> 
I»! a'.e;-- ;."»;»* '•*.•* (il .t.ìp-'J 
-' . i •"• d •"' : :f » i lf, • «*'•••"' 
?:*:!.T»!rti: par* - f i lar : o*>«-r.i 
:a'ii-": e»- la » i';.:**- .-,,-111* "> !a-
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.a -l; .-- . i . . . • - • » . .: ! :.i.»" ri. 
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>;."••*. i .cl. .(-.-»•=.•,.1.1 - »." o di 1 

*-• s 1 .»:.»• -iv.».:.».:.e i>-r : 
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-" : .!"• . • - - - •• - »i . i . i •• - e . 
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• > p -:i . I ' O d«- 'a . : " ' à . a . - » ; e 
• - « - , - * ' i ' p p o . * 1.11 "a * d . f 
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• . ::.-.-• "o p . - , ! :•: : <. .» •• : • r 

»•'•».-."• .'1 • . ' , r ( i : . ' r - : ''. • *..ii 
l ' i i n i i . i i ' i - .-. • - . • • ì i . *•>: : 1. 
- p - l . - ' . i i » •> p.- I •» » .» "• • ' " • • .: . 

"-*:>:' '« f n i:*r.--, a. i r . - « r . r -
» i " . a » ' • : : . : « : * a f - p r - » i 

.» p : - . » - : » » i ' . :ì. : --' . ' : Ì .r.y...-

..! '-I.'..( i*.»"» e , i .:.'••."".• "*.• .. "I 
p i ù ' • ' . " l i o a i v . ' i :*•- - . - . » ! . - : . t . t * 

f-».-.- ». ., .» aio 
ì . v i * a .;•-. h-. r.:-•*". .. - -»,",•> 

: . ••' i l . • 1 - . : : i : 1;". . 
! ) . i •» nui.-> . ^ i i . : m i . . s ' : . t / . . - , . 

t.»- r>. 
a: »".'•>., 

f. | > f . ; » , 

»i:r.;i'.- . ,». -* ; .:..-> n:»» .1.-
--.ir...*/.i.>.., 1 .-• ri. .1.":".. e..*..!i 
: "> ìi. i'.»-.»:- 1:'. «• -"r.:"' Ì:»' 

»-.I..I. j.'....(.•. - . , .0 ;.»» r ;, .r-i 

- i i j i je: ' . el io p »• »f.*.a*ì e..: 
:.» oltà. Con---ji:eii"»-:r.or.*t* 
L .a dal l.vO furiiir-. : . c : . .r.-
= .'r.rr.»e*: ».e!> folco..».- «•:.-
'.O a t f . m l . e «r.«-":.»"• ! t>.i.r..l. 
».; nandlcappft' p','r»,»r-) 
. .'.O.T- ".»".'«•-,c-r • 1 : / . - . ..*.s . n>--

ÌIÌ i-re'.-*i*.ri. -e;).);.»- I.a.i 'e 
'A nel '*-.T, 2.1 

A'." ;a r.ii i . 'e l.i -1 a .il a *•!>»• 
o.a.e o-pi' . i 9 rasa,*?., d: »'a 
'.a.-.a d.i. '.2 .1: '.°. .ir.i.i ci^, 
i o u i p : l' ir. .-- .ei .: .ì, l'i.i i » . : a 
fra vira el io pò» •••o>"-ro '.-n 
•.aie appi>ti?iO p i e s s o »«r>i-

' 1 •IJ.Oi./,-".!' . !,-••- . i i l ! ' - i » l . 
1 »«r*!-,a. . n.a d. • 1 f r i 

• i.»- .ia a p i o f;-... - m i ) •)•:' 
' • • - ' 11 • 1. « :v ". P»\" ;i 1 i.ni 
' • l ' i ' f -er , ' . a: '•'. »»,i"ir 1 (i.i a 
-• a»"' a -;>••( .1 • . 1 •• t , : / .«'ÌI 
.«.a -•:>•-.' - • ' • . . . ri ir.-t r.:i • •'; 

' » lavora' ivo. p.» s -'» ;. , . 1, 
' - - .'ì=-!!' a »! ;. ti. " . . . .<i'.-
:> o . r.eia.e. * re - . :-. ;-p.<a 
-.-"•'».'..=• "0 . - c i .1 " • • .«/.• : .• 
:i i!)V:ri." -- :..".'.'•:"•• A "*"; 
•II..•*'»rÌ il.-I". I ' a p i l a ' I •«li! «. 

• .".' t ' ì " — • - ' i l e ei- i-
..: pr»v. »'» a. !".»•.-"• =• HO «• .:..i-
• » . . . - . i.» .' i .» - , . : 1 ..»i • 1 •-! 
'>'.'.-.' : 1 i •:.. r I c o . 1 p , , ; . 
- a ..*•• d - -vi--". .- lì/» d. -,»-
• al:/, . . .». 1 .-• • : . : • i- i. - rn 
.;••. p i - .-• - '.'•'.':-. e • . : r -• 
\ •'»'•': 1 •!» 1 *.: • . - ; - . t .1 ( ,»-• 
:•<' • : . »•:".-• .-! « o . - r : : w : 
.:\ 1)*'-» » :-»"./.» :'( : ni -".ir. .».-
.'.•-.*"• r.io '.'.• . •. . - ~ : • • s p 

'•T d *"*"'*Ì- »-*"'.n.-f.'•». .a 
c( • : -r : .n 'o . vf-r.*: ~y-1 ' • : 
. :»->; 'a* ;v; ".a - - : : • • " .i.-.r.-: ) 
'ir.'o:^ r.- ri. .I;I,Ì i - . ' .o . : • : o 
-i l . i .a-ii'i . ri fa:r.._'.ia. • ' • - . 
a - C " i - i a f .*•. il VIA'. I H • 1 : : . 

t.-l a . o r o . .:].o:i.:i..i ne'".•»::. 
'"1 • ! " . " • . 1 . V ' a fif_ " l a !"!*.'> t~ O. 

P» •.-•*:•,-o OVOI-.--I..;Ì : l" .*ru" . 
r i . . »i. d: . s - . » ; - ; p»--r ^ - : 
!ia"d".".ìp'Vi* 1 r t-»*r»"-'aboro ::i; 
r." m . 0 a -" . i*;•. '• ci:: . - • • . 
e".Ila. - .;>."n'r <; ia-i li ili-

!.. : : ..' ' v 
-S. -Ta » è."» al".d) di da.»- «i.i 

• ir. -< , Ì" . ' : :<I ..". d ti.»'o ia . i 

i -".-pò»--» p.u «d» .'". .t'.ft -«"'*•.-
>."».. irlo ri ».! i .c ."»-"o --(v.o 
:.i.r....a r. C -»-*-.a anrora 
.1.0!:: prrl. •*n.l d.i ri-olve.»" 

• 0 d ff;co.:a ria .-.ipeia;»-. 
n . i o . ' o e >,i'o 1'»..7:0 d. riti 
a u t o pr»'» r s ' . i ,1.» ri ,vra p i » 

. 'rar^i e c«'i*.>..dt*irs; w'. 
•.empo 

( i l l O S S I d ' O --- l a i ii i iM-'i-'i 
;".»•>•') eif : ci • . ' • • ! ! f 1 .- ; e svol-
,1 a! e . i . ih 'a 'o d.ri'MiVo prò 

.il .".-.le ri»-.la l*f i !L. •••fiu'o-.; 
a Iìiij.n 1 li fìavorran»). alla 
-.l:- -» 1 ",.-.' 'lei eampa- 'uo C u i 
a.-.i':' della -.egrotor.a re_-.o 

l a e. I la'. O- •;. ap»:"' I dal 
1 .mi:'.: .-ivi !-' :pp ai. . -••_':» I.i 
: .0 provali :a.o. s: .<-»»no «-arai 
• '-: . / -a" : i)''r la p a r t e c i p n / i o 
n e al ;i a i ' ' I: o ci. ' ::' ' : 1 -110 
• »i!iip iii»-n" v A' -ormine 
- t a ' e anp. -ova'o ai diauir.^n 
• 1 ;i - ':ÌI>*'and-- m a g g i o r a n z a . 
o i i "ni -.ilo -.'.->:'> <•. n ' : a r.o »• 
."! • "• •• a ei»»-, ; o 1! sa ale-ai--
na •" ;. 

Iv»a> a".»"" »' )--"*~--ii profon 
(!a -iit| 
-l'in» n»»r .in'<"n fi'-a • e <i» • 
a -ra'»"*'".! d.-l'a 'n i - in i i" . 

.!iv "ii'itìn : 'avo-a'oi": ad -i:;a 
• • _»;! if 1'*.-'. d'"v.-)- r a ' . ' - a . il rio 
• • i:i''ii' • »•:.' • a fa ! :ia-r ' o 
ri'*. i'."i!)l":ii a* •'na «i* I n! n i ) 
V nl ' iOo s -via» a r- (• ' = 1; !)".) 

i l ' e e , | " -|":i "•"III . r '• :»' s- -.ic 
• l i •-,«-!! i '•<- di-»-,-»- d sp r _!,•.-si 

' .»/ o ì»* d»"- -••i:ia'-.t''• P':" - i 
»w-»;ii -O : ; - ; I -r|: ere» .n.i-nin -;: 
a - ; - - n ' i i i . "• , . / ' Ì I ' iva r»-sn n* 
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:i dei '" " ' • ••"•'• ;ic.'a ' 'a'- .** va 

• r a - . - i d . . » a " : e <"o".-»-:!l') - a 

• •";. ••' • .«Ili ". . ' .» ìi !» " I l ' . l :\f'. \ 

("("•IL fu p r o n r . o .! g - u i i i / . o 
" s ; i : i * s s : i s i | ' : ; i - . i i i Mì. ' . i i\.i'. 

e i , : ' i . * r . * o (i .«•*• " » i i - l ' . l feri»"1 

r»i - . . " ' e - i da» a < 

\'i i ir < - . ' ; , -,>,!. a ! » -a i a - :ì--| 

a !•••<•";* •',• : ''! ( i .r .!»'*".' . * «. 

:.»• .» : . . : : : " . ' i ;»' - r o d. s 

'-•'fi -•) - : < • ' • ' : ' . !": d»*-!!'ao-

. o-- ; - ) • - :> -, ••', .! un :T:;Ir.' .-' 

' '-•: '.'. -' ' " ' • ' f a» • . = 1 i C a - ' a ' . . 

il c v ; - ' a ' i d. re ' ' . . a :> • >v i . 
' ì i •• '-s.i--::)'--- n i •• r:n i . - e i a • 
r : a s : . . •> » ••..'•.re/--

X" I rr.a'i.•••*-. :•: »-: - .:• 

a* *.-) ;•• ! ; » : • - - - ? ! ! • • _ _ • t: 

':•". • e-::.a:', - a ' a — .1 ' - - r a - ivo 

:'.'.: . I . . ' a ' . ' , a .: - i ." i 'i.ì 
. - . .»i"!;>p-i »:. • a.i.'i-» », '.» .-

a i .i ' .i TI io a.»" a • . .-- Ilan-

: . ' • : • -o p i ;•».-. a ";:*. i -.I'O:»- -i 

p - i - . . • • « • s . - . . - ; - . ( . , rj ; , ; -) . 

: . ri. »».'• ; • r; ;.» I ",a ; : or J.I 

I -:*. ) -"a" l'.i.'l»!. . Il.l.l vi-j ••-

-'•> .- "••.'*•».'• -v . "a .— n-!-./." »-

:.-• alla ri • i» . . ri a !» s.-.,r.i. . 

P . o p . . o ;^r ' . . f - ,i.!'.i."'-:r,o 

. '*:!" ari ar.:z*a7. •-,•"• v. fra t-, 

p. ; i .-.-.a . a i-.-.:».. 'a .i. ,s -

; i . i " . ' • • ri e. - n i - -:f «o-. •". 
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Sospesi sindaco e amministratori a Capoliveri 

A giudizio la giunta 
di un comune cibano 

Alcuni consiglieri (di maggioranzo e di minoranza) 
accusati di peculato e interesse privato in atti d'uff icio 

Assolto 
IVx 

sindaco 
di OrlH'tclIo 
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Positivo bilancio delle scelte dell'amministrazione comunale 
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I N F O R M A Z I O N E PUBBLICITARIA 

i 

Razionali e qualificanti interventi !LENEL e renerà 
a Pistoia nel settore della scuola I geotermica 

Accolto con soddisfazione l'accordo stipulato con la Federazione italiana scuole materne • Tempo pieno in 6 «elementari» e 
2 «medie» - Sostegno ai corsi delle 150 ore - Incentivato il trasporto - 25 cucine che preparano mezzo milione di pasti annui 

PISTOIA — C'ooa ha fiuto 
l 'amm.niitra/ionc connina.t 
di Pistoia nel <.<tm|Xj de'la 
scuola e de! diruto allo .sui 
Mio dinante il pr,mo tr illu
stre dell'anno scolastici n 
to-r>o'J pochi giorni fa . a v e , 
sorato alla Pubblica I.-.Uu/:o 
ne ha pimentato un bilanc ;o 
dell 'attuila svolta no»h i.t: 
ini nil'M «le. '7t3 Ved.aiiio'it 
1 punti pili .'.I-MI.!ioa» \ . 

C e unziUi'to uà ii.iult.ito 
politico di «i«• mio ril.evo (on 
hepuito <on la .stipili.i/ione <h 
in.a comen/ione t:a Conni 
ne e la 1 ISM i F< d« .a/.one 
Italiana ' cuoio materne» pio 
Miicialt l'i bi.»e itila qu.i'e 
l'amniini-stra/ione eio-.t a'ie 
s< uo'e <1( li' n'.ni/i.i pi.va'e 
rervi/1 d. rnen-,,1 e d. "a-,poi 
lo e la l-'ISM v nii|XViia ad 
adeguare roman./Ai/ione de 
le s< uole «td e-.->a ali ha'e ti; 
<. iteri e alle .-.cete t -iiii'e 
nelle ?( noie p lbb':< he [M-r 

quanto < ontei ni 'a ^oMione 
Bociale e le i-ette 

I/importan/a d. questo a< 
cordo e 1*- i.pt'Oli-.-OHI e he 
et>.so ha .unto a nvello ria 
/ìonale lo-vsono l 'n ' i.u i .al ->1. 
fra l'altio. ne.l'ultimo nume 
io del q'inul i male DC '«'l'ut 
to Scuo'ax. < he •. 1 dedica un 
ampio servi/.io clJna iii'id' 
ne non fa primavera — e 
K' ritto in ape-tuia - . tu'ta 
via la mudine si e \i-,ta 
a proposito di scuole m,Tei
ne autonome e aniini'11-.t ' a / o 
r . Ini ih < omum-te » 

Pistoia > 

Scnip'c in tem t d< -i uv / 
comunali p"i l'uiMii'i i i i-
pettoie que.-.to che pone .ani 
linnistia/ione d. Pi-.'o.a 
pruni in t̂ i m < itinno ILI ' o 
naie tanto pei la qua i' t.i i he 
pei la (pulita de' - ' i u / i i n 
l"obiett..o ti. una :•>/ (m.i e <i 
stribu/ one dei e -ad. Mo'.a-,; 
ohe -,u t e n d o n o ha aevu 
to un de(iii\o appoito <on 
la cìmi.slli.i del.a -< uo'a <i 
Pi,i//a. l'isti u/:one d una 
nuova *ede a C'ami) -ilio, 'a 
apeituia d' una nuova M uo 
la a S Selia.-itiano e 'a ion 
ncs.s,i .soppielione del'e .-'d 
d; S Pierino e di Botte.-o 
ne II nuniero connle.-»ivo 
delle scuole e sceso da 25 a 
24 .sedi, ma 'e se/.ioni sono 
numontato di una unità (da 
.->f. a V7>. : b imbuii IMT.U 
risultano 1466 

Nel sentore della scuola del 
l'oblili so. prioritario e stato 
l'imneeno per l'estensione de! 
tempo pieno Sono 8 le .MUO 
'e in cui viene pò-tata avan 
ti questa e.sper.en/a 16 ole 
montai, e due med.ei. per 
fi", -o/.ion: e 1238 ì.-a-rtti (7F.7 
nelle e'ement ti : e T7I nello 
medie» Il tonnine torna te 
nien.se. t:a-,jx>rti. ma te -ah ti 
riattici. Mis.-idi e per.-oiw'o 
Indemanio 

Fra le altro :ni/iati\e ioa 
' i / /ate in questo rettore 11 <> 
\ iamo or^aniz/;i/.iono. >.n t ol 
'.abor.i/iono con il Piovve*!.to 
rato a,Mi studi, di cor.M d: 
aasiiornamento ape.t: a unt i 
ci. in»r!znanti. l'ax-OKiia/ione 
a-d. oriiani codeina li d; i n 
fondo di 100 000 Ine per lo 
acquisto di materiale di con
sumo e la ripariì/.ione di un 
fondo sixciale m n.i.-e i. p a 
n. di lavoro presentati ti.t; 
conMKli. la fo^titu/.ione in ?•* 
stuoie di biblioteche di lavoro 
tome strumenti alternativi a: 
libri d: te-.to 

Uno ,-p.i/io p.ir'i. ol.ir-» 
è stato r servato <r dopo-ouo 
la tovv eli interventi Mino 
stati fina'.i//.it. alla r:qualiT' 
razione e nll'or-te n-ione de"'» 
o.-porien/o come ni«mi" ,i | 

preparatori del tempo p:ent»i 
e .t «P.^toiaraea/y. - l 'n'. 'r 
7iat ìv.i di \a.-,ta portata, tut
tora ;n oor.-o. sorta *a'.l e-. 
Kcn/.i di offrire al'o .-cui) e 
stimoli e<i opportunità edu< "> 
tive che lo rico'.'.ejjis.-ero p-ù 
strettamente a] tessuto r o - > 
culturale cittadino Pistoa 
r.iea//'- '• ohe M a n m . i .» 
ri.versi centri di attività >• 
noma, teatro. mu> ta. niii-oa. 
fi-iort». ni quali ì r .u . i / ' i r 
fluiscono por erup-i d. e a - " 
ha coinvolto circa <=e ir 1 
Alunn: della --fno! i dol'olv) i 
co o dei doiioscuo.a 

Tra £'! mtervon". n u - ' 'e* 
lamento conno-*.-; a! a '• -'-•«' 
de!oza regionale -'.il ti - " o i 
!o >tud.o hannt) a c a n t o -:o*e 
vo'e rfln> >toii7a : -orv:- d-
nieiv.1 e di tra.Miono .«t: 
vita a <o-.te.ino do: tor^i tlo. 
lo l."»0 oro. e io-o>a7 o.'o (!••' 
buon-, libro pt̂ r ^!i a \ m .: <l^' 
V souo.o mod.o Q.io.-'.'u".' ir.o 
IntcrvoiTo h i comportato una 
xpe<.i di 22 ni'!'oni. ed o s*a 
io at tuato sesuendo e!i or on 
tamenti fisvit: daT.a COTUI > 
s ouo cons.liare >or '.t P I 
* d i sca r i con : oom.'.iii d-
ror.a e zi: orfani co;>_- a": 
V. servi7„o mon--.« !ia subi'o 
una r.struttur,i7:one orzi-. ;-
rativa eh** ha por! i*o ad una 
mae-7 oro tVPtr.i'-.z/ar.O'ie d»-1' 

V forn:iu-e Aituainioiro \ e 
r e a t t in to tramite Zi cucino 
rho prfo.imno tier lo -ruo'.t 
dei'. :nfa!i7M e dell'obV.jo < r 
co mo770 ni "ione d :v>" 
nr.:v.\. 

Quanto .ti *-.t.-:>^r* -co" i 
5! e: 'a «-ce'*,! d fondo o s*a 
fa quella do !" ni on*:v.i7 or.o 
do". m?7io D'ibb!:co -'on so'o 
t>or : tr i-porti ord 1 1 ' : m i 
«n.'ho per -J'.: a t r i -» rv .M • : 
te^rativ: fho •>• «vo'so-o no' 
Varco do'.'a J . O - H M S o'i.-t-
ca Aali a'.unni che ab.tua: 
mente usano el: au"ob:i-. do''. 
Copit sono stati forn.t: . . v : 
' i prima vo't.i a! pre7'o -K-»". 
fico d: 3 0<>1 '.irei te- ' - r .n: 
nerson.!': i'*!v> *=r»*-o -*at. . 
te-=or.ni d'-:r:bu t.» 

Deve e.vore Inoltro r.tnr 
dato il serv.7;o d: vasnorto 
flrei 11/7.1 to con i mo77i co 
muna li che pò- "accordo Co 
muneFISM e e à .--tato e-t-^ 
•o anche ad alcune scuole 
materne private e che mie 
ressa Quest'anno 2 80>"> r.i 

f«7/ i 

Antonio Caminati 

i 

Alla seduta uiau^uiale de'. 
Convegno n.i a geoteim.a 
che bi tiene in questi vr.ouii 
a Chiaiiciatio il Prof Paris, 
Dilettole Centra.e doi<h S'.u 
di t- H'teicho del.'Kue! e ->:,i 
•o .pi 'Mia a tetle'e una 'e 
a/ t/iie .-,1 . i " '. \ l de Fil'i 
•.e -e"tr< I-' .-'a'O «l'I.in/. 
• j " o «'. d ' i i ' .atu dali'oia'o e 
' t i t o l e s e de"'File! ad otm 

• i.ie ti ttie i.a the pò.-.-a 
ii^^ o li». ! rinvi tont ' .bu. :e 
,ul iti a '1' !//<i/ .«le .1 p u 
il.Ifeieii/ala pò.-.-, b.le dei e 
liti* enei ve! che e t lo a " !a 
.e ->i> ima M v c a i a tle.'e a* 
' . ' . : • a ->ivimtnta. ti cu. . 
Kne ite--.o e .inpeanato 

Ne' quadro ti: tuie-.'a Ha» 
ertiti ha pioieiruno il Pro} 

Pai .s .->p oca l'a/.one tcndot 
'a ne! -efoie "eoteimito ove 
!i.i av . ro iiell'Fnte un tcn t . 
n io e pi tigre-.-..vo -.viluppo 
dalla na / c«iah//a/irtie ad 
o,.'^. In particolare e eme: 
M) da: daf presentati da. 
lelatoie tome l'Enel .sia s'a 
•o iier lutilo tempo il solo 
bkite a niantttiere vivo ":n 
teresse per queste fonti an 
the prima del'a crisi e«iei 
ijo' (A. quando pocni r.tene 
vano questa frtite doglia di 
atteti/. one. 

Que->;o ha cctisttitito ah" 
Kne! ed all'I'alin di avere ai 

, momento della cr.s. energeti
ca strutture, uomni e mezzi 
che hanno consentito nég\i 
anni rocent: d: imprimere 
.ina nuova .sputa »u tutto 

, ' a ni de.ìe attività desti la 
•e a' i uova multo di nuove 

-.o ~e energetiche e a! pò 
tt«i/.aiiKtito d: quelle osi
si on- . 

1,'o.ato-e ha poi piesenta-
To lo prime concilia.eni di un 
l>ei!odo leccnto di attività 
elio hanno crudotto alla su 
ma del'e r>erve distribuite 
nelle ai tv p.u indiziate delle 
Recidi: Toit o Ijaziale Campa
na icnca 20000 Kmq ). che 
hanno consentito la program 
ma/ictie doile attività ai fini 

. de! p.u lapido ccti^eiiUimeti-
to ti: risultali positivi 

Ini.ne l'oiatoie ha evideii 
/ .aio r.miioijtio finanziano 
tle'.'Fnol che tenuto cento 

i dell'apporto deU'AGIP. per 
, quanto njruarda le jierfora-

/ u n : dei pozzi o di poco in
foi-ore all'attuale impegno 
dei^l USA ni termini assolu
ti e certamente molto mag
giore :n termini relativi. 

. . . . . . . . . t t t . t . t . t . . . . . . . • • • • » • • • • • • • ' • " " " " " " " 

Alunni della scuola media << A. Roncalli » alla mensa scola stica 

Duemila famiglie vincolate ai vecchi contratti 

Siena: coltivato dai mezzadri 
il 30 per cento delle terre 

Venerdì prossimo convegno del comune sul superamento della mazzadria — Ancora 
più precaria la situazione dei soccidi che non hanno garanzia di stabilità sui fondo 

AVVISO DI GARA 
Il Comune d RtM a-Uaila 

indirà quanto piana una 1 
i ita/ione privata por Tappa! 
to do. seiì'itir lavo" to 
.-.t.'.l/io.io pa.e-.ii .1 -.titola 
metl a KtK-t a>t:a'la Caix>.uoi:<> 

L'importo dei 'avoi. a ').' 
-e ti appalto e il. i 'i !'-".• 
uni on -f.M )")'• u t "oic' i ' -
t.ow in doti tii'U'iiuu'iii 
-,e urna t nqiutentoi 'ìtjianta) 

l\'i" l'a^i;.utlit i/iti io coi la 
vo-' -i pi«Kodoia nittl.."ite .1 
i-.ta/on.* privata t on ! moto 
<lo ti. t a ah'art 71 loi'er i C 
dei K l) 2'. i n a s t o 1**24 u HJ, 
senza proli-w> oiu- tii alt un 1 
unto tii r i l u c o 

(111 intere.-^, IMI •Itriuni la 
n IHIIIO ii'l i •'/.t;.' i q"t'^'o 

Knto. p<)--oiio l 'ii 'ileif ti e-
,MTt> invitali alla sjara entro 
U'onn venti tlalia tlata d. pub 
biiea/ione <lol pro-onte avv ^o 
.-a! Rollo'ti'io l'Hit a'.e 
Ro.,a-tratia. 1 22 3 11*77 

n . S1NDUO 

Biondi Emilio 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tri coli 

V.le Europa 192. 190. 188 

FIRENZE 
angolo via Danimarca n. 2 
TeJef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizza assi
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori In tutta Itati» 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

im i i i i i i i i i i i i i i i iui i i i i i i 

Presso l'amministrazione provinciale 

Dibattito a Siena 
sulla forestazione 

A f f i o n t a t o il p r o b l e m a dell 'assetto de l terr i tor io e 
del recupero de i terreni marg ina l i - Le forze present i 

SIKNA - - Ne quadio d"l ti. 
liaiuto t ile pittetle a livello 
eompren.-onale l'or-rani//a/. o 
ne della .-t ronda eon!oion/a 
regionale dell'ani i< tiltura - : «• 
.svolt Ì oli" animnii-tr t/ione 
piovnu i.ile 'ii S.e'ia min r'ii 
mono tlt'l eonu'uto t t t i i ' io - -
n-'j.in - ' .rivo del tompien-it 
no nini'ert) 17. m < ui .i. e ti. 
.--u-r-o .1 itili.» ti--1 ;JI* l imono 
loro.-talo e del'f piante oli. 
linai: Il diiiatti'o ino ha .-<• 
juito rurri.dii/.nnc d i ' d>>"r 
Ma-: tlell ì.sp'ttoiato t!t ;:•• !,•• 
re-.!»- e un -.u. te--i ,o ì.r- i 
vo'ito il: un ra ^iro r'i'.ip'--
tii-11 a—iK i i/io io tifjl' e 'xr 
:-' h t f.- itU'-'a'o ' t - t . i 
/ione e le priora*" t .v« tî  1 pa 
"• inii'i.c 'i.'v "alt T.i*'ai'lo 
.n man.o.ti p u .ti)-.) OI.I»J<J •,• 
: :>rol>'a mi ti--l <<>-i it ito .. v n 

«o'n tore-'alo » di' l'.i. i ti 
ì imlìo-<-'iin>Mì:o. ti. o - MI'. 
e ti- Ha prov» n • <> • <!•• • • 
.«i'd. 

I.".ir 'oin-' ^'n tjt 1 < u il'- • «e 
:.i .Ma'.!, '.cil.l'n »i i 1 i!' o :v • 
:>o:i -;omt .

,*»» alia ii'-^i'-i : : 
ijiii'-ti ni" ira •« i ). p r '. . 
no'i ' io'c t- -si ni.in- ') '• i i ' 
- t t n ' e in'--»"-.-»' \ i r - o !• 
Ixiri-'o: a >ui I,M i i.*'i J:._I -. 
ivirte di I a th-f i.-v- o'.-* < •:• 
M < t-nfiormata ;»ar".rnl t. 
mon.-e ^ i_-l- n.-T)-'". OST-'I-. 

M th qi»-'ti .-tttoie iptr :I 
quale t'.-iste intatti una k ir. 
.-.la/.one \eroina e arretrata» 
e sulla nete.-.sr.a di un'.i/.oiie 
t ono-.f itiva. pronit.vion.ile e ti. 
(oordiuainonto tli tutta Pa r . 
vita I t t i t a alla i.ieeorn. ai 

. la tolti , i-olio a'..i lavora/io , 
nt e a mei ta 'o tio'.'.o p.antt- ' 

Per quan'o libilardti la io 
rt.-'.c ;.io arjomento pn:.t . 
pai-- dell ini on; re. e st-uta r -
i)idit.i riniportaii/a di i n i v. 
-ione tl..i.miia tlo! problon.a 
« 'lo ì iwi ' - t - i il 1>I.-IO u, u : 
i ii\>oi;o «ir'-'anao Ira p a m . 
:.i o <iill.n-.i />.-: m i empie 
•o rt caparti della - ' l i al* . 
t i P.IKÌU" .a II t l ihtf i to e 
v i'i) to'» !•!-«< da' to:r.Miii"<» 
a-o-o-o.e Mario Barellim < ho 
•' i "a '!•> n i '.»)'',i*o .-.">• 
" > 'itero ".m:>o:"aii7a »"::•• 
.a ;)•« > i M a' . a -tffionta'a ih: 
r.i.'i'i- I'IIKI..!":») rivo.-'o nt : 
.i t i>n.')r« r. -ni i' :-.-.-»• o •/• i 
' I" . I ' i Ti.- a ".a 

c F iit» - i-'o — :. i tìoi" • 
. . io: .) .. i mi'.D.iJiio Ba'.el.. 
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MILIONI IN POCHI GIORNI 
M u t u i ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5° sti
p e n d i o - Concessione mutu i agevola t i 15 -30 anni 

Fiduciari f ino a 5 mi l ioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

FINASC0 S.r.l. 
Tei. (Oaà) 490 131)5 449 1JH4 

V.a dt-...i Qie.c.o.a. 79 - Sesto Fiorentino i KIHEN/.K • 

MOBIll ARIE 10SCAUA 
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MUHIll Ali l i iuoi.Hii« ^ ^ ^ ^ -

M0BI 
salotti 
mobili arte 

0 

c e n t r o 
i t a l i a n o 
s a l o t t i 

LE PIÙ' B t l l F 

CREAZIONI 
ORll-.eiAll DI 

T^RRfTA 
di Siena 

I CINEMA IN TOSCANA 
UMJ'J Aj'o<aradi V.i' tSi ChU-x 

PENSATE FIN D'ORA 

ALLE VOSTRE VACANZE ! 

ACHRISTIAN 
SPORT 

Vi attende con il vasto assorti

mento per il campeggio 

e il tempo libero 

( T E N N I S - SUB) 

V ia Forlanini - Tel . 4 1 1 . 7 8 0 - FIRENZE 

COLLE V A L D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO L . 

S. AGOSTINO. ;3-'s':"; d. 
r- Q' s 

A B B A D I A S. SALVATORE 
A M I A T A : C " -
EDELWEISS C.„;-d .- ; ;-s - ; 

SIENA 

PIEVE D I S I N A L U N G A 
TEATRO M O D E R N O . 5: ; - i r. ; 

GROSSETO 
M A R R A C C I N I : Il 5..- o 
EUROPA D'ESSAI. P - = . . - z, 
EUROPA. Ro.r.y 
M O D E R N O . I i a o ce q 3 i j 5 ' c -
ODEON- 0 - r e oo ' . r ; 
SPLENDOR: ! -"^ ; ._ c-p.-d q - -

1 p ;•• 

PISA 
ARISTON. ?o . > 
ASTRA: L i S ' - - . i i - . ; ,0 ; 
M I G N O N : 1.3 .-b3 • q 3.ì~; 
I TAL IA- I i^e S J J J : s i . q_;s 

N U O V O . O J T O I O - : e 
O D E O N . Ten:a;sn ( p ; - ta::i) 
LUX: M;;rcg.crro e rreuo d. f„Ov^ 
LANTERI : Sat3r express 
M A S S I M O ( M e x z a m ) : M a i a . 3 

PERSIO FLACCO (Volterr»): w '• j 
!• «-•-.-» te 13 Ì«T5 F.-ipstr 

ODEON " . ' • r>.-^ . f c o d- 1 
_-.-:» 5 -- li — ' . 0 .-) :c 

MODERNO- V ; - i - c= 3 ';- - - - - - • 
IMPERO: 1 . - - ; 3 e . - i- e _ 
M E T R O P O L I T A N V . • - - • ; o 

EMPOLI 
EXCELSIOR: , , ; ; : ' i e i " - 3 ; - -

CRISTALLO. L^ - = • • - ci- A- . • 
CINECLUB UNICOOP: L 1. ! 1 : 

j . ; : " 2 . : 3 

L/VlESnEREDWGGlARr 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

VENDITA DI 

FALLIMENTO 
MOBILI - CAMERE - CUCINE - SALE - DIVANI 

POLTRONE - LAMPADARI - MATERASSI, ecc. 
A FIRENZE Via Villa Dcmidofl 48-50 

(Zona Novoll • Traversa di Via Baracca) 

DOMFNMCA E LUNEDI' MATTINA LA VENDITA E' CHIUSA 

Veri capelli fissi 
imitazione perfetta 

del trapianto 

GRANDE... GRANDISSIMO 
SUCCESSO DEL PROCEDIMENTO S IL ICOCUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 
* dotama d pochi mesi da le prime applicazioni .1 nost-o proc«-
I mento ha g a conquistato lama m tutta Ital a e cent naia di persona 
•-uno riso to il lo-o prob'ema dichiarandosi pienamente Soddisfatte. 
1 perche e presto chiar to R sol.e tutti 1 casi di CALVIZ IE anche 

oyressua, permette d. o.^ie VERI CAPELLI FISSI e la mass ma 
RASPIRAZIONE Tutto questo senza membrane, colle, toupet, tes
are o noc.ii interventi chiruiyic 

V E R A M E N T E 

potrete fare la doccia il bagno e nuotare 

uomo donna 
N O N 

R I M A N E T E 

C A L V I 

Organizzinone EUR 

EN 2000 
I1 proced.nienlo e est.ju t j in ebtusi.a nel nostro istitu' j 

CONSULTATECI D ^ J I I J , e d. nos ' i - i 011 .jratu t« 
FIRENZE - Via X X Settembre 10 nero - Zona Ponte Rosso 

Mostra Artigianato - Telclono 4 7 5 . 3 7 9 
L'organ zz EUR MEM 20J0 L 1 ' M M 1 l'ai 1 d ti'o.ar del,a 
ditta Fonte della Parrucca GALLETTI ALFONSO e Fi-jlio 

Via X X Settembre 18r - TIRENZE. La >J, n :M .ia - pesa S..M nianalt 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERYENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco—ói a i cu ni dei nostri prezzi eccezionali: 
T U T T I PRODOTTI DI l a SCELTA: 

mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
cad. 
cad. 

G l t s lOv-O 7 ! . \ I 5 » 1900 
Klinkfi ni.wj Ì'M x 2ò2 » 2.950 
Riv 15x15 tinte1 unite e dt.oi.i i l . . . » 2.850 
P.iv. 25 \ 20 '..lite un.te e cl'foiati . . » 4.400 
Pav 20x20 tinte un.le Sem- Coinulune » 5 000 
Riv. 20x20 deeoi.it i » 4 300 
Pav. 154x:«)6 Sene Coi unione . . . . » 5250 
P.iv. formato Cas-ettone .Sei ic d'ins'-un.i •• 5 800 
Pav. 20x20 smalti al quai/o B 4 500 
Pav. 2,)X25 t.nt" u n t e se-.r Co.* licione » G 000 
Vacche Zoppas 170x70 bianche 22 10 i> 31500 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22 10 » 42 000 
Battona lavabo e bidet trruppo va^ca d d » 43000 
Lavello di 120 in flre Cla\ di 120 coti 

sottolavello bianco » 72 000 cad. 
Scaldabagni lt HO v. U" 220 mn L'ii .m/a »• 32.C0O cad. 
Scaldabaeni a metano con •_.•:.in/i.i . . » 70000 cad 
Sene Sanitari 5 p / bianchi » 50 000 
Sene Sanitari 5 p/ . colorar. » 67 500 
Moquettes acutrhata i 2.100 mq. 
Moquettes boucle in nvlon . . . . » 4000 mq 

Attenzione: prezzi IVA compresa 

V I S I T A T E C I 

All'ELETTROFORNITURE 
PISANE 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
Via Provinciiilc Cnlccsan.i, 54 -80 

56010 

A>TID o 

^ .' one 
2 D cin, 
-,• ; »--••*' r 

GHEZZANO 

A d un 

- , - f " e i ; 
o . . vf ^o*r> 

. :, r-r'O 
-» r\ j p 

Km. 

o. r • 
- P 

T r-r ' i 

30 -

(Pisa) 

dol 

, i 

t . 

e• 

. - • • • 

- Tel. 

cenfro d ' 

-.vii 
•• ; 
: ' 
r i 

: - • " • < • ' 

'ÌJ\' '~L. 

r f o P 
p i 

(050)879104 

Pisa 

••r, * ' j C e- o o -

.i ' „ : , : „ ' c i t o a 
• ' •r- . a n ' j n a 

Vende a prezzi di 
assoluta concorrenza 

•'• T>J -J '..'•.- a c c i ci'. !•-' n ' e ' o e I s*eci 'V-. V ^ s 
• *é-re->ce ! ce// ^ n-."--v ,->o m i d n rr, ! r o v e -

' " t e ^r-rr.-.j'e ' u • ; '.-. \t r, ijre// • > ! ' , rr . 

V a - ! o « . - e 1 l ' - ' V d . ; ' • '• " i . ' : , r ' i - r > c " r ' ' ",•./ o -

'•>-: i e ' j e * " r t i 

- ' f - ' f - o . t - . r o ' o a o , T . , T. -= c o l e . : c a , . •• e * ' ' o -
r:-->-if- • e . C n - ' O <•''•' "o-> e-" j r . - - . d o r t -d o 
• « 1 i , r i ' r / i , e n e o 1 •"' ci f. f . ' v / , ; . v_ " - C : J I . lo 'V-
3 I ; 1 J ' n oc:r" ; s" •• ! !•".•> <""•• i " u n '<< *• rj.« r. c , ' -
n n o f o ' - i ^ ' -ì f f i - r » , . / / . .• .-v<.' '» I »;>• l 3 0 0 0 

Bidone Al tafcc aspiratutto 
TV 1 2 " 2 2 0 V . e c/c 
TV 2 4 " schermo chiaro 
TV 2 4 " schermo scuro 
TV 2 6 " a colori 

L. 52 .000 
» 8 7 . 0 0 0 
» 9 7 . 0 0 0 
» 122 .000 
» 370 .000 

Il ns . o c - o n c . " •. \-.-r, r , t i - u i m i . c o ' o *• o r o n ? o 
D'T con i te l i o ' V n r Vs a'f:<n^ìi. 

ILLUMINAZIONE CON ALTALITE 
E-CIU^ 'VCJ oer Pi«d e p - o v . n c u i de l i r i Soc M a q n n , 

G a l i l e o d i Be r r j Jmo . c ipp.ìrecchuìTurc d i bas'-o, 
med i r ì e d <I 'U Ì t e n s i o n e . <v oh c i o c t r o r c h i a t u r r -

i n a i j S ' r n h 

http://nien.se
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PAG. io / n a p o l i R E D A Z I O N E : V ia Cervantes 55, tei. 321.921-322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI R ICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / domenica 17 aprile 1977 

Lo ha confermato ieri al Comune il sottosegretario Scotti Da domani il dibattito in assemblea, dopo le consultazioni dei giorni scorsi 

Il governo assicura il prestito j Parte dal bilancio 77 lo sviluppo 
Per Napoli subito 50 miliardi programmato della nostra regione 

Costituiscono la prima parte dei 150 miliardi necessari ad attivare altri tinanziamenti - Restano da definire , Intervista al compagno Visca, presidente della seconda commissione permanente — Si costituisce un fondo globale 
le procedure tecniche • La giunta sollecita anche il decreto per lo snellimento delle pratiche burocratiche , cui attingere per realizzare progetti produttivi — La discussione occasione di verifica di disponibilità e volontà politiche 

K n t r o il .'11 d i c e m b r e di q u e 
s f a n n o il c o m u n e di N a p o l i 
r i c e v e r à il v e r s a m e n t o di u n a 
p r i m a t a t a di 50 m i l l a n t i d e l 
p r e s t i t o di 1.10 m i l i a r d i c i n e 
s to p e r a t t i v a r e a l t r e c e n t i 
n a i i di m d . a r d i di f i n n i i / m 
m e n t i p u b b l i c i , s t r e t t a m e n t e 
c o l l e g a t i a d n p e i e di u r b a n i / 
7 a / i o n e p r i m a r i a d i c o m p i 
t e n / a de l c o m u n e . La n i l i u 
s t a de l p r e s t i t o • c l ic e r a 
s t a l a s o t t o l i n e a t a c o n t o i / a 
d a ^ l i a m m i n i s t r a t o r i c o m u n a 
li ne l l a p r e s e n t a / i o n e d e l bi 
l a n c i o di p r e v i s i o n e p e r il '77 
e c l ic , a n c o r a n e l l a s e t t i m a n a 
a p p e n a t r a s c o r s a , e r a s t a t a 
r i b a d i t a d a l c o m p a g n o M a u r i 
/ i o Va!en/. i ne l c o r s o d e l l ' i n 
c o n t r o a p a l a z z o Clun i c o n .1 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i l i o ( i n i 
l io A n d r e o t t i è s t a t a d u n 
q u e a c c o l t a d a l g o v e r n o 

I.o h a a n n u n c i a t o ut l i n a i 
m e n t e ie r i m a t t i n a il - o t t o 
s e u r e t a r i o a l B i l . me io o n o r i 
vo le Sco t t i ne l c o r s o d un in 
c o n t r o a p a l a z z o S G i a c o m o 
i o t i il s i n d a c o e »li ;iss<'Ss<ui 
P i c a r d i . Di D o n a t o , A m m o l l i . 
S c i p p a e S o d a n o 

< Nel c o r s o d e l l ' i n i o n t i o - -
i n f o r m a un l o i n u m i a l u de l 
l 'u f f ic io s t a n i | ) a de l m m u n c 
l ' on . S i o t t i h a d a t o c o n f e r 
m a d e l l a d e c i s i o n e n o v o r -
n a t i v a di a u t o r i z z a r e la c o n 
c e s s i o n e a l c o m u n e di N a po l i 
di un p r e s t i t o di 1.71 nul i , l i 
d i |>er o |>ere p u b b l i c h e . L e 
m o d a l i t à t e c n i c h e d e l p r e s t i 
t o s a r a n n o d e f i n i t e n e l l a p r o s 
s i m a s e t t i m a n a , m e n t r e è s t a 
t o j*ià a s s i c u r a t o il v e r s a m e l i 
t o di u n a p r i m a r a t a di .7» 
m i l i a r d i e n t r o il .'ti d i c e m 
b r e d e l '77 . L ' a m m i n i s t r a z . i o 

n e ha a n c h e s o l l e c i t a t o un 
p i o w c d i m e n t o g o v e r n a t i v o 
p e r l ' . i c c e l e r à / i o n e di t u t t e le 
p r o c e d u r e i g u a r d a m i l Y - e 
d i z i o n e di u p e i e p u b b l i c h e 

L ' o n o r e v o l e Scot t i - - p r i m a 
c h e l ' ini o u t ' o si con i l u d e s T 
-~ ha a s s i ' u i a l o c h e il p rov 
ved i lo -nto ( e l a t i v o a l ! ai et li 
• a z i o n e d e l l e o p e i e p u b b l i c h e 
- a i a sot tupi is tu ali i p r o s s i m a 
c e d u t a de l miis;<>ho dei mi 
ins t i i . C o m e si v i d e M t r a i 
t.i di u n a prillili i m p o r t a n t e 
c o n c l u s i o n e de l c o n f r o n t o rav 
v i c i n a t o m i i il g o v e r n o c h e 
Uh a i n i n m i s t i a t o r i di Napo l i 
h a n n o a v v i a l o n e l l e u l t i m e 
s e t t i m a n e , u n c o n f r o n t o d a so 
s t e n e r e ev i d e n t e m e n l e . c o n 
la c o n t i n u i t à d e l l ' i n i z i a t i v a 

In p a r t i c o l a i e il p r e s t i t o 
c o n c e s s o p u ò i - sse ie conside
r a t o un « m o l t i p l i c a t o r e v p e r 
c h é . m a n m a n o c h e le o p e i e 
p u b b l i c h e f i n a n z i a t e s a r a n n o 
r e a l i z z a t e p o s - o n o m e t t e r s i in 
m o t o a l t r i l avo r i m a f inan 
z ia t i d a a n n i Si pens i — In 
a v e v a ( ie t to I on Si ot t i ne td i 
i n c o n t r i a l m i n i a t e l o , lo h a n n o 
d o c u m e n t a t o d a m e s i ì s in 
d a c a t i deii l i edil i di Napo l i 
- - c h e b e n 1711 m i l i a r d i a t t e n 
d o n o di c w r e s p e s i a l c u n i 
di q u e s t i Mino, a p p u n t o , bloc
c a t i d a a s s u r d e !un{*an£*:ni b u 
b u r o c r a t i c h e ne l l e p r o c e d u r e 
Id i qu i la s d l l e c i t a z i o n e de l 
d e c r e t o c h e d e v e r e n d e r l e p iù 
.snel le e d e i t i c a c i ) a l t r i ( e 
di qu i la r i c h i e s t a de l p r e s t i 
t o f i n a l m e n t e a c c o i d a t o ) s e r 
v o n o a l l a r e a l i z z a z i o n e di ope
r e d i u r b a n i z z a z i o n e p r i m a 
r i a . i n f r a s t r u t t u r e i n d u s t r i a l i . 
l a v o r i p e r il p o r t o , c a < e pò 
p o l a r i a P o n t i c e l l i . 

Eletti dopo il congresso regionale 

I nuovi organismi 
dirigenti del PCI 

S. .sono i . u n . t i g i o v e d ì s c o r 
.so il C o m i t a t o R e g i o n a l e e la 
C o m m i s s i o n e R e g i o n a l e di 
c o n t r o l l o e l e t t i d a l 1. C o n g r e s 
s o R e g i o n a l e p e r p r o c e d e r e a l 
la e l e z i o n e d e l C o m i t a t o Di
r e t t i v o e d e l l a S e g r e t e r i a R e 
g i o n a l e 

L e p r o p o s t e , a v a n z a t e n e l 
c o r s o d e l l a r e l a z i o n e de l c o m 
p a g n o A n t o n i o B a s à o l i n o . se
g r e t a r i o r e g i o n a l e , s e n o s t a 
t e a p p r o v a t e a l l ' u n a n i m i t à . 

Il C D . r e g i o n a l e è c o m p o 
r t o d a i s e g u e n t i c o m p a g n i : 

1) B A S S O L I N O Antonio 
2) B R U N O Adriana 
3) C A P O B I A N C O Giuseppe 
4) D ' A M B R O S I O Michele 
5) D A N I E L E Franco 
6) D E L L I C A R R I Domenico 
7) De G I O V A N N I Biagio 
8) F E R M A R I E L L O Carlo 
9) G E R E M I C C A Andrea 

10) G O M E Z Mar io 
11) M A R Z A N O Arturo 
12) M O N A C O W a n d a 
13) N I C C H I A Paolo 
14) P E R R O T T A Giovanni 
15) SALES Isaia 
16) S A S T R O Edmondo 
17) S C A R A N O Adelchi 
18) T A M B U R R I N O Michele 
19) V E R D E Domenico 
20) V I S C A Benito 

Del C D . r e g i o n a l e è m e m 
b r o d i d i r i t t o il c o m p a g n o 

M O L A A n t o n i o P r e s i d e n t e del
la C c m m i s s i c n e R e g i o n a l e d i 
C o n t r o l l o . 

La S e g r e t e r i a r e g i o n a l e e 
cos i c o m p o s t a : 
1) B A S S O L I N O A n t o n i o - S e 

g r e t a n o R e g i o n a l e 
2) C A P O B I A N C O G i u s e p p e -

P r o b l e m i de l P a r t i t o e 
c o o r d i n a m e n t o d e l l a S e g r e 
t e n a 

3) D E G I O V A N N I B i a g i o -
P r o b l e m i d e l l a c u l t u r a 

4) G E R E M I C C A A n d r e a - S e 
g r e t a n o d e l l a F e d e r a z i o 
n e d i N a p o l i 

5) P E R R O T T A G i o v a n n i 
P r o b l e m i d e l l o S t a t o e de l 
le I s t i t u z i o n i d e m o c r a 
t i c h e 

6) S A L E S I s a i a - C o m m i s s i o 
n e A g r a n a 

7) T A M B U R R I N O M i c h e l e 
P r o b l e m i d e ! l a v o r o 

I n p r e c e d e n z a si e r a r i u n i 
t a la C o m m i s s i o n e R e g i o n a l e 
di C o n t r o l l o c h e h a p r o c e d u 
t o a l l a e l e z i o n e d e l l ' U f f i c i o d i 
P i e s i d e n z a . c o s i c o m p o s t o : 
1) M O L A A n t o n i o - P r e s i 

d e n t e 
2) A I T A V i n c e n z o V . c e p r e 

v . d e n t e 
3) DI M A I O A l f o n s o - Vice

p r e s i d e n t e 
4) A M O D I O M a s s i m o - S e g r e 

t a r i o 
5) M A G L I U L O C a r m i n e - S e 

g r e t a n o 
e d e l c o l l e g . o de i S i n d a c i co 
si c o m p o s t o : 

1) D I M E O Franco 
2) I A N N E L L I M i m o 
3) L U O N G O Sandor. 

L'impegno dei comunisti nella campagna di tesseramento 

GIÀ 206 GLI ISCRITTI AL PARTITO 
NELLA NUOVA SEZIONE «DI ROSA» 

Dai compagni di S. Erasmo un esempio di come 
L'obiettivo previsto dalla federazione per le 

si può lavorare per accrescere l'adesione al PCI 
prossime due settimane è di 10.000 iscritti 

.( A b b . a m o g .a s u p e r a t o : 
43 000 i s c r i t t i a N a p o l i , m a 
a v v e r t i a m o e l e m e n t i d i diff.-
c o l t à n e l c o m p l e t a r e n e l g i r o 
d i p o c h i g i o r n i :1 t e s s e r a m e n 
t o . B i s o g n a l a v o r a r e s u l l a s c i a 
d e l l ' i n i z i a t i v a p o l i t i c a d e ! n o 
s t r o p a r t i t o , a p a r t i r e d a l l e 
s c a d e n z e i m p o r t a n t i d e i p rò - , 
s i m i g i o r n i ». 

P a r l a G i o v a n i l i O l i v e t t a , r e 
s p e n s a b i l e d e l l a c o m m . s . s i o n e 
o r g a n i z z a z i o n e p r o v i n c i a l e de". 
P C I . L ' o b i e t t . v o d a r a g g i u n g e 
r e e d i a l t r i 10 000 i s c n t t . 
n e l l e p r o s s i m e d u e s e t t i m a 
n e . e n o n e c e r t o f a c i l e r . u 
he i r e : . P e r la s e z i o n e c h e s. 
. m p e z n e r a d i p i ù e : s a r à u n 
v . a g g i o p r e m i o : n U n i o n e S o 
v l e t i c a . 

« E d i i m p o g . i o c e n e v a o 
le m o l t o , c e r t o p . ù c h e n e l 
p a s s a t o - - c o m m e n t a O l i v e t 
t a - a n c h e p e r c h e d o b b i a m o 
t e n e r c o n t o d i e c o n il v o t o 
t e i 20 g i u g n o >: e a l l a r g a t a 
la f o r b i c e t r a e l e t t o r i e m i -
l i t a n t . ». L ' o s t a c o l o p r m c . p . i l e 
d a s u p e r a r e p e r o - e q u : 
l ' e l e m e n t o d : d . f f i c o l t a — d à 
il s e n s o d e l s a l t o d i q u a l i t à 
c h e b i s o g n a c o m p i e r e - p r i m a 
d i d u c e r e '.a t e i e r a -i n o n 
t rono d e c i n e e d e e . n e di q u e 
s i t i , si f a n n o d o m a n d e s u l l a 
l i n e a d e ! P C I . s u ! c o m e v e 
n e d e f . n . t a e d a t t u a t a . L". 
- c r . z . o n e a", p a r i . i o . . n s o m . n . t 
a n c o r a d i p . u d . v e n t a u n a 
-•ce.:.4 c o n s a p e v o l e , m e d i t a t a 
f i n o i n f o n d o D . e t r o n_m. te- . 
••ora r . s o n o o i e e" . o r e d . 
ri - c u - s i o n i . d i r f l e - . - . on . d . 
s ' u d . o . Kci'O ry . v : i e c ' è h 
s o g n o d . p : ù t e m p o e d i n u . ' 
z i o r e i m p e g n o C h i ?: . i n p ' 
p i a n e l l a c a m p a g n a d . p r o - e 
' . t i s m o . i n s o m m a , d e v e e-.-v 
r e c a p a c e d: r . - p o n d e r e i 
t u t t e le d o m a n d e e p e r q u e 

.-to d e v e e s s e r e s e m p r e a g 
g . o r n a l o , d e v e s e g u . r e lo svo . -
g u n e n t o d i o g n i a v v e n i m e n 
t o , d e v e e s s e r e p r o n t o a c o 
g l . e r e t u t t e le n o v i t à s i g n i 
f i c a t i v e . 

U n e s e m p i o d i q u e s t o i m 
p e g n o v i e n e d a i comun. . - , : . de l 
la « L u i g i D . R o s a ». u n a s e 
z . o n e c h e p o r t a il n o m e c».v. 
g . o v a n e u c c i s o a S e z z e I t o 
m a n o d a l f a s e . s t a S a c c u r r 
L a s e z i o n e è n a t a a l l ' i n d o 
m a n i d i q u e l l ' a t t o i n f a m e . K' 
p x c o l i s s . m a . u n m o n o l o c a l e a 
p . a n o t e r r a c o n le p a r e t i d . 
m a t t o n . g r e z z i . N o n c ' è a n c o 
: a l ' . i i s e g n a d e . p a i ' t . t o . .-olo 
u n g r a n d e s t r i s c i o n e c o n .-ti 
s c r . t t o - « L ' . m p e g n o d e . c o 
m u n i s ' i p e r u n a . soc ie tà pil i 
g u s t a . < P a g a v a m o 90 m i l a 
i . i e a l m e s e — s p i e g a il 
c o m p a g n o G e n n a r o Mu . sca r i e l 
io . de l d . r e t ' . v o - - e d or . t 
a b b i a m o d e c i s o d . c o m p r a r 
l a . P e r q u e s t o a b b i a m o o r 
sran-.y/.-.'.o u n a s o t ' O s c r i z . o n e e 
e: s i a m o t m-a* i p e r d u e a n 
n i •• I . u . u b r a v o e - : i t o . a 
d e t t a d . t u t t i , il c o m p a g n o 
G i o v a n n i M o r e l l o , t r a . p u 
a n z i a n i D a so lo h a racco". 
i o p i ù d . u n m i l i o n e e UH) 
m i l a l . r e E ' . i r . c o n la - u à 
e s p e r i e n z a di \ c e d r o m . ' . t a n 
t e c n e i n o r g a n . z 7 . » t o a r a "ne 
. e s q . i ( « r e f e p T 1 » c i Hip.)-'."..* 

ci. t e s s e r a m e n t o -e N e : n r n i : 
( • e r . . r o T . - — ri ce so . id - ' . '* 
t o iii.t . . - c o ' a n o n p . e i i an - . ^ " 
t e av t " . . . : r ;o z.n - . i p e . a ' j 

:. 10n i v - ICO .. 

S o o f . n o ,t q - i ,T( \ i e «•"' "» 
la z. . - o r . ' t . a . P C I .n q.:-

s t o q j a - t . e r e S a n t ' K r a . - . i i o r.*v 

la z o n a . l i d a s t r . a . e e r a n o 40 
< P o . — - p e g a .1 " . ' - ' i t M r o 

O r e - ' . e C a r d e ' . l o c e - : . n 
. 20 g . u r o . 1 P C I La pr-" 
5 0 Ì2.i0 v o i . i .a D C 700- v d 

e n a t a l ' e s i g e n z a d i c r e a r e 
u n a n u o v a s e z i o n e •>. O g g i gl i 
i s c r i t t i s o n o 206. g i à s o n o s t a 
t e o r g a n i z z a t e 5 n u o v e ce l l u 
le n e l l e f a b b r i c h e de l l a z.o 
n a . L ' a d e s i o n e p i ù m a s s i c c i a 
.s. è a v u t a s u i l a s c i a d e l l a 
v i t t o r . a d e l 20 g i u g n o P o i c 'è 
s t a t o il l a v o r o p i ù c a p i l l a r e 
S o n o s t a t e o r g a n i z z a t e d e c i n e 
di . n . z i a t . v e , si s o n o f a t i . d . 
b a t t i t i 

La - e z o n e . i n s o m m a - . e 
c a l a t a i n t e r a m e n t e ne l q u a i 
t i e r e . : c o m p a g n . h a n n o d. 
.-CUS.-0 c o n ; i g e n t e , "a p r o 
p o s t a p o l . t i c a de i P C I e s t a 
t a o p p o r t u n a m e n t e va:! ' . .a ia 
in t u t t e "e s u e a r r . r o l a z . o r . 
« U n a d e l l e i n . z . a t i v e p . u ini 
p o r t a n t i c h e a b b . a m o t e n u t o 

- d i e O r e - t e C i n i e l l o 
e s t a t a u n ' a s - e m b l e a a p e r t a 
s u l p . a n o r e g o l a t o r e . C e s t a 
t a la r e l a z i o n e d: u n e s p e r 
t o . .1 p r o f e s s o r A f i l . o Be l 
!.. d . a r d i . l e t t u r a L a p a r t e 
c . p a z . o r . e e s ' . r . a ma.-s .cc- .a . S . 
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"o. d e l ' a F O C I — p r . n . t d 
.-.- v e r - v.ic.le >r.*. rf .e :de<-
ì»-:i r i i . i / t K . t o r d o .e . n n u 
n . e . e v ol r u n i o n , e i e a b b ,i-
:r..*> • , i r j : o e c h e a r . r o r a *e 
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Al compagno Benito Visca. 
presidente della seconda 
commissione, chiediamo un 
giudizio sul lavoro svolto. 
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a t e r m i n e , e c h e e d a col 
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f i n a n z i a r i a d i s p o s i z i o n e p e r 
p r o g r a m m a r e ,>. 

— I l bilancio per il cor
rente anno risponde a queste 
esigenze? 

L a c o n s u l i a z i c n e e av vern i 
t a p i ù s u l l a p r e d i s p o s i z i o n e 
de l b i l a n c i o p l u r i e n n a l e c h e 
s u q u e l l o p e r l ' a n n o a i c o r 
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r a t i v e e a d e g u a r e a l m a s s i 
i n o le p r e v i s i o n i p e r il '77 a 
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d i u n f e n d o g l o b a l e i c i r c a 
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p r o d u t t i v i . A q u e s t o f e n d o 
n c n si p o t r à a t t i n g e r e in 
m o d o d i s c r e z i o n a l e m a s u l l a 
b a s e d i p r e c i s i i n t e r v e n t i 
p r o d u t t i v i i a g r i c o l t u r a , t e r 
r i t o r t o , p i c c o l a e m e d i a .n i 
p r e s a , a i t i g . a n a t o , t u r i s m o . 
t r a s p o r t i i. 

Queste priorità chi dovrà 
fissarle? 
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s i g l i o n o n « e s t e n d o p i ù m t e r 
v a i t i o c e a s i c n a l i o a s s i . s t e n 
z ia l i m a i n t e r v e n t i p r o d u t t . v i 
a l l ' a l t e z z a d e i n u o v i inve.- t i -
• n e n t i d i e la C a m p a n i a ri 
c h i e d e p e r a u m e n t a r e i li
vel l i d ' o c c j a a z . o n e 

C'è dunque, ci pare di ca
pire, un problema di spesa. 
cioè di uti l izzare somme 
giacenti. 

C e r t o . <V a n c h e q u e s t o 
p r o b l e m a Vi s e n o i n f a t t i 
s o m m e r e - : d u e c o l l e g a t e a 
l e a g i d e c a d u t e m a c h e r e 
s : a n o f i n a l i z z a r e e s i t r a t t a 
q u i n d i d i u t i l i z z a r l e s p e d i t a 
m e n t e . P o i ci s e n o s o m m e 
co l l e s r a t e a l egg i c h e n o t i 
a s e v o . a n o l ' u s o d e i f e n d i e 
D i s e g n a m o d i f i c a r l e . C i so
n o , i n f i n e , q u e l l e l egg i c h e 
n o n h a n n o m a i d e t e r m i n a t o 
l ' u^o de i f e n d i . B i s o g n a a b r o 
z a r l e e u t i l i z z a r e le «o rn ine 
l i b e r a t e .n m o d o p r o n u f i v o 

Queste costatazioni stanno 
a indicare che si potreb
bero reperire molt i mi l iard i e 
uti l izzarl i subito in progetti 
produtt ivi . 
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La discussione sul bilancio 
diventa quindi impor tante 
soprattut to per veri f icare di
sponibil ità e volontà pò 
litiche. 
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Dopo gli attentali alla Banca Fabbrocini e a Qualiano 

Sei arresti per la 
« banda delle bombe » 

Continuano le indagini 
perpetrato ben 15 ricatti 

I malfattori avrebbero 
Ordigni molto potenti 
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Gli studenti medi aderiscono 
alla manifestazione di sabato 

Una dichiarazione del compagno Valenzi sulla giornata di lotta del 23 - Emersa dal dibattito la neces
sità di una riforma positiva della scuola - Il giudizio del compagno Nespoli, assessore provinciale 

S . •• - v o t a e r . . n e . . ' a l i a 
. d . H M a . a La N o v a , u n a 
t a . s sen io t.a t . t t a d . n a ilcz . - ' .a 
i d e n t i m e d . n . i s c l c t . i n . 
| E" s l a t a u n a ' | . : n . f . e it .v a 
1 m a n . t e s t . t z . i o n e - . u n t a r . a a c u . 
j h a n n o p a r i e . \ p a " o n . i m e i o s . 
I ' - f . n s . j i . ti. f . t 'obr .oa e .'. e o n 
' - . - ' l . o d ' a z . e n d a d e l l a H A I 
i T V K' . s t a t a . i n i e t t a d a F O C I . 
I F O S I . P D U P . F G H . G A L a u 
, \.i d o v e r e s r o l a r m e n t e s. n u 
» n . - t e '. oor.si^ ' .K; p rò - , . n e . a l e 
I e r a p . e n . t i• s*uden* S u . 

b a r a l i : . .'.! p o s t o d e i r.iiis.s»:.* 
.*. avvVa ' . 'o •).(•-,) i i n z i i d-. .-

id« - a dt 

n e e die 
e / a n " — :l 

def . 1 . 7 . a . f d e p . a n o d e . t r a 
s p o r t . . .-» f . n a . f a de", p i a n o 
d. p r e . t v , .air iO'Vo a . . a v o r o 
d e . ? . T . - ; Ì ' 1 . ' a rev .s.OfT- e 
:'. i . « tn . - . o rie. « p a r c h e : " o .< 
de.".e . e e z . a z r . r r . e 

N o n -: t.-a**a d. r . e r . . » -*e 
o r c i i . r a i . . . - o n o r . o h . a m a 
i m p e g n i che i?iun*a e p a r : . : . 
d e b b r n o def . l i r e p e r d e t e r m . 
n<»re. i r . n a n z i f j ' t o ria p , » : ' . 
d e . . a D C .. - u p e r a m e r i ' o d. 
r . t a r d i • i m p e d . m e n t i . 

d : iv J a z z . A . * . . 
p e r te.—a e . k ' r . 

| anei-.: . t - a . . - ' p a n - n e d e - t i i a 
i i'^ a . p i n i ) ' . . . ) Mo ' . t . . . n f . n e . 
t n o n r . u - < e n d o a t r o v a r e pò 
J . - to a l l ' i n t e r n o h a n n o s e g u . t o 

.'. d b a : t ' o ó.\\ c o r t . l t 
I .- N o n - . p a o d . r e e: ie d a 
' le" u n z ud.z . o p ò - . t . ' . o fi. ( j a ' 
! .-ta m a n . l e s t a / . o n e - d . e r .'. 
' t in -) i-i.ì , N : - . - ; I . I . i il-- h i • n i 

p r e . - e n t a t o l ' a m m . n i o t r a z o n e 
p r o v i n o a.- « K d a s o t t o . : i ea 

' r e :i t a j r . . o a u t o o r . ' . r o d . q u e -
I s t a a - - e m b l e . i < a d o - t . - -sO 
: t e m p o l ' m d . c a z . o n e d f o n d o 
' o h e e q i e ' . ' a : . u n nr> a d 

o j r . . • ; ) . ' ci. . < i i t r o r . f o . n . a . 
• m*:"*."t - . - ) - ' e:i< .-h . r j i i i n i 
' ".- "a ' e f-- *a ' i 'Illa r.foi" 

Illa : ) / - I - a i*' . a ,t -lo Ì ». 
r j . -.* . ':t .,* -c,! tii , ' i ' * - . . t 

• ' j - - ; • ••-.)• .-..-.iZ" '..w- :v . 
v.ir - • * . . * . La . i ian.fe .s ta-- o 

J- rt s*o. d o v e v a e - s . : . 
i i . Ì • • o \ i - . o * : e ci r . f ' e - s >• • 

IJ- . i a f f o r z a r » • d e s t e n d e r . 
r..)-. n i e . T o cit _T . -*.ider.* 

' . i )•: • i. ' .n. >. -S t p . . r . . * o i n o . 
"O i> a .! . "O." - ' o n t Illa - l i . 

7t • r . - j l l ta . -HI. a ! V . (Oli la COI. 
M l > '. O.t n.l vi cio-.€: . i!l .- . i : . : 
n : z i r e e q,.« - ' o * IH> ci. .n 

, 7 a* . e I n f . r . e e . - l a t a a p p r o 
; v a - . i u i . a 11107. o r . e d . a d ' - . o r ' 
, rt a m a n f o s t a 7 f - r . ^ n . . ? . o n a 
. "••• d e . l e - j i . e .i d"**a p e r .. 
' 2.i a N a i ) ' , . . 

In*a:.*.~>. - t m . . . - -u".".. m a r . 
, fés ' .az e : . . <'.<•'. L'^ ••. » r . i - . - a " . 
. u n a .1 i :. . t r a7 (.::* .1 r o m p a . 

- ' IO M.-.ur.z O Va .•.-!/.. -.i-.da 
• n d N a p '1 •< l.'.u . t ' . - . a .r. 
d- • • a d i . . : • Za -• da 0' "l • i 

:> r .Y-.-e ].j.-.z.fi!i • » e . . 1 - . • 
d- 1 _M : N i .)ol — ,: < • T :. 
i i i . ' r . . . \" t • . / — . a . a . ••.-.! 
< o r . - a r . o f> L i a i ) .' _•.". 
!>•. '" ' • : . • • : ) ) ! . - i . " , - . a . ì . » .~"t ((,r. 

• f077a ... q I t - • i-;> f r . ' ì i r . r. 
' ".-.'e d e l . ' r o o u p . i / or.- j . o - . a r . 

t ìi. - T e r . d o 1 JO_-.-. )- r r : . t 
i o.r.< .-' 'd- r . q : • -*a rr.pr.. 
*ar.*'- r r . a . : . fv - : . i 7 .n r . e r . a / . o r . a 

1 .< • .-:.i*a -. e.*a a no>-*ra e.* 
*a Ir.f r . - o - r c h . e •• *r.f- .:. 
-in mo.i .er. : ."i .n o i . N a n o . . - . 
" r v . i a . <• .'."."> d . I H -or:» 
d a V a ' l'.da d--l. t - ' a"t Z. t d- 1 
.a "t n - or . . >.. 

'. A Na , ) ) . . - < ••:. a d .1". 
' '.< ."ro.np.- t i. u. . / ' ) i. - r.r.'. 

' . .t.r.tr. 'o «..•• . •'p. .t- t ' z or. 
I d e l : à Z.iZV.'j t (i:. L'O <Z.'i 
; J n o 76 :ì.i e r e . i ' o - f i a z o n . 
j e p r o r e - - : : > i . . t . e . d-.-l t u : : o 
I n u o v . i .e . la s v r . a d e . M e z z o 
! 2.orno e d. N a p o . . A N i p o . . 
! — of.nft-rir .a Va e r . / . - - .a m a 
I r o v r a ro . tZ.o , r .a ' t -*.t : « r . * a n 
• d o d. s T u : r . c n t a . . / / . » r t a e i 
1 r . zr i p n . d . d . ì ' w i p a * . ]* -

prov.' .Oar.- i n v . o . e r r ó a t ' a r t o 
'. O T . t r o .e . -* . : iz om. p e r d . v . 
! d e r e o p t r . t . w r : | ) . i t . - n . la 
! v n r a ' o r d s r < e i p a t p^-r d . v . 
1 d e r e .. s ;.i d a l ncirri d^l Pa r -
, f I. i A . a • • e r e 1 n ' i r O a 1 
. v o . ' o r.,ì • r r . a *• d>\. .n z a t . - . a 

v . i n e . r . j . o v . m . ! . d ' -nn < ' a* .> . 
1 i l ' O C I FCJSI . O A I - G I ' i e a . 
i r i e r o a d. u n s a l d o i . i p p o i t a . 
| c o n . n i o v . m e n ' t i s . n d . f a e. ' 
! n o ' m o m e n t o .11 t u . e .11 d 
1 ••< u . s s tone a l - « n a t o .. p r o j . - ' 1 
i t o d. e m e r g e n z a p e r p . o i n u o • 
1 ve . t - . "avv. t u a n t o a l lavor i» cìt . 

- t . o v a n . a . d. f u . i n o . O J I I . 
' .;»31esi p a r a i i i e n f . i s s . s t e n z . a . 
| . e . c o m e . n v . v e t s e m p r e a . ; 

v e n u t o n e l p a s s a t o s o p r a t t a t • 
' t o a N a p : ) ' . • ne" Mezz.osi .o! 
| n o r . - p o n d o i ì o . a h d a m e n ; - -
• a: : o_m. u t r . t o ' o d. d v -. ••!• 
• e (i st a m e t * . , ' / . 1 / .-ii'c d e ' 

. / . ova l i . 1 I 

" P e i . • i n - e 'i I O I S O ->ropr. 1 : 

: .11 q u e - : . 'z " . n . a N a p o l i 11.; : 

1 - .ubdo .o t e n ' i ' . v o . 1 : r . - ) o r t a ! 
' r e . l 'Ulvan . ' i o e . c a d- l a v o 1 

t o v e r s o - o 1/ e n . a - s . - ' e n z . a ' 
. 1' o o p u . e d: : . p o n a t o m a l i s i . - • 

< 0 < . . t : / ' . a ' e 1 .0 p r ò 1 
' a : 1) n e n . i " i i e n ! o :n t ti s a 

i no 1 .a- : - • .id e t ' e i - ' e - ' ' d a l 
I - ' o v i n o tu i a a t t t n z . o n e p a r 
! t . t o l a - e a d a.> i n e . . n p o i t a n 
j t . p r o p o s t e d e l l a m i n . n . s ' r a 
i z .o r . e c o i n u n . 1 . 0 e d< : s i n d a o a -
1 : . a t t e a d t f . n i r e n u o v e 00 
ì c.i^ o n ' • « e-sei 'a p r ò l a t i . v a • 
• p- : . a!!.- o li-! ! • : a " " e 
! * .'. . t d e a .!•'-**.< . ' t a . q u a . . 

-Olio in - . - e 1. ). '• ' a - e h . e 
-*a <1 ir. ;*.. * " • -• a n r r i 
r..i n d Z"vo 11.. . ; -J l i :;•. 

.//,t • '1 " l e . . : , : . . d« t 
' o p- -. -• t :i t p" o d < - - l > 

) . i . i d l e . a : t a : . L a '.'•. o -
a . t a l l ' . ' . " . ' a d t f :. z 1 . "e d e " 

, " ) . o _ ' t " ' i -•>«< a • .r • ."a . -a 
i l a • ( :>•') '.1:..: • ri a " ) e . .f 
f! :i • ' . ' - i s t ' " li ! 1 • r- ; 

Il - . - . • ' . • . ) • > i l ' ) • - . • CI' 1 , 
- e •<, . . ' • . - . i " r e n . -. ' . t i f 1 
f e - f i i t t <•'. 1 . 1 . 1 - . 0 " d . a . 0 . 0 . ; 
" ' . c a n d i i t r i . t e m i K - a ' ' . . . i . - n j 
"* . l i " . ' . " :i'-".e r / i - T t - ' r a t , 
t iti- e v .. 

" Q u e l o < : ••' e e - * -) • >n- > 
• l 'ade V a l e r 1 / . — .. ,-.., t Q ! 
m i n e d N a p o . . - a s - ' c . a 
co r . e n : i . - . . - r r . o «..'.n/.r va ' 
e f a r à q t . a i v o e p o - - . h ' e p e r 
:'. s io - . ' . • - - o vi ' n*. r» -.se 
d e . avo i . o d ' i ™ r.v.-.:i d N a 
•) >1: ». 1 

• G I O V E D Ì ASSEMBLEA 1 
A L L I R E P H I L I P S 

Mercoledì con una puntata su Scienze 

riprende l'inchiesta sull'Università 
M " . - u ' . i e d i p r o s s i m o r l o r ^ n c k - ' i i i 1 :> i t M i K t i 

f o n e d e i i i i i n c h . e ' - t c ' s n l l ' n r n v e r ' - i t i i I ' i n c h i e s t o 

e ^ t d t d i n t e r r o t t a n e l p e r . o d o i n c m . o e r ' e fe- i f 1 -

v d d p o s q i i d l i , l ' d t o n e c ) «• n n - . i s t . ) ( d i r o 

I à p r o - s i n u p m t a t c ì s u - d o e d ' C t i t d . i l o f d ' o l 

f u d i ' - t ' o n / e II m o v m e n t o d ° o h s t ' i d e n ; , 11 p u 

I r i m o r i i o <Ad r e c i i p e r ^ r e ( ( " t o . 1 o t d n . c o , ! I V J C ' - I t 

b i b ' ' o * e ( v- ) l o • t u f o d ' M u : i ' o i , ( ! 1 e ; r-r <•"! / , . 

d e i s e ^ n n u r i o d i d u f t K O 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

DAL 

FOTO C;NF. 

REPARTO A P P L I C A Z I O N E LENTI A CONTATTO r . O R B l D E E 
R I G I D E C O N V E N Z I O N A T O CON TUTTE LE CASSE M U T U E 

V.a Do-neri :a Caa te..:. 25-^6-37 (P.ra del Ge»^) 
NAPOLI - Te. 3 2 2 6 3 1 / 3 1 2 5 5 2 

t < o 
1 ( I . . a . l . t t - . ' • f i -
. _•.-; ).) » I I ' F I 
' ' . " . - . * . 1 . ' 1 1 ' * 

r f.)p.> - ' r . - . : r . ' : 
*<ir'..t P.-ov -. . 
. il-', le ' -ont-- :• 
l e a l . lo- .••/ . -
i d.sfveui-) .!". . .. 
( p--\*a <!ie ;. 
' ' a t x r SJ.ov.-dl 

i H A I -v - . , 
' I : ; I : a .n 
. " ) ' i . " • • '* : 

-i-i r-,.;..-./. 
. <!t . a Ht _' O- | 
a : r.>-,. s ' .-ia 

z (,: . . . - d . ' 
a - ( l . O ^a ,'• ' 

i'..it.i c o r . ".oca 
p r o - - . m o a . « 

' :• SO r ) r o - - o .0 ^ " a b i ' . i m o ' T o 
I H F ì v a A. -2 .ne 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Caval l ino 10? N A P O L I 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
i_ Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni 
versità. Presidente della Società I ta l iana di Criologia 
e Cr ioterapia 
P e r i n f o : m a / ! c n ; : e " e ! o n a r e a : r i ' i m e n 2S5 5 U • 461.129 

. l | . . . l 1 M l l l t l l l l l l l l l l | . | l l l l l l l l l l l | I M i | f | t l , I M I t t l l l l l l t l l t M M I I I M I M M I t l M I ' l 1 * t l l l l t l t l t ( l f l M I I I I I I | . | i l l l l . 

ttf 

SIMCA 1000 

L. 2 3 9 0 0 0 0 

• . £ C O V P C c - A 

48mesi 

•= 'S .*Ai"AS/B A, ' 

DEAN CARS 

Vi a A p p i n k m ' .'•" 

t e l . 8 P 0 6 927 

http://tr.no
http://compas.ii
http://br.ir.A
http://ar.no
http://crnclu.se
http://iUteiu.it
http://anus.it
http://cort.lt
http://iian.fe.sta


i 
/ 

l ' U n i t à / domenica 17 aprile 1977 PAG. il / napoli-campania 

Alle urne per dare a Castellammare 
un'amministrazione stabile e unitaria 

Tentativi di creare un clima di tensione non favorevole ad un'espressione serena del voto di oggi e domani • Ancora bugie e falsi 
in un « pezzo » di propaganda DC - Votare PCI per sconfiggere la linea gaviana della contrapposizione e dello scontro frontale 
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C A S T E L L A M M A R E - « P r e 
t e t i v o c i a m o ro« . so» : la p r ò 
v o c a z i o n e d e l l e u l t i m e o r e , 
s c r i t t a c o n u n a b o m b o l e t 
t a fcpray s u l l i l a c c i a i a d i u n a 
c h i e d a d i C a s t e l l a m a r e , e 
s t a t a f a ' t a c a n c e l l a r e ier i n o i ' 
t e d a , c o m p a g n i c o m a 11??.: 
s t ab ie . s i c n e l ' h a n n o m i m e 
d H t a m m t e M e ^ n a l a t a a! c o n i 
m i s - s a n a t o d i p u b b l i i o M K I I 
i e 7 / a S i l e n t a i n s o m m a ci: 
c r e a r e u n c l i m a c o m e in t a n 
t e a l t r e c a m p a g n e eie* t o t a l i 
Ift D C h a c e r c a t o d i t a r e 
d i p i o v o c a / a o n e . d i e o n ' . r a p . X ) 
.-azione f r o n t a l e , d i m u r o c o n 
t r o m u r o ; c l i m a d a v v e r o p o c o 
J u n / ' o n i l e a d u n p / o n u n c ai-
m e m o . s e r eno e r e . i po . a - ab le 
d e l l ' e l e t t o r a t o . s t a b i e s e L o 
s t e s s o t e n t a t i v o la D C l ' h a 
f a t t o p u b b l i c a n d o u n p e z z o 
d : p i o p a s M n d u .sot to f o r m a d . 
n u m e r o u n i c o d i g i o n i ' t l e 
r > a v v e : o p o v e r o p e r c o n t e n u t i 
e p r o p o s t e . C|iie.s:o fo j jho e lic
e o no lo d i b u t ' i e . d i laL-a. d . 
i n g u i n e c o n t r o il P C I ; n e a i i 
c h e c o n t r o la p a . s - a t a o?,y.-
r i e n z a a m m i n i s t r a t i v a , c h e h a 
vi.sto col i i b o i a i v t u r . ' i p a r : . t i 
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s t e l l a m m a i e ne l coj .so d e l l o 
.sc .oi )e io d e i 11 t i n i b i n i . . he 
d a m e s i tic n i > e r c e p i v a n o lo 
s t i n e n c l i o N e l l a f o t o si p e o n i a , 
< h e i n q u e l p ? n o d o e r a s i n d . i -
( o D e F i l . p , i o e d e t i t o l a t i 
< m u i)iu 1 c i 1 1 M a la D C 
t a c e s u u n a . s ene d i . ' a l t . il 
p n m o e c h e C a s t e l l a m m a r e , e 
t u t t i 1 c o m u n i d ' I ' a l t a n o n --i 
r a n n o « m a i im i cos i > por r l i ' * 

I RISULTATI DELLE AMMINISTRATIVE 
TENUTESI IL 26 NOVEMBRE 1972 

VOTANTI 

DC 

PCI 

PSI 

MSI-DN 

PS DI 

PRI 

Pll 

Schede nulle 

Schede bianche 

39.173 

13 130 

12831 

4 99"T 

2 6o3 

2 376 

1 58-

875 

380 

353 

(90,1%) 

(33.5) 

(32,/) 

(12 7) 

( 6 7) 

v à ) 

( 4 ) 

( 2,2) 

( 0,9) 

! 0,9) 

SEGGI 40 

15 

5 

AIR0LA - Da questa mattina 4798 elettori alle urne 

Le solite promesse democristiane 
a confronto con le proposte PCI 
Alla campagna* ragionala dei comunisti la DC ha conlrapposto soltanto buone 
intenzioni - Il compagno Bassolino smaschera le ambiguità della sinistra di base 

u n a d i n a l o t t a c o n d o t t a d a l 
le M n i s t i e n e . c o n f r o n t i d e l 
g o v e r n o h a . s t r a p p a t o m o d i f i 
c a / : o n . a . d e c r e t o S t a m m a t i 
u i a / i e a l l e q u a l i il c o m u n e ri
c e v e r à d i U è meM m t r e m e 
.si d i!l'IUilcfl.s.se. i s o ì d i p e r 
p a g a r e 1 d i p e n d e n t i c o m u n a 
li . E t a c e s u l Ta t t o c h e . p r o 
p r i o .:i q d ' ' z . o r n : d r a m m i t . 
c i . C a . s t o l l a m m a r e . s u p e r a v a 
l ' e m e r g e n z a i n i m o d o m m h o -
r e p o s s i b i l e _ ' i az ie a l s e n s o d i 
r e - p o n s a b i l i t : i d e i n e t t u r b i n i 
e d fi l ' . m p c i ^ n o al l o r o f i a n -o 
d e i r . i m m m ' -Traz ione d i .-nti 
V.ra. I l a v o r a t o r i c o m u n a l i c a -
f j . ro i io c h e la l o ro c o n t i e p a i ' . - • 
n o n e r a l . - n t e l o c a l e l i e n s l 
il e o ' . e i n e i » n r r a l e e I c i l i o 

n o . i n s a n i e . i . . a <-.:;<{, p<.i o ' 
t e n e r e la m o d i f i c a d-'".',i.i.vai 
d o s i s t e m a d e l l a f m a n / . i icr-a 
le N e s s u n o a C a s t e l a m i n a 
r e d i m e n t i c a .1 L I . o m o .n c u . 
2fn s p a z z i t i , . g u i d a t i d a m i a.s 
.scvòcri d e l m o n o c o l o r e c o m a 
i n s t a e ci.il h . n d t i c o L i b e r a t o 
D e F i l i n p ( . a n c h e c -s i c o n le 
.-e o p e .n :n c i ò . i p u . )iiu la 
c i t t a p u r n o n a v e n d o . m e o 
r a p e r c e p i t o id i s t i p e n d . 

M a le bu'4ie e le m i - t i K i 
Z I O I I I a b b o n d a n o a n c n e s u al
t i . p ' o b > i r . , q u a . ' i l » - «•- in 
p i o N^-l G i o r n a l e si (!•<( , l ie 
p e r la m a n u t c n / i o n e d e ' l • 
. i l i a d e la D C h a *v)e.io m i 
"ì'2 10? n u l . o i n e o i i ' ì • 41 
d e l l a J . u r . i ci: ii . • ,i i,t 1 

- ' . u n t a d i 
tiO!>po o 

< n i n n i • i 

A I R O L \ - ( ' i l l u sa s i la c a m p a 
g n a e l e t t o r a l e , d a q u e s t a m a t 
t u i a 171»» e l e t t o r i , d i cu i ÌV2» 
d o n n e , v a n n o a l l e u r n e p e r 
s c e g l i e r e la F u t u r a a m m i n i -
s t r a / i o n e d i A i r o l a . e l ' n vo 
Ut - h a d e t t o il c o m p a g n o 
Ha w>liru> ne l c o n t i / i o d i 
c h i u s u r a — c h e min m i n a r 
d e r a so lo il c e n t r o c a u d i n o 
m a s a r à un v o t o c h e simili 
f i l e r à !ii - m i a / i o n e p o l i t i c a 
e d e c o n o m i c i d e l p a e s e , m 
c-uest . i f a s e d i g r a v i s s i m a c r i 
si c h e s t i a m o v i v e n d o I-a 
n i a i u f e s t j / i o i i e conc i l i - tv a di 
v c i a n i ! - e r a . è s t a t a c n r . i t 
t f r i z z a t a d a un.i f o l t e t e n u t o 
n e i d e a l " . d a u n fo r t e - p i r i 
t.» d i l . i f a . d a l l a con s a p e v o 
l e z z a . d i p a r t e (li c o m p a g n i 
r c i t t a d i n i , d e l l a d i v e r - i t à d e i 
c o m u n i s t i e c'-.-l ' o r o n r o f o n 
rio l e g a m e c o n i l a v o r a t o r i d i 
A i roh i 

Il p r i m o a p r e n d i r e la p.i 
r o l a è «.tato il c n n i p a m m D e 
Ma ' ! ! , u n a n z i a n o b r a c c i a n t e . 
d a Mi a n n i c o m b a t t e n t e s e n i 
p r e in p r i m a fila p e r la e m - i n 
c i p a / i o n e d e l l e |»0!>ola/.!oni 
s a t i n i l e e i m r i d i o r i a l i . » Voi c i 
s a l a t e c h o n o n a i t h a n t i » m a i 
s m e s s o d i l o t t a r e c o n t r o t p i 
d r o r n v e r i e c a n v i f f a t i . c h e 
s i a m o per . soue -< r u . c i i e i-on 
a b b i a m o m a i f a t t o p r o i n c - s e 
r l e l t o r a l i . p- -r Me ai 1 ie .uì \ i 
o ' a i t o m i i m s t i f a n n o c|iiel'r» 
f i p d a o n o i d i c o n o c u e ì ' o 
r ì i e f a n n o » K q i c - i o n e n i a 
Tfn a l l a pu l i z i a , a l rii-'o^e «l i 
p a r ' e de l c o m n a i n o D e M.«-i. 
r s'<itt> a m p i a m e n t e . i : ; i -! ifu a-
t<> d a l l a cdmiWfJna e l e t t o r a l e 
» h e i -«l'itunisti h a n n o i u n 
dott i» d i c o n t r o a q u e l ; i d i 
a l t r e f o r / e p i r i t i c h e e s o p r a t 
t u t t o , d e i d e m o c r i s t i ? n i 

Ai ton i p«Kat i . a l l ' i n v i t o a l 
l a p a r t e e m a / i t t n e a l l a s t e s u r a 
d i u n p r o g r a m m a t ! < " o r a ' e . 
,-ilIa c o n t u t i n r i c e r c a .!el « n 
f r t tn to s a l e t o . s e . la DC .ut 
n p > i - ' , ' . i n f a ' t ' . '(•'•a 1 , 1 ' r n 

organizza 
i vostri tours 

mxamn 

mia e l e t t o r a l e p i e n a d i mer i 
z o m i e c o n t r o il P C I e c o n t r o 
gli i n t e r e s s i de i l a v o r a t o r i Co 
m e a l so l i to non s o n o m a n c a 
ti i d e m o c r i s t i a n i c h e h a n n o 
r i s c o | > e r i o le p r o m e s s e i r i c a t 
ti d i s e m p r e . O a d d i r i t t u r a . 
c o m e h a f a t t o D e M i t a , le a e 
e u - e t i p i c h e de l M o n t a n i Ili 
de i g i o r n i p iù fe l ic i , a l l o r i h e 
etili m a l c e l a t o sen=o di sodd i 
s f a / i o n e , r i f e r e n d o s i a i f a t t i 
d i K o r n a e eh H o l o g n a . h a d e t 
to i h e t hi s e m i n a v e n t o rac
c o g l i e t e m p e s t a . 

•> L a c o s t r u z i o n e r e a l e d e l 
l ' a l t e r n a t i v a a l p r c j x r t e r c di 1 
la D C - - h a d e t t o il c o n i p a 
u n o S a l i t e l a . i a p u l : - t a - - - : . i 
n e l l e c o - i i l i c i c o m a n i - i i 
pr i i jx ingt ino ;>er A m i l a . Xsin 
c o l t u r . t . K I . I ' . - t r i . ! , t r a s p o r t i . 
s e r v i z i i ìv il i . i n i z i a n e e p e r 
u n a n u o v a e | u a h t a d e l i a v i t a . 
l e p r o i b i s t e i n s o m m a p e r i n a 
Ai ro l a p r o d u t t i v a , n i u n a v a i 
l e c a u d i n a , m u n a r e g i o n e 
p r i n l u t t i v a . - i n o la m i g l i o r e 
n- |> t i s ta a q u e l l e f o r z e e te 
h a n n o f a ' t o a n c h e di Airo' .a 
u n f e u d o . Tnas -ac ran , ì .> li 
n o - t r e r i - o r - e m o r a ' i e m. i 
t c n . V i 

« L a c a m p a g n a elt t ' o d a l e 
de i c o m u n i s t i (il P C I è . r i 
m e l ' u n i c o p a r t . t o c l ic p r -
sen i . i in l i - ' a ti'i » d o n n a » 
n o n s. ("• - v o l ' a d i « as.e in t a 
- a fai c a d o le -o' , :-e v e s c i a 
e m a i m a n ' e n u t e n r o m e - s C 
nta e a - a p e r e.i-.i a l f ine di 
i h i a m a r e a i ! T ' i t a d e l ;>o:v> 
!•> a t t o r n i a c i ' m u n i - t i . p--r 
l o t t a r e <>.i il P C I p e r ' i n a 
n i o v . i V-.'tiI.i r i •..". v h n » 
S . m n i o • I L: i a - t . <ii trei.T.i 
a n n i d i ;vrt»ntrs-e m a i i n a n i 
m i t e . la d i s t r u z i o n e - i - i c n i a 
t ' e a d e l ' e n - o r - t * . . a n n a l i o 
d e l l o > t a t o e d e l c o n . . m e e r a 
a q u e s t a o r a a q j e i . a c . i r r c i 
l e e l e n i . v n - l u n a . - < n o a r a l i -
.ni A i r o ' a -ofi> ^ìi <H < h; ci: 
t u t t i — .1.1 fatti» n o t a r e i! i o n i 
• ' t c i ' o ! i i " i ! " i - - » ' ' i ' . ' . a 
t n - i e t t " " c e t .• i !>•• .»j-r. _ . r 
:'i) cìl ' " . • ; , .C i . : i q „i',e ii».i 
• ie l le <."' i* zio- i iì v ' a ,!• : 
' i v o r a t - ' i • <:el .•>•'> »•'«' \ - i - i 
-CTve. <> t -olii i r . i - i r i c a t o r . o . 
. . i r ' . i n i ì . e l i ' ti ."on.le i -uH 
e . h - i! n r . i 

» I-a - m e t t a o-ia o i.uia voi 
t a il m i n i s t r o D e M i t a — :ia 
a g j j u n t i ì B a s s a h r . o — d i e s - e 
r e u n o e t r i n o - a R o m a p a r 
l.i di i m i t ^ c o n i c e i m u a i s t i . 
a \ . q > » ' i l O J l -• a ' i e i c o n C u 
\ a . d o n .a ni io c»»mbat to . a d Ai 
r o ! a . A v e l l i n o . B e n e v e n ' t ì . d i 
f e - ^ e .1 - io - . - te—1 t di ?>'tt 
r e n o i ti- n"i » L" v;rai'1.-'e t 
- • »;a ' » C.I-J--;, t - , . -. •> a ' i e -

. ' f . - 'h ••• i i • •> - • l ' o ]o -,r.'> ì 
1' "i : i r e :• ii . a e ' i b.-n ~o 

n I ' - V • *•• ' i i - ' I ' I ;i r •.'', .tilt 
r-.^--' •! 1 | •! (ir- •' •"! L* C 'US ' . 

( . - . « m - ' i To. ' l . ' t i \ e l c i t a r -
D \ i 't e-i » c ' è - \ i \ i u ^ a 
•TanH'" f n >/o".e ti : v e t i t ' i 
b r a ' ( i .v.ti i h e !•> i ,t ' " > n 
corda t i» f i ec • s- -ne di . .n 
- i lo i o - » . ':.i ,i 1 \ i - t i ! i neg l i 

a n n i ali Kd a d i m o - t i a z i o n e 
di u ' i a ' o n t m i i i t a n e l l a a / i o 
n e d e l n o - t r o p a r t i t o , d e l l a 
fo rza i d e a l e c h e a n c h e a d Ai 
r o l a fa d e l P C I u n p a r t i t o 
d i v e r s o , e h - nmi h a v a l v a s - i 
n i o v a l v a s s o r i . C e r a n o - u ! 
p a l c o . De M a s i , il v c e c i n o 
m i l i t a n t e , e S a b a t i n o Ruggie
r o . u n tr ' -dice- i ine. il c u i impe ' -
gne» in q u e s t a c a m p a g n a e l e i 
t u r a l e e - t a ' o - e m p l i c - e m e i i 
t e c o m m o v e n t e 

« I! PCI - h a d e t t o K a - o 
l i ' io — Min l i n e i l e t i e l e a h e 
I! v o t o d i d o m e n i c a d e v e 
c a m b i a r e il volti» d i A i r o l a . 

i . i n i u n e il c e n t r o 
i n e r Io svi lnn;v>. 
a n i n e p a n n e 1 r e 
cii u n a po l i t i c a d i 

L e m a n i 
i.i von.-l ' i 

-ii H a - s u l i io - il s u o p r ò 
- r a m m a . :i - io b a g a g l i o id«'a 
le e d i lo t ta p a s s i to e r e 
r e m e a n - n e a d Air<»la. sento la 
u n i c a g a r a n z i a cii r i n n o v a m e l i 
to d i qii - - to c o m u n e l a u d i i a » -

Carlo Luciano 

f a r e d e l 
d e l l a l o i \ 
m a eìe-vc 
spo- i - ab i ì i 
s f a s c i o lei n . i e s f 
p i h t e de l P C I — 

comizio del compagno Berlinguer a Castellammare 

'7ti K q u e s t o r . i iebb-> u n p u n 
t o a f a v o r e d e l l a D C D . m e n 
t i c a n o d i d i r e c h e pe>- la i na 
n u t e n / i o n e d e l l e - t r a c i e l ' i m -
n n n i s t r a . ' i o n e d i h i u . s ' i a h a 
e l i m i n a t o -jli a p p a l t i , . serven-
d e - i d i r e t t a m . ' i i i ' * d e : j ) i o p : i 
d i p e n d e n t i e r i s p a r m i a n d o co-
.-•i a h b o n c l . i n t e i n - n t c A i ì i o v e 
.-. a l te i m a . ì nv t ' e e i h e ì c o 
m u n i . s t i h a n n o a u i n e . i t r o U 
elel ic i t c o m u n a l e r i i so i i i n t a . 
si d e c i d a I e D C la 
. s in i s t r a h i spe . -o 
t r o p p a JJOII» ' ' 

-\ l ' i . i) IgiC < I 
n o n .sono I I U - C T . n e n i u u ' i i o a 
I H i r i a i e a t e r m i n e ( n u l l e u n 
/ l a t i c e v a l i d e e i e - e r e d . t . i v . i 
i to d . i l l e p.i - i t e a ' n i m n '• i 
/ i o n i > . Lumi- *--• ÌÌÌ,)I v t. • i_'<i 
n o p e . - a u .1 p . m e ìt- tml i OH* 
e ,i p a n i a o rba l i . ' , l H- n e 
il p i a n o l e ^ o l a t o r e . a f f i d a l o 
a . p r e g e f i M t i d a l l a D C ne l ' >7 
è . s t a to t i r a t o I n o r i d a i e a.s.-et 
t i s o l o n e l •?.•; d a l l a g i u n t a d i 
s . n a s t r a . al le» ra n i - s e d i a t a s i c h e 
h a p o r t a t o a t e r m i n e t u ' t i .ili 
a d e m p i m e n t i c h e a ! c o m u n e 
c o m p e t o n o , a p r e n d o a n c h e 
u n i a m o a c o u p i i . t a z i o n f eh 
m.-Ls5a .stille ^ c e h e p n o r ' t a r i e 
O r a . f u i H l m e n t e il P R O è a l 
la s e / i o n e u r b a n i . - t : c a r e - i o 
n a i e La p i a n t a o r f f a n k - i il 
c o m u n e h a p e - t a ' o a t e i m i 
n e a n c h e q u . t u t l . s i lo , a d e m 
p i m e n t i e l ' h a a d o r a t a O r . . •• 
la r e g i o n e c-he d e v e c r a p r o 
v a r i a 

Q u e l l o c h e e • • t a n i m i s - . b . l c 
p e r u n a l o r / a i>oIitica d e l p -
MO e d e l l a i m p o r t a n / a d e l l a 
D C e c i t e n e a n c ' i e u n a p r o n o 
-sta v i . ' iT a v a n z a t a . < s t a 
v o l t a n e . e n c h e u n a < p r o n t e . 
sa . a p a - t e q u e . . e e . . " i r e i 
n de - -sm'-'oli c a n d i d a t i I <• 
- l a b i c s i h a n n o m i a <-s.-e,-,o 
n e c o n v m c - ' . e - la c i t t a < •-.»• 
e e m m i i . - t i l i a n n o s o v e r n a ' o 
n i a ' e . m a d . i v a - m n o n si pi 
s e n t a n o c o m e feirza d i - o v e i 
ne» t j e r c h c n o n i n d i c a n o ini.t 
p i a t t a f o r m a p r o g r a m m a ' KM 

Pe i c o r , ' l u d e r e . !« i-,-.n-io 
c o n e r t m a d e l ! o / l i o d< e d -
d k a t a a : a . i n . i n i < D.» e.i 
v a n i u n a i r r a n d e s p i n - a a l 
r i n n o v a m e n t o d i C a s t e l l i n i 
mttre- > •• i r u o l o . ì l l - i s - - , , 
l o d a t r e f o t o . ' r a f e d i m i 
m a i i i J f s t a / i o n » - _ ' .ovan. . -• Pei 
e n o p e r la D C < h - i - . ,n , 
'". d e l l a ! ( ' " . ' r , i i : . i -.,i -, > j . t 
sei.sti R i p r e s i c o n t a n t o d ! 
b r . i ' C i o tr.-,o n e l s<lU-(. i o n i 
n o F" ^ o l o u t i in fn rMin n d ' « ' 
» -a p i r - .-- _rn.f,( t t . v o o • 
d . t . v e r e < i>n l ' a . i ' o d ' U t lor/< 
a n t i c l e i n o e r a t u h e , n e la D C 
si lura d i - t o . e - n . i r e C i s ' - ' l l a i n 
in.tri" tIoi»,i a \ i^ r r v ) " " r - i e 
- ' . ' • ! i t r v i / / , i ' o .. ( i l i - - : . ve 
: . c-he c o n ì! P C I . i . ivei * n o : . 
e n e —.b:l- . t l e a i a i ! o r r i d -

. ' i . ' a b o r a / . o n e ? 

SETXB GIORNI IN CAMPANIA 

Il valore politico del voto 

U ' t d c . e ont in n e a n o 
- ' : , t i e . ; m e \ o " t n o o_'_'. 
e d o m a c i ! pe*. i' r i n n o v o 
d e . t o i i s j l . co ì i i ' . ina l s<'t 
: - d i q u e - " i c o i n n n . - m o 
s m e i) . ,i .)0(Ki a b ' . a r t' 
v ( i - a n o i 1 n d i on ' - - ' e 
i r a eie.la pi »po.v i m a e 
i l - r i t m a n o ' I ' e v e i o l a . L.i 
- c . a n o . O t a d Ate i a . 
C ì i a / / . u r s e n p i o v i l e a d 
C a . s e : ' . i . A . i o ' a i\ p . o v n 
i a di H e n e v t t r o . ' C i - ' » 
. a n i m a t e . ' i p .ov t i c a d: 
N 'ano 1 i A ' ' : q - i a f - o n 
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Alicata 

Intellettuali 
e azione politica 
A c u r a d i R. M a i n i e R. M a r 
t ine l l i - « N u o v a b i b l i o t e c a 
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1940 a l 1 9 6 6 . 

Rosenstone 
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rivoluzionario 
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- « XX s e c o l o » - p p . 5 5 2 -
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d ' a z i o n e : la s t o n a d i u n In
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p e r i o d o p a r t i c o l a r m e n t e vi
v o d e l l a s t o r i a a m e r i c a n a . 

A S S U M E 
VENDITORI ESPERTI 
^ Provata esperienza 

settore veicoli industriali 
medio e pesanti 

^ Ampie possibilità carriera 

Scrivere dettagliando curriculum a: 

SVAI - VIA VENIER0, 20 - NAPOLI 

Per rinnovare le amministrazioni comunali 

SI VOTA IN OTTO CENTRI DEL CASERTANO 
Si fratta di Luciano, Frignano, Teverola, Orla di Atella e Grazzanise (dove si vota con 

di Santa Maria la Fossa, Succivo e S. Marco Evangelista - La campagna elettorale del PCI -
il sistema proporzionale) e 
Normale apertura dei seggi 
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La ICE SNE 
V E N D E 

APPARTAMENTI 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 

BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Per informazioni 1 trattative: 
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LA DISCUSSIONE NEL CONSIGLIO REGIONALE 

Con il piano sanitario nasce 
un nuovo tipo di assistenza 

Si supera il momento diagnostico-curativo per esaltare q uello della prevenzione e del recupero • Il PCI per il con-
tenimento della spesa e la qualificazione delle prestazioni - Le unità sanitarie locali vanno realizzate in tempi brevi 

NELL'INDIFFERENZA DEGLI 

Manovre ai 
Colli Aminei 

contro 
il consultorio 

E' d a t e m p o c h e ii c i r c o l o 
TJDI do; C'olii A m i n e i . e ; e 
d o n n e d e i q u a r t i e r e S t e l l a -

R C a r l o A r e n a . s tanno lo t tan
d o per l'i .stitu/.ione di un c o n 
s u l t o n o pubb l i co in via Ni 
c o l a r d i in a l c u n i local i ;nu 
t i l i / z a t i da vari a n n : e d: 
p r o p r i e t à del c o m u n e . L a s 
ses . sorato c o m u n a l e a l la S a 
n i t à a v e v a più v o l t e espres 
s o la s u a d i s p o n i b i l i t à , e :i 
c o m i t a t o d i q u a r t i e r e d e : Co! 
li A m i n e i ha riiono.- .oiuto più 
v o l t e , in numero.-,: c o n f r o n t . 
c o n i c i t t a d i n i d e l l a z o n a . ' t 
r e v e s s i t à d e l l a r e a l i z z a z i o n e 
d e l c o n s u l t o r i o c o m e una de l 
l e o p e r e più u r g e n t i . 

Il c i r c o l o UDÌ d e n u n c i a in 
u n s u o d o c u m e n t o , la <»s-o 
l u t a i n e f f i c i e n z a d e ! eons i ir l io 
c : r c o s c r i z i o n a ! e S t e l l a S. C e 
lo A r e n a e la prec i sa volon
t à d e l l ' a ^ n i u n t o d e ! s i n d a c o 
e d: u n a purte d e i consu- i i o 
ri di b o i c o t t a r e le i s t a n z e 
fleuli a b i t a n t i . Le d o n n e de i 
l 'UDI . « ["fermando i! va lore 
d e m o c r a t i c o dei c o n s i g l i cir 
o c s c n z i o n a l : e h i e d o n o c h e 
q u e s t o o r g a n i s m o si c o n f r o n 
t: e f f e t t i v a m e n t e c o n la rea! 
tà e i c i t t a d i n i del q u a r t i e r e . 
r a c c o g l i e n d o le r i c h i e s t e d e : 
c i t t a d i n i e d e l l e o r g a n i z z a z i o 
ni d e m o c r a t i c h e : c e n t i n a i a d; 
d o n n e de i Colli A m i n e i h a n 
n o s o t t o s c r i t t o u n a p e t i z i o n e 
p e r il c o n s u l t o r i o di q u e s t o 
n o n s: m o s t r a di vo ler tene
re a l c u n c o n t o . 

Dibattito 
dei « Cristiani 

per il 
socialismo » 

I C r i s t i a n i per il soc ia l i 
e m o di N a p o l i p r o m u o v o n o 
p e r m a r t e d ì 19 i l l e o r e 18 
p r e s s o la s a l a C a r l o V (Ma
s c h i o A n g i o i n o ) u n p u b b l i c o 
d i b a t t i t o sul t e m a : « P r o s p e t 
t i v e di d i a l o g o n e l l a c h i e s a 
n a p o l e t a n a d o p o il c o n v e g n o 
ri; e v a n g e l i z z a z i o n e e p r e m o 
/ i o n e u m a n a ». I n t r o d u r r a n 
n o : d o n A r m a n d o D i n i e il 
prof. B o r i s U l i a n i c h . de l ia re 
c e n t o c o m m i s s i o n e d i o c e s a n a 
p.'r il ( D i a l o g o c o n :a c h i c 
s a de l d i s s e n s o » , il prot . Gior-
c . o los.-.i. a n i m a t o r e de l la 
r o m m i s . s : o n e . su l l ' impegno pò 
l i t i c o a! c o n v e g n o d i o c e s a n o . 
'.! prof. P a s q u a l e Co.el' .a. di 
r e t t o r e d e l l a r iv i s ta » Il te i 
t o ». d o n F r a n c o B r e s c i a , pro
to o p e r a i o . de l ia c o m u n i t à d: 
b a s o V o m e r o Arenel' .a. 

M o d e r a t o r e S e r g i o S o r r e n 
t i n o d e l i a s e g r e t e r i a napello 
t a n a di C P S 

• CONFERENZA 
STAMPA 
SULL'ALBERGO 
FUENTI 

S: svo l i lo d o m a n i a Vietr i 
Bui M a r e uria c o n f e r e n z a 
K a m i w d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e sul p r o b l e m a del 
l ' a l b e r g o F u c o t i . 

La d i s c u s s i o n e c h e s'è svi 
l u p p a t a ieri m a t t i n a in e o n s i 
g l i o r e g i o n a l e sul p i a n o s o 
c i ò - s a n i t a r i o ha p o s t o in n 
s a l t o la n e c e s s i t à c h e s: prò 
c e d a q u a n t o p r i m a a l la s u a 
a p p r o v a z i o n e per d a r e l'av
v io a q u e l l a « r i c o n v e r s i o n e >• 
d e l l ' a s s i s t e n z a s a n i t a r i a c h e 
.-.ola p u ò a s s i c u r a r e il d i r i t t o 
del c i t t a d i n o a l la t u t e l a del
ia propr ia s a l u t e e l'usai-» 
g i i a n z a d e l l o s t e s s o di f r o n t e 
a l i a m a l a t t i a . 

R i s p o n d e .1 p i a n o e l a b o r a t o 
d a l l ' a s s p s - o r o s o c i a l i s t a S i l v i o 
P a v i a e ó » i s u o : c o l l a b o r a t o r i 
a q u e s t e e s i g e n z e ' ' C o m p l e s 
s i v a m e n t e la r i s p o s t a c h e ha 
d a t o l ' a s s e m b l e a è p o s i t i v a 
a n c h e se . n a t u r a l m e n t e , s o n o 
s t a t e a v a n z a t e c r i t i c h e e -.ug 
•.ferimenti su a s p e t t i s p e d i c i 
de! d o c u m e n t o . i m p r o n t i t i 
t u t t i c o m u n q u e al m i g l i o r a 
m e n t o del t e s t o . Ne l la -.uà 
r e l a z i o n e , l ' a s s e s s o r e P a v . a 
ha d e t t o c h e gli indir izz i da 
s e g u i r e s o n o o r m a i ben de l i -
n:t:: o c c o r r e , i n n a n z i t u t t o . 
p u n ' a r e a l la p r e v e n z i o n e del
la m a l a t t i a e a l la fiali.Iit t / . o 
n e e al r e c u p e r o dei m a l a 
t: e di c o l o r o c h e il s i s t e m a 
a t t u a l e ha e m a r g i n a t o d a l l e 
a t t i v i t à e c o n o m i c h e e soc ia l i . 
Da c i ò der iva la n e c e s s i t à 
di c o n s i d e r a r e , ai f ini de i 
m a n t e n i m e n t o e de! r e c u p e r o 
d e l l o .-.tato di s a l u t e (»'i cit 
t a d i n i . le c o n d i z i o n i in c u i si 
v i v e e si o p e r a : il o i o n o im
p i e g o . l ' a d e g u a t a d o t a z i o n e d: 
serv iz i s o c i a l i , la lo t ta ag l i 
i n q u i n a m e n t i de l l ' ar ia , d e ! 
l 'acqua e del s u o l o . :! in: 
iri i on i m e n t o de l lo c o n d i z i o n i 
d: a l lo i f ' i .o . l ' e f f i c i e n t e ora.»-
m z z a z i o n e del'.e c i t t à e dei 
t r a s p o r t . . :! c o n t r o l l o deir-. 
a l i m e n t i . T u t t o c i ò è a t t u a 
b i le a t t r a v e r s o la i s t i t u z i o n e 
ó^l le u n i t à s a n i t a r i e loca l i c h e 
c o s t i t u i s c o n o ia p r e m e s s a per 
u n più a m p i o p r o c o s s o di pia
n i f i c a z i o n e e di g e s t i o n e de! 
t e r r i t o r i o . 

N e g l i i n t e r v e n t i c h e si s o n o 
s u c c e d u t i , q u a s i t u t t i gi: ora 
tor i h a n n o l a m e n t a t o la m a n 
c a n z a di una i p o t e s i di a s s e t t o 
del t e r r i t o r i o e di u n p i a n o 
di s v i l u p p o e c o n o m i c o p e r c h é 
c e r t a m e n t e c o n q u e s t i p u n t i 
di r i f e r i m e n t o il p i a n o s o 
c i ò s a n i t a r i o a v r e b b e a v u t o 
m a g g i o r i p o s s i b i l i t à di inci
d e n z a s u l l o s v i l u p p o c o m p l e s 
s i v o d e l i a C a m p a n i a . In par
t i c o l a r e la l i b e r a l e A m e l i a 
A r d i a s ha s o l l e c i t a t o l 'a t tua
z i o n e del p i a n o a l la l u c e de l la 
g r a v i t à de l la s i t u a z i o n e . I! d e 
m o c n s t i a n o Iovine. ha i l lu 
s t r a t o le p r o p o s t e de l .suo p a r 
t i t o p e r r e i u W e p iù e f f i c i e n 
t e la s t r u t t u r a d e l l ' a s s i s t e n 
za s a n i t a r i a : l ' i m p e g n o d o g i . 
o s p e d a l i per la m e d i c i n a prò 
v o l i t i v a , l ' aper tura dei e o n s . 
g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e d e 
sili e n t i o s p e d a l i e r i a i r a p p r e 
s e n t a m i d e l i e u n i t à s a n i t a r i e 
l o c a l i , la c r e a z i o n e d. c e n t r : 
di r icerca f a r m a c o l o g i c a , la 
i s t i t u z i o n e di u n c e n t r o d. 
c o o r d i n a m e n t o de l la r i corca . 
la e l a b o r a z i o n e d: u n p i a n o 
p l u r i e n n a l e per la f o r m a / i o 
n e p r o f e s s i o n a l e . 

P e r I n s a l a , de i P S D I . il 
p i a n o r i s p o n d o a l l e e s i g e n z e 
di t u t e l a c o l l a s a l u t e dei c i t 
t a d i n i m e n t r e p e r il repub
b l i c a n o G i u g l i a n o o c c o r r o 
q u a l i f i c a r l o c o n u n i m p e g n o 

< m i r a t o / ne i c o n f r o n t i d. 
di q u e : p r o b l e m i c a n n a r . 
de! t e r r . t o r i o c h e la r i f o r m a 
n a z i o n a l e n o n potrà s o d d i s f a 
re: pr imi Ir.» tu t t i quel ! . 
e s p r e s s i dai c o n s u n t i v i - tat i 
s t i c i de l i e m a l a t t i e m i e t i . w 
e de l la m o r t a i . t a i n f a n t i l e . 

Il coni pa L'no I m b r i a c o h i 
d a t o a t t o a l l ' a s s e s s o r e P a v . a 
di es-iorv. m o s s o , per la eia 
b o r a / i o n e del pian,) , s .n da! 
l o n t a n o 1!)71 e c h e :'. t o s t o 
ora m e - a m e supera '. viv
eri: cr i ter i c l i e n t e l a r : e HIU 
n i c i p u l i s t i c . :n una v i s i o n e 
Globale de l l e e s i i / enzc del la 
C a m p a l i . a . On_'. b i s o g n a a n 
d a r e a u n a r i f o n d a z i o n e de! 
l'ore» n a m e n t o s a n i t a r i o e . 
c o m u n i s t i .sono per :! c o n t e 
n i n i e n t o del la spesa r qua! : 
f ioar.do le p r e s t a z i o n i . Q m n d . 
l o t ta per il d e c e n t r a m e n t o . :' 
b l o c c o del la c o s t r u z i o n e d. 
n u o v i Ospedal i inut i l i , la rea 
l i / z a z . o n e de . c o n s o r / , san i 
tar i dei p r o n t u a r i o t e r a p o u ' i c i i 
r e g i o n a l e . 

I! c o m p a g n o I m b r i a c o hi» 
r i l e v a t o c h e n o n s e m p r e le 
s c e l t e f inal i c o i n c i d o n o c o n le 

; e n u n c , a / : o n . d. p r . n c i p . o m.» 
ila a n c h e s o t t o l i n e a t o c o m e 

t n e l l a la.se di a t t u a z i o n e dei 
• p . a n o ( | i ieste d i - e r o p a n z e c o 

m e ne . la fast- d. a t t u a z i o n e 
1 del p i a n o q u e s t e d i s c r e p a n z e 

p o s s o n o e s s e r e s u p e r a t e se c'è 
v o l o n t à ])o!:t.ca (1. tar lo . 1' 
p i a n o va a p p r o v a t o a! p:ù 

• p r e s t o . I n t a n t o o c c o r i v c h e . 
: c o m p o r t a m e n t i s i a n o c o e r e n t : 
' a l l e s ce l t e o p e r a t e e c i ò s. 

p u ò ver i f i care s u b i t o nel la 

( u : . i i / / a / i o n o de . ó7 m.l.ai''» 
d:spon.b: i i U n a u t i l i z z a z i o n e 
l : n a l . z / a t a a . l 'att uaz oi lc tic. 
p i a n o e n o n .s fvondo : v e c c h . 
cr i ter i c l i e n t e l a r , e muti.'.-. 

; pa l i s t i c i . D o p o a v e r a l f er -
| m a ' o c h e b . s o j n a va lor .zza 
: re :. ruo lo de: c o m u n i o h e 

d e v o n o c o n . s o i / i a r s . . Imbri.» 
c o ha p r o p o s t o c h e . qua lora 
s: ai lombra.s . -ero t e m p i lun 
gli . per l ' a p p r o v a / i o n e de . 
p i a n o , si proceda a l l o s t ra . 
e o del la l e g g e per il c o n 
.sor/ io d(-i l 'oi imii . a! I .ne del
la r.tpida r e a ! . / / a z i o n e de l le 
u n i t a . . a m t a r . e loca . : . E 
q u i n d i i n t e r v e n u t o il e o m p a 
L'no s o c . a l i s t a P a l m i e r . . 

A S. Arcangelo 
Trimonte frana 
un'intera zona 

Nel pìccolo cent ro de l l 'Ave l l inese si cont inua 
a fare scuola in un edi f ic io colp i to dalla frana 

A»icora f r a n e n e : c o m u n i de l le z o n e i n t e r n e de l la 
C a m p a t i l a . Fu .ei.'oi'.i mìa volta b i s o g n a r e g i s t r a r e i 
d a n n i de l ia d i - - t« .mata pol i t ica urbanist ic i» e del terr . 
tor .o p o l l a t a a v a n t i da a m m i n i s t r a t o r i local i o c e n t r a l i . 
Agi: i .nor . de l la c r o n a c a q u e s t a vol ta S a n t ' A r c a n g e l o 
T u n i o n t e . p i c c o l o c e n t r o dei .a p r o v i n c i a di A v o l i . n o 
meiii-a a i o ne l la z e n a Prof ort orma del la p r o v . n c i a d: He 
n e v i i V u ' . . i : c i m u i i . d. Patini . . B u o n a I b e r g o . Apice , t i r i : 
:n i . i r . o m o d o .n'.eres.sati da s m o t t a m e n t i e f r a n e ,1. 
wir ic e n i . : a . 

Il p . c c o . o c e n t r o e s t . ' u t : t i r a . m i n t e d . v . s o ai d u e p a m : 
un.-, d o . - a i e d o v e s. n o v a a parte v e c c h i a del p a e s e , e 

g e o l o g . o a m e n t e s.i i ia. un'a l tra , quelli» di r e c e n t e 
a b i t a t i v a e civili- . c i t eressata eia t e m p o da 

l e n t o l . ' ano-o . La grav i ta 

l ' I n ' e 
' . ' s p . i i - . i ) i l e 

.tii : i m g o ina c o n i . m i o m o ; un 
.a t to l'ho - n o n o s t a n t e la L u n a 

m a i p e n s a t o di p o n e a i c m 
del! • s.' 'i<i/.L»ie s ta n i 
0 - . - ' a CÌa t i l l l p O - - \\f..<\ i - s . - , i i , a L i n i ^ a — : n . ' i s . ' : i i a : [ I I U S U L I u . J ^ I I . . i » i n . . - i 
f r e n o A\:.Ì e s p a i i s i n i e dei.'i 'diliziu <tb;tatiVa n e t a i r o 
i n a l i ; ;ì. fa." c o s t r u i r e -u a.'.-.' a r e e : n u o v . . i l sed la l l l ent i 
ab.t.-t .v. e < .vil i . 

P . o p n n .s.i (iiie.s-.» par te et. Satit A i c a n g e i o T r . m o n t e 
- ' t i . i - t a t e ila p o c o compii'"..ite una scuri.a e l e m e n t a r e 
ed in ia c l ia ' sa . A m b e d u e , a p p m a c o s t r u i t e , p r c s e t i t a n o ' 
- tg» . . ne l m o v i m e n t o d i s c e n d e n t e dei t e r r e n o . Sopra t tu t t e ) 
ia s c u m a I n n a n z i t u t t o t u t t o i ' ed . l i c io s. o m e s s o in po-n 
/ . m i e ob l iqua -^ inu i tn i lo d. cu','a m e z z o m e t r o Ino l tre , 
• i . . . i • , . . . - a . . ' . . . . , . , , , , . . . . . _ . , . ti, _•* w . e elistao 
/ . m i e obia|'. . . . . . . . . . . . . . . . . 
.1 Hill /o e l l e è a l l e ^pal-e elei.a c o s t r u z . c n e 
r.it > etii e-s. i eia e .rea 40 c o n t i m e l i ' . C o n t u t t o c iò . e-oii 
t u t t o . pe.'ii'o.o <'iie n e c e n s o g u e per b a m b n i : e m a e s t r . 
s. i i ' i ' i tauia ;iel ane lare a scuola s n i / a nn- ' ."ainministra-
/..( n e e o o ina lo prendi» a . c u n p r o v v e d i m e n t o . 

L'ila . s i t u a / i o n e c h e m o s t r a L n o a <"!ie p u n t o J)iio 
g.titigei'e " . n c a p a c . i à po l i t i ca eei a m m m i s t r a t i v a . a n c h e 
porc i le S a n t ' A r c a n g e l o T r i m o n t e si è t r o v a t o , c o m e t u t t . 
: c o m c i i : eli ciucila z o n a al c o n t r o del t e r r e m o t o del HWJ 
ed : p r o b l e m i eiol di.s.-e.sto geoloif ioo s e n o eli v e c c h i a d a t a . 

r I 

Un convegno presso la Camera di Commercio di Napoli 

DA MARTEDÌ TRE GIORNI DI DIBATTITO 
SUI PROBLEMI DELL'ECONOMIA NEL SUD 

E' organizzato sotto il patrocinio della Regione Campania - Un calendario denso di seminari e 
dibattiti - Prevista la partecipazione di uomini pol i t ici , sindacalisti, esperti da ogni parte del Paese 

Da marteeV a g ioved i del 
la p r o s s i m a s e t t i m a n a s: svol 
gora i» N a p o l i s o t t o il patro
c i n i o elella R e g i o n e C a m p a n i a 
u n c o n v e g n o s u : « 1 p r o b l e 
mi deg l i i n v e s t i m e n t i e de l 
ia o c c u p a z i o n e noi Alozzog ior 
n o ne l q u a d r o d e l l ' i n t e r v e n t o 
s t r a o r d i n a r i o e eleiia r i s trut 
t u r a z i o n e i n d u s t r i a l e e ia pò 
l i t i ca del t e r r i t o r i o n e l l e re 
g i o n i m e r i d i o n a l i >. 

Il c o n v e g n o , c h e .si svo lge 
rà nei loca l i cieli;» C a m e r a di 
c o m m e r c i o di p i a / z a B o v i o . 
si a p r i r à a l l e 9 de! 10 apri
le c o n il s a l u t o ile! prr.sielen 
to dell;» 'giunti» r e g i o n a l e del 
la C a m p a n i a , o n . G a s p a r e 
Musso , per p r o s e g u i r e c o n un 
. s o m m a r i o su e P r o g r a m m a 
d e l l ' i n t e r v e n t o straor:'» n a r . o 
ile! M e z z o g i o r n o per il qu in
q u e n n i o '7(5 '80 ». La d i s c u - -
s i o n e p r o s e g u i r à su l t e m a : 
i< A g g i o r n a m e n t o e r e v i s i o n e 
de: p r o g e t t : spec ia l i g.à ap
p r o v a t i . t r a s f e r i m e n t o ali»-
R e g i o n i <• c o m p l e t a m e n t o ci 
o p e r o i n i z i a t o , a n a l i s i dogl i 
i n t e r v e n t i p r e d i s p o s t i d a l l e 
R e g i o n i e f i n a n z i a t i d a ! pia
n o d: r i p a r t o c o n p a r t i c o l a r e 
r i g u a r d o ai p i a n : ci: s v i l u p p o 
r e g i o n a l i >. Li» pr ima m a t t i n a 
di lavor i sarà c h i u s a da u n a 
d i s c u s s i o n e a l l a q u a l e inter
v e r r a n n o '"ANCE, gli a s s e s s o 
rat i ;»! B i l a n c i o e a l ia Pro 
g r a m m a z i o n o e c o n o m i c a . al
l ' U r b a n i s t i c a e al r i a s s e t t o il-'. 
t e r r i t o r i o de l lo R e g i o n i : 
A b r u z z o . C a l a b r i a . C a m p a n i a . 

L a / . o . Lucal i . i l . Moli.-o e Pu 
g l i e : un r a p p r e s e m e n e del 
B a n c o di N a p o l i , li» F e i i ' i a 
z ; o n e C G I L . CLSL. U I L . .. 
d o t t o r Fe l i c i , per la Conf i l i 
d u s t n a . e u n r a p p r e s e n t a n t e 
d e l l ' L S V E I M E R . I l avor i do
p o la s o s p e n s i o n e per la cola 
z i o n e r i p r e n d e r a n n o n e ! pò 
m e r i g g i o a l l e 15 c o n u n si-
m i n a rio su « I p r o g e t t i s p e 
c ia l i ne l q u a d r o dola» prò 
g r a n i n i a z i o n e e c o n o m i c a e 
de l l 'a i t u a / i o n e d e l l ' i n t e r v e n t o 
s t r a o r d i n a r i o nel M e z z o g i o r n o 
e ch'i rappor t i c o n Io U c 
g i n n . >.. 

A n c h e a q u e s t o s e m i n a r i o 
s e g u i r à una d i s c u s s i o n e a cui 
p a r t e c i p e r a n n o n u m e r o s i e-
s i l e n i . Al lo 21. d o p o l' inter
r u z i o n e per la c e n a , t a v o l a 
r o t o n d a s u i Le pr ior . tà del 
l ' i n t e r v e n t o . s t raord inar io nei 
q u a d r o del p i a n o e» c o o r d i n a 
m e n t o por il q u i n q u e n n i o "7*"» 
*80 r i g u a r d o ag i : i n v e s t i m e l i 
ti pos - ib i l i e a l l ' o c c u p a z i o n e >.. 

I! 20 a p r i l e , a'..e 9..10. •-.-
p r e n d e r a n n o : lavori I M D un 
. s e m i n a n o .sulla po l i t i ca indu
s t r i a l e nel M e z z o g i o r n o e nei 
p o m e r . g g i o c o n u n o su < La 
ricerca s c i e n t i f i c a e l ' indù 
s t r . a •>. D o p o c e n a n u o v a fa 
vola r o t o n d a su • R.st r u t t i r . i -
z i o n o i n d u s t r i a l o , f i s ca l i zzaz io 
n e degl i o n e r . so.-:;»!: e pru 
ba-ir.i deg l i i n v e s * : m o n t . i v i 
M e z z o g i o r n o . 

L'ili: u n o g i o r n o di l a v o r . . 
g ioved ì 21 a p r i l e , s o n o pre

vist i un s o m m a r i o su « N u o 
vi c o m p i t i d e l l ' i n t e r v e n t o p u b 
bl ico n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e del 
t e r r i t o r i o e d e l l ' a m b i e n t e in 
r e l a z i o n o a i p r o b l e m i de l lo 
s v i l u p p o de l l o r e g i o n i mori 
d iona l i ». m e n t r e n e ! p o m e -

Pesanti contraddizioni negli interventi del min istro democristiano 

Le strade sbagliate dell'onorevole De Mita 
Gli interessi dei disoccupati del Sud non sono distinti da quelli degli operai del Nord - Ma lo scudocrociato non vuole capirlo - A Benevento con
traddette le conclusioni del convegno di Ariano Irpino - Si alimentano ancora false contrapposizioni tra fasce costiere e zone interne della regione 

A conclusione del convenni' 
indetto dalla Camera d: Coni 
nercio di Benevento su <. le 
autonomie locali nell'wnbi'o 
della pronramrna::one '•caio 
naie e deali interrenti straor 
dinari per il Mezzogiorno -. 
('i)'i. De .ì/n'rt ha pronunciato 
un lunQo discorso riel </u:t 
le ha riproposto, con partiso 
lare apprezza polemica, le p ò 
.*.I;:O?IJ c ' i r egli ia sostenen 
do in particolare m qtiest: ul 
trai mesi. Vale la pena per 
c;o. mi pare, esporre qualche 
considerazione al riguardo. 

Il n.mi.itro M dice ingiunta 
rr.cnte accusato di essere il pa 
ladino della ^ tesi della con 
frapposizione » tra nord e sui 
operai occupati e disoccupa 
!.". fascia co<tiera e zone in 
terne. a Io mi limito a dire — 
cgrmnge — che ali intere**: 
distinti vanno evidenziati - .. 
» lo chiedo non la contrap 
posizione ma la consapevole: 
in della diversità deah mte 
rr.- < • " 

Partendo da vuelta premei-
f a . sviluppa pò: t" ^uo roaio 
j.sinento per dimostrare ad e 
sempio che gli intere-;*: dei 
disoccupati de! Mezzogiorno 
tono « distinti >> da quelli de 
gli operai del Sorci: non si 
può difendere contemporanea
mente l'occupazione a T<>r:n:* 
e i! diritto al lavoro de) ri: 
/occupati di Sapoli II recente 
inccntro tra le Regioni Pie 
vionte e Campania — atler 
via — è una ••• misti'wazio 
ve •». . Alle solidarietà non ci 
credo*. K a sostegno di » -io 
via bugia: .. il piano di w : 
luppo della Regione Pienion 
te prevede rjO.ÓOtt occupati ri 
più . La conclusione e che oc 
corre un indistinto fronte del 
Mezzogioicio contro il Sord 
per strappare nuovi posti di 
lavoro ed investimenti e. na 
turalmente. il ministro De Mi 
ta e la sua corrente sono gli 
ti ne n di questa politica, i t e 
fi meridionalisti. 

Bersaglio dt questa critica 

' sono ei tdentemente / ' PCI. ia 
• classe operaia del Xord. le 

organizzazioni sindacali. Lama 
i dirigenti comunisti reaiona 

' li. ia giunta di sinistra a Sa 
poli, i comunisti deile zone 
interne che «i ostinano testar 
damente a non voler con. 
prendere che esistono " mte 
ressi distinti'. La stessa me 
topologia viene usata per il 

. rapporto zone interne - Ut 
scia costiera. Xord Snd 

Interessi 
diversi? 

Hiso-jna render^ he-, i hi::ro 
c':e De Mita con'onde eftett-
e cause. Infatti, la e<i-'-~i::i 
di centinaia d: migliaia di d; 
soccupnt: meridional' .'»"•»; ; '-i 
.-::r; spicoazione 'ondai'.citale 
nel tiiro d; si iluppo •••o-it"i> 
co .-".'po-fo all'lt.t'i.: d::"e 
<ìra';.ì- < oncenlraz o«.i ",o 
nop:)!istiche e ne"a polit «:.-
portata avanti m .!'< ann: da' 
In DC che ha determinato da 
un ";J.*I> i'estxio di oltre i mi 
lion: di contadini, braccun 
ti. disoccupati "ier;d.onal: ier 
<o il tnangolo industriale con 
la congestione delle Grandi al 
la con la squallida realta del 
le . coree • . dei < ghetti •• :>e-
: meridionali: e dall'altro, nel 
Mezzogiorno, spaientose sac 
che d: miseria, sottosviluppo. 
d-soccupxzior.e d: massa. 

Combattere contro ciò. >1 i 
lappare una coerente bitta 
alia meridionalista per il prò 
aresso economico e civile del 
Mezzogiorno, significa ogg: 
battere il disegno dei grand: 
inonopoli. pubblici e privati. 
mutare radicalmente glt indi
rizzi di politica economica fin 
qui perseguiti, dare al pae 
se un nuovo governo capace 
di mutare nel protondo tale 
situazione 

La « distinzione degli t$te 

\ r e - - ; tra Ufomlin i occupali 
i e disoccupai: e non -o.'o sVtil 

; aliata dal punto di v-la ili -
l'a'ia'is: perrhè tK'o; la <!as-
<e opera ni .ie Xo'd - ine-.-' 

i per :'(/;.-i>;t- s-t>lta àa7 J'Cl e 
da"e orarinizziizio": - nd-.u-i'i 

'•'.!! i':!C'C*s: ro"l'l'i! CO'! i 

d.'socczip.iti 'rei i fro'i'ih n-' 
<.'/'• V.;'<•• uCs'o • mc-'cw.s'no 
di si 'ìuppo >. >;;.; .me':-- n'r-
dente sul ;>.•«•;<• r-i>."''.•<.> .V<> i 
si tratta. cv:dente'i.-"i'e. di un 
problema ti- ^o'idar'Cla. ".fi di 
:nteress: h-"- pre'>*\ Xord •: 
S:.d sono due un ' e dc'i -.%'»-
-« medaglia. Xo-i e pj-sib-
le '•'.••'.bi'.ire oli iiiiirtzzi di 
politica et ttno-i* •..' s.-"i:.'f '•» 
sviluppo de' M-zz<>i.orno. ;>•/• 
questo la class;- operri :: de: 
Xord ( o'.siderc • e ni 'ce >'-
quesi :o':e "0T.':'i analt'. Sts'e 
nere la .-« o•».':';-;o»;e d-'rrl: •••-
. V T * - " J » e voler ionirappo*r-m 

; : ; «> e . \ ;> ;.*• e » i ' i ' •/."» • ' • "?• ' 
iv.o essere '.t'izti-n.ile »••."»> al 
ioni-- capi I'C <!.e v.o'e cn> 
.* n:n'-' il i et-rh .» -• 'necci''. 
.'•,[i .Y -* ìi:i4np.t '•) r* ci e pu *: -
.'.-; ; I - - I . : ) . ' . O - ' . . " ' : : . » " - O ' . - - • • ' 
.".» -•,-.••. r. , : ; q.i-'s' ".'/ ' / • ; » . : • 
per '•• ;;.•"'"«• le »".•" > -".';' •' '•" 
siibor.i'niu one le' Me~.z:tj:~* 

Senza l'i.'i'ia tre Iti e.'.»»-'" 
oiì-'ra;a del Xord e de' Sui. 
de: l-.ivorrf'o'-j àe' a '(.'-• vi '~n-
s-t:era e de"e zone r i r c ' : - ' . ;jcr 

'•• i / - - • • ; - - •/ "i: l'ulta -ì: d - o -
< linai: di Xanol>. della ( " i ~ -
D-.i'.ia e del Mezz .iiorno I.-I.-. 
c'è alcuna pros:>et:;va Di'e". 
d-"e ooj: la e'':*se •>;;c,i7.r: i:'o" 
Xoni e del Sud. il <ua po'r 

ie ( onirattuale s-.ani'u i ratlw 
zare l'unita di clas-e ind-spen 
'•ibile aer portare \> -~o>i.'r«-> 
al live'lo necessario per tm 
p%^rre una profonda moiiri.a 
zione della politica economica 
e determinare ah '.niestmu i:-
ti necessari per nuovi post* 
di lavoro nel mezzwomo 

! Tuf fa la storia del movimen
to operaio nel nostro nuc 

' ^ conferma questa analisi, l.a 
, sconfitta della classe operali 

to- nc-c in;':: iruz: la;': unni 
".>'< i i . ' ' i " . • • / e : • ' • ; ; ' . ) - " r " c . ; i i ; ; , . / 
.1- ' 'irn ;jt" "i- in t>s ;>••'* 'i e dt 
-'.''nini'» 'ie' Mezzo'i'or'io. '.•: 
• il»-.-»;' ;<i (lila (v-.iii'te tror 
rth'sm e •;'.'<; DC •;: filili" 
•:'i''"a poltrii ( •:•' " . - I .i>r">-
'<»i."i'e "uri- <"r/_ ;i i '. • •' !;-i./-"' • •' 
pni-ocato ne' tessilo ecuno-
"ii'co. c'vile e :nr.it'cu dei .»/»-
r d'one 

1 populismo i'ld:-f"llo Ci 
De Mita. pece. < .-';,• >/ >;;;-(•:»*: 
'/•- d.-tri' ii lu-ccn liiii d: un ",• t 
',-<> "id'isiria'is'xo. è nn i'-
iac.o d'retto <o'.."'.> il PCI. 
'e 'o'ze ni -•iiisira. 'e wiani.-
zaz io.' ^-'iiiar-io •• tf'.nnl' ' a :• 
'in 1:1' '.'l'uiiìs f'ir'.i s )•--»: a--
l • '• i;ipy<i :••":#i"'>••; « del <i-

s'-'". idi .)•)'•• e de i. ••: r- >.'"./ "e-
.*."' li: r »/v»».".-. ' .e ' ì / i ' i i i i j . i i ' ' -
-.'•>. i:l -"'» •?' amano. a'I'ìriu 
. ' > . ' - • • . ' - ' - . ' / ' ; . - • ' ; • • • , : • ' • • : • » • ' » • 

•ntcne - •/••/ ',•• i-nni f.i 
PCI e e •-..,--,• mer < ., . ••• 

.;. "ri <o'.."'.. U'Zc-'.e. a.i'i t .'"."•• 
' • . • « • • ' :* - . ' . • . . ' ; - , • , . • • - . ' - ; i i ' f i 

'•.i-\.V, •' .' ' : s;.;e":a :: poter-' 
:;••"(: Di' ei il MeZZoI *>"'.•> 
Su r/ursi: :,"-n credo e ne •>' 

cw •* apii'iilov. i:r-' l'I d-s .s 
s-nne. "endere 'a '.^-l'.i •'r-'.' 
cu pi:lr."i. mio ti- ".':;-•-.'. 
- 'nellere u ni. io ' ci DC '.-" 
le zone r.irine •• :n Cimp: 
*i ' n 

C'i.i riH'n n de' ' ";••*;.:•<' 
valis-io • d: De M.ta e l\p • 
ies e'.e cu'' :«•» .'e; a:\'i"l: '.'•' 
progetto .21 e :i:'u lomplcs 
sii .7 ".••'; le del:o «: uu pp > de' 
.e aree interne de".a C:i'i.fn 
-. a. And.e (.rr. <>• ì <c- '.-•...'". 
ner ;! ministro e: -o \ 'o -•'>n 
:,",•>•: distinti ed o-r.vre u 
'J.TO tutte le pxtpo'rizion: ri-*"-
le .one interne contro Xa:i > 
li e la fascia costiera. I par 

tit: democratici nel convegno 
indetto dalla Regione Campi 

ma il ?•" marzo •>> or^o ad A 
nano Irpino hanno sotioscrit 
io un ordine del giorno che 

ci pare particolarmente impo' 
tante anche perchè in smto 
nm con i principi già espre* 
si nella proposta 'ormulalc. 

•in' i i i ' i ' ; ' ! ' , ' n dt-"-: H-'i '#•••' 

'net :d,on:;l.. •!' '. ' •-.'.' ' o' >\t 
msiin pei ,1 Mez.".'i.:i' no. •> i 
'a nccess.iu ./; rr,''.'''.e'e;;fv » rr 
rettee (>••' pueie'to -n-u-ii-' 
, ', T l'.-l I ••I-C'ltll 

• A.'ithe". ,•'" •i--".'n' cu-
p\l.;*l'.C. disi.-. iJU'U Co 'I in -
< up.izun-' meramente temilo 
ranca determinata dalla rei. 
l'ZZ'izione delie opere da que • 
(i :>c ninnale colemia a:: i 

e'tt li ••co'l.im-CO v>'7f/'.> dc'er 
minai': dn'i'al'un-ione ./: que-
•cu i-'lti /•; .'.;," ~:'t;^(i ( ;iro 
a-"l. sin', ioli doi ranno prr ; 
.';-'".-••' (tb-e'loi e '••u.lila prò 
untili •• -licermi'io Ui.'i pilli
ci: c':c u" i .si i l'i', 'ci e> lo 
- " • - . . • • i " ; " ; ; ; ' ' i i - ( " ' - . > i-'T-'ini 

lo ne'lt: • r: •-./• >'. : ''"' r>-,'-;altrui 
lure »••"•• hi'i'io p'orio'io •> 
in '.u ; io-;-- ,;.--', iato r- .'r'i.'Hi'"; 

' . ' • ' ' " . " 

'- . ! '.''•"•I.C'l l o d - ' c ritiri-. 
•'.e .ie iisalClll.o •<>.'." ì'Csic.i 
':••!!'izzando "mlcr' •'•ilo !•.-• 
svilii'', dell.: p'ocìizui'ie agri 
co i e dì •;•!•" b-'n' d' c'< .'Ila 
'•<•• •- t'ihuirirj/; verso : pie--
Csler'. 

li- Alla ni.::zzazione oli. ne 
e JV'.C li-orse 'l'i.i'iz 'ar:C. p~:-
''l'-'O'an.'lo • progett- per ; <,-*',-

i "••'..";:.; de; ?>•'>:o'.ci r-.p.--
10 11! Costi e . e . ' . f ' . 'O! t l ' 1 1 » . 

Incredìbili 
ar^nmentazioni 

lin i, <: •' do-., nato di A 
r-nno lrp.'lo ;;' cu r i t i r - ' j ' . u 
T.-J presente a>ì"'ie il nnnisf > 
per gr. Interventi straoidma i 
nei Mezzogiorno Come p:.n 
perciò De Mita soste uri e ri 
distanza di qua'che giorno m 
lonvegno di Benevento, anco 
ri una vo'ia. l'ipotesi delle :n 
trnstruttitre i :arie che da -o'e 
assorbirebbero oltre li*>> '»<.'• 
Imrdi i i v j l'incredibile argi 
mentaz'nne che •• sarebbe O'u 
fto m questo settore operare 

La decisione va contro gl i interessi del Mezzogiorno 

FI0M: non va spostata 
la direzione Aer ita Ha 

Un ordine del giorno al congresso dei metalmeccanici - Minaccia 
di chiusura per l'albergo « Londra » - Gestione padronale all'IACP 

r igg io a l i o 18,:«l :! c o n v e g n o 
s: c h i u d e r à c o n u n a tavo la 
rotonc»» s u « La f u n z i o n a l i t à 
degl i s t r u m e n t i a d i s p o s i / i o 
n e deg l i en t i local i e t err i to 
riali per l ' i n t e r v e n t o sul ter 
r i tor io e s u l l ' a m b i e n t e ». 

Critiche a l l a nomina del presidente 

del consorzio dell 'ASI in I rpinia 
L'eie/ ioMo de! prositi<>iie degli i n d u s t r i a l i i rp ini . M i c h e l e 

G i i ì i i n a t t u s i o . a p r e s i d e r ò de . C o n s o r z i o per l 'area deliri 
s v i l u p p o i i u l u s t r i a l o . i«i siisi.'. u / i . M e d e l l ' a v v o c a t o S a v i g n a n o 
cacii-to in diserà/ - .» press i ) D e Mita e gli a l t r i d e p u t a t i De . 
oop.t.i.uia a p r o v o c a r e presi- ti. p o s i / i c n o d u r a m e n t e p o l e m i c h e 
qu.i'V.o g i u s t i l u a t e . 

U l t i m a in o r d i n o di t e m p o quel la de l la C G I L Irp iua olio 
ha t m e s s o sul la v i c e n d a i n s- ( l l c n i n u n c a t o s tampi» . In es.s-o 
•s. r i leva g i u s t a m e n t e c o m e . :< la sce l ta po l i t i ca c o m p i u t a di 
a f f i d a r e la d i r e z i o n o de i l ' t .v . e ai p r e s i d r - i t e d e i l ' U n i c - i e irpi-
mi c'cgli i n d u s t r i a l i » parta •< a c o m p i m e n t o li p r o c e s s o di su-
borcl.» i.;/i(.»io rlelli- s c e l t e d: po l . t i ca ecr .nomica e i n d u s t r i a l o 
per la n o s t r a i>rovinc:a a d in teress i di p a r t e m e n t o a f f a t t o 

e. t i t . da e s p l i c i t e i p o t e c h e pi.lit i c h e ». 
L.» t o s a è t a n t o p .u mamm-s . -eb i l e . e s: c a r a t t e r i / z a c o m e 

d o t o o b i e t t i v o e di c i - i s o r v a / . . ' n o . p r o p n n p e r c h e a v v i e n e n e i 
m c i i i O i t o m cu i il ruo lo , la s t r u t t u r a o hi e e n f i g u r a z i c u e ist . 
l u / i o r a i e d e i r e n t o s t e s s o d o n u ' i c i . m o p i e n a m e n t e l imi t i ed 
i n i d o g u a t e z z o . s o p r a t t u t t o per l ' e s c l u s i o n e dal p r o c e s s o d: 
forn ì . ì z i cne de l lo s c e l t e e de . la g e s t i o n e de l l e p o l i t i c h e d e l l o 
forzo soc ia l i , . s indacai : e d e m o c r a t i c h e , ed i m p o n g o n o u n a 
s u a p r o f o n d a r i f o r m a in f i r n / . o n e di u n p r o g o t t o c o m p l e s s i v o 
d. s v i l u p p o o o m o n i i c o e .soc.a.o nel la n o s t r a p r o v i n c i a >•. 

Il e o m i f i i o a t o de l la C G I L si c d i c i u d e c o n l ' inv i to a i la 
C 1 S L e a l la U I L a s v i l u p p a r e m i n a d i s c u s s i o n e u n i t a r i a su: 
probi» ni: a p o r t i , c a p a c e di por tare a l l ' a s s u n z i o n e d; u n a l inea 
c o m u n e c h e .serva c o m e p u n t o di p a r t e n z a per u n c o n f r o n t o 
di m o n t o c r n i par t i t i p o l i i . e : e gli e n t i l o c a l i » . 

• «<•. ì'inieiicnlo o'din<t>o-
",c; ;><><•',o r,.'it'-'<» »;i»»i r'r 'r 
.soma 'ur inu's'i m 'ondi a-'. 
.a 'egae ISll . 

A' -marcio noi rib:idi:i".'> 
voi: fermezza la nostra pò--
: ione o-;>,»t"w/ ne' do -w'cn:'.' 
a-'' '. o-'iilalo i eqiomi'-e lire 
" pioritiste per in sviluppo 
•le!!-- zone interne A e dicm-no 
'in ai nuovi grand; o>s? vnni 
che ' no'-' De Mita e a'io ».V«-
•>•» temivi i-.baiiamo < '.'<• non 
è unii t misi inflizione •> la ne 
ee.s,j(t di dar-' •/>."; 'ispo-ti 
v-tsiisi'i atta i labilità >ni".oT--
'l'ivi ero utile a".e popoltizun' 
e a: io'.'egii'i.cnti de1 le zor.r-
l'iteri-- »•(».•! /' i-'ir.lorr, de' 
'zi Camp.i'ìia e del--' altre re 
W'i'ì: da realizzarsi con :'• 'ni 
w>nr."o nuhbl'io - j rcila:u »* 
su uonii'ia ne"C(iriv'.o del ira 
no reoio'i'il-- e naziona e ':••< 
"rf. • ine 1 -. 

Da all', d -.eia-C a Kos'. ' • 
'.loci-tii p'oiuli.i a per 'e a 

ee inierue de'n Camp : ma e 
la no-ira omyts'z'one al •""'. 
si-i. De Mita, c'ne non e :.-'. • 
sonai-- -- iO"e ea'i -o-lic e 

- ma in...tira ai'n.r'.e lui'' 
j : i-lieri eni: p-ys-.bili ro-ì .J 
l-'iie !* : s.a'.o 'ea'ment-' :J„ 
•g: ni:: : e mn: -.»-i'.'.':.''.r.'. : : 
•i:r::ziil; -, 'l'i. pro:ilit'.' '. ~. 
lo st iluppo ie'la o • npez: a.-' 
rn'r-,-an-'nte A que-lo '.ne ci 
bullin '•••<> per ''aita di 1-tlf 
i 'ai i,T'iinT'. de"a Canixinii. 
"ornivi rne n->n e-r-lono .*'• 
•,'re^s; ii-t-.ni'" '.'a la • cis-e 
tiCr'raiu d'. Xnirili e > lavori 
"or; del'-' iiree interi.'- r,in <•,-; 
<on'.rario un p'iiello 'iiii'n-
mi d' loisior-'iazione della re 
a.one .Voti per sn'idarieta, 
ma perche la riasie onerata 
di Xapoli si che non sarà pc>s 
s'.bile affrontare >a congestio 
ne di X a poli se non si at'ron 
la la questione delle zone in 
ierne della Campania E lo 
ha dimostrato con le grandi 
lotte di questi anni, con la 
icrtenza Campania 

Domenico Delti Carri 

I l a v o r a t o r i si o p p o r r a n - | 
n o a q u a l s i a s i s c e l t a v e n 
g a c o m p i t i l a p o r l ' A e r i l a 
lui e l i o c o n t r a s t i c o n g l i 
i n t e r e s s i d i . V i p o h e c o i 
l e p r o s p e t t i v e ti. .svilii;).v> 
c i o i r . t / i o i u l . i n e l M e / . / o - i . o : ' 
n o . In q u e s t o . s e n s o s ; e 
e s p r e s s o l i n c i l e il r e c o : ! 
t e c o n g r e s s o d e l i a F I O M 
C G I L d i N a p o l i c h e . n 
p r o p o s i t o h a a p p r o v a t o u n 
o r d i n e d e l g i o r n o . I n <*> 
s o .si al f e r m a c h e , in m e 
r i t o a i i o i n s i s t e n t i e n o n 
s m e n t i t e v o c i s e c o n d o .• 
( ina l i la d i r e z i o n o d e l i ' A e 
r i t . i h a d o v r e b b e e s s e r e tra
s i o n t a d a N a p o l i a l ì o m . i . 
.1 c o n g r e s s o d e l l a F I O M 
r a v v i s a u n n u o v o e pò ." 
o o l o s o c o l p o c h e s i viu>'-> 
p o r t a r e a i l e . s t r u t t u r e pru 
d u t t i v e d e l m e z z o g i o r n o . 

L ' A e r i t a l i u i n t a t t i , e u n i 
d e i l e p o c h e a z i e n d e a :1. 
m e n s i o n e n a z i o n a l e c h e . 
o l t r e a u n o . s L i b i ì i i n e t r o . 
a b b u i q u i a n c h e la d i r o / i o 
n e . II t e n t a t i v o a p p a r o <m 
t o p i ù g r a v e , s i r i l e v a n--l 
l ' o r d i n e d e l g i o r n o , s e .s: 
p e n s a c h e e s s o è in a p e / 
t o c o n t r a s t o c o n g h i m p - ' 
g n i a s s u n t i d a l l ' a z i e n d a n-' 
g l i a c c o r d i i n t e g r a t i v i -lei 
m a r z o 197-1 e c o n ì ' e s i g - ' ì 
/A d i q u a l i f i c a / i o n e cl-\ 
t e s s u t o p r o d u t t i v o n e l M e / 

z o g i o n i o . P e r l u t t o q u e s t • 
c o n s i d e r a z i o n i i m e t a l m - " -
c a r n e i r i u n i i ì a c o n g r e s M> 
h a n n o c h i e s t o a l l a FI..M 
p r o v i n c i a l e e n a z i o n a l e ».'i 
i n t r a p r e n d e r ò t u t t e !e a z i o 
n i n e c e s s a r i e a c o n t r a s ' . . i -
re s i m i l e d e c i s i o n e . 

A L B E R G O L O N D R A - -
I l a v o r a t o r i d e l l ' a l b e r g o 
i L o n d r a e A m b a s c i a t o r i •-
n m a r r a n n o s o n / a l a v o r o 
d a m a r t e d ì p r o s s i m o , d i 
ta p o r la q u a l e è p r o v i . - . i 
ia c h i u s u r a p e r f a l l i m e l i ' J 
e c h e s o l o la l o t t a d e i .!' 
p e n d e n t i e r a r i u s c i t a fi 
n o n » ;i f a r r i n v i a r e . L a s 

s e s s o r e r e g i o n a l e a l tur i 
s m o c h e a v e v a p r e s o ini 
p e g n i c o n i l a v o r a t o r i , n o n 
s e m b r a c h e a b b i a f a ' i n 
m o l t o d i c o n c r e t o p e r gè. 
r a n i i r e il p o s t o a l p e r s o 
n a i e e la c o n t i n u i t à d e l l 
a z i e n d a . I l a v o r a t o r . ..• 
u n c o m u n i c a t o , m o t t o n o 
in e v i d e n z a il d i s i m p e g n > 
d e l l ' a s s e s s o r e G r i m i e h -
— d i c o n o - - s p e n d e ilcna 

t o p u b b l i c o in c o n f e r - ' : -
/ e r e g i o n a l i p e r il t u r . 
. s ino, m e n t r e g i i a l b e ; i n . 
n a p o l e t a n i c o n t i n u a n o .i 
c h i u d e r e c r e a n d o n u o v i i l: 
s o c c u p a t •. 

L a v o r i l i o r : e . s . n d a c i l ; 
h a n n o L i t i o a p p e l l o i g l . 
c n l : e a l l e . u i t o r i t a uf f i 
c h e .<: . i s s i c u r : a l l ' a l b e : " o 
L o n d r a il p r o s e g i u i n e n . o 
d e l l a s u a a t t i v i t à . 

L A V O R A T O R I K N T I P U H 
BLICT — Un.i I o r i o d»-
n u n c . i i d i g e s t i o n e a n ' . 

I d e m o c r a t i c a e d i t i p o a i 
| l o n t a n o o p a d r o n a l e v . -
, n e m o s s a d a i l a v o r a t o r i c::-
: p e n d e n t i d e l l ' I A C P a: I. 
i r i g e n t i d e l i ' i s i i t u t o . Q u - -
j . su u ì t i m i a l i m e n t a n o d -
! v i s i o n i tra il p e r s o n a l e -• 
i c o r p o r a t i v i s m i , e i a r g e n d > 
: p r o m o z i o n i , i n d e n n i t à , a 
; v a n z a i n e n t i d i q u a l i f i c h e . 
I in b a r b a ai r e g o l a m e n t o --. 
: . s t r a n a m e n t ' - . s t i n/ .» p r o o • 

c u p a r s i d . c o n t r o l ! : - I n '•: 
i e t t . - - SOstìell'.- l; s : n d » 

• c i i ' n — - o n t rol l i n o n ;••• 
, II- Mitili l e ' . - c h é ; f i i i i / . ' ) 

n . i r . d e l i n : r . > ; » , r o . . u v e 
. -* . ' . ri. q u e . s ' o c o m p . ' • . 
i n o s t r . i t i o d . n o n a • i . -org--

d i q t i . n r o a c c a d e . Q ; -
- to i n r l a z / o r-ea'o 'o: 
:«• ' - T - I O I Ì . - T.» :1 p:'-:--.| 
n . t l - -il- ,i.i d u e a m i . C I P 

d a i ' - i n a b a t ' a g l . a n • 
v e r i . r n e a c a p o , m a ( i m i t i 
s e n z a a p p r e z z a b i l i r . s u l ' » 
::. La C G I L . ' r a 1 a i T o . .1-
t i t i n c a c h e d a 4 . m r . . :i 
p r e s i d o n t r N e l l o C i - •. ; 1 
: i i i i a n o a. .-ÌJO p o . - t o b-•:•-
c i i ó d o v r e b b e e s s e r e . - o - -

' a . t o . m e n t r e lì n u o v o c o n 
> ; g l . o d . a m m i n i s t r a / . o r . - -
d e i '..-" ."t i to . . 'ho e s ' . V i 
n o : n : n a " o n o n s ; :n.s-ri . 

BATTIPAGLIA • Del Consiglio comunale 

Cinque proposte 
per l'occupazione 

1. con.s .g . .o c o m u n a l e il. 
B.t'.: .p : ig..a ii-.i a p p r o v a t o io: 
un o r d i n o del g . o i n o sul la 
g ì . ivo . s i tua / . ano o . v a i l a / . o 
n a i e de l la c.'.tà — c h e ha 
l a g g . u n t o '..veli; d: g u a r d a 
p r e o c c u o a n : : - :n cu : ven 
g o u o l a t t e pronr .o .e prono 
.sto g.a avan/ . - i te da l l o orga
n izzaz ion i .s . iulacal: nel'.' is 
.somhlou dei di.socoiiptu: dei 
. 'altro ter. 

« li con.s igl .o c o m u n a . o — è 
d e t t o nel d o c u n i e n t i ) a p p i o 
\ a t o — n v n a la R o g a m o , la 
P r o v . n c . a . e l ' i l iUoio provil i 
e.a le del l a v o r o .ni o p e r a r e 
nel l 'amli i t i ) de l l e propr ie coni 
p o t e n z e por :1 r a g g i u n g i m e l i 
to de: s o g u e n t . o b e ' t t . v : ' l i 
.in.'iiecLat.» c o . s t . t u / . o n e dola» 
C'innn.s.s .ono c o m u n a l e de . 
c o l . o c a m o m . o c h e dovi';'» o : v 
rare sul la ha.se de l le indica 
/ i o n i t o r n i t e d a l i e o r g a n . z z a 
z .on; s .ndac . i l i no!'».» i i ssom 
h.oa de l l ' a l t ro g i o r n o ; L'I O! 
le t t in i ' . ione del cen . s i inento d. 
t u t t o il l avoro d..spon.bi'.-e nel 
in zona , in ba.se a l l 'apnl . ea 
z:oti<> d e t u r n o v e r , i i o n c h e 
.ìttravt'i.so ia l 'ouipleta ut . ' z 
z a z . o n e dogi : . m n . i n t i : :i> n 
c o n t r o a .1 ve l lo d. u t l i c . o oro 
v i n c a l e del l avoro e oretot 
tura ' io lo p.u t. soc ia l ; al ì . 
n e d. rea 1.zza i o gii o b . e t t . v . 
i.id.Ciiti al p u n t o procedent i ' : 
4 ' . m n i e d i a t o f i n u n / i . i m o n ' . o 
doll 'o.spedalo per c o n s o n i irne 
il con ip le tan i t ' i i t o 0 la con.-.c 
g u o n t o a p e r t u r a : .">) u t i l i zzo 
de: i<md: rog:on.»'i g.à s t a n 
/ e» - : por le onore d. infra 
. - •rutture per la z o n a i n d a 
. s t r a l e , n c . i r h é d: n a t u r a so 
c a l o . 

I! c o n s i g l i o c o n i u n - i ' e — 

p r o s e g u e i o r d . n o del g . o i n a 
— r . t i ene c h e la . sa l i i / .one d e : 
p u n t i su i n d . c a t . dobb.» a v v o 
n.ro con e s t r e m a u r g e n z a , ner 
dar r i sposta i m m e d i a t a *!..» 
d o m a n d a s o c i a l e d. o c c u n a 
c o n o o h e e pas ta c o n f o r / » 
da t i n t a 1>» p o p o l a z i o n e d: 
Hat!' .paglia •>. 

Mario Marrosu 
nuovo preietto 

di Salerno 
Il i lottur Mac:,» M a r r o s u è 

<la U T ; 1! nuovo prefe t to <li 
S a l e r n o . Il dottor .MuiTOsii 
e o o una ietterà al la .stampa 
e .ii'e ,v)|H)lazio:ii del Sa!» r 
iiUiiim nei m o m e n t o do l l ' in -o 
d iamonto . i l e l in i s ce in m a n < 
r-.i iiomoi.ratii'ii il nuovo run 
!<> elio -i a i i i n g e a s v o l g i l e 
iieli.i no.str.i prov i ic ia. 

- Indubbiami-ntc il pre fe t to 
110:1 è - - a f f e r m a — s o p r a : 
tutto non devi- puì e s s e r e 
que l lo ih un teni|>o. Chi a -
suine le futi / ioni nel g o v e r n o 
centrai»' nel la provinc ia di
ve guardar la non q u a l e o-.-a 
era uhi (pialo o s i è o i n t f 
prot aria inserendo la nel la 
re.li'.à e ne l p r o g r e s s o . Non 
un o r g a n o di r e p r e s s i o n e ma 
<h « oo|H-raziono. d c o m p r o n 
s ione i h e si m u o v e i n s i e m e 
a l le U-c/c j iol i i iche e s o c a 1 
t i e l l ' m t e r c s s e o s i l u s i v o d« l a 
po|io!ii / io:io ••>. 

taccuino culturale 
Un'antologia per le scuole 

sulla realtà napoletana 
-Napoli ha a v u t o due g r o s s e ; 

d i s g r a z i e : la d i s g r a z i a del la ! 
sua m i s e r a i , dei suoi vico!: . ì 
dei bass i (con il re la t ivo c o ' 
( lazzo di d i s g r a z i e ;i q u e l l e ' 
ui lroci ' iah-: la f a m e , il coleri». \ 
il S a n f e d i s m o , i ( l a v a , e via 
d i cendo»: 0 la d i s g r a z i a d : ! 
avt - i e troppi peii l iaioll el le • 
hanno st».Mi un;, b , . | | ; ! m a n o , 
di co loro MI tutto il p a o s a g 1 
gii» 1 u m a n o e naturale» nt iu i 
' .elido la c;i ia ii una carto l ina 
i l lustrala con il suo bel pino 
e \ C M I V I I I c h e spennili c lna ai 
l egrame i l t e e I.» p lebe cen i 10 
s.i t r a s i o : mata m popolo li li j 
c e di ( J in ia io e di .-fan- a! 
m o n d o arrangia i idos; . -

( he sf. |NII. quali sino dov e 
va parl i l i - per I A m e n a , al 
lnr.i - - -i-ii/.i t innire — c'era 
la p n n u a la *. Santa Lui :a ' 
lontana »• e l 'Ai i ivr ic i » he ò I 
• imar.i <• i-usta l a c r i m e a no: 
iiiipolet.ini e s |>eci . i lmeii le a ! 
N a t a l e : »-on un sent imenta l i ! 

Mini s f i r o p p o - o (In- in tener iva ! 
il c u o r e e m e t t e v a a tacer i ; 

le pronte a c o m m u n i orsi i o ' 
s c i e n z e du' borghes i dal c u o i o i 
tol lero. : 

("osi 1! .. venti"? i - Napoli > ; 
1 ( ' l amento forniva mote l :a ' 
|>er tutti e. noi fratteniiHi. ul; . 
intel l i-ttuah veri e nrgi ì im 1 . 
(ali; i loro ( Ia---e. o v v i o : ognu 1 
no per sé . m n a i i / i t u i l o l si 
e r a n o a---t -tati .il g rad ino sa 
p - r i o i e d i l l a vit.i ( i t i lo sp.r.i». 
e li 'U s; d e g n a i iOÌ" (il llifn! 
mai -i -11 1 la- 1 o-a av VCIU-M- • 

.1: pian: e i t i -no i 1. 
Il re» 1 o l e voliiin»- (i: l ' .- i •• 1 

| n 1 (| Kliii fa gl i lst .z:a (il ic.i • 
- i l a- il; lutigli; ( oui.nii e li 
ìiitt! gli I!!toll»-i-ll lìl •••II:-"" 
i r a t a ; * <• -1 «-riffe n« li i::'« : 1 •• 
del l a v o ; . . raro . d« lia s,,•»,.. 
t i ipiizioiio. ta i! infei.'io »i'-i '. 
gii venduti e rielle l o i a z i o ; ; : 
j x t : o l i t e l e d. S i lv io ( i.»\ .» \* : . 

f inire, in p o s i t u n . ^.,', l l l l ; l l > . 
di .Maurizio \';ilenzi conio s p e 
ran/ i i di Na|MiIi. N o m e cin . 
Itero, vuo le a l ludere al p a i t : 
to. al s indaca to , agl i ^tunnel : 
ti i n s o m m a di una s o c i e t à 
moderna 0 di una t u t a n g e 
i terala . 

Il l ibro ha d u e gros-.i mi
riti: que l lo di e s s e r e d e s t i n a t o 
al la scuo la e que l lo di e s s e i e 
1 «istituito da u n a ar t i co la ta 
s e n e di scritt i presi da . l ' a 
Iniiania . * l.'Kspresso-^. «Ki 
iiiiscjt.i 0 (|iioti(li.ini c o n rat 
cordi di m a n o degl i autori e 
due brevi profili f inal i : sul la 
q u e s t i o n e nieririiotiaìe e sul la 
f r a n t u m a / i o n e i . t iguist ica »• 1.» 
roliitiva d i v a r i c a z i o n e tra liti 
gua e d ia l e t to ne l l ' I la l ia ni. 
P i i inualc 

II t r a v a g l i o d; una s , ,oi ,a, | 
el io ( i i - i e p a s s a p i o p r i o a' 
t i a v e i s i i la scuola t d è un 
i m i t a n t e » he l ' i -ditona d o m o 
crati' .u si s;.i a c c o l t a de l la 
importanza del la s t u o i a o de! 
l ibro s c o l a s t i c o 

In s f i o n d o luogo. | ' n p n r - i 
de l la i u l lura s t o n i o l e t terar ia 
ad art nu l i 0 inter i enti -ai s,•» 
t ini .mali e ( |uoti(iiani l e s t m i o 
iiui il c a d e r e di l e i chi»- sopii 
ra/ai i i i tra un.» (ultori» Man 
l ia e a c c a d e m i c a e la v i ' a 
io l i le sii»- tens ioni » lo- s e n n o 
fuori d i l l e a u l e scolast ich* . 

Mi -orto s n i f c r m a l o su N'.i 
• MI.I. ma :i !.f)i«i a t t r a v e r s i 
• o l i i l ' . i ie.i mern i iona lo . \' , i 
poi. è pur s e m p r e la e i f 1 a 
do! dest.110 fi; t u f o il M077 . 
g .orno 

Corrado Ruggiero 

U. P i s c o p o - G . D'Elia: 
»< Aspet t i e p rob lemi de l 
Sud, Ferraro »», Napo l i 
1977 (L. 5.400). 
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La proposta di legge presentata dal gruppo comunista a Ila Regione Organizzato ad Ancona da FIST e FILM 

Prevenzione, misure coordinate !Cettre^dei sindatatì 

i i • _ j ii i • sul trasporti 
contro la «piaga» delle droghe;••«** ArM* *» 

Il PCI alla DC di Macerata 

« Incontriamoci 
e cerchiamo 

punti d'intesa» 
Uno sforzo serio per rimediare ad alcuna carenze della legge nazionale - Evitato accura- L'iniziativa era a carattere interregionale | Una lettera-programma inviata (lai compagno 
tamente il rischio del centro medico inteso come una struttura separata e ghettizzante j Concluso il congresso della CGIL ad Ancona j BruiìO Bravetti, segretario della Federazione 

E' una battaglia che deve 
impegnare l'intera società 

Non e vero che le Marche 
siano immuni dal fenomeno 
della ilrotju. Recenti ed an
che meno recenti cronache 
locali luinno dovuto occupar
si di dolorosi e talvolta tra
fila casi di consumo di dro
ga, o di processi ugnardan-
ti spacciatori e consumatori 
di droga. motto spesso gio-
vani e ijioiumssimi 

In (/netto settore e estre
mamente difficile ai ere dati 
statistici appena approssima
tivi. E tuttavia operatori so
ciali, centri di igiene men
tale delle Prounce, orqani di 
pohziu e della magistratura 
affermano che la nostra re
gione, contrariamente a 
guanto solitamente si pen
sa, presenta situazioni già al
larmanti di consumo di dro 
ohe, sia leggere che pesanti, 
soprattutto ti a t giovani e 
gli studenti La s/ess« rela
zione del procuuitore gene- j 
lale della Coite di Appello 
di Ancona all'inaugurazione ! 
dell'anno gnidiziaiio del gen- \ 
nato corso, denuncio l'appa
rizione del fenomeno nella 
nostra legione, non più come | 
episodi isolati, ma qui abba- j 
stanza consistenti e prcoccu- ! 
panti. i 

Recenti polemiche di stani- j 
pa hanno sollecitato alcune 
messe a punto dell'assessora
to alla Sanità della Regio
ne, in merito agli adempi
menti retatili alia legge na
zionale i>S~> del '75. Questa 
legge, meglio nota come leg
ge antidroga, oltre ad avere 
profondamente inumata ri
spetto alla normativa prece
dente, die era soltanto ed 
inutilmente repressila, ha af
fidato alle Regioni importan
ti compiti in tema dt preven
zione. cura e riabilitazione 
delle tossicodipendenze. Tra 
gli altri, quelli di istituire 
centri dt cura ed un comi-
tuto legionale per tutti i pro
blemi connessi ai fenomeni 
della droga ed in genere del
le tossicodipendenze. La Re
gione. come hu precisato al
la stampa giorni fa l'asses
sore Capodoglio, ha provve
duto ad individuare i presidi 
sanitari per la cura dei tos
sicomani. e più recentemente. 
hu varato il comitato regio
nale per le tossicodipen
denze. 

Ma i compili affidati alla 
Regione in materia sono ben 
P'ù ampi di quelli sinora af
frontati con l due nroizvrdi-
mcntt amministrativi anzi
detti. Le cause sin iati della 
drorm ed in genere degli sta-
.• di devianza r di emargina
zione. d'altronde, sono ormai 
riconosciute da tutti gli stu
diosi del problema, e quindi 
l'indicazione generale che ne 
viene, e che la lotta alla dro
ga ed agli altri stati di tossi
codipendenza deve essere con
dotta innanzitutto ai livelli 
sociali, e coinvolgendo l'inte
ra società, anche nelle fasi 
della cura e del recupero 

Aspetti, questi, die non pos
sono essere risolti con sempli
ci provvedimenti di natura 
amministrativa. Occorre, in
vece, una visione molto più 

ampia ed articolata del pro
blema e la previsione di in
terventi diffusi e di vani 
natura sul tei ritorto e nella 
società. Da gin l'esigenza di 
una legge di carattere prò 
qrummutica che il giuppo co-
muivstu ha mte-,0 soddisfare 
presentando una apposita 
proposta al Consiglio regio
nale Una legge clic si quali 
fica soprattutto per i suoi 
contenuti socializzanti, nel 
senso che tende a conoìgerr 
l'intera società (scuole, fa
miglie, luoghi di lai oro, for 
ze sociali e culturali) nella 
lotta alle tossicodipendenz". 

Con la presentazione de1 la 
legge, ti gruppo consiliare 
comunista intende aprire un 
dibattito t'isto in tutti gli 
ambienti della società mar 
ch'giana. tra i g<oiam. gli 
educatori, t genitali, le for 
ze sociali e politiche per ar 
ricclure t contenuti e le scel
te della proporla, ta quale è 
essa stessa scutimtu dall'in
contro e dall'apporto dt ope 
raion sociali, studiosi del 
problema, magistrati e poli 
tia Un modo nuoio di fare 
le leggi, che il gruppo comu
nista intende perseguire e mi
gliorare nel futuro. 

Luigi Romanucci 

I ANCONA — La proposta di 
leage regionale p r e sen t a t a 
dai consiglieri comunis t i Dio-

i tallevi, Amadei, Brut t i , Ro-
I manucci Del Bianco e Loc-

c a n n i in mate r ia di preven
zione, cura e riabil i tazione 
delle tos-sicodipendeiue vuol 

! e.v-,ore un punto di riferimen-
! to per la più ampia d i s e r 

zione del personale, alla rac
colta dei da t i , alla riabilita
zione e r e in senmen to socia
le con la collaborazione del
la popolazione ed in par t ico 
lare dei lavoratori e degli im
prendi tor i » ta r t . 4i 

E' previsto a n c h e l'allar
gamento della partecipazio
ne popolare e sociale a! co-

sione sulla delicata quest ione i u n t a t o regionale per la p ie 
e M ì.icuve :n par t icolare nel- I venzione, l ' ampl iamento del
ia esigenza di far assumere i le funzioni di questo orga-
anche alla Regione Marche j nismo Sono indie Uè piec:.->e 
preci.-e scelte di indirizzo e j norme per ga ran t i r e la gra 
programmazione nel r e t t o r e tui ta delle cure e per indivi-
— q u a n t o m e n o caotico e dif- dua re ^ piesidi s an i t a r i pre-
ficile — delle tco.-,icodipen- i posti «art. 9», per ass icurare 

' ANCONA — Q u i i e :l fu 
' t u ro dei t ra f fu i mar i t t im i 
1 dell 'Adriatico, a n c h e alla !u 

ce del ridilli 'o.-ìionumento, 
1 nella flotta e negli impegni . 
I già in a t t o da p i r t e di «leu 
, n e compagn .e mina to r i a ! ] . 
! come le Linee M a n u ime del-
> l 'Adriatico? 

I problemi legati alla prò 
spett iva dei ' rapport i m a r i -
t .mi a d i a t e : , .-ono s ta t i d. 

; .scu-s. nel corno di un con 
\ e n n o ' n t e n v g ' o n ile — te 

1 n u t o v ad Ancona - - delle 
I C 'ir.eiv del La voi o. delle 
. U S T (Federa / ione i ta l .ana 

denze. 
Secondo q u a n t o indicato 

nel documento degli asaes^o-
n regionali alla San i t à , la 
legge individua il campo di 
in te rvento della Regione non 
solo nel consumo delle dro
ghe, ma a n c h e nei fenome
ni di alcoolismo e di a l t re 
intossicazioni volut tuar ie 
(ar t . 2 i . 

A giudizio dei comunis t i 
sono le s t r u t t u r e sociali, ol
t re che trinitarie, le sedi a-
degua te per realizzare la 
prevenzione A questo p i o 
posito, « non c'è po.ito — si 
a f f e r m i nella relazione al la 
proposta di lesjge — per cen
tri medici intesi come s t ru t 
tu re separa te e ghe t t izzant i . 
poiché l ' intervento del l ' en te 
delegato dovrà spaz ia re dal la 
educazione ed informazione, 
al coord inamento dei presidi 
san i ta r i , alla promozione del 
volontar iato, alla qualifica

la iormazione e la nqualif i- ' 
cazione, l ' aggiornamento del ! 
personale (ar t . 10). I 

La Regione — secondo la 
proposta dei comunist i — j 
svolge un 'opera di coordina
mento t r a le diverse corrine-
tenze che la legge nazionale ; 
a t t r ibuisce (in modo a volte | 
incompien.-,ibi!e e contraddi t - ì 
t o n o ) a d organismi diversi . • 
come il P iovvedi tora to agli I 
s tudi , le isti tuzioni giudizia- j 
n e e carcerar ie (ar t . 21). t 

A proposito de! controllo 

Oggi a Pesaro 
congresso della 
Confesercenti 

PESARO — La Confe^ercetì 
t . t e r rà oggi. 17 aprile, a 
Pesa ro il suo .->eccado con 
gresso provi-iciale 1 lavori 
si •>volgeranno nella Sala del 
Consiglio di qua r t i e re di So 
ria (Baia F l a m . n i a i e preve 
deno il seguente p rog ram 
ma ore 9 saluto de! presi-

fa. ndaca t i ti appon i ) e della 
FILM i lavora tor . nvaritt.-
m.i de..--' pioviiice e delle 
ic^ .on . a d r . a t . / h e 

11 d i b a t t i t o ha ponto con 
es t rema i l i are /za la nece-is: 
ta del m a n t e n i m e n t o e au 
m e n t o de . t rat liei, che n 
s J i . a n o d. o.->.->ere t o t a l m e n t e 
gestiti da M'j.eta .-tra me re. o 
la-iciuti .:i m a n o ad arm. i 
to i . o p e i a n t . con u n i log. 
oa p u r a m e n t e .speculativa. 
t a n t o e h - . '-4-a l.n d.i o^g.. 
non e pn-.-.b.le g "ra.it n e lo 
sviluppo e la c-ont.nu.Ui dei 
servizi comprome t t endo coni 
a n c h e ì .ivelli occupazionali 
de . mai u t . i n . 

Nel corso dei l a \o i i si e 
l a t t o p:u volte ì i i enmt -n to 
al le conc'.tts.on. del conve
gno stilla politica m a r i n a r a 
inde t to a Monla lcone nei 
genna io di questo a n n o dal
la f e d e r a t o n e CGIL. CISL. 
UIL. itjli o r i e n t a m e n t i 

sulla produzione e sul com
mercio di sostanze stupefa- | d e m e provinciale Amos Ros 
cent i e psicotrope (psicofar- ' s e t t l 
maci ) , la legge definisce I" 

I azione che l 'assessorato re-
] gionale al la s a n i t à deve svol

gere a t t r averso i suoi orga
nismi periferici (a r t . 13). In
fine si prevede per l'applica
zione di tale legge, uno spe
cifico f inanz iamen to regio
nale . 

cubito dopo il segreta 
rio provinciale Luigi Federici 
svolgerà la relazione genera
le. Alle 12.30. dopo il dibat
t i to . t r a r r à le conclusioni 
G ianca r lo Tes ta del dire t t ivo 
naz iona le . 

S a r à a n c h e e le t to il nuovo 
consiglio dire t t ivo provin
ciale. 

Dopo la scarcerazione dei 4 pastori accusati per il caso Scavolini 

Un castello di carta le accuse ai sardi? 
La liberazione si può intendere soltanto con la revoca del mandato di cattura: segno che si sono 
mostrate insostenibili le prove assunte a loro carico • Perplessità sulla conduzione delle indagini 

PESARO - A dieci giorni dal- f richiesto, del rc=t<>. i loro di 
la cosiddetta « svolta -> nelle 
indagini sul ca-.o Scavolini, 
de terminata dall 'ordine di cat
tu ra emesso dalla Procura 
della Repubblica a car ico di 
quat t ro pastori sardi reciden
ti nella nostra zona, è giunta 
la notizia, a l t re t tanto clamo
rosa. della scarcerazione di 

j Nicolò Zizzi. Mario Porco e 
I dei fratelli Antonio e Pasqua 
' le Biancu. Hanno lasciato il 
j c a r c e r e perché il giudice i 
I s t rut tore ha constatato che 
| non vi sono indizi tali da giù 
! sti l icare il g rave provvedimen-
l to di re-.triz.ione della l ibertà. 

Ma una pr ima considera
zione di c a r a t t e r e procedura- j 
le \ a fa t ta : il tipo delle ini 
putazioni ( segnatamente la ! 
detenzione (li esplosivi e la j 
estorsione) non consente la ' 
concessione della lil>ertà prov- j 
visoria. I-a scarcerazione per j 
i quat t ro è s ta ta per tanto j 
concessa nell 'unico modo pos | 
silule: la revoca del manda to 
di ca t tu ra , come avevaon già i 

tensori Bondei e De Sab-
bata . A questo sbocco si 
è giunti a t t raverso una rapi
da iniziativa del giudice i-
s t rut tore . dottor Giuseppe Ra
gazzini al quale e r a affidato 
• 1 compito eli completare e ri
valutare gli atti clie la Pro
cura avev.i compiuto pr ima 
della fonnalizzaz.ione della 
istruttoria, decisa il venerdì 
di Pasqua . 

La segretezza dell ' is trutto
ria e il conseguente dovero
so r iserbo dei magis t ra t i — 
come purtroppo accade in ta 
li occasioni — rende difficile 
quel l 'ampia ed esa t ta infor 
inazione che giustamente la 
opinione pubblica esige. Ma 
le cose note ci consentono e-
mialmenU» alcune fondate 
considerazioni. 

Innanzi tutto come si è 
giunti a l l ' a r res to dei quat t ro? 
Sembra che le mosse siano 
part i te i\<\ una telefonata di 
probabile accento sardo giun
ta agli Scavolini che. come è 

facile c lamore) su una conni 
nità sana e laboriosa, che ha 
trovato e saputo costruire nel 
corso degli anni, un valido in
serimento nelle nostre zone 
ins taurando ottimi rapport i 
con le (xipolazioni locali. 

Non r iusciamo francamen
te a comprendere con suffi
ciente chiarezza 1 motivi che 
hanno spinto la Procura del
la Repubblica di Pesaro a 
questo tipo di azione (cho. 
oltretutto, ha rischiato di insi 
nuare nell'opinione pubblica 
ingiustificati sentimenti di 
diffidenza nei confronti della 
comunità s a r d a ) , e ci augii 
r iamo che in futuro venga e-
serci ta ta una maggiore cau
te la . cautela che non è affat
to in contrasto con la neces
sità di repr imere con fermez
za «igni tipo di delitto. 

Cer tamente intanto i \ e r i 
anche se la conclusione è pò- j autori del tentativo di es tor 
sitiva. ha get tato ombre e so j sione n danno degli Scavolini 
spetti ingiusti (alimentati an ! hanno guadagnato tempo. 
cìie dalla superficialità tii 
qualche cronista in cerca di i 9 * 

noto, gli inquirenti hanno re 
gis t rato. Da questo momento 
le indagini si sono svolte a 
senso unico: verso, cioè, la 
comunità sa rda di Pesaro . ; 

Il sostituto Procura tore del
la Repubblica. collegando 
frettolosamente la pr ima t rac- j 
eia con altri •>. indizi *• quali la | 
spesa per la costruzione di | 
una casa , r i tenuta al di fuori ; 
delle possibilità finanziarie ! 
dei fratelli Brancu e una nor- i 
male richiesta di acquisto di 
ter reno per pascolo avanzata 
dallo Zizzi a più persone, fra 
cui gli Scavolini. ha dato il 
via ad una lunga serie (c ;r-
ca una ot tant ina!) di perqui 
sizioni. che hanno sconvolto. 
come è comprensibile, la vi
ta dell ' intera comunità . DalK' 
perquisizioni non è sortito 
nulla. 

Questo episodio spiacevole 

Incontro ad Ancona fra Comune, Provincia, Regione e azienda di soggiorno j 

Tornano d'estate i problemi di Portonovo 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

ALHAMBRA: Il re dei g.ardm. di 
Marv.n 

ASTRA: Amore mio aiutarti.! 
ENEL: Il richiamo del lupo 
GOLDONI : La stanza del vescovo 
MARCHETT I : Rocky 
METROPOLITAN: Un borghese pic

colo, piccolo 
SALOTTO E SUPERCINEMA COP

PI : I 2 sup:rpiedi qms. putt i 
PRELLI (Falconara): Mar !o in col

ico o 

JESI 
ASTRA: La Pantera Resa sfio; 

l'ispettore C I O U S . J J 
DIANA: I pad-ori d:.\2 ci'ta 
O L I M P I A : La P-eto-a 

POLITEAMA: Salo o le 120 gior
nale di Sodoma 

SENIGALLIA 
EDEN: Il cm co, l'infame. .1 \.o-

Icnlo 
L IDO: Cugine!.3 amore mio 
ROSSINI: L'altra meta del cielo 
V I T T O R I A : Complesso di colpa 

RECANATI 
NUOVO: La lunga notte di Ent;obe 
PERSIANI : Cassandra Cross.ng 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: L altra meta del ciclo 

URBINO 
DUCALE: L'ò ira meta ce osia 
SUPERCINEMA: Sqjac-ra a.-il.tu lo 

emersi dal convegno sili tra
sport i inde t to dal le Regioni 
' t a l i ane lo scorso a n n o « Bo 
loena 

In p r a i u a a n c h e per .1 coni 
p a i t o t raspor t i m a n t t . m i . s: 
r ivendica una elaborazione 
u rgen te d. mi piano nazio 
m i e t r a s p o n i , in tegra to con 
piani regional . . Si è ch ies to 
in .so.>tan/u che le Regioni 
(pur se non delegate in ma
ter ia ) s . r e n d a n o p a r t e at-
t.va per una nuova politica 
m a r i n a r a , pa r t ec ipando al la 
e laborazione di p iani e pro-
g i a m m i a breve, medio e lun
go t e rmine . 

Al t e r m i n e dei lavori è 
s t a t o so t tosc r i t to per le va
n e componen t i present i al
l ' incontro ancone t ano , un do
c u m e n t o nel qua le si richie
d e un sollecito incon t ro con 
il min i s te ro della m a r i n a 
mercan t i l e , con la commis 
s ione t r aspor t i dei d u e rami 
del P a r l a m e n t o , e con t u t t e 
le regioni ad r i a t i che , pe r 
concorda re una serie di ini
ziat ive t enden t i alla salva
guardia dei traffici e degli 
a t tua l i livelli occupazional i . 

» * * 
ANCONA — L' in te rven to dei 
c o m p a g n o Mat teucci della 
C G I L n a z i o n a l e ha concluso 
ieri m a t t i n a i lavori del con
gresso di zena di Anccna . 
Ol t re 20 in te rvent i h a n n o 
app ro fond i to 1 temi post i 
dalla re lazione del c o m p a g n o 
S t e f ano Daner i . della Segre
ter ia provincia le della Came
ra del Lavoro , c o n c e n t r a n 
dosi p a r t i c o l a r m e n t e sulla 
ques t ione ch iave dello svi
luppo del comprensor io a n 
c o n e t a n o - l 'area por tua le , la 
t r a s fo rmaz ione dei p rodot t i 
ittici ed agricoli . C'è da di re 
che un a p p o r t o del t u t t o ori
ginale e pertioe-.ite e venu to 
da i l avora tor i del pubblico 
impiego ( s ta ta l i , regional i , o-
spedaher i . ecc ». 

Il maresc ia l lo Tonell i ha 
a p e r t o la s e n e di in te rven t i . 
p a r l a n d o a n o m e del Coordi 
n a m e n t o Sindacale della P S 
e p o r t a n d o alla « r ande as
semblea ial!.i Lozgia dei Mer
canti» una t e s t imcn ianza as
sai s ignif ica t iva: « Non po t rò 
p a r l a r e dei p rob ' emi dei la 
vora tor i , come fare te t u t t i 
voi — ha esord i to — perché 
n c n li conosco ceti sufficien
t e prec is ione: no i s i amo s ta t i 
e m a r g i n a t i per t roppi a n n i 
da l l ' ins ieme del m o v i m e n t o 
popolare I! 95 ' . dei lavora
tori della Pubblica Sicurezza 
si è e sp resso a n c h e nella n o 
stra provincia pe r l 'adesione 
a; s indaca t i confedera l i : ep
pure og i i n o n poss i amo a n 
cora e se rc i t a r e a l c u n a a t t i 
vità c o n t r a t t u a l e / ) . Ha riven
d ica to inf ine la r i forma del
la PS . c h e trova t a n t e resi
s tenze m P a r l a m e n t o . 

Ieri s: e concludo a n c h e 
a Macera ta il congresso del
la C G I L con l ' .n tervento del 
compagno L a m i idi cui ri
fer iamo in a l t r a pa r t e dei 
giornale» e i congressi zona
li di Jes i e Sen.pall ia 

A n c o n a — U n a v i s t a d e l l a s p i a g g i a d i P o r t o n o v o i c u i p r o b l « m i s e m b r a n o a n c o r a di d i f f i 

c i le soluzione 

ANCONA - Ha a v u t o '.uoiro 
u n incontro i ra Comune. Pro 
\ .nc ia . Regione ed az ienda d i 
somieri-io «R.v .e ra de". Cone
r ò >* a l fine d . d iscutere e pre-
\ e d e r e la soluzione dei nu
merosi problemi a p e r t i nella 
baia d i Portonovo ne'.'.'immi 
nenza del'.n s t a t o n e est iva. 

Due. in part icolare , le que-
s t .on ; d i b a t t u t e : la realizza
zione del .a scoaì .era frane.-
f lut to ed il recupero de*, ca rgo 
« S a n Francesco \ affondato 
nello scenso mese d i marzo 
G ì : esiti de'. '. ' .ncontro sono 
6 ta t : :nter!ocutori a n c h e pe*" 
la fra posizione d: notevoli d.f-
I:co'.tà f inanz iane . 

Ma ecco una d .chiaraz ione 
Tiì«.sc:.ita daU'assessore comu
na le al lo sport ed a l tur ismo, 
Ulderico Fa t to r in i . 

« Il p r imo problema affron
t a to è s t a t o quello del la sco
gliera frangiflut t i di Porto-
novo. T u t t i gli e n t i present i 
hanno concordato sulle d;ff:-

«.olia vi risolverlo pere ne e . 
seno 2rav : <*.:aco'.: a: c a r a t t e 
r e economico ed a l t r i leg..:: 
a l ' a t r .v i ta tur . s t .ca . L ' .neesne 
r e O'.ivett; de!'.a Rez.o.ie s: e 
impegna to a presen ta re , en 
t ro 30 z-.orn:. a l l 'Ammini ì t ra-
zione Comunale d : Ancona -. 
proget to def .n i t .vo della nao-
va sco^l e ra II costo è al. ' .n-
c.rca d: 80 m:'..on. e. conoscer. 
d o Io s t a t o f .nanz.ar .o del Co 
m u r e , è assai compi .ca io re 
per i re la somma . 

t i S i e . inche par ' .ato ne', cor-
so del l ' incontro del la r .m^z.o 
ne della nave "S France
sce" . Secondo la C-apitaner.a 
d . por to il recupero del re'.:t 
to - da p a r t e dei m.nis iero 
compe ten te — a p p a r e a.s.s.ì. 
incer to poiché lo scafo non 
intra lc ia la navigazione ed i. 
car ico r a u l t a non inquinante . 
Comunque, abb iamo chiesto 
u n incont ro con -.1 minis tero 
del la M a n n a Mercant i le e sia
m o in a t t e sa d i conferma ». 

Genitori e alunni della 
« Podesti » di Ancona 
scrivono sulla droga 

al provveditorato 
ANCONA — I t,«n ter. degli it.u.T 
n do.!? « C J C O .-ice a » Francesco 
Poc!c4! * di Ancona han.ia irs..."o 
U T acccnc-nlo al Prcn-vccMcrsTo CQii 
Stv.'d d;l!a Pro. -c.3 z: prcs dcr.te 
dt l i a.T.-i.r.istraz o ic p.-ovinc.a 4 e 
i ' s .-.dico d. Ancona, nel q-alc- sot 
tei reario i 1 3t:jaic ca-cnia d 
strut .ire riguardanti 13 p-cvcni.one 
e l'cducaiicne ìir. t3- a in mater.a 
di sostanre slusetaccnti • . 

S eh ec!;r!0 ir» pa-t.vO.are mas-
9 cri inteneriti <i*a?p!>C3Z one del 
la lesgc 6 3 5 d e d ccrr.b-e 5975 ) 
e a I.vello locale I immediata con 
\Ocai.one e funzionamento del co
rri tato di studio già costituito pres
so il Prowed tcrato agli Stud. di 
Anccna mai riunitosi, t e i !' r.scn 
mento nell'c-gan.smo di una rap 
presentai» di gen Icr. e di stu 
denti 

Ditta 

ENTERPRICE 
articoli esclusivi confezioni 

ricerca 
RAPPRESENTANTI 

automezzo della ditta 
buona provvigione 

zone Provincie Pesaro • Ancona 
Macerata - Ascoli Piceno - Perugia - Terni 

Clientela già esistente 

Telefonare 0721/87176 

COMUNE 
DI CHIARAVALLE 
PROV. DI ANCONA 

K" • .de t ta 2<Ì.M d ' appa l to a 
. e."../.vile p r iva ta , a, .se.Ts. 
del.a LCx'ZC 2 2 .973 . . :4. per 
lavo. , d. ani ni.a m e n t o del 
c . m . ' e r o del capoluogo, del 
l'i:npo.-.G a base- d"a-:a d. 
L 165 irV, RjO. d. r j . a. pra 
get to a p p r o v a t o da. .a G u a t a 
man ie .pa l e eco del.ocra n . 70 
del 212 19 . . . esecut iva a n o r 
ma di L:_'ge 

Le d . : : e .nterc.ssate. . scrii-
"e a l ! A.o » Naz.or. ile Cost ru t 
tor i . pi-.-c-.io c i . e d e r e d. e.-
-ere -i.-.-a::. .-,-. .andò do 
manna .n oollo. - I T O !0 ?.or-
•i. da . la pjVr> .c.iz.nie d?l 
p r e s b i t e . tv . "̂>. a . ." j ff . r .o 
".con.co e jir.j i.. < 

I L . S I N D A C O 

( M a n c i n e l h G u g l i e l m o ) 

IL /MESTIERE DWGGIARE 
RUM - Milito • Tir i* • Genova - lologna - Palermi 

COMUNE 

DI CHIARAVALLE 
PROV. DI ANCONA 

E" . n a f t a zara d ' appa l to a 
l .c . taz.one p r .va ta . a : sena. 
della L e j » : 2 1973 n .4. per 
lavar , d. r . -*r j : :ur . .7 .c . .e e 
ri.saaan:-. i to .uien.co de.l 'ed. 
f i co .<co.a-'.co d. -..a G M a r 
CITI. . r J . \ . ' .mpj . - : i a base d. 
a - t a d. L 37 52V43. d: cu* a l 
P ' 0 2 f . : o a p p r j v . t . o da', con 
5.s.:o corri., la'.e ezi de l .bera 
n . 44 dv\ :i4 1976. e.-ecut.va a 
norma d. IA-ZZ? 

Le d . : :e .fi:cre.s-ate. . scnt-
•e a l l 'A lb i Nazion.t.e Covt r j t -
:c,r.. poscono en iedere d. es
sere . av . t a t e . m v . a n d o d o 
m a n d a in bollo, o v . r o 10 
*,:or<i: dalla pubbl icaz .cne del 
p re sen te avviso, a'.l 'uff.cio 
' ecn .co comuna l e . 

I L S I N D A C O 

( M a n c l n c l l i G u g l i e l m o ) 

MACERATA — Il segre ta r io 
della Federaz .one comunis t a 
di Macera t ' i , c o m p a g n o Bru

no Brave t t i . ha inviato u n a 
lettera-programma a p e r t a «il 
segre ta r io della DC provin
ciale Leonello Bianch in i . 

Nel d o c u m e n t o s» p i i t e da 
un 'ana l i s i re.ilist.L-a de . con 
traccolpi locali della el is i e 
s o p r a t t u t t o in agr icol tura . 
nella med.a e p i g o l a a idu 
s t r ia , ne . l'.vell. di occupar lo 
ne giovan.le In ta le si tua
zione :! q u a d r o poì ' t ico nia-
cerate.-e neijìi u l t .mi tempi 
ha subi to posit.vi mu tamon-
t i : esistono pero ancora dif 
fìcoltà e resistenze. In p-irt.-
colare, dal la DC « non viene 
una r isposta positiva <> so 
p r a t t u t t o in ord ine a jxiss:-
bili accordi fra t u t t i i p»irti 
ti i » r la soluzione dei più 
gravi problemi (univers i tà , 
c o m u n i t à m o n t a n e , mezza
dr ia . o rd ine pubblico, ecc >. 

L ' in ten to dell ' iniziativa del 
la Federazione coniunist i d 
Macera ta è a p p u n t o ciucilo 

d: incalzare la DC. perché 
niCv'.tich. le proprie posz iom 
e gai . int>.-a il p iopr .o ap
por to ,uì una Luca di uz.one 
cengì un ' a 

.( Li que.-t. u l t ini . me-.. — 
M legge i r ' ! i l e t t c a p ' o ^ r a m 
ma de! PCI 
con t r . i d i 
P.SI. che 
O.s.. Ut. Il 

ol t re gì. in 
. r o m p i g l i : de! 

.-Jiio .si.it. mime 
pa.s :iv,. .tbb. uno 

ne a m b i a t o pai volte p u n ì . d. 
v>!.i , in t o n n i b l.itei i.e. ciai 
. d n . g e n t . de! PIÙ e del PSD1 
a livello p n v . n ' i a l e T u t t o 
ques to •' - e ' v . ' o a eh .a i .re 
j) i in" ti. d . t t e i e n z i . a c a i 
f i cn t . i i c . a V.-o apol lo , ma 
a n c h e a i . n s i l d u e g . eie 
m e n i , di un ta 
« Abb' mio r.volto ana logo m 

v.to a n c h e agli o r g i n : p io 
vmcial i della DC. m a non è 
a r r i v a t a u n i r i spos t i pos. t . 
va R . ' e n i a m o n°c.\-s i n o un 
incont ro t ra gli o r g i m d . n 
g°n t . p r o v . n c a l : dei nostr i 
due p u t i t . . co.sì come già è 
a v v e n u t o c^n 'e a!» re l o i v 
p l ' i t .che 

Successo s t i e p i t o s o al 

(bucina Pomponi 
S. Benede t to de! T r e n t o 
del più ecc i t an t e br ivido 
ero t ico n i n a p p a r s o J I 

Itali i 

Mia 
£* m dal capolavoro 

"Le Undicimila Vei9he"diG Apoftnaire. 

STORIE 
mnoRflu 

DI flFOLLINflIRE 
unfilmdiERICLIPMANN 

con YVES MARIE MAURlN 
FLORENCE CAYROL 

NATHALIE ZEIGER e JENNY ARASSE 
rrus^j di MIChEL C0L0MB1ER -

VÌ e- VJOK PI .v iv itsriusco*:c*nA 
i i ci*»vo cci.ua iFv̂ ;»-5£ t m « 

c»'-lv. ^4 KU. ^-lR^*TlO^•. I i A | 

^ 
H.hhvVtS | | 

Vie: I M . I I m n o n di 18 ann i 

COOPERATIVA GENERALE 
PACTDII7IANI C0RS0 2 GIUGN047 

U U O I n U L I U I l l 60019 SENIGALLIA (AN) - Tel. 63484 
— PROGETTAZIONE 
— COSTRUZIONI CIVILI 
— COSTRUZIONI INDUSTRIALI 

Tutti i nostri servizi e consulenze sono gratuiti 

Mentre la tecnica avanza noi.., 
ritorniamo alle origini!!! 

FABRIANO 
S. p. A. Marchio 

Deposi rato 

PER MANGIARE BENE: SCEGLIETE LA QUALITÀ'!!! 
FABRIANO - Via XIII Luglio - Tel. 0732/4685 

Ascona 1200. 
Ti fa sentire a tuo agio. Sempre. 

Vieni a provarla da OP^. 

I * ->r. o v"~ j ( j t t J ( ir " 1---0 

BOLOGNA MODENA 
S E A. S a i 
V a 8. Ca-np-sg . 2 

BOLOGNA S. LAZZARO 
Gs-deT Msto's S - ' 
V a Po33' (J-53 V i Ern 1 a) 

CARPI 
Ca-p! Auto S - '. 
V a G o.a-i.1 X X I I I . 76 

CESENATICO 
Garage I n t e r n a z i o n e S n c . 
V . l * Cardj ic i . 9 5 

FORLÌ' RICCIONE 
Eurocar di A - t - t l L A . M A. 
Via Bert.n:. 4 Via Zar.dsia . 23 

IMOLA SASSUOLO 
Ricchi G or^.o D tra Tana-. 
V . l t Saff., 20 v a . e Pa. 36 

Pa :.- n e.- a_"3 5 - z. 
V 3 G a.-d .-. . 265 

PARMA S. LAZZARO 
7 3 - e . ' & M e i 5 . S .-. ; . 
V 3 E Le? io. £1 

RAVENNA 
Ro-najro S - 1. 
V a Fae-i! .TJ. 153 

REGGIO EMILIA 
Ma.-.o E s' S 3 s 
V > M 5 i : t 3 - 2 p ? i , 25 b 

ANCONA 
G - a - G i - c ^ e 
V 2 G E - _ - ; . 3 7 

FANO 
E-cJ ti S-tik-.t 0 
V le E 8 J O « . . 35 3 7 

MACERATA 
Rs-na-ia Ve'd cch a 
P zza St2i :>-.r. 16 

PORTO S. ELPIDIO 
F. M a - r e . da-.. No-d 
C sa M»zz ~. , ì 2 18 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

Em l.o e E-- co Ms.ltevldar.i 
C sa M«j.n , 241 

file:///enno
http://ra.it
http://re-.triz.ione
http://tur.st.ca
file:///Ocai.one
http://pi-.-c-.io
http://ov.ro
http://si.it
http://cci.ua
http://im.ii
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Concluso dal compagno Reichlin il congresso regionale dei comunisti umbri A colloquio con Fabio Minuti del CdP 
J " 1 I L I I 

CISATE LE LINEE PER LA RIPRESA Ora si trattati gestire 
I accordo alla «IBP» Il compagno Gino Galli riconfermato nell'incarico di segretario regionale - Eletti i nuovi organismi dirigenti 

Nella mattinata di ieri erano intervenuti tra gli altri Pietro Conti, Alberto Provantini e Alba Scaramucci - Un 

confronto sulle direttrici del « Progetto umbro » - Le proposte del PCI sul problema della disoccupazione giovanile 

Le donne al 

congresso 

parlano dei 

rapporti con 

i compagni 
M ' O U l ' I O I II ( '( \ a i i i 

I l l l l l lcio <lt (lutine <lt li L! d e 
al pi inni i inibii* -oli tt A <> 
nat i di i < omi i in~t i iiinlii i. 
p i t i i d t i t n d a d u e t o n n i --> 
-a d i l l e l ' u l t l a / ' u i i i (Il 
T e r n i i l ' i i l ima » Ite l 'aii 
n o \ l - to u n a pi i -( n / i t 
t e m i l i . m i e ( ( Ho min m a s 
sii ( la ni i - •( tu a m i nti 
( | u , u i t i t a t i \ a m t liti e ( | i iau 
t . i t ' \ . i l i i en le in.gl ' i l i i (ii I 
p a i i a l o . iluiln I liuiitic n 
si i i te tu I C o m i t a t o ti (I 
m i e di ' i i i n 1-i in «ini "n 
di l ' e i in !.. niiilli u è . i iti 

IH L'i! li: '- • - III1 (111 L'i liti 

de i i n i n | i i i - " - i n qu i i l o e 
il li l.int io ,n i m a v ì « li ni 
m i n i l e - (li l l ' a t t v la ( l'i; 
U! I Ti l l i l l i - ( l e i p i i l l l t o l i t i 

1,1 n o s t r a le i i .nr ie C e i t o 
non e in ilio, - r l a i • n o n o 
un i a p p m lo « on il u -ito 
d i l l i d o n n i i l i e u u i i i n n 
I m i n i a in t sa m a i iu -n le 
un p a s s o m av a n t i . un - a l 
to (Il ( |ua ! i t a de<l i pa i ti 
( i n a / . u n e b m i m m ' e a l l a 
v . la (li I pa i t i to t p u in 
{4i-m i a l e u l la p o i . l a a 

Su q u i - t o ctlile,tnHi u n 
pio» v i s u t o u n a i l o . a sa lo 
n e . n e ^ l i ui t i i \ at t i d 1 
( (HiL'n ss » .ili i Imi (!• 'li 
t-edutt . ( on li ( c m p a - ' i i e 

< lu (|iu <Lr unno il ino» ' 
m i l i t o le ini l i l l . l l i ' ie p a i 
a t t i v e po l i t a mit n l r ili Ila 
n gi t ine (l,i Cr i - . l ina l ' . i pa 
e d Allia Si a i a m i H ( ì. d e 
p u t a l e a l l ' a r l a i u e i i t o . a 
M a u r i / i . i M n n a u m . d i r i 
g e n t e feilllll l l l i le d e l l a l'( 
i l e r . u u i n c <l< Tern i , a K.i 
tiii Hel i l lo . eo i ib ig lu - i e l e 
m o l l a l e , ,n\ A n n a l a / z i . 
l e>p( in -a l ) l l e d e l l ' I D I (Il 
T e i n i . S o n o '«tati ( i c i n o l 
ti an i h e .ile un i i n n i p a i u i ' 
n e ! d i b a t t i t o in i n . m a I . I 
s t i m o l a n t e 

« (fucinili) intervenuti sul 
lei ipii'siinnc femminili- i 
i iimtHKini mi <i i e <> n o . 
scherzando di essere no.n 
.so. <// limitarmi \ivri/»r>* 
alle -U--.e c i / i c , mentii' 
inmitiri non -a rimprovera 
mm ni iesp'.n-.itl>ile ilei 
settme d'imi'ti ti: p.irUne 
tempie (li ciariinltiira ... 
mi d t e i n a di li a . i ta a l 
< ( i ! i i r c - - n S ii li o qu i - t e 
fr . isi r i o r i ( l i t i , ( h e al i 
c h e in (|iit sii g io rn i q u i 
il S p o l e t o a b b i a m o , I M I I | 
t . i to . ,• t , i tu d i e l i o lo 
. sc i ic r /o t -. - te un i \ t r i t a . 
( ' e i! l . i ì lo t a ie c h e n o n 
è st.it . i a i u o l a - u l t a . e . i t e 
UH rite t niiijiie--,i la n o n 
si p a r a t e ' / , ! ili-Ma qu i - s t io 
lu li ' n m i e le d .d l . i p.-ob't-
i n a l a a n i ^ t l l e l a l e e :I 
1 ii-'lo (li !'t i l o u n e in I |> ,r-
tito . l . n iiite\tit>ne lemmi 
n:!e IM*I •'• ipiestione .<t m 

T'ihi ne li ilelfD'fe »'M\'IÌ 
so i'•.'•>•:,. ,; / ; ,• r ,-iiri.j 
{/•'e n i ( ;t i t o t ! , i i s iami-n 
l e M . e i r / .t H.-r .am: . K. 
sere <ì< ;r;,- , o"i:-in>r(' i he 
occupami ponti ili r e s u m 
.sali il dà nel partito sìgm 
fica occuparsi .Millanto del 
la (incolume f e m m i n i l e n 
anche di altri pi'h'eini' «• 
(}ut-Ti» l ' i i i U ' i r o - ' n t u i i a l 
i e n t r o d i l l a i l . - , > , s -o i i e 
( \ r i o t - - e ; , - i l . i r .a - i a ' i i . ; 
n sU . r - e l e n a', o ; . ; i 
n i - n u d ; r ; s J t n t i . - t i n . l ' - a 
« u u i i u t t o v a n • . • ' p i i t . ' o 
( o l i l e * ii'i me « o.- j-o." 
t a t r u ; d . q u e l l e t s i - v i i z e 
tii « ni )iu p a d , i a i e t d i I. 
hi TAL tu ie ( i n - p a r ' n r o d a l 
n o s t r o \ . 3 - i i i o M a q . l e s t o 
non \i ni i l . r e « h e !e «imi 
n e litio d e b b a n o m i p m i r a r 
Si s'i a i t r e p r . ib ' r tu u . ju 
a l t r u i e i . f si l a i l r i b b e ni 
u n a tìtietli//a/ < r e 

D« ::li t p - o d ' dt 1 (",r. . , • . 
d e l i e \ ro l enze a l ' Ia . i !..« 
C a p t i : : , ih t o m e ' o -tati» d . 
m a l t a s t r . * e > . - t e n i e m ! 
p a e s e i o lp :>e . i le o \ . n i v . 
a - t ' l o p M ' - Ì !>>'.> ,1, ! . i , - . 
Ti :\Ì. h - , \ . r " . e Ì ; . ' - . . .1 

. a i . r \ . . . to \ .) i s . . ir . n i . . . 
t : t i e . ' . . C T — - - . :•.• ! i 
« • ' " i ' ì ' l a < . tT . e . a ' ". 
i -t I P , I o .[ .. - ' . ) e i • . ' - r e 
• . - a <s ••- i . ' j - i . i ..-.• \ •:• . -

:< l ' . - t I .". , ; , . ]". x ;. f ;, ,;. 

' < a tit ! . ' , . . - . . : M > ( ••• t | , v . 
: a -i r i . ..i , u . . - - :,< , • . 

M r' . .rt !'i ' ' ,> ; . b M M -'"e 

'.t n . i ! . u p u ^! " t T i!" .»" 

e ..• d i : hr.i'.i'i - n < :i.^ r 

^ . . T . I >• i« ;,- i , r - ,- . - - . 

!t m m r : \ * U». , r , ! . • •»,-

' •' * ù j r e •'.•' •> J-f » ) , ; i7-

f.'iTo e i •••- - i »- t \ ^••» ,• p ,; 

,'.,-r ,• , ' . . - , i;.;>:.re i *ee 

^ i (in- -••> il t i i ! \ " • > r 
n \ . ' V . " i . - : . . t r.er. p : .o 
. . - a t - >i:r r - - ,n ci.it -T 

•- o - v i S >i'- M . m a ti •. - i 
t i ^: n -.'.•- " ; : " . t . r : 
t • v / i ' i d -':.! r , i - ; . .i . r 
C u n i * •/ o ' ì e 

Paola Sacchi 

S P O J . K ' I O — ( mi la r o:i 
te i m a di I ( ,nii.ja_'ii > ( l imi (ì<i. 

' ' a ,it (.M i iiil' ii l ' t -monale lì.-'. 
l ' a i t i ' o i unitil i -.la ( on I e ie 
/.o ie d I ( ' i m i t a t o r e m a n i' • 
i ( oli 1 n ' .el 'U ' i to ( un . !u>.\ O 

de l ( .a i ,>amio V III ilo He i 'i 
lui u n mb'"o i le ' a I ) ' r e / . o n . 
I l a / u ' i . i le (li l '( 1 e (III H o ' e 
(I A Hin , i s . ta * d • q.ai a e 
i a ' a a lei - e ' l sili ;)'• m a ( in 
; ' ! . - s o M j.* i j i u ' e (li , ( i i l i i l l i i l i t i 

l imbi i O l i di) iti* e i ; . u t ' 
sVol ' i :;i mai- 'J a i a n / a I\A (lati 
n e e m o . a ' I l . si sullo .sii 1 -
d. l ' i n (Mit.-li t l e mol i l i di 
t l ' l i a l ' i ' o ni 1 t I l i o - l i o S a n \ ' 
( a ' a d S p >'. ' o , t un uno spi 
1 Io d. i ,i . K a e di «inalisi si 
( ui a m e n t e eiev a l o e test i 

I li-m del l ei o n o n i ' a . d -Ila 
i j si il.-l l ' appa i t o t r a i i o 
m i i'st e la l ' a - s e ope i ' , i . a . i 
m o \ m e n t i m o v a m i la MI 
( i c ' a t iv >le h a n n o d o m i n a t o 
I MIO a l u i ' i no la d .si ih-, un 
de i «I--ÌI mit 

In | i a : '... o la i e . ' a l ' , a sei a 
:, i i .m; imio P i . t i o c 'uni i , il. ' 
ut lJ.1 e/Hllle ' M / o l i a le de l 
I V I h a a l l e i m u l o i h e il di 
b a t t i t o t on^ i i s s i i a l e e ' a u n ' 
0 i ,1-anne pei il i i \ t ' r In a 
de l ' . i r e a ! ' a e ni p u t i i . i ' a i e 
(ie.til: oi iLi i tanu-nl i (Ielle m a s 
s t ( ' t inti n a p i . ( er i a l o di 
d a r e t o n i t e l e i i s p o - t e a line 
i n t e r r o m i l i v i p ie . sen t i t r a le 
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A colloquio con il prof. Dozza, rettore dell'ateneo perugino 

UN CONTRIBUTO AL PROGETTO UMBRO 
K l J O I . K T O - - i l r e t t o r e d e l l U n u c r 
. s i t a d i P e r u g i a . G i a n c a r l o D 0 / / . 1 , 
l i a a . i i i s t i t o .11 l a v o r . d e l e n n g r e - s s o 
i\ IÌ l o t t a l e i i e l ' . i m a t t i n a t a d . . e i \ 
L h a n n o r i c e v u t o 1 d t n » « : n t i d e l eo -
m u a t o r e g i o n a l e , 1 c o m p a g n i L ' . u t -
f ; : n . I t o . S s . n t e d A n d e r l ' . n t d e l l a .•=• 
n i b t r a I n d i p e n d e n t e . A ! r e t t o l e d e . . 
I l n . v e f s i t i i a o l n . i t n o r . v o l t o a l c u n e 
( i o d i a n d e , a i i / . i t u t t o - ,u ì . s . j i i i t h e . i t o 
( U l l a s l l a p r e à e n / a -a! c o n u i e s - o r e 
t; o n a i e d e l P C I - HiteiKjti die il 
liliale - - c i l i a r i s p o s t o I X ) / / a ---
i,nii ; » O M H tniMuriiì<• le (titillili 
delle Jtiise imlititln. mu anzi dt \> 
ha essere semine al emrente delle 
istanze indilli he elie maturami, che 
->• hattintami fini in istanze sm tali 

L'unirei sita min dece essere u,s 
v o 11 Intuente ìn.scn.sibilc (ill'e.stermi. 
imi deie inrece fluorite tutti 1 cuti 
tatti che pn.s)(»/.(> ttirntiie a (juna 
if'tito del priu/i essa sm tale e ci 
' . . '-• Cini stidtli^fazinie delibo IKO 
ttti-cer-- (he :>t iiucsto < oiu/icsso si 
p intridili inoliti di unii cibila della 
(ititiiiticazitine che es.sa deve me 
re. defili iiiàuizzi che deve dure albi 
formazione dei luislu lautctiti. del 

h' linee di liceità scientifica per 
un priKire.s.so icfjiunale. nuiiuiiale 
ed anche internazionale * 

I n q u e . s l o c o n g r e s s o -Ù e a f f r o n 
t a l . » a m p . . m i e l i t e il t e m a d e l c o n 
t . - . ' o l i to c h e p u ò v e n i r e d a l i ' u n i v e r 
-.1.1 a l l a d e t i n : / . o n e . g e s l a m e e a ' -
t u l ' . i o n e d e l p r o g e t t o p e r 1 U m b r i a 
U u . . l e e ti s u o m u d < / . » ; n i i r o o o -
- . i i r 1 

* Kit e n no che l'tiKlicuzititw die 
è stata pitispetttita anche in t/i/esto 
< l'imie.ssa 1 cyioiialc possa troiate 
wit iispostti lotiicti nella iniziatila 
• h< rtiiiirersita di Peritimi ha pie 
•I"-nastri la i 011 li renzd di Alene-i 
lu Hit liliale stillili no disiasse. ^;*c 
io ni modo esani lenle. le questioni 
ih-' colleiiiiiiieiiln fra università e 
r.ttlitt rcfiianaic Questa iniziala a 
n in deve 1 ii'iti'iett- isolata, ma i< 
'''IH/O che -,ain prudutlva -ohi >••• 

arra un etilati ere continuativo •". 
11,odo t he l'unii ei.siiti no" pjula 
unii il liilh'uuiiiciito ititi il inoinio 
11; cui opera » 

Q u a l i d i f f ' o l ' a p e r m a n g o n o i l 
:!; '• n . f . v o c o i i - o ' . . . l a m e n t o d - l ì - i 
" - : e r : - - - : i / a e ie . c o i . - : r a c l r t o p p . . . " ' 

d e l a t ' . - i i iu l i ) t r . e n n ' o d i M e d i e . n a 
a 'I e l t l ; ' 

«Se 1 suf/fjetunenti e la difesa da 
me latta, al linimento della Ita 
si ..ziotie del deiieto di nomina dei 
•lai cult, in sede di sezione peruniiiu 
•li,hi Corte di 1 Conti. Imi cullimi 
:tci ofilienza -- la r a i n . o . ' i e d e l ! i .-e 
' f»n ' e p i v v . s t 1 p e i g : o \ e l t I H O -
- t u o - penati iln il tiiettn.o di 
Medh ina potici essile iiiniiteiniUi 
I sti(i(/ei unenti con-isUnui ne1'1 
r.t.c-sittt a; iKceiltiit' il pini'-tiito 
•hila Kiit-.etiut 1,zinnia ira let/istta 
. mie i or 1 i-erra e (l'i atti sia ces 
- ' . ; / - / pmfit a fon "a 1 et/isit aztoiìt 
••• ,t rimeria si t' ammessa l'-^iilcn 
' . ' (// t/itt sta e-i,ei lenza e ite dei e 
.' .eie iiuii.di 1 a m,0-1 iuta u, tu'tt 
Oh a'ti successi'1 Solo 1! Pmlti 
••1 ',<•> potrà decidere eientual 
tenie la neiiiiienza dei corsi del 
s: tonilo tiie:,ino a Verni Al'en 
diamo quindi t he la sczioif delta 
Corte dei Conti disihta 1! piotile 
ti.:, net iisnlrt-ih, vosi! 11 (unente in 
TIII;,lieta deiutilii a •. 

m. b. 

Il Perugia tenta il recupero sulla Roma 

Ultima «chance» per la UEFA? 
Nell'incontro odierno i « grifoni » sperano nei due punti per raggiungere in 
classifica i «lupi » capitolini - Difficile trasferta della Ternana a Vicenza 
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NELLA FOTO: un'immagine 
del sellare riservato ai dele 
gatì al congresso regionale 
del PCI 
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Giudizi positivi sull'intesa, frutto della forte mobilitazione dei lavo
ratori - «Occorre impegnarsi perché i finanziamenti abbiano corso» 

Scarpa probabile numero 7 
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a i i e i i i t i t m e ì l ive l l i i K i u p a -
/ l o n a l i e o i n u n i i a l i a hes ju i tu 
(lenii a l t o i d i d i F i l i p p o d e l 7 
in tu i t i lo '75 e J,t F e b b i a i o I.a 
j i a d ' a a l i i a d i n i o i t i U i / u i n e 
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Un'ultima domanda La 
azienda si e impegnata ad 
autofmanziaie il -10% dei 
nuovi investimenti, il re
state G0% dovrebbe essere 
ottenuto tramite la legge 
1B3 e il piano di riconver
sione industriale, quali 
garanzie ci sono per il re
perimento di tali finanzia
menti? 
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L'esperienza del Gruppo Teatrale Sperimentale 

L'obbiettivo è un diverso 
rapporto con il territorio 
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TERNI - Cerimonia a Monte San Pancrazio 

Ricordato il sacrificio 
di 11 giovani partigiani 
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Guglielirjp Mazzetti 

Hai introdotto il tema 
dell occupazione anche su 
questo si e detto che la 
trattativa ha dato un esito 
positivo in particolare 
ouab impegni ha assunto 
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Consentici una doman
da provocatoria perche 
questa gradualità nelle 
assunzioni? 
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Una valutazione realisti
ca dunque.. 
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Per il 40° della morte di Gramsci 

Il PCI prepara 
rincontro 

con Berlinguer 
Il segretario del Partito parlerà il 27 
dal balcone del Municipio di Cagliari 

Si conclude 
domani 

il congresso 
in Sicilia 

PALERMO -• Si chiude do
mani, lunedi 18 apr.h> (tutto 
11 programma e slittato d'un 
giorno pe*- permettere alla 
fortissima delega/ione di co
munisti siciliani di portare il 
loro ultimo doloroso saluto 
al compagno Li Causi a Ho 
ma> l'ottavo Congresso regio
nale siciliano. 

Nel salone di Villa Igea 
davanti ad un foltissimo pub' 
bllco di invitati - numerosis
sime e qualificate le delega-
a c n i delle al tre forze — ed 
ai 350 delegati prosegue in
tan to il dibatti to sulla rela
zione pronunciata sabato 
mat ta la dal segretario regio 
na ie compagno Achille Cic
chetto. In apertura de! con
gresso la figura del compa
gno Li Causi era stata com
memorata da un intervento 
del compagno Maculuso. delia 
direzione del PCJ. La sedu
ta è stata interrotta per un 
minuto di raccoglimento 

Domani le conclusioni del 
compagno Aldo Tortorella. 
della direzione, sono previste 
per le ore 16. 

* * * 
BARI — Ccn l'intervento del 
compagno Giorgio Amendo
la, della Direzione del PCI, 
si conclude oggi anche il 1. 
congresso dei comunisti pu
gliesi. 

Ha seguito i lavori del con
gresso anche una delegazione 
della Lega dei comunisti del 
Montenegro guidata dai com
pagni Rodovic e Ognenovic. 
Presenti anche rappi esentan
ti del PSI, del PSDI. della 
DC. del Pi l i , de! PLI. delle 
organizzazioni sindacali e 
della Camera di commercio 
di Bari. Alia prima giornata 
del congresso hanno" assisti
to anche il precidente della 
regione Puglia. Rotolo, il vi
cepresidente Romano, e il 
presidente del consiglio re 
Rionale Tarricone, oltre al 
presidente dell 'amministra-
zione provinciale Mastroleo. 
Numerosi 1 messaggi tra cui 
quello del sindaco di Bari 
Lamaddalena. 

In occasione del congresso 
ha ripreso le pubblicazioni. 
con una nuova veste, la rivi
s ta « Nuova Puglia ». curata 
dal comitato regionale del 
PCI. 

» • * 
CAGLIARI — La stampa 
sarda lui dedicato ieri gran
de attenzione ed amrpi titoli 
in prima pagina al primo con
gresso regionale del PCI. in 
corso alla Piera Campionaria 
di Cagliari e che si conclude-
r rà oggi alle l ì con l'inter
vento del compagno Abdcn 
Alinovi, della direzione nazio
nale del Part i to. Sia « L'Unio
n e Sa rda» che «Tuttoquoti-
d iano» e « La Nuova Sarde
l l a » si sono soffermati sul
la relazione del segretario 
regionale del PCI compagno 
Gavino Angius. che larga par
te ha dedicato ad una anali
si a t tenta delle modificazio
ni dell'ambiente sociale della 
Sardegna. 

Tutta la stampa ha :nol 
t re sottolineato che 1 comu
nist i «si pongono oggi co
me obiettivo di fondo quello 
della nuova dire/ione poeti
ca delia Regime Sarda- una 
direzione comporta da tut te 
le forze autonomistiche, e 
quindi anche dal PCI». Non 
si t rat ta di una scelta nel 
chiuso di qualche nunicne 
- - come ha ben sottolineato 
1! compagno Angius —. ma i 
di una scelta d: lotta che i j 
comunisti indicano ai lavo- j 
r a t o n ed al popolo sardo. J 
Per raggiungere questo ob.et-
tivo bisogna che vada a com- ' 
pimento la fase politica aper- ! 
t a dall'intesa autcnomistica. 
e che ha alla sua base un 
programma per la cu. rea-
l.zzazicne noi e: batteremo 
mon forza. 

Viaggio tra le inquietudini, le speranze e le utopie delle nuove generazioni 

LA DIVERSITÀ' DEL «CASO TARANTO » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I lavoratori, ì 
democratici, la popolazione 
della Sardegna si apprestano 
a salutare con particolare 
solennità e impegno il 40. 
anniveisurio della morte di 
Antonio Gramsci che cade 
mercoledì 27 aprile. Proprio 
in quel giorno, alle ore 18, il 
segretario generale del no
stro partito compagno Enrico 
Berlinguer parici a alla citta 
dinan/a di Cagl.an dal hai 
cono del municipio, nella 
via Roma Ad Ale.-,, il 1. mag
gio, festa del lavoio. con l'in
tervento della Federazione 
CGILCISL UIL e con il pa 
trocinio della Reg.one sarda, 
il pre.s.dente della Camera 
dei deputati P.etro Ingrao 
inaugurerà il monumento a 
Gramsci realizzato dallo scul
tore compagno Gio Pomo
doro. 

Il sindaco socialista di Ca
gliari. compagno Salvatore 
Ferrara, nel recare al con
gresso regionale del PCI in 
corso alla Fiera il saluto del 
capoluogo sardo, decorato di 
medaglia d'oro al valor ci
vile per le distruzioni immen
se subite durante l'ultima 
guerra voluta dal fascismo. 
ha sottolineato il grande si
gnificato per l'intero popolo 
nardo delle imminenti cele
brazioni gramsciane. « Da un 
congresso del PCI così vivo 
e combattivo — ha detto il 
sindaco socialista — la no
stra città non può che trarre 
vantaggio, forza, entusiasmo, 
non solo per il ruolo sempre 
maggiore che il PCI esercita 
nella vita italiana e sarda, 
ma anche per il ruolo speci
fico che esso esercita nella 
nostra amministrazione co
munale con la politica uni
taria dell'intesa autonomi
stica ». 

«Cagliari democratica e 
antifascista è onorata — ha 
continuato il compagno S-al-
v-uore Ferrara — di ospitare 
ancora una volta il segreta
rio generale del PCI compa
gno Enrico Berlingue. che il 
27 aprile ricorderà il 40. an
niversario della morte di 
Antonio Gramsci da quello 
stesso balcone del municipio 
da cui parlò, trent 'anni or-
sono alla stessa data, un al
tro segretario generale del 
PCI. il compagno Palmiro To
gliatti. trovando nel «Gram
sci sardo» la base della suc
cessiva elaborazione cultura
le e politica dell'unità e del
la rinascita della Sardegna 

Il sindaco di Cagliari ha 
Infine al fermato che quella 
dell'amni.nistrazione comuna
le di Cagliari alle celebrazio
ni del 40 non e un'adesione 
formale ed esterna. Si t ra t ta 
di un'adesione pienamente 
convinta. La Giunta ha deci
so all 'unanimità di diffonde
re un manifesto di questo 
momento commemorativo ma 
anche di discussione e di ri
flessione popolare nel nome 
di Gramsci, dell'autonomia. 
della rinascita della Sarde
gna e dell'intero paese. 

Ail'insegnamento di Anto
nio Gramsci si è richiamato 
nel suo applaudito intervento 
uno dei capi storici del PCI 
in Sardegna, compagno Gio
vanni Lay. Il compagno Lay 
fu con Gramsci nel carcere 
di Turi, e con lui mantenne 
negli anni della giovinezza 
un rapporto d. collaborazione 
e di affetto fraterno. 

Lay ha ricordato che. que
sto anniversar.o. in Sardegna 
come nell'intero paese deve 
essere dedicato a una cam
pagna per la conquista idea
le e morale del'.e g.ovani gè 

j nera/ioni II partito, per ri
spondere alla strategia della i 
tensione e della provocazio
ne. per resp ngere definitiva
mente con le al t ie forze de
mocratiche ogni trama ever
siva. de \e dare sempre me-
el.o ai m:l:tant; e a. lavora-

I tori che guardano con fidu-
, c..\ la sua opera d: rinnova

mento che non sono d.mmui-
j t: e anzi si sviluppano slan-
1 c o ideale e car.ca d: '.otta 
1 necessari per risolvere i era-
J i : problenr della soc.età .-ar-
i da e naz.or.a.e 

Una realtà contraddistinta dal lavoro produttivo e non dall'aspirazione di massa alla promozione sociale attraverso l'esercizio delle « profes

sioni » - Un rapporto di fiducia tra giovani e classe operaia - 1 pericoli di disorientamento connessi ai fenomeni di inoccupazione e precariato 

Giovani operai di Taranto nel corso di una recente manifesta zione per lo sviluppo della zona industriale Italsider 

Nostro servizio 
TARANTO — I giovani e il 
lavoro a Taianto il test non 
è da poco. Come reagisce que
sta grande città operaia, do
ve il rapporto fra popolazione 
e occupati nell'industria rag
giunge livelli ìneguagluti nel 
Mezzogiorno, alla aggressione 
capillare e clamorosa delle 
schiere dell'inoccupazione e 
della disoccupazione giovani
le? Si può temere anche per 
la città del IV centro siderur
gico quella frattura dolorosa 
fra occupati e « marginali » 
che altrove ha generato una 
inaspettata quanto drammati 
ca situazione di ingovernabi
lità sociale ed ideale? 

Riferiamo subito un'impres
sione sull'argomento ricavata 
dalla gran parte dei colloqui 
con ì dirigenti del movimento 
operaio tarantino. C'è come 
un'attesa inquietante: che av
vizzito il grande venire del
l' occupazione nell' areu-Italsi-
der — che nel passato ha as 
sorbito una quota non irrile
vante di forza lavoro giova
ne — oltre l'angolo passa ce
larsi una fase di incognite. 

avverte: « La lotta operaia 
per il lavoro in questi anni 
ha pagato. La stessa occupa
zione nell'Italsider (21.300 nel
lo stabilimento della Finsider 
e circa 12 000 nelle ditte ap
pal ta t ic i > ha consentito di 
coprire in una qualche misu
ra l'estesa domanda di impie
go proveniente dalla città ma 
anche da una buona quota 

unita l'occupazione nel grup ' sano i circoli del none Tarn 
pò dall'area industriale ta- ; buri, della Sannella. del Pao-
rantma dovrebbero varcare i lo VI o da un capo all'ai 
le soglie circa 4000 operai. 
buona parte dei q u a \ occu 
pati nelle aziende appaltato
ci impiegate nell'operazione 
di raddoppio della area in
dustriale. La manovra non è 
estemporanea. E' una sorta 
di « controvertenza-Taranto ». 

dei ccmuni dell'entroterra. Il j polemicamente scaraventata a 
punto è - che proprio la gran- ; condiZ.onaie un 
de massa di giovani è stata i n^l corso del quale la cl is 
tagliata fuori da questo prò- | se operaia ha guadagnalo non 
cesso. Ed ora l'Italsider an [ pochi punti strappando sia 
nuncia ì programmi della prò | alcuni impegni al governo in 
pria "ristrutturazione" raddop 
pio dell'area industriale con 
eluso. Esiste cioè il rischio che 
si approfondisca uno :ato fra 
masse sempre più consistenti 
di giovani che premono sui 
confini irrigiditi del msreato 
del lavoro tarantino e ci isse 
operaia costretta in difesa 
dell'occupazione ». 

Ed ì segni premon tori di 
quella che potrebbe esser? ne'. 

mento alia reahzzaz.oiu» del 
le infrastrutture irrigue per 
il rilancio dell'agi- coltura 
(parte integrante della ver 
tenza Taranto). 

A quale 
modello? 

tro viaggiano a gruppi per 
la centrale via D'Aquino. 

Ma facciamo un passo :n 
dietro. Ostilità, indifferenza. 
fiducia0 A quale modello ade
risce il rapporto giovani clas 
se operaia a Tarante? La 
maggioranza dei nastn inter 
locuton sottolinea !a «diver 

confronto ' s i ta» del caso tarantino. « La 
, nostra è una società nella 
I quale certamente il segno e 

dato dal lavoro produttivo » 
sostiene Vito Consoli. «la 

j stessa natura dei rapporti m-
| dividudh. il dibit t i ta eultu-
| rale, le forme di vita collet 
I tiva avvertono, presuppongo-
| no quella grande rea.tà che 

da'. '58 '60 ha modificato prò 
fondamente la vecchia citta 

i un a lno dato, clic sembra 
i i.velate una nivers.orie dei 
; modelli di promozione socia 
' le che hanno dominato tra 
! dizionalmente il Mez/.ogior-
; no" a Taranto può ben dir-
l si che e rovesciato '1 i<\\> 
\ porto tra lavoro manuale ed 
; intellettuale. L'a.sp.ra-, ione di 
I massa alla promozione socia 

le attraverso l'eserc z o delle 
j (( professioni ». seppure anche 

qui presente, appare ,-tempe 
( r i t a La ìipulsi del lavoro 
i produttivo, «segno» cintura 
i le cosi tipico delle ziand. 

sacche ter/iar.c de! Mezzo 
; giorno, qu. apparo estranea 
I ed improbabile Ne.fi amb.ci-
| ti Italsider si cogl.e questo 
• dato: circa 1600 operai de» 
j primi l.-e'Ii di qualifica so 
, no dotati di diploma vii seno 
i la media superiore e qu i! 

dell'arsenale». « In ogni ca- i cimo anche della lati M Co 

No.i e e.ijluso eh * pjr i 
prossimo futuro una iase di • pross.nn mesi sulla battaglia 
più acuta tensione sociale ven 
gono in queste ore. La dire
zione Italsider sortendo in una 
faziasn lamentela intorno ai-

forse addensata da nuove ten- i l'elevato costo del lavoro e 
sioni sociali. E' l'opinione di | alla perdita di profitto in 
Vito Consoli, responsabile del- ! dotta dalle agitazioni sinda-
la commissione problemi del ! cali in questi anni, segnala 
lavoro del PCI tarantino, che ! l'obiettivo di ridurre di 8000 

pesi m maniera decisiva il . 
capitolo « occupazione giova- | 
mie ». Non e escluso che sul-
l'esito del confronto possano | 
giocare un ruolo rilevante lo 
orientamento politico e le 
scelte delle pattuglie sempre | 
più addensate di giovani di- > 
soccupati che la sera ima- 1 

sa un operaio — dico Giu
seppe Cannata, sindaco co 
mumsta di Taranto — e tilt 
to ciò non e pr.vo d: con
seguenze sul modo di pensa 
re. sul rapporto di s:mpat .a 
e fiducia delle nuove gene
razioni con la classe operaia, 
che ha radici non occasio
nali o transitorie e che seni-

simo Spignuol.. op?ra o ne! 
reparto AUS iau*oni • /one e 
strumentazione i fa .' caso 
de' suo se'toro su 2U> occu 
pati 70 sono gì. op '-a , .n 
possesso di diploma < E' sta
to cesi per anni — sostie
ne Pino Mellone, segretario 
della FGCI tarantina — e 
m buona misura il prooes 

L'AQUILA — Crediamo^ che le 
forze politiche debbano dedi
care. nel momento in cui mi-
zia il processo attuativo delle 
scelte programmatiche regio
nali. una più attenta consi- i "v

r'. , h 
derazione ai problemi del l c ' , M , u i e 

Parco Nazionale d'Abruzzo e. 
in modo specifico, all'impe
gno assunto dall'intero Con
siglio regionale quando fu ap-

g . p . > Costruzioni abusive nel Parco d'Abruzzo, a Campoli Appennino 

La difficile lotta per il buon governo a Montenero, piccolo Comune del Molise 

Chi vuole il verde, chi la speculazione 

mai tende a definirsi politi- ' so non sembra invert.to C'è 
camente nel corso delle bat- j una spinta di massa verso 
taglie giovanili». ' :1 lavoro nel'"industria e que-

E questa diversità sta m sto ha favorito una tradì-

Un progetto regionale che salvaguardi l'ambiente, ma in una prospettiva di sviluppo 

Il Parco non può restare «sotto vetro» 
Occorre superare gli attuali ritardi per giungere rapidamente ad un'ampia consultazione di base 
Progresso economico coordinato alla lotta contro la dissipazione del patrimonio naturale 

Nostro servizio 

Nostro servizio 
UOXTEXERO — « I grappi 
consiliari del PCI. della DC e 
del PSI si impegnano a tor
nare una coalizione aperta 
all'apporto di tutte le forze 
politiche presenti in consigl'o: 
ogni gruppo politico compo
nente la coalizione. conserta 
la propria autonomia ed azio-
ne politica ed ideologica: !' 
ntionc amministrativa doira 
tendere ad essere più moder
na. più funzionale e p:ù avan
zata. una amministrazione 
zera è quella che promuoie 
t garantisce la massima parte
cipazione dei cittadini all'è-
tercizio della vita pubblica 
con verifiche continue. Le de- i 
astoni che prenderà la nuo
ta amministrazione dcono 
portare al cambiamento dei'c 
secchie strutture e dei recchi 
metodi clientelari; questo, sa
rà possibile se già da oagi sal
tano via tutti i pregiudizi e 
ìe riserve che da sempre han
no caratterizzate le vecchie 
giunte». Da queste premessa 
partiva la prima esper.enza di 
accordo politico t ra la DC e 
Il PCI nel Molise, premesse 
contenute in un documento 
#he i tre partiti firmarono il 

P agosto del '75. Il comune 
quello di Montenero di Bi

s a r c a . ccn popo.azior.o sape 
norc- a c.r.quem.'.a ab.tar.t.. 
ne..a rryuz.or parte ded.ta a. 
•"a sr .co", tura e all'edilizia. In 
que-t. u'.t.m. temo., molti d. 
questi lavoratori sono d»ven 
tati opera: d^l'a FIAT, della 
SIV di S Siivo. mentre : p.u 
c.ouv.i: sono f.n.t: ne'.'e scuo
le tecniche e scent.f.che an
che fuor: rez.o.ie. 

Ingomma, un comune p.er.o 
di problem. da r.solvere e che 
trenta anni d: amm.n^traz.o 
ne democr.stiana non hanno 
caputo affrontare :n man.era 
sr:u-Ta od or game* 

Il 15 g.uzno .1 PCI prende 
c.nque de. 20 sezgi. ma senza t 
la sm.stra nessuna maez.o 
r anz i e pnss.b-.le me**erc- in 

I p.edi. v.sto che la Democra
zia Cr.st.ana si è presentata 

stretta a f:rm-ire l'accordo co.i 
:1 PCI nonostante che. dalla 
d.rez.cne prov.nciale veniva 
espresso un severo ammon. 

giunta >\ 
« Ce dunque bisogno di ur.a 

teriaca — continua .1 eompa 
gno Cistullo - e il primo mo 

mento a. >< d.*sdent: « dalla i mento di questa lerttica' pu'f 
linea della contrappos.zione e i estere il dibattito sulla varian 
dello scontro « muro contro i te al piano regolatore che in 

a parco p.ibb' co. rr.a "a ma? j 
speranza del Coiis.jl.o ha r. • 
Lutato questa proposta Ora. j 
la FGCI sta raceogl.er.do ton j 

' ìfc 

' azione «correttiva > avviata. 
: pur tra difficolta notevoli, dal 
' le amministrazioni democra-
' tiche di sinistra. Al centro 

dell'azione delle forze demo 
! cratiche va posto il proble-
i ma dell'uso del territorio te

nendo conto delle sue carat-
perché si perpe-

tu. — come diceva il com
pagno Di M-.i-.tio in un suo 
m t e n e n t o al Consiglio reg.o 
naie — un mutuo rispetto ed 

t i r J ii.-.„ i uri equilibrato rapporto tra 
^T«^J;"ere<I.na.^f,^lnr; r ™ e rambientU Quel-nò scorso e contestualmente | , d „. d , , * d ,. 
alla lesrge per 1 incremento 
della ricettività turistica e II 
risanamento dei centri stor.ci. ; p r e . , e r v a 7 I O I 1 € . d r uvqu .hbr ;o 
un ordine del «orno :n me- , economico, e un problem., che 
rito alla esigenza della ola • 
bora7ione di un progetto re- ' 
atonale di si iluppo per ì co- i 
munì e il terr.tor.o del Par- • 
co nazionale d'Abruzzo ' 

Dobbiamo sottolineare che i ' 
termini per l'assorbimento dt ì j prensonale rej:onale. 

i compiti derivanti da questo ' rionale 
. impenno sono stati abbondali : A l f i n : ih.]Li dedm/ .on- <u 

temenTe superai.. Infatti, il ; u n pn,QCtu, rea anale di - / 
• documento fissava al'a fine d. , i1ippo ,o1.dam<-n--V<* » on p ' o 
, mar/o i termini e.itro cui il ! d e l l < 1 Hc-.cne f cintilo n co.i-
. prozio reaionalc di *n1uppn ..dorare .! territorio -,.i ter-
. cM Par.o do-.eva esser.- ..p- ; , , . ,„, d . •l^-:ori n n , ,_, t ,,P, d , 

prcntato per <s--ere temper i - . . j : : : : z z a 7 . o n < . > mt. : M.»7.OIV in 
I vanente «sottoposto alla ccn , s'.nso proàuf.:vo. ut.l.z/az one 
j siiltazione partecipativa delle • ; n ^j^ i n n«iiat ivo. m.l:/za-
; popolazion. pr.ma dell'appro- , 2 l f > n e , n > V I W Ì J u r v c n (. d , 
; razione da par te della Re- i uso del t fmm l.bero. u-il:/za-
- mone,» Occorre riprendere il j zicne in .-er_-o naturai:--ico 
• discorso in termini di inizia- ; ed ecolcz.co» eiv* possano 

convivere insieme creando le 
condizioni perché mnanzrut-
*o l'ucrno .-'-n-a l'-amhitnte 
come «?/o riferimento nl.-\ .-uà 
v.ta materiale « .-.pin'uale 
In questo contesto il contro

rassetto del territorio armo-
i nizzato ccn le esigenze della 

presuppone una conccz.one 
unitaria dejli interventi in 
quanto tiozm fenomeno ter 
n 'orlale \ a \iv,o nella ;c,'a 
l:ta delle sue implir.izoni e 
cioè nella d moiisione < c:n 

e n.i 

tiva pol.t.ca e di puntualizza 
zione del progetto perché le 
popolazioni del Parco abb.ano 
una visione ersamea dezìi in 
tergenti rt^ior.ah ed abb-a-

. no. nel ccntemoo. un ounto 

con tre l.ste. tatt,-> lecite a 
notao.'.; locai: e resior.a!:. La 
li-t * di p i r t i to (quella con :1 
s:rnbr!o sculorro.-.ito». pren 
de sette SOJ^I. il PSI uno II 
PCI s. adopera affinchè il 
mun.c.p.o non rimanea per 
troppo tempo vacante, anche 
perche i problemi sono cosi 
tanti e complessi che nessuna 
forza politica »i può permette
re il lusso d: trascurarli 

Il partito della Democrazia 
Cristiana, dietro la pressione 
dell'opinione pubblica è co-

muro >• Si forma la s.unta 
s.ndaconviene eletto '.'. demo-
cr.st.ano I.uc.anton.o Sacchet 
::: assessori so.io .1 sociali
sta Arue o Dra jor.etti che e 
anche delejato alla f.rma. -. 
ccmanist: N.no D. Grc^oro e j 
Natal.no Pai merino. .1 demo-
cr>t.ano Aurel.o D'Antonio j 
As^essor; supplenti sono eletti | 
due democnst.an.. ' 

O.'J.. la coai.zione è ancora ! 
in p.ed;. ma comunisti e so-
c.aiisti hanno chiesto una ve 
Tifica. Il perché lo abbiamo 
ch.esto al compagno Cistullo 
del d.rett.vo della locale se-
z.cne PCI 

< Ce da parte del sindaco, e 
p.u m generale deliri DC — 
sp.e?a il compazno Ci-tullo -
la ferma lolontà di ricacciare 
le sinistre all'opposizione con 
manovre prevaricatrici che 
vanno dalle convocazioni ur
genti della giunta limitando 
t due assessori supplenti) alle 
prese di posizioni antiunitarie 
e quindi, in contrasto con il 
documento firmato dai tre 
partiti che sostengono la 

teres*a i 402 ettari di terreno 
! situati sulla faccia costiera j 
! adriatica. La met-'t di questi 
I terreni sono di proprietà del 

marchese Battiloro ET appun- ' 
to sulla utilizzazione di que
sta parte cambiare modo d: 
amministrare . 

Qualche anno fa nella zona 
si voleva far nascere un terzo 
nucleo industriale a cavai.o 
tra quello d: Termoli e d. Va 
sto. ma questa proposta tro-

non vuole .r.tendere, quanto j 
ques*o problem.* st.a a cuore | 
a. cit tadm. di Montenero Al , 
tri prob'em. da affrontare sa ; 

' b.to sono que.li de..a t .«^i . 
' z.one. del.a nettezza .irbana • 
! e dell'acqua. D. questo parere | 
j sono ar.che . soc.al.st. e lo , 
1 hanno r.bad.to per bocca del ; 

loro corti.zl.er.2 comunale com 
I pa sno Drazonef. 

Intanto, pestino sul s.nda 
j co democr.st.ano 5 esposti a. 
, la Procura de.la Repubb..ca 

_. lu ì . | -— . , _ ! _ - \erso d siVìr.-vi ,-u .•» con-erva 
?a-re- ^ - o r o ^ , z : o < T < y m ) » % o n e ITO^A {* ^ 2 r f a V r o l . 
.oro sp.nte. 1̂  loro lotte . l o ^ - o n e i-a con.-er.-a7 o-.e. 

G.a il riUsc.'o convegno d^l ! cioè, non e p u jn.\ .mpo-
fi marzo scorso, ha fornito ; siziorse. ma u .n sc."i*a l.o- ra 
materiale sufficiente per la . e consesruen'^ i he ha un mu-

vava il parere negativo de: i per irrezolar.ta amm.n.strat 
cittadini che. avendo ass.sti-
to alla politica d:-.?rezatr.ee 
de. poli di sviluppo per anni. 
ch.edeva a l t on t r a r . o uno svi
luppo diffuso su tutto .1 ter
r.tor.o. 

Ma questo non e. il solo 
problema che è di fronte alla 

va ed una menni.naz.one :n 
base al.'art.colo 341 de ' Codice 
Pena.e. pr.mo ed ultimo 
comma 

La sez.one del PCI nel chie 
dere alle autor.ta competenti 
che s: faec.a ch.arezza f no 
:n fondo su eventuali illeciti 

riflessione e la elaborazione 
d. una p.i t tafcrma che sia 
;n erado d: contemperare — 
:n una v.s:one un ra r . a dello 
sviluopo — ì problemi della 
tutela e della conservazione 
del patrimonio scie.Tit.co e 
naturalistico e quelli promo-

;o rapporto con le altre 
scelte 

Riteniamo, a tal proposi
to. che vada raccolta i .nd: 
caz.one di una conferenza ,-u: 
problemi del Parco nazionale 
d'Abruzzo e ciò. mianzitut to, 
per collezare ;1 discorso spe-

7;onah delle attività eeono^ cif.co del Parco ai problemi 
miche e dello sviluppo socia 
le. Si trat ta di non far cade 
re s;Ii interessi e le tensioni 

della prczrammazione econo
mica e la p.anJ:cazione ter
ritori ile dell'Abruzzo Sono 

che hanno .accompienato ed momenti, questi, di una uni-

giunta comunale di Montene- i amministrat.v: ccmp.uti dal 
ro. Il comune è carente di 
aree attrezzate per il verde-
pubblico e il gruppo del PCI 
nella seduta consiliare del 30 
marzo '77 ha proposto d; ar
rivare ad una variante di pia
no regolatore cittadino per At
trezzare la zona « NIVIERA -> 

pr.mo c.ttadino. inv.ta anche 
tutti i lavoratori a mobilitar
si affinché g.à da oz*i sulle 
questioni più importanti e 
sulle scelte che l'amm:n.stra-
zione andrà a compiere. 

Giovanni Mancinone 

hanno sczuito il commento 
e s. tratta, di consejruenza. 
di predisporre un calendario 
di iniziati»e porche il pro
getto regionale di si iluppo 

ca pol.tica dt sviluppo ccn 
cui le forze democrat.che che 
si riconoscono nel rinnovato 
pat to regionalistico costituito 
da : recenti accordi politico 

ma»un col concorso coordi- programmatici, intendono af
frontare le complesse questio
ni che caratterizzano la socie 
tà abruzzese in termini di ar
retratezza economica e so
ciale. 

Romolo Liberale 

nato delle forze politiche e 
s.ndacali, dezh enti locali. 
delle comunità mentane, de
gli organi della Regione. 

Nell'ambito di queste ini
ziative è possibile, tra l'ai 
tro. offrire un sostegno ali* ' 

zione di rapporti fra la gio 
ventù e la classe operaia, ha 
sgretolato resistenze e remo
re. ha in qualche modo for
mato culturalmente la gio 
ventù tarantina, sottraendo 
spazio ed occasioni a fughe 
irrazionali che pure fanno 
parte della storia del movi
mento giovanile nelle grandi 
metropoli industriali > 

Il punto è questo. E' da un 
Do' di tempo che il ventre 
dell'occupazione opera.a nel 
"Italsider e molle Ce lo con 
lenita un rutia/zo del « R. 
-ih ». che f.no .ilio scorso 
anno, con ì suoi HlK) studen 
t . era il secondo istituto tee 
ciuco d'Italia. Ne^li anni '7H 
74 '7,-> nessun diplomato di 

questa scuo'a ha trovato la 
voto nel grande centro siile 
rur^ico. Cominciano a pren 
ùere piede ì comportamenti 
eli massa che orina: tanno 
p i n e della stona del'a nco 
itn./one coatta del lavoio i 
sic va ni colano ì propri tito 
'i di studio («entrare ne' 
l'It ilsidei non è facile pel-
che è complesso il processo 
produttivo e la scuola non e 
in grado di qualificai*1 teciii 
camente » d.ce il rag i//o de" 
ic R'irhi »> si estende l'aiea 
ìsinota de! lavoro n-^ro K 
d'altro canto, si fanno più 
netti ì semi: di un'in.-ofle 
lenza di massa alla penura 
di lavoro : fiOO disoccupai. 
dei corsi di formazione pio 
fcssionale ex-ENAPLI hanno 
costituito una propria lesia e 
chiedono la fmaliz/.i/.ion-.' prò 
duttiva de: corsi stessi, ma 
reclamano anche un '(.-alano 
sociale ». 

Possibile 
incrinatura 

La doni inda è il b'sogno 
di lavoro, che oggi anche m 
questa città fa scattare la 
.-.p.a dell'allarme sociale, può 
.ndurre un'incrinatura d.»! 
ìapporto fra giovani e clas 
se operaia, favorendo lo sMt-
tamento della protesta g.o 
vamle verso un'antico corpo 
rat:v.smo') E a questo pun
to l'attenzione non può non 
r.volgersi a quel comixxv.to 
progetto di sviluppo alterna
tivo della società tarantina 
sul quale è cresciuta m ma
niera singolare in questi an
ni l'egemon.a operaia m que
sta città: la vertenza-Taran
to. Ecco come, pure ni una 
fase in cui la cr.si =olleci-
ta a chiusure difensive ed 
evoca ego.smi partico'ansti-
c . può tenersi alta la ten
sione di una battaglia per la 
società. Citiamo solo alcuni 
dei punt i della venen/a Ta
ranto. quelli d i e p.ù diret
tamente investono il proble
ma del lavoro: 

IL MOLO POLISETTORIA 
LE DEL PORTO ip?'' ii qua
le . sindacati sottolineano 
l'ut.htà interregionale: pò 
trebb? servire infatti gli in
sediamenti industriali della 
Valle del Basente in Luca
n a ) : finanziamenti necessa
ri. 38 miliardi, occupazione 
necessaria per i lavori di si
stemazione del porto 450 uni
tà. per la costruzione del mo 
lo 200 uni ta . 

AREA INDUSTRIAI-E DI 
GROTTAGL1E: f;nanz:amen 
ti necessari. 3 miliaid: 860 
milioni; occupazione necessa-
r.a 300 unità per l'attrezza
tura del 1. lotto di 132 et
tari : passibilità di insed.a-
menti .ndu.str.ai: con una oc
cupazione calcolabile tra le 
800 e le mille unità entro 
due ann. ; 

ACQUEDOTTO DEL SIN 
NT 60 de: 139 miliardi ne 
cessan al 'a realizzazione del
l'.ntera opera sono già irise-
r.t: nel piano stralc.o al 'a 
voce «opere immediatamente 
cantier.zza oili >. occupazione 
p-ev.sta oltre 2000 un.ta: ma 
ancora, facciamo :! caso del
le s t ru ' ture san.tar.e. do\e 
.iiapjr.tie opportunità di In
vero (che e: vengono anno 
tate meticolosamente da Co-
s.mo Recita, dirigente del 
PCI) si scovano frugando nel 
prol_sso elenco delle opere 
pubbliche alcune delle quali. 
benché già costruite, non so
no ancora util.zzab.h per i 
giochi d: potere all 'interno 
della DC: ospedale a nord ». 
fabb^ogno 329 unità di cu: 
personale samtar.o 67; ospe
dale SS Annunziata 135 uni
tà d; cu: 27 persona.e sani
tario. E grattando dietro il 
dramma del lavoro m questa 
c.tta mer.d:ona!e s: scopre 
anche che concors. pjbb'.:ci 
per l'assunz.one d: persona
le sani tano qualificato vanno 
deserti: è una prova del dan
no irreparab:le provocato dal-
^a d.cotom.a profonda fra 
mercato del lavoro e strutti! 
re d: qualif.caz or.e 

«Taranto ha grand; poten 
7.al.tà da spendere — d.ce 
.'. s.ndaco. compagno Giusep
pe Cannata — ma lo scor
retto indirizzo delle Partec:-
pazion; s ta tai . :n questi an
ni di convulsa ;ndustr.ai.z-
zaz-.one hanno reso progres-
s.vamente estranea questa 
c.tta alla r.cchezza che p-o 
duce. Occorre .nverti.e que
sto precesso. Le stesse ma 
ter.e pnmar .e ch3 es.-o.io dal 
ìe .ndustr.e tarantine .'accia.o 
anz.tutto, ma anche cemento 
e vetro» potrebbero essere lo 
stimolo per il r.lancio di una 
nuo-.i rete d. pcca 'e e me 
d.e .rnprese Al rep^r.mento 
d?l lavoro potrebbe essere ut.-
le lo stesso r.lanc.o delle ope
re pubbliche: : meccan:sm! 
.st.tuz:onal: tuttavia sembra
no ostacolare questo proces
so. jl via ad attività ediuz^e 
per 20 mil.ardi sono tuitc-a 
bloccate da una sospensiva 
del tribunale regionale am
ministrativo intorno all'asse

gnazione delle aree alle coo
perative. La stessa legee sul 
prtravviamento al lavoro dei 
giovani dovrà ottenere un 
uso produttivo: ad esempio 
l'impiego dei giovani disoccu 
pati in numerale op?razion. 
di riordino dell'aninunistrazio 
ne pubblica » 

La paitita. qui a Taranto. 
ha senz'altro un rilievo che 
valica gli angusti confini del 
localismo. Non mancano le 
condi/.oiu perche la lotta pei 
.1 l.uoio dei giovani si in 
nest: con originalità all'in 
'erno della battaglia p:u gè 
nerale del movimento ope 
raio per il rinnovamento de'. 
la società tarantina, rinsul 
dando un legame che non da 
ta da oggi E potrebbe divo 
iure un caso p.u che emb'e 
matico 

Angelo Angelastro 

il dito nell'© 
Milanesi 

in Sardegna 
Della piazza che Cito 

l'omodoto prepara ad Ales. 
dedicata a Grillinoci e de
funta dallo scultore >. pia
llo d'u^o collcttai)» nel 
senso dt una ri^concrta e 
rtuppropriazione dall'aite 
dalla gente e per la gente, 
non tutti .sono co-itcn'i 
Capita. L'unumm.tà <• tir 
dna da raqgtnmici". .Voi. 
tra l'altro, pie/criniti > i1 

(lllHlttltO. 
Uno degli scolile-!> tpo

chissimi. ud onar de' ìe 
ro> e Costantino .V.o.n. 
^cultore sardo c'ie ; >ic e 
lai otti negli ìt i'i Uniti 
di America. X.'o a n in 
ai ama alcuna "i>'ic:i i. in
terna » al <. />! l'io pi r 
l'usa collcttilo >. ̂ i lint'ta 
a due che ad .-tv-, esiste 
un suo progetta di monu
mento a Grains'-t ti,e aa 
due anni. Tutto ;on>mrito 
mendica un diritto di pre
cedenza. 

Lo scultore però non 
affronti! un problema che 
potrebbe essere rilevante-
l'amministrazione del pae
se natale di Gramsci può 
aier effettuato una scel
ta culturale. Da clic mon
do e mondo, le scelte nin
no per esclusioni. Il prò 
getto di Xivola quindi non 
e stufo scelto (da un pre
cedente comitato unitario 
e da una precedente am
ministrazione. non quella 
eletta il 15 giugno, si badi 
bene). 

Sinceramente non te 
diamo la gravita dell'atta. 
Uno e libero di lai orare 
alle cose in cm crede, ma 
anche gli altri sono libe
rissimi dt esporre le loia 
valutazioni. Xiente apprez
zamenti negatili su Nuo
ta. di cut i sardi conosco 
no il talento. Solo che si 
e preferito non ricorrere 
ad un monumento tradi
zionale. Si e lincee voluta 
una opera capace di stimo
lare la creati! ita del u col
lettivo » proprio nel senso 
di quella « egemonia :> pre
figurata da Gramsci, chia 
mando nel contempo ad 
litri attiva collaborazione 
tutte le componenti poli
tiche. sociali e culturali 
della comunità locale, e 
sollecitandone il con tribù 
to critico 

Purtroppo l'autore < sca 
laicato» tui'-i leggiamo su 
•(L'Unione Sarda )>> se la 
prende con la a dinamica 
efficienza dei milanesi » 
Solo di tal genere e la pro
testa. 

Xon altre constdcraztoni 
dt ordine estetico e socia 
le. h' detcstabi'c ciò che 
permette ad uivi intera pò 
polazionc iquesto sta sue 
cedendo nel paese natale 
di Gramsci/ di partecipare 
alla creatone di un'opera 
d'arte? E' detestabile ciò 
che permette ad un'art'sta 
di grandezza internatio 
naie come Già Pomodoro 
di operare <on rigore t 
passione nella nostra iso 
la-> 

Questi milanesi — gli 
« Amici di Casa Gramsci», 
espressione dei partiti ps 
polari, della cultura de
mocratica, della cla**e 
operaia — sono tutti im
pegnati dalla parte del 
progresso. E perche mai 
dovremmo respingere chi 
vuol far progredire la no
stra società, sarda, meri
dionale, nazionale, nella 
direzione indicata da An
tonio Gramsci'' 

E' nostro preciso doicre 
ribadirlo' noi ci tronitto 
sulla stessa barricata MI 
questi milanesi, a com
battere per una Italia di-
tersa. per l'unita tra nord 
e sud. per quel progetto dt 
rmnoianicnto morale, eco
nomico e politico del pae
se impossbile da realizzai 
se non ci si appropria di 
t un modo di vivere e di 
pensare non più regionale 
o da iillaggio, ma naz'oni-
/e» i Gramsci, appunto). 
In altre parole, con mia-
nesi o torinesi o padoia 
ni impegnati sulla Lia dei 
progresso, noi sardi ci tri 
riamo benissimo. 

Certo, la scelta ancora 
una volta proioca 'a 
v esclusione ». Chi sta con 
certi milanesi non può sta 
re con altri. Per esempio 
con i petrolieri meneghini. 
Del resto siamo liberi: 
ognuno si sceglie gli ami
ci che vuole. 
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La questione 
comunista 
al centro 

del confronto 
politico i 

Suscita vasta eco il d ibat- • 
t i fo de l l 'o t tavo congresso j 

! 

PALKRMO - - La « que i t .one 
comuni->ta •> viene n p o i t a t a a. 
c e n t r o del d . b a u . l o politico 
.s c ihano dalia va.sta eco e 
dal le r.-.oii'inze sui '-iLtt: d a . 
d iba t t i l o a l l 'o t tavo Conyre n o 
c o m u n i s t a a p e r t o .eri dalla 
relaz.oni del sem e t a n o rei- .o .». 
na ie Achille Oeehe t to d e con 
clusion del compat tno Aldo 
Tortore Ila. della Diroz 'one 
sono p:ov:-*<- per doni,mi. lu 
nedi 18 ani ilei 

Alle a l t r e foize a u t o n o m . 
s ' i ehe le a « i - e dei c o m u n . 
sti - . 'anno ponerulo un que-ii 
to mol lo ch i a ro t 'iti.i la si 
tua / .OHI- economica e .-.oca 
le d< Ila tei i 'one v.ene con 
t ni . isegnata da un prmrre-ni 
VII re-.trrmer-.! ci-, m a r i n i : 
de'la voi eh.a pò..tir a a - s . 
i t e n / : a ! e , i n t o n o ne.la e i i s 
problemi nuovi, le donne . . 
li ovani A qu in to piinln ba 
i t a a v e - abba r idnna 'o , t o m e 
.ì: e fa l lo le to rme p.u a p 
par.- .cent. di malv-ow-rno'; Ha 
sta a \ e r cori( o rda 'o , ( min- e. 
s t a to col ico!dato, un n i o i i a m 
ma comune , .peci'- «• pò !<i 
debole/za rio'IVieout v o le 
conti add /.<m. t . ' a l co l , del 
la DO ne impediscono 'a rea 
li/za/, one'-" Se ques ta , ohe va 
e m e r g e n d o dalla d -eu-o.o 
ne al eiinsiie.iso l o m u n i s t a è 
la «-.-.atta fotoni a l ia della ->. 
tnaz ione sici l iana. si compre» 
<leia a n e h e lo . . tret to legame 
t ra quo i t a anali-. : e la pro
posta d 'un a v a n z a m e n t o del 
quac'i o poì.t ico. una « terza 
f.ise » deH'au ionom.a . che c.\ 
r a t t e : .zz.i .1 oo i i ' i i eno . 

Non e piu concepii).le la 
a u t o n o m . a come -.empia e d. 
fe.s.i dai poteri cen t ra l i , ne 
come ul t ima t r incea della te 
i.-.ten/.i rieiii .ntce- . - . : della 
I ioia — ha d ' t t o Ori de t to nel 
la Mia l e l a / . one . O c c o n e una 
nuova o t ton i .va a luc i lo del 
lo S t a t o , per ques to c'è bi 
Melili di un nuovo vriado ili 
u n i t a 

I.e pov. / ion: delle a l t r e for 
7e lonn note il segreta
rio de Nico.etti ha concorda 
to nel r t ene re n e e e i i . i n o un 
« sa l to di qua l i t à .. nì.i non 
h a m o s t r a t o di in tendere ap
pieno t u t t o ;1 \ a i o r e della pò 
s i / ione c o m u n i c a . Il sempir 
ce « conf ron to » non bas ta più. 
la sten-sa az ione dell 'esecuti
vo regionale inol i la di appari 
r iarsi , nella misura in cui s: 
fi f fievoli -.cono nel 'a DC quel
le t ens ion . su chi -.i basa 
rnnn le pur recenti «nov i t à > 
ti. que-.li u l t .m: .imi 

I): f ronte a l l ' i r re iolutezza 
de . a.la .-.ìi!„--;!.i e .il.e lo: 
/ e la iche tocca un compi to 
q u a n t o mai impor tan te* ri so
cial.-. 'a I , . r incolla ha racco! 
t o qiteM "appello rivolto dal .a 
second i i o n t e r e n / a economi 
ci di I I V I .--c.hano ni t ren
do un MIO j)«-! -.oliale <*ontri 
biito nei a it cento in tervis ta 
conce.-.- t a I.'tìm ed ent•Mu
do ani ne nel mei*.lo della 
queM.one d e " e K j . i r , m / c pò 
l i t iche • n t e r n e alla applica
zione del p io i r ramma che ri 
PCI lia p o v o con forza. :o 
c l a m a n d o un 'a rea il: governo 
più vas ta che comprenda :n i 
forme nuove la forza conni- | 
n is ta S. t r a ' t . i . .n prati.-a. | 
di n ie t t e i e ' i u t e le componen t i ' 
autonom.--! che in tracio di j 
con i r . i ' . a : e e ces t i re la rea- I 
lizzaz «me doi'.t impegni ! 
loc ip r .v . r i ion ie concorda t i , i 
I j a u ' i e ' l a p iopone a ques to 
l .ne ' . ' : . * - M I / onal iz /az one de! 
la conferenza de: o a p i i u p p e . ! 
la pari» e p a *.tuie o r e t t a de: • 
•-.ndii.it . de-ih imprendi tor i | 
e de.la i.i.*. ai a nel collina- 1 
to d: pi o i r a munizione | 

N. r. >• t r . r t a . ce in . inque. d. J 
!n-i i i ' e nuove formule, ne . 
d; < in ut >.:.-. :*, move :n 
cornei e .--:.' a •.np.,il: I.» qiie i 
v'ini'i- (ii ".'i .( terza fa.se» pa- • 
fra e- e i e pò-* t con : piedi • 
a t e r ra - e q u e s t o uno dei ; 
t emi d o m . n a n t : del d iba t t i t o ( 

nli" o t t avo congresso - dal j 
concorso di diversi con t r ibu t i > 
dal la c rea t iv i t à dei 'e forze pò j 
l i t .ch- ' e focia ' i . c'»i"."a >p:n . 
fa d: for*. n w i m e n i . pi*1'.tic 
di massa . Una proposta : 
< a p e r t a ••, dunque . non JHT j 
pèìsib.li.-ir.o t a f . c o . ma per J 
u n a convin ta impos taz cne J 
p'uraii .st ica che i n t n v e da una . 
profonda " rad : / .me d: ba t ta - j 
gì e t .n a p e r t u r a :i com-re.*. j 
*=o ha .solennemente c o m m e I 
ir .orato .er. m a t t . n a la f isura ; 
del f o m p a e n o G i r o l a m o L*. , 
Causi» c h e viene a r r i cch i t a da 
nuovi «rimo!! e c o n t r i b u t i . i 

Indescrivibile caos nei servizi pubblici 

A Bari si sprecano miliardi 
ma mancano trasporti, gas 
e i rifiuti restano in strada 

Trenta filovie inutilizzate da due anni — Veri e propri « buchi » nelle tuba
ture del metano — I lavoratori e i partiti democratici denunciano il dissesto 

Dalla nostra redazione 

r? r * *W» 

• * * . . : \ * 

^m^j^i^ 

SICILIA • Iniziato il dibattito all'ARS 

Imminente la costituzione 
di una consulta femminile 

Dalla nostra redazione 
PALKk.MO - II m o v m e n t o 
di lo t ta delle d o n n e s c i a n e 
s 'avvia ad u n a co:iqu..stii di 
b i a n d e valore* l 'app.ovazio-
ne . da p a r t e dell 'Assemblea 
rcii.oiiflle. del d st-jno d. '.eg
ire che .-.titu.sce la con.iiilta 
femm.n . le 

L i ( I :M'U.*:OIII ' in aula , già 
cominc ia t a neile hcorse se 
(Iute, con t i nue rà nella {^or
n a t a d. mercoledì (p iando 
l 'AKS t o r n e r à a r iunirs i 
L 'avvenimento , ancor p r ima 
de l l ' approvazione finale della 
le-iire che d a r à il cr isma uffi 
e a'** a l nuovo o rgan i smo d: 
partoeipaz.-.ono delle d o n n e 
de!!'i.=o'a e de;'*» loro orga 
n:/.z I / IO.I I democra t i che e 
r app rcvcn tu t ive . e c:à u n 
-.'rande f a t t o : l 'unità e lo 
>-y.v *o (loiiiOiiMi.ci d? l 'e or-
».in.//..ì ' io . i . eh. ' . p"r a ' eun i 
a n n i , h a n n o -.pi-.i'o pe- la 
lev:40 e i he son.i ^: i te prò 
tavioiii.ste delle lotte e delle 

r i f a f v e per <-n*iqtr-*ar!a. 
sono il pr ino - . c o i .Mil 'a to 

Del r e s ' o *' pio*.*.ed.men
to. c h e e a*--v»to ali » n t t e n 
7 e i e de : d o p i r a ' i a S^'o 
d 'Ercole , e •'. f-iitT-> d una 
.:ii/. n t va le4..-'.at:v i umt.Tr'o 
di t u t t i i pa r t i t i del l 'arco co 
s t i t u z i o n i l e iDC. P C I . PSI . 
P S D I . P R O che h a accol to 
le indicazioni del c o m i t a t o 
p romotore del 'a consul ta 

D e e '.."- compiicna ^e:l S 
m o n a Mafa . •< Ques to coni: 
t a t o i n e f anno p a r t e t mo 
v n v i r femminil i dt'i pa r 
t . t ; de:rux-ra::c. e a n t i f a s r ' 
f : e ' e n.ssDcizion: f emm. 
r . \ ACM UDÌ . C I F . F I D A 
PA. F I I . D I S e Soroptim.-^t» 
h i svolto nei ' . : if.t m: t re 
.1:1.1. un ' :n :en>a a t t i v t à . B-» 
s t : r . cordare '. '•noontro delle 
d o n n e s*c:!:ane svoltosi nel 
'1\ la conferenza sull'oocit 
p*7.one f e m m n . l e de l l ' anno 
scorso e :! convegno. :mmt 

nente . che > svo^-.-ia d Ca 
tan ia i-.ii! i a ; " )o i to {'A ie don
ne e eli cu ' : loca :. 

Qua le ruo.o dovi a «--.-olve 
re la Consul ta retrionaie lem 
nr.n.le. una volta .n p irto il 
d .setrno di lenire? Ati'-rnvi la 
c o m p a g n a P i n i M-ndoIa. re 
nponM.ilv'e t-*mni:n.!edel P C I . 
« IAÌ loìTL'e da rà ^'ii7*i!tro n i 
impu 'so nuovo a i ' i v t i cibila 
con.su't.i e c o m p e.-.s.vamen*e 
olla in i / ' a t . va un : ' a r . . i d.MIe 
d o n n e s ic i ' . ane S. v e " à a 
c rea re , .nfatt . un l e j a m e 
stab:!<* tra :1 m i.-.->.mo s t i l i no 
r app re -en ta t . \ o de'i ' - iutono-
m:a Meil.an i *• il movlmei i 'o 
un i t a r io de ' le donne Que 
.•~t'elemento u n . t a ' o appa ro 
d u n q u e uno d-, '1- a-p?*:: p.ù 
impor tan*. Lo • bid*.-ee S--
mona Mi fa i quinti.-* a f f é : m i 
che ; c :ò che ha an . i r . a 'o la 
Con.-u'ta e h.i pe-m?-^ii d. 
a r r i v a r e a fjiiev.) pii'Ti). con 
.servando u.i < . ima d pos. 
*.vo (onf*on*o t r i 'e v a n e 
compo .v i i i . e '-tato. a; ipun 
to. lo sforzo d. r •.Ci.».*-' l 'un. 
;à. >f.)i*Ai che ha con ' r add . -
.s*. :ito 'a p t r t e c i p i / . o n e al 
c o m i t a ' o p-.iimotore d coni 
t » icnt va.*.e e d ve .-e 

Manifestazione 
dei contadini 

domani ad Agiiano 
MATFI-tA - - Ai .mo prep.t 
ra una iriov.i m nì.!e.-t ì/.-or.e 

. p,.'r . .medi '..S L ' . n . za t '.a v 
.-t i ta n re ine . - a da " i l . ean /a 
p *ii*. .ne a e ri-1, coni ui.«.. d. 
M a t e a. ;>* r .~o. e-. *.ir- :'a.-

• «'. 'il 1/ o.ii* d. a M **.- e t t a r . 
ci. '«• rr«-.ìo .i l O . T a i :*.. a 
A J a i .o . a m.in.i- -•a/ior.e 

' vedrà a :).ir"e. .uaz.or.e d 
• t . r t o i p i - v o'it .-t.'.era .". 
. e o r ' e o .o*. t r a ' t o . . .~*r.-. o i . 

••* Ivr-.d ' re. per le pr.r.i .;ia. 
. v e eie' p.u .-e 

BARI — Il ga-,. : t i a ^ p o r t . 
ii.b.i.ri. e l i l a j . o l t a delle .m 
m t t ì d . / . e (•»•>• «aio c a i o alla 
<itt:i d. Bari . De: HB mi l .a rd . 
d lue che co-i'itm-.cotio 
deficit del bilanc.o connina 
.e, (|tias. un l e i / o .-.ni i da 
a d d e b i t i n e a le t re uz.ende 
n r . i n . c i p a , . / / a , e A M Ci A S. 
AMTAB e A.MNU sia-.. \'<i 
-port i e nettezza u r b a n a , a p 
pi loto 11 deficit di ques t e a 
/ i t t ide e n . e v a n t e . ma i. .-.e. 
v '..o ì e - o a. Cittadini e pe-, 
i nno E lo -.pie.'o e ( i i m m e 

Ci i d i ' ) a'itobu-. un i .'./.za: 
(la temo,) iierche l 'AMTAB 
• u à e :n tjrado d. e l f e t t u a ' i 
le mai iut t - iz i^ i i . (<i u n i . .-.lini. 
fei in. pe i . he 111.1111.n10 pe/z: 
d. i . cambio che s: t iovai i ' i m 
qua..i.a--. negozio d. aii'.OiK 
ie-i-ior.o». 'I'r( n t a filo*, .e «ra.i 
i n c o i a n o iti due ar.iu pe icne 
-.ceio -.ali,ite le ' iot to-i taz '0 
111 i> eie'ti* che e n o i 10110 ma . 
s t a t e n p a r a t e E r a n o sta*. 
.-.peii 'M miì.itici, pe. pot i t i 
z .aie "e ' 1 lee fi'ot . i^ lv , i ' . . , 

c r n jrraride <can c u i » pub 
blici tario liiMKio m a u i i u i a t e 
.e ! nee 4. 4 b a r . a i o e 8 ma 
'n vjno pe: la c . t tà t a . . l.ne • 

-.(•10 v . i ' e io!') pei due 
giorni 

i nu-. e le filov.e d. Bai . 
i m i h a n n o n e p p u r e un posto 
dove ^ t a i e 1.1 no t t e , il dopo 
si to ne i prci.ii di via Capruz 
zi è insuff iciente e 1 mezz: 
vendono pa rehesu ia t i per le 
ì t r a d e . Eppure . 1 t ra - .poi ' i 
u rban i a Bari dovrebbero e-
sere '\<\.i co-a ser 'a . b;i i fa 
Ilenia re ciw ovini m a t t i n a ei 
que-.»a < "ta ai 4IM) mila ab . 
t an t i s. iU.'.'.'MSOiio n i f e •'()') 
mila pe r - coe <lie \'n^cii> 
d.il'a p r o v i n e a i i ' n d o i " . la 
v o ' a ' o n . comnie ' -c iani : » A 
Bari c'è 04111 -no-no. qa . iu l . . 
a l u n n o un m.l .one d1 p e r a i 
n e che n o n -a come mu > 
ver i ! 1.1 i -.pn-i.i è -Mie-i.» 
auellii dell ' i l io delle in torni ) 
b.li p r iva te che c r e a n o ouni 
viiorno un caos .nde ic r iv ib . 
le. l o p r a t t u t t o rielle vie del 
c c m r o dove ci ^r.no l 'univer
sità e le s t r u t t u r e c o m m e r 
ciali . 

La ne t t ezza u r b a n a è un 'a l 
t ra do len te no ta pe r Bar : 
Ancora non Ce un inceneri 
to re dei rifiuti , m e n t r e si so 
n o ma spesi cen t ina ia di m: 
lioni di lire per c o m p r a r e ter 
reni e cave dove b u t t a r e le 
i m m r n d i z i e I c i t t ad in i sono 
invi ta t i da', c o m u n e a deno 
i . t a r e 1 rifiuti >ui marcia . ) .e 
di. in lacchi ci: n!as*:ca. Ma 
o.*n. iora a Bar. , in alcun-"* 
/ d i e il v m t o e n a l t r e 1 c a n : 
r o m p o n o : -a( - hi con c r n 
ie-".imze mimacinab i l i 

I i f ine il uas Me 'à del me 
ta l lo eh.-- 1AMGA.S conip . 1 
dalla SNAM -. perde p-rch-*-
le t u b a t u r e che lo doviebb^ 
ro ?)ortare ne 1 le C.Ì~P de*, ba 
re i i s eno piene di bachi La 
a z . t n d a del M i per quei*.-) 
moi .vo ne ! "*» ci ^^ :*:mei-o 
circa 280 m.l'.on: d: l ' re La 
re te delle tubazioni è vecchia 
d: a l i n c i o e n q u a n f a n n i e .n 
a l cune p.irti r i i . i le p e r i . n o a ' 
18S4 Ci sono a n c h e - come 
h a n n o d e n u n e - a ' o i lavora*o 
ri de ' la AMC.AS n«l!a 'o-o 
recente r<iifertti7.i d; pzoriu 
/ • m e di cu*. l'Uri.*à ha rif-** 
r . to — elemen" . di nei .colo, 
t a n t o che da mei*. -Olio .i*a:. 
losne--. nuovi a 'a c .a inent . 

D o m a t f n a . l inei l i , d t a t t o 
qae.ite co-e -. dovrebbe d. 
i c a ' f - e il*-'. C n ì : . ' ! .o f o n n 
n a ' e ' • n . a m a ' o a n m i . n a r e 1 
nuovi conila ' . , d. arimi n i s ' i a 
/ . i n e de.le ' r e az .ende ur in i -
e p i . zzate S: dovrebbe d 1 •*.!-
Tere perche n e . irio-m - c o t i . 
quali m o ha m a n o v r a t o pe1* 
un r nv io d-'lìc dee-iion*. d. 
non i na Invece. bi.iOj.ia de 
e d e r e *1 ') ù p.e**o nosv.b. 'e . 
per uo - e fine a sprech . . pe** 
il<\-f in - c v . z . o m.sj 'mre a: 
. . • ' .uì .n . . })e e. . ta: t* ;.)e.*. • ) 
come nel • a -o del via- '- Pe -
le ,\ ' e n d e n*. m e na *zza'e - -
d e e *'. c n n i i w a i n V.to Ati2 i 
1. . c ' . v . i r o di*, e ini.t.i* i 
1 :*,..! n o ri. " PCI - .-ve-i.-.e 
1 *M" re da Zi" *.» e b ~'>j'ì 1 
f.i-'o {•riri •.irjrr17.) 

I ^o.nt in: - ' c a i a •••v.-i^ 
h.i:*.'*.o : v . s i r . V i i »"ec v uro 

Domani sera alla TV il programma di Santi Colonna su Acitrezza 
" " * ' M " " " " ' <^tm m ' ^ ^ ~ " ~ * M * * M ' * • **********™******™ I M ^ ^ » m — — HM ii • ^ 

Ritorno amaro nel paese dei 'Ntoni 
Una ricognizione sui luoghi e sulla realtà sociale descritti dal film « La terra trema » - Un invito 
alla rilettura critica dell'opera di Visconti - Una città violentata da una speculazione edilizia rapace 

Dal nostro inviato 
ACITREZZA i f 1 <in a i - -
O j n . r . t o . i l o .1 1 A . ' • • " a . 

0 4 J . . a i . a . a i i i . t i . i l D I e 1 

( ' . a : 1 1 . . i. • . . '"l . l ' a . . v e 1 . 

U H ' l ' è .«• • : .1 l e ' l i . . ' . a ». . 1 . 

i l a : :a ' i . - i t e !>. •• a i ' i i e j . ' i . 

d e l ! 11 il V - 1 1 1 . ' e .1 '!• 

. 1 .( « l e . C|. ln 1. 1.11 i l i > , 1 . 

-140111- n * 0 * .1 i - . i e d . 1 -

p ò ! ) . . ' • ; . 1 ; , i < > 1 n i e 

d e . ' . , ) : a i l • a .1 • .1 .1 '1 

> 1 e - , ) > o ' I ' 1 * 1 _• 1 • 1 

t : . . ' . l . l i . l * . .1 q |. * 1 < .* *.i ' . a 

.viblto ti«la d''!!e pili du.i* 
puni / io i i ' . la < i e n a » dell ' 
n d i m e n t . c a b i l e i c ^ n t a e p io 
t o n d a m e n t e t r a s f o r m a t a , ma 
c c n violti iza. sui/ .a r . spet to . 
Q u a n d o a l m e n o una forma 
di r iconoscenza le si doveva 

i i r . i ' . i n i n d a d 'un. in se>a ' .me , la l o c a il i p e - a ' a (iti 
in TV .1.1. i c i i i d o «_an.iV ,1 ' \ ' r j . i ' .> d. Acitiezza 
Ci a .1 f ( i ' ) ri--' ' . iv.i 'o 1 1 La ] (^ue.iH) . i i pe t t o v.ene af 
u r r à t r e m a HO ara i , dopo 11. ' C o n t a t o u n l 'a .uto ci: t re 
•e,i i.'/.ito da. re-'.-"a .San*. ' 1: * ;i . • Cianibc' t r. S.el ( l" e 

11 un i"a *' te.-..-ta C o . o r n a ' no J'-<'. A d i i - , ) . ! p o - t o d e l 
e i t a l o eh u n e.-ce-/:, n a i e in ! 

Co onn.1 pel corvo del .1 .| l 11 
t . i 1 ' : U " . U a d e . . a i e . J l l d . i 

i e * e . o f f r e . - t n - o d c o . .1 

e . . . e r i D - o m c i i . 

Passato e 
presente 

Colonna e a n d a t o ai 'a r. 
cerca della '1 r e n a t r e m a i . 
ha voluto fare un « v i a r i o •> 
nel p . i n i i t o e nel prescelte 
a ' ia 1* corca del valore e de. 
i- . jnif ica 'o del no t i s s imo CA 

per t u t t o quello che ha si- 1 polavoro di Luch .no Viscont. . 
•.--.lineato il film nel la s*oria ! Q'iale e s t a t o il n . iu l ta to ' 
della gen te sicil.u:..*. cri? loi- ' D'ce S u i t i Colonna « Q u e s t o 
ta da" decenni per una v.ta viaumo vuol e s i e r e a n c h e 
migliore. 

Ora un regis ta e i . u i i ' n . 
ha g u a t o nei luov-n. I.riw-!. 
ha fa t to n u o v e 1*.pi e ie . ha n 
tt"*ro"ata eh : e 1.111.1 .t.i de . 
veci .1. persona j ' j i . ha p . i ' ' i 
to ci • 1 cri t ici . i ' o . . c , .--.'.'da 
ca l l i " . e pa .1. Il t " a " 11 il 
ques to n u ivo .*n. no .ni Ae. 
tre/ . /a . t i t n ' a ,«'in: dopa la 
UiC.t i del t.lrn e ne. p min 
ji ' im'. er.var 10 iir.1,1 . i . i . r i i e 
.sa di Luchino V. n n i ' , e 
un p rog ramma te-lev •- v o ( :ie 

spe*iatolo. un .nv i ' o alla v. 
sione elei f.'.nr per chi n o n 
l'ha m a . v i - ' o . un .nvi to a ' 
.a r . l e ' t t r a pei < in Via lo co 
no-ee> S. D.ir'e da una ,m.i 
. . - . c i . ' . i o i ' . i i l a si r i ' . l ' i la 
• vi e' • o ne 'enr . 'o la niiii 
"e a r. ' 101 ) n'.iva t le ' l ' am 
b c i ' e d' a l'ora q u a n d o V. 
n 1 n ; . a* r.vo con la -aia 
. t :.i i:)e • nel p,ie-e di . pe 
.nato.- . •• deei ie di *rasfori:•• 
.11 p i . ' a o i a il d r a m m a , il do 

M 11.enei i' '1' pli / .OiO, fê n 
( ( . t inni ta . , t e i ' .mi.n.ati/i* il 
Ai . t .» i i . .o T: .uni), do: : e He 
n a t o C ! i " U i o Po . c'è la n1 

« i n d a ' appa ed e nello « .-pe 
e.a' - t e i v i i .vo uno de* ino 
i n a i ' : IMI n ' e ' e i - . i i r i i-Vaii 
iC i fo R a i e Zeli . .» ' . . . i-rii" 
1 1 ' i l i due .1. I' d. L'ieu 
11.1 V . - U I I I ' «H- • .i on i a i ì o 1.1 

>.t « ivi da ti j i r . i . ne i . a i ta 
n i ep iodi , c i a scuno I O . C I . M C 
..na .11n11.1j.il'' p rop: a. .1(1 
e ie d ve- 1.1 ma n o n pe. cine 
.-* o nu 11 1 a l t a e l ann .da 

La t i . v a (. t o n n a t a » del 
v . a j j i o v iene e f f e t t ua t a 111 
una r ident i ' locai ta nixi !on 
' . a i a da A i . t ' e ' / a .1 a m o a. 
1 t.i eie de IT':ria. a S a n ' a 

Veli» n n a . e n e . - j .a idmo de. 
a -cun.a ed fo: m a / i o n e *; n 

dai a e (iella CCJIL -.ic:' a l ia . 
1 

' l ' i i ' i -o I' m u d i / o .in Ai" 
t re /Ai ovtj. e .sp.eia'.o nit-ti 
•re s pi t 'c : -a il valore del 
! 111 n e a ((.ve: .1 ' t a l ' . i del 

a .. ca.-a di n e *) • ) . e in 
rioni.n: *i .1 vUn •• . i v r . c n -
/.o.ie v . l l e " e .,1 co ' , eia it ^ì-
r . r a i n e vraaiiii / incan'»» 
v o.i t.t 1.1 _:.ii ' 1 . una a n . .cu 
.-.' i U ' ^ i ' l t e h i . e . ' , a a . m ' . f a ' a . 

a n c ' r i 1 , n . 11 . . i>il ' ' .1 

M a d . i l ! . m i t o . a .. : r . . 4 l -

l . i i r j . i ) n e i . i . - . i t o . t r a 1 p e 

M I I ' C < a . ' i m e i e q a e n / e d e l l ' 
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Parlano le 
i min a gì ni 

Sergio Sergi 
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A Catania e dintorni c'è qualcosa di più di piccole trasgressioni edilizie 

Sotto accusa interi piani regolatori 
Alcuni magistrati hanno deciso di vederci chiaro — il paese di -TfcrìrOstieri Etneo è uno di questi casi: sotto 
accusa amministratori de e speculatori — Impressionante sviluppo edilizio della zona nord del capoluogo 

Dal nostro corrispondente 
C A T \ \ I \ — Ancora speculazione edilizia a Catania ed ancora una volta sotto inchiesta 
amministratori democristiani. Le comunicazioni giudiziarie del giudice istruttore dott. Anto
nino Cardaci sono pervenute in questi giorni al sindaco di Tremest ier i Etneo, Nunzio Va 
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Ricompare 
in Sicilia 
la cimice 
del srrano 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O - Torna nelle 
Basse Madoni f e in vaste 
zone della provincia di 
C a l t a n i s e t t a , il flagello 
delia < cimice del grano ». 
I l parassita (noma scien
t i f ico: A- .: '. * . . . * , ! . e 
sopravvissuto alla campa
gna di disinfestazione 
che pur con r i tardo era 
stata promossa e sovven 
zionata dalla Reqione e 
s e riprodotto a velocita 
pazzesca mettendo in pe
ncolo anche la pross.ma 
annata agraria nelle zo
ne interne della Sicilia 
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Per o rd ine del pretore Solarino 

Sospesi i lavori nella chiesa 
dei « Selle dolori » di Vasto 

VASTO - Cont inui i ad . r . e i e -vi luppi i l . . n a n o : !t m<*ied. 
bile v n i mia d.-lla t h - ' - o M a del SeMe Holon :• V . n l o II p i e 
t ino , dott Solai ino. no to per le sue un Ine..le .sulla s|>ecula 
z o n e edilizia lunvo il l i to ra le di S Sa lvo u l pi o< c d i m c n ' o 
iriudizial 10 e a i u o l a in cor MI dopo t h e la C a n a / i o n e del 
l'Arpiila h i g iud ica to .111 i . ' i t t u n o il prov vecrimento di confi-a.t 
d o h i e TO') app . i na i l i , iit : emes .0 m i proi e w i di p r i m o !*ia 
(\i>>. ha in i a f ' i eri.e -o tu: o idnn di seque ' r o della an t ica 
ci)-t ruzioni 

Com'è n o t o la ( i n e e f a . i n e ri .al»- al l»t'»i. ni 1 viro di una 
iiiornat,1. t e m p o add ie t ro . 0 s ia la a b b a t t u t a a eolp . di r u s p i . 
r i s p a r m i a n d o <=oIo l i face..ita a n ' e n o i o S u b i t o dopo, un iti. 
pre-.t edile, su p io t r ePo i i d a ' t o dall 'Ainnirnis*: az ione conni 
naie , iniziava la ru ost ruz .one de ' le ìii .iic p* 1111 t ; :,ih iol i in. 
terriero ampl i , i i i i ' t i to r i s p i t t o alla suoi i l a . iniz, ilo 

I.a Kav rni t t iiilenz.i a l le It-'lo- A."i . vt i . i i la a t o n o - l o n z i 
de i r . u ( a d u t o . dopo .0.01* IM-VI I . 'H una -e:i ' - di • opial luoirhi . 
]\.i e m e s - o pinr .a u n ' o i d m 111/.1 di " o - p m .ora dei lavori, r e i o 
Iann i lite ivtnoiata d.'\ C o m u n " e d a l l ' i m p r e , 1. e pò 1. 1 spor to 
dt nuiK 1.1 ( n u t r o il .sindaco per aver a u ' o : . / /a*o 1 un u n i p i o 
l ' d u i a -.• i a i i i i s .n i 1 !a d e . n n h / i o n e e poi la i i n i . ' t u ' i i n i c di 
in opera i r .o ' .umen'al» MI ' IO;M)I! , I .-.! *. I IKO' . I I): (pi la rie* 

s .one d* 1 proto;- ' , ( h e ora cornpon. i la so-pi n- .one di 0/11. 
fin ma di ìn 'o i ven to 

Con . in ique «a t o m l u d a qui s 'a v , i e n d a . •• ( c i t o e he ci t r e 
v . a m o di f ron te a d un ( n i i i s i i t n e sempio 'b . - ,* ; p - i i i . i r e a 
i . i i i . inaioitiu del l O i n p i e n o I ' O I K O <ii H I . a .a. del (a . . ' e l io 
A.'.limila e do i l ' annes i a ( ' . ì e - e i t a . della l.oii.ì.. e :*.e i n fa t to 
. -a i tare 11 ( i . l o i t l o (il S f in i - 'p i" - ' e Tel 'ni o pnt • cìì^y ronfi 
: -i.i t 1 d f . . o . 1 - 1.) o e'..'- . 'Aum r..-"- tz 1 .•• à • - \ t p^rp-
* l a n d ò p'-r i n i u r . a e per lo c o m p l a i ' a con ia siK-cula/ior.'-
(-(inizia ai d a m . , dei n i ( o p i* rimorii ') . - ion io , a r t i - t i r o e pa< 

* ' . - . 1 i i i . 1 t a o d e l ' t ( :' t; 

Crisi «pilotata» a! Comune di Potenza 
Dal nostro corrispondente 
I l l l l t V ' l T . . r . 
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Perchè l'amministrazione di Viilasor vuole creare un museo 

A Copenaghen per conoscere qualcosa 
della civiltà contadina in Sardegna 

Fino ad oggi soltanto uno studioso danese ha avuto la pazienza di raccogliere testimonianze ed at
trezzi — Una mostra di opere realizzate dai lavoratori del comune sardo durante il tempo libero 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Alcuni lavoratori di Viilasor 
hanno aperto, qualche giorno fa, una mo
stra per esporre al pubblico le opere da 
loro realizzate nel tempo libero. Luciano 
Pisanu espone Uiver.se .sculture in pietra, 
fra le quali alcuni vivaci ritratti di una 
donna accovacciata ci sembrano esprimere 
con maggiore immediatezza e senso pla
stico la visione di una ri-alta quotidiani. 
Luciano Scala.s si dedica invece alla pittura, 
e fra le tante opere esposte vogliamo indi
care alcune nature morte costruite* con chia
rezza e essenzialità, ed u n i tmestra .spa
lancata dove con poche rotazioni e»li rie
sce a raccontare un pic-olo ma .significa
tivo squarcio di vita Ini ine Dario Fistis. 
Luigi Podda, Raimondo Vald;;.s ripropon
gono ai visitatori il re.-upero dell'antica 
arte dell'intaglio, con una sor. » interes
sante di cassapanche, sedie ed altri gustosi 
pezzi di arredamento tradizionale isolano. 

Ma più che un discorso critico - in que
sto caso sarebbe fuori luogo - l'iniziativa 
ci sollecita alcune considerazioni. Intanto 
messe in evidenza come la richiesta di cui 
tura si fa sempre più pressante e quanto, 

come ha sottolineato nel suo intervento il 
capogruppo comunista Francesco Virdis, la 
pubblica amministrazione sia in ritardo in 
questo settore. Personalmente ci chiedia 
mo quanti anche di questi espositori, po
trebbero raggiungere alti livelli qualitativi. 
se travassero strutture adeguate alla loro 
sete di informazione. Lo stesso Virdis ha 
auspicato che il comune di Viilasor metta 
i disposizione di tutti gli artisti una salet
ta comunale e inizi un'attività culturale 
nel paese. 

11 sindaco compagno Luciano Bra/zu. 
sperato alla Sma Viscosa, da noi mtervi 
stato, si e dimostrato estremamente sensi 
bile a queste richieste. 

li sindaco comunista, oltre ad assicu
rare. l 'interessamento del Comune per in.-
/ìare al più presto una attività culturale 
attraverso la organizzazione di mostre d'ar
te. U: dibattiti e conferenze, in collabora
t o n e con l'ARCI, ci ha parlato delle ini-
/.ìative già in atto nel campo della tutela 
dei beni culturali. 

-' E" molto importante — ci ha detto il 
compagno Brazzu — che a Viilasor. paese 
prevalentemente agricolo, si crei un museo 
della civiltà contadina, e si raccolgano e si 

conservino tutti gli attrezzi, dalle mole ai 
carn agi; aratri , che o rischiano di scom
parire o vengono portati altrove. Per que 
i'o abb.amo costituito un comitato compo-
s'o d. vecchi contadini con l'intento di re
perire tulio ciò che è nietvnte alla nostra 
.'Hit tirale locale, passata e presente. Ab 
b'.amo intenzione d. farne una mostra e 
ciiiind: chiedere l'intervento della Ragione 
per aprire un museo stabile, possibilmente 
mi castello degli Aragon, opportunamente 
restaurato •. 

Inutile sottolineare l'importanza di que-
•.Li iniz.ativa. Ba.iti pensare che. per ve
dere ordinate e conservate m un museo. 
!e te.itiiiionianze della cultura sarda, oc 
.•oi re per ora recarsi a Copenaghen, dove 
molti Ami. orsono un valente e coraggioso 
».o\ane etnologo danese. Andreas Fridolm 
Wei.- Benson. seppe trapportare e racco-
gl.t re molte cose oggi già scomparse. La 
Regione .iarda, dal .ilio canto, e: auguriamo 
sappia al più presto varare una legge per 
la tutela dei beni cultural; che stimoli e 
sostengano questa ed altre iniziative degli 
Lui. locali. 

CAGLIARI 

Dal 23 
giornate 

della 
musica e 
dell'arte 

— CINEMA che cosa c e da vedere 

Primo Pantoli 

Ristampati dalla EDES le commedie di Vincenzo Melis 

Torna « Ziu Paddori » una voce 
della cultura popolare sarda 

A colloquio con Sergio Atzeni, uno dei curatori della col
lana Gramsci e il teatro dialettale - Sarà pubblicato « Su 
Bandidori » - Nel catalogo anche autori contemporanei 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - Sono appars i in 
l ibreria in que.it 1 giorni due 
nuovi volumi della collana 
« t e a t r o » della KDKS (« l i t r i 
ce democra t ica s a r d a ) . Si 
t r a t t a delle commedie < Ziu 
Paddor i » e * Su Bandidori » 
di Kfisio Vincenzo Melis. Il 
compagno Sergio Atzeni. un 
giovane giornalista elle si oc
cupa di problemi tea t ra l i per 
« Rinasci ta Sarda », è uno dei 
qua t t ro cura tor i della collana 
(gli al tr i sono Sergio Bul legai . 
.studioso di s t o n a del t ea t ro e 
docente al l 'universi tà di Ca 
gl iar i ; Mari lena Cannas . eoo 
.mielite edi tor ia le «Iella KDKS 
e studiosa delle tradizioni pò 
polari isolane: Antonio Pinna, 
giovane reg i s ta t ea t r a l e at tual
mente impegnato nella prepa 
r.i/.ione di uno spet tacolo sin 
moti cagl iar i tani del l!KKì). 

Ad Atzeni abbiamo chiesto 
di sp iega re come e iJerdié è 
s ta ta decisa la x r i s t ampa » di 
questi test i , cosa sa di Kf"isio 
Vincenzo Melis. commediogra
fo d ia le t ta le tra i più seguiti 
agli inizi del secolo, compagno 
di liceo ed amico f ra terno <h 
Antonio Grani ic i . Anzi, si d ice 
clic Gramsc i t ra il 1U08 e il 
1910 aves.se add i r i t tu ra colla
borato col Melis nella messa 
in scena di a lcune commedie 
s a n i e al Poli teana Margher i t a . 
che sorgeva nel centro di Ca 
gliari «love ora è ubicato 1' 
hotel Jol ly . 

* Il Melis. — dice Sergio At
zeni — fu au tore di t ea t ro che 
operò e scr i sse a Cagliari nei 
primi anni di questo .secolo. 
Si può d i r e t ranqui l lamente 
che è il d r a m m a t u r g o più co 
noìciuto da i sa rd i . L 'anno 
scorso una < me.ua in >cena » 
al ba i t ione di Cagl iar i , du
r a n t e la festa «lell T in t a . «Iella 
commedia * Ziu Paddor i » ri 
ch iamò migliaia «li per -one . 
Mancava un s is tema efficien 
te di ampli f ica/ ione, e la rap
presentazione \ e n n e r inviata 
al l ' indomati: . Il giorno dopo e 
r a n o a n o ira tutti li. Si coni in 
ciò a r ec i t a re alle !•• di s e r a . 
A mezzanot te ness.ii.iu >e ne 

t r a a n d a t o : r i d d a n o e a-co ' ta 
vano con g r ande pass ione. Il 
più popolare e < onoiciuto. per
sonaggio «Iella scena -a rda r i 
m a n e -» Ziu Paddor i ». In «ina 
lunque paese «lei Campidano 
la masche ra d; PatWori. r im
bambi to e acu to al lo ste.iso 
tempo, fa pa r t e o rma i del pa
tr imonio popolare. t*n vcccìi.o 
saggio, il personaggio del Me 
lis. c V è il p-.ù a m a t o dagl i 
s t ra t i umili della popolazione. 
in ci t tà conie in c a m p a g n a *. 

E del sodalizio t r a G r a n i l e , e 
Meli*, cosa p;soi d i re? 

« E" vero , quan to si d .ce 
su ques to famoso sodalizio fra 
Melis e Gramsc i . E r a n o orni 
pagni d i scuola, e r a n o amici . 
l a t r a v a n o ass ieme anche in 
t ea t ro . Non diment ichiamo d i e 
Gramsc i e r a IMI grosso cr i t ico 
d ' a r t e , scopri tore t r a l 'a l t ro d i 
Luigi Pirandel lo . Quando a r r i 

vò a Tonno , la sua passione 
per il tea t ro colt ivata a C i 
gliari non t r a cer to marg . aa -
le. Mi hanno raccontati) in 
«inciti giorni a k u u episodi «Iel
la gioventù cag l ia r i t ana di 
Gramsc i . Era un a m a n t e del 
t ea t ro d ia le t ta le : a m a v a e cri
t icava i sardi «lescritti da l l ' 
amico Melis nelle sue « m i m e 
die . ma diceva a tu t te le t tere 
che e r ano l 'unica espress ione 
ar t is t ica v e r a n u n t e popolare . 
di cultura sotterranea Questa 
passione Gramsc i se la ixirtò 
d ie t ro a Tonno , «love la sua 
pr ima att ività retr ibui ta fu 
proprio quella di cri t ico tea
t ra le del l 'Acant i . A questo 
punto un .sembra perfino su
perfluo sp iegare i perché del 
la pubblicazione «li ques te «lue 
commedie «lell'epoca «li Gram-

Rassegna 
del nuovo 

teatro 
a Cagliari 

CAGLIARI — La rassegna 
del Nuovo teatro è in cor* 
•i&da giovedì scorso a Ca
gliari nel padiglione delle 
Nazioni della Fiera cam
pionaria. a cura dell'ARCI. 
L'affluenza del pubblico è 
notevole. Gli spettacoli so
no in particolare caratte
rizzati dalla presenza dei 
giovani e delle ragazze. 
Non mancano certo le cri 
tiche: « Parliamo di minie
ra ». per esempio, è stato 
ritenuto di buon livello. 
ma didascalico, in altre pa
role < un lungo e prolisso 
comizio sindacale >. 

Con maggiore favore vie
ne accolto e Bertoldo a cor
te » (l'ultima replica è og 
gi domenica) mentre atte
sa è la rappresentazione 
del lavoro su don Milani 
e L'obbedienza non è più li
na v i r tù* (2122 aprile). 

Infine il 23-24 aprile, in 
concomitanza con le cele
brazioni gramsciane, la 
Cooperativa Teatro di Sar
degna porterà ancora sulle 
scene della Fiera il dram
ma di Remano Ruyu con 
prologo, epilogo e ballata 
di Francesco Masala. e per 
la regia di Gianfranco 
Mazzoni. • Su Connottu ». 
la storia di una sommossa 
contadina e pastorale a 
Nuoro nel periodo della do
minazione dei S a v o i a . 
quando il popolo si batte 
va per tornare € al cono
sciuto ». alla proprietà co 
munitaria dei pascoli e 
della terra. 

« Su Connottu • è l'ope
ra teatrale più rappresen 
tata in Sardegna. Si cal
cola che nelle sole feste 
dell'Unità, nell'arco di tre 
anni, sia stata vista da 
circa mezzo milione di 
spettatori. 

>t, a Cagl iar i : IOIIO pa r t e iute 
g r a m e , e im|x>rtantc. della no 
i t r a t rad ì / ione , e come ta le le 
ixmiamo al l 'a t tenzione di tutti 
i sard i , invitando a sv i luppare 
il d ibat t i to sull ' iniziativa p i o 
prio nel l 'anno m cui si c e l eb ra 
il AH. ann iversa r io della m o r t e 
«li Antonio Gramsc i >. 

* Cu 'a l t r a domanda di c a r a t 
te re più g e n e r a l e : cioè, c o m e 
«"' na ta la « collana t e a t ro •> 
della EDES e quali fini si p rò 
pone? •< La col lana è na ta in 
un ambien te favorevole. Mi ri 
ferisco alla casa edi t r ice . Si 
t r a t t a di una giovane impresa 
dedica ta al recupero e alla va 
loriz/azione di quan to di p rò 
gre.s.sivo esis te nella nos t ra 
t radizione (xipolare. e«l alla 
proposta «li nuovi e lement i che 
ar r ich iscono il d ibat t i to sulle 
condizioni a t tual i del l ' isola e 
sul l 'autonomia *. 

Diceva una volta il compa 
gnu Umljerto Cardia che la s to 
r ia del la Sa rdegna è in p a r 
te ancora un mis t e ro : bi
sogna r icostruir la fino a che 
appa ia « lo scheletro c!ie la
scia in t ravedere la forma pri
mitiva della bestia *. < P ropr io 
.su questa linea - conferma 
Sergio Atzeni nasce la col 
lana di t ea t ro . E" una forma d ' 
a r t e da l le radici lontane nella 
nost ra s tor ia . P e r esempio . 
Sergio Bullegas ha pubbl icato 
un saggio che r icomiwne la 
s toria del t ea t ro s a r d o t r a il 
"300 e il 'fiOO. por tando a cono
scenza di tutti dei testi molto 
belli e impor tan t i : c o m e la 

" P a s c i o n e " c h e Sigismondo Ar 
q u e r .scrisse m e n t r e , nei c a r 
ceri dell ' inquisizione spagno
la. a t tendeva di e s s e r e eo.ndot 
to al rogo. Ecco, ques te rad i 
e: i anno studiati- e conosciute . 
pe rché anch 'esso fann«j p a r t e 
dello .scheletri» della bestia di 
cui par lava il «ompaiino C a r 
dia s. 

Accanto a; U sti «Iella t radì 
/ ione popolare, la EDES ha 
pubblicato e pubblicherà a lcu 
ne nuove i reazioni di gwiv.ini 
autor : sardi ««n tcmporane i . 
pure né anci i 'es- , ' abb iano le 

ca ra i t c r i s t . c ' i e nei e s s a n e : e» 
s«-re utili alla caiis.i de l l ' au to 
nonna dell isola. >:neg.ire fatti 
important i «Iella vita del nos t ro 
popo'o. ant ichi , recenti e con 
t e m p r a n e : . 

Dal punto di vista e « n i o m : 
co ii'ia collana come ques ta , di 
t e a t ro « r e g i o n a l e » , è un a / 
/ a r d o < S;x>namo — < o:u Urie 
il suo discors i :1 compagno A: 
A-n. — < he non siano le «l.ff: 
colta tvoriomu he a firmar*. -.. 
E .speriamo che qi:e.-:a c i l ìa 
na d: t ea t ro s.ipii.a conquis ta r 
si il Livore di '.'ie «en t i i a i a «i. 
g o \ a n i appass .onan che vivo 
no nella nostra >o!a . che iia:i 
no il gusto «1: r a p p r e s e n t a r e e 
«li s tud .a re . che a m a n o cono 
<cere ;! pronr .o passati» per 
lot tare meg'.io oel presente , e 
conquis ta re un futuro d ive r 

S«> » . 

Giuseppe Podda 

Toccotelli alla « Pro-Loco » di Avezzano , 
AVEZZANO — Nella galleria della •< Pro-Loco » di Avezzano è : 

allestita — e vi rimarrà fino al 24 di questo mese — una • 
personale del pittore marsicano Ermanno Toccotelli. Le tele \ 
e i diseegni esposti danno la misura dell'impegno di un pit- '. 
tore che affonda le radici della sua esperienza nella vita e 
nella storia della nostra terra. 

Toccotelli — ci riferiamo alle opere che abbiamo visionato : 
alla « Pro-Loco » - ci sembra più disteso, più raccolto, direm- i 
mo più intimo e quieto. E' dunque finito — ci è venuto di j 
domandarci — il furore di cavalli scalpitanti, di volti urlanti. , 
di galli protestatari? La risposta va trovata in questa nuova ' 
testimonianza del Toccotelli il quale, mentre mantiene una i 
indubbia coerenza con i mezzi espressivi che lo hanno rivelato , 
come uno dei più sensibili artisti marsicani. ci propone una • 
leggenda figurativa in cui abbondano atteggiamenti che pon- • 
gono fatt i e personaggi in un clima nel quale il racconto si 
fa favola suscitando sentimenti di profonda malinconia. E ' 
ciò anche quando l'operazione pittorica dalla realtà storica ed ì 
umana della nostra gente trae stimoli e motivazioni. ' 

r . I. i 

Da oggi esposti a Caltanissetta 

Poemi di Majakovskij 
tradotti in immagini 

! La mostra nel capoluogo nisseno fino al 27; poi 
passerà a Palermo - Ne sono autori prestigiosi 
artisti italiani e sovietici - La presentazione a Roma 

; PALERMO - I I>HII I . «li Maia , ;:i a i.i tt a m ; iri<»' .ì.inieros; 
• kov-kij s.):io <!.ventati »c-:-u ì ic. n r . . a R i m a e a M a s . a 

g r a f i - . »•«! .m.n.ig.iì. .n n i Po. una r . . rv-: v.- e «"...-tt.v.i .-.ti 
spigolare car.e' .la «_d.ta «l'Ila maggio l'.C'".. a T o r n o dovi 

; st.imper..» ci. graf .ca d'ir:- . 
] F.sp'i I.I'.D. Cile viene presenta 
' ta oggi ai « e i t r o \r:.- S.iil «1. 
" C a ì t a g . r o i e e i !ie sino a ni. r 
• c.'.cdi 27 a:>"."•• e ••^.M-ta ,t..,ì 

g a P t r . a La *.','. r. a\\. Pan r 
\ m-> 

s . :r.i";.i «i \.w--1 -'..invi .ti 
i o 1 T'Utll » a e." l..:a t ra fe 
«I i 18 !,h;r-.' <! :..-. : a r.cn.- * 
zin.-.\ «-.nera Ci autor: n I . I .CI. 
e -ov .t t i . R . - ì i*. > ( ? . i t t , i s . i . 
l 'go . \ t tarri . K u . i Ca'.aiir a t 
G:,u.:nio Ma.i/u Dm.'.r. K -;.. 
\na to! : j .la'K.i-. ir.. <)!< g Sav t -< mporan* . i t i . ;Vc. '.a t a n e i l a « 
stjuk e l ìor i- Y!as...»\. -,vr n e - ; » - . / - " . . - perniai.-n' . t 
comple t a re : 'opora u n nr.iv.o ' r r i s-.> ;i m a - , .> Majakov -k . j •• 
i n c o u r o «i. iavor.i t ra p " o r - • \ nr.Ncii P. i^s n <1 M>i-, .< t 1" 

.'• ' , -. 
..i. a / , r ie t .'.'..'. l'i a. zz.iz.ole 
.ieiie a w r t . i *i* ".a ì . i n i i ì 
Le OIH r< t !•• . n i r . ' i isp.r.iìo 
gli art -:: -o'io - ( ' i i v t r - a / o 
ii- » > i L-. .v.t . « (/ :est -i-ii- tir. 
-i> .\ t-r 'e *. ' Li '" . i l ' u i r><> •. 

\aiori - i . « 15 •:••• ». i \ l i.\ a 
il. s.:..-:ra i . « Io ~--. - -•>. . » La 
.'. ivo'a .1 :' ! it t •' i -. 

La p r i l l a p. i ~. i 'a / -- .-• ìf 
f u . a ' e :.i . : i. .i e .-.'-vi-r. ita .'. 
l-"> m.irz.i -. • 7s<i a Roir.a pr« s 
-o l'.tini).!^.' a ia -o . . e t . i . i Cini 

.tahan. e -o\ imoegnat . i Ermitag,- o I* . i . i g rado . 

Nostro servìzio 
CAGLIARI — Le * Giornate 
di mugica e a r t e contempo 
ranca * che l 'Istituzione dei 
Concerti per il Tea t ro Lirico 
«li Cagliari organizza dal 23 
apri le al 15 maggio costitui
scono un fatto di « rande rile
vanza JKT il ca|Kiluoj*o sardo. 

I motivi sono -ìlmeno d u e : 
uno «li contenuti e uno di me 
todo. Tut te e «lue aprono 
nuovi spazi a l l ' in tervento del 
l 'Ente autonomo cag l ia r i t ano 
facendolo uscire «lo un ghetto 
ne! «piale .sostanzialmente è 
vissuto a l l 'ombra «Iella legge 
8(1(1. 

Novità dei contenut i : .sei 
giornate dedica te , tutte, alla 
musica coiucni|X)!'anea. ÙA 
sempre assente da i program
mi a Cugliari . Tren ta com|>o-
.sitori vengono presentat i men
t re dibatt i t i , tavole rotonde. 
mos t re di pa r t i tu re , mos t re 
di art i visive suggeriscono e 
propongono tutti i temi re la 
tivi alle forme di espress ione 
conteni | )oranea e ai loro r a p 
{Kirto con il pubblico. 

Si afliancano, in un unico 
ciclo musica ed ar t i visive. 
ce rcando omologie «li fatti e 
s t ru t ture , compenetrazione e 
differenze di approcc i e pro
blemi. indicazioni sui fatti sto
rici e cultural i general i nel 
cui complesso si collocano e 
.si sviluppano oggi i fatti mu
sicali e ar t is t ic i . 

Si par te dal concetto della 
necessità di un e same inter
discipl inare «lei problemi, che 
non vuole e s se re .solo strut
tura le ma anche storico e |X> 
litico. La pcescnz-i «li nomi 
i o n i e quello «li Bortolotto, Ca-
.sini. Dorfles. Fubini . Messi 
n is . Mila. Pesta lozza. P o l e n a . 
Volpi. Orlandini . Zaffiri. Zur-
letti . garant i scono per la pri 
ma volta a Cagliar i un mo
mento di riflessione e di co
noscenza nuovo e tutto par
t icolare . che potrà tinche, ne 
s iamo cer t i , t r a c c i a r e un bi 
lancio des t ina to ad ave re ri 
bevo anche nazionale. 

Ma .se è impor tan te il con
tenuto «Iella manifes tazione. 
non meno lo è il fatto che 
essa tende a diffondersi ed 
innest-arsi nel tessuto ci t tadi
no. uscendo dal le strettoie de
gli ambient i concert ist ici t ra
dizionali. andando nelle seno 
le. e invi tando i giovani a 
pa r t ec ipa re anche median te 
una politica dei prezzi di \ 
g r a n d e aper tu ra e con la gru- , 
t inta di tut te le manifestazioni ', 
collaterali ai concert i . j 

Mostre «• manifestazioni ! 
principali s a r anno accolte dal | 
la Cr ipta e da l Chiostro di ' 
Son Domenico, e i dibat t i t i 
più importanti s a r a n n o o»pi 
tat i nelle scuole che hanno ; 
col laborato d i r e t t amen te al l ' ' 
iniziativa a s s i eme agli istituti : 
e ca t t ed re univers i ta r ie di 
Storia della musica e Arti vi • 
si ve. 

I*a mostro principale rac- ' 
cogl ierà opere di Antico. Bat ; 
tag l ia . Car r ino . Castel lani . • 
Casula . De Alexandria. Do • 
razzio. Gast ino. Griffa. Gua r - \ 
m e r i . Lazzar i . Levi Montale! ; 

ni. Magnoni . N'igro. Panto l i . ! 
Hos-i . Sciflloia. Verna , men 
t r e la mostra «L pa r t i tu re 
suggerirà una possibilità «li 
v :sualìzzaz.one delia mus ica . 

Sm<> prospet t ive non mio 
ve ma innovanti per Cagl iar i • 
e la s-.ia vita cu l tu ra le , ancne 
se - . i ranno assent i Forme 
avanza t e «Iella -i« crea o d i t r 
ria. e .-e la r a s - egna n-\n pò 
T<« appa r i r e nemmeno stor
t a m e n t e esaus t iva E^sd - t a 
"tirisce dalla neccss . tà di in 
• 1 c a r e una <l:ver-a pros»,-; 
*..va di n te rven to t h e dovrà 
t rova re una -uà i»«»ferma an 
e he nella legisiaz.one naz:o 
n.i'.e e regionale c'rx- o v i r i 
.:ve':ii v a n e e l abora ta .sull'in 
Terv«n;o pabbì.co :y r ìa torvi 
-cvn^a e d 'ff . is .oie delia cui 
t a r a m.L-.iale. 

S. t r a t t a , per d. - a c r . F a 
•) r.i. «i. « r .p ropor re ai !» • ! ' ] 
t r i t ì i :*. probleir.a della ; o 
m.m.ia/.o:>e i. e ti a t i .og. iere 
.r.a «livtrsa n u n » r a ti: c ^ ì 

i t'ii.rv .', r . ipp-cto tr.td z o n a . e 
t ra ;": p-.ibV.xo. .'. n . i - i c . ^ a «• 
.a i r . t i c a . lì c ^ . i t i iviatv un 
me'.tH'io ti: demo, r . i z a Ì K I I 
/ . i l e irie deve innovare da'.la 
bis , - "a vita mus.L-n'.e 

Giovanni Spissu 

\ Sfida a ; 
White Buffalo i 

i 

j A s f idare W h i t e Buffalo. I 
ovvero l 'ul t imo esempla re d. ! 

1 b .soute a lb ino del West, sono i 
| :n d u e : :1 p r imo è il leggen- | 
! da r :o pis tolero Wild Bill Hic- j 
| kock, o rma i rugoso e psicopa-
; tico. c h e vuole uccidere l'an.-

nia'.e pe rché gli rovina il >on- j 
; no r i co r rendo nei suo: ineu- J 
! bi: il s econdo è l ' a l t r e t t a n t o . 
! t amoso Caval lo Pazzo, che in-
i t ende vendicare la mor t e del- ! 
1 la sua b a m b i n a Raggio di Lu I 
! na . f ini ta so t to gì: zoccoli del j 
I be.st:one. E cosi. KAmerua di i 
i ieri e quella de l l ' a l t ro ieri ca-
I va lcano a fianco a fianco per | 
; debel lare il most ro , s tabi len- | 
i do. sebbene per poco. un ' :n- , 
I nana complici tà . i 
1 L ' i nvaden te p rodu t to re ita- > 
i l iano Dino De Ltiutentii» e u ' 
', vero a u t o r e u-i que.sto Lini di- j 
, re t to da i rmiauc t ib i ' . e ar t igia- | 
i no J a c k Lee Thompson . A que ; 

.st 'ultimo. e r imas to ben poco. | 
! e '.'. polso della regia s: l a vi- i 
• vo. a t r a t t i , in quelle .sugge- | 
1 .stive a t m o s t e r e qu.isi sop ran , 
! n a tu r a l i che d is t insero le co- ! 
i se migliori d i ques to c ineas ta . 
! come Lu strano tnanqolo e 
] La reincarnazione di Peter 

l'roud. D 'a l t ronde , a n c h e al 
i noto sc r i t to re R icha rd Sale. 
I au to re del r o m a n z o dal qua l e 
j :ì l i lm è t r a t t o , n o n res ta che 

la cur iosa idea di pa r t enza . 
| cioè hi f an tasmagor ica nnsci-
i ta de ! bisonte, come risvolto 
1 onirico del m i to amer icano . 
j già p resen te nel Buffalo Hill 
i ci. R i c h a r d J. Anobile por

t a to sugli s che rmi da Rober t 
> A l tman ( r i corda te qun'.e e ra 
i la f o n d a m e n t a l e differenza 
, t ra il bianco e l ' indiano VA 
', quel film? I! p r imo « non so 
, gnava ma i ». per paura della 
, propr ia coscienza, il secondo 
' inseguivo per tu t to la v. ta i 
| suoi sogni , cioè la cascienz-i). 
' I n s o m m a . Sfida a Wlute 
' Buffalo finisce per non esse

re a l t r o che un western nntxi-
; re t i ta to a! genere ca tas t ro t i -
ì co. ove g iganteggia a dismi

sura un nuovo ordigno mec 
carneo c r ea to da l l ' ingegnere 

I Car lo Ramba ld i . « p a d r e » di 
King Kong . E gii in te rpre t i 
d; povera ca rne , come quella 
taccia di p ie t ra io «li bron 
zo?i di Char les Bronsnn. o il 
pellerossa Wi'.l Samp.son. tan
no una - t igurai ' r .o . 

E' nata una stella ; 
Dire t t a dal io esord iente 

F r a n k Pierson ih.» al .suo j 
a t t ivo a l c u n e .scenegg.auire i 
r ispet tabi l i , t r a cui .Vi e A: ma- ; 
no fredda. Rapi ini rc-out u • 
Xeiv York. Quel pomeriggio ' 
di un giorno da canti e :n te r . 
p r e t a t a d a B a r b i a S t r e i sand • 
e Kr i s KristofferhOii, ques to [ 
dovrebbe essere !a q u a r t a e . 
dizione c inematograf ica di I 
E' nata una stella, l o r t u n a t u ! 

tavola sul la for tuna di di- j 
v en t a r e celebri nel m o n d o j 
dello spe t t aco lo a m e r i c a n o . 
che por ta la f irma del regi
s ta s compar so Wil l iam A. ' 
We l lman e di Robert Car son . . 
Abbiamo a d o p e r a t o , sopra , il ! 

condiz ionale pe rchè la que . 
s t ione e cont ioverya : Well- : 
man ha infat t i real izzato A" 1 
nata una stella nel 19H7. con i 
Fredr ic M a r c h e J a n e t G a y . 
nor. m a confessò presto di | 
aver p r a t i c a m e n t e cop ia to i 
Wliat p r u e Ilollunood '' j 
ut Q u a n t o cos ta Hollywood? ». • 
193D di George Cukor . con ; 
Cona tance "Bennet Quind i . I 
nel 19Ó3. fu propr io Cukor ; 
che a sua volta girò quella \ 
ehe v iene cons ide ra ta Io mi 
gliore versione di A" nata j 
una stella^ con^Judy G a r l a n d j 
e J a m e s MasonT come un giù ' 
s to r i s a r c i m e n t o a se stesso. ' 

Eccoci d u n q u e al la edizione ' 
od ie rna , o p p o r t u n a m e n t e con 
cepi ta come capi to lo a se. i 
Dove poteva, dei resto, na , 
scere unti s tel la a i g iorn . ì 
nas t r i ? Sul palcoscenico di j 
u n festival pop. d a v a n t i « . 
una folla oceanica di giovani '• 
rap i t i in es tas i , poiché nel la • 
.; me.-ca del c inema > s: va j 
o rmai di r ado a pregare . La [ 
star d i adesso è. a p p u n t o . . 
una g iovane c a n t a n t e , c h e | 
viene a m a t a , scoper ta e !un- j 
c ia ta da u n d ivo de! rocA-. j 
ubr iaco e d roga to , d: cui si • 
- .n t rawede già >1 declino. IA-Ì ' 
p r i m a fa la Ceneren to la , poi . 
«dora il s u o « c r e a t o r e . per ! 
g ra t i tud ine , e infine lo spo i 
.sa per surc lassa r lo a d a r m i ' 
ixiri e d i s t rugger lo Un po' co '. 
me -I mos t ro d: F r a n k e n i e . : ! 
Resos. c o n t o di non far pai ' 
notizia. lui lancia la sua For ; 
ra r : nella p ra t e r i a e va a 
.stra celiarsi . ; 

In t.-or.a. que.sto uìter .ort 
r . f ac imento non sembrava MI 
p T t i u o L':dea d. pa r ten / . i 
era a l l e t t a n t e . v:.-:o c h e o! 
Jr:va la po?-s:b.i::a d. den i . , 
j-";f:eare la falsa d..s.:ivo.'.u , 
r.i e > p r e sun t e liberta dt ' . .a 
«.altura g .ovamle d: n u v . i 
• Woods 'ock ..omo Hol.yvvood. 
a p p u n t o i . m.1 *ra lo ser .vere 
e :": g i r a re spesso c'è d: mez
zo :'. m a r e e P.er.scn. da bso. i 
.- enea J . , I to re . .-: T.\^..Ì T^J -
.-:«i maech : : io o. diI.iT.indo <>' 
•rerr.odo b^n ai di là d o g a 
im::e d: >oppor*uz.or.-. .e 

.»'hermjg". e p v n ps.colog. 
• h " e moltii me.en.se de . prò 
•.izonj-t . D'al:.-o • i n - o . ;,» 
" d^ssacr.iz.cn-* . .:-. un c i r - - . 
ren.-o prom--s>,i d a i > nov.ta 
d. b-ì.-e r.a.ì t rova propr .o 
.lozn .-. p rò -edere ..i un fn.T. 

a 'A' p u n ' o •«dalia p i r i e d-\ 
d.v.srr.o E n t a m n b . can ' an* . -
. t " o : : . Kr..s:o;:er.-j-»n e la . 
Srre . -ar .d sono .n v.»r:a rr.a 
n.*ra .-:u..-ne-.oi. r. p r .mo e 
-. t '-.ma d-:. i cp .or .e e non 
p.io n e p p u r e c a n t a r e bene co 
me so La .-'•oor.da. . nve . e . e 
obbl iga ta a l £o.-2he?g.o ad.i 
m o n t i n o e s: fa asco l ta re . ' 
.-ebbene > *ue fasulle velie. ( 
•a f e m m . m s t e s i ano davve ro 

i r r i t an t i . Altri nomi , interes
san t i . nel cast: Paul Mazui -
sky. no to regi.sta. ta l ' a t tore 
nui for.se .solo per togliersi 
u n o sfizio: l 'autore delle mu
siche. funzionali o poco più. 
e un irriconoscibile Paul W:l 
h a m s (/.' fantasma de! pai 
i osi enicoi : a d d e t t o ag i . et 
Iett i special i è Joe Von S t i o 
heim. u n cognome che dice 
molto. 

Batte il tamburo 
lentamente 

. ( B i t t e il t amburo lenta 
m e n t e » d.ce u n a vecchia i .ai-
zone collutti/ t exana che cul
la il l anguido crepuscolo de 
gii ul t imi coicnou^. Come 1 
vaccar . di una volta, i g:o 
ca tor i del mass imo campio
na to .s tatuni tense d: baselnt'.l 
corrono oggi stille piccole lira 
t e n e degl . -stadi, a ' . imrntaivlo 
anch 'ess i un mito che t roppo 
L sovras ta D i l a t t ' . qa-.-t . in > 
de rn i e ro : amer ic -u r - • t l . n n 
s t r a n o perf ino es t rane i a'.la 
loro epapeo : t ra .s torrono iii'.i.i 
pa r t e del t e m p o a s t ipu la re 
ass icurazioni sulla vita, ^ul.e 
o.-..sa e sul pasto in .squadra, 
s t r a p p a n d o a den t i .stretti un 
ingaggio .sempre più a l t o .sot
to !,i minacc ia s empre p ie 
sen te del dec imo. T i a cL e>-
.si. c'è pure un uomo cui e 
.stato d e t t o che presto dovrà 
m o i n e , perché cova un tu
more Si t r a t t a della mezza 
sch iappa Bruce Pearson . ra
gazzo e a t l e ta modes to : min
gherl ino. b ru t t i no e tra.s.in-
da to , fa r ibrezzo perche n u -
.stica t abacco e la Mia fun 
/ ione p r imar ia consis te nel 
funger d a bersaglio fi.sso a! 
le burle dei compagni Stilo 
Henry Wiggen. il « d i v o » del-
l'cuutpc che conosce .1 tre
m e n d o dent ino del giovane. 
lo ass is te t r a t e r n a m e n t e e 
p ie tosamente , r i pa rando lo dal
le insidie della vita e deiìa 
profes-aone. P ian piano, an
che gli a l t r i r>: accorge ranno 
del ia t r aged ia m a t to , e al
lora Bruce pot rà a scendere 
:n gloria verso il paradiso . 
al t e rmine d; u n a s t ag ione 
di tr ionfi e di carezze del
ia folla. 

Pi ec usiamo a n z i t u t t o che 
«rat.sto .secondo film del re 
iiist-a t e a t r a l e J o h n Hancock 
ili p r imo non e Uscito .11 
I ta l .a». e un in.sopportab.le 
piamiinteo. r impinza to d°i la 
retorica viriiistica t ip.ca degli 
amb ien t i sport ivi , p rop ina ta 
nuda e c ruda senza n e p p u r e 
un pizz.co d ' i ronia. Det to c o . 
t i p reme tu t t av ia cons idera re 
c h e sarebbe lj.i-.tato poco al 
. ' au tore per u-a l iz /are un'oi)e 
ra in t e res san te e r.iiiguaide-
vole I/e intuizioni «1. ba.-e. 
uif.itt . . c ' e rano a p a r t e il 
s ingolare , ef l icace iwirallelo 
<on i coicbons. r imas to pur 
t roppo fermo al t i tolo, va 11-
conosciuto che il per.sonagg.t) 
d i Pearson cor r i sponde egre
g i amen te a un f o n d a m e n t a l e 
i l luminan te mo t to filosofico 
t.<un uomo che mor i rà a 
*ren:a< inque a m i : e in ogni 
u iomento del 'a sua v.ta un 
uomo che muore a t r e n t o c n v 

; que a n n i ->». 
[ Nei pann i del p ro tagon is ta , 
, c'è Robert De Miro già peri-
! co.o.-.unente s egna to dal mac-

c i i i e i t i snu . 

d. 

Sì, sì... per ora 
D.vorz.a t ! da u n paio di 

ami . , Le.s e K.u-e si incon-
t i a n o e si avvedono d ' a m a r 
si a n c o r a . Ma. poiché il imi-
t n m o i v o Ivi fa t to fa l l imento , 
d .v .dono d: .sottoscriverò (sul . 
i e sempio della g iovane sorel
la di Ka t i e ) un c o n t r a t t o di 
convivenza a t e rmine . Gli ar
ticoli, a l q u a n t o rigidi, vengo
no r eda t t i da l l ' avvoca to di fi
ducia di i,es. e amico d' in-
lan/. ia. Ixnt; i! qua le , a l la 
i n sapu ta dei mar i t o , sepura 
to ma pur geloso, è s t a t o 
i a m a n t e di K.itie. vorrebbe 
c o n t i n u a r e a esserlo, anz i è 
d ispos to ,i .sposare la d o n n a . 
e i n somma cerca con so t t e r 
: m e i ma ./..a d ' ins id iare ì 'ac 
n u d o I la gli e \ coniugi . 

Del resto, i r appor t i Ha 
I/Cs e Ka t i e sono d i l l i cn i . d i 
per se . g.cv.itore. scommet t i 
lo! e. t r .v ia le di modi e mol
to ipotet ico l . lx ' r tmo lui: u p 
pass iona ta delle a r i : e degli 
s tud i lei. nonché abbastanza. 
ni .b . tu per via «li un'cxlucazio-
ne repress iva: sul p iano ses
suale . s o p r a t t u t t o , s ' i n t endono 
poco. Consigl iat i d.il medico. 
essi a c c e t t a n o d> recarsi .n 
u n a m o d e r n a cl inica, «love le 
in fe rmi tà del l 'eros vengono 
c u r a t e t un s t imo lan t i artifi
ciali e rozzi ps icodrammi , t.-
po « i! do t to re e r a m i n a la
ta »: ma qui. causa uno scam
bio di .stanze e la presenza 
di u n ' u l n a copp.n mlel ice . ia 
cui c o m p o n e n t e t e m m . m i e 
aveva già a t t r a t t o l ' interesse 
di IJCS. SI va p iu t tos to nel la 
pochade In segui to , sfioria
mo la t ragedia , q u a n d o d 'un 
provvi.-o Los scopre essere es. 
s f i a una relazione tra K a t i e 
e IJOU. Poi. un app ros s ima t i 
vo Leto fine m e t t e pun to , som 
prò t roppo turd. . al la vicenda 

Noi m a n P a n a m a , un medio 
a r t d i a n o «lei « genero ». cor
ca di r inverdi re l 'ormai esuli 
s to campicel lo del la commed ia 
s o h s f cutu a m e r . c u n a , impian 
i. indov: una modes ta colt .va-
z.ume «li erbi> p iccant i . Il ri
s u l t a t o è poca cosa, a n c h e 
pe rchè 'a s p r ' g m d i c a t e z z a ri
m a n e t u t t a verbale, o quasi . 
E le t rova te sca r segg iano 
una «Ielle più vistose « Pinci 
t l en ' e *iV.i s ch iena <\e\ prota-
-•oii'sta masch i l e i juire pre
s i :n pre.sMto d a Un toico 
(!> cla^^r. «Inetto, guarda co 
so. da Melvm F r a n k , che con 
P a n a m a ha l avora lo a lungo 
ni t a n d e m . Il p rodu t to re dei 
d u e film e d ' a l t r o n d e lo sto* 
so, Geòrgie Bar r i e . a u t o r e d! 
canzon i e t i to la re d 'una in
d u s t r i a di cosmetici , il q u a l e 
s a r à maga r i u n o s p i n t o s o n e 

F.lliot Gould . D i a n e K e a t o n 
e Paul Sorvino sono gii in 
t e rp re t i i innc ipa l i . senza :n 
. 'amia e .^n\M IcKle. 

iKJ . S a 
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Si conclude oggi a Catanzaro il primo congresso regionale del PCI 

UNITA DI POPOLO E DI TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE 
PER LA SALVEZZA E IL RINNOVAMENTO DELLA CALABRIA 
relazione del compagno Franco Ambrogio - La mancata applicazione del programma alla Regione ha creato una situazione intollerabile - La politica delle intese - Nuovi 
porti con il PSI - I problemi connessi alla costruzione dello Stato democratico nella regione - La lotta contro la mafia - Oggi le conclusioni del compagno Mario Birardi 

La 
rapporti 

Compiti esaltanti 
per un Partito 

forte e rinnovato 
IL P A R T I T O raf forza to , 

s e m p r e più p ro fonda
m e n t e r a d i c a t o c h e es ten
d e i p r o p r i l edami e la 
p r o p r i a in i l t ienza in tut 
ta l ' a rea de l la .società ci
v i l e e c h e oggi , d i fron
t e al p r o g r e d i r e inesora
b i l e de l l a cr is i , si p o n e 
il p r o b l e m a di un i f i ca re 
e a g g r e g a r e t u t t e le for-
7.e s a n e , i n t e r e s s a t e al 
r i n n o v a m e n t o p e r a r r e 
s t a r e t a l e cr is i 

Un c o m p i t o nuovo , ec
c e z i o n a l e . c h e m e t t e in 
m o v i m e n t o e l i be ra g r a n 
di forze p r o t e s e in que l 
l ' o p e r a di c o s t r u z i o n e 
d e l l a d e m o c r a z i a e d e l l o 
S t a t o in u n a r e g i o n e el io 
n e ha c o n o s c i u t o f inora 
le d e g e n e r a / i o n i , che h a 
v i s su to di r i t ag l i , di p ro 
l u n g a m e n t i . di vane at
t e s e , d i s p e r a n z a . 

IV un c o m p i t o , se co
si si p u ò d i r e , s to r i co , ma 
i r r i n u n c i a b i l e p e r u n a 
forza c h e lascia d a p a r t e 
gl i i n t e r e s s i r i s t r e t t i ri» 
p a r t i t o e p r o i e t t a il p ro 
p r i o i m p e g n o in u n a lot

ta c h e co involge gli in-
teres.si di s e m p r e p iù lar
g h e masse , che e scono fi
n a l m e n t e da l buio e dal
l ' i s o l amen to . p e r d iven i 
re p r o t a g o n i s t e . 

l ' i) c o m p i t o e s a l t a n t e , 
ma non c e r t o facile elio 
r i c h i e d e t r a l ' a l t ro — e 
q u e s t o i c o m u n i s t i non 
se lo sono nascos to al 
loro p r i m o Congres so re
g i o n a l e — a n c h e uni» 
s forzo di r i n n o v a m e n t o 
d i a d e g u a m e n t o de l par-
t i to s t e s s o de l la s u a ea 
pac i t à di co l l egars i ai b i 
sogni e a l l e asp i raz ion i 
de l l a g e n t e e , a l lo stes
so t e m p o , di p r o p o r r e o 
c o n t r i b u i r e a l la realizza-
/ i o n e de l l e n e c e s s a r i e mi
s u r e . 

!•" q u e s t o il vol to del 
I T I c a l a b r e s e , così corno 
è e m e r s o da t r e g io rn i 
di i n t e n s o d i b a t t i t o , at
t o r n o al (piale si è an
d a t o s v i l u p p a n d o un in
t e r e s s e m a i p r i m a d ' o r a 
r e g i s t r a t o . 

f. m. Un'immagine del teatro Comunale dove si è svolto il con gl'esso regionale del PCI 

La relazione del compagno Ambrogio 
E" in cor.so in Italia - lui 

esordi to il compagno F ranco 
Ambrogio - - un pericoloso ten
ta t ivo di ge t t a re in una crisi 
profonda le istituzioni demo
c r a t i che . allo sco()o di ferma
re le spinte di r innovamento 
che si sono manifes ta te ne
gli ultimi anni . Anche in Ca
labr ia la si tuazione è carat
ter izzata d a un processo di 
deg radaz ione economica e so
c ia le sen iore più 'accentuato e 
((al l 'esplodere della violenza 
e della prepotenza mafiosa . 
Questi da t i della s i tuazione 
c a l a b r e s e met tono in discus
sione la solidità del la demo
c raz i a . l 'esercizio dei dirit t i 
di l iber tà , la convivenza ci-
\ i ! e . P ro fondamente inade
g u a t e sono r ispet to a questa 
s i tuazione, l 'azione del gover
no e della Regione e i rap
porti fra par t i t i donioL-ratici: 
è necessar io invece, di Tronte 
a ques ta si tuazione, una ser ie 
svol ta negli indirizzi del go
ve rno . a tut t i i livelli j>er fa r 
fronte ef f icacemente , sia alle 
d r a m m a t i c h e questioni econo
miche e sociali , sia al la ango
sciosa quest ione del l 'ordine 
pubbl ico >*-. A questo punto, il 
c o m p a g n o Ambrogio .si è sof
f e r m a t o lungamente sul le que
stioni economiche e sociali so
s t enendo la necessi tà che si 
avvìi un nuovo tipo di svilup
po. spos tando le risor.se dal
l ' a r r a del pa rass i t i smo a quel 
la del la produzione, dando ri
sposte immedia te a l la disoc

cupa / ione giovanile, r ea l i z / an 
do gli investimenti industria
li decisi pe r la Calabr ia , mo
dif icando quali tà e indirizzo 
degli invest imenti in agricol
t u r a . 

Success ivamente Ambrogio 
ha aff rontato le questioni re
lative alla situazione polit ica. 
«' si è e saur i t a — ha det to — 
hi fase del governo Andivot-
t i : o ra si devono compiere 
quei passi m avant i necessa
ri verso la costruzione di un 
governo di tu t te le forze de 
mocrat ie l ic . che comprende il 
PCI. 

Immobilismo de 
alla Regione 

P e r quanto r iguarda la I le 
gione. Ambrogio ha e sp res so 
una cr i t ica severa alla DC per 
lo s ta to di immobilismo in cui 
si t rova la Remone, m con
seguenza della non applicazio
ne de l l ' accordo p rogrammat i 
ci» fra i e innue par t i t i demo
cra t i c i . f Questa si tuazione è 
intollerabile — ha detti» il 
compagno Ambrogio — occor
r e a n d a r r ap idamen te ad una 
modifica a t t r ave r so un ac
cordo rap ido che consenta di 
rea l izzare i punti qualificanti 
del p r o g r a m m a , al t r imenti la 
DC si a s s u m e r à la rosputis • -
bihtà »li una seria incrinatu
ra nei rappor t i fra i par t i t i 
democra t ic i . K" invece neces
sa r io a n d a r e avant i r ispet to 

a l l ' a t tua le .situazione dei rap
porti fin i par t i t i democrat i 
ci . c r eando le condizioni per 
la formazione di un governo 
regionale di unità democrat i 
ca che comprende i comu
nisti />. 

• La DC — ha cont inuato il 
s eg re t a r io regionale - - deve 
fare dunque , le sue scelte-
\ 'e l suo interno vi sono forze 
che avver tono la necessi tà 
del l 'uni tà e del cambiamento . 
ed a l t re che a ciò sono refrat
t a r i e . Questa ambigui tà è un 
ostacolo allo sviluppo dei 
processi uni tar i e impe.li.sce 
di a f f rontare a d e g u a t a m e n t e 
la cr is i . La s t r a d a del l 'uni tà 
e della collaborazione fra le 
forze democra t iche passa at-
t ra verso il p reva le re nella 
OC delle forze più conscguen
temente democra t iche e 1"iso
lamento delle t o r / e più chili 
se •• < K" per questo chi- noi 
lav oviamo ~ ha det to ancora 
il compagno Ambrogio —. A 
ques to obiett ivo informiamo 
l.i politica del le intese. K' de
c is iva . |>er .spostare le forze 
della DC su posizioni di rin
novamento democra t ico , l'uni
tà delle forze (fi sinistra >. 

< Rispet to a qualche anno 
fa — iia det to a questo pro
posito il compagno Ambro
gio - - i rappor t i t ra comuni
sti e socialisti sono profonda
men te d ivers i . S'.amn del pa
r e r e . però, che nel quadro 
della r icerca della intesa più 
ampia con tut te le forze de 

mocrat iche occorre ed è |>os 
sibilo a n d a r e ol t re gli a t tual i 
rappor t i , che i due par t i t i del
la sinistra sulla ba^e di ch 'a
ri contenuti possano raggiun
gere sulle questioni essenzia
li della si tuazione ca l ab re se 
|M)sizioni uni tar ie . Ciò sareb
be di g r a n d e aiuto alla bat
taglia democra t ica , consoli
de rebbe l 'unità popolare, co-
stringercblx* anche la DC a 
compiere scelte più uni ta r ie 
e coerent i . 

Unità 
democratica 

* II punto di par tenza comu
ne delle scelte |>olitiche im
media te pe r i due par t i t i — 
ha af fermato Ambrogio — è 
la necessità di un governo d: 
tin.tà democra t ica a livello 
nazionale regionale. Certa- I 
mente non basta p roc l amare 
questo ob.ettivo. ma è neces
sa r io l avora re pe r ragguin-
gerio facendo avanza re conte
nuti di r innovamento nella 
a / ione degli attuali esecut ivi . 
impegnandosi un i ta r iamente 
pe r far p reva le re nuovi me
todi di governo. e s senz ia le 
noi r i teniamo anche : r a p a r 
ti con i part i t i di democrazia 
laica ». 

Ambrogio ha a f fe rmato . 
inoltre, che • è net ossar io che 
l ' iniziativa dei part i t i demo
crat ic i e !,i loro unità si fon 
dì su un precesso >vr.o di rin

novamento dello s t ru t tu re eco
nomiche e sociali della Re 
gione. e sulla affermazione di 
un metodo di governo diverso 
d,\ quello ora predominante . 
Di più. occorri ' che i part i t i 
democra t ic i affrontino il prò 
blema di fondo della condì/ io
ne ca labrese , elio è quelli» dol
ili noce ss . tà della costruzione 
e della affermazione m Cala
bria dello stato d e m o c r a t i c o ' . 
i Di uno stato che pò-.-.a assi 
c u r a r e p ienamente l 'esercizio 
dello liberta democra t iche . 
s t roncando la violenza e l'in -
t imida / ione : uno stato olio ga
rant isca la possibihtn di lavo 
r a r e e di p rodur re por gran 
rie pa r t e dei ca labres i , ono 
questa possih.hta ancora non 
ha . I n o s tato ohe viva e 
funzioni nelle suo art icola/ io
ni (la Regione e i Comuni) 
i l maniera d i v e r s i d.i quella 
atto.ilo. ria una par to per 
met te i r lo agii enti democra
tici di v iv . i o e il. l i i i izionare: 
d.di ' . l i tro, minando la loro 
gestione, n udendo t rasparen
ti- l'eserc i/.o del poti re •. 
•r I n o stato che promuov i la 
e leva/ 'o i ie cul tura le e e.vile. 
- - ha dotto ancora .1 compa
gno \mbrogio — mutando tut
to ciò ohe t-'e di v e c h i o nei".» 
scuo 'a . i r robustendo i centri 
sc iont . t i . ! e cul tura l . e- i - ten 
ti e promuovendone a l t r i . In 
questo modo potrà nasce re an 
( h e una nuova c l a s se el-ri-
ge.iie nella Regione •-. 

\nib.Mg:«i iia. qu urli, uff» r 

Iliuto che non ci può e - se le 
salvezza d.illa ba rba r i e e rin
novamento d i l la Calabria sen
za l 'unità del popolo e delle 
forze democra t iche , T Occor
re — ha det to — assecondare 
e fare e sp r imere pienamente 
le grandi potenzialità rinnova
rne! es is tent i nel po;>olo e nel
la gioventù della Calabria per 
ope ra r e questo g rande cam-
b . m u n t o . 

- Pens iamo — ha det to Am
brogio - - alla mafia , a quel
lo elio sta avvenendo, alla ne
cessita di in tervenire subito. 
C o si potrà fa re non solo 
con i carabin ier i , ma si' ci 
s a rà un intervento att ivo del
lo forze democra t iche e |>o-
pol.iri. dei governi, dello popò 
Iaziom. che |>ougono la lotta 
alla mafia in termini di avan
zamenti della democraz ia . 
espr imendo le volontà che las
sismi, tolleranze e compia
cenze vengono c i .minate / / . 

- Voghamo ch ' edere alla DC 
di dir-- una parola ch ia ra — 
iia dotto a questo proposito 
Ambrogio — sii fatti e situa-
z.on: assai conosciute, di eli
mina re ombre e sospetti che 
fotti e uomini suoi legittima
mente a l imentano ?-. Ambro 
gio ila proj>osto che tutte le 
forze democra t i che promuo
vano una sono di grandi ;is 
semb.ee i).;;>o!ai i per espr ime
re*. appunto, la volontà di co 
struzioiie e ' . 'nffcrmaz.one 
dello s ta to de i roc ra t ' co nella 
regione. 

I saluti degli invitati al congresso 
Cesare Marini 
segretario regionale del PSI 

Nel po rge re i! s a lu to del 
P S I a i de lega t i comun i s t i riu
n i t i fiel l o ro 1. Congres so re
g iona le ri leva !e i io tevoh CA 
p a c t a di ana l i s i del d ibat t i 
t o c h e t e s t i m o n i a n o .1 erario 
d. efficienza nuova o di ma
t u r i t à del PCI t a n t o pa i rile-
\ a n t c d .oanz i a i p r o c e - : di 
d e g r a d a z i o n e de'.la società . 
t a l i ana . 

I! s e q u e s t r o De M a r t i n o co-
• f . tu i soe il p u n t o più a'.to del 
]a strate>r.a della violenza con 
cui si vo r rebbe r o m p e r e :ì 
b locco socia le de te rm. i i a tos i 
co! vo to del 20 g'.ugoo. C e . 
o r a . u n a coseno/ ,» nuova c h e 
c o n s e n t e di a r r i v a r e a d u n 
a c c o r d o p r o g r a m m a t i c o con 
u r g e n z a . 

Nella p ropos t a social is ta d. 
u n a a l t e r n a t i v a d. po te re c'è 
:'. p r o g e t t o di u-ia soo.eta 
n u o v a : la DC. f o r t e m e n t e an
c o r a t a a l p n n e i p . o di m a n t e 
n e r e re-romnn.a della borghe
sia secondo : c a i r n , do «ras pò 
n a n i e*ggi messi in c i . - , n e ; 
s u o . valor i f o n d a m e n t a l i , n o n 
p u ò r i nnova r s i . 

C"e una vera a s senza . del 
r e s t o , d; poli t ica mer.r i .ona-
h s t a ne l gove rno monoco lo re 
d e : r e s t a n o in p.edi a n c o r a 
ì vecchi metod i et: in te rven t i 
a p .ogg .a ; la s tessa legge sul
la r .convor.-iono .nr ìus t r ia le 
ignora , s o s t a n z - a l m e n t e il 
Mozzogiornrj. 

Pe r q u a n t o r . g u a r d a l'espe
r ienza reg iona le — rileva Ma 
r:eu — bi -ogna s u p e . a r o le 
«lentezze c h e impediscono Tu 
• thzz. i7.one delle r i so r -e fi 
n a n r . a n e d i s p n n i b . h ; la re-
IT.oiie deve l iberars i delia ge
s t i o n e di c.i.s-a de legando a 
c i ò gli e n t i locali . L 'equil ibr io 
po )Moo reg iona le — ha d e t t o 

M a r m i - - e i n a d e g u a t o : - P I 
d e m o c r i s t i a n i r i t engono pos-
s.b.le la colla bora/.; one pro
g r a m m a t i c a col PCI p e r c h é 
r i f i u t ano a ' Iora d: col labora
re nel la g i u n t a con ì comu
nisti'.* 

Non è possibi le c h e la DC 
co'. 40 . rie: voti in Ca l ab r . a 
p.-etenda di a v e i e l ' egemcn.a 
noi:!.ca ne. ' . i soc.eta calali-v* 
se . la Ivn^a de fa t igan te e.» 
tona delle r iunioni m t e r p a r 
t u : e h e deve .-ubire u n a svol 
XA r ad i ca l e pe r r .u?eirc a da
re u n e o r - o polit ico n u o v o 
nella n o s t r a regione. 

S e c o n d o M a r m i è ut .le e 
necessa r io il r i lancio dell 'a
gr icol tura in C a l a b r i a : m a 
non si può n e si deve limi
t a r e solo a c iò il n o s t r o di
sco / so Bisogna batter.- , per 
il m a n t e n i m e n t o degli impe
gni i ndus t r . a l i p romess i e pe r 
il p o t e n z i a m e n t o di t u t t i : 
s e i to r : p rodu t t iv i più v . ta l : 
per Io sv i luppo t v c n o m . e o e 
soe.a'.e della Ca lab r i a . 

M a i . n i ha qui . id. cono lu -o 
r i b a d e n d o '.a neees.-.ta d; una 
c o n v e r g i - i / i t ra PSI e P C I 
su. prob'.em os-enz ia i . del la 
sv i luppa economico e sugi : 
sboccii . ria d a r e al la a t t u a l e 
c r . - i i- t .ca al la reg .one e 
ilei p 

G a s o n ' e Confor t i 
segretario regionale del PSDI 

• lOgJi il P S D I — ha det
to in so s t anza Confor t i , se 
e r e t a n o reg iona le del P S D I — 
ha r ip reso :'. suo c a m m i n o 
dopo gli e r ro r i degli a n n i pas
sa t i . dopo gli a n n i del cen
t r i s m o . la r o t t u r a dell 'unifi
caz ione social is ta e il falli
rne i t o del c e n t r o s i n i s t r a . An
c h e il n o s t r o r a p p o r t o con il 
P C I e c a m b . a t o . pe rone no 
n o s t a n t e vi s .ano a n c o r a al^ 

c a n i nodi da sciogliere, s . amo 
c . n v i n t . c h e il PCI non sia 
p .u quel lo s t a l i n i s t a . 

K" qu ind i . p o . . t . e a m e n t e 
m a t u r o un lavoro di u n i t a . 
• ì m o d o pa r i .cola re .ci Cala 
br :a . dove v. e i"esijt»iza d. 
i m i svolta m a svolta c h e 
ri-M b»-*a a.la pol.t i,i .•.--:-
s t e n / . a l e e ci.ente..«re. per da 
:c t r i :uo..i o-odutti*.o a.la 
n o - t r a reg .one *• 

A l d o Ferrare) 
presidente della Giunta regio 
naie 

„ La m a presenza — n.\ e 
s o r d . t o F e r r a r a — n o n vuo
le obbed . ro a d un fa t to for 
ma le , .na e la t e s t . m n n . a n z a 
ric'.l'aticnz.one Oei cui ti r a p 
pre.s< i t a . i t e della Regione se 
gae 1 eongre.-.-o di un g r an 
de p u r t . t o d. mass.» c h e ta t i 
t.i .:r.porta:i7.» r .veste nella 
v *a d e . o.ie.-e e de.la reg.o 
ne. E q u a n d o i pa r t . t i rap
p r e s e n t a n o g r and , m a s - e à,. 
l avora to r i e popolar i , m o n e 
le ba r r i e r e .rieolog.ehe sono 
rìest.natc a cade re , porcile le 
.ìsjV.r.iZ.m. a. la c r e s c i a e al 
lo sv . l appo econcm.co , s e c a 
le e c u l t u r a l e -ono asp: raz .o-
n . d. t u t t i ' . 

R . fe rendo?: a l l ' a t t e n t a t o d: 
S a l i n e Ion iche . F e r r a r a ha 
d e t t o . .Da ques t i fat t i emer
ge l 'urgenza d. i n c d e r e -em-
pre p .u p o s i t i v a m e n t e con la 
n o - t r a az ione nel la vita del
la reg .one. Il p a t e r n a l i s m o , il 
e . . ' . v e l i s m o , la violenza, so
n a . .ncora i ma l : della Ci-
i abr .a a cui - . .ntrecei.i sia 
la cr..-i poli t ica m e quel la 
economica . E di f ronte a que
s ta c r . s . n c n poss i amo e s - e r e 
divisi . Non p o s s i a m o tol lera
l e n e la violenza, n é la ma
fia e c o n t r o q u e s t i f enomeni 
d o b b i a m o l o t t a r e un i t a r . a -

m e n i e per c r e a r e . presuppo
st i della r. 'ta.-c.ta ca labrese > 

Senza l 'un. t? ne'.'."a7.rne no 
'..t.ca. a n c h e q u o t i d i a n i . -:a 
:n(*. .n fa t t . . d e - t . n a t i »d e-
?» re b a t t u : . Nella r io - i ra a-
z . m e — ha de t to p.u o l t re 

. Ferrar.» - r i c o n o s c a m o c h e 
• v: -ono '. init . o j j e t t . v . n n 

anch'* l..n :. sa_'_re:t.v. La 
O . u n t a ::a pero b.sOr.no del 
-os eg-.io e d e l . a i u t o d. t u f o 
.e ferzo d e m c . v a t . c h e 

A ques to p u n t o Ftrr.ir .» HA 
, rief.n.'o .1 d o e u r m n t o pol i i . 
j co r*ro_:ramuriatico so"to-cr . t-
• t o fi.\: c i nque pa r t . t : a.".» re 
• i.c-1%" >< u n fa t to poli t ico e ne 
. r i m a r r à nella s tor .a della C* 
. Iabr.a >*. Conc ludendo Fer ra -
) ra ha d e t t o che e c o m p i t o 

d. t u t t i l o t ' u r e pe rche ?. rea 
[ 1.77. .1 t ema posto a ba.-e del 
! eor.g.e-.-a reg .cna le del P C I » . 

Franzo P et r^- ru a 

segretario regionale della DC 

D o p i . n e . e e -p re - -o "a -u , 
uTipros-.oiie po- . t iva ?u" 
(omp.e.sso de'.'a re laz .one 
di Ambre . ; o. poleir. 77.1 10:1 
le .tfferm izioni à. M.ir .n . -e 
g re ta r .o reg.on.i .e del P S : 
-econdo cui non e po.ss.b.'e 
a l c u n c a m p a m e n t o al ' . ' inter 
n o della DC per la sua - tes
sa s t r u t t u r a . Con tes t a , qu .n 
di . u n r a p p o r t o P S ! PCI in 
fur.z.one d. ro t tu ra con l'at-
tu.i'.e q u a d r o demoera t .oo . 
con u n processo d: u l t e r io re 
ra f forz i m e n t o t r a : p a n .ti 
d e m o c r a t i c i , le in tese f.-.t . 
due rxirt. t i della s .n is t ra d*b 
bono esse re p a r . t a r . e t v ! 

con f ron to con la DC. 

Il d iscorso social is ta d. 
t a l l o n a r e il PCI e la DC sul
la ques t i one della composi
zione della g iunta reg iona le 
n o n è u n m o d o c o r r e t t o di 
poi re 1 problemi de . r a p p o r t . 

t ra . p a r t i ; . d e m o c a ' . c 
non h.t senso ci «.edere •«' 
PCI d. .- . t irare 1: -uo a p p i : 
u.o a la c .un ' a in r as-uir . • 
.>- poi. :«*-pon-ab.'..ta (i r f é 
nella g.unta re.: 011.1 •• <• 
que l 'o ci. r infar i - . ' - . - o l i i Vii 
cii non .o'er-* . o c - f a r e . co 
m u l i . - ' , nel 'a j . u a ' a . q i » . i d o 
p.s- r.t- «oc.'" 1 :. r o n : ' ì J t o 
a '..'.•*;".> ti. d; :.n.7.o".e de . 
proci.i:r.iv. < ti-..'- , f i ' * 

E un 1 p ) - . / "He ..'..*. n.-
:.« i ;.: no . d e m o r r - .« 1 

n o n oc.r.d.% .d.ani ' i pei o i.«r 
to r:gu.-.rda ..: Reg.on-* de 
p ò .- «.!-•• . : . • 11 ; . : . . . o r » «s. 
cor re p , . - - . . . • ' e » ?.•!*.:..» 
a..a !a-e op"*rat. .a C o e 
t a n ' o p.u r.:v - - i .» -.1 ; r 
ce r . ' e pe rene . ..: .«"a . e"-
u n o sf.i'/.anit n t o 'r.« r..i i . 
. - ' . tU7.en . deii.o» ra .-i* •. 
.a rio'inrid.t ci. p . 1 . m.i 1 
p.tl t t e pa7.<*r.-* a'...« .'. : C'>1. 
t r a e -oc..*.-' ri.i 1.1 "• (:ei 
r . - . i d r . . B-og:*. i .'. • .1 • t 
d.s'.tCeO. .>\..-p .e .e '\-.J--.1 
ze n .1 ove e • : e p < r" • > n > d a 1 i 
-<>r.e'.i .e. i . zz.i i tdi »'*. i.i.i 
7 0 " . . p". 1..1 ist ,—> .. :.. •: 1 
ver;.0.11 * :i..i or.z/on.--. •* e 
: . • ' ! . . s . - o ' . . . 1 i f > ' i . . " • * . , • . * • ' 

re.-, li de.'..« -<> tot « fi : . -o 
c a l i . po ' . : ' . e ed oc >.*. i.ì-.e 
elie dobo . amo r..--*.'-. .. * ."* 
I l . -pO-t» r,Os.t.'»0- ria ,t 1 "••» .. -
"..1 s i c . et a (.«".ab: o-e. , c f e . •• 
qjot:d..iiia.«>'P*e ' ' i o i . : r . « 
t o t ra po- .z .on d.ver->e. "'". -
re cor .c lu- ion. un.", i: •* t h e 
ce r t ame i i ' t e o n t r . h u . . 0 : 1 1 a 
far s a . t a ro v . - .on . "*.*.r.v-
ne- . ' .n tere—e delle .1 » t . v i n 
pfilaz.oxi.. B.soan. . r i - . .n-
tos.» r . i_L.unt» t r a 1 p f t . 
ciemocr.it .e. t .ov i co.i .- i . 
va l id . ta p ropr .o ne . canfron 
"o d . . c . .> con a rs.; ' .< , . t 
labre.se. t r . u r . d o d.\ e - -a 
u l ter ior i e .oment i n . *ppro-
f o n d . m e n t o e d. -ape . ' ,»non 
to de. le d . f t ico. 'a a t t u a i . . 

P.-.o V-td 
segretario regionale del PRl 

Il -e.:. ' "..r-f" reg .ona .e d-e! 
P R I . P .no V. ' a . .n torvvnen 
do ne . ri b . i " ! ' o na d e t ' o 
i :.e .a V: ...z.oii- rii-. -egrcta-
*"io reg .una!e i.n. Fran.-o Ani-
o ro j .o . crraii: t en 
-.0110 ri-lincia' 1 1 e d. r .nno 
"."amento i n e l i ali.ni.. . per 
11-an.- ri» 1 p.«'0"t.n, u o n o 
ir,:ci e -ci .al: ». . 'abr«-i r a p 
pre -e r . ' a un p ' e - -o p u n t o ri 
r.fer.n'a . v o de. d . a i t ' . t o pò 
. . t .eo .n l o r - o 

Sui p a «i > srer.era.* . re 
'pubblic.-.n. -ee.o con -, .n t . ( .'V 
la er . tv. ta d-'.l.i - ."uaz.one 
-oe.o ts~f,:i(,u*. ..1 •* . per .co. 
e i e il-"* rie: .-..-.no ,>•: l 'ord.ne 
p u b b . . i o .* '. < j i - r - -oc:.«'.e. 
l i ne re - - . "a c \ - - . ^no r , . t a " : 
r . i a p " ; : : t inp . r . f i t . . i le ni^ig 
j . o r . fo."7-* pa. i t .c i ie . - p .neo 
n o .'. P R ì ,.d nip^ziiar.-: per 
un .«ocordo p rogramm. t t . co 
t ra t a ' t e .0 torze t o s t . ' u z . o 
na ' : . Pe r q u a n t o r.ju.ird.» 
p u -pec f .oan t - n*e ..1 -.*u.i7.o 
n e d"l 'a Ca. . ih"ia. V.ta i.a 
conf^r.v.ato .. 2 uri.7.0 nega 
f.vo e:a e-nre—o ri.t: r epub 
b l .can . su. modo ron cu . 
'«"attuale z .un t a regionale si 
e ma-?», - u l i qua l . t a della 
-u.« m.z. . i t .va log..-la;.va. sul 
la v o o n ' a e c a p a c t a d: rea-
1 zzare 2 . .-ocord. .-ottosrrit-
t . e E ' rie:e.-,-ar. ». q.i nd.. ha 
conc lu -o V.t.t. la r.prei.» dì 
una .n .z .a t .va p->..t a ohe 
face.a supe ra re il calo di 
t ens ione de te rm.n . i tos i nella 
Reg .one Ca labr .a e porrne;;.» 
la roal.7-za7.ntio riet:.. accor 
di i o t t o - c r i t t : per r .muovere 
t u t t e quel le cau-o . con srran-
de s p i n t o un i t a r . o , che han
n o fa t to della Ca .ab r . a un.» 
' e i r a e m a r g i n . t a ed a s s . 
st.'.a e a . . .m. t . c e . cro.lo •>. 

CATANZARO — Si conclu
de .stamane con un inter
vento del compagno Mario 
Birardi. della segreteria na
zionale del PCI, il primo 
congresso lesionale dei co 
muniSTi calabresi, aperto 
venerdì con la relazione del 
segretario generale eompu 
gno 011. Franco Ambrogio. 

Circa 400 delegati e een 
t.naia d: invitati hanno 
partecipato ad un dibatti 
to intenso che ha figliar 
dato tutti gli aspetti della 
vita economica, .sociale e 
culturale della regione l'n 
d.battito non formale sul 
(piale si e appuntato l'in 
t eresse di tutte le for 
/e politiche democratici) ' . 
delle organizzazioni sinda
cali. del mondo culturale. 
E ciò per il valore dei temi 
m discussione che hanno 
riguardato essenzialmente 
il modo attraverso cui at-
frontare e risolvere la gra
vissima crisi calabrese. 
lln.\ crisi che richiede un 
grande sforzo unitario e 
che non imo essere più af-
trontata nei termini tra
dizionali. 

Alla tribuna congressiia 
le si sono succeduti il pr-* 
sidente della Giunta re 
gloriale Aldo Ferrara, quel 
lo del Consiglio regionale. 
Consalvo Aragona, il pre
sidente dell'Animi n istraz.10 
ne provinciale di Catania 
ro, Giuseppe Petronio. :1 
sindaco della città Cesare 
Mule, i segretari regionali 
dei partiti democratici. 1 
rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali e die
cine di delegati: giovani. 
donne, operai.. .brjceianti. 
contadini, studenti, disoc
cupati che hanno cosi pre 
sentato le varie facce del
la realta calabrese. 

11 congresso si e svolto. 
dunque, in una cornice di 
grande partecipazione uni
taria che ha messo in r: 
bevo le aspettative che si 
raccolgono attorno al no 
stro partito e alle sue pro
poste di rinnovamento e 
di rinascita della regione. 
Si è parlato della realtà 
calabrese, della moltepli
cità 111 cui si esprime una 
crisi sempre più profonda. 
della necessità di uscire 
ai più presto da una situa
zione che niet.te a repenta
glio lo sviluppo democra
tico della regione, le sue 
stesse prospettive di svi
luppo. 

E proprio lo sviluppo del
la Calabria, le forze con 
cui esso può essere realiz
zato. ha avuto un posto 
centrale nel dibattito. Ne 
hanno parlato braccianti e 
intellettuali, contadini e 
giovani: ne hanno parla
to le donne che hanno di
battuto attorno al modo 
di organizzarsi per vincere 
la disgregazione e la emar
ginazione che vuole gran
di masse femminili ancora 
estranee ad un processo di 
sviluppo e di riscatto. Le 
delegazioni operaie presen
ti al congresso hanno poi 
parlato di quanto si può e 
si deve fare perchè la strut
tura economica della re
gione. colpita dalla crisi e 
dalle .scelte governative 
che non hanno assicurato 
un organico sviluppo, non 
subisca più i contraccolpi 
di una crisi che crei d.-
socc'ipa/.one ed incertezza 
mentre rimangono .rrealiz 
zati o incerti- gii .mpegni 
t n d t i s t r - a ! : .Ì-T la C a l a b r i a 

I l m o n d o g i o v a n i ! • e s t a 
t o p r e s e n t e a q u e s t o con
g r e s s o c o n t u t t e '.e .-ti" a li

m a a n e l i » c o n t u f e le 
su-* l e g i f . m e r « * h : e s t e d; 
r . n n o v a m e n t o . La . - M O Ì . I . 
la c r e s c i t a c u l t u r a l e ri-Ila 
reaion--*. . m m e d ' . a t e s c e l t e 
e h " d i a n o l a v o r o - u n fu
t u r o in '".i: c o l l o - a r s i :n 
m o d o p r o d u t t i v o , s o n o ? ia -
' ; ; t e m i a t t o r n o a i q u a l i 

e s v i l u p p a t o u n d i b a t t i 
t o a m p i o , a r t i c o l a t o , e c h e 
d e v e t r o v a r e . •• ? t a t o de t 
' o . a t t e n t : e p r e s e n t i t u t t e 
'.e fo rze d e m o c r a t i c h e 

L ' u n i t a dei ' .e forz-^ d e 
m o c r a t . c h e . l ' u n i t a s o s t a n 
z i a i e d: e h . d a v v e r o h a a 
c u o r e le s o r t i d e l l a r e g . o n e . 
la i*re=c:ta d^ l l a d e m o c r a -
7.A. ' i n d i v e r s o m o d o di 
o p e r a r e d e g l i e n t i e d i gè 

le i s t i t u z i o n i , s o n o 
; s t a t e le r . c h i e s t e d : f o n d o 
'. c h e s o n o v e n u t e f u o r i d a 
• q u e s t o c o n g r e s s o c h e r e 
' s t a u n p u n t o d i r i f e n m e n 
{ t o n o n so lo p e r •« c o m u -
1 n i s t i m a p e r t u t t e le fo rze 
; d e m o c r a t i c h e 
S S p e t t e r à p r o p r i o a q u e 
| s t e u l t i m e , a l l a D C :• pr : -
! m o l u o g o , d a r e r . s p o s i e 
; c o n c r e t e e p o s i t i v e , m o s t r a -
1 r e d i a v e r e la v o l o n t à d . 
; c o n t r i b u i r e a . r . . s ca t to de'. 
, la C a l a b r . a d a n d o , i n m n 

z i t u t t o . u n a g i u n t a a u t o -
! r e v o l e . c a p a c e , u n i t a r i a a l 
| g o v e r n o d e l l a R e g i o n e . 

n. m. 

A Castelsilano 

Drammatica protesta 
di cento forestali 

Hanno occupato con la famiglia il municipio 

C R O T O N E — C r e a 100 toro 
•-tali d: Castelsi lano. accom 
pagliati d a ' . e mc.gh e d n bani 
bini, h a n n o o \ c a p a t o vene!di 
la sede i n u m c p a l e nel toi.-o 
ci. una g .ornata (!• li.ttu ai 
de t t a por p . m e s t a r e con t ro la 
m a n c a t a assunzione ti. un 
adegua to numero ri: b iaec .an 
t. nei c a n t . e n aosti t . da l coi 
pei foie.st.ile e dal l 'az .e i ida to 
1 ostale rie.lo S t a to 

Tuli can t ie r i , .nfat t . . siiLu 
base dei f inanz iament i r i to 
vuti dal la Regione C2 miliare!. 
d. i.re da cl.videisi n a 1 v a n 
e n t n avrebbero dovuto ga ran 
t i re i "occupa zi one di 00 u n i t a 
lavorat ive per circa -0 g.orna 
te, m atte.-a d e l l ' a p p r o v a ' om\ 
IIA pa r t e del consiglio remona 
le. del p a n o .semestrale d. to 
ros taz 'one 

In assemblea p e r m a n e n t e 
nei locali del Mun.c .p .o ed 
u n i t a m e n t e al s .ndacó e ai 

:appie .sontant : rio1'..* Eeder 
b r t u t . a n t i t 'g.! i l avoia tor : in 
.otta h a n n o domine .a to lo 
s t a t o c i ' a b lu intono n c u . ver 
s.nio . In».-, h ri: Cas ' e , s . . ano 
sottopo.st. a gest.ono rie. da*' 
<'M' s ta ta l i .S. n a t t a (1. t*o 
?ch. ti. vasta esten.-it-no al cu 
. n t e i n o . n l ' iieios t' tol t . ce 
spug. . - i l io a u i l to cop ione 
'e stessi ' u a n t e i p m . at*et 
tag-g.. et » vi i - t i 'u .seono una 
c c - t a n t o m.naci :a il. inceli 
d io 

Ino l i le 1 lavot i ter : h a n n o 
s o ì l t t . t a t o :'. pres.riente rielìa 
Reg one peli he p iomuova un 
incont ro t o n .a p.uteeipaz.10 
ne doj... on'.i uiademp.ent*. «ti 
h a n n o m a n . i o s t a ' o a n c h e la 
pioni a .nto.1 ' .one di o t ton i l a 
r«' uno .scioperi» al ia rovescia 

s t a n t e a n c h e la penco 'os . 
tu do..a s i tuaz ione - ove gì. 
t o t . in teressa ; : dove??ero pe: 
sistei't- nel loro a t t e g g i a m e n t o 

REGGIO - Contrasti clientelar," 

Comune e Provincia 
ancora paralizzati 
dalle « fazioni » de 

Si punta ormai allo scioglimento dei due consigli 
Il PCI non è più disponibile a ulteriori rinvìi 

1 . - • 

i .s 

R E G G I O CALABRIA - Nul 
la di fa t to , a n c o r a , al Co 
m u n e ed alla provincia ò 
Reggio C a l a b r i a : 1 due m a s 
s inn consess i civici si ricon
v o c h e r a n n o giovedì 22 ap r i l e 
jx*r e leggere il s indaco , il pre 
s iden te della a m m i n i s t r a z i o n e 
provincia le , gii assessor i delle 
g iun te comuna l e e p r o v i n c a 
ìe. E ' g rave che la deniocia 
zia c r i s t i ana — che pure, con 
.1 r i t i ro della c a n d i d a t u r a di 
Ba t tag l i a a s indaco della cit
tà . aveva m o s t r a t o in te resse 
a r isolvere !a lunga ci i.s. -
abbia voluto r i po r t a r e in al
t o m a r e il d ib . i t t i to poli t ico ce 
d e n d o al le l ace ran t i con t rad 
dizioni che oppongono t ra loro 
1 vari gruppi ci. po tere clien
te la re . 
Ancora una volta , ques t ion i 

i n t e r n e di pa r t i to , h a n n o avu 
to il sop ravven to .sullo pres
san t i es igenze di dare* al la 
c i t t a u n a a m m i n . s t r a z i o n e ca
pace di gest i re , con u n ' a m p i a 
par tec ipaz ione popolare , gli 
i n t e rven t i più immed ia t i per 
s u p e r a r e lo s t a t o di disgre
gazione e d e c a d i m e n t o dei 
servizi comunal i 
S u b o r d i n a r e la soluzione del

la crisi c o m u n a l e a quel la 
del la a m m : n : s t r a z i o n e provin 
c a l e è. o rmai , un a l . b . del 
qua l e s f a c c i a t a m e n t e si servo 
n o i gruppi chen t e l a r i più 
.screditati . Non è più un mi
s t e r o : ci sono gruppi di po
t e r e d e m o c r i s t i a n o che gioca 
n o a p e r t a m e n t e al « t a n t o 
peggio > p u n t a n d o al lo sc.o 
g h m e n t o a n t i c i p a t o dei òi** 
coiiscs-i elet t ivi . E", p o r c o 
•issai grave q u a n t o e .succe? 
?o n e . consigli c o m u n a l e e 
provincia le d; Reggio Caia 
b r i a ' la Democraz ia Cris t ia
na . dopo aver de t t o di non 
essere disponibi le a vo t a re .'. 
c a n d i d a t o socialista T e r r a n o 
va a p re s iden te deila .tinnì.-
n i t r a z i o n e p rov .n r . a l e . ha 
.mpo.sto — p e r a l t r o con l 'ava. 
'o del p a r t i t o social .?ta tta-
l . ano e del p a r t i t o soc.a l is ta 
democra t i co i t a l i ano — 1! nuo 
vo r invio . 
S o n o prevals i , specie al con

siglio regionale . l ' in tegra l i smo 
d e m o c r i s t i a n o e le sp in t e a l la 
laceraz ione t r a ìe forze d e m o 
erratiche: i democr i s t i an i ave
v a n o già d e s i g n a t o ufficial
m e n t e 1: nuovo s indaco Ciò 
n o n o s t a n t e s: è voluta l ega i e 
ìa sor te della a m m : n : s ' r a / . o 
ne comunale- a quo.la c"»'"i 
prov:nc :a . V. *• d. p.u la DC 

dopo ave r .b*rn«ro per ol 
t r e due a n n . la ro.st . tuz.one 
della o o m u n . t a m o n t a n a dello 
s t r e t t o — ha p o r t a t o s .no a..e 
o.-treme conseguenze la ? j a 
t r a c o t a n z a d: po te re e leggen 
do. q u a l e componen te della 
magg io ranza , u n democr is t ia 
n o nel consigl io della comu 
n . t à . 

Eppure , essendo .scontata ne
gli aocord . fra : p a r t . t : rie. 
mocru t .o . iVle/.one- d un de-
m c c r . s t : a n o a s . n d a r o della 

c i t t a , la democraz ia c r i s t i ana 
sa rebbe s t a t a p resen to ne! 
consigl io (l 'Ila c o m u n i t à con il 
s u o r a p p i o s o n t a n t e : invece. 
r i f iu tando ugni accordo , ha 
voluto a c c a p a r r a r s i 1 due pò 
sti della magg io ranza , a p r e n 
do, inev i t ab i lmente , un nicc 
c i n i s m o d. u l te r io re iberna 
m e n t o 1,1 P S I . pur e s sendo 
nella g.untu c o m u n a l e si e 
a t t r i b u i t o con i voti del PSDI 
.1 posto della minoranza» de! 
la commi . tu m o n t a n a dello 
s t ro t to 
B.sO'gna u - e u e al pai pres to 

dalia veccii.a poi . tu a ri. 
squa l lo ie l 'acutizzarsi de . 
p iob ìenu poh: io., economie . . 
socia!., il ri.siiti.o eli m a s s e d. 
d ip lomat i e i au ioa t : elisoceli 
pat i . .. C i ' t e n o r a i s . d e pro
blemi di v.ta ne : 1 0111 e nelle 
traz.ion. popolari impongono 
la fine di metodi e m e n t a l i t à 
che* mmacc . a uo di r o m p e t e 
quel t e s su to u n i t a l a ) la t ico-a 
m e n t e neost . t in to dopo 1 mo 
ti d: Roggio 
V: c i a n o t u t t o lo conci.zion. 

pol i t iche — conio g .Ustamente 
rileva il c o m p a g n o Ciiovann. 
Romeo, c a p i g r u p p o al coiis. 
g'..o c o m u n a l e - per por re 
I m e .ii!.i or .- , e i e da 01111.1. 
sot to inos.. p a r a . . / / a ia vita 
del c o m u n e e do.la prov i n c a 
d. Reggio Ca labr . a Appare-
ev iden te e he lo forze poi. t if i le 
più d i r e t ' a m e n t e in t e re s sa t e 
a s cog l i e r e i nod . i n e impc 
d . -cono la formaz one di una 
g.untu -o - tonu ta ila un vas to 
eonson-o (lomocr.it.00 non ?. 
l e i i ' o n o p . e o a m e n t e con to 
rie'lo sfa.-e.o gravo 0 nerico 
"oso n < l Vi l's.i la o. t ta d 
Reggio Ca..ih: .a • 

L.i !> spon-ab . l . ' a m a s s . m a 
e ria . i t t r .bu . ro .Ì...Ì democra 
/ .a c i . -t. alla c-i<- ha clo'.ei-
:n n a t o n '.ungili mesi di e s t c 
n u a n t . t ra ' ! . i t ve 1* eond'.zion. 
ri. un logorami n t o e di u n o 
?f . . . ice .amento ::••. rapjiorti tiri 
.e forze p>. . t .ehe democra t i -
1 no ii'.i. aneli*' a ' t r t p a r t i t . . 
debbono cons.de-raie in m a 
n .e ia ;i.u o g g - t ' . v a e re.spon 
sa Ir. le 1 prot»"« ni. poi.tici che 
v a n n o a f f r e n t a t . e r isol t . . 
V: e una e s.gonza immcd .a t a 

dal la qua le non si può doro 
gare", quel!.! d. da r e vi ta su 
b . to ad una amil i nistraz.or. ' -
democra t ica .e t ! . • • * n t e . .n gra 
co di a f f r o n t i l i • grav. p rò 
h.emi della r " a I. PCI non 
e p.u d i spnn .b .« ad u l t e r .o r . 
r n v . . ' lo l:a b.id.to espr.-
mondo .1 suo -.o"o e o n t r a r . o 
a l .e r .chio?"" ri. r .nv .o . n t a . 
-eliso avanz.1'1 •• Lo t e n u t 
e la .a DC. da . P S I . d a . P S D I 
E' o p p o r t u n o q i:nd.. cine 

non =ol tan 'o i comun i s t i ma 
t u t t e le forze ri* 1110.-r.it.che 
s a d o p e r . n o i> r cu iude re su 
b . to !a or . - , con la forma 
z .cne di una .1 n in i .n . - t r az ione 
d'-rr.o.-.-at.ci. ••''. e e n ' e . soste
nu ta dai c o i w n . - o delle m a i 
.-.e popolar . 

Enzo Lacaria 

t i 

fcs-eiri»?'/ Vii'c. ne >sin 
(lao ri; Catanzaro. VU'ITIO 
rìie ha rotto o'i •itxi't a--
rei della Calabria, nell'in 
/.'iss'ioildn di ct^tTitire un 
inutvr, aerop'iT'.o neVa cit 
tà ora ria lui a ni mi*, •l'ira 
ta. ha decito di piotare 
rial cielo al mondo *ubac 
CUPO. Ecco, infatti, la ma 
ultima trovata: realizzare 
un 'i<iorr(ifor>.» \uhacquei> 
nel mare prinpicentc Ca 
tamaro Lido. 

A rovo dorrò serri re? 
L'interrogatilo non è .\ta-

Tra cielo 
e mare 

'1 appauato rìii'iinfre- -a 
\'i die ha rc*n nota la 
priipnci propi-'a nel co'^o 
òeirultima riunione di c>ni 
Giallo c'irniifii'e. 

IM ri^p'i-.ui 1,111 orna. 
lattaria, e che .'•< o<^erra 
\orio deliba .-•>••.uro a s-fn 
óiire le cor rei,'. 1 proroate 
dagli sranc'n nelle fon ne 
i.el mare della città die. 
<->me w ricorderà, la scor
sa citate lianno addirittu
ra costretto l'autorità sa
nitaria a rietare i boom. 
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l ' U n i t à / domenica 17 aprile 1977 PAG. il Calabria 
I giovani della piana di Gioia Tauro parlano delle loro paure, delle loro speranze 

Dobbiamo restare, essere uniti 
per poter sconfiggere la 

« In questo modo non si vive più; dobbiamo organizzarci, fare qualcosa » — Un qiro enorme di affari die ha biso
gno, per essere gestito, di gente che ha studiato, che ha in tasca lauree e diplomi — L'esperienza delle Leghe 

(JIOIA T U HO L a i i io I -la e -p i ' ! i -n/a " m i n a l i • 
s t r a d a a l le p u t t e d e l l a c i t t à . ! r . a ie >." C h i e d i a m o . Non si è 
u n a < ( indizione e i o t i o m i c a e i n inn i i a n c o r a a q u e s t o p a i 
s o c i a l e i n a c c e t t a b i l e , il l'cnn- j l o . m i r i s p o n d o n o . m a si e 
m e n o maf ioso s e m p r e più in- j su q u t s ' . a s t r a d a , n e - n t r " 
c a i / a n t e , IKUICOIO-O e d r a m - ' p u n t o f e r m o r i m a n e la vio 

l enza . l ' i i i ' i i nKlaz 'one ole-
m o l t o s p e s s o d i s s a c r a le v e 
< uie u s a n z e . i veccl i , c e r i 
i n u m a l i . 

Da (|ui. d'annue si par i : - . 

m a l i c o : e c c o , a fa r t i s c a p p a r e . ' '• 
d a qu i c e n e s a r e b b e r o la ili 
di mo t iv i . Ma a n d a r e d o v e e 
p e r c h e fa re . ' .,. 

Il co l loqu io con Antonio. 2U 
a n n i , s t u d e n t e u n i v e r s i t a r i o ' p e r cap'i* • il p rel ié f ra m a 
de l p r i m o a n n o d i le "He e i»i nova l i <le' ' -r imili-- , sp . -ssn . 
t e m u t o d a H ' - a r " . \ o d; a l t r i j s e m p r e p ù s p . - s o . a l l ' n ' t . i t 
a m i l i che lo s a l u t a n o . Sono • / inni- de i ia ' l o n c t b a l z a n o 
o r a le t r e de l pomeru . ' 4 Ìo . le i u i o v a m . « M I u n a l a u r e a , un 
. s t r ade d e s e r t o . il -ole e a l i o : ! d i ; . i on i a . m e l i c i . a v v o c a t i . 
il b a r d o v e ci t r o v i a m o p e r • r u l e : f i un ve r o t a r i . t\J:!i 
p n n d i c e il c a l i e e p d incon \ ( o i n v o l t i . di più o di m e n i in 
t r a r r q u a l c h e m o v a n e , seni ! de l i t t i d; m a l i a o in a f f a r i 
b r a u n a pie» ola oas i b ru l i ca l i ! i!i-.-:-i i. A c c a n t o a c i ò un 
t e . l ì i L-rappoln di uiov-.ini -! , a l t r o a s p - l t o eia- un a l ; r o 
racoii'j.lit" a t t o r n o ad un t a v o i i a u a / / o .so'.tolin a : - S e p r ò 
lo. a l t r i - ono Vieni! a d liti ' v a s - i m n a s< i w e r - (p ian t i 

! t o r s o , ti il q u i s ' o Linsio eh-n 
• co di noni , t r ov ' - r . -mino e ii 
1 ha d o v u t o -i-c'ilii'!-.- q i i ' - t a 
i v ia p: ' r s!'u^siu'( a l l a v e n d e i 
: l a m a f i o s a ••. • Av ev a - a a r -
Ì i a i o - con t inu . i - e p r i m a 
: di f a r s i t r o v a r e d a l l a p»li 
: Zia e da i c a r a b i n i e r i . d o p o 
! u n a s i r t t ; a t a ad a r ! : ' . il t r i t o 
1 lo in c;is;i f. O-ÌI q u o - ' a i h -
i è s i i i 'Cf-sa ;i militi da q u . 
' s t e p a r t i i . è p a r t i t o Spn 
, l 'ito, lui. i i i aua i i. e u t u t t a 
'• la f a m i g l i a , s p . c i ' a n n e n t e s e 
' ha f ra te l l . g i o v a n i >•. 

deiiz '- ti'.'v ••rnat.v e e d a l l ' a i I <|. una ÌM<iustr:nlizzazion«- ino 
t r a le d i s t r i b u i s t e a: sjab-1 ; di m a . Co- i : n ev e non e - t a t o 
lotti m a f ' o s i ; ni que- ' . a pia- i l.e >pi:ite d , s i j r e » . i t i v e h a n n o 

n a . i l ' . r v i i i n i. ,-t e insilili t 
:1 ( l i ' iu imia più g r a n i l e . 11 l o 
n e - c c i / o d -Ha d i s o c c u p a 
z inne i i i te l let ' .uah- e a l a b r o s • 
IT m i l a su 70 miìe.i è. iiifa! 
t i . qu i . in qu-.-ste z e n e , ( love. 
t r a l ' a l t ! o. :': m i r a . ' t i . o d i l o 
sv i l i ipp i i n d u s t r i a l e va d'is 
- .»!v:n:losi m a n m a n i e ie -
cl 'epusf-uhi i ' i! a r d i < oli cu : 
p: n . e ' l e l ' i i i scd. m e n ' o di ! 
\ Cent ro -id'-i ' i i : a: o. e iti -n 

In (jiie.sto lunuo d i - : o r s o \ m a n o i he si pi e n d - ( o s , e n z a 

« juke l jo\ ;_ Si t r a t t a , in m a i ! : 
g i o r a n z a . di Uiova i; s t u d e n t i , 
il più a n z i a n o de i qua l i av "a | 
a l m a s s i m o l*:i o i m i . Dilli ile 1 
faci i p a r l . n e di p o ' i t i c i . d Ili 
c i l e c o n v i n c e r l i c h e n o i un 
nomi- c o m p a r i r à sul t ' ionial»- ; 
e c h e non < i i n t e r e s s a n o ne 1 
le s i tuaz ion i di m a l i a n é j u n i 
mi de i c u p i b a s t o n e . 

I.a dif l ìden/ .a .-a . sc io i t le 
q u a n d o p r o m e t t i a m o p e r la j 
terz.-a vol ta c h e l e t i a l ino le ; 
r e m o n e s s u n n o m e , c h e non 
r a r e l i l o r i f i n i m e n t i spccifi-'i 1 
n i l e pe r so - i c e a l l e si t i iazioii i . 

P o i . in un ceru» - i -u-o. !, 
p ro v o i ' l i i amo . I " p a u r a . ' . d o ; 
m a n d i a m o . • No. n o n è p a n 
l a • d i ce un g i o v a n e a l t o , brìi- • 
no. ' T u t t i , qu i a b b i a m o la 
c o n s a p e v o l e z z a ;!;• d:vi ;;;-.; 
s e m p r e più di l l i ; ilo v i v e r e in 
q u e s t o moi lo . Io. pe r (p ian to 
m i r i s iuaeda . p u r i m i f a c e n d o 
a t t i v a m e n t e pol i t ica ilo p a r t e 
c i p a t u ai f u n e r a l i ilei Giovane 
Vinc i l i l c o m p a g n o v i t t i m a m 
n o c e n t e (lidia m a l i a q u o l ' l i e 
iiH'si' o r s o n o , ii'l.r.) e c o n 
m e — c o n t i n u a - - a C i t t n u o v a 
sono venu t i d e c i n e e d e c i n e 
d i g i o v a n i <•. •» No - - i-ipelc — 
non è p a u r a . T u t t a v i a non 
t u t t i q u i . a n c o r a , s i a m o in 
.«rado <li r ro ' i t eu t ! a r e di p e r 
.sona un fei iomcii i di p o e t a t o 
c i u r m i ' i | i ia le e q u e l l o di-Ila 
m a l i a . I.a m i a c o n v i n z i o n e è 
c h e d o b b i a m o o r g a n i z z a r c i , c s 
s e r e un i t i , in p r i m o limilo noi . 
noi u iovan i ne i me/ .zo de i q u a 
li la m a l i a ha p e s c a t o e c o n 
t i n u a ti p e s c a r e c o n f i d a n d o 
n e l l a p r e c a r i e t à d e l n o s t r o fu 
t u r o , in una vo lon tà di r i s c a t 
ti) c h e a l ivel lo p e r s o n a l e p u ò 
i m l x i c c a - v a n c i i e le s t r a d e 
s b a g l i a t e •:-. 

C o m e e ( | \ ianto la m a l i a pò 
5i 'a e ha pe.-c.i to in q u e s t o uni 
ver . -o ilcli-.i il s.i.t i ipaziom-
g i o v a n i l e , d i e a l c o n t r a r i o di 
d i e c i , q u i n d i c i a n n i fa è q u a l 

student i un:v " l ' - i ta t i. (p iant i 
Uiovatn laureat i o d i p l o m a i ' 
hanno preso la via de l l 'en t i 
inaz ione o del l 'espat r io , f i 
no ni Ausi i ' . i i ia . ad e-empio . 

coti r a d a z z i t ito p a r l a n o v i a 
Via. de l ia p r o p r i a s i t u a z i o n e . 
si i n s inua i n itji.ro |».mt.» 
c a r d i n e e s e m p i - f i c a ! .vu d: 
( p i a n t o a c c u l i - loro i n t o r n o 
In q u e s t a Diana . g r a n d e 
t-noi ni-;-, in cu : v ive u n a a g r i 
c o l t u r a c h e non <: r i n n o v a . 
m a eh ' - - ; va s l a s i - i a i c i o s-.ri
to i (ol i) d . ' l l ' " i n i y r a / l o n ' 
di-ile onda t i - di l ' inceli : non 
p r e v e n u t i , c l ic p e r t r a d i z i o n e 
d a u n a p a r t e s u c c h i a p r o v v : 

c u • non iia-l a u n a intinsi r a 
n i •. o l o s - o . pe r q u a n t o u r a n 
d e - : ; i . p -r r i s o l v e r e i' ncir--
din p r o b l e m : d,\ c u ci -i -,-n 
te . s o m m e r s i m a n m a n o < ii ; 

la c r i s i a n n i - - n ' a . 
- Ad n:i e. r t o p u n t o --• con 

l'essa à!!a fi:n- di Ile luti r v . - u - . 
un Uioviine ini e - c n i u r a t o 
c h e i1 v e c c h i o as-u'-tto c u n t a ' l : 
no. I r u - t i a t o r lalhi c r i s i e d a i 
la e m i g r a z i o n e , p o t e s s e t r o v a 
r e un -os t i t i i t ivo ne l la lohina | 

• i i i s t r u t t o q u a n t o di b u o n o 
c'<-ra : ie! t r a d i z i o n a l e e- ne l 
.nuovo h a f a t t o n ido la m a f i a . 

: e o a u n a c a p a c i t a r i i tc .uerat .v a 
c h e f o r s e n e s s u n o a v e v a p r e I 
vis to -.. i 

Il Ltui'l / i o . iMSsii i l is t ieo. ,• 
s p r e - - n CIHI doloj-e. »'•> m i t i g a t o . I 
p« . ò . >.ÌA u n a ciM'ti-z/ i. A m a ' 

; i n fes t a r 1 ; ! e propt - 'o ;1 UiOVii I 
' n e c h e Ita p.-u-teciputo a: funi- i 
. ra!i <l"! con i ; ; . l ' ino \ ' i nc i • Nel : 

la p i a n a , c e r t o eou (bl ' i ' 'col la . ! 
molt i U 'ovan -i - t ;u ino or t ia 1 

! u i z / a n d o i*i led i le . K un d ' - c n r ; 
• -o po-i l ÌV i c i ie ni: in te r i s •' 

- a . p rop ino | h n u- mi r e s v ; 
u i - n p p o r t u b ' h - - ' - . l ' i r u i . - t i ' . ' . ! " , 
fra u n a e o i t l a n n a a l la ti -•» • • 
v-.il 'a/ion-' t ( | . l ici to d: t r e m e i i 
il i e (ii c r a n i io-o <IJ:\_ l ' i on io • 
s-.ii c e d e s'.i ( ; j e - ! e m o n t a g n e e 
in |ii.in:ii"n. Ma d o b b i a m o e-
-( l'e n io l t . il; pili . -,- r e s i n i l i . 
ni (Milli , n o n c ' è sp^uanz.a --. < 

Nuccio Marullo \ 
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C O S E N Z A — D o m a u : ù C o n 
.siirlio c o m u n a l e ili C a - e n z a 
UovreltlK- a p p r o v a r e i! b! . . in 
c iò de'. 11>77 a c o n c l u s . o n e d i 
u n . invaio e a p p r o f o n d i t o d i 
b a t t i t o c h e d.i d i v e r s o s e d u t e 
.c!U u i u H ' ^ i i . n u l o a fondi) t\lt 
' : i pa r ; . ' . ì r a p p r e s e n t a r , a 
P a l a / A ) de i U n i / ; . 

A f a v o l e dee hi ì a ne io ' / o t e 
r a n n o — q u o t o è s c o n t a t o -
i p a r t i i : c h e con i |X>nso i io Ut 
maL'KitHan/ .a : o s s m VCÌ, P 3 I . 

i ( J I O I O S A - - S - .uden t i e .io-
1 c e n t ; d e l l a s c u >l.i s p e r u n . n u a 
j le p e r i'.i^r:v o i t u : a d i C u o i o 
! s i J o n l c a . s t an t io a : t r a v e r s a n-
| i lo u n i : r a v e m o : n e : i : o d i ni 
: c e r t i ' / z a I ) . ; q u a l c h e u.-ernu, 
: : n ! a t ' : . e s t e n : ' a : to supr: ' . -
| e l io . : rei |Ui n t a n ; . . , i i - r a v e r 
• so un. e.-a'.r.e uitoi- 'rat ivo. p-i--
ì s o n o i scr ive! . - , a d o u n . a ' r o 
' s ' .o .u 'o . I! l i i t ' o !>..i . -uhsto 
I ite.st.iito t n a l u m n : ' " etl n-j . ia 
, / - n n e in s e n o .IL'ÌI . s t u d e n t i 
, d e u u ) . : a: .ci c\l a-i'.i . s e n t i i al-
| .a CC.ILS' . - ' . iola . I! . s . r i duca lo 
| h a n l a f . : . d : ! ! u s o i m m è d i a 1 P H D I e P I W P . C o n t r o v o t f 
. ' a m e n t e u n c e m u ! i : ••.»!*.. in ' r ; ( : l l l o _ a i u t i e ( j u t ^ t o è sèo i i 
I . : I : M e v i d e n z a c h e d : e - r o . j , a ( t ) __ , vapinv*vnUìn{, ( t e . 

^ a ^ V d ^ h o ^ r ^ i r - ^ M««. «« .MO.TA prol»Wl:n,» 
la . - p n n n e n i a i e i t - r la q u a l e j *'' € ' o s l l ' n ! l l , > hii f-'ia , - " t " 

• < : .-..im.) iKif'.u""; :-. j l ' . ' .nno .-co:'.-o. l 'uir .ci i r a p i i r e 
!.-:) iii.iii IVÌ'.I — tv>n:e c o n | . -en ' . in tc - del i x i t t i t o 'nlH-ra'.e. 

I l en i i . i a CCì I I . - .-a-.ebti:' • . ' avv Mi 'H 's ln ti Ip |X)!i!o 
onei' . t d : a ' c . m : n i d i v i d u : di ! 

^ ta -i l- :d.u<.!!f :e:i."o!te a v - u i t ; \ I. mcoLnv.ta e r a p p r e F . e n t a t i . 
n i t e i c . - s ; n . e . - a u a l : eh-* uni lo I d a . l a I H ' c h e è p r o f o n d a m e l i 

; . -corso . •:>•;,i a v e v a n o t e n t i l o i ' e diV.s.i ' : a d u e ojvxvs! : 
(i. b . i . c o ' t i r e i"l.-t:"u*o -< A b a I M - h i c i a m e n t : eia u n a p a r i ; 
. i re Ì.I v i n i l i — d e e . ine i i a . ' v-- s o n o e o ' o r - q-.ta' ; - - .-in: 
: - ; ' ' ' V ' " : : v o n i u m a - , . del j e o i - m b i a ; , : - v o n e i ) 
s :" .d: iè . i :o - - s 'L 'u i f : . - he / ebbe ' 

i M I - . i n - e i m - v c u i : u : \ , i m - i r e ti j h ' M " * > l , ! ' n i c r e u n v o : o d 
no.-: ro c e n t r o Q u i n d i , a l l ' a n i . a s t e n s i o n e : d a i l ' a l t r-a p a r t e 

: >n:n:.-' -.,.-; e n e c e n n i n i e . a; i „,._ „•, , . u , , . . . , , : l w „ 1 ; 1 , d : t 

• e : • - idu i . . a ' e l o r ' e p e i u ' e n e I 
e ' " • ' " . l i ' i i . . A. t :« 'n . ' - :': t i a y l i ! 
. - ! " . - - ! ; Ì ' ; I : ! I ! I c h e >.m:> : d : ! 

I cantieri del Siderurgico di Gioia Tauro 

!le .-
-••••! : n : e i e - - . c : . :., CC-.n.. :•• 
\o:»<- un a p n e n o ai t l e h c . .ni 
i h e il co ! a"-.:.) d e : dee-- : : ! ; d-' 
! i>-: : p . T iii-n • ier - - - i>. : 
c h e :i: s u i f . -e lus .va ce!n-)t ' 
te : :7 ' i — i! p r c . s ' ' j u i n i è i i ' o re 
s o . a r e d e l l e l e z i o n i " . 

«li o:t r a n / i s " : l ' i i i t t ' i r^ii i ' . 

B u f f o n e r h . i p n e t ' . i c h e . v: 

. t Vi-i'.-n. \ o r r c h i v r o va"»!"-

I-. e . - l l ' i c. 'm-.in-.jue .-'le -
la D C uovi .--.-e a . - . i c i c r s . s' 
b i i a i i . ' i o . u n i . i p i ' o ' o n u o v o 
i n / e : e s s a m o si a n i i r n a P. 
l a / . ' o ife: Urui-'i. 

Lo s l a b i l i n i e n f o de l l a L i q u i c h i m i c i i n S a l i n e 

Mozione alla Regione di consiglieri PCI, DC, PSI, PSD1 

Alla Liquichimica 
in pericolo salute 
e posti di lavoro 

Inaccettabili i ritardi della giunta -1 test necessari per ga
rantire l'immunità dei lavoratori - Agire con tempestività 

Quanto costa oggi la vita a Catanzaro 

IL DIFFICILE BILANCIO MENSILE 
DI UNA FAMIGLIA «PRIVILEGIATA» 

L'esempio di una famiglia, alloggio popolare, 3 persone che portano a casa lo stipendio 
« Eppure, verso la fine del mese, dobbiamo cominciare a stringere la cintola » - Nes
sun lusso, qualche sacrificio - Ma gli altri, quelli che non hanno lavoro come vivono? 

e l l e eos . i di più di u n a p t i e n 
zi; i ie m a n o v a l a n z a u e u e n c a a i 
. s e r v i / i o t le^l i ' ' u o m i n i d o n o 
r e • .' I.a t r a s f o r m a / i o n e ilei 
la \eccli.-.i maf ia «Iella m o n t a 

p r o p r i o 
* pulite •> in cui. |W>i e v i c l u r e 
illeciti ituaiiiiiini. Ita uinxuto. 

i HKCJOIO C A L A M U I A — P o 
; t e n t i r : : l e t t o n . c e n t i n a i a ili 
; l a m p a d e a i n e o n , le l u e : ro.s 
I .-e a t t o r n o a l i a e i i iHi i tesca t : 
; m i n i e r a d a n n o , ti . n o t t e , ia 

iiic.)ri-.s.s:i>:ie t i : t : \ ivar . - i t i c 

n i i i c s t i a / O i i e d e l l a i n o v n ì e ' . a 
- ne l l a cu i coii ì ;X'ten7;t r i e 

: t r a la m a t e r i a del! ' is»iene ilej 
! s - io io e i l e i r a m b i e n i e — u:l 
• u n a ver i f i ca de l i a i d o n e i t à 
i dei:»' s t : > t t t u r e - ie l l 'Uf f ic io 

f»na, in m a l i a b i m a n e , ini- i n a n z i a d u n a « ut tà tit ! ! ; i ! i i r c : I p r o v i n c i a ' e ili e l i c n e e pi<» 
pr i ' iu l i to r ia l i - . t h e g e s t i s c e i'i i « • In lome tn ili aro.-se t u b a t u i i : ' ; i ss j )>er io s p e c ì t i e o e o a 

t l t iv i t à e c o n o m i c h e ! ! V - -r;>!>;>oli i l : . - e r b a t o : , t o r j : r o l l o d e ^ l i e f f e t t i i n i i u m a n n 
m e a v v e n i r i s t K h e l i n e i a t e ; d e c a p r o d u / l o . ' . e t l i ' l le b io i rò 
v e r s o ii c ie lo s o n o l'o.s.-atiira j t e i n e , v a l u t a n d o ro ' i po i - t i i n . tA 

. . . , fon i i iU i i en ta l e d e l i o .- labi ' . ; 1 eli a v v a a -.-i. ev ; ut u a ' m i e i f e . 
i n f a t t i , n u o v e s c c i t e . : m e n t o l a q u i c f i i m a i » |h-r la i d e l l a c o n s u l e n z a d e l l a f a t o ' 

• Non è r a r o - - <lice un al | p ro 'u iz . ione de l l e b i i e i ro t e i l i e . ; t n ili n v ; i i i ' l r , i e di c h i n i t c x 
t r o u a i v a n e — ciie la s|,-,-iait ; S u i m u r i tii e r n i a , .n d e 
za «li e m e r g e r e , di f a r so ld i , j c i t ie d i c a r t e l l i tx-st : a ili in 
(li . a m b i a r e i; l a a l i o il.-iia : s:ressi d e . ;>.hl:j . :<'n: c 'è 
p r o p r i a i n a . il: uu r a d a z z o , f ^ u r e s s a la « o l i - M «lej . i op«-

: . i . : r a i in l o t t a c o n n o 1.1 cas-sa 
e le M i i L i . \e:»:M i i i t r a p p . u a t ' . . • • , _ ; , . , . . . " .n t - , - t r a - i t ine , e n . . o . n ì a r i e ' . t 
t a ila cu i s o . u a - . - I . a mio i ( ! p , . c j , , , ^ , - , ^ , . , , , , , , | r i < o n i 

v a m a l i a — iiit-iuiistc — p - c ! p r r n 5 0 r i o d i e h a n n o f a t t o 
ì i e s t i r e i p r o p r i a f l a r i ha bi : p r o p r i a la d u r a e d i f f i c i l e 
s o g n o ili i f e n t i ' e s | - e r t - i l i t e i l i ! h a ' t a s i i a c o n t r o u n a s i u e r r i 
s t u d i a t o , i l i spos t a a met ter»- a | ' o j r u p i m c h i m i c o . i r iva»o. 
s e r i i z a i «-pianto un an:ire--.i | n u i l t i u a z . i o r a l e . I,a minacc i .» 
n e l l e u n i v e r s i t à . A v e n a ; ' : , in «'•• ••"•«ì / . iame'Vi n o n h a „ r o 
sjesitieri. n i m m e r i u i l i s t i . s>( n 
t e c o n ia sL-jt>nza i;i U ' S M . « \\. 

• voea t i i h p a m . o s p e r a t o .-: 
! è f a t t a s t r a d a t / a a l ; « i i v r a : 
! e le pi);)oiaza>:ii u n a m n s a p e 

n o i c o m m e t t e «-reeri l i ana ! : . | v o l r / z a n u o v a , u n a m a i t i i o t e 
t h e in u n n i c h e m o d o d à u.ua ; « o a r r z z a va i t e r m i n i r e a ' : 
p a t i n a «li r i sp i ;ta'»ili ' ,à «• «h : de i i r o t i l c m a . 
< o r r e t t e z / a aiflt " af far i " - . i < J ^ i - !•» b a t l ; i ^ i . t é e n t r a " , i 
D ' a l t r a p a r i e , «urne p i t r e b b . - ! ' » , , n " f ; 1 ^ " " ' n - ' - ; ' * ' ' ' 
r o e s s e r e u e M i t e >,„ n i i a . , ! f l ! « ™ t « d e c e v a , si t r a t t a ,l>. 
. . . . . . , '- • i n n i v i r r e a b a d i r e z i o n e az :ee . 

d i p a v o l e e di m n f c c s o . -, e tà I ( ) . ) ! o ; - . , . . , , i l r j „ . v , , i : Q . , r e , . 
a p p a l t a t i n e : , itciia t o - t r u z o j p : - r s c r i z i o p i i a ; e n : c o a m i n e : 
r e d r l p«vtn ili ( n o i a T a u " n . : ; ; i ; ; d f t t . t t e -ia', (Vrs.si j l io S u 
p*-r d i r n e m a (> ne:!;t s p e i p c r : o r r d'-lia S i n i ' à e da" ; i 
c u ' a z i o n c i^li 'ti/i.i, s , . i / a i . e a | l ì r - ' / i o n e sienei \'<- s e / v i .••; 
s :I:o U\-nic«i. il «-onsi^lio. «li I i g i e n e nu t i b i t c a . p e r c«uis--;-
« e h i h a s t u d i a t o ' - • : ' r ' - : " a ' - ; v . i ' . . : : i e tU-zU ur. 

K le sp . - cu :az iou ^ . i , , ; . i ^ t : n " . I V I M ; ; , , fcopni.r:::' 
_ . i , , • -i- : .t .sitve. -. n - . v i u t t : v i o c i ' e n u : 
d i s t a i n e ibi ( . io .a T a u r o 
p o r t a n o a P a l m i n su l l ' a l t r i» 
v « i ? a n ' e . s u i Ile t o - . i !*>-
t r e b b e r ò r e g g e r s i , d a l p u n t o 
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